


R. J. FURULI PH. D 






m kåta 
La h nia 








R. J. FURULI PH. D 





R. J. FURULI PH. D 
LA MIA BENAMATA RELIGIONE 


E IL SUO CORPO DIRETTIVO 

R. J. FURULI PH. D 

“LA MIA BENAMATA RELIGIONE 

E IL SUO CORPO DIRETTIVO” 

EDIZIONE ITALIANA 

Copyright © 2020 Cassara Carmelo Editore 
Divisione Azzurra7Editrice 

Via delle Betulle2 -23885 Calco (LC) 


e-mail info@ azzurra7editrice.net 





Sito web. www.azzurra7editrice.net 
— Disponibile in edizione cartacea e digitale — 


Tutti i diritti sono riservati. È vietata la riproduzione, anche 
parziale, con qualsiasi mezzo effettuata compresa la 
fotocopia, anche ad uso interno o didattico non autorizzata 
dall'editore. 


Stampato in Italia nel Giugno 2020 
“LA MIA BENAMATA RELIGIONE 
E IL SUO CORPO DIRETTIVO” 

R. J. FURULI PH. D 


Uscita in contemporanea con l'edizione inglese (giugno 
2020) 


“MY BELOVED RELIGION AND THE GOVERNING BODY” 
Traduzione in italiano: Giona Speranza 


L'immagine in copertina mostra alcuni edifici dei Testimoni 
di Geova a Brooklyn, New York. 


Varie edizioni: 1.0; 1.1. (L'edizione italiana è 1.1, anno 
2020) Le domande possono essere indirizzate all'autore Rolf 
J. Furuli: E-mail: rolf.furuli@sfnett.no 


TITOLI DEI CAPITOLI 
INTRODUZIONE 


La situazione attuale e il passato 





CAPITOLO 1 

LA RELIGIONE DELLA BIBBIA 
—RIASSUNTO— 

La mia fede e la mia formazione 
Usare la Bibbia in modo intelligente 
C'È SOLO UNA VERA RELIGIONE 


Come possiamo identificare la vera religione? 








LE DOTTRINE UNICHE DEI TESTIMONI DI GEOVA 
DUE DIVERSE SPERANZE DI SALVEZZA 
“CONOSCIUTI PRIMA DELLA FONDAZIONE DEL MONDO” 


L'uso del nome di Geova 


IL REGNO DI DIO 
Le profezie della Bibbia e i Testimoni di Geova 
| tempi fissati delle nazioni 


Le 70 settimane di Daniele capitolo 9 e il soggiorno di Gesù 
sulla terra 


Periodi profetici nel tempo della conclusione (fine) 





CAPITOLO 2 
LO SCHIAVO FEDELE E DISCRETO 
—RIASSUNTO— 





Il nuovo punto di vista sulla “venuta” di Gesù mostra che 


fedele e discreto” 

“lo schiavo fedele e discreto” nel suo contesto 

ll contesto più grande di Matteo 24:45-47 

LO “SCHIAVO FEDELE” E LA GRANDE PROFEZIA DI GESÙ 


L'IDENTITÀ DELLO SCHIAVO FEDELE E DISCRETO BASATA SU 
LUCA 12:35- 


44 
Le parole sullo schiavo malvagio 
“Cibo al tempo stabilito” 
CAPITOLO 3 

IL CORPO DIRETTIVO 


NON VI ERA ALCUN CORPO DIRETTIVO NEL | SECOLO 





li Atti per quanto riguarda gli apostoli e 
gli anziani 











Lo spirito santo in contrasto a un “corpo governante” 


Ispirazione e direttiva dallo spirito santo 





IL CORPO DIRETTIVO NEL XX E XXI SECOLO 
2 DI VISTA DELL'ORGANIZZAZIONE 






DELL'ORGANIZZAZIONE NEL 1946 





L'ORGANIZZAZIONE NEGLI ANNI DAL 1919 AL 1971 

IL PRIMO CORPO DIRETTIVO È STATO CREATO NEL 1971 
L'ATTUALE CORPO DIRETTIVO 

IL NUOVO MODO DI SOLLECITARE DENARO 


l passi adottati per acquisire la proprietà delle Sale del 
Regno 





Conclusione 
CAPITOLO 


CORPO 


DIRETTIVO SULL'ISTRUZIONE SUPERIORE (TNM87): 





LA NATURA DELLA FORTE PRESSIONE CONTRO 
L'ISTRUZIONE 


SUPERIORE 
LA NUOVA VEDUTA SULL'ISTRUZIONE SUPERIORE (2005) 
le vedute estreme di due membri del corpo direttivo 


Motivi per non scegliere l'istruzione superiore (2005) 











LE FONTI SONO STATE CITATE FUORI DAL LORO CONTESTO 


Continua il cattivo uso delle fonti 


UN'ISTRUZIONE 


SUPERIORE 

L'istruzione e la nostra coscienza 

CAPITOLO 5 

DISASSOCIAZIONE BASATA SU COMANDAMENTI UMANI 
—RIASSUNTO— 


SOLO LE PERSONE MALVAGIE DEVONO ESSERE 
DISASSOCIATE A 


Un confronto tra 1 Corinti 5 & 6 e Galati 5 


PROMOTORE DI UNA 


PROBLEMI CREATI DAI COMANDAMENTI DI UOMINI 


Problemi creati dall’accettare porneia nel matrimonio e dalla 
“grave impurità” 








l problemi di trovare le definizioni delle parole greche 





EXCURSUS SULLA SEMANTICA LESSICALE 


Le parole asé/geia e akatharsia non rappresentano reati 
colpevoli di 


isassociazione 


Una trattazione della parola asé/geia 


LA 


DISASSOCIAZIONE 
Trattazione della parola akatharsia 
“IMPURITÀ DI OGNI SORTA CON AVIDITÀ” 


l L N U O 
IRETTIVO 








L'importanza dell'apprendimento interattivo 


L'enfasi sull’accurata conoscenza nel XX secolo 





ll metodo di studio interattivo della Bibbia 


Le pubblicazioni della Torre di Guardia utilizzate per 





La nuova veduta del significato dei testi biblici 





EXCURSUS SULLA NUOVA VEDUTA DELLA BIBBIA DA PARTE 
DEL CD 


PRESENTATA LA NUOVA VEDUTA DEI TIPI E ANTITIPI 








Jna base Scritturale chiara” per profezie e tipi profetici 


le città di rifugio come tipi profetici 





LA SVALUTAZIONE DEL CANTICO DI SALOMONE 
LA SVALORIZZAZIONE DEL LIBRO DI LEVITICO 





TIPI PROFETICI NEI LIBRI DEI PROFETI 


GLI ASSIRI COME TIPI PROFETICI 
IL RACCONTO DI NABOT 









VIENE DAL 





URSUS SULL'ARTICOLO: “UN ATTACCO CHE 


IL LIBRO LA PURA ADORAZIONE D/ GEOVA — 
RISTABILITA! 








EXCURSUS SULL'INTERPRETAZIONE DELLA BIBBIA 


Il libro Pura Adorazione tratta Ezechiele come un tipo 
profetico senza ammetterlo 


Ezechiele come sentinella 


LA VISIONE DELLE OSA SECCHE COME TIPO PROFETICO 





Considerare Gerusalemme come un tipo della cristianità ha 
una chiara base 








PRECEDENTI © 





LEADER DEI JW? 


vv 
nn 


LA SITUAZIONE OGGI BASATA SULLA NUOVA VEDUTA DELLA 
BIBBIA 


La nuova Traduzione del Nuovo Mondo riveduta del 2013 


Trattazione degli articoli: “Come si può scegliere una buona 
traduzione della 











Bibbia?” e “La revisione del 2013 della Traduzione del Nuovo 
Mondo" 





TRADUZIONI INCONSISTENTI 


greco 


UNA RESA CHE DISTRUGGE UNA DOTTRINA BASILARE 


ALCUNE DICHIARAZIONI INGANNEVOLI NELL'APPENDICE A4 


DELLA NWT13 





CONCLUSIONE 

CAPITOLO 7 

UN MECCANISMO PER SOSTENERE L'AUTORITÀ DEL CD 
APPENDICE: 

L'ORGANIZZAZIONE TEOCRATICA 


La struttura dell'organizzazione 








APPENDICE: QUESTA GENERAZIONE NON PASSERÀ AFFATTO 
APPENDICE: IL CONCETTO DI DISSOCIAZIONE 
BIBLIOGRAFIA 





Opere di AZZURRA 7 EDITRICE 


“Libertà dal Controllo Mentale e dal Dogmatismo Religioso 
FINE DEL MONDO - ULTIMA ORA? 

ABBREVIAZIONI 

JW: Testimoni di Geova [Jehovah's Witnesses] 

CD: Corpo Direttivo [GB The Governing Body]. 

AT: Le Scritture Ebraiche (L'Antico Testamento). 

NT: Le Scritture Greche Cristiane (Il Nuovo Testamento). 
LXX: la traduzione dei Settanta. 


NWT50: New World Translation of the Christian Greek 
Scriptures (1950). 


NWT84: New World Translation of the Holy Scriptures with 
References (1984). 


TNM87: Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture 
con riferimenti (1987). 


NWT13: New World Translation of the Holy Scriptures, 
revised 2013. 


TNM17: Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture, 
rivista nel 2013. 


ndt. Nota del traduttore messa sempre tra parentesi quadre 


[]. 
IL NOME DI DIO 


In relazione al nome di Dio, ci sono forti prove ebraiche e 
accadiche a favore della pronuncia ye- ho- wa. Tuttavia, in 


questo libro uso la forma latinizzata “Geova” [“Jehovah”]. 
INTRODUZIONE 


Questo libro non è un attacco ai Testimoni di Geova. Anzi! La 
mia benamata religione è la religione dei Testimoni di 
Geova. E ho investito tutta la mia anima in questa religione 
per 59 anni. Tuttavia, il libro rappresenta una forte 
correzione per coloro che sono stati membri del Corpo 
Direttivo dei Testimoni di Geova nel 21° secolo. 


Durante tutti i miei anni come Testimone, ho cercato di 
essere fedele all'organizzazione e al suo CD. Tuttavia, sono 
stato anche addestrato come anziano e pastore, e le pecore 
che sono state 


“ferite” e quelle che sono le umili del gregge sono state 
vicine al mio cuore. L'attuale CD ha fatto un buon lavoro in 
diverse aree spirituali. 


Ci sono stati molti articoli rafforzanti per la fede nelle riviste, 
le piccole e grandi assemblee sono edificanti, e il sito web 
jw.org è eccellente per l'insegnamento della Bibbia. Il CD sta 
anche dirigendo l'enorme opera di predicazione su tutta la 
terra, come adempimento della profezia in Matteo 24:14. 


Nella primavera del 1965, ho iniziato come servitore di 
circoscrizione (sorvegliante) e quattro anni dopo, c'era un 
corso per servitori di circoscrizione presso la filiale. N. H. 
Knorr, che era il presidente della Watch Tower Bible and 
Tract Society, ci ha inviato un messaggio. Ha scritto: “Se 
vedi qualcosa nell'organizzazione che è sbagliato, o se hai 
un suggerimento su come qualcosa può essere fatta meglio, 
non esitare a inviare una lettera.” Siamo stati anche 
incoraggiati a essere sempre coraggiosi. Se ci fosse stata 
una situazione difficile, non avremmo mai dovuto tirarci 
indietro. Ma avremmo dovuto fare i passi necessari che 


erano richiesti, anche se ciò avrebbe avuto un impatto 
negativo su di noi personalmente. 


(Salmo 15:4) 


Sebbene il CD abbia svolto un ottimo lavoro, ha anche 
causato gravi problemi a migliaia di Testimoni. Il modo più 
semplice per me sarebbe stato quello di guardare in un'altra 
direzione e non dire nulla. Ma nel mio lavoro di anziano, ho 
cercato di seguire il consiglio di Knorr e di non tirarmi mai 
indietro. Ho inviato diverse lettere alla sede centrale, 
compreso la maggior parte del capitolo 4 di questo libro 
sull'istruzione superiore, e ho segnalato errori che ho trovato 
nella letteratura. Non so se le mie lettere hanno raggiunto il 
CD. Ma se li hanno raggiunti, sono state ignorate. Poiché gli 
errori che 


segnalerò sono legati al nucleo centrale dell'organizzazione, 
ora faccio il passo senza precedente di scrivere questo libro. 


Il problema fondamentale è che nel 1972, quando fu attuata 
la disposizione degli anziani, l'organizzazione era teocratica, 
ma durante i 48 anni trascorsi da allora, l'organizzazione è 
stata gradualmente trasformata in un'organizzazione 
autocratica[1], in cui le decisioni e le parole del CD non 
possono essere messe in discussione. Questa è una 
situazione che contraddice la Bibbia! Non metto in dubbio la 
sincerità dei membri del CD. Ma mi sembra che siano tenuti 
prigionieri dalla loro stessa convinzione di essere stati scelti 
da Dio come “lo schiavo fedele e discreto” e che sono stati 
nominati governo dei Testimoni di Geova con potere 
illimitato. 


Nel capitolo 2, dimostrerò che questa idea è sbagliata e che 
le parole in Matteo 24:45-47 sullo schiavo fedele e discreto 
non si riferiscono a un piccolo gruppo che dà cibo spirituale 


durante la presenza di Cristo. Ma le parole si riferiscono ai 
singoli cristiani, che sono come uno schiavo fedele che dà 
agli altri schiavi cibo letterale al momento stabilito e che 
stanno in guardia su quando Gesù viene come giudice nella 
grande tribolazione. Nel capitolo 3, dimostrerò che non vi 
era alcun organo di governo nel | secolo d.C. e che non vi era 
alcun accordo nelle prime congregazioni cristiane che 
assomigli al Corpo Direttivo dei JW di oggi. Per un breve 
periodo, gli apostoli e gli anziani di Gerusalemme presero la 
direttiva tra le congregazioni cristiane. Ma colui che 
governava i cristiani era Gesù Cristo. 


(Colossesi 1:13) 


La situazione oggi può essere illustrata con alcune 
informazioni fornite in un caso giudiziario tenuto in 
California nel 2012. Lo sfondo di questo caso era che tre 
anziani della congregazione di Menlo Park negli Stati Uniti 
furono rimossi come anziani. Hanno portato il problema in 
tribunale e Calvin Rouse, il consigliere dei JW, ha dichiarato 
in base alla trascrizione del tribunale quanto segue: 


«E dico “organizzazione”. Sono consigliere generale 


dell'Organizzazione Nazionale dei Testimoni di Geova di 
Brooklyn, New York. Di solito non sarei qui, ma questa è una 
delle nostre 13.000 congregazioni negli Stati Uniti. Siamo 
una religione gerarchica strutturata come la Chiesa 
Cattolica. E 


quando l'ordine del Papa discende sulla chiesa sospendendo 
a divinis un prete e cacciandolo fuori, lui non ha più voce in 
capitolo nella parrocchia locale [sic.] - nella parrocchia. Lo 
stesso vale per la situazione qui.» (La Corte Superiore dello 
Stato della California nella e per la Contea di San Mateo. 
Caso n. CIV508137, febbraio 2012, pagina 4). 


L'apostolo Paolo scrisse a Tito che avrebbe dovuto fare 
nomine di anziani di città in città. (Tito 1:5) Quegli anziani 
furono nominati da altri anziani che hanno esaminato le loro 
qualifiche e non con un voto dei membri della 
congregazione. Questa era la disposizione delle prime 
congregazioni cristiane. E questa disposizione è stata 
seguita dai JW. Tuttavia, il vero problema che viene illustrato 
dalle parole di Rouse è che l'intera organizzazione oggi, 
anche sotto ogni altro aspetto diverso dalla nomina degli 
anziani, è strutturata come la Chiesa cattolica ed è 
gerarchica e autocratica. Oggi i membri del CD 


hanno tutto il potere in relazione alle dottrine, risorse e 
denaro. 


Nessuno ha il diritto di mettere in discussione le loro 
decisioni o le loro parole. E questo si scontra frontalmente 
con le parole di Paolo in Galati 5:1 (TNM17): 


«È per questa libertà che Cristo ci ha liberato; perciò 
rimanete saldi e non fatevi imporre di nuovo un giogo di 
schiavitù.» 


In larga misura, nelle congregazioni, i singoli Testimoni oggi 
non sono “liberi”, perché, in molte situazioni, i punti di vista 
dei membri del CD prevalgono sulle coscienze dei singoli 
Testimoni. E il CD ha emesso molti comandamenti umani che 
non hanno basi nella Bibbia. 


Un esempio del potere che i membri del CD si sono dati è 
una lettera ai Comitati Intermediari Ospedalieri nel 2018 in 
merito alla trasfusione di sangue. La situazione è la 
seguente: i JW non usano tabacco e non mangeranno 
sangue né accetteranno trasfusioni di sangue. Tuttavia, ci 
sono situazioni in cui un Testimone può entrare in contatto 
con tabacco e sangue. Un Testimone che sta lavorando in un 


supermercato può essere invitato da un cliente a trovargli 

un pacchetto di sigarette o un sanguinaccio per lui. Questa è 
una piccola parte del lavoro del Testimone nel supermercato 
e la coscienza della maggior parte dei Testimoni permetterà 
loro di trovare il tabacco o il sanguinaccio. 


C'è una situazione simile in un ospedale. Il lavoro di 
un'infermiera che è Testimone è quello di prendersi cura dei 
pazienti e dare loro le medicine prescritte dai medici. In 
alcune situazioni, i medici possono prescrivere una 
trasfusione di sangue e all'infermiere viene chiesto di 
somministrare questa trasfusione. Fare questo o no si baserà 
sulla coscienza dell'infermiera. Somministrare una 
trasfusione di sangue è una piccola parte del lavoro 
dell'infermiera e pertanto, la sua coscienza potrebbe 
consentirle di fare ciò che il medico le ha chiesto di fare[2]. 
La lettera del 15 giugno 2018 ha cambiato questa 
situazione: 


«Vorremmo informarvi di una politica aggiornata in merito al 
fatto che un cristiano possa somministrare una trasfusione di 
sangue se gli viene ordinato da un superiore. La politica 
precedente era che sarebbe stata una decisione personale e 
di coscienza se obbedire a un simile ordine. Tuttavia, dopo 
aver attentamente esaminato la questione, il Corpo Direttivo 
ha stabilito che la somministrazione di tale trasfusione è così 
strettamente collegata a una pratica non scritturale che si 
diventa senza dubbio complice di una pratica sbagliata. 
Pertanto, non sarebbe appropriato per un cristiano 
somministri una trasfusione di sangue in nessuna 
circostanza[3]. — 





Gen. 9:4; Atti 15:28, 29.» Questa lettera mostra che i 
membri del CD 


credono di avere il diritto di comandare ai Testimoni quando 
lo ritengono opportuno e addirittura di annullare le 
coscienze dei singoli Testimoni. Ma questo è un attacco alla 
libertà cristiana menzionata da Paolo in Galati 5:1. Nessun 
anziano ha un tale diritto. 


Nel 1971, uno studio sul significato biblico di “anziano” e 


“sorvegliante” fu presentato a N. H. Knorr, presidente della 
Watch Tower Bible and Tract Society of Pennsylvania, e al 
vicepresidente F. 


W. Franz. Erano uomini umili e accettarono le conclusioni 
dello studio. Per questo motivo, Knorr e Franz concordarono 
sul fatto che non avevano più il potere di leader 
dell'organizzazione e così per la prima volta fu formato un 
corpo direttivo. Dal mio punto di vista, c'è di nuovo la 
necessità di un grande cambiamento strutturale e 
organizzativo, 


inclusa 

la 
rimozione 
del 

lato 
militante 


dell'organizzazione. Dobbiamo sbarazzarci dell'attuale 
sistema autocratico e tornare alla disposizione teocratica 
esistente nel 1972. 


È inoltre necessario che un gruppo indipendente di anziani 
riveda 


tutti i comandamenti umani inventati dal CD e rimuova 
quelli che non sono basati sulla Bibbia e che hanno causato 
danni ai singoli Testimoni. Discuterò su due gruppi di 
comandamenti umani in questo libro. 


Il capitolo 4 tratta dell'istruzione superiore. Ci sono migliaia 
di giovani Testimoni che sono stati costretti a non proseguire 
gli studi superiori, il che avrebbe giovato a loro e alle loro 
famiglie in futuro, in particolare nei paesi con un alto tasso 
di disoccupazione e dopo la crisi del Corona-virus. E molti 
altri hanno lasciato le loro congregazioni, per non tornare 
mai più, perché sanno che molto di ciò che il CD ha detto e 
scritto sull'istruzione superiore non è vero, ma è una 
caricatura della realtà. Altri che stanno studiando in 
un'università o in un college, sono andati via perché la loro 
congregazione è stata influenzata dalla visione estrema del 
CD, e hanno sentito di non essere più i benvenuti nella 
congregazione. 


Il capitolo 5 è particolarmente importante perché discuto dei 
reati di disassociazione. Essere disassociati dalla 
congregazione cristiana è una misura molto forte, e Paolo 
afferma che solo coloro che sono malvagi (1 Corinti 5:13) 
meritano di essere rimossi dalla congregazione. In 1 Corinti 
capitoli 5 e 6, Paolo non mostra quali azioni sono reati di 
disassociazione. Ma descrive le personalità, cioè le persone 
che sono permeate da particolari azioni malvagie, che 
quindi sono malvagie e dovrebbero essere rimosse dalle 
congregazioni. Oltre alle azioni malvagie menzionate in 
questi due capitoli, il CD ha inventato molti altri reati di 
disassociazione che non si basano sulla Bibbia. Sulla base di 
questi comandamenti umani, migliaia sono stati e altre 
migliaia saranno disassociati dalle loro congregazioni. Coloro 


che credono nella Bibbia e non negli uomini, non possono 
accettare che i comandamenti umani siano usati per 
disassociare i membri della congregazione. Il capitolo tratta 
in particolare un'analisi linguistica e contestuale dettagliata 
delle due parole asé/geia (“condotta dissoluta”) e akatharsia 
(“impurità”), e mostra come i testi biblici con queste parole 
sono stati fraintesi e abusati dal CD. 


Anche il capitolo 6 è essenziale perché discute la nuova 
visione della Bibbia espressa dal presente CD. L'opinione 
che ebbe origine negli anni 1870 e fu sostenuta dagli 
Studenti Biblici e dai Testimoni 


di Geova per 120 anni era che ogni parola nella Bibbia è 
ispirata da Dio, tutte le sfumature sono importanti e ogni 
racconto è incluso con uno scopo particolare.[4] 
Interpretazione della Bibbia significa analizzare il testo 
originale di un racconto per trovarne il significato. 


| membri del presente CD non supportano questa visione. 


Credono che le sfumature e le sottigliezze del testo della 
Bibbia non siano importanti. Ciò è dimostrato dall'idiomatica 
e interpretativa TNM13 [TNM17]. Sostengono che un alto 
numero di racconti che furono presi come tipi profetici non 
sono affatto profetici. La conseguenza per la letteratura 
della Torre di Guardia è che diversi libri e centinaia di articoli 
nella Torre di Guardia sono solo fasulli; le applicazioni 
profetiche in queste pubblicazioni sono finzione. Il risultato 
per il testo della Bibbia è che molti racconti nell'AT, come il 
Cantico dei Cantici, non hanno alcun significato in sé; ma 
sono solo 


“materiale di riempimento”. Sono inclusi solo per sostenere 
il quadro generale e dare alcuni consigli morali. E stato 
anche introdotto un nuovo metodo soggettivo di 


interpretazione della Bibbia: In un numero elevato di casi, il 
CD non si chiede il significato di un racconto nella Bibbia 
basato sull'analisi linguistica. Ma si chiedono che cosa un 
racconto ricorda al CD. E non il racconto stesso, ma i suoi 
richiami vengono presentati ai lettori. Questo è un approccio 
altamente soggettivo che porta a interpretazioni allegoriche. 


Ad esempio, il muro perimetrale del tempio nella visione di 
Ezechiele (Ezechiele 42:20) “ci ricorda che nulla deve 
contaminare l'adorazione che rendiamo a Geova”. E le alte 
porte esterne e le porte interne “ci ricordano che Geova 
stabilisce le stesse elevate norme di comportamento per 
tutti quelli che praticano la pura adorazione”. ( La pura 
adorazione di Geova: Finalmente ristabilita! , p. 


152) Naturalmente non vi è alcuna relazione tra muri e porte 
e le alte norma di condotta o il non portare nulla di corrotto 
davanti a Geova. 


Queste sono tipiche spiegazioni allegoriche. 


Sono molto preoccupato per questa nuova visione della 
Bibbia e al nuovo metodo di interpretazione, perché minano 
l'ispirazione stessa della Bibbia, come è stata insegnata 
dagli Studenti Biblici e dai JW per 120 anni. 


Il capitolo 7 illustra come l'organizzazione potrebbe passare 
dall'essere teocratica a diventare autocratica. E presenta 
alcuni 


importanti conclusioni. 
La situazione attuale e il passato 


Se un Testimone studia la Bibbia con un uomo Cattolico e 
l'uomo lascia la Chiesa e diventa un membro di una 
congregazione dei JW, l'uomo diventa parte di 


un'organizzazione che è più gerarchica e più dittatoriale 
della Chiesa Cattolica. Questa è una situazione che viola 
diversi principi biblici. Se un uomo Cattolico diventava 
Testimone nel 1972, quando fu attuata la disposizione per 
gli anziani, egli sarebbe diventato parte di 
un’organizzazione che amava la libertà cristiana per tutti, 
un'organizzazione che in tutte le aree importanti era l'esatto 
opposto diametrale della Chiesa cattolica. Le Torre di 
Guardia del 1° 


novembre 1946 e 1° febbraio 1952 condannano una 
struttura organizzativa come quella attuale. 


Il requisito del CD per accettare un racconto come tipo 
profetico è 


“una chiara base scritturale”. Questo è un principio 
eccellente che è la base di tutte le trattazioni in questo libro. 
Mostrerò che i membri del CD violano questo principio 
quando affermano di essere “lo schiavo fedele e discreto”, 
nella loro funzione di “Corpo Direttivo”, nel loro 
avvertimento contro l'istruzione superiore e nella loro 
pratica di disassociazione. 


CAPITOLO 1 
LA RELIGIONE DELLA BIBBIA 
—RIASSUNTO— 


In base a 2 Timoteo 4:3, 5 e 1 Timoteo 3:15, esiste una sola 
vera religione. | requisiti per essere la vera religione sono 
soddisfatti solo dai Testimoni di Geova. Essi credono che 
l'intera Bibbia sia la Parola ispirata da Dio (Giovanni 17:17), 
predicano il Regno di Dio in tutto il mondo (Matteo 24:14) e 
non prendono parte alle guerre né prendono posizione 


politica. (Giovanni 17:14) Nessun'altra religione soddisfa 
questi requisiti. 


Alcune dottrine dei JW si trovano in altre religioni, ma molte 
dottrine sono uniche dei JW. Questo capitolo contiene 
un'analisi dettagliata di alcune di queste dottrine uniche. 


Due diverse speranze di salvezza. Ebrei 2:5 e 3:1 parlano 
della “futura terra abitata” e della “chiamata celeste”. Il 
numero di coloro che hanno una chiamata celeste si trova in 
Apocalisse 7:4 e 14:1, e il capitolo 11 di Romani mostra che 
l'Israele spirituale ha un numero finito (“il numero 
completo”). 


Il nome Geova. Il nome di Dio fu usato dai primi Studenti 
Biblici negli anni 1870, ed è ancora usato dai JW. Ci sono 
prove evidenti che il nome di Dio sia stato scritto nei 
manoscritti originali del NT, e quindi, l'uso del nome nell'AT 
e NT nella Traduzione del Nuovo Mondo è giustificato. La 
forma “Yahweh” 


è utilizzata da molti. Ma le regole fonologiche dell'ebraico 
mostrano che questa forma è impossibile. Ci sono molte 
prove che suggeriscono che la pronuncia originale fosse 
“Yehowa”. 


Astenersi dal sangue. || sangue rappresenta la vita ed è 
sacro. L'unico uso legittimo del sangue era un sacrificio 
sull'altare. Dopo che Gesù aveva sacrificato la sua carne e 
sangue, non c'era più nessun uso legittimo del sangue. La 
legge in Atti 15:28, 29 dice che ci dobbiamo astenere dal 
sangue. I JW 


prendono i testi della Bibbia in senso letterale e assoluto se 
il contesto non mostra diversamente. Non ci sono eccezioni 
in Atti 


15 e, pertanto, i JW si astengono da tutti i tipi di sangue, 
compreso l'uso medico. 


Il Regno di Dio. Secondo il Salmo 110:2, Gesù si sarebbe 
seduto alla destra di Dio fino a quando i suoi nemici non 
sarebbero stati collocati come suoi poggiapiedi. Secondo 
Ebrei 10:12, 13, ciò non era ancora accaduto quando fu 
scritta l'epistola. La rivelazione è stata scritta alla fine del | 
secolo d.C., e il libro descrive gli eventi che potrebbero 
verificarsi in futuro. 


Rivelazione 12:9-12 mostra che Satana sarebbe stato 
gettato giù dal cielo “per un breve periodo di tempo” prima 
di essere gettato nell'abisso. All'inizio di questo “breve 
periodo di tempo”, fu istituito il Regno di Dio, secondo il 
testo. 


I tempi fissati delle nazioni. Gesù mostrò che i suoi seguaci 
avrebbero capito la sua grande profezia (Matteo 24:32-34). 
Ciò include “i tempi fissati delle nazioni” (Luca 21:24). Più 
volte nella sua grande profezia, Gesù si riferì al libro di 
Daniele. L'unico posto in cui la parola greca kairos (“tempo 
fissato”) è collegata a numeri specifici è in Daniele. Esiste un 
parallelo linguistico e tematico tra Luca 21:24 e Daniele 
4:10-17, e quindi i sette tempi fissati devono essere identici 
a quelli fissati delle nazioni. | sette tempi rappresentano 
2.520 anni con il punto di partenza nel 607 


a.C. Ciò significa che i tempi fissati delle nazioni 
terminarono nel 1914 d.C. e poi iniziò “il breve periodo di 
tempo” prima che Satana fosse gettato nell'abisso. 


Periodi profetici nel tempo della conclusione. | periodi di 
1.260, 1.290, 1.135 e 2.300 giorni si sarebbero adempiuti 
nella storia del popolo di Dio. Ci sono eventi particolari nella 


storia dei JW dal 1914 che possono essere adempimenti di 
questi periodi profetici. 


La restaurazione di tutte le cose. Non vediamo l'ora che il 
paradiso venga restaurato sulla terra. (Atti 3:20, 21) Le 
persone che vivono oggi possono sopravvivere 
all'imminente grande tribolazione e possono vivere per 
sempre nel paradiso restaurato. 


Prima di discutere della religione della Bibbia, dirò qualcosa 
di me stesso. Come persona, sono solo uno dei servitori di 
Geova e non sono importante. Ma la mia formazione e la mia 
esperienza 


potrebbero avere una certa importanza in relazione alle mie 
analisi della Bibbia e dell'organizzazione dei JW. 


La mia fede e la mia formazione 


Quando ero bambino, mia madre e mia nonna partecipavano 
regolarmente alle riunioni di una congregazione 
Pentecostale. Mi hanno insegnato che la Bibbia era la parola 
ispirata di Dio. Da giovane avevo un grande rispetto per la 
Bibbia. Ma non ho letto la Bibbia né ho partecipato alle 
riunioni di nessuna religione. 


Quando incontrai i Testimoni di Geova all'età di 18 anni, mi 
resi presto conto che predicavano la verità perché credevo 
nella Bibbia e loro usavano la Bibbia. Avevo appena iniziato 
a studiare in una scuola tecnica per diventare un ingegnere. 
Ma ho lasciato la scuola, e sei mesi dopo il mio battesimo, ho 
iniziato come ministro a tempo pieno. Ho continuato in 
questo servizio per 15 anni fino a quando non ho dovuto 
smettere a causa della salute di mia moglie. 


Quando interrompemmo il nostro servizio a tempo pieno, io 
e mia moglie ci stabilimmo a Oslo, in Norvegia. Ora ebbi 


l'opportunità di fare qualcosa che avevo sempre desiderato, 
vale a dire, imparare il greco del Nuovo Testamento. Senza 
essere uno studente, mi è stato permesso di partecipare a 
tutte le lezioni per un anno. Circa dieci anni dopo, per caso, 
sono entrato in contatto con l'insegnante di ebraico biblico 
all'Università di Oslo. Non ero ancora uno studente. 


Ma mi è stato permesso di partecipare a tutte le lezioni per 
un anno. 


Il mio lavoro secolare mi ha dato un po' di problemi fisici, e 
ho dovuto cambiare la mia occupazione. Ho visto le mie 
possibilità all'università e ho conseguito la laurea magistrale 
(Magister Artium) 


in lingue semitiche nel 1995 e la laurea (Doctor Artium)_nel 
2004.[5] 


Dopo aver completato la mia laurea magistrale Magister 
Artium, ho iniziato a insegnare lingue semitiche 
all'Università di Oslo. Ho studiato 12 lingue antiche e ho 
insegnato corsi in sette di queste: accadico, aramaico, 
etiopico, ebraico, fenicio, siriaco e ugaritico. Le altre cinque 
lingue sono arabo, greco, latino, medio egiziano e sumero. 
Ho anche sostenuto un esame di linguistica applicata 
(traduzione). Ho scritto due libri di cronologia antica relativi 
alla Bibbia, tre libri sulla traduzione della Bibbia e quattro 
libri su diversi argomenti biblici. Ho anche tradotto molti 
documenti dalle lingue semitiche e sumere in norvegese e 
inglese. 


Ognuno dei nove libri che ho scritto è stato scritto 
principalmente per me stesso e la mia fede. A causa della 
mia natura e della mia formazione nella filosofia della 
scienza, sono una persona scettica. 


Per credere a qualcosa, devo andare in fondo al problema e 
trovare le prove reali. Questo è ciò che ho fatto in relazione 
ai libri che ho scritto. 


La mia educazione secolare e i miei 59 anni come testimone 
hanno notevolmente migliorato la mia fede nella Bibbia e 
nel nostro Creatore. Quando ci siamo stabiliti a Oslo, oltre al 
greco, ho studiato geologia storica, biologia e chimica per 
testare le informazioni del racconto della creazione nei 
capitoli 1 e 2 di Genesi. Ho fatto uno studio molto 
dettagliato della cellula vivente e la complessità di ogni 
cellula mostra chiaramente che la vita deve essere stata 
creata da un essere vivente. Ciò ha rafforzato la mia fede in 
Dio. 


Mi interessava molto comprendere il testo originale della 
Bibbia. E 


la mia tesi di dottorato si basava su un'analisi di tutti gli 
80.000 verbi della Bibbia ebraica, i Rotoli del Mar Morto, Ben 
Sira e le antiche iscrizioni ebraiche. | verbi sono stati studiati 
nei loro contesti e questo studio ha preso dieci anni[6]. 
Questo studio ha rafforzato la mia fede nella Bibbia come 
parola ispirata da Dio. [7]_Vi sono tre argomenti 
particolarmente importanti per la nostra fede nella Bibbia: 
1) Il racconto della creazione in Genesi è scientificamente 
corretto? 


2) Abbiamo prove di un'alluvione mondiale meno di 4.400 
anni fa? e 3) Il libro di Daniele è stato scritto nel VI o Il 
secolo a.C., e contiene profezie autentiche? 


Il libro di Daniele contiene detti sul futuro. La maggior parte 
degli studiosi ritiene che questi detti siano storia sotto 
mentite spoglie profetiche e che siano stati scritti dopo che 


sono accaduti. Ho fatto studi approfonditi sulle diverse 
questioni relative al libro di Daniele. E 


nel 2017 è stato pubblicato il mio libro: When Was the Book 
of Daniel Written? A Philological, Linguistic, and Historical 
Approach (Quando è stato scritto il Libro di Daniele? Un 
approccio filologico, linguistico e storico; 331 pagine). 
Contiene prove a sostegno della sua scrittura nel VI secolo 
a.C. e che contiene profezie reali. 


La maggior parte degli studiosi ritiene che il racconto della 

creazione e quello sul Diluvio mondiale siano miti. Nel corso 
degli anni ho fatto molti studi e raccolto molto materiale su 

questi 


argomenti. E i miei primi studi in geologia storica e materie 
correlate mi sono stati di grande aiuto. Il risultato di questi 
studi è il libro Can We Trust the Bible? With Focus on the 
Creation Account, the Worldwide Flood, and the Prophecies 
(Possiamo aver fiducia nella Bibbia? Con particolare 
attenzione al racconto della creazione, al diluvio universale 
e alle profezie; 2019). È in formato Epub, ha 1.500 


pagine e 1.100 fotografie. Contiene molte prove a sostegno 
del racconto della creazione come vero racconto scientifico e 
che si è realmente verificato un Diluvio universale. | tre libri 
citati danno un forte sostegno alla mia convinzione che 
l'intera Bibbia sia l'ispirata Parola di Dio. 


La mia formazione come Testimone è la seguente: ho iniziato 
come servitore di circoscrizione (sorvegliante) nel 1965, e 
quando fu introdotta la disposizione degli anziani nel 1972, 
ero il servitore di circoscrizione nella circoscrizione di Oslo. 
Era mio dovere essere il presidente delle discussioni in ogni 
congregazione riguardo a chi fosse qualificato come 
anziano. Dal 1972 al 1974 ho prestato servizio come 


sorvegliante di distretto per tutta la Norvegia e ho 
pronunciato discorsi durante le assemblee di circoscrizione. 
Ad ogni assemblea, ho trascorso una settimana insieme al 
sorvegliante di circoscrizione, servendo una congregazione 
della circoscrizione. Il mio compito era di trattare delle 
congregazioni nella circoscrizione e di come funzionava la 
disposizione degli anziani. Un corso di due settimane per 
tutti gli anziani in Norvegia è iniziato nel 1974 e sono stato 
nominato istruttore di questo corso. Durante i 30 corsi che 
ho impartito, sono entrato in stretto contatto con gli anziani 
e ho avuto una conoscenza diretta di come funzionavano le 
congregazioni. 


La storia dei JW in Norvegia è apparsa nell'Annuario del 
1977. Ho trascorso alcuni mesi presso la filiale nel 1972, 
quando la storia è stata scritta. Mi è stato affidato il compito 
di leggere tutti i documenti negli archivi della filiale, 
comprese tutte le lettere dalla sede centrale, al fine di 
cercare qualcosa che potesse essere usato nel racconto 
storico. Alla fine del 1975, abbiamo dovuto interrompere il 
nostro servizio a tempo pieno a causa della salute di mia 
moglie. Ci stabilimmo a Oslo e per 35 anni, fino alla fine del 
2010, ero il sorvegliante che presiede e coordinatore in una 
congregazione tra i 120 e 140 membri.[8] Grazie a questa 
mia esperienza, ho visto lo 


sviluppo dell'organizzazione dall'interno. E ho visto come 
l'organizzazione si è sviluppata dall'essere teocratica fino a 
diventare autocratica. 


Usare la Bibbia in modo intelligente 


Quando ci avviciniamo alla Bibbia, dovremmo tenere 
presente che in questo libro ci sono due tipi di materiale. Per 
prima cosa, abbiamo il materiale dove tutto ciò di cui 
abbiamo bisogno per concludere si trova in diversi punti 


della Bibbia. Ciò che dobbiamo fare è raccogliere tutto 
questo materiale e farne una sintesi. Secondo, abbiamo il 
materiale in cui solo una metà di ciò di cui abbiamo bisogno 
si trova nella Bibbia, e dobbiamo trovare l'altra metà da noi 
stessi. Ciò include in particolare le profezie sul futuro. 


Ovviamente, il secondo tipo di materiale è molto più 
problematico del primo tipo. Gesù Cristo pronunciò diverse 
profezie sugli ultimi giorni e sulla sua venuta come giudice. 
Nel corso dei secoli, molte persone hanno cercato di 
applicare queste profezie agli eventi dei loro giorni. Molti di 
questi erano sinceri cercatori di verità. Ma hanno sbagliato 
perché queste profezie potevano essere comprese solo 
quando era giunto il momento della conclusione (fine). 
Quando distinguiamo tra il tipo di materiale che studiamo, 
tratteremo il testo della Bibbia in modo intelligente. 


Tenere presente i due tipi di materiale nella Bibbia ci aiuterà 
quando presenterò alcune delle credenze dei Testimoni di 
Geova di seguito. 


C'È SOLO UNA VERA RELIGIONE 


La prima domanda che dobbiamo porre è: Può esserci più di 
una vera religione? L'apostolo Paolo risponde alla domanda 
in 2 Timoteo 4:3, 4 (NIV). 


«3 Verrà il tempo in cui gli uomini non tollereranno la sana 
dottrina. Invece, per soddisfare i propri desideri, si 
riuniranno attorno a loro un gran numero di insegnanti per 
dire cosa vogliono sentire le loro orecchie pruriginose. 4 
Distoglieranno le orecchie dalla verità e si volgeranno ai 
miti. » 

Secondo Paolo, c'è solo una cosa giusta, “la verità”, “la sana 
dottrina (o “salutare”)”. Questa verità non si adatta ai 


desideri della maggioranza delle persone. Pertanto, 
avrebbero ascoltato gli 


insegnanti che gli avrebbero detto ciò che piaceva loro 
sentire. Il risultato è che avrebbero creduto nei miti piuttosto 
che nella sana o salutare dottrina. Che vi sia una sola vera 
chiesa o congregazione è mostrato anche da Paolo in 1 
Timoteo 3:15 (NIV): 


15 Nel caso io tardassi, saprai come le persone dovrebbero 
comportarsi nella casa di Dio, che è la chiesa del Dio 
vivente, il pilastro e il fondamento della verità. 


La parola “chiesa” è tradotta dalla parola greca ekklēsia, che 
molto spesso è tradotta con “congregazione”. C'è solo una 
“congregazione del Dio vivente”, ed è “il pilastro e il 
fondamento della verità”. Se crediamo che la Bibbia sia 
ispirata da Dio, c'è solo una possibile conclusione da trarre: 
di tutte le chiese o congregazioni con dottrine e pratiche 
diverse, solo una può essere la vera congregazione del Dio 
vivente. 


La stessa dottrina si trova nelle Scritture Ebraiche. Nel libro 
di Daniele troviamo l'espressione “il popolo dei santi 
dell'Altissimo”. 


(Daniele 7:27, NJB) Nell'ultimo capitolo di Daniele, leggiamo 
che le sue profezie che riguardano il tempo della 
conclusione (fine) dovrebbero essere sigillate fino a quel 
tempo. (Daniele 12:10-12) L'angelo che parlò con Daniele, 
mostrò anche che Dio avrebbe avuto un popolo. Noi 
leggiamo: 


Alzò la mano destra e la mano sinistra al cielo e giurò per 
chi vive per sempre: “Un tempo e due tempi e mezzo 
tempo; e tutte queste cose diventeranno realtà, una volta 


terminato lo schiacciamento del potere dei santi.” (12:7, 
N/B) 


È ovvio che se il potere del popolo santo dovesse essere 
schiacciato, il popolo santo dovrebbe essere un gruppo 
affiatato che potrebbe essere ben distinto da tutti gli altri 
gruppi e che potrebbe quindi essere identificato. 


Una bestia simbolica è descritta nel capitolo 13 di 
Rivelazione. A questa bestia “le fu data l'autorità di agire 
per 42 mesi”, che è lo stesso tempo menzionato in Daniele 
12:7, e dovrebbe “far guerra ai santi e di vincerli”. 
(Rivelazione 13:5, 7, TNM17) Il dragone avrebbe fatto 
“guerra ai rimanenti della discendenza di lei [la donna 
simbolica menzionata in 12:1-2], quelli che osservano i 
comandamenti di Dio e hanno il compito di rendere 
testimonianza riguardo a Gesù.” 


(Apocalisse 12:17, TNM17) 


| riferimenti qui sopra mostrano che esiste una sola vera 
religione, che è un popolo affiatato che può essere 
identificato in contrasto con tutti gli altri popoli. Ma chi 
sono? 


Come possiamo identificare la vera religione? 


| seguenti punti serviranno per l'identificazione dei 
Testimoni di Geova come l'unica vera religione: 


ACCETTARE TUTTA LA BIBBIA COME PAROLA ISPIRATA DI 
DIO 


Tutte le confessioni cristiane usano più o meno la Bibbia. Ma 
solo una di loro accetta l'intera Bibbia come Parola di Dio, il 
che implica la convinzione che ogni cosa nella Bibbia sia 


giusta in senso scientifico e fattuale. Potrebbero esserci 
alcuni gruppi più piccoli, ad esempio, nella Cintura della 
Bibbia (Bible Belt) negli Stati Uniti, dove tutti i membri 
credono che la Bibbia sia la parola di Dio. Ma la vera 
religione deve avere molti membri perché deve essere 
rappresentata in tutto il mondo. 


| Testimoni di Geova credono che ogni parola della Bibbia sia 
ispirata da Dio e che ogni racconto vi sia incluso con uno 
scopo. Ciò include che i primi due umani furono creati circa 
6.000 anni fa. 


Questa convinzione si basa sulla genealogia completa di 
Gesù Cristo in Luca 3:23-38 e sull'età data a ogni persona 
della Genesi. 


Include anche la convinzione che il racconto della creazione 
in Genesi, capitolo 1, sia scientificamente corretto e che ci fu 
un Diluvio mondiale quando l'intera terra fu coperta 
dall'acqua meno di 4.400 


anni fa. Inoltre, include la convinzione che nel prossimo 
futuro, Dio interverrà negli affari dell'uomo. Rimuoverà tutte 
le nazioni sulla terra e renderà questa terra un paradiso 
dove gli umani potranno vivere per sempre. 


PREDICARE IL REGNO DI DIO IN TUTTO IL MONDO 


Nella sua grande profezia sulla sua presenza futura e sulla 
sua venuta come giudice alla fine della sua presenza, Gesù 
parla ai suoi veri seguaci, usando il pronome plurale “voi”. 
(Matteo 24:4, 33) Un lato del segno composito della 
presenza di Gesù si trova in Matteo 24:14 (NIV): 


«E questo vangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo 
come testimonianza a tutte le nazioni, e poi verrà la fine.» 


L'unica denominazione che adempie questa profezia sono i 
Testimoni di Geova. Nel 2019, 8.683.117 Testimoni hanno 
usato 2.088.560.437 ore per predicare la buona notizia del 
Regno. E 


questa predicazione è avvenuta in 240 paesi.[9] Ciò 
rappresenta un'enorme campagna di predicazione in cui la 
buona notizia del Regno si diffonde sistematicamente in 
ogni paese. 





In altre confessioni cristiane, i sacerdoti predicano dai loro 
pulpiti nelle loro chiese e altri edifici. Ma non esiste nessun 
altro gruppo religioso in cui ogni membro sia un predicatore, 
che partecipa a una mondiale campagna di predicazione. 


NON ESSERE PARTE DEL MONDO (GIOVANNI 17:16) 


La parola greca tradotta con “mondo” è kosmos. Questa 
parola può riferirsi all'intera famiglia umana che Dio ama 
(Giovanni 3:16) e può riferirsi alla famiglia umana al di fuori 
della vera congregazione cristiana. Quest'ultimo riferimento 
deve applicarsi in 17:16 perché Gesù dice che “il mondo” 
avrebbe odiato i suoi seguaci. (Giovanni 17:14) 


Quando Satana tentò Gesù, gli mostrò tutti i regni del 
mondo e disse, secondo Luca 4:6 (NIV), “perché esso [il 
mondo con le sue nazioni] mi è stato dato e posso darlo a 
chiunque io voglio.” Gesù parlò di Satana come del “principe 
di questo mondo” (Giovanni 14:30, NIV), e Paolo chiamò 
Satana il “dio di quest'epoca”. (2 Corinti 4:4, NIV) L'apostolo 
Giovanni scrisse: “tutto il mondo è sotto il controllo del 
malvagio.” (1 Giovanni 5:19, NIV) L'unica conclusione che 
possiamo trarre da questi passi è che tutti i governi e le 
istituzioni di questo mondo sono influenzati da Satana il 
Diavolo. Ciò non significa che i membri dei governi siano 
malvagi. La maggior parte di loro sono persone sincere che 


cercano di fare del bene. Ma per ottenere la pace nel mondo, 
dare a tutti gli esseri umani cibo sufficiente per mangiare, 
risolvere il problema del clima e trattare tutte le razze come 
uguali, è impossibile perché Satana ha il controllo di tutto il 
mondo fino a quando il Regno di Dio non creerà un paradiso 
sulla terra. 


I dati e le conclusioni dell'ultimo paragrafo sono molto 
radicali e questo potrebbe essere uno dei motivi per cui la 
maggior parte dei membri delle confessioni cristiane non 
crede in tutte le parole della Bibbia. Ricordiamo le parole di 
Paolo citate sopra: “riuniranno 


attorno a loro un gran numero di insegnanti per dire cosa 
vogliono sentire le loro orecchie pruriginose. Distoglieranno 
le orecchie dalla verità e si volgeranno ai miti.” (2 Timoteo 
4:3,4, NIV) 


Cosa significa non far parte del mondo? Paolo parla di se 
stesso e dei suoi compagni cristiani: “Noi siamo quindi gli 
ambasciatori di Cristo”. (2 Corinti 5:20, NIV) Un 
ambasciatore in un paese straniero seguirà le leggi del 
paese ospitante e i JW lavorano duramente per osservare le 
leggi del paese in cui vivono, seguendo Romani 13:1-7. 


Ma un ambasciatore non farà parte delle forze armate del 
paese ospitante. E i JW sono l'unico grande gruppo di 
persone al mondo in cui tutti si rifiutano di svolgere il 
servizio militare. Questo è un altro segno dei veri cristiani, 
poiché Gesù disse: “In questo modo tutti gli uomini 
sapranno che siete miei discepoli, se vi amate gli uni gli 
altri.” 


(Giovanni 13:35, NIV) Quando i membri della stessa 
denominazione cristiana combattono l'uno contro l'altro in 


una guerra, dimostrano di non amarsi e di non essere 
discepoli di Gesù. 


L'ambasciatore non prenderà parte alla politica del paese 
ospitante e i JW sono l'unico grande gruppo politicamente 
neutrale in qualsiasi paese e che non vota per un particolare 
partito politico. 


Non far parte del mondo significa anche che i singoli 
Testimoni non hanno le aspirazioni e gli obiettivi del mondo, 
ad esempio, per diventare ricchi e influenti. | Testimoni non 
sono in alcun modo asceti. Vivono una vita normale; a loro 
piace il buon cibo; apprezzano il tempo libero e le vacanze. 
E da ciò che sono all'esterno, non possono essere distinti 
dalle altre persone. Ma stanno attenti a non rimanere 
impigliati nelle attività del mondo che contraddice i principi 
biblici. E non vedono l'ora che Dio crei un paradiso in terra. 


| punti trattati sopra mostrano chiaramente la differenza tra i 
JW e altre confessioni cristiane, e identificano i Testimoni 
come l'unica vera religione. 


LE DOTTRINE UNICHE DEI TESTIMONI DI GEOVA 


Ho già menzionato i due tipi di materiale nella Bibbia, il 
materiale in cui tutto ciò di cui abbiamo bisogno è sparso 
nei diversi libri e il materiale in cui solo la metà è presente 
nella Bibbia, e dobbiamo 


trovare l'altra metà noi stessi. Il primo riguarda le dottrine di 
base e il secondo le profezie. 


| primi Studenti Biblici negli anni Settanta del XIX secolo 
provenivano da diverse confessioni con differenti credenze. 
Il motivo per cui ognuno si unì agli Studenti Biblici fu che 
scoprirono che la loro religione non seguiva la Bibbia e che 
volevano imparare la verità dalla Bibbia. Il gruppo prese un 


insegnamento alla volta, cercò di trovare ciò che l'intera 
Bibbia diceva riguardo a questo insegnamento e quindi 
trassero le loro conclusioni. 


Nel 1965, la Watch Tower Bible and Tract Society pubblicò il 
libro Accertatevi di ogni cosa; attenetevi a ciò che è 
eccellente [italiano 1974]. Contiene una panoramica delle 
dottrine di base dei JW e quali brani biblici possono essere 
usati per difendere queste dottrine. 


Quando confrontiamo i contenuti di questo libro con i 
contenuti della Torre di Guardia di Sion del XIX secolo e dei 
sei volumi di Studi nelle Scritture di C. T. Russell, troviamo la 
maggior parte delle dottrine del libro Accertatevi di ogni 
cosa negli scritti di Russell e della Torre di Guardia di Sion. 


L'altro tipo di materiale, dove solo la metà si trova nella 
Bibbia, ha creato più problemi per gli Studenti Biblici. In un 
certo senso, hanno dovuto iniziare da zero. Ciò significa che 
dovevano prendere come punto di partenza le comprensioni 
delle profezie che altre persone religiose avevano 
presentato. E considerare e mettere alla prova queste 
comprensioni avrebbe richiesto molto più tempo che 
stabilire le dottrine base della Bibbia. 


Inoltre, un angelo disse a Daniele che “la parte finale ( 
‘aharit) di queste cose” (delle sue profezie) non sarebbe 
stata compresa prima de “il tempo della conclusione 
(fine).”[10] (Daniele 12:9, 10) In seguito discuterò a favore 
dell'idea che “il tempo della conclusione” iniziò nell'anno 
1914 d.C. Se ciò è corretto, Russell e gli Studenti Biblici non 
potevano comprendere le profezie di Daniele riguardo alle 
ultime cose, indipendentemente da quanto fossero sinceri e 
da quanto tempo impiegassero per studiare la Bibbia. 


Ho usato il libro Accertatevi nel mio lavoro di predicazione 
per molti anni e, sulla base del mio studio biblico, sono 
d'accordo con tutte le dottrine di questo libro. Di seguito, 
parlerò di alcune dottrine che sono uniche dei JW e mostrerò 
perché credo in queste dottrine. 


Ho studiato le dottrine cristiane per 59 anni, gran parte di 
questo tempo basandomi sulle lingue originali della Bibbia, 
e non ho dubbi nella mia mente che l'unico gruppo 
(religione) che ha dottrine interamente basate sulla Bibbia 
sono i JW. Ciò conferma una delle chiavi per la comprensione 
delle profezie, vale a dire l'identificazione del “popolo 
santo”. Di seguito fornirò esempi del fondamento biblico 
della fede dei JW. 


DUE DIVERSE SPERANZE DI SALVEZZA 


Nessun'altra religione crede in tutte le stesse dottrine dei 
JW. Ma dottrine singolari simili a una dottrina dei JW possono 
essere trovate in una o più delle altre religioni. Ma c'è una 
dottrina che non ho mai visto in nessun'altra religione, la 
dottrina che sulla base del sacrificio di riscatto di Gesù, un 
gruppo di 144.000 regnerà con lui in cielo, e miliardi 
vivranno come umani nel paradiso restaurato su questa 
terra. 


Qual è la base per questa dottrina? Sia nell'AT che nel NT, ci 
sono riferimenti a nuovi cieli e una nuova terra. Ma il futuro 
destino delle persone al servizio di Dio non è direttamente 
collegato ai nuovi cieli e alla nuova terra nei testi. Ci sono 
anche passi che, in relazione al futuro, si riferiscono a case, 
vigneti e animali (Isaia 65:21-25), e ci sono passi che si 
riferiscono alla vita celeste. (Fil. 3:20) Ma poiché cielo e terra 
sono citati in diversi brani, questi passi non possono essere 
usati come prova della dottrina secondo cui due diverse 
classi saranno salvate, una in cielo e una in terra. Per 


dimostrare questo abbiamo bisogno di brani in cui entrambi 
i gruppi sono menzionati contemporaneamente o in cui il 
contesto di due passi mostra chiaramente che ci sono due 
classi. 


LA CHIAMATA CELESTE E LA PROSSIMA TERRA ABITATA. 


Ebrei 2:5 parla di “la terra abitata avvenire” ( o/koumené 
“terra abitata”; mello “avverrà in un tempo futuro”). Colui 
che governerà sulla prossima terra abitata è Gesù. 


| termini “figli di Dio” o “fratelli di Cristo” compaiono in 
Matteo, capitolo 25, e Romani, capitolo 8. Questi termini si 
trovano anche in Ebrei 2:11, 12. | fratelli di Gesù hanno “la 
chiamata celeste.” (3:1) Basandosi sul suo riscatto, Gesù ha 
aperto una strada per i suoi fratelli nel luogo santo, che 
significa paradiso. (10:19) 


Le due classi che verranno salvate: 
“la terra abitata avvenire” (Ebrei 2:5) 
“la chiamata celeste” (Ebrei 3:1) 


Più avanti nel libro degli Ebrei, le due diverse speranze, una 
per la terra abitata in arrivo e l'altra per il cielo, sono 
espresse da un diverso punto di vista. (11:39, 40, TNM17) 


«39 Eppure tutti questi, nonostante avessero avuto 
conferma dell’approvazione di Dio a motivo della loro fede, 
non ricevettero ciò che era stato loro promesso, 40 perché 
Dio aveva previsto per noi qualcosa di migliore, affinché essi 
non fossero resi perfetti senza di noi.» 


L'espressione “tutti questi” si riferisce a tutti i fedeli servitori 
di Dio che vivevano nel passato, che sono menzionati per 
nome o menzionati nel capitolo 11. Il pronome “noi” deve 


riferirsi ai fratelli di Gesù che governeranno con lui in cielo. 
Questa speranza è migliore della speranza della prossima 
terra abitata. Ma entrambi i gruppi diventeranno perfetti 
insieme. Questa stessa cosa si vede in Ebrei, capitoli 1 e 2, e 
corrisponde alle parole di Paolo in Efesini 1:10 


secondo cui le cose in cielo e in terra saranno raccolte in 
Cristo. 


“CONOSCIUTI PRIMA DELLA FONDAZIONE DEL MONDO” 


Secondo Luca 11:50, 51, il/la fondamento/fondazione ( 
katabole) del mondo (la famiglia umana) fu posta al tempo 
di Abele quando nacquero bambini ad Adamo ed Eva. Ebrei 
11:11 conferma che katabolé è collegato alla procreazione 
dei bambini. Efesini 1:3 e 2:6 


mostrano che la speranza dei membri di quella 
congregazione era celeste. 


In relazione alla comprensione dei cieli e della terra citati, ci 
sono due parole cruciali. Una è la preposizione pro (“prima”) 
in Efesini 1:4. 


Questi cristiani con una speranza celeste sono stati scelti 
“prima ( pro) della fondazione del mondo”. Possiamo 
confrontare queste parole con l'illustrazione di Gesù in 
Matteo 25:31-46. Vengono menzionati due gruppi di 
persone che saranno salvate, i fratelli di Gesù e le pecore. 
L'identità di questi fratelli non è menzionata. Ma in relazione 
alle pecore, nel versetto 34 si dice che erediteranno il regno 
che è preparato per loro “dalla ( apo) fondazione del 
mondo”. 


Poiché i cristiani efesini sono stati scelti “prima” della 
fondazione del mondo e il regno delle pecore è stato 
preparato “dalla” fondazione del mondo, gli Efesini e le 


pecore devono appartenere a due diverse classi che 
verranno salvate. | fratelli di Gesù citati a parte dalle pecore 
appartengono naturalmente alla stessa classe dei fratelli di 
Gesù con la chiamata celeste menzionata in Ebrei 2:11,13; 
3:1. 


| figli di Dio e la creazione 


In Romani, capitolo 8, i bambini, o figli di Dio, sono 
menzionati più volte. Si dice che i bambini siano eredi di Dio 
e coeredi di Cristo (v. 


17), e Gesù è il primogenito di molti fratelli (v. 29). Questi 
fratelli vengono chiamati, dichiarati giusti e glorificati. 
Questo riguarda solo le persone con la speranza celeste. 


Romani 8:19 (TNM17) dice: “La creazione attende con 
impazienza la rivelazione dei figli di Dio.” Vengono 
menzionati due diversi gruppi, i “figli di Dio” e la 
“creazione”. Poiché i figli di Dio sono eredi del regno, hanno 
una speranza celeste. | versetti 20 e 21 dicono: “Infatti la 
creazione è stata sottoposta alla futilità ... sulla base della 
speranza che anche la creazione stessa sarà liberata dalla 
schiavitù della corruzione e avrà la gloriosa libertà dei figli 
di Dio.” 


La creazione poteva avere speranza e alla fine sarebbe stata 
libera dalla corruzione di cui tutti i peccatori sono schiavi. 
Non si dice che la creazione sia figlia di Dio. Ma essi avranno 
la gloriosa libertà dei figli di Dio. Ancora una volta, leggiamo 
di due diversi gruppi e due diverse speranze. 


Unità in Cristo nei cieli e sulla terra 


Ho già dimostrato che i cristiani di Efeso avevano la 
speranza celeste e che erano diversi dalle pecore 


nell'illustrazione di Gesù nel capitolo 25 di Matteo. Le due 
classi sono menzionate anche in Efesini. 


Nel capitolo 1, versetto 10 (TNM17), leggiamo, “per 
radunare nel Cristo tutte le cose, le cose nei cieli e le cose 
sulla terra.” Ciò accadrà “al pieno limite dei tempi fissati”, 
vale a dire in un futuro rispetto al tempo in cui fu scritto 
Efesini. Cosa si intenda con “le cose” nei cieli e “le cose” 
sulla terra non è spiegato. Ma il riferimento non può essere a 
cose inanimate perché l'articolo all'accusativo neutro plurale 
può anche essere tradotto come “ciò che”. Quindi gli esseri 
umani viventi devono essere inclusi. Finché esiste il mondo 
di 


Satana, non c'è unità. Quindi l'unità finale deve avvenire nei 
nuovi cieli e nella nuova terra che Dio creerà. (2 Pietro 3:13) 
Il cielo ela terra sono anche menzionati in Colossesi 1:20 


(TNM17). Viene discusso il sacrificio di riscatto di Gesù e ciò 
che accadrà è: “per mezzo suo, di riconciliare con sé tutte le 
altre cose, che siano sulla terra o nei cieli, facendo la pace 
mediante il sangue che lui ha versato sul palo di tortura.” 


Il sacrificio di riscatto e il sangue di Gesù riguarda solo gli 
umani che sono peccatori e non gli angeli in cielo. Pertanto, 
“le cose sulla terra” devono riferirsi a coloro che 
erediteranno la terra, e “le cose nei cieli” devono fare 
riferimento a quegli umani che erediteranno il Regno di Dio 
nei cieli. 

Il numero finito di quelli con una speranza celeste 

In Rivelazione 7:9-10, 13-14, si vede una grande folla senza 
numero. Sono quelli che usciranno ( erkhomai, participio 


medio presente, “venendo”: ek “di, fuori di, da”) dalla 
grande tribolazione. 


Poiché la grande tribolazione si verifica sulla terra, la grande 
folla uscirà (sopravvivrà) dalla grande tribolazione e 
continuerà a vivere sulla terra. 


Contrariamente alla grande folla, c'è un gruppo che conta 
144.000. (Rev. 7:1-9) Lo stesso gruppo è visto in 14:1 
(TNM17), e il versetto 4 dice che i membri di questo gruppo 
“sono stati comprati fra gli uomini come primizie per Dio e 
per l’Agnello”. Stanno in piedi sul Sion celeste (Ebrei 12:22) 
e sono identici ai fratelli di Gesù che hanno la chiamata 
celeste. Il monte Sion rappresentava il potere dominante. 


Un numero finito [limitato, ndt] di uno dei gruppi che 
saranno salvati è anche implicito nel capitolo 11 di Romani. 
Il versetto 26 


(TNM87) dice: “e in questa maniera tutto Israele sarà 
salvato”.[11] 


Potremmo chiedere: “In che modo?” Il numero completo ( 
pleroma) degli ebrei (v. 12) e il numero completo ( p/éroma) 
del popolo delle nazioni (v. 25) saranno raccolti, e in questo 
modo “tutto Israele sarà salvato”. Che ci sia un numero fisso 
di “Israele” che verrà salvato, è visto dalle parole “numero 
completo” [vv. 12, 25, ndt] e dall'illustrazione dell'olivo. Non 
esiste un tronco infinito su cui sia possibile innestare sia 
ebrei che popoli delle nazioni. Ma c'è un 


albero con un numero finito di rami. Prima che una persona 
possa essere innestata nel tronco, un ramo deve essere 
staccato via. 


| passi sopra discussi mostrano chiaramente un gruppo che 
conta 144.000 con la speranza di regnare con Gesù nei cieli 
e un gruppo che non può essere contato con la speranza di 
vivere sulla terra abitata avvenire. L'unica religione con 
questa convinzione sono i Testimoni di Geova. 


L uso del nome di Geova 


Il nome “Cristiano” ( khristianos) fu usato per la prima volta 
ad Antiochia, secondo Atti 11:26. Questo nome è stato dato 
perché le congregazioni erano seguaci di Gesù Cristo. Il 
punto focale del NT è sulla persona Gesù Cristo, e 
Rivelazione 19:10 (TNM87) dice: “il rendere testimonianza a 
Gesù è ciò che ispira la profezia”. Ciò dimostra che anche 
nell'AT c'è una messa a fuoco su Gesù, anche quando è fatto 
indirettamente, poiché le profezie indicano lui. 


L'importante ruolo di Gesù fu compreso da C. T. Russell e 
dagli Studenti Biblici. Ma capirono anche che Gesù era un 
servitore di suo Padre e usarono il nome del Padre, Geova. 
(Atti 3:13) Poiché la dottrina della trinità fu respinta dagli 
Studenti Biblici, non ebbero problemi con l'uso di due nomi, 
“Geova” per il Padre e “Gesù” per il Figlio. Nella Torre di 
Guardia dell'agosto 1892, pagina 3, c'era una domanda sul 
nome di Dio, se cioè fosse applicato a Gesù. La risposta è 
stata: “Affermiamo con sicurezza che il nome Geova non 
viene mai applicato nelle Scritture a nessuno tranne che al 
Padre.” 


Tuttavia, quasi tutte le confessioni cristiane credono nella 
dottrina della trinità, e quindi la maggior parte di esse non 
usa il nome personale di Dio. | JW usano liberamente sia il 
nome di Gesù che il nome di Geova, e questa è una 
situazione unica per i Testimoni rispetto ad altre 
denominazioni. 


Il pomo della discordia è se il nome Geova ha un posto 
giusto nel Nuovo Testamento. La Watch Tower Bible and Tract 
Society of Pennsylvania ha pubblicato la Traduzione del 
Nuovo Mondo delle Scritture Greche Cristiane nel 1950. 
Questa traduzione ha il nome 


“Geova” in 237 posti nel testo e 72 volte nelle note a piè di 
pagina. 


Ciò è stato fortemente criticato dai leader religiosi e dai 
traduttori della Bibbia, che hanno usato l'appellativo 
“Signore”, a volte con lettere maiuscole, anziché che il nome 
di Dio. 


L'argomentazione è stata che il nome “Geova” non compare 
nei più antichi manoscritti greci del NT; pertanto, è errato 
includerlo nel testo del NT. Ma c'è un problema con questo 
argomento, vale a dire che la parola kyrios (“signore”) non 
compare neppure nei più antichi manoscritti greci del NT. 
Nelle citazioni dell'AT dove si trova yhwh, i più antichi 
manoscritti del NT, dalla fine del II secolo d.C., hanno 
l'abbreviazione “KS”. Non disponiamo degli autografi del NT, 
quindi non conosciamo il loro contenuto. Ma è impossibile 
che gli autografi contenessero abbreviazioni come “KS”. Ciò 
significa che a un certo punto, quando i manoscritti del NT 
furono copiati, le parole originali che si riferivano a Dio 
furono cancellate, e invece fu scritta l'abbreviazione “KS”. 


Esiste un tipo di prova che può illuminare questo problema, 
vale a dire antichi frammenti della traduzione greca dei 
Settanta (LXX). In tutti (i pochi) frammenti di questa 
traduzione risalenti a prima di Cristo, e nel manoscritto del 
50 d.C., il nome di Dio si trova, sia nelle antiche lettere 
ebraiche o in quelle cubitali aramaiche, sia nelle lettere 
greche jad. È interessante notare che i più antichi 
manoscritti della LXX dell'era volgare, dalla fine del Il secolo 
d.C., hanno l'abbreviazione “KS”, mentre il frammento del 
50 d.C. ha yhwh nelle antiche lettere ebraiche. Quando il 
nome di Dio è stato cancellato dai manoscritti della LXX e 
sostituito con “KS”, è logico che allo stesso tempo, anche il 
nome sia stato rimosso dai manoscritti del NT e sostituito 


anche con “KS”. Ciò suggerisce che il nome di Dio, yhwh, è 
stato riportato negli autografi del NT. 


Ho scritto il libro The Tetragram—its History, Its Use in the 
New Testament, and Its Pronunciation (Il Tetragramma: la 
sua storia, il suo uso nel Nuovo Testamento e la sua 
pronuncia, 2018 [non ancora disponibile in italiano]). Esso 
include uno studio dettagliato sull'uso che veniva fatto del 
nome. Presenta prove che il sostituto ’ adondi (“signore”) al 
posto di yhwh non è stato usato prima di Cristo e che la 
prima prova di questa sostituzione è del 70 d.C. circa. Ciò 
significa che, secondo le prove disponibili, il nome di Dio 
veniva usato liberamente ai tempi di Gesù, e l'argomento 
secondo cui la parola greca kyrios (“signore”) veniva usata 
nel NT perché gli ebrei usavano il sostituto ‘adonai 
(“signore”), non ha basi. Il libro contiene 


anche uno studio dettagliato delle prove interne del NT, e 
questa prova indica fortemente che il nome di Dio è stato 
usato nel NT. 


Nel capitolo del mio libro sulla pronuncia del Tetragramma, 
dimostro che la pronuncia Yahweh è linguisticamente 
impossibile. 


Mostro anche che, sulla base delle prove della Bibbia ebraica 
e dei nomi ebraici scritti in documenti cuneiformi accadici, 
esistono prove evidenti a favore della pronuncia originale 
Yehowa. 


Ho inviato tre lettere alla sede centrale [dei JW, ndt] sul 
nome di Dio, sottolineando in dettaglio diversi errori 
nell'Appendice A4 della TNM13 [TNM17]. Ma 
evidentemente, queste lettere sono state ignorate. Vi sono 
forti prove a favore della pronuncia Yehowa e che questo 
nome sia stato riportato nei manoscritti originali del NT. 


La santità della vita e del sangue 


Un'area in cui le credenze dei Testimoni di Geova sono 
uniche rispetto a tutte o quasi tutte le altre confessioni 
cristiane, è il loro rifiuto di prendere sangue nei corpi per 
bocca o per trasfusione di sangue. Sono stato membro del 
Comitato di Assistenza Ospedaliero di Oslo, in Norvegia, dal 
1990, quando è stata avviata questa disposizione. Pertanto, 
ho una conoscenza dettagliata sia della formazione biblica 
sia dell'applicazione pratica del punto di vista sul sangue 
nella Bibbia. 


Il sangue rappresenta la vita ed è sacro 


Il motivo del nostro punto di vista sul sangue è il testo della 
Bibbia. 


Come Testimone, prendo il testo della Bibbia in modo 
letterale, se il contesto non mostra diversamente. E non 
accetterò alcuna eccezione a una legge di Dio quando il 
contesto non mostra chiaramente che esiste un'eccezione. 
La Bibbia mostra che il sangue è santo e che non dovrebbe 
essere usato per nient'altro se non come sacrificio sull'altare. 
La legge di Mosè è terminata con le sue offerte di animali. E 
l'offerta perfetta di cui i sacrifici ebraici erano un'ombra, 
vale a dire la carne e il sangue di Gesù, è stata sacrificata 
una volta per tutte. (Ebrei 7:27) Quindi non c'è più un uso 
legittimo del sangue. Prima del Diluvio mondiale, gli umani 
non mangiavano animali. Questo è cambiato dopo il diluvio 
e Genesi 9:3-6 (TNM87) dice: 


3 Ogni animale che si muove ed è in vita vi serva di cibo. 
Come nel caso della verde vegetazione vi do in effetti tutto 
questo. 4 


Solo non dovete mangiare la carne con la sua anima, il suo 
sangue. 5 E, oltre a ciò, richiederò il sangue delle vostre 


anime. 


Lo richiederò dalla mano di ogni creatura vivente; e dalla 
mano dell’uomo, dalla mano di ciascuno che gli è fratello, 
richiederò l’anima dell'uomo. 6 Chiunque sparge il sangue 
dell’uomo, il suo proprio sangue sarà sparso dall'uomo, 
poiché a immagine di Dio egli ha fatto l’uomo. 


Da queste parole, comprendiamo che 1) il sangue 
rappresenta la vita (l'anima) degli esseri viventi, 2) il sangue 
non deve essere mangiato e 3) il sangue non deve essere 
versato prendendo la vita di qualcuno. La ragione di questi 
tre punti è che il sangue ha un valore, il cui valore viene 
ridomandato indietro se il sangue viene utilizzato in modo 
improprio. Dio ha creato creature viventi ed è il loro sangue 
che rappresenta le loro vite. Presso di Lui è la fonte della 
vita. (Salmo 36:9) Pertanto, solo Lui ha il diritto di decidere 
come usare la vita e il sangue. 


La legge di Dio data a Israele conteneva numerosi 
comandamenti riguardanti il sangue. Levitico 17:11, 13 
(TNM87) dice: 


11 Poiché l’anima della carne è nel sangue, e io stesso ve 
l'ho messo sull'altare per fare espiazione per le anime 
vostre, perché è il Sangue che fa espiazione mediante 
l’anima [in esso]. 


Es] 


13 “‘In quanto a qualunque uomo dei figli d'Israele o a 
qualche residente forestiero che risiede come forestiero in 
mezzo a voi il quale prenda a caccia una bestia selvaggia o 
un volatile che si può mangiare, ne deve versare in tal caso 
il sangue e lo deve coprire di polvere. 


I brani mostrano che l'unico uso del sangue è quello 
sull'altare come sacrificio. Quando un animale viene 
macellato, deve essere dissanguato. Versando il sangue sul 
terreno e coprendolo di polvere, la vita ritorna 
simbolicamente a Dio, che è la fonte della vita. La parola 
“santo” si riferisce a qualcosa di puro, che è accantonato per 
un solo scopo. | brani sopra citati mostrano che il sangue è 
santo. 


L'incontro a Gerusalemme nel 49 d.C. 
e | suoi quattro comandamenti 


La congregazione cristiana fu istituita il giorno di Pentecoste 
nell'anno 33 d.C. A quel tempo, la legge di Mosè, compresi i 
suoi 


comandamenti riguardanti il sangue, non era più valida. 
Nell'anno 49 


fu posta la domanda se le persone delle nazioni dovevano 
essere circoncise. Questa domanda è stata discussa durante 
l'incontro degli apostoli e degli anziani a Gerusalemme. E 
sotto l'influenza dello spirito santo, fu presa la seguente 
decisione, secondo Atti 15:28, 29 


(TNM87): 


«28 Poiché allo spirito santo e a noi è parso bene di non 
aggiungervi nessun altro peso, eccetto queste cose 
necessarie: 29 che vi asteniate dalle cose sacrificate agli 
idoli e dal sangue e da ciò che è strangolato e dalla 
fornicazione. Se vi asterrete attentamente da queste cose, 
prospererete. State sani!”» 


Secondo BAGD la forma media greca del verbo apekho con 
un complemento genitivo ha il significato di “tenere lontano; 


astenersi da.” Poiché la forma del verbo è presente medio 
infinito, la TNM87 


traduce correttamente il verbo all'imperfettivo, “continuate 
ad astenervi”. Nella tabella 1.1, vediamo quattro esempi di 
apekho nel mezzo con il seguente oggetto al genitivo. Non 
vi è dubbio che il significato di tutti gli esempi è quello di 
non avere nulla a che fare con o tenersi completamente 
lontani dalle azioni e dagli stati a cui fanno riferimento gli 
oggetti. Lo stesso deve essere vero con l'uso della forma 
media di apekho con oggetti genitivi in Atti 15:29. (Vedi 
tabella 1.1). 


Un argomento che è stato usato è che i comandamenti 
furono dati per un certo tempo e che in seguito furono 
cancellati. Per quanto riguarda “le cose sacrificate agli idoli”, 
è stato affermato che Paolo lo acconsentì nella sua prima 
lettera ai Corinti. La visione Luterana dell'uso del sangue è 
vista qui sotto. 


Tabella 1.1 Esempi dell'uso di apekho (“astenersi da”) in NIV 
1 Tess. 


È volontà di Dio che tu sia santificato: che eviti l'immoralità 
sessuale 4:3 


( apekho). 

1 Tess. 

Evita ( apekho) ogni tipo di male. 
5:22 

1 


Proibiscono alle persone di sposarsi e ordinano loro di 
astenersi Timoteo 4:3 ( apekho) da certi cibi. 


1 Pietro 


Cari amici, vi esorto, come forestieri e stranieri nel mondo, 
ad astenervi 


2:11 
( apekho) dai desideri peccaminosi. 


«65 Gli apostoli ordinarono ai cristiani di non mangiare 
carne con il sangue ancora dentro (Atti 15:20). Ma chi 
osserva oggi queste prescrizioni? Eppure non peccano coloro 
che non le osservano, poiché neppure gli apostoli, da parte 
loro, vollero aggravare le coscienze con tale schiavitù, ma 
quel divieto era solo per quel tempo, onde si evitasse lo 
scandalo. 


«66 Infatti, in quel decreto, bisogna concentrare l'attenzione 
sulla perpetua volontà dell’Evangelo. 


«67 Anche da parte di coloro che sono i più desiderosi 
difensori delle tradizioni, solo qualche canone della chiesa 
viene osservato alla lettera e ogni giorno molte usanze 
cadono in disuso. 


«68 Né si può portare aiuto alle coscienze se non si osserva 
questa giusta moderazione: sapere che conviene osservare 
le tradizioni senza però pensare che esse siano necessarie e 
che le coscienze non subiscono offesa se qualcosa muta 
nelle 


usanze degli uomini in quel campo.»[12] 


Le parole della Confessione di Augusta sono una negazione 
delle chiare parole della Bibbia. La decisione degli apostoli e 
degli anziani è stata inserita nella categoria “Leggi della 
Chiesa che non sono necessarie da osservare”. Non viene 
fornita alcuna prova per l'affermazione che le leggi siano 
state date “per evitare il reato” e che sono state date “per 
un certo periodo” e poi sono state abolite. Ma prenderò in 
considerazione due argomenti usati. 


Il primo argomento è che queste leggi furono date solo ai 
cristiani delle nazioni e non erano vincolanti per i cristiani di 
origine ebraica. 


È vero, i cristiani delle nazioni sono stati al centro delle 
discussioni (Atti 15:20), e la ragione di ciò era che i cristiani 
di Antiochia avevano sollevato la questione se le persone 
delle nazioni dovessero o meno essere circoncise. Se si usa 
l'argomento secondo cui le leggi riguardano solo i cristiani 
delle nazioni, dobbiamo limitare l'applicazione solo ai 
cristiani delle nazioni di Antiochia, perché la 


lettera era indirizzata a loro (versetto 23). Tuttavia, Atti 16:4 
(TNM17) mostra che Paolo e Timoteo visitarono diverse 
congregazioni cristiane e “trasmettevano ai fratelli le 
decisioni prese dagli apostoli e dagli anziani a 
Gerusalemme, perché le rispettassero.” E chi erano gli 
oggetti per quest'asserzione? Viene usata la parola greca 
autois (“loro”), dativo maschile plurale. Quindi, tutti in ogni 
congregazione dovevano mantenere questi decreti. E nelle 
congregazioni c'erano sia ebrei che cristiani delle nazioni, 
come indica 16:3. 


Le parole di Atti 15:21 (TNM87) sono usate anche da coloro 
che si oppongono alla legge sul sangue: 


«Poiché dai tempi antichi Mosè ha avuto di città in città 
quelli che lo predicano, perché è letto ad alta voce ogni 
sabato nelle sinagoghe”.» 


L'argomento è il seguente: poiché gli ebrei che conoscevano 
la legge di Mosè non dovevano essere offesi, era necessario 
che i cristiani delle nazioni rispettassero alcune leggi di 
Mosè. Ma se gli ebrei non dovevano essere offesi, la legge 
più importante di Mosè che avrebbe dovuto essere seguita 
era la circoncisione. Ad esempio, Paolo circoncise Timoteo, 
quindi gli ebrei non dovevano sentirsi offesi (16:3). Ma la 
circoncisione fu respinta dagli apostoli e dagli anziani. 


Ma perché Giacomo dovrebbe riferirsi a Mosè nel versetto 
21? 


Una spiegazione naturale è la seguente: l'espressione “di 
città in città” deve riferirsi a tutte le città con sinagoghe in 
Israele e nei paesi circostanti. In Israele, alcuni popoli delle 
nazioni erano proseliti ebrei e in seguito divennero cristiani. 
(Atti 2:5-12) Nei paesi fuori da Israele, molte persone delle 
nazioni frequentarono le sinagoghe ebraiche, come 
mostrano Atti 17:1-4, 17. Il punto di Giacomo potrebbe 
essere stato che, poiché Mosè veniva letto regolarmente 
nelle sinagoghe, sia per gli ebrei che per il popolo delle 
nazioni, questi quattro comandamenti che suggerisco non 
sono qualcosa di completamente nuovo. Ma molte persone 
delle nazioni hanno già familiarità con i comandamenti a 
causa degli scritti di Mosè. 


Un altro argomento che suggerisce che le quattro leggi 
fossero valide solo per un breve periodo, si basa sulle parole 
di Paolo sui sacrifici agli idoli in 1 Corinti capitoli 8 e 10: la 
carne di animali sacrificata agli idoli poteva essere mangiata 
se nessuno si fosse 


offeso (10:25), e questo dimostrerebbe, secondo alcuni, che 
il comandamento contro le cose sacrificate agli idoli non era 
più valido. 


Il contesto mostra che questo argomento non è valido. A 
Corinto c'erano templi per gli idoli. Gli animali erano uccisi e 
parti di ogni animale venivano offerte agli idoli, e altre parti 
venivano mangiate dagli idolatri che cenavano nei templi 
dei loro idoli. Dopo l'offerta e il pasto nel tempio dell'idolo, 
rimaneva molta carne e questa carne veniva venduta il 
giorno successivo al mercato. Quindi il problema era se i 
cristiani potessero acquistare la carne di animali che il 
giorno prima era stata sacrificata agli idoli. Questa era una 
decisione che ogni cristiano doveva prendere, secondo 
Paolo. Ma cenare nel tempio dell'idolo non sarebbe stato 
giusto, come dice Paolo in 1 


Corinti 10:18-21. Questo mostra che era ancora in vigore il 
comandamento contro il consumo di carne offerto agli idoli. 
Molti anni dopo che furono scritte le lettere ai Corinti, 
Giovanni scrisse: 


“Guardatevi dagli idoli”. (1 Giovanni 5:21, TNM87) Quindi, il 
comandamento uscito dall'incontro di Gerusalemme del 49 
d.C. era ancora valido. 


Dobbiamo anche tenere presente che uno dei quattro 
comandamenti era contro la porneia (“immoralità sessuale”). 
Questa legge è menzionata più volte in diversi libri del NT e 
molti membri delle confessioni cristiane accettano che 
questa legge sia ancora valida. Sarebbe incoerente 
sostenere che due delle leggi dell'adunanza del 49 d.C. 
siano ancora valide, ma le altre due furono date solo per un 
certo periodo affinché gli ebrei non si sentissero offesi. 


Contrariamente a tale argomentazione, c'è una cosa che 
lega insieme tutte e quattro le leggi. Una legge si basa su 
uno o più principi, che sono verità di base. È interessante 
notare che le quattro leggi di cui stiamo discutendo si 
basano sullo stesso principio, vale a dire il principio della 
santità della vita. Il sangue rappresenta la vita di tutte le 
creature e il sangue non deve essere usato per alcuno scopo, 
tranne sull'altare. Prendere sangue nel nostro corpo, 
usandolo così, è una violazione della santità della vita. 
Mangiare la carne di animali strangolati equivale a mangiare 
sangue perché gli animali non vengono sanguinati. Gli 
esseri umani possono, attraverso rapporti sessuali, 
trasmettere la vita a una nuova 


generazione. Dio vuole che coloro che sono neonati abbiano 
il miglior ambiente possibile in cui crescere e diventare 
adulti. 


L'ambiente migliore è il matrimonio, in cui l'uomo e sua 
moglie si sono impegnati l'uno con l'altra e con la loro 
progenie. Avere rapporti sessuali al di fuori del matrimonio, 
con la possibilità di trasmettere la vita a un bambino in un 
ambiente incerto, costituisce una violazione della santità 
della vita del bambino. Genesi 9:3, 4 e Levitico 17:11-14 


mostrano che gli animali possono essere uccisi solo per cibo 
o come sacrificio a Geova Dio. Quando un animale viene 
ucciso per diventare un sacrificio per un idolo, la santità 
della sua vita viene violata. La legge contro le cose 
sacrificate agli idoli si basa anche sui principi: “C'è un solo 
vero Dio” e “Solo Geova Dio merita di essere adorato”. Che 
tutte e quattro le leggi si basino sullo stesso principio 
essenziale indica che si tratta di leggi fondamentali di Dio e 
che non sono state abolite. 


L'uso del sangue per scopi medici 


| comandamenti di astenersi dal sangue e dagli animali 
strangolati si riferiscono al cibo. Dalla metà del 20° secolo, il 
sangue è stato usato anche per scopi medici. Tali scopi sono 
coperti dal decreto apostolico ottenuto dall'incontro con gli 
anziani a Gerusalemme del 49 d.C.? 


Quando consideriamo i motivi alla base delle leggi che 
riguardano il sangue, la risposta deve essere: Sì. Il sangue 
rappresenta la vita e la fonte della vita è Dio. (Salmo 36:10) 
Pertanto, Lui ha il diritto esclusivo di decidere come usare la 
vita, rappresentata dal sangue. 


Come abbiamo visto, se una persona uccidesse un essere 
umano e versasse il suo sangue, egli stesso sarebbe stato 
ritenuto colpevole e quindi sarebbe stato punito con il 
versamento del proprio sangue. 


Se un animale fosse stato ucciso per cibo, il suo sangue 
avrebbe dovuto essere versato a terra e ricoperto di terra. 
Questo indica che il sangue non dovrebbe essere usato per 
ogni cosa; l'unico uso legale era sull'altare come sacrificio. 
Ciò avvenne quando fu convalidata la legge di Mosè e questi 
sacrifici puntavano al perfetto sacrificio della carne e del 
sangue di Gesù. Poiché il sangue è santo e non vi è alcun 
uso legale del sangue, il moderno uso medico costituirà una 
violazione della legge di Dio, tanto quanto assumere il 
sangue attraverso la bocca come cibo o bevanda. 


Inoltre, come cristiani che credono nella Bibbia, prendiamo 
le parole della Bibbia in un senso assoluto se il contesto non 
mostra che esiste un'eccezione. Le parole della legge sono 
di “astenersi dal sangue” e non viene elencata alcuna 
eccezione. Pertanto, ci asterremo dal sangue in qualsiasi 
forma. 


Tuttavia, esiste un problema in relazione alla scienza medica 
moderna che deve essere affrontato. Sono stati sviluppati 
metodi per frazionare il sangue e tali frazioni sono spesso 
utilizzate nel trattamento dei pazienti. Ricevere tali frazioni, 
è una violazione della legge di astenersi dal sangue? Ciò 
dipende dal fatto che una determinata frazione sia “sangue” 
(greco haima ed ebraico dam) nel senso biblico della parola. 
Il CD ha deciso che il sangue intero, il plasma sanguigno e i 
tre componenti di base del sangue, vale a dire globuli rossi, 
globuli bianchi e piastrine, devono essere inclusi nel termine 
“sangue”. Mentre se componenti come albumina, 
immunoglobulina e fattori di coagulazione siano “sangue” o 
non siano “sangue” non è sicuro. Pertanto, accettare questi 
elementi o meno è una questione di coscienza di ciascun 
Testimone. 


Nei capitoli 4 e 5, critico fortemente il CD perché hanno fatto 
molti comandamenti umani che non hanno basi nella Bibbia 
e che hanno causato danni a migliaia di Testimoni. Anche la 
definizione di ciò che è incluso nel termine “sangue” è un 
comandamento umano, o piuttosto una definizione umana. 
Ma c'è una differenza tra questo comandamento e gli altri 
che critico. | comandamenti riguardanti l'istruzione 
superiore, i reati di disassociazione specifici e molte altre 
questioni non sono necessari e non avrebbero dovuto essere 
concepiti sin dall'inizio. Ma avere una definizione di ciò che 
è 


“sangue” è qualcosa di necessario. Concordo con la 
definizione del CD che i componenti di base del sangue sono 
“sangue” nel senso biblico della parola. Ma poiché la Bibbia 
non fornisce una definizione, non posso criticare altri che 
hanno un punto di vista diverso. [13] 


Ma che dire della vita che è santa? Se un dottore dice che ho 
bisogno di sangue per sopravvivere, non sarà più importante 


sostenere la vita piuttosto che osservare una legge di Dio sul 
sangue? Matteo 16:24-26 (TNM87) dice: 


«24 Allora Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda il suo palo di 
tortura e mi segua di continuo. 25 Poiché chi vuol salvare la 
sua anima la perderà; ma chi perde la sua anima per causa 
mia la troverà. 26 


Infatti, quale beneficio avrà un uomo se guadagna tutto il 
mondo ma perde l’anima sua? O che darà l’uomo in cambio 
dell'anima sua?» 


Queste parole dimostrano che seguire le leggi di Dio è più 
importante che preservare l'anima (la vita). Illustrerò la 
questione nel modo seguente: Ai tempi dell'imperatore 
romano Nerone, i cristiani erano perseguitati. Prendiamo in 
considerazione una famiglia di marito, moglie e un bambino, 
che fossero arrestati e portati all'anfiteatro. Nel mezzo, c'era 
un altare con un fuoco ardente, e accanto al fuoco c'era un 
recipiente con incenso. Il padre riceveva un ultimatum: o 
versava un po' di incenso sul fuoco, facendo un'offerta al 
genio dell'Imperatore, o lui e la sua famiglia sarebbero stati 
uccisi. Poiché i cristiani non infrangono la legge di Dio, 
anche se l'azione richiesta fosse solo simbolica e potevano 
salvare le loro vite, i cristiani non lo avrebbero fatto. 
Pertanto, ecco che abbiamo la parola “martire”. Lo stesso 
vale per la legge di Dio relativa al sangue. 


| cristiani non infrangeranno questa legge, anche se 
facendolo possono salvare la vita. 


Il Nuovo Testamento proibisce qualsiasi uso di sangue per 
qualsiasi scopo, compresi quelli medici. 


| nemici dei JW a volte hanno affermato che un numero 
elevato di persone è morto perché hanno rifiutato le 


trasfusioni di sangue. In Norvegia, i malati con i casi più 
complicati vengono inviati ai grandi ospedali di Oslo. E il 
Comitato di Assistenza Ospedaliero, di cui sono membro, ha 
assistito centinaia di Testimoni malati nell'area di Oslo e nei 
distretti intorno a Oslo. Una volta al mese, abbiamo una 
riunione, in cui discutiamo dei casi in cui abbiamo assistito, 
e in questa riunione, discutiamo anche di come possiamo 
assistere meglio coloro che chiederanno il nostro aiuto. 


Durante i 29 anni in cui sono stato membro dell'HLC, sono a 
conoscenza di solo due persone che sono morte dopo 
un'operazione, ma che probabilmente sarebbero 
sopravvissute se avessero ricevuto del sangue in qualche 
forma. La letteratura 


medica mostra che in contrasto a questi due casi, diverse 
persone in Norvegia sono morte a causa di complicazioni 
causate proprio da trasfusioni di sangue, e ce ne sono 
centinaia di altre le cui vite sono state abbreviate a causa di 
reazioni immunologiche causate da trasfusioni di sangue. | 
JW sono convinti che le leggi di Dio siano buone e possono 
aiutare le persone a evitare problemi e a condurre una 
buona vita. In rari casi, i Testimoni sono stati torturati per 
fargli rinnegare la loro fede, e in altri casi, sono morti perché 
non hanno violato le leggi di Dio. | Testimoni vogliono vivere 
e prendono ragionevoli misure per continuare a vivere. Ma 
se c'è una situazione in cui devono morire per rispettare le 
leggi di Dio, sanno che in futuro avranno una resurrezione 
dai morti. 


IL REGNO DI DIO 


Il Regno di Dio con Gesù Cristo come re è la dottrina biblica 
che, più di ogni altra, rende i JW diversi dalle altre 
confessioni cristiane. 


Se non credessi che Gesù è un re, in senso letterale e nel 
pieno senso della parola, la mia vita sarebbe stata 
completamente diversa da quella che è. 


L'influenza del Regno sulla vita dei suoi sudditi 


Poiché credo che Gesù Cristo attualmente agisca come re, 
accetto il punto di vista che sono un ambasciatore per il 
Regno. (2 


Corinti 5:20) A causa di questa posizione, predico la buona 
notizia del Regno, chiedendo alle persone di riconciliarsi con 
Dio. Mi comporto come un ambasciatore e non farò parte 
dell'esercito militare nel paese in cui vivo, né voterò per un 
partito politico. Ma farò del mio meglio per rispettare le leggi 
dello stato, essere un buon vicino e contribuire a creare un 
ambiente piacevole. 


Credere che Gesù è re ha una forte influenza sulla vita dei 
cristiani. Per questo motivo, rifiutano il servizio militare, non 
votano, e non fanno parte del mondo. 


Non condivido gli obiettivi della maggior parte delle persone 
intorno a me. Tuttavia, mi piace avere buoni amici con cui 
trascorrere del tempo; mi piace il buon cibo e le bevande e 
mi piace sperimentare cose nuove quando ho una vacanza. 
Ma allo stesso tempo, apprezzo i valori che la maggior parte 
delle altre persone intorno a me non coltiva. E le mie 
convinzioni sono molto diverse da quelle degli altri. Per 
mettere la situazione nella giusta prospettiva, 


cito alcune parole del libro di Daniele. Nel capitolo 2, 
descrive la grande immagine di una persona composta da 
diversi metalli. Questi metalli rappresentano potenze 
mondiali che vanno e vengono, una dopo l'altra. L'ultima 
potenza mondiale è simboleggiata dai piedi costituiti da 
ferro e argilla. Infine una grande pietra colpisce l'immagine 


sui piedi e l'intera immagine collassa. Nel capitolo 2, 
versetto 44, Daniele spiega il significato della pietra che ha 
frantumato l'immagine. Cito dalla TNM87: 


«“E ai giorni di quei re l’Iddio del cielo stabilirà un regno che 
non sarà mai ridotto in rovina. E il regno stesso non passerà 
ad alcun altro popolo. Esso stritolerà tutti questi regni e 

porrà loro fine, ed esso stesso sussisterà a tempi indefiniti.» 


Le parole di Daniele mostrano che il Regno di Dio 
sconfiggerà la Norvegia, gli Stati Uniti, la Russia, Israele e 
tutti gli altri paesi. Quindi il Regno di Dio governerà su tutta 
la terra e porterà la pace. La maggior parte delle persone 
che affermano di essere cristiani non accetteranno l'idea che 
tutte le nazioni attuali saranno rimosse dal Regno di Dio. Ma 
se crediamo che la Bibbia sia la parola di Dio, non possiamo 
sfuggire a questa conclusione. 


Non so con precisione quando il Regno di Dio frantumerà le 
nazioni di questo mondo, anche se ci sono forti prove che ciò 
accadrà in un futuro non troppo lontano. Ma poiché credo in 
tutta la Bibbia, comprese queste parole, ho scelto di 
promuovere gli interessi del Regno di Dio invece di lavorare 
per ottenere una posizione elevata in questo mondo o 
diventare materialmente ricco. 


La cronologia del Regno di Dio 


Il messaggio fondamentale di Gesù quando era sulla terra 
riguardava il Regno dei cieli. Spesso diceva: “Il regno dei 
cieli è vicino”. (Matteo 4:17) Il significato di ciò era che 
Gesu, il re del Regno, era tra loro. Luca 17:21 (NAB) dice: “Il 
regno di Dio è in mezzo a voi”. Ma quando Gesù tornò in 
cielo, il Regno non era più tra loro. 


Gli apostoli attesero l'istituzione del Regno dei cieli. In 
un'occasione, quando erano vicini a Gerusalemme, 


“pensavano che il Regno di Dio sarebbe apparso lì 
immediatamente”. (Luca 19:11, NAB) In relazione a ciò, 
Gesù raccontò un'illustrazione, che iniziò con le seguenti 
parole (versetto 12): “Un nobile andò in un paese 


lontano per ottenere il regno per sé stesso e poi tornare.” Ciò 
indica che Gesù sarebbe tornato in cielo e quando sarebbe 
ritornato sulla terra avrebbe istituito il Regno di Dio. 


La profezia dell'Antico Testamento più citata nel NT è Salmo 
110:1, 2 (TNM17). Questi versetti chiariscono il problema 
che stiamo discutendo: 


«1 Geova ha dichiarato al mio Signore: “Siedi alla mia 
destra finché non avrò fatto dei tuoi nemici uno sgabello per 
i tuoi piedi”. 2 Geova stenderà da Sion lo scettro del tuo 
potere, dicendo: “Domina in mezzo ai tuoi nemici”.» 


La profezia stessa mostra che ad un certo punto nel tempo, il 
menzionato Signore governerà in mezzo ai suoi nemici ed 
essi diventeranno uno sgabello per i suoi piedi. Pietro mostra 
in Atti 2:34-36 che il Signore, che governerà, è Gesù Cristo. 
Quando sarebbe iniziato il suo dominio tra i suoi nemici? 
L'epistola agli Ebrei fu scritta molti anni dopo il ritorno di 
Gesù in cielo e in 10:12, 13 (NIV) leggiamo: 


«12 Ma quando questo sacerdote ebbe offerto per sempre 
un sacrificio per i peccati, si sedette alla destra di Dio. 13 Da 
quel momento, aspetta che i suoi nemici diventino il suo 
poggiapiedi.» 


Le parole citate mostrano che Gesù non governava nel 
Regno di Dio, in mezzo ai suoi nemici, quando era sulla 
terra. E diversi decenni dopo quel tempo, quando Ebrei fu 
scritto, stava ancora aspettando l'inizio del suo governo. 


Il libro di Rivelazione fu scritto alla fine del | secolo d.C., e il 
primo versetto afferma che il libro fu scritto, “per mostrare ai 
suoi schiavi le cose che devono avvenire a breve.” [14] La 
collocazione che ne fa Rivelazione è un periodo di tempo 
prima che Gesù viene come giudice. (2 Tessalonicesi 1:7-10) 
Il giudizio dei nemici di Dio è descritto nei capitoli 17-20 di 
Rivelazione. Prima di questo giudizio finale, accadranno 
molte cose. Due passai di Rivelazione ci aiutano a sapere 
qualcosa su quando il Regno di Dio sarebbe stato stabilito 
rispetto al giudizio finale: 


«15 Quindi il settimo angelo suonò la sua tromba e si 
udirono delle voci che urlavano in cielo, chiamando: “Il 
regno del mondo è diventato il regno di nostro Signore e del 
suo Cristo, e regnerà 


nei secoli dei secoli.” ... 17 “Diamo grazie a te, Signore 
Onnipotente Dio, Colui che è, e Colui che era, per aver 
assunto il tuo grande potere e aver iniziato a regnare.” 
(11:15, 17, NB) 


«9 Il grande drago, il serpente primordiale, noto come il 
diavolo o Satana, che aveva sviato tutto il mondo, fu 
scagliato sulla terra e i Suoi angeli furono scagliati con lui. 


«10 Poi udii una voce gridare dal cielo: “La salvezza, il 
potere e l'impero per sempre sono stati vinti dal nostro Dio, 
e ogni autorità per il suo Cristo, ora che l'accusatore, che ha 
accusato i nostri fratelli giorno e notte davanti al nostro Dio, 
è stato gettato giù. ... 12 Perciò gioiscano i cieli e tutti coloro 
che vi abitano; ma per te, terra e mare, il disastro sta 
arrivando, perché il diavolo è sceso a voi in preda alla 
rabbia, sapendo che gli rimane poco tempo.» (12:9, 10, 12, 
N/B) 


Le parole di 11:15 mostrano che il Regno appartiene a Dio e 
Gesù Cristo è il re del Regno di Dio. Il significato base della 
parola tradotta 


“ha assunto” in 11:17 è “ha preso”. Dio è ringraziato perché 
ha preso il suo grande potere e ha iniziato a regnare. Poiché 
Rivelazione si occupa delle ultime cose prima che Gesù 
viene come giudice, deve iniziare a regnare in questo tempo 
in cui i suoi nemici sono diventati il suo poggiapiedi. 


Le parole di 12:9 mostrano che il Diavolo e i suoi angeli 
furono scacciati dal cielo. Da quel momento, il potere e il 
Regno appartengono a Dio e l'autorità appartiene a Cristo. 
La cronologia di questo evento è mostrata in 12:12: il Regno 
di Dio è stabilito “un breve periodo di tempo” prima che il 
Diavolo sia legato e gettato nell'abisso. (Rivelazione 20:1-3) 
[15] Quanto è lungo questo “breve periodo di tempo”, non lo 
sappiamo. Ma il punto importante è che c'è 


“un breve periodo di tempo” dopo che il Regno di Dio è stato 
istituito e prima che Gesù viene come giudice per rimuovere 
tutti i nemici di Dio. 


Il Regno di Dio è istituito “un breve periodo di tempo” prima 
del giudizio finale. 


Quest'impostazione temporale corrisponde strettamente alla 
grande profezia di Gesù nei capitoli 24 e 25 di Matteo, Marco 
capitolo 13 e Luca capitolo 21. In Matteo 24:30 a 25:31, la 
venuta ( erkhomai) di Gesù come giudice per rimuovere i 
nemici di Dio viene 


menzionata otto volte. Ma prima di questa venuta, 
accadranno diverse cose. 


Secondo Matteo 24:3, i discepoli chiesero del segno della 
presenza ( parousia) di Gesù. La parola parousia è in molte 


traduzioni della Bibbia rese come “venuta”. Ma questo è 
fuorviante. 


Alcuni lessici danno il significato di “venuta” oltre quello di 


“presenza”. Ho controllato tutti i riferimenti alla letteratura 
greca in dieci lessici in cui si suppone che anche parousia 
significhi “venuta”, ma nessuno dei riferimenti mostra 
chiaramente questo significato immediato. In Filippesi 2:12, 
la parousia (“presenza”) è contrapposta all' apousia 
(“assenza”). E tutte le occorrenze di parousia nel NT si 
adattano molto bene alla traduzione con “presenza”. In 
Matteo 24:3 


synteleias tou aionos (“la conclusione del sistema di cose”) 
è parallela alla parousia (“presenza”). Nella parabola di Gesù 
in Matteo 13:24-30, 36-43 synteleia aidnos (“una 
conclusione di un sistema di cose”) si dice che sia la 
mietitura ( therismos) dove accadranno molte cose (versetto 
39). Il fatto che “mietitura” sia parallela con a/on( os) (“un 
sistema di cose”) e a/on( ou) sia parallela con parousia 
(“presenza”), indica che la parousia non è una “venuta” 


immediata, ma rappresenta un periodo di tempo in cui Gesù 
è presente. Che la parousia è un periodo di tempo è anche 
confermato da Matteo 24:37-39. In questi versetti si dice che 
la parousia sia simile ai giorni di Noè, cioè a un periodo di 
tempo. Alla fine della parousia di Gesù, tornerà come 
giudice e distruggerà tutti i nemici di Dio. Pertanto, la 
presenza di Gesù è la stessa cosa del “breve periodo di 
tempo” menzionato in Rivelazione 12:12. 


Il segno della presenza di Gesù è costituito da diversi eventi, 
il primo dei quali è “guerre e notizie di guerre” perché 
“nazione sorgerà contro la nazione e regno contro regno”. 
Che molte nazioni e regni avrebbero preso parte a una 


guerra, si adatta alla Prima guerra mondiale, iniziata nel 
1914. Questo è anche il caso del cavallo rosso in Rivelazione 
6:4 che “toglie la pace dalla terra”. Anche le altre parti del 
segno sono state viste dal 1914, inclusa la predicazione 
mondiale senza precedenti dei JW. (Matteo 24:14) 


Gesù mostrò che al tempo della sua paruosia, 
l'adempimento del 


“segno” sarebbe stato compreso dai suoi seguaci. Disse: 
“Quindi, quando vedrete tutte queste cose: sappiate che è 
vicino, proprio alle 


porte.” (Matteo 24:33, NJB) In realtà, cosa significa la parola 
“vicino”? La spiegazione arriva dai versetti 34 e 36 (NJB): 


«In verità ti dico, prima che questa generazione sia passata, 
tutte queste cose avranno avuto luogo ... Ma per quel giorno 
e quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli in cielo, né il Figlio, 
nessuno tranne solo il Padre.» 


Queste parole di Gesù mostrano che nel “tempo della 
conclusione” sarebbero accaduti particolari eventi che 
costituiscono un segno. Quando questi eventi fossero stati 
visti, i suoi seguaci avrebbero saputo che la fine sarebbe 
arrivata nella generazione di quelli che hanno visto il segno. 
Ma il giorno e l’ora del giudizio finale, nessun essere umano 
lo avrebbe saputo. 


A causa di tutti i punti e brani discussi sopra, credo che 
Gesù regni come re nel Regno di Dio dal 1914 d.C. E questa 
è la ragione per cui mi comporto come ambasciatore del re e 
del suo regno. 


Le profezie della Bibbia e i Testimoni di Geova 


Inizierò questa sezione ripetendo che la Bibbia ha due tipi di 
materiale: 1) il materiale in cui tutto ciò che possiamo 
sapere su un problema è sparso nei libri della Bibbia, e 
dobbiamo fare una sintesi di questo materiale, e 2) il 
materiale di cui solo la metà si trova nella Bibbia e 
dobbiamo trovare l'altra metà noi stessi. Il primo materiale 
menzionato riguarda le dottrine fondamentali della Bibbia e, 
nella precedente sezione, ho parlato di diverse dottrine 
insegnate dai JW 


e da nessun altro. Il secondo tipo di materiale riguarda le 
profezie della Bibbia e discuterò questo materiale in questa 
sezione. 


I tempi fissati delle nazioni 


Nell'ultima sezione, ho citato le parole di Gesù, dimostrando 
che i suoi seguaci avrebbero compreso la sua grande 
profezia. (Matteo 24:33-36; Marco 13:29-32) In questa 
sezione, parlerò di una parte della profezia, vale a dire 
l'espressione “i tempi fissati delle nazioni” 


in Luca 21:24. 


La TNM17 dice: «...e Gerusalemme sara calpestata dalle 
nazioni finché non saranno compiuti i tempi fissati delle 
nazioni.» Poiché Gesù disse che i suoi seguaci avrebbero 
capito la sua grande profezia, anche questo versetto deve 
essere compreso. Non ci sono indizi nel contesto che 
possano aiutarci a capire le parole. Pertanto, ci devono 
essere dei fili da qualche parte nella Bibbia che possono 


aiutarci a comprendere la profezia. Quindi cosa sono / tempi 
fissati delle nazioni? 


Facciamo prima alcuni ragionamenti. In Matteo 24:15, Gesù 
esortava i lettori a usare il discernimento in relazione a “la 


cosa disgustante che provoca desolazione.” Gesù può o 
meno aver fatto alcuni commenti sull'identità di questa cosa 
disgustosa (Matteo 24:15, 16; Luca 21:20, 21), ma Gesù ha 
esortato i suoi seguaci a usare il discernimento. Per fare ciò, i 
discepoli che non udirono le parole di Gesù dovevano 
affidarsi alle parole greche bdelugma tes eréemoseos, mentre 
quelli che ascoltarono le parole di Gesù poterono fare 
attenzione alle parole ebraiche che usò. Come hanno potuto 
comprendere queste parole? Cercando parole simili nella 
LXX o, se l'ebraico era la loro lingua madre, potevano 
cercare parole ebraiche con un significato simile. In 
entrambi i casi, possono essere identificati solo tre passi, 
vale a dire, Daniele 9:27; 11:31; e 12:11. 


Leggendo questi passi nel loro contesto, potrebbe essere 
possibile identificare cos'è l'abominio di cui parlava. 


Questo è un principio importante: quando nel NT vengono 
usate parole profetiche, dobbiamo guardare all'AT per 
vedere se le parole profetiche sono prese da uno dei libri 
dell'AT. Ciò è particolarmente importante quando nel NT ci 
sono pochi indizi sul significato di particolari parole 
profetiche. Nella sua grande profezia, Gesù fece più volte 
riferimento al libro di Daniele. In Matteo 24:21, si riferiva alla 
grande tribolazione, che è menzionata in Daniele 12:1. In 
Matteo 24:30 e 25:31, si riferisce al Figlio dell'uomo, che è 
menzionato in Daniele 7:13. Inoltre, il Regno di Dio è il tema 
principale di Daniele, come lo è anche nella grande profezia 
di Gesù. (Matteo 24:14; 25:31) E ci sono alcune parole nel 
testo greco di Matteo 24 che si trovano nel testo greco di 
Daniele, come synteleia (“conclusione”; ebraico, ges), che 
viene usata 23 volte in Daniele e una volta in Matteo 24:3. 
Non vi è dubbio che Gesù avesse in mente Daniele quando 
pronunciò la sua grande profezia. 


Gesù fece riferimento al libro di Daniele più volte nella sua 
grande profezia. Daniele può anche aiutarci a comprendere 
il riferimento ai “tempi fissati delle nazioni.” 


| parallelismi linguistici tra Luca 21:24 e Daniele capitolo 4 


Le parole di Gesù in Luca 21:24, kairoi etnon, non hanno 
altri indizi in Luca se non che il tema è “Gerusalemme”. Se 
queste parole sono significative per noi, dobbiamo cercare 
indizi nell'AT. La prima domanda da porsi deve essere in 
quale lingua sono state pronunciate quelle parole. Gesù 
usava l'ebraico o l'aramaico e l'evidenza suggerisce che la 
lingua usata da Gesù quando parlava con i suoi discepoli era 
l'ebraico. Tuttavia, vediamo dagli evangelisti che Gesù 
poteva usare anche parole aramaiche. Se Gesù in 
quell'occasione parlò in ebraico, molto probabilmente usò la 
forma plurale di mo‘éd dove Luca ha Kkairoi. Sia la parola 
mo‘ed che la parola kairos si riferiscono a un tempo 
specifico, un tempo fissato. 


Se guardiamo i passi in cui questa parola è usata nell'AT, 
scopriamo che solo in un posto questa parola è determinata 
da numeri, che indicano tempi specifici, e cioè Daniele 12:7: 
“un tempo stabilito, dei tempi stabiliti e la metà di un 
tempo.” Sia il greco della LXX che Teodozione usano kairos 
in questo brano. 


Nel testo aramaico di Daniele 7:25, troviamo gli stessi 
numeri citati 


[3 tempi e 1/2, ndt], e la parola aramaica usata è ‘iddan, che 
indica come ‘“ddan in aramaico e mo‘éd in ebraico si 
riferiscano entrambi a un tempo stabilito. È interessante 
notare che sia la LXX che Teodozione usano kairos sia in 
Daniele 7:25 che in 12:7. La parola aramaica ‘iddan è anche 
determinata dai numeri in Daniele 4:16, 23, 25, 32. Quindi, 


vediamo che ci sono solo tre capitoli nell'AT dove la parola 
ebraica o aramaica per “tempo stabilito” è determinata da 
un numero particolare. 


Se invece Gesù ha parlato in aramaico, avrebbe usato ‘iddan 
in Luca 21:24, ma poiché ai suoi tempi le persone capivano 
sia l'ebraico che l'aramaico, indipendentemente dalla lingua 
usata da Gesù, i tre capitoli citati in Daniele sarebbero stati i 
soli che potevano essere gli antenati di kairoi etnon in Luca 
21:24. Mentre l'ebraico mo‘éd di Daniele 12:7 e l'aramaico 
‘iddan di 7:25 sono tradotti da kairos nella LXX e in 
Teodozione, i quattro esempi di ‘iddan in Daniele 4:16, 23, 
25, 32 sono tradotti dalla forma plurale di etos (“anno”) 
nella LXX e da kairos in Teodozione. L'uso di ethos nella LXX 
è una traduzione interpretativa, che si discosta dal solito uso 
di rendere ‘iddan con kairos. Inoltre, la traduzione greca di 
Teodozione, che è molto più vicina ai testi ebraici e aramaici 
di Daniele rispetto 


alla LXX, e che è quella citata dagli scrittori del NT, ha kairos 
anche in Daniele 4:16, 23, 25, 32. 


Quindi, uno o più dei tre passi citati devono essere stati ciò 
che Gesù aveva in mente in Luca 21:24. Ma quali? Come ha 
dimostrato la letteratura dei JW, ci sono forti argomenti a 
favore dell'applicazione di Dan 7:25 e 12:7 al “tempo della 
conclusione (fine)” dopo il 1914, quindi l'unico posto 
possibile che potrebbe essere passato nella mente di Gesù è 
Daniele capitolo 4. Sia che Gesù usasse la parola ebraica 
mo‘éd sia la parola aramaica ‘iddan, l'equivalente greco 
naturale che uno scrittore del NT avrebbe scelto sarebbe 
stato kairos. Ciò indica che esiste un legame linguistico 
definito tra Luca 21:24 e Daniele 4:16, 23, 25, 32. 


Esiste un parallelo linguistico tra “i tempi stabiliti” in Luca 
21:24 e i sette tempi in Daniele capitolo 4. 


In Luca 21:24, la città di Gerusalemme è collegata ai tempi 
stabiliti delle nazioni. Gerusalemme sarebbe stata 
calpestata dalle nazioni durante i tempi stabiliti delle 
nazioni. Ma qual è il riferimento di 


“Gerusalemme”? 
L'uso dei nomi delle città 


Una città può, nella Bibbia, avere almeno tre riferimenti: 1) 
gli abitanti, 2) la parte materiale della città (case, mura e 
mattoni) e 3) ciò che la città rappresenta. La città come 
luogo geografico è menzionata in Matteo 2:1 e gli abitanti 
sono indicati quando 


“Cafarnao” è usato in Matteo 11:23. L'uso più importante nel 
nostro contesto è il 3), quindi diamo un'occhiata ad alcuni 
esempi. 2 Re 23:19 parla de “le città di Samaria” e di 
“Samaria”, che a sua volta era una città, ed evidentemente 
rappresenta l'intero Regno del Nord; lo stesso vale in 
Ezechiele 16:46. 


Su questa base, quando troviamo la parola “Gerusalemme” 
in Luca 21:24, all'inizio non possiamo sapere a cosa si 
riferisca. 


Quando osserviamo l'uso delle città in contesti profetici 
nelle Scritture Ebraiche, nella maggior parte dei casi, ciò che 
la città rappresenta, evidentemente era nella mente del 
profeta. Ciò suggerirebbe che “Gerusalemme” nella profezia 
di Gesù in Luca 21:24 non si riferisce al popolo di 
Gerusalemme né alla città come luogo geografico, ma 
piuttosto è usato in modo rappresentativo. 


Contro a quest'idea, si può sostenere che nella mente di 
Gesù c’era la distruzione letterale della città di 


Gerusalemme, come mostrato in Luca 21:20, e che in questo 
versetto “Gerusalemme” 


deve riferirsi alla città e ai suoi abitanti. Quindi, se 
“Gerusalemme” al v. 24 non si riferisce alla città letterale di 
Gerusalemme, allora la singola parola “Gerusalemme” deve 
essere usata in due sensi diversi nei versetti 20 e 24. Ma è 
naturale? 


Tenendo conto dei modelli biblici, non c'è nulla di strano in 
tale uso. In Matteo 2:1, “Gerusalemme” si riferisce alla città 
come area geografica, ma nel versetto 3, “Gerusalemme” si 
riferisce agli abitanti della città. In Matteo 11:23, 24, Gesù 
usa prima “Sodoma” per riferirsi alla città, ma poi le parole 
“il paese di Sodoma” si riferiscono agli abitanti. È anche 
possibile usare un solo sostantivo definito in due sensi 
diversi. In Giovanni 2:19 (TNM17), Gesù dice: 


“Distruggete questo tempio, e in tre giorni lo rialzerò”. 


Grammaticamente il pronome “lo”, deve riferirsi a “questo 
tempio” (il tempio letterale), ma nel versetto 20, si afferma 
che si riferiva a “il tempio del suo corpo”. Ciò significa che “il 
tempio” che doveva essere demolito era il tempio letterale a 
Gerusalemme, ma il tempio che doveva essere elevato era 
spirituale. | riferimenti delle parole possono dunque anche 
cambiare nelle profezie. 


Diversi usi di “Gerusalemme” e “Israele” 


Se Gesù in Luca 21:24 avesse in mente la città letterale di 
Gerusalemme, ciò richiederebbe che gli ebrei continuassero 
ad essere il popolo eletto di Dio, o almeno che sarebbero 
tornati a essere il suo popolo eletto alla fine dei tempi 
stabiliti delle nazioni. 


Tuttavia, questo è contraddetto dalle Scritture. Esodo 19:5, 6 
mostra che gli ebrei non sarebbero sempre stati il popolo di 
Dio, ma solo se avessero soddisfatto la condizione di 
obbedire alle leggi di Geova. Il popolo non lo fece e, a un 
certo punto nel tempo, ricevettero l'ultima possibilità di 
pentirsi durante un periodo di settanta settimane. 


(Daniele 9:24-27) Quando non si pentirono, furono respinti. 
Su questa base, sarebbe strano se Gesù pronunciò una 
profezia riguardante la città letterale di Gerusalemme. 


Nel NT, è dimostrato che “Israele” può essere applicato a 
due diversi gruppi. In Galati 6:16, Paolo parla dell’“Israele di 
Dio”, il che implica che c'è un altro Israele che non 
appartiene a Dio. Lo stesso 


è implicito nelle parole “l’Israele secondo la carne” in 1 
Corinti 10:18, ed è esplicitamente dichiarato in Romani 9:6- 
8. È interessante vedere come questa differenza tra i due 
Israele o le due Gerusalemme sia espressa nelle profezie. Ad 
esempio, nel capitolo 60 di Isaia c'è una profezia 
riguardante Sion o Gerusalemme (v. 14). 


Le parole di questa profezia non si applicano agli ebrei 
secondo la carne o alla Gerusalemme letterale, ma piuttosto 
alla “Nuova Gerusalemme”, come mostrano i seguenti 
parallelismi: 


Tabella 1.2 Diversi usi di “Gerusalemme” 

Isaia 60:1, 2 — «Sorgi, donna, e diffondi luce, 
Rivelazione 21:23 — «E la 

perché la tua luce è giunta! La gloria di Geova 


città non ha bisogno né del sole né 


risplende su di te. Ecco, le tenebre copriranno la terra della 
luna per essere rischiarata, e una fitta oscurità avvolgerà le 
nazioni; ma su di te 


perché la illumina la gloria di Dio, 

risplenderà Geova, e su di te si vedrà la sua gloria.» 
e la sua lampada è l’Agnello.» 

Rivelazione 21:24 — «Le 


Isaia 60:3 — «Le nazioni verranno alla tua luce, e nazioni 
cammineranno alla sua 


i re al tuo magnifico splendore.» 

luce, e i re della terra vi porteranno 

la loro gloria.» 

Isaia 60:11 — «Le tue porte resteranno sempre 
aperte; non saranno chiuse né di giorno né di notte 
Rivelazione 21:25 — «Di 

così che possano entrare le risorse delle nazioni, e i 
giorno le sue porte non saranno 

loro re saranno alla testa.» 

mai chiuse, e non ci sarà la notte.» 

Isaia 60:5 — «In quel tempo guarderai e sarai 


Rivelazione 21:26 — «E vi 


raggiante, e il cuore ti batterà forte e traboccherà di 
porteranno la gloria e l'onore delle 

gioia, perché le ricchezze del mare affluiranno a te e 
nazioni.» 

le risorse delle nazioni verranno da te.» 


Geremia 31:31 ha una profezia su una nuova alleanza “con 
la casa di Israele e con la casa di Giuda”. Queste parole sono 
citate in Ebrei 8:7-13 ed è implicito che il patto della legge 
sarebbe stato abolito. Quindi le parole di Geremia sono 
citate in Ebrei 9:14, 15 e viene mostrato che “Israele” e 
“Giuda” nella profezia non si riferiscono a “Israele” e 
“Giuda” letterali, ma a “quelli [i cristiani] che sono stati 
chiamati”. Sulla base dei brani precedenti, dobbiamo 
concludere che è estremamente improbabile che l'uso 
profetico di 


“Gerusalemme” in Luca 21:24 si riferisca alla città letterale 
di Gerusalemme o ai suoi abitanti. 


Il riferimento di “Gerusalemme” in Luca 21:24 


Quando rifiutiamo un'interpretazione letterale di 
“Gerusalemme” in Luca 21:24, dobbiamo trovare una 
definizione del suo uso profetico. 


Geova diede una promessa a Davide riguardo a un regno 
eterno (1 


Cronache 17:11-15), e questo regno era collegato con 
Gerusalemme. (1 Cronache 29:23; Isaia 24:23; Geremia 
3:17) Gerusalemme è chiamata “la città del gran re” (Salmo 
48:1, 2) e Gesù applica queste parole alla Gerusalemme dei 


suoi giorni, anche se non c'era nessun re in città. (Matteo 
5:35) 


Ebrei 11:10 si riferisce a “una città”, che Abramo aspettava, 
e in 12:22, questa città è chiamata “Gerusalemme celeste”. 
In Ebrei 12:28 apprendiamo che questa città rappresenta 
“un regno che non può essere scosso” e che questo regno 
deve essere il Regno di Dio. 


La differenza tra la Gerusalemme letterale e “quella che 
verrà” è menzionata anche in 13:14. Sulla base di tutti 
questi passi, concludo che il nome “Gerusalemme” sta per il 
Regno di Dio. 


Il calpestamento di “Gerusalemme” 


La parola “finché” in Luca 21:24 indica che il calpestamento 
di 


“Gerusalemme” (il Regno di Dio) sarebbe terminato in un 
determinato momento, quando “i tempi stabiliti delle 
nazioni” 


sarebbero finiti. Pertanto, nelle parole di Luca 21:24 è 
implicita una restaurazione, e questa restaurazione è 
menzionata profeticamente in molti punti della Bibbia, 
incluso Atti 3:21. Prendere questa restaurazione come punto 
di partenza ci aiuta a vedere che 


“Gerusalemme” sta per il Regno di Dio e a capire come 
questo Regno sia stato calpestato durante i tempi stabiliti 
delle nazioni. 


Una restaurazione è menzionata in Atti 15:15, 16, in 
particolare, 


“per ricostruire erigerò la capanna di “Davide”.” (Amos 9:11, 
12)[16] 


Cos'è questa “capanna di Davide”? La Torre di Guardia del 
1949, pagina 281, risponde che è “la casa reale di Davide 
composta dagli eredi del patto del regno”, e questo è una 
buona spiegazione. | primi membri di questa casa reale 
furono collegati con la congregazione cristiana dal giorno di 
Pentecoste del 33 d.C. 


La profezia sulla capanna di Davide e sulla sua restaurazione 
è parallela a Luca 21:24 perché la capanna di Davide 
rappresenta il Regno di Dio o il trono di Geova sulla terra e 
questa dinastia di re è collegata a Gerusalemme. (1 
Cronache 29:23) Pertanto, la restaurazione di 
“Gerusalemme” dopo che “i tempi stabiliti delle nazioni” 
sono terminati, è un altro modo di parlare della ricostruzione 
de “la capanna di Davide”. Questa “capanna” non cadde nel 
70 d.C. 


quando Gerusalemme fu distrutta (la sua distruzione era 
implicita in 


Luca 21:20-23), ma cadde quando l'ultimo re della dinastia 
di Davide, Sedechia, perse il suo regno nel 607 a.C. 
(Ezechiele 21:26, 7) 


L'inizio del calpestamento 


Il verbo greco pateo (“pestare; calpestare”) è reso dalle 
traduzioni della Bibbia con il tempo futuro: “e Gerusalemme 
sarà calpestata dalle nazioni” (TNM17). Il tempo futuro non 
sarebbe in contraddizione con l'idea che il calpestamento 
fosse già iniziato da molti anni quando Gesù diede la 
profezia? Non necessariamente. 


Nel NT il tempo futuro si presenta 1.625 volte, e di questi, ci 
sono 18 


esempi di futuro perifrastico, cioè costruzioni con un verbo 
finito nel tempo futuro seguito da un participio. In Luca 21, 
troviamo 26 


esempi di futuro semplice e tre esempi di futuro perifrastico. 
Quindi la domanda è se c'è una differenza di significato tra 
futuro semplice e futuro perifrastico nel NT. 


Quando consideriamo questa domanda, dovremmo tenere 


presente che raramente possiamo dire qualcosa del tipo: “A 
causa dell'uso di questo particolare tempo questo autore 
deve significare...” 


Possiamo dire piuttosto: “L'uso di questo particolare tempo 
conferma questo significato...” II futuro semplice e il futuro 
perifrastico possono avere lo stesso significato e possono 
avere pure significati diversi. In Luca 21 vengono citate le 
parole di Gesù e quale forma del verbo ebraico o aramaico 
avrebbe potuto usare in Luca 21:24? Poiché Luca utilizzava 
il futuro perifrastico solo nel 2,6 percento dei casi con 
riferimento al futuro, è logico che i verbi ebraici o aramaici 
usati in questi casi avessero un significato diverso rispetto ai 
verbi usati negli altri 97,4 percento dei casi. 


Troviamo un esempio che è un buon parallelo in 2 Samuele 
7:16 


(TNM87): “E la tua casa e il tuo regno saranno certamente 
saldi (LXX: futuro semplice) a tempo indefinito davanti a te; 
il tuo medesimo trono diverrà (LXX: futuro + participio 
perfetto) fermamente stabilito a tempo indefinito.” Il punto 
importante in questo passo è che Davide aveva già 
governato come re per molti anni. Tuttavia, il passo dice che 


il suo regno “sarà saldo” e “diventerà saldamente stabilito” a 
tempo indefinito. Ciò dimostra che sia il futuro semplice 
greco che il futuro perifrastico possono riferirsi a una 
situazione futura, che è già in atto da qualche tempo. Perché 
il 


traduttore greco ha scelto un futuro perifrastico in questo 
versetto? 


Probabilmente perché il testo ebraico o aramaico ha un 
imperfetto del verbo “essere/diventare” più un participio 
passivo. 


Troviamo anche un esempio interessante in Isaia 47:7 
(TNM87): 


“E dicevi: “Mostrerò d'essere (LXX: futuro + participio 
presente) Padrona a tempo indefinito, per sempre.” La figlia 
dei caldei era già Padrona, ma il suo desiderio era che ciò 
continuasse per sempre. 


Questo è espresso nella LXX da un futuro perifrastico, ma il 
testo ebraico non ha participio, ma solo un imperfetto del 
verbo 


“essere/diventare”. Ciò indica che sia l'ebraico imperfetto 
che l'imperfetto + participio e il futuro semplice greco e il 
futuro perifrastico possono riferirsi a una situazione che 
esisteva già da tempo e che continuerà nel futuro. 


Il problema in entrambe le lingue è che non esiste un'unica 
forma verbale che segnali in modo inequivocabile che una 
situazione esiste da tempo e continuerà nel futuro. Ciò 
significa che per segnalare un tale pensiero, devono essere 
usati due verbi (uno che si riferisce al passato/presente, e 
uno al futuro), oppure il contesto insieme all'uso di un verbo 
o una combinazione di un verbo finito e un participio deve 


dare quel segnale. Una situazione che esiste da tempo e che 
continuerà nel futuro è una situazione speciale. Il modo più 
semplice per segnalare una situazione del genere sarebbe 
usare anche una costruzione verbale speciale (o rara). L'uso 
dell'imperfetto 


+ participio è molto raro in ebraico, quindi quando viene 
utilizzata una tale costruzione, il lettore può aspettarsi 
qualcosa di insolito. Lo stesso vale in greco, dove un futuro 
+ participio è raro. Pertanto, l'uso di un futuro perifrastico in 
Luca 21:24 sarebbe un modo migliore per segnalare che il 
calpestamento su “Gerusalemme” è durato per un po' di 
tempo e che continuerà nel futuro, rispetto all'uso di un 
futuro semplice. E poiché il futuro perifrastico è così raro in 
greco, molto probabilmente sarebbe una traduzione di un 


Abbiamo anche alcuni esempi interessanti nel NT. In Atti 
13:10 


(TNM87) leggiamo: 


«e disse: “O uomo pieno di ogni sorta di frode e di ogni sorta 
di furfanteria, figlio del Diavolo, nemico di ogni cosa giusta, 
non smetterai di pervertire le giuste vie di Geova?”» 


Chiaramente, le azioni descritte dal futuro perifrastico in 
questo versetto non si riferiscono esclusivamente al futuro, 
perché evidentemente quest'uomo aveva già distorto le vie 
di Geova per qualche tempo. 


In Marco 13:13 (TNM87) leggiamo: “e voi sarete oggetto di 
odio (futuro più participio presente) da parte di tutti a causa 
del mio nome.” | discepoli erano già stati oggetto di odio 
quando queste parole furono pronunciate. E in Atti 6:4 
(TNM87) leggiamo: “ma noi ci dedicheremo alla preghiera e 


al ministero della parola.” La maggior parte dei manoscritti 
ha un futuro semplice in questo versetto, ma il Codice 
Cantabrigiensis (D) ha un futuro più un participio presente. | 
dodici si erano già “dedicati alla preghiera” e avrebbero 
continuato a farlo anche in futuro. 


| passi precedenti mostrano che un futuro perifrastico può 
descrivere una situazione che è già durata da un po' di 
tempo e, allo stesso tempo, indica che la situazione 
continuerà nel futuro. Ciò dimostra che l'espressione 
“Gerusalemme sarà calpestata dalle nazioni”, che è espressa 
da un futuro perifrastico non deve solo riferirsi al futuro, ma 
il calpestamento potrebbe essere in corso già da qualche 
tempo quando Luca scrisse il suo libro. 


L'uso del futuro perifrastico nella clausola “e Gerusalemme 
sarà calpestata dalle nazioni” potrebbe indicare che il 
calpestamento stava già succedendo e sarebbe continuato 
anche nel futuro. 


L'albero in Daniele capitolo 4 e Luca 21:24 


Il libro di Daniele è l'unico libro biblico in cui è menzionato il 
tempo della conclusione (“fine”) e le nazioni che vanno e 
vengono sulla scena mondiale vengono inserite in una 
cornice temporale relativa al Regno di Dio. (Daniele 2:36-45; 
7:3-12; 8:3-25; 11:2-45; 12:7-13) Viene menzionato il 
tempo della venuta del Messia, il re del Regno di Dio (9:24- 
27), e sarebbe perciò opportuno se menzionasse anche il 
tempo della venuta del Messia nel potere del Regno e 
l'elevazione della capanna di Davide. 


Il sogno di Nabucodonosor Il fu dato in un momento critico 
della storia del popolo di Dio, quando la dinastia davidica fu 
abbattuta e la persona che ricevette il sogno fu colui che 


l'aveva realizzato come servitore di Geova. Il motivo del 
sogno è, secondo Daniele 4:17 


(TNM87), “nell'intento che i viventi conoscano che 
l’Altissimo domina 


sul regno del genere umano e che lo dà a chi vuole, e 
stabilisce su di esso persino l’infimo del genere umano.” 
Chiaramente, il sogno si riferisce al Regno di Dio! 


Alberi, ramoscelli e ceppi sono spesso usati per 
simboleggiare regni e dinastie di re. (Ezechiele 17:1-24; in 
particolare v. 23) Isaia 10:33-11:10 mostra come verranno 
abbattuti gli alberi che rappresentano i regni, ma un 
ramoscello del ceppo di Jesse sarà fruttuoso. Inoltre, in 
Geremia 23:5 e Zaccaria 6:12-13, il Messia è raffigurato 
come un germoglio. In Isaia 53:3, 7-9 il Messia è raffigurato 
come “il più basso del genere umano” (cfr. Matteo 11:29), 
che corrisponde alla descrizione dell’“infimo del genere 
umano”, che riceverà il regno. (Daniele 4:17) 


Proprio come una città che è la capitale di un regno può 
simboleggiare l'intero regno; allo stesso modo, un albero 
può simboleggiare un regno. 


| parallelismi tra Daniele 4 e Luca 21 


Sulla base della trattazione qui sopra, ora siamo nella 
posizione di poter delineare i parallelismi tra Daniele 4:10- 
17 e Luca 21:24. 


Tabella 1.3 Paralleli tra Daniele 4 e Luca 21 
Gerusalemme = il Regno di 


L'albero = il Regno di Dio. 


Dio. 

Gerusalemme viene 

L'albero è abbattuto. 
calpestata. 

Il calpestamento avviene 

Il ceppo dell'albero è senza 
durante i tempi stabiliti delle 
germogli per un periodo di sette 
nazioni. 

tempi stabiliti. 

Gerusalemme non sarà più 

Il moncone dell'albero 


calpestata dopo i tempi stabiliti germoglierà dopo 7 tempi 
fissati. 


delle nazioni. 


Il parallelo topico (tematico) è visto nella tabella sopra, e il 
parallelo linguistico è visto nella parola Kairoi (aramaico 
‘iddanin) in Luca 21:24 che è parallelo a Kairoi (Teodozione) 
— (aramaico 


‘iddànin) in Daniele 4:16, 23, 25, 32. 


Esiste sia un parallelo linguistico che tematico tra “i tempi 
stabiliti” in Luca 21:24 e i sette tempi in Daniele capitolo 4. 


Poiché Luca 21:24 fa parte di una profezia, in cui è scritta 
solo metà di ciò di cui abbiamo bisogno, dobbiamo sempre 
essere aperti alla possibilità che la nostra interpretazione (la 
metà di cui abbiamo bisogno per ritrovarci) sia sbagliata. 


Tuttavia, le parole di Gesù secondo cui i suoi seguaci 
dovrebbero comprendere la sua grande profezia includono 
anche “i tempi stabiliti delle nazioni”. Ci sono solo tre casi 
nell'AT in cui il “tempo stabilito” è qualificato da un numero. 
E solo i quattro casi della parola aramaica 


‘iddanin (greco, kairo/) nel capitolo 4 di Daniele si verificano 
in un capitolo in cui viene menzionato il Regno di Dio. 
Pertanto, poiché esiste sia un parallelo linguistico che topico 
(tematico) tra Luca 21:24 


e Daniele capitolo 4, la nostra applicazione dei tempi delle 
nazioni ai sette tempi nominati in Daniele capitolo 4 ha un 
forte sostegno. 


IL CALCOLO DEI TEMPI STABILITI DELLE NAZIONI 


Se accettiamo che i sette tempi fissati nel capitolo 4 di 
Daniele rappresentano “i tempi stabiliti delle nazioni”, 
dobbiamo prima sapere quanti giorni rappresentano i sette 
tempi. Rivelazione 11:2, 3 


mostra che 42 mesi rappresentano 1.260 giorni, ovvero 30 
giorni ogni mese. In sette anni, ci sono 84 mesi, che 
rappresentano 2.520 


giorni. Se applichiamo la regola profetica che un giorno 
rappresenta un anno (Numeri 14:34; Ezechiele 4:6), i sette 
tempi stabiliti sarebbero 2.520 anni.[18] Abbiamo visto nella 
trattazione qui sopra che “i tempi stabiliti delle nazioni” 
sono il tempo dalla distruzione di Gerusalemme, quando 


regnò l'ultimo re della dinastia di Davide fino a quando non 
sarà stabilito il regno celeste di Dio. 


Ma come possiamo trovare il punto di partenza giusto? 
Quasi tutti i lessici e i libri di testo dicono ai lettori che 
Gerusalemme fu distrutta da Nabucodonosor Il nel 587 (0 
586) a.C. Se contiamo 2.520 anni da questo anno, arriviamo 
nel 1934 (o 1935) quando non accadde nulla di insolito. 
Tuttavia, se iniziamo con il 607 a.C. e calcoliamo 2.520 anni, 
arriviamo all'anno 1914, che era l'anno dell'inizio della 
Prima guerra mondiale. 


C'è un problema che vediamo nel mondo accademico, vale a 
dire che una conclusione che è stata tratta da uno studioso 
50, 1000 


addirittura 200 anni fa viene ripetuta di generazione in 
generazione senza mai essere controllata. Si prega di 
considerare il seguente esempio: 


«“Gli spinaci fanno bene alla salute grazie al suo alto 
contenuto di ferro!” Questa affermazione è stata ripetuta più 
volte nei libri di nutrizione e nelle riviste di salute in gran 
parte del 20° secolo. | fumettisti l'hanno utilizzata per 
fumetti divertenti e i bambini sono stati nutriti, più o meno 
contro la loro volontà con questa verdura. Eppure 
l'affermazione si rivela sbagliata; la sua base è un malinteso. 
A causa di un errore tipografico da parte di una stampante 
della posizione del punto decimale negli anni '20, il 
contenuto di ferro fu cambiato a dieci volte più alto di quello 
che è in realtà. L'errore non è stato scoperto, perché nessuno 
ha mai fatto un'indagine, fino al 1979, quando G. W. 


Lohr dell'Università di Friburgo per routine controllando 
regolarmente i vecchi numeri ha scoperto che erano 


sbagliati. Si può aggiungere che il ferro degli spinaci non si 
trova nella forma che il corpo può facilmente assorbire.»[19] 


La prova principale a favore dell'anno 587 è il diario 
astronomico babilonese VAT4956. Un articolo che calcolava 
le posizioni astronomiche su questa tavoletta apparve nel 
1915, [20] e questi calcoli suggerirono che Nabucodonosor II 
distrusse Gerusalemme nel 587 a.C. Per i successivi 70 anni, 
le conclusioni di Neugebauer e Weidner furono usate in tutti 
i lessici e libri di testo, ma nessuno pubblicò un articolo che 
mostrava che avevano fatto una traduzione indipendente 
della tavoletta e verificato le posizioni astronomiche 
ottenute nel 1915! Nel 1988, una traduzione inglese della 
tavoletta è stata pubblicata da H. Hunger. [21] Questa 
traduzione inglese fatta da Hunger era vicina alla traduzione 
tedesca fatta 73 anni prima, ma il volume non ha calcoli 
astronomici. Dai commenti alla fine dell'iscrizione, sembra 
che i calcoli effettuati da Neugebauer e Weidner siano stati 
accettati da Hunger. [22] 


Nel 2005 ho visitato il Museo Vorderasiatisches di Berlino. 
Ho esaminato la tavoletta e ho scattato foto digitali dei suoi 
segni. Ho studiato la tavoletta sulla base di un 
ingrandimento di ciascun segno 


e diversi segni non erano chiaramente identificabili. In 
particolare, molti dei corpi celesti collegati ai pianeti erano 
difficili da identificare. 


Ho scoperto che sia Neugebauer che Weidner avevano fatto 
tutti i loro calcoli iniziando in un giorno sbagliato, e i 
commenti di Hunger mostrano che aveva fatto la stessa 
cosa. 


Sulla base del mio studio su VAT4956 e di diverse altre 
tavolette astronomiche rilevanti, ho scritto un libro che 


tratta della cronologia neo-babilonese. [23]_Ho calcolato le 
14 posizioni lunari su VAT4956 e la mia conclusione per 
l'anno 568/567, che è l'anno indicato da Neugebauer, 
Weidner e Hunger, è che sette posizioni si adattano in modo 
eccellente, cinque non si adattano affatto e due sono 
inaccurate. Ma tutte e 14 le posizioni lunari si sono adattate 
in modo eccellente venti anni prima, nell'anno 588/87. [24] 
Ciò suggerisce che Nabucodonosor Il conquistò 
Gerusalemme nel 607 a.C. e non nel 587 a.C. 


L'eccellente adattamento delle 14 posizioni lunari sul 
VAT4956 nell'anno 588/87, che è l'anno 37° di 
Nabucodonosor Il, suggerisce che l'anno 18° di 
Nabucodonosor II, quando Gerusalemme fu distrutta, è il 
607 a.C. 


Ho anche studiato tavolette commerciali cuneiformi datate 
ai re dell'Impero neo-babilonese. E 90 di queste tavolette 
hanno date che indicano che ogni re neo-babilonese regnò 
più a lungo di quanto la cronologia tradizionale consenta. 
Ciò significa che la cronologia tradizionale viene distrutta e 
le tavolette datate supportano l'opinione secondo cui 
l'impero neo-babilonese è più lungo di 20 anni rispetto alla 
cronologia trovata nei lessici e nei libri di testo. 


Il mio libro mostra che ci sono prove evidenti a favore del 
punto di vista dei JW sul 607 a.C. come l'anno in cui 
Gerusalemme fu distrutta. 


Le 70 settimane di Daniele capitolo 9 e il soggiorno 
di Gesù sulla terra 


La parola masiah (“l'unto”) compare 38 volte nell'AT. In 37 
casi, la parola è qualificata e indica sacerdoti o re unti. Solo 
in un caso, nel capitolo 9 di Daniele, troviamo masiah senza 


qualifica. Pertanto, questa parola deve riferirsi al Messia, 
l'Unto che Dio avrebbe inviato. 


In Daniele 9:23-27 (NIV) leggiamo: 


«23 Pertanto, considera il messaggio e comprendi la visione: 
24 “Settanta volte sette sono decretati per il tuo popolo e la 
tua città santa affinché finiscano la trasgressione, mettano 
fine al peccato, espiano la malvagità, introducano la 
giustizia eterna, sigillino la visione e la profezia e ungano il 
santissimo. 25 Sappi e comprendi questo: dall'emissione del 
decreto per restaurare e ricostruire Gerusalemme fino 
all'arrivo dell'Unto, il Sovrano, ci saranno sette volte sette e 
sessantadue volte sette. Sarà ricostruita con strade e un 
fossato, ma in tempi difficili. 26 Dopo i sessantadue sette, 
l'Unto verrà ucciso e non avrà nulla. Il popolo del sovrano 
che verrà, distruggerà la città e il santuario. 


La fine arriverà come un diluvio: la guerra continuerà fino 
alla fine e le desolazioni sono state decretate. 27 
Confermerà un patto con molti per un sette. Nel mezzo del 
sette metterà fine al sacrificio e all'offerta. E su un'ala [del 
tempio] stabilirà un abominio che provoca desolazione, fino 
a quando la fine sancita 


non sarà riversata su di lui.”»[25] 


La profezia delle 70 settimane può essere calcolata allo 
stesso modo dei sette tempi stabiliti delle nazioni. Una 
settimana di sette giorni rappresenta sette anni e 69 
settimane fino alla venuta del Messia rappresentano 483 
anni. 


Tuttavia, il calcolo delle 70 settimane ha causato notevoli 
problemi ai commentatori perché si ritiene che il 20° anno di 
Artaserse I, che è collegato al “decreto per ripristinare e 


ricostruire Gerusalemme”, sia il 445 a.C. Se calcoliamo 483 
anni da quest'anno, arriviamo al 39 


d.C. e in quest'anno non è successo nulla di insolito. 
Contrariamente alla maggior parte degli altri, i JW affermano 
che l'anno 20 di Artaserse | era il 455 a.C. Se calcoliamo da 
quest'anno, noi giungiamo al 29 d.C., l'anno stesso in cui 
Gesù Cristo iniziò la sua opera di predicazione. 


Ho scritto un libro in cui mostro che l'anno 455 come 20° 
anno di Artaserse | ha un supporto molto forte. [26] Ho 
calcolato le posizioni di tutte le pertinenti tavolette 
astronomiche e ho studiato le tavolette commerciali datate e 
le tavolette di Persepolis. La conclusione è che Cambise 
regnò otto anni, un anno in più rispetto alla cronologia 
tradizionale. Ci furono cinque anni tra Cambise e Dario |, 
quando 


regnarono Bardiya, Nabucodonosor III e Nabucodonosor IV. 
La cronologia convenzionale invece ha 0 anni tra Cambise e 
Dario l. 


Artaserse | iniziò a regnare nel 475 e non nel 465, e regnò 
per 51 


anni, che è dieci anni in più di quanto accettato dalla 
cronologia tradizionale. Se usiamo il 455 a.C. come punto di 
partenza, vediamo che 483 anni finiscono nel 29 d.C., 
quando Gesù Cristo iniziò la sua predicazione. 


Tavolette cuneiformi e prove storiche indicano che le 70 
settimane iniziarono nell'anno 455 a.C. 


La Torre di Guardia del 15 febbraio 2015, pagina 32, non 
esclude la possibilità che le persone ai tempi di Gesù 
potessero calcolare le 70 settimane e capire che finivano nel 


29 d.C. Ma la rivista sostiene che molto probabilmente non 
potevano calcolare queste settimane. 


A mio avviso, gli argomenti della rivista sono deboli. Qui 
viene data una profezia per illuminare il popolo di Dio. 
(Romani 15:4) Quindi, se la profezia delle 69 settimane 
prima dell'arrivo del Messia non fosse stata compresa, la 
profezia non avrebbe avuto scopo. Inoltre, Daniele 9:25 
inizia con le parole: “E tu devi conoscere e capire”. 


Luca 3:15 (NIV) dice: “La gente stava in attesa con grande 
aspettativa e tutti si chiedevano nei loro cuori se Giovanni 
potesse essere il Cristo.” Giovanni Battista iniziò la sua 
opera nell'anno precedente a Gesù, l'anno 29, quando Gesù 
iniziò la sua opera. 


Luca mostra che le persone in quel momento stavano “in 
attesa con grande aspettativa” del Messia. La Torre di 
Guardia sostiene che questa aspettativa si basava sulla 
testimonianza dei pastori quando nacque Gesù e sulla 
situazione con gli astrologi in un momento successivo. Ma se 
il popolo fosse stato a conoscenza della nascita del Messia, 
allora per loro il Messia sarebbe già arrivato, quindi perché 
dovrebbero continuare ad essere “in attesa con grande 
aspettativa” per il Messia? Inoltre, perché la gente dovrebbe 
aspettarsi il Messia 30 anni dopo la sua nascita? 


L'unico posto in cui il Messia è menzionato nell'AT è in 
Daniele 9:25, e ho khristos (“il Cristo”), che è l'equivalente 
greco dell'ebraico masiah, fu usato da Luca. Ciò suggerisce 
che Luca e il popolo avevano in mente Daniele 9:25. A 
Qumran l'inizio del materiale Zadokita dice: 


«E alla fine dell'ira di 390 anni dal [tempo in cui] li punì per 
mano di Nabucodonosor, re di Babele... Per 20 anni, erano 
stati ciechi, come quelli che brancolano per la strada. ... 


Quindi fece sì che un insegnante di giustizia li guidasse nella 
via del suo 


cuore.»[27] 


Il tempo menzionato iniziò quando Gerusalemme fu 
distrutta da Nabucodonosor, ovvero il 607 a.C. Se contiamo 
390 anni da quest'anno, arriviamo al 217 a.C. Aggiungendo 
altri 20 anni, arriviamo all'anno 197 a.C. Fu allora che 
l'insegnante di giustizia entrò in scena e fu istituita la 
comunità di Qumran. Le parole citate mostrano che la 
comunità di Qumran poteva calcolare il tempo corretto, 
anno dopo anno, fino ai giorni di Nabucodonosor Il. E 


dunque altre persone, ovviamente, potevano fare lo stesso. 


Il tempo poteva essere calcolato nel passato in due modi, 1) 
usando il calendario seleucide, che iniziò nel 312 a.C., 
quando Seleuco Nicatore conquistò Babilonia, e 2) contando 
gli anni sabbatici. In 1 Maccabei 4:52, ad esempio, leggiamo 
circa il cento quarantottesimo anno del calendario seleucide. 


La parola di Neemia per restaurare e ricostruire 
Gerusalemme fu pronunciata nell'anno 20 di Artaserse | 
quando Neemia arrivò a Gerusalemme. (Neemia 2:1-8) Le 
azioni di Neemia di leggere l'intera legge (8:18), che 
dovevano essere fatte durante la Festa delle Capanne 
dell'anno sabbatico, suggeriscono che quello era un anno 
sabbatico. Gli eventi di rilascio menzionati in 5:7-12 
supportano questa conclusione. Se questo è corretto, gli 
ebrei potevano semplicemente contare gli anni sabbatici, 
inclusi quelli giubilari, indietro fino all'arrivo di Neemia a 
Gerusalemme e trovare l'inizio dei 483 anni (69 settimane). 


Giuseppe Flavio scrisse i suoi libri alla fine del | secolo d.C. 


Accenna a diversi anni sabbatici prima di Cristo, e questo 
indica che 


deve aver avuto elenchi di anni sabbatici.[28] 


Il documento Zadokita, 1 Maccabei e le Antichità di 
Giuseppe Flavio mostrano che gli ebrei potevano calcolare il 
tempo indietro sino alla distruzione di Gerusalemme in base 
al calendario seleucide e al conteggio degli anni sabbatici. 


Le prove suggeriscono che le persone nella prima parte del | 
secolo d.C. potevano calcolare le 70 settimane, e quindi le 
persone 


stavano aspettando (“in attesa”) il Messia quando Giovanni 
Battista iniziò la sua opera. 


Periodi profetici nel tempo della conclusione (fine) 


Paolo dice: “Poiché tutte le cose che furono scritte 
anteriormente furono scritte per nostra istruzione.” (Romani 
15:4, TNM87) Ciò significa che ogni parola della Bibbia sarà 
compresa al momento giusto. E questo deve includere anche 
periodi di tempo applicati al popolo di Dio. 


Rivelazione 11:2-7 mostra che due testimoni furono vestiti 
di sacco per 42 mesi o 1.260 giorni. Dopo questo periodo, 
sarebbero stati uccisi. Le azioni dei due testimoni mostrano 
che rappresentano Mosè ed Elia. E quindi i due testimoni 
non sono due individui. Ma rappresentano il popolo di Dio 
nel momento della conclusione. 


Daniele 12:7 menziona un periodo di tempo simile di 3 
tempi 1/2, dopo di che la mano del popolo santo verrà 
frantumata, e 7:25 


menziona lo stesso periodo di tempo. Poiché il contesto del 
capitolo 11 di Rivelazione mostra che il periodo di tempo si 
riferisce al momento della conclusione (fine), ogni giorno 
non può rappresentare un anno, ma il periodo deve essere di 
giorni letterali. 


Il capitolo 12 di Daniele mostra che altri due periodi sono 
legati al popolo di Dio quando il versetto 12 (NIV) dice: 
“Benedetto è colui che aspetta e raggiunge la fine dei 1.335 
giorni.” Ciò dimostra che i periodi di tempo si riferiscono ai 
membri dei santi, al popolo di Dio. Il versetto 11 parla di un 
periodo di 1.290 giorni e un periodo di 2.300 


sere e mattine riguardanti il luogo santo è menzionato in 
Daniele 8:13, 14. 


In questo capitolo, ho citato brani della Bibbia, dimostrando 
che esiste una sola vera religione. Quindi ho sostenuto che, 
sulla base delle credenze e delle azioni, questa vera 
religione è la religione dei Testimoni di Geova. | periodi di 
tempo menzionati nei libri di Rivelazione e Daniele sono nei 
loro contesti applicati ai “santi”, che sono il popolo di Dio. 
Nella letteratura dei JW, diversi periodi di 1.260, 1.290, 
1.335 e 2.300 giorni sono applicati alla loro storia dopo il 
1914. Ho studiato attentamente le trattazioni di questi 
periodi di tempo e tutti sembrano adattarsi molto bene alla 
storia dei JW. 


Tuttavia, dobbiamo sempre accettarli con riserva poiché solo 
la metà 


dei dati — i periodi di tempo — si trovano nella Bibbia, e nel 
trovare l'altra metà — gli adempimenti — c'è la possibilità 
che sbagliamo. [29] 


LA RESTAURAZIONE DI TUTTE LE COSE 


Il Creatore dell'universo, Geova Dio, ha un proposito. In 
relazione a questo scopo, Pietro disse in Atti 3:20-21 
(TNM87): 


«20 e affinché mandi il Cristo che ha costituito per voi, 
Gesù, 21 


che il cielo deve in realtà ritenere fino ai tempi della 
restaurazione di tutte le cose di cui Dio parlò per bocca dei 
suoi santi profeti dell’antichità.» 


La parola “restaurazione” è tradotta dalla parola greca 
apokatastasis, il cui significato, secondo LN, è: “cambiare a 
un precedente buono stato— ‘restaurare, per far sì che sia di 
nuovo, restaurazione’”. Uno dei profeti di Geova era Isaia e 
in relazione alla restaurazione, le sue parole sono: 


“Ecco, creerò nuovi cieli e una nuova terra. Le cose 
precedenti non saranno ricordate, né verranno in mente.” 
(65:17, NIV) Notiamo che la restaurazione non include solo 
una ma due cose, vale a dire, nuovi cieli e una nuova terra. 
Anche l'apostolo Pietro parla di nuovi cieli e di una nuova 
terra. (2 Pietro 3:13) Il pianeta terra non sarà mai distrutto. 
Ma ci sarà una restaurazione; il paradiso perduto sarà 
restaurato, come disse Gesù in Luca 23:43. Una delle 
dottrine che è unica dei JW di cui ho parlato sopra è che due 
diverse classi verranno salvate a causa del riscatto di Gesù. 
In Ebrei 2:5 


leggiamo de “la prossima terra abitata”. E questo è il 
messaggio di base nell'enorme campagna di predicazione 
dei JW in tutto il mondo. 


Alle persone sincere viene chiesto di riconciliarsi con Dio. (2 
Corinti 5:20) Una simile riconciliazione significa che possono 
far parte della grande folla che uscirà (sopravvivrà) dalla 


grande tribolazione (Rivelazione 7:14) e potrà vivere per 
sempre nel paradiso restaurato sulla terra. 


Non solo verrà ripristinato il paradiso terrestre, ma verranno 
anche creati “nuovi cieli”. Alcuni versetti dopo le parole 
riguardo “la prossima terra abitata” in Ebrei 2:5, leggiamo di 
quelli con “la chiamata celeste” (3:1). In Filippesi 3:20 (NIV), 
Paolo dice: “Ma la nostra cittadinanza è nei cieli. E 
attendiamo con impazienza un 


Salvatore da lì, il Signore Gesù Cristo.” Come ho mostrato 
sopra, alcuni cristiani hanno la chiamata celeste e la 
cittadinanza in cielo. 


Perché alcuni cristiani avranno una risurrezione celeste? 


Rivelazione 7:4 parla di un gruppo di 144.000 in contrasto 
con una grande folla senza numero. Rivelazione 14:1-4 
menziona di nuovo il gruppo dei 144.000 e il versetto 4 dice 
che “sono acquistati tra gli uomini”. Stanno in piedi sul 
monte celeste Sion, e questo suggerisce che sono portati in 
cielo per formare un governo perché il Salmo 110:2 mostra 
che Gesù governerà da Sion. Oltre a far parte del governo 
celeste, c'è un altro scopo per la loro chiamata celeste. 


Rivelazione 20:6 (NIV) dice: 


«Beati e santi sono coloro che hanno preso parte alla prima 

risurrezione. La seconda morte non ha potere su di loro, ma 

saranno sacerdoti di Dio e di Cristo e regneranno con lui per 
mille anni.» 


Ciò dimostra che un gruppo di 144.000 persone verrà 
acquistato dall'umanità per diventare sacerdoti e re insieme 
a Gesù Cristo. 


Durante i citati 1.000 anni avverrà la risurrezione terrena e 
gradualmente coloro che sono sopravvissuti alla grande 
tribolazione e quelli che sono stati resuscitati diventeranno 
perfetti. | membri del governo celeste serviranno come 
sacerdoti e aiuteranno coloro che sono sulla terra ad andare 
avanti verso la perfezione. 


La cronologia dei “tempi stabiliti delle nazioni” trattata 
sopra indica che il Regno di Dio con Gesù come re fu istituito 
nel 1914 d.C. La pace fu tolta dalla terra in quel momento e 
sono state viste le diverse parti del segno della presenza di 
Gesù, inclusa la predicazione della buona notizia del Regno 
in tutto il mondo. Poiché i JW credono che attualmente Gesù 
regni come re, si comportano come ambasciatori e si 
sforzano di non far parte di questo mondo il cui dio è Satana 
il Diavolo. Crediamo che in questa generazione, Gesù verrà 
come giudice. Non conosciamo il giorno e l'ora, ma stiamo 
aspettando con impazienza la venuta di Gesù nella grande 
tribolazione. E questo significa che alcune persone che sono 
vive oggi sopravviveranno alla grande tribolazione e 
continueranno a vivere nella terra paradisiaca come esseri 
umani perfetti. E, come dice Giovanni 11:25, 26, non 
moriranno mai! 


CAPITOLO 2 
LO SCHIAVO FEDELE E DISCRETO 
—RIASSUNTO— 


In Matteo capitoli 24 e 25, viene menzionata quattro volte la 
presenza ( parousia) di Gesù dal 1914 sino alla grande 
tribolazione, e la sua venuta ( erkhoma/) come giudice nella 
grande tribolazione al termine della sua presenza, viene 
menzionata otto volte. 


Lo schiavo fedele e discreto è menzionato in Matteo 24:45- 
47.|| precedente punto di vista del CD era che l'arrivo del 
padrone (v. 46) avvenne nel 1918, e lo schiavo fu nominato 
su tutti i suoi averi nel 1919. Questi possedimenti 
includevano le filiali, le Sale del Regno e l'opera di 
predicazione. La veduta attuale è che /‘arrivo (v. 46) è futuro 
e accadrà nella grande tribolazione. Quindi lo schiavo sarà 
nominato su tutte le cose ricevendo una risurrezione celeste. 


Questa nuova veduta esclude qualsiasi connessione tra la 
venuta (v.46) e la presenza di Gesù. Tuttavia, la Torre di 
Guardia del 2017 afferma che lo schiavo fu nominato nel 
1919 


per dare ai servitori di Dio cibo spirituale al momento 
opportuno durante la presenza di Gesù. Ma nessuna prova è 
stata fornita per questa affermazione. 


Luca 12:35-44 parla del fedele amministratore, quello 
discreto, che, secondo il contesto, è lo stesso dello schiavo 
fedele e discreto in Matteo 24:45. Uno schiavo fu incaricato 
della casa di un padrone per dare agli altri schiavi cibo 
letterale all'ora stabilita. Un tale schiavo è menzionato nel 
capitolo 12 di Luca, e quando dà fedelmente da mangiare 
agli altri schiavi, facendo così il suo lavoro, quando il 
padrone ritorna sarà nominato su tutte le cose del padrone. 


La situazione è la stessa in Matteo 24:45-47. Che lo schiavo 
dia cibo letterale agli altri schiavi è il suo lavoro. Avendo 
compiuto questo lavoro fedelmente, quando il Signore 
arriverà nella grande tribolazione sarà nominato su tutti gli 
effetti 


personali del padrone. L'attenzione si concentra sul cibo 
letterale e non sul cibo spirituale. Pertanto, “lo schiavo” si 


riferisce ai singoli cristiani che sono fedeli quando arriva il 
padrone e non a una classe di persone. 


In Matteo 24:48-51 viene menzionato lo schiavo malvagio. Il 
CD dice che Gesù non sta dicendo che verrà uno schiavo 
malvagio, ma indica la possibilità; questo è corretto. 
Tuttavia, né in Luca 12:42 né in Matteo 24:45 Gesù sta 
dicendo che lo schiavo fedele e discreto verrà. Ma Gesù 
chiede solo chi sarà lo schiavo fedele e discreto. In altre 
parole: “Chi ricoprirà il ruolo dello schiavo fedele e discreto 
nell'illustrazione di Gesù quando Gesù verrà come giudice 
nella grande tribolazione?” L'intero scenario in Luca 12 e 
Matteo 24 è: “Chi sarà di guardia quando Gesù verrà come 
giudice”? 


La conclusione è che non esiste uno “schiavo fedele e 
discreto” che abbia dato cibo spirituale al momento 
opportuno durante la presenza di Gesù, nel senso che il CD 
sta usando il termine. Pertanto, l'eredità del CD è 
inesistente. 


Le parole su “lo schiavo fedele e discreto” sono scritte in 
Matteo 24:45-47 e fanno parte della grande profezia di Gesù 
sulla sua presenza e sulla sua venuta come giudice alla fine 
della sua presenza. 


Il nuovo punto di vista sulla “venuta” di Gesù mostra 
che non c'è uno “schiavo fedele e discreto” 


Sin dai tempi di C. T. Russell e dei primi Studenti Biblici, le 
parole sullo schiavo fedele e discreto sono state applicate ai 
cristiani unti che avrebbero dato agli altri cristiani cibo 
spirituale al momento opportuno. Nel 1961, quando divenni 
testimone, l'intera profezia di Matteo, capitoli 24 e 25, 
inclusa la separazione delle pecore dalle capre, fu applicata 
alla presenza di Gesù dal 1914 e sino alla grande 


tribolazione. Pertanto, la maggior parte dei Testimoni non ha 
avuto problemi ad accettare che “lo schiavo” era il gruppo 
degli unti che dava cibo spirituale a persone sincere durante 
la presenza di Gesù. 


In un certo senso, questo è stato il seguito di Matteo 25:31- 
46. Il cibo spirituale dato dallo schiavo includeva la 
predicazione, e questa predicazione separava i credenti (le 
pecore) dai non credenti (le capre) durante la presenza di 
Cristo. La comprensione del racconto 


delle pecore e delle capre è stata modificata nel 1997. [30] 
L'opinione ora è che questa separazione avverrà durante la 
grande tribolazione. 


In Matteo 24:30, 42, 44, 46, la venuta ( erkhomaj) di Gesù 
viene menzionata quattro volte.[31] E insieme a Matteo 
25:10, 19, 27 e 31, la parola “venuta” ricorre otto volte. 
L'applicazione temporale di ciascuno di questi riferimenti 
non è sempre stata chiara. Ma la Torre di Guardia del 15 
luglio 2013, pagina 8, ha applicato tutte e otto le occorrenze 
di “venuta” alla grande tribolazione. Leggiamo: 


«17 In passato, nelle nostre pubblicazioni abbiamo 
affermato che questi quattro versetti si riferivano all’arrivo o 
venuta di Gesù nel 1918. Prendiamo per esempio le sue 
parole circa lo 


“schiavo fedele e discreto”. (Leggi Matteo 24:45-47.) 
Secondo il nostro intendimento, l’arrivo menzionato al 
versetto 46 era avvenuto nel 1918, quando pensavamo che 
Gesù fosse venuto a ispezionare la condizione spirituale 
degli unti; pensavamo inoltre che lo schiavo fosse stato 
costituito su tutti gli averi del Signore nel 1919 (Mal. 3:1). 
Tuttavia, un'ulteriore analisi della profezia di Gesù evidenzia 


la necessità di rivedere il nostro intendimento del tempo in 
cui si adempiono certi aspetti d’essa. 


Perché facciamo questa affermazione? 


«18 Nei versetti che precedono Matteo 24:46 il verbo 
“venire” 


è usato sempre in riferimento a quando, durante la grande 
tribolazione, Gesù viene per emettere ed eseguire il giudizio 
(Matt. 24:30, 42, 44). Come abbiamo visto nel paragrafo 12, 
l’arrivo di Gesù menzionato in Matteo 25:31 si riferisce allo 
stesso tempo di giudizio ancora futuro. È dunque 
ragionevole concludere che anche l’arrivo di Gesù per 
costituire lo schiavo fedele su tutti i suoi averi, di cui si parla 
in Matteo 24:46, 47, coincida con la sua venuta futura 
durante la grande tribolazione. 


In effetti un esame della profezia di Gesù nel suo complesso 
indica che tutti e otto i riferimenti alla sua venuta 
riguardano il futuro tempo di giudizio nel corso della grande 
tribolazione. » (Il corsivo è mio). 


Tabella 2.1 Gli otto brani che fanno riferimento alla grande 
tribolazione 


24:30 

Il Figlio dell'uomo verrà (participio presente). 
24:42 

Il Signore verrà (presente indicativo). 

24:44 


Verrà il Figlio dell'uomo (presente indicativo). 


24:46 

Il suo signore arrivando (aoristo participio attivo). 
25:10 

Venne lo sposo (aoristo indicativo). 

25:19 

Il signore arrivò (indicativo attuale). 

25:27 

Quando arrivando (aoristo participio attivo). 
25:31 

Il Figlio dell'uomo verrà (congiuntivo aoristo). 


L'applicazione di tutte e otto le occorrenze di “venuta” nello 
stesso breve tempo, nella grande tribolazione, è logica. Ma 
poiché uno degli esempi si trova in Matteo 24:46 in 
relazione allo schiavo fedele e discreto, questa 
comprensione della “venuta” influenza anche la veduta 
della relazione dello schiavo con la presenza di Gesù. Ma 
finora, il CD non ha ammesso questo! 


Che tutti gli otto esempi nella tabella 2.1 si riferiscano alla 
grande tribolazione è una nuova comprensione. Ciò include 
la “venuta del signore” in Matteo 24:46 e questo crea un 
problema logico. 


a 


Possiamo confrontare la situazione con l’“arrivo” per 
separare le pecore dai capri. (Matteo 25:31) Questa 
separazione non si sarebbe verificata durante la presenza di 
Gesù ma nella grande tribolazione. 


E logicamente, lo schiavo non dovrebbe distribuire il cibo 
durante la presenza di Gesù, ma durante la grande 
tribolazione. Ciò dimostra che non esisterebbe uno schiavo 
fedele e discreto durante la presenza di Gesù, e l'eredità 
stessa del CD è inesistente. A sostegno di questo è il fatto 
che la descrizione di ciò che accade durante la presenza di 
Cristo termina in Matteo 24:22, come mostrato nella tabella 
2.2. 


Il fatto che la “venuta” del signore (Matteo 24:46) si riferisca 
alla grande tribolazione dimostra che non c'è stato uno 
“schiavo fedele e discreto” che desse cibo spirituale durante 
la presenza di Cristo. 


Nonostante il collegamento con lo “schiavo fedele” e la 
grande tribolazione, la Torre di Guardia del febbraio 2017, 
pagine 25, 26, 


afferma che lo schiavo fu nominato nel 1919 e da quel 
momento lo schiavo ha dato il cibo spirituale al tempo 
opportuno. 


« Nel 1919, tre anni dopo la morte del fratello Russell, Gesù 
nominò “lo schiavo fedele e discreto” perché provvedesse ai 
domestici “cibo a suo tempo” (Matt. 24:45). Già allora un 
piccolo gruppo di fratelli unti preparava e dispensava cibo 
spirituale ai seguaci di Gesù dalla sede mondiale di 
Brooklyn. L'espressione 


“corpo direttivo” comparve per la prima volta nelle nostre 
pubblicazioni negli anni ‘40. A quel tempo si pensava che 
fosse strettamente collegato con la Watch Tower Bible and 
Tract Society. Nel 1971, però, il Corpo Direttivo, che trova 
fondamento nelle Scritture, fu separato dalla Watch Tower 
Society, che rappresenta solo uno strumento legale, e dai 
suoi direttori. Da allora il Corpo Direttivo incluse fratelli unti 


che non erano direttori della Watch Tower Society. In anni 
più recenti, fratelli responsabili delle “altre pecore” hanno 
iniziato a servire come direttori della Watch Tower Society e 
di altri enti giuridici usati dal popolo di Dio. In questo modo 
il Corpo Direttivo può concentrarsi sul provvedere istruzione 
e guida spirituale (Giov. 


10:16; Atti 6:4). L'edizione del 15 luglio 2013 della Torre di 
Guardia spiegava che “lo schiavo fedele e discreto” è un 
piccolo gruppo di cristiani unti che compongono il Corpo 
Direttivo.» ( La Torre di Guardia del 17 febbraio 2017, pp. 
25-26 par. 10).— Il corsivo è mio. 


L'affermazione che lo schiavo fedele e discreto fu nominato 
nel 1919 per distribuire cibo spirituale contraddice l'intera 
impostazione della profezia di Gesù, così come pure il 
contesto vicino. Non ci sono spiegazioni e argomenti nella 
citazione sopra, solo una rivendicazione. E questa 
affermazione ovviamente è necessaria per sostenere 
l'autorità del CD. Un altro problema è che nell'anno 1919 


non c'erano nessun CD. Fu il presidente J. F. Rutherford a 
prendere la maggior parte delle decisioni. E scrisse tutti i 
libri e gli opuscoli, oltre a molti articoli nella Torre di Guardia. 
Dal 1942 in poi, il presidente N. H. Knorr prese la maggior 
parte delle decisioni e il vicepresidente F. W. Franz diresse la 
stesura della letteratura. Un 


corpo direttivo nel senso di un gruppo di eguali che discute 
di diverse questioni, e che come organo prende decisioni, è 
stato istituito per la prima volta nel 1971. E logicamente, lo 
schiavo fedele e discreto non avrebbe potuto essere 
nominato nel 1919, quando non c'era ancora un CD e 
nessun gruppo di unti che distribuiva cibo spirituale. 


Di seguito segue una trattazione dettagliata del contesto 
delle parole sullo schiavo fedele e discreto in Matteo 24:45- 
47 e su “il fedele economo, il saggio” in Luca 12:42-46. 
Questa trattazione sosterrà l'opinione che non c'è mai stata 
una “classe di schiavo fedele e discreto” nel senso usato dal 
CD. 


“lo schiavo fedele e discreto” nel suo contesto 


La Torre di Guardia del 15 febbraio 1994, pagine 8-21, ci 
aiuta a comprendere la base del contesto perché in essa i 
testi di Matteo 24, Luca 21 e Marco 13 sono messi fianco a 
fianco e confrontati. 


Il contesto più grande di Matteo 24:45-47 


Il punto di partenza importante è Luca 21:24b perché, in 
questo versetto, vengono trattati i tempi stabiliti delle 
nazioni. | versetti in Luca 21:7-24a devono riferirsi agli 
eventi del | secolo d.C., con un compimento più grande nel 
20° secolo durante la presenza di Cristo. 


E i versetti di 21:25-36 devono riferirsi agli eventi dopo la 
fine dei tempi stabiliti delle nazioni, più precisamente alla 
grande tribolazione. | versetti di Matteo 24 e Marco 13 
seguono lo schema stabilito da Luca 21. 


Tabella 2.2 Confronto tra i contesti di Matteo 24, Luca 21 e 
Marco 13 


Luca 21:8-24a: grande 
Matteo 24:3-22: grande 
Marco 13:5-20: grande 


angoscia 


tribolazione 

tribolazione 

Luca 21:24b: tempi 
Matteo 24:23-28: 

Marco 13:21-23: periodo 
stabiliti, che terminano nel 
periodo che termina nel 
che termina nel 1914 
1914 

1914 

Luca 21:25-36: fenomeni 
Matteo 24:29-51: 

Marco 13:24-37: i 

celesti — state svegli. 
fenomeni celesti—state 
fenomeni celesti — state 
svegli. 

svegli. 


| versetti nelle prime caselle si riferiscono al primo secolo 
fino al 70 d.C. quando Gerusalemme fu distrutta. | versetti 


nelle caselle centrali descrivono eventi verificatisi dopo il 70 
d.C. e fino al 1914 


d.C. E le caselle in basso si riferiscono agli eventi che si 
verificheranno durante la grande tribolazione. Ma possiamo 
chiederci perché le caselle in basso (Luca 21:25-36; Matteo 
24:29-51; Marco 13:24-37) si riferiscono tutte alla grande 
tribolazione dal momento che tutti gli eventi descritti nelle 
prime caselle si sono verificati prima del 1914? La risposta 
potrebbe essere che gli eventi descritti dalle prime caselle e 
accaduti nel 1° secolo sono ombre di eventi simili ma più 
grandi che si verificherebbero durante la presenza di Gesù. 
Dopo il compimento di questi eventi arriva la grande 
tribolazione descritta nelle caselle in basso. 


Il punto importante da notare è che l'ambiente dei versetti 
di Matteo 24:29-51, Luca 21:25-36 e Marco 13:24-37 è la 
grande tribolazione e non la presenza di Cristo. 


Un confronto tra Luca 12:42-44 e Matteo 24:45-47 


| versetti di nostro interesse sono Matteo 24:45-47 e, in base 
al contesto, gli eventi descritti da questi versetti devono 
verificarsi durante la grande tribolazione. Questi versetti 
sono paralleli a Luca 12:42-46, e io tradurrò i versetti e li 
confronterò: 


Tabella 2.3 Un confronto delle parole di Luca 12:42-44 e 
Matteo 24:45-46 


Luca 12:42 


Chi dunque ( tis ara) sarà ( estin, presente) il fedele 
amministratore ( o/konomos), il saggio, che il Signore 
nominera ( kathistémi, futuro) sulla sua famiglia di schiavi ( 
therapeia) per continuare a dare ( didomi, presente infinito) 


loro il cibo giornaliero ( sitometrion) all'ora stabilita ( 
kairos)? 


Matteo 24:45 


Chi dunque ( tis ara) sarà ( estin, presente) lo schiavo fedele 
( doulos), anche il saggio, che il Signore nominerà ( 
kathistemi, aoristo) sulla sua famiglia di schiavi ( o/kete/a) 
per dare ( didomi, aoristo infinito) loro il cibo ( trofé) all'ora 
stabilita ( kairos). 


Luca 12:43, 44 


43 Felice è quello schiavo ( doulos) che il Signore troverà 
(futuro) facendo (participio presente) quando egli verrà 
(participio aoristo). 44 In verità sto dicendo (presente) a voi 
che egli lo nominerà ( kathistémi, futuro) su tutti i suoi averi 
( hyparxo, presente participio). 


Matteo 24:46, 47 


Felice è quello schiavo ( doulos) che il Signore troverà 
(futuro) facendo (participio presente) questo quando egli 
verrà (participio aoristo). Davvero, sto dicendo (presente) a 
voi che lo nominerà ( kathistemi, futuro) su tutti i suoi averi ( 
hyparxo, presente participio). 


| versetti in Luca 12 e Matteo 24 sono molto simili. In Luca 
12:42, la persona viene chiamata “economo” ( o/konomos), 
che si riferisce allo schiavo responsabile di tutti i 
componenti della casa del padrone. Ciò è confermato nel v. 
43, dove l'economo è chiamato 


“schiavo” ( doulos); e lo stesso anche nel brano parallelo di 
Matteo 24:45. Quindi la situazione è esattamente la stessa 
in entrambi i casi. | doveri di tali schiavi erano di organizzare 
i pasti e di dare agli altri schiavi il cibo che avrebbero dovuto 


avere nei tempi prestabiliti dei pasti. Luca 12:42 usa la 
parola “cibo giornaliero” ( sitometrion) — 


ciò che spettava giustamente agli schiavi avere — e in 
Matteo 24:45 


usa la parola “cibo” ( trofe). Questa parola può anche riferirsi 
a una 


“porzione”, quindi non c'è alcuna differenza reale tra le due 
parole. 


Tra gli epiteti dello schiavo c'è la congiunzione kai (“e”) in 
Matteo. 


Ma questa parola manca in Luca. Letteralmente, Matteo 
dice: “chi è lo schiavo fedele e il saggio (uno)”. In greco, la 
congiunzione kai non deve sempre essere tradotta come “e” 
congiunzione. In Galati 5:16, ad esempio, una buona 
traduzione sarebbe “persino”, e io uso questa traduzione in 
Matteo 24:45. 


In relazione al dovere dello schiavo e alla sua nomina, Luca 
usa il verbo kathistémi al futuro, mentre Matteo lo usa 
nell'aoristo. Dall'uso dell'aoristo nel NT emerge chiaramente 
che può fare riferimento ad azioni completate e non 
completate. Pertanto, non vi è alcun motivo linguistico per 
usare il tempo al passato o il perfetto per il verbo aoristo 
“nominare” in Matteo 24:45 e usare il futuro in Luca 12:42. 


La forma greca estin è la forma attuale del verbo eimi 
(“essere”). Il presente greco non è un tempo ma l'aspetto 
imperfettivo e può essere usato per passato, presente e 
futuro. Poiché Gesù pone una domanda su una situazione 
che non si è ancora materializzata e usa la forma futura 
kathistemi, il riferimento temporale di estin deve essere 
futuro. Pertanto, traduco “Chi sarà dunque il fedele 


amministratore/schiavo?” e non “Chi è dunque il fedele 
amministratore/schiavo?” 


Inoltre, in Luca 12:35-40, Gesù ammonisce i suoi ascoltatori 
di essere pronti. E come sua risposta alla domanda di Pietro 
se l'illustrazione di Gesù si riferisca solo ai discepoli o a tutte 
le persone, Gesu, in effetti, chiede: “Chi sara?”[32] Ciò 
significa che 


ogni individuo deve decidere e l'incarico come 
amministratore deve verificarsi solo dopo che la persona 
(donna o uomo) ha preso la sua decisione. Poiché le parole 
in Matteo 24:45-47 sono molto simili alle parole in Luca 
12:42-45, lo sfondo deve essere lo stesso, vale a dire chi 
sarà in guardia quando verrà Gesù. Ciò è confermato dalle 
parole in Marco 13:33-37, che sono molto simili alle parole in 
Luca 12:35-40. Quindi l'incarico in Matteo 24:45, che è 
espresso dall'aoristo, deve essere futuro e non completato, 
proprio come in Luca 12:42. 


Lo “schiavo fedele e discreto” si riferisce a qualsiasi cristiano 
fedele e attento quando Gesù viene come giudice nella 
grande tribolazione. Non si riferisce a una classe che dà cibo 
spirituale durante la presenza di Cristo. 


Poiché l'aoristo greco non è un tempo ma solo un aspetto, 
quello perfettivo, si concentra semplicemente sull'azione di 
assegnare senza dettagli visibili sul modo e sul tempo, e il 
contesto mostra che questa azione è futura. Questo è 
esattamente lo stesso obiettivo del futuro greco. Ma un 
simile obiettivo è raggiunto con diversi fattori linguistici: nel 
caso dell'aoristo, l'aspetto del verbo e il contesto indicano 
un riferimento futuro, mentre nell'altro caso la forma del 
verbo futuro da sola e non il contesto indica un riferimento 
futuro. 


LO “SCHIAVO FEDELE” E LA GRANDE 
PROFEZIA DI GESÙ 


La tabella 2.4 compara le parole della grande profezia di 
Gesù sulla sua presenza ( parousia) e venuta ( erkhomai) 
nella grande tribolazione. Alla fine di Luca 21, ho aggiunto il 
testo di Luca 12:35-46. | testi con gli stessi caratteri sono 
paralleli. Il testo è tratto dalla NIV. 


Tabella 2.4 Le parole di Luca, Matteo e Marco a confronto 
Luca 


Matteo 

Marco 

25, 26 

29 

24, 25 

25 “Ci saranno 

29 “Immediatamente dopo l'angoscia di 
24 “Ma in quei 


segni nel sole, nella quei giorni il sole sarà oscurato e la luna 
non giorni, in seguito a 


luna e nelle stelle. 


darà la sua luce; le stelle cadranno dal cielo e i 
quell'angoscia, il Sulla terra, le nazioni corpi celesti saranno 
scossi.” 


sole sarà oscurato 
saranno angosciate 
e la luna non darà 

e perplesse per il 

la sua luce; 25 le 
ruggito e 
rigonfiamento del 
stelle cadranno dal 
mare. 26 Gli uomini 
cielo e i corpi celesti 
sverranno dal 
saranno scossi.” 
terrore, ansiosi di ciò 
che sta accadendo 
nel mondo, poiché i 
corpi celesti saranno 
scossi.” 
27, 28 
30, 31 
26, 27 


27 

26 

“In quel 

“A quel 

tempo vedranno il 

tempo gli uomini 

Figlio dell'uomo 

vedranno il Figlio 

30 

venire su una nuvola 

“In quel tempo il segno del Figlio 
dell'Uomo venire tra 

con potenza e 

dell'Uomo apparirà nel cielo e tutte le nazioni 
le nuvole con 

della terra piangeranno. Vedranno il Figlio 
grande potenza e 

grande gloria. 28 

dell'Uomo venire sulle nuvole del cielo, con 


Quando iniziano a 


gloria. 27 E 

verificarsi queste 

potenza e grande gloria. 31 E manderà i suoi 
manderà i suoi 

cose, alzatevi e 

angeli con un forte suono di tromba, e 
angeli e radunerà i 

sollevate la testa, 

riuniranno i suoi eletti dai quattro venti, da 
suoi eletti dai 

perché la vostra 

un'estremità dei cieli all'altra.” 

quattro venti, dalle 

redenzione si 

estremità della terra 

avvicina.” 

alle estremità dei 

cieli.” 

29-32 

32-36 


28-31 

29 “Raccontò 

32 “Ora imparate questa lezione dal fico: 
28 “Ora 


loro questa parabola: non appena i suoi ramoscelli 
diventano teneri imparate questa 


“Guardate il fico e 

e le sue foglie escono, sapete che l'estate è 
lezione dal fico: non 

tutti gli alberi. 30 

vicina. 33 Allo stesso modo, quando vedete 
appena i suoi 


Quando germogliano tutte queste cose, sapete che è vicino, 
proprio rametti diventano le foglie, potete 


teneri e le sue foglie 

alla porta. 34 Vi dico la verità, questa 
vedere da voi e 

escono, sapete che 

generazione non passerà di certo fino a 


sapere che l'estate è quando non saranno successe tutte 
queste l'estate è vicina. 29 


vicina. 31 Allo stesso 

Allo stesso modo, 

cose. 35 Il cielo e la terra passeranno, ma le 
modo, quando 

quando vedete 

mie parole non passeranno mai.” 
vedete accadere 

accadere queste 

queste cose, sapete 

cose, sapete che è 

che il regno di Dio è 

vicino, proprio alla 

vicino. 32 Vi dico la 

porta. 30 Vi dico la 

verità, questa 

verità, questa 

generazione non 

generazione non 

passerà di certo fino 


passerà di certo 


a quando non 
fino a quando non 
saranno successe 
saranno successe 
tutte queste cose. 
tutte queste cose. 33 
31 

Cielo e terra 

Il cielo e la terra 
passeranno ma le 
passeranno, ma le 
mie parole non 
mie parole non 
passeranno mai.” 
passeranno mai.” 
34-36 e 12:35- 
36-51 

32-35 

46 


34 “State 


36 “Nessuno conosce quel giorno o 

32 

attenti, o i vostri 

quell'ora, nemmeno gli angeli in cielo, né il 
“Nessuno 

cuori saranno 

Figlio, ma solo il Padre. 37 Come fu ai tempi di conosce quel 
appesantiti dalla 

Noè, così sarà alla venuta del Figlio 
sregolatezza, 

giorno o 

l'ubriachezza e le 

dell'Uomo. 38 Poiché nei giorni precedenti il 
quell'ora, 

ansietà della vita, e 

diluvio, la gente mangiava e beveva, si 
nemmeno gli 

quel giorno 

sposava e si dava in matrimonio, fino al giorno 


inaspettatamente 


in cui Noè entrò nell'arca; 39 e non sapevano angeli in cielo, 
diventerà per voi 


nulla di ciò che sarebbe accaduto fino all'arrivo né il Figlio, 
ma come una trappola. 


del diluvio e li spazzò via tutti. Così sarà alla 
solo il Padre. 

35 Poiché verrà su 

venuta del Figlio dell'Uomo. 40 Due uomini 
33 

tutti coloro che 

saranno nel campo; uno sarà preso e l'altro 
State in 


vivono sulla faccia di lasciato. 41 Due donne macineranno 
con un 


guardia! State 

tutta la terra. 36 

mulino a mano; una sarà presa e l'altra 
attenti! Non 


Siate sempre vigili lasciata. 42 Perciò state attenti, 
perché non sapete quando 


e pregate affinché 


sai in che giorno verrà il tuo Signore. 43 Ma 
possiate sfuggire a 

arriverà quel 

comprendete questo: se il proprietario della 
tutto ciò che sta per 

casa avesse saputo a che ora della notte 
momento. 34 È 

accadere e affinché 

stava arrivando il ladro, sarebbe stato in 
come un uomo 

possiate essere in 

guardia e non avrebbe fatto irrompere in casa 
grado di stare 

che se ne 

davanti al Figlio 

sua. 44 Quindi anche voi dovete essere 
andasse: 

dell'Uomo.” 

pronti, perché il Figlio dell'Uomo arriverà a /ascia la sua 


12:35-46 


un'ora in cui non ve lo aspettate. 45 Chi è 


35 “Siate con le dunque il servitore fedele e saggio, casa e 
dispone vesti pronte per il 


che il signore ha incaricato sui 

in servizio | 

servizio e 

suoi servi, 

mantenete accese 

servi della sua casa per dare loro il 

le vostre lampade, 

cibo al tempo giusto? 46 Andrà 

ognuno con il 

36 come uomini che bene a quel servo il cui signore 
suo compito 

aspettano il ritorno 

assegnato, e 

del loro signore da 

quando torna lo trova facendo ciò. dice a quello 
un banchetto di 


47 Vi dico la verità, lo incaricherà di 


nozze, in modo che 

tutti i suoi averi. 48 Ma supponiamo alla porta di 
quando arriva e 

vegliare. 35 

bussa, 

che il servo sia malvagio e si dica: Quindi state 
immediatamente 

“II mio padrone sta lontano da 

possano aprirgli la 

molto tempo” 49 e poi inizia a 

attenti perché 

porta. 37 Andrà 

picchiare i suoi compagni di 

non sapete 

bene per quei 

servizio e a mangiare e bere con 

quando 

servitori il cui 


tornerà il 


padrone li trova gli ubriaconi. 50 Il signore di quel 
proprietario 


in guardia 

servo verrà un giorno in cui non lo della casa, se 
quando viene. aspetta e a un'ora di cui non è a 
di sera, o a 

Vi dico la verità, conoscenza. 51 Lo farà in pezzi e 
mezzanotte, o 

si vestirà per 

gli assegnerà un posto con gli 

quando il gallo 

servirli, li farà 

ipocriti, dove si piangerà e 

canta o 

Sdralare a 

digrignerà i denti. ” 

all'alba. 36 Se 

tavola e inizierà 

arriva 


a servirli. 38 


all'improvviso, 
Andrà bene per quei 
non lasciatevi 
servitori se il signore 
trovare 

li trova pronti, anche 
se arriva nella 
addormentati. 
seconda o terza 

37 Quello che 

veglia della notte. 39 
vi dico, lo dico 

Ma capite questo: se 
il proprietario della 
a tutti: 

casa avesse saputo 
“Vigilate! ”” 

a che ora stava 
arrivando il ladro, 


non avrebbe lasciato 


che casa sua fosse 
scassinata. 40 
Anche voi dovete 
essere pronti, 
perché il Figlio 


dell'Uomo arriverà a 


un'ora in cui non lo 
aspettate. 

41 Pietro chiese: 
“Signore, stai 
raccontando questa 
parabola a noi o a 
tutti?” 

42 Il Signore 
rispose: “Chi è 
dunque 
l'amministratore 
fedele e saggio, 

a cui il signore 

ha messo in 

carico i suoi 
servitori per dar 
loro il cibo 
giornaliero al 


tempo giusto? 


43 Andrà bene 
a quel servo 
che il signore 
trova a fare ciò 
quando torna. 
44 Vi dico la 
verità, lo 
incaricherà di 
tutti i suoi 
possedimenti. 
45 Ma 
supponiamo 
che il servitore 
si dica: “Il mio 
signore sta 
impiegando 
molto tempo a 
venire”, e poi 
iniziasse a 


picchiare i 


servitori e le 
servitrici e a 
mangiare, bere 
e ubriacarsi. 46 
Il padrone di 
quel servo 
verrà un giorno 
in cui non se lo 
aspetta e a 
un'ora di cui 
nonéa 
conoscenza. Lo 
fara a pezzi e 
gli assegnera 
un posto con i 
non credenti. ” 


Le tre sequenze qui sopra sono paralleli ravvicinati. La 
quarta sequenza è più lunga in Matteo 24 che in Luca 21 e 
Marco 13. 


Tuttavia, Luca 12:35-46 è un parallelo vicino a Matteo 24:36- 
51, dove viene menzionato lo schiavo fedele. L'obiettivo 


principale degli ultimi versetti di ciascun racconto (Matteo 
24:40-51, Marco 13:33-37 


e Luca 21:34-36) è che i servitori di Dio devono essere 
pronti, stare in guardia perché loro non conoscono il giorno e 
l'ora in cui il Signore viene nella grande tribolazione. Le 
parole che indicano questo punto principale sono in corsivo 
e grassetto. Le parole che si riferiscono allo schiavo fedele 
nelle tre sequenze sono scritte con il carattere Garamond. 


L'attenzione nella quarta sezione è su: Quali servitori 
serviranno Dio e saranno vigilanti quando viene il Figlio 
dell'Uomo? Ci sono due possibili scenari, 1°) Il singolo 
schiavo sta dormendo (Marco 13:36), oppure sta picchiando 
i suoi compagni schiavi e sta bevendo con gli ubriaconi 
(Luca 12:45; Matteo 24:49), e 2°) sta vigilando (Marco 
13:35; Luca 12:37) e sta facendo il lavoro di uno schiavo 
fornendo agli altri schiavi il cibo all'ora stabilita. (Luca 
12:42; Matteo 24:45) La ricompensa è che il signore servirà 
questo schiavo a tavola e lo schiavo sarà posto sopra tutti gli 
effetti personali del padrone. (Luca 12:37; Matteo 24:47) 
Ora esaminerò più da vicino i dettagli. 


Lo scopo di Matteo 24:39-25:31 è la grande tribolazione, e 
nessuna parte si riferisce alla presenza di Cristo. Pertanto, 
“lo schiavo” non può esistere durante questa presenza. 


L'IDENTITÀ DELLO SCHIAVO FEDELE E DISCRETO 
BASATA 


SU LUCA 12:35-44 
Esaminerò ora i dettagli relativi al “fedele amministratore” 


menzionato in Luca 12:42, che è identico allo “schiavo 
fedele” in Matteo 24:45. 


In Luca 12:35-37 Gesù parla di un maestro e dei suoi 
schiavi. 


Questa non è una profezia, ma è un'illustrazione ( parabole), 
come mostra il versetto 41. L'illustrazione si basa sulla 
normale relazione tra un padrone e i suoi schiavi. Agli 
schiavi venivano affidati compiti diversi mentre il loro 
signore era assente, incluso uno alla porta che 


vegliava. (Marco 13:34; Luca 12:36) Uno schiavo, 
l'“amministratore” 


( oikonomos) si occupava anche della casa del padrone e 
distribuiva il cibo agli altri schiavi. (Luca 12:42; Matteo 
24:45) 


Il punto principale dell'illustrazione di Gesù si vede nel 
versetto 37 


(TNM17), vale a dire che gli schiavi dovevano stare all'erta 
quando il padrone tornava. Ecco il testo di Luca 21:37: 


«Felici quegli schiavi che il signore, quando viene, trova 
svegli! 


In verità vi dico che lui si legherà la veste sui fianchi e li farà 
mettere a tavola e, avvicinatosi, li servirà.» 


Coloro che erano a fare la guardia avrebbero ricevuto la 
ricompensa di essere serviti dal loro signore. E su questo 
sfondo che Pietro pose la domanda che vediamo nel versetto 
41 (NJB): 


“Signore, intendi questa parabola per noi o per tutti?” Gesù 
non rispose alla domanda di Pietro. Invece pose un'altra 
domanda (secondo il v. 42 nella mia traduzione): “Chi 
dunque ( tis ara) sarà ( estin, presente) il fedele 


amministratore ( o/konomos), il saggio, che il Signore 
nominera ( kathistémi, futuro) sulla sua famiglia di schiavi ( 
therapeia) per continuare a dare ( didomi, presente infinito) 
loro il cibo giornaliero ( sitometrion) all'ora stabilita ( 
kairos)?" 


Lo sfondo della domanda di Gesù era la sua illustrazione del 
padrone e dei suoi schiavi. Come già accennato, lo schiavo 
di un signore 


sarebbe 

l' oitonomos 
(“amministratore”), 
che 

era 


responsabile della casa del padrone. Quindi con riferimento 
all'illustrazione, Gesù in effetti chiede chi ricoprirà il ruolo di 
questo amministratore. Notiamo le parole “l'amministratore 
fedele” ( ho pistos oikonomos). L'articolo determinativo “lo” 
( ho) rimanda all'illustrazione di Gesù. Tra gli schiavi, ce 
n'era uno che si occupava della casa del padrone. Perciò, chi 
ricopriva il ruolo di questo schiavo, il servo amministratore? ( 
oikonomos) Anche l'aggettivo 


“fedele” ( pistos) fa riferimento all'illustrazione. L'economo 
sarebbe stato fedele quando avrebbe distribuito cibo 
letterale agli altri schiavi all'ora stabilita. 


È molto importante rendersi conto che Gesù non pronunciò 
una profezia sul fedele amministratore. Ma chiede solo chi 
ricoprirà il ruolo del fedele amministratore nella sua 
illustrazione sul padrone e sui suoi schiavi. Chiunque 


potrebbe scegliere di ricoprire questo ruolo. E quelli che si 
comportavano come il fedele amministratore 


sarebbero stati in guardia all'arrivo del padrone, ricevendo 
così la ricompensa. 


Matteo 24:45 è un chiaro parallelo a Luca 12:42, quindi 
discuterò di questo passo delle Scritture (la traduzione è 
mia): 


«Chi dunque ( tis ara) sarà ( estin, presente) lo schiavo 
fedele ( doulos), anche il saggio, che il Signore nominerà ( 
kathistemi, aoristo) sulla sua famiglia di schiavi ( o/kete/a) 
per dare ( didomi, aoristo infinito) il loro cibo ( trofé) all'ora 
stabilita ( ka/ros).» 


Non vi è nel contesto del capitolo 24 di Matteo qualcosa che 
possa chiarirci l’ambiente che ha scaturito la domanda: “Chi 
sarà allora lo schiavo fedele, anzi il saggio?” Però Luca 
12:35-41 mostra il contesto, che è l'illustrazione di Gesù del 
padrone e dei suoi schiavi. 


Pertanto, l'articolo determinativo /o nell'espressione, “/o 
schiavo fedele, anzi il saggio” in Matteo 24:45 si riferisce 
all'economo nell'illustrazione di Gesù, e l'aggettivo “fedele” 
si riferisce all'opera di dare cibo agli altri schiavi all'ora 
stabilita di questo amministratore. 


Quindi ancora una volta, Matteo 24:45 non è una profezia 
sulla venuta dello “schiavo fedele e discreto”. Ma Gesù 
chiede chi ricoprirà il ruolo del fedele amministratore 
(schiavo) nella sua illustrazione sul padrone e sui suoi 
schiavi. Chiunque poteva scegliere di essere come questo 
economo. E quelli che si comportavano come il fedele 
amministratore sarebbero stati in guardia all'arrivo del 
padrone e avrebbero ottenuto la ricompensa menzionata nel 


versetto 46. Queste conclusioni sono confermate dalle 
parole di Gesù sullo schiavo malvagio. 


Le parole sullo schiavo malvagio 
Cosa significano le parole sullo schiavo malvagio? La TNM17 


traduce la prima parte di Matteo 24:48 in questo modo: “Ma 
se mai quello schiavo si dimostrasse malvagio e dicesse nel 
suo cuore...” 


Questa è una situazione ipotetica, e c'è una parola che ci 
aiuta a vedere lo sfondo di questa situazione, vale a dire, il 
pronome dimostrativo ekeinos (“questo”, “quello”) in Luca 
12:45 e Matteo 24:48, 49. 


«45 Ma se mai quello (ekeinos) schiavo dovesse dire nel suo 
cuore: “Il mio padrone ritarda l'arrivo” e iniziasse a picchiare 
i servi maschi e femmine e a mangiare, bere e ubriacarsi. 


«48 Ma se mai quello (ekeinos) schiavo malvagio dicesse nel 
suo cuore, “Il mio padrone sta ritardando” 49 e iniziasse a 
battere i suoi compagni schiavi e a mangiare e bere con gli 
ubriaconi incorreggibili...» 


Il pronome dimostrativo ekeinos ha bisogno di un 
antecedente, e l'unico candidato per eke/nos in Luca 12:45 
è l'amministratore, che è implicito nell'illustrazione di Gesù 
sul padrone e sui suoi schiavi in Luca 12:35-40. Il punto qui 
è che una persona che ricoprirà il ruolo di amministratore 
nell'illustrazione di Gesù può diventare malvagia, e in tal 
caso, sarà punito. Ma se colui che ricoprirà il ruolo di 
amministratore sarà fedele, sarà premiato. Come accennato, 
non c'è contesto in Matteo 24:45-46. Ma l'illustrazione di 
Gesù in Luca 12:35-40 deve essere anche lo sfondo per lo 
schiavo malvagio. 


Per quanto riguarda lo schiavo malvagio, la Torre di Guardia 
del 15 luglio 2013, pagina 25, dice: 


«Gesù parlò di uno schiavo malvagio che in cuor suo 
conclude che il signore è in ritardo e comincia a battere i 
suoi compagni di schiavitù. Quando il signore arriverà, disse, 
punirà quello schiavo malvagio “con la massima severità”. 
(Leggi Matteo 24:48-51.) 


«Gesù stava forse predicendo che negli ultimi giorni ci 
sarebbe stata una classe dello schiavo malvagio? No. È vero 
che alcuni individui hanno manifestato uno spirito simile a 
quello dello schiavo malvagio da lui descritto; sono quelli 
che definiremmo apostati, sia che fossero appartenuti agli 
unti o alla 


“grande folla” (Riv. 7:9). Costoro, tuttavia, non formano una 
classe. Gesù non disse che avrebbe costituito uno schiavo 
malvagio. Le sue parole, in realtà, sono un monito rivolto allo 
schiavo fedele e discreto. 


«Va notato che Gesù esordì con le parole “se mai”. Secondo 
uno studioso, la costruzione nel testo greco indica che 
questa “è a tutti gli effetti un'ipotesi”. In pratica Gesù stava 
dicendo: “Se mai lo schiavo fedele e discreto dovesse 
maltrattare i suoi compagni di schiavitù in tal modo, questo 
è ciò che il signore gli 


farà al suo arrivo”. (Vedi anche Luca 12:45.) Il composito 
schiavo fedele e discreto, però, ha continuato a vigilare e a 
provvedere nutriente cibo spirituale.» 


Le osservazioni della Torre di Guardia concordano con la 
grammatica. E la conclusione che Gesù non ha nominato 
uno schiavo malvagio può essere applicata anche a “lo 
schiavo fedele e discreto” (letteralmente: “lo schiavo fedele, 
anzi il saggio”): Gesù non ha nominato “lo schiavo fedele e 


discreto.” In relazione a entrambi gli schiavi sorgono 
domande e questo dimostra che entrambe le situazioni sono 
ipotetiche. Quindi la conclusione è che non c'è mai stato 
“uno schiavo fedele e discreto” nel senso usato dal CD. Ma 
quando Gesù verrà come giudice nella grande tribolazione, 
ci saranno molti singoli schiavi fedeli e discreti che stanno 
facendo il loro lavoro e che stanno in guardia. E allo stesso 
modo, ci saranno molti singoli schiavi malvagi che saranno 
puniti. 


Gesù non dice che verrà uno “schiavo fedele e discreto”, 
proprio come non dice che verrà uno “schiavo malvagio”. Ma 
chiede chi ricoprirà il ruolo dello schiavo fedele quando 
Gesù verrà nella grande tribolazione. 


È essenziale rendersi conto che il segno composito della 
presenza di Cristo si trova in Matteo 24:4-22 (così come in 
Luca 21:8-24a e Marco 13:5-20). Non si parla di questo 
segno in Matteo 24:29-51, che discute esclusivamente della 
venuta di Gesù e non della sua presenza, nonché 
dell'importanza di essere all'erta alla sua venuta. 


Questo si può vedere nella tabella 2.6. 


Tabella 2.6 Le parole di Matteo, Marco e Luca sull'essere 
pronti (TNM17) 


Matteo 
24:42 

State all'erta. 
24:44 


Anche voi dimostratevi pronti. 


Marco 

13:33 

Continuate a cercare, state svegli. 
13:35 

Vigilate (State attenti). 

13:37 

Vigilate (State attenti). 

Luca 

12:35 

Siate vestiti e pronti. 

12:35 

Tenete accese le vostre lampade. 
12:40 

Anche voi, siate pronti. 

21:34 


Ma prestate attenzione a voi stessi affinché i vostri cuori non 
vengano mai oppressi... 


21:36 
State svegli. 


21:36 


E in piedi davanti al Figlio dell'Uomo. 


| contesti di Matteo, Marco e Luca confermano che Gesù non 
profetizza riguardo a una classe chiamata “schiavo fedele e 
discreto” 


durante la sua presenza. Ma Gesù sta chiedendo chi, o quali 
individui saranno trovati fedeli alla sua venuta. 


Tutte le ammonizioni riportate nella tabella 2.6 sono plurali 
e quindi rivolte a molte persone, a coloro che aspettano la 
venuta di Gesù. Tuttavia, Gesù ha anche spostato la sua 
attenzione da diverse persone in attesa, a un individuo. In 
Luca 12:35-40, l'attenzione di Gesù è su coloro che stanno 
aspettando. Ma in Matteo 24:40-45 (TNM17), si concentra su 
ogni individuo che sta aspettando. 


«40 Allora due uomini saranno in un campo: uno sarà preso 
e l’altro lasciato. 41 Due donne lavoreranno a una macina a 
mano: una sarà presa e l’altra lasciata. ... 45 Chi è in realtà 
lo schiavo fedele e saggio?» 


Quindi, l'attenzione è rivolta alla prontezza, sia per 
l'individuo che per tutti coloro che stanno aspettando 
l'arrivo del signore. 


La ragione più importante per rifiutare l'esistenza dello 


“schiavo fedele e discreto” dal 1919 è che Matteo 24:45-47 
non fa parte del segno della presenza di Cristo; i versetti si 
riferiscono alla grande tribolazione. 


“Cibo al tempo stabilito” 


L'espressione “tempo stabilito” è tradotta dalla parola 
kairos. Il significato di base di questa parola è “un tempo 
fissato”. La NWT84 


e NWT13 traducono entrambe la parola con appointed time 
[ “tempo fissato”] in Matteo 8:29 e 26:18, così come in Luca 
21:24. [In italiano delle tre Scritture citate da Furuli, la TNM- 
17 ha “tempo fissati” solo in Luca 21.24, a differenza della 
NWT-13 inglese, ndt]. 


Poiché l'ambiente è quello di uno schiavo che organizza i 
pasti per gli altri schiavi in momenti specifici, la traduzione 
“dare cibo all'ora 


prestabilita” è la resa migliore. L'espressione “tempo 
stabilito” [o fissato, ndt] concorda anche con la “razione 
giornaliera di cibo” [o cibo giornaliero, ndt] menzionata in 
Luca 12:42. Gli schiavi avrebbero ricevuto una certa 
quantità di cibo ai pasti ogni giorno alla stessa ora. 


Se con “cibo” Gesù si riferisce al cibo spirituale, la 
traduzione al 


“tempo stabilito” implica che il padrone dello schiavo aveva 
deciso che lo schiavo avrebbe dato cibo spirituale per i 
domestici in momenti specifici che lui aveva già deciso. 
Questo sarebbe stato qualcosa di molto vicino 
all'ispirazione. Anche se viene utilizzata una traduzione più 
debole: “dare cibo al momento giusto”, siamo comunque 
ancora vicini a qualche tipo di ispirazione. Tuttavia, la Torre 
di Guardia di febbraio 2017, pagina 26, dice: 


« II Corpo Direttivo non è ispirato e nemmeno infallibile. 


Quindi, a volte può commettere degli errori in merito a 
questioni organizzative o dottrinali. Infatti, la voce “Dottrine 
spiegate o chiarite” dell’Indice delle pubblicazioni Watch 
Tower contiene una lista di chiarimenti sulla nostra 
comprensione delle Scritture a partire dal 1870. Gesù non 
aveva detto che lo schiavo fedele avrebbe dispensato cibo 
spirituale perfetto. Come facciamo quindi a rispondere alla 


domanda: “Chi è realmente lo schiavo fedele e discreto?” 
(Matt. 24:45). Quali prove ci sono del fatto che è proprio il 
Corpo Direttivo a ricoprire questo ruolo? 


Prendiamo in esame gli stessi tre fattori che aiutarono il 
corpo direttivo del | secolo.» (Il corsivo è mio). 


Ciò che dice la citazione, rappresenta, ovviamente, la 
situazione reale. Le conclusioni tratte nella letteratura della 
Società Torre di Guardia a volte risultano errate. Ma la 
citazione qui sopra indebolisce diluendo anche l'intera 
questione del cibo al momento giusto! Se non si suppone 
che lo schiavo produca cibo spirituale perfetto, il cibo a volte 
sarà imperfetto o addirittura sbagliato. 


Pertanto, le parole che non possiamo aspettarci un perfetto 
cibo spirituale contraddicono l'espressione “al momento 
giusto”. Questo perché queste parole mostrerebbero che il 
Signore aveva uno scopo particolare con quel cibo spirituale 
connesso a tempi particolari. E lo 


scopo del Signore non può essere che lo schiavo desse cibo 
spirituale imperfetto nei tempi stabiliti che aveva deciso. 
Quindi, quando rimuoviamo la pula, ciò che rimane è che i 
cristiani imperfetti, che costituiscono il CD, in tutta sincerità 
fanno del loro meglio con la letteratura pubblicata sotto la 
loro direzione. E a volte sbagliano. Ciò significa che 
l'espressione stessa “cibo al momento giusto/fissato” con 
riferimento al cibo spirituale, non ha alcun significato 
esplicito. 


La conclusione è che non esiste un gruppo o classe dello 
“schiavo fedele e discreto” e non c'è mai stato. E l'opinione 
della maggior parte dei Testimoni secondo cui ogni nuova 
comprensione, e tutto ciò che la nostra letteratura dice, è 


diretta da Geova, ed è sempre ciò di cui abbiamo bisogno in 
quel particolare momento, vale a dire 


“cibo spirituale al momento giusto”, è sbagliata! | capitoli 4 
e 5 


mostrano che in molti casi i membri del CD hanno commesso 
errori così gravi da causare gravi problemi ai singoli 
Testimoni. 


Secondo Luca 12:35-40 e Matteo 24:45-47, “lo schiavo 
fedele e discreto” si riferisce ai singoli cristiani che stanno in 
guardia quando Gesù viene come giudice nella grande 
tribolazione. Non si riferisce ad alcuni che sono stati 
nominati per interpretare la Bibbia in favore di altri cristiani 
durante la presenza di Cristo! 


CAPITOLO 3 
IL CORPO DIRETTIVO 
—RIASSUNTO— 


Il termine “Corpo Direttivo” non si trova nella Bibbia, e il 
termine stesso è discutibile perché alcuni cristiani non 
dovrebbero governare altri cristiani. [In inglese il termine 
usato è 


“Governing Body”, letteralmente il “Corpo Governante”, 
ndt]. E il re Gesù Cristo colui che governa le congregazioni! 


Nella prima parte del capitolo, mostro che nel libro degli Atti 
non ci sono prove che esistesse un organo di governo nel | 
secolo d.C. Gli apostoli di Gesù furono istruiti da lui e a loro 
volta istruirono gli anziani. Furono gli apostoli a prendere il 
comando nel servizio cristiano e altri cristiani lo accettarono, 
ma non c'era bisogno di un ulteriore gruppo di apostoli e 


anziani che avrebbero dovuto essere un “corpo governante”. 
[In italiano si usa “corpo direttivo”, ma dirigere e governare 
non sono proprio la stessa cosa, ndt]. Gli apostoli erano già 
nominati da Gesù e non avevano bisogno di un ulteriore 
incarico. Dopo l'anno 49, gli apostoli non sono più 
menzionati negli Atti degli Apostoli. 


Era lo spirito santo l'aiutante delle congregazioni cristiane e 
non un organo di governo. Poiché la Bibbia non era 
completa, molti cristiani ricevettero doni spirituali, inclusa 
una conoscenza miracolosa. Oltre a questo tipo di 
ispirazione, lo spirito santo usò anche quella che possiamo 
chiamare direttiva. Lo spirito non ispirò i cristiani, ma ha 
manovrato la situazione in una direzione particolare, quindi 
un cristiano con una mentalità spirituale ha dovuto trarre 
una conclusione particolare. 


L'interazione tra ispirazione e direttiva è chiaramente 
visibile nel racconto di Pietro e Cornelio in Atti, capitolo 10. 


Ci fu una riunione degli apostoli e degli anziani a 
Gerusalemme nel 49 d.C. L'idea che la gente delle nazioni 
dovesse essere circoncisa fu respinta. Ma furono decisi 
quattro comandamenti che erano vincolanti per tutti i 
cristiani. Ciò non 


dimostra che esistesse un organo di governo che prese 
quelle decisioni, poiché il testo mostra che le decisioni 
furono prese dall'ispirazione dello spirito. 


Se ci fosse stato un corpo governante, quest’organo avrebbe 
supervisionato l'opera di predicazione. Per questo gli 
apostoli e gli anziani non sono più menzionati negli Atti 
degli Apostoli dopo l'incontro del 49 d.C., e gli Atti mostrano 
che era lo spirito santo che stava supervisionando la 
predicazione. Pertanto, era lo spirito santo l'aiutante delle 


congregazioni cristiane e non un organo direttivo. Ogni 
congregazione aveva un corpo di anziani. 


Ma questi anziani dovevano essere degli esempi e non dei 
governanti che “signoreggiano” le congregazioni. [cfr. 1 Pie. 
5.3; 2 Cor. 1.24, nadt]. 


Dal 1879 al 1938 d.C., le congregazioni erano democratiche. 


La disposizione teocratica fu istituita nel 1938 e 
l'organizzazione divenne completamente teocratica nel 
1945. Nel 1971 fu creato per la prima volta un organo 
direttivo. 


Nel 1972 fu istituita la disposizione degli anziani. Ciò ha 
portato a un grande cambiamento nelle aree di 
responsabilità e potere. | sorveglianti di circoscrizione hanno 
perso il loro potere e sono stati visti come pionieri 
viaggianti. E le congregazioni e i loro corpi di anziani erano 
in una certa misura indipendenti dalla Società Torre di 
Guardia. Nel 1976, i corpi degli anziani iniziarono a perdere 
la loro indipendenza e potere, fino a quando oggi abbiamo 
un'organizzazione in cui i membri del Corpo Direttivo si sono 
dati poteri dittatoriali. 


La Torre di Guardia del 1960, pagina 265, scrisse: “Da 
quando fu fondata la Watch Tower Society [Società Torre di 
Guardia] nel 1884 essa non ha mai sollecitato denaro.” Nel 
21° 


secolo, le lettere dalle filiali e il programma mensile 
Broadcasting hanno fatto esattamente il contrario. Quindi la 
precedente procedura che si basa sulla Bibbia è stata 
abbandonata. Oggi è necessario che ogni congregazione 
invii una somma di denaro alla filiale ogni mese. Questo 
requisito sembra essere abbastanza simile alla decima delle 


altre religioni. In Norvegia, la circoscrizione deve pagare 
13.000 $ 


alla filiale per l'affitto del locale usato dalla circoscrizione. Le 


Sale del Regno sono state espropriate dalle filiali. Molte 
vengono vendute e le filiali hanno preso tutti i soldi. Tutto 
ciò dimostra che c'è una grande attenzione al denaro, 
qualcosa che era impensabile per i JW nel 20° secolo. 


La frase “corpo governante” [corpo direttivo] non si trova 
nella Bibbia. | JW usano questa frase e il riferimento è a un 
gruppo di uomini che fungono da governo per i JW. Loro 
hanno l'ultima parola in tutte le decisioni importanti e nella 
maggior parte delle decisioni minori all'interno 
dell'organizzazione dei JW. L'idea è che nel primo secolo 
esistesse un organo direttivo che guidava le congregazioni 
cristiane e che questo è un modello per l'attuale Corpo 
Direttivo. 


Questo capitolo mostra che questa veduta è sbagliata. 
NON VI ERA ALCUN CORPO DIRETTIVO NEL I SECOLO 


In seguito fornirò una descrizione dettagliata di come il CD è 
stato visto e funzionava nel XX e XXI secolo. Ma qui descrivo 
alcuni punti principali come base per un confronto con le 
congregazioni nel | secolo d.C. 


TRATTI DEL CORPO DIRETTIVO NEL XX E XXI SECOLO 


La prima volta che le parole “corpo governante” [“corpo 
direttivo” 


in italiano] sono state usate nella nostra letteratura, è stato 
nella Torre di Guardia del 1944, a pagina 315. L'articolo 
diceva che a causa del lavoro finale degli ultimi giorni, “ci 


deve essere [come nel | secolo d.C.] anche un corpo 
governante.” Ma non c'era una descrizione o definizione del 
CD. La Torre di Guardia del 1° 


novembre 1944 a pagina 331, affermava che “quelli a cui 
era stata affidata la pubblicazione delle verità bibliche 
rivelate” erano il CD. 


La Watch Tower Bible and Tract Society of Pennsylvania 
aveva un consiglio di amministrazione e un presidente. Ma 
per tutti gli scopi pratici, questi non funzionavano come un 
corpo che governava. Dal 1879 al 1916, C. T. Russell prese 
tutte le decisioni importanti e i direttori erano solo i suoi 
assistenti. Dal 1919 al 1942, J. F. 


Rutherford prese tutte le decisioni importanti, e i direttori 
furono i suoi assistenti, e dal 1942 al 1971 a prendere tutte 
le decisioni importanti fu N. H. Knorr. Quindi, per quanto 
riguarda le funzioni, non vi era alcun gruppo di eguali che 
prendessero decisioni collettive. Ma ciò è cambiato nel 1971, 
quando un tale gruppo fu formato per la 


prima volta, in relazione all'introduzione della disposizione 
degli anziani. 


Dal 1879 al 1930, le congregazioni degli Studenti Biblici, e 
dal 1931 le congregazioni dei Testimoni di Geova, erano 
indipendenti dalla Società Torre di Guardia (Watch Tower 
Bible and Tract Society), e ogni congregazione sceglieva i 
propri anziani. Ciò cambiò nel 1938 quando la Società Torre 
di Guardia nominò i servitori (anziani) nelle congregazioni. 
L'organizzazione teocratica che si è formata tra il 1938 e il 
1945 esisteva anche nel 1971 quando fu formato il CD. Ma 
nel 1971 ogni congregazione era relativamente 
indipendente dalla Società Torre di Guardia. A poco a poco i 
poteri degli anziani nelle congregazioni sono stati limitati 


fino a che oggi abbiamo un organo governante con tutto il 
potere sulle dottrine, i beni e il denaro delle congregazioni. 
La loro posizione è così forte che le loro decisioni e le loro 
parole non possono essere messe in discussione. Di seguito 
confronterò le diverse fasi sopra descritte con le 
congregazioni cristiane nel | secolo d.C. 


Dal 1879 al 1971: Le decisioni furono prese da C.T. 


Russell, J.F. Rutherford e N.H. Knorr. Non c'era un corpo 
direttivo. 


Dal 1971 al 2019: | membri del corpo direttivo hanno dato 
sempre più potere a se stessi. 


2019: Il Corpo Direttivo ha tutto il potere su dottrine, risorse 
e denaro. Le sue decisioni e i suoi scritti non possono essere 
messi in discussione. 


L'affermazione che esistesse un corpo direttivo nel | secolo 
d.C. si basa su ciò che leggiamo sugli apostoli e sugli anziani 
nel capitolo 15 degli Atti. Ma dimostrerò che questa 
affermazione non è vera. 


(Vedi riquadro a pag. 104). 
Cosa dice il libro degli Atti per quanto riguarda 
gli apostoli e gli anziani 


La parola “apostoli” ricorre 26 volte negli Atti degli Apostoli, 
come vediamo nella tabella 3.1 sotto. La parola “anziani” 
con riferimento alle congregazioni cristiane viene 
menzionata sei volte. Qual era la funzione degli apostoli e 
degli anziani? 


Prima che Gesù tornasse in cielo, diede istruzioni ai suoi 
apostoli. 


(Atti 1:2) E quando Gesù non era più sulla terra, gli apostoli 
erano quelli che prendevano la direttiva tra le congregazioni 
cristiane. Gli apostoli hanno funzionato come un gruppo, il 
che si vede dal fatto che hanno scelto Mattia come 
dodicesimo apostolo invece di Giuda. 


(1:26) Il fatto che gli apostoli prendessero l'iniziativa si vede 
dalle seguenti espressioni: “l'insegnamento degli apostoli” 
(2:42; 4:33), “ai piedi degli apostoli” (4:35, 36; 5:2); 
“presentò questi uomini agli apostoli", (6:6); “gli apostoli a 
Gerusalemme... mandarono da loro Pietro e Giovanni” 
(8:14); “lo portarono dagli apostoli” (9:27). 


Gli apostoli avevano già uno status speciale e non avevano 
bisogno di un incarico extra. La ragione dello status degli 
apostoli era che erano stati istruiti da Gesù stesso, ed erano 
i cristiani più esperti. Il termine “corpo governante” 
[direttivo] è di per sé discutibile. Alcuni cristiani non 
dovrebbero governare altri cristiani. 


Colossesi 1:13 (TNM17) dice: 


«Egli ci ha liberato dal potere delle tenebre e ci ha trasferito 
nel regno del suo amato Figlio». 


Il Regno di Dio sarebbe stato istituito poco tempo prima che 
Satana fosse legato e gettato nell'abisso, ma il regno di 
Gesù esisteva già. Era lui il re e nessun'altra persona 
governava i suoi seguaci. Nelle sue lettere ai Corinti, Paolo 
ha molte parole di correzione. In 1 Corinti 4:8 (TNM17) dice: 


«Siete già sazi? Siete già ricchi? Avete cominciato a regnare 
senza di noi? Magari aveste cominciato a regnare! Così 
anche noi regneremmo con voi.» 


Gli unti cristiani di Corinto avrebbero, in futuro, regnato 
come re, ma il tempo per loro di regnare o governare non era 
ancora arrivato. 


Di seguito parlerò in dettaglio dell'incontro degli apostoli e 
degli anziani nel 49 d.C. Ma dovremmo già notare che era lo 
spirito santo che stava dietro le decisioni prese. Pertanto non 
è possibile utilizzare Atti capitolo 15 come prova che 
esisteva un organo o gruppo ufficiale che era stato nominato 
per governare le congregazioni cristiane. 


Ma perché entrambi gli apostoli e gli anziani erano presenti 
a questo incontro? Non sarebbe stato sufficiente per i soli 
apostoli discutere la questione? Quando si è tenuto 
quell'incontro, erano 


trascorsi 16 anni dalla morte di Gesù. Durante questo 
periodo, altre persone oltre agli apostoli erano diventate 
cristiane mature. Uno di questi era Giacomo, che 
evidentemente era diventato un portavoce degli anziani, 
come mostra Atti 21:18. Gesù istruì gli apostoli e gli apostoli 
avrebbero naturalmente istruito gli anziani. Un modo per 
educare gli anziani sarebbe stato quello di lasciarli 
partecipare alle discussioni cristiane. 


Come vediamo dalla tabella 3.1, gli apostoli non sono 
menzionati dopo Atti 16:4 e gli anziani sono menzionati tre 
volte (11:30; 20:17; 21:18). Molta predicazione e molti 
eventi cristiani avvennero dopo l'anno 49. Se ci fosse stato 
un gruppo di anziani che governava tutte le congregazioni, 
questo gruppo sarebbe stato quello che avrebbe assunto il 
comando in quel momento. Ma un tale gruppo non è 
menzionato negli Atti o negli altri libri del NT. 


Tabella 3.1 Brani che includono le parole “apostoli” e 
“anziani” [33] 


1:2 


Fino al giorno in cui fu portato in cielo, dopo aver dato 
istruzioni attraverso lo Spirito Santo agli apostoli che aveva 
scelto. 


1:26 


Poi gettarono le sorti, e la sorte cadde su Mattia; così che fu 
aggiunto agli undici apostoli. 


2:37 
Pietro e gli altri apostoli. 
2:42 


Si dedicarono all'insegnamento degli apostoli e a stare in 
compagnia. 


4:33 


Con grande potenza gli apostoli continuarono a testimoniare 
della risurrezione del Signore Gesù. 


4:35 


E lo mise a/ piedi degli apostoli, e fu distribuito a chiunque 
secondo il bisogno. 


4:36 


Giuseppe... vendette un campo di sua proprietà e portò i 
soldi e li mise ai piedi degli apostoli. 


5:2 


Ma egli portò il resto e lo mise ai piedi degli apostoli. 


5:12 


Gli apostoli compirono molti segni e prodigi miracolosi tra il 
popolo. 


5:18 
Arrestarono gli apostoli e li misero nella prigione pubblica. 
5:29 


Pietro e gli altri apostoli risposero: “Dobbiamo obbedire a Dio 
piuttosto che agli uomini!” 


5:40 
Chiamarono gli apostoli e li fecero frustare. 
6:6 


Presentarono questi uomini agli apostoli, che pregarono e 
imposero le mani su di loro. 


8:1 


In quel giorno scoppiò una grande persecuzione contro la 
chiesa di Gerusalemme e tutti tranne gli apostoli furono 
dispersi in Giudea e Samaria. 


8:14 


Quando gli apostoli di Gerusalemme sentirono che Samaria 
aveva accettato la parola di Dio, mandarono loro Pietro e 
Giovanni. 


6:18 


Quando vide che lo Spirito era stato dato all'atto 
dell'imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del 
denaro. 


9:27 
Ma Barnaba lo prese [Saul] e lo portò dagli apostoli. 
11:1 


Gli apostoli e i fratelli di tutta la Giudea sentirono che anche 
i Gentili avevano ricevuto la parola di Dio. 


14:4 


Il popolo della città fu diviso; alcuni si schierarono con gli 
ebrei, altri con gli apostoli. 


14:14 


Ma quando gli apostoli Barnaba e Paolo se ne accorsero, si 
strapparono le vesti e si precipitarono fuori nella folla, 
gridando... 


Paolo e Barnaba furono incaricati, insieme ad altri credenti, 
di andare a 15:2 Gerusalemme per vedere gli apostoli e gli 
anziani riguardo a questa questione. 


Quando vennero a Gerusalemme, furono accolti dalla chiesa, 
dagli 15:4 apostoli e dagli anziani, ai quali riferirono tutto 
ciò che Dio aveva fatto attraverso di loro. 


15:6 


Gli apostoli e gli anziani si incontrarono per considerare 
questa questione. 


15:22 


Quindi gli apostoli e gli anziani, con tutta la chiesa, 
decisero di scegliere alcuni dei loro uomini e di inviarli ad 
Antiochia con Paolo e Barnaba. 


15:23 


Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai Gentili credenti di 
Antiochia, Siria e Cilicia: Saluti. 


16:4 


Mentre viaggiavano da una città all'altra, consegnarono le 
decisioni prese dagli apostoli e dagli anziani di 
Gerusalemme affinché le persone obbedissero. 


Gli Atti degli Apostoli descrivono una parte della storia delle 
congregazioni cristiane dal 33 d.C. fino alla metà degli anni 
'60. 


Cosa troviamo quando confrontiamo gli Atti con la storia 
degli Studenti Biblici e dei JW nei tempi moderni? 


Vediamo che c'erano portavoce dei vari gruppi di cristiani. 
Pietro tenne un importante discorso alla Pentecoste 
dell'anno 33 e leggiamo di “Pietro e gli altri apostoli” (Atti 
5:29), che indica che Pietro era un portavoce. All'incontro 
del 49 d.C., Giacomo stava parlando, e leggiamo di 
“Giacomo e tutti gli anziani” (21:18), il che indica che 
Giacomo era un portavoce degli anziani. Anche Paolo e 
Barnaba hanno tenuto discorsi in diverse occasioni. 


Dal 1879 al 1916, C.T. Russell fu un portavoce. Dal 1919 al 
1942, J. F. Rutherford fu un portavoce, e lo stesso valse per 
N. H. Knorr dal 1942 al 1971. Questi rappresentavano Geova 
in modo eccellente e la loro funzione può essere paragonata 
alla funzione di Pietro, Giacomo e Paolo, ma non vi è stata 
alcuna “successione apostolica”. 


Nel 1971, fu costituito il Corpo Direttivo dei JW. All'inizio 
della disposizione degli anziani, c'erano gruppi di anziani in 
ogni congregazione, e si è concluso che dovrebbe esserci 
anche un gruppo di anziani che dovrebbe guidare l'intera 
organizzazione. A mio avviso, due cose erano errate: 1°) è 
stato affermato che il modello del CD è stato trovato nel 
capitolo 15 degli Atti, cosa che non ha basi; e 2°) è stato 
usato il nome “Corpo Governante” [in inglese “Governing 
Body”]. Illustrerò questo punto: Una lettera della filiale 
norvegese del 3 settembre 2008 affermava che la 
designazione di “sorvegliante che presiede” poteva 
trasmettere l’idea che questo fratello avesse una maggiore 
autorità rispetto agli altri anziani. Pertanto dal 1° gennaio 
2009 la designazione sarebbe cambiata in “coordinatore del 
corpo degli anziani”. La parola 


“governante” è connessa con un governo, un gruppo che sta 
in alto e con soggetti in basso. Una designazione molto 
migliore dell'ente che si è formato nel 1971 sarebbe stata “il 
Gruppo Coordinatore” 


[“the Coordinating Group”]. 
Nonostante il nome fuorviante, nel 1971 i membri del CD 


accettarono la comprensione della disposizione degli anziani 
e così gli enti locali degli anziani avevano molto potere e 
indipendenza. A poco a poco però i membri del CD si sono 
dati sempre più potere a spese dei corpi degli anziani, fino 
ad oggi che hanno tutto il potere e sono diventati davvero 
“il Corpo Govemante” nel vero senso della parola. 


Parallelamente a questa situazione, furono impartiti sempre 
più comandamenti umani. (Matteo 15:9) Quando ho iniziato 
come servitore di circoscrizione nel 1965, ho ricevuto 
l'opuscolo Domande relative al servizio del Regno (1961). 


L'opuscolo ha 84 pagine e, oltre alle questioni relative al 
matrimonio, al divorzio e alla poligamia, sono elencate solo 
sette diverse ragioni che potrebbero portare alla 
disassociazione. Nel 1977, ci fu un corso per anziani e un 
opuscolo di 96 pagine intitolato Prestate attenzione a voi 
stessi e a tutto il gregge fu stampato con i punti salienti del 
corso. In questo libro, conto 18 violazioni punibili con la 
disassociazione. Nel 2019 è stato pubblicato il libro per 
anziani Pascete il gregge di Dio, e conto 39 


violazioni punite con la disassociazione. 


AI capitolo 5 discuto della disassociazione sulla base dei 
comandamenti umani e le trattazioni mostrano che ho 
trovato solo 11 reati di disassociazione che hanno una 
chiara base Scritturale. 


La conclusione è che l'espressione “il Corpo Governante” e 
la sua funzione di governo per i JW sono invenzioni umane 
che non hanno basi nella Bibbia. 


Lo spirito santo in contrasto a un “corpo 
governante” 


Gesù Cristo fu rappresentante di Geova in Israele dal 29 al 
33 


d.C. Sapeva che dopo la sua morte, i suoi seguaci avrebbero 
avuto bisogno di una direttiva, ed era lo spirito santo che 
avrebbe diretto i suoi seguaci. Gesù disse: 


«Ma sarà il soccorritore (parakletos) , /o spirito santo che il 
Padre manderà nel mio nome, a insegnarvi ogni cosa e a 
ricordarvi tutto quello che vi ho detto.» (Giovanni 14:26) 


C'è una differenza cruciale tra le congregazioni del primo 
secolo e quelle attuali. Nel primo secolo, la Bibbia non era 


completa, e quindi lo spirito santo era attivo in un modo 
molto diverso da oggi. | singoli cristiani hanno ricevuto doni 
spirituali, compresa la conoscenza miracolosa. (1 Corinti 
12:1-11) Il libro di Atti racconta che i profeti scesero da 
Gerusalemme ad Antiochia. (Atti 11:27) Dice anche che 
nella congregazione di Antiochia c'erano profeti e 
insegnanti. (Atti 13:1) Giuda e Sila, che erano profeti, 
incoraggiarono i fratelli. (Atti 15:32) Filippo di Cesarea ebbe 
quattro figlie che profetizzavano. (Atti 21:9) Un tempo il 
profeta Agabo scese dalla Giudea da Paolo. (Atti 21:10) Tutti 
questi profeti pronunciarono parole ispirate da Dio. 


Come ho mostrato sopra, gli apostoli, che Gesù aveva scelto, 
presero la direttiva tra coloro che credevano in Geova e suo 
Figlio Gesù Cristo. Atti 2:42 dice che i credenti “si stavano 
dedicando all'insegnamento degli apostoli”. Atti 4:34, 35 
parla di contributi monetari che furono depositati “ai piedi 
degli apostoli”. In una volta sola, sette uomini furono scelti 
per la distribuzione quotidiana a coloro che erano nel 
bisogno. Questi uomini furono posti davanti agli apostoli, 
che li nominarono per il loro compito. (Atti 6:6) Quando la 
gente in Samaria accettò la parola di Dio, gli apostoli di 
Gerusalemme mandarono Pietro e Giovanni ad aiutarli. (Atti 
8:14) Quando ci furono dissensi e dispute su un importante 
insegnamento, Paolo e Barnaba furono inviati a 
Gerusalemme per 


porre la questione davanti agli apostoli e agli anziani. (Atti 
15:2) Quando il problema fu risolto, una lettera degli 
apostoli e degli anziani fu inviata alle congregazioni. (Atti 
15:23) Paolo e Sila si recarono in diverse congregazioni e 
chiesero ai membri delle congregazioni di osservare “i 
decreti che erano stati decisi dagli apostoli e dagli uomini 
più anziani, che erano a Gerusalemme”. (Atti 16:4) Sulla 
base dei testi sopra citati, è chiaro che prima gli apostoli e 
poi gli apostoli e gli anziani di Gerusalemme presero il 


comando tra i seguaci di Gesù. Quando gli apostoli 
morirono, gli anziani presero la direttiva. 


Ispirazione e direttiva dallo spirito santo 


Qual era il ruolo dell'aiuto? ( parak/étos) Abbiamo già visto 
che c'erano dei profeti tra i cristiani, che presentavano 
messaggi di Dio. 


Lo spirito santo stava anche lavorando in diversi modi. C'era 
un sincero eunuco etiope che aveva viaggiato a 
Gerusalemme per adorare Dio. L'angelo di Geova disse a 
Filippo di avvicinarsi a questa persona e di predicare a lui. 
(Atti 8:26-29)[34] Vediamo che lo spirito ha ispirato i 
cristiani a consegnare messaggi di Dio, ha dato agli individui 
una conoscenza miracolosa e ha persino diretto l'opera di 
predicazione. Ma qual era il ruolo dello spirito in relazione 
all'insegnamento degli apostoli? 


Nel libro degli Atti, vediamo come lo spirito ha usato sia l' 
ispirazione sia la direttiva. La parola “ispirazione” significa 
che lo spirito ha dato direttamente informazioni a un 
servitore di Dio, e 


“direttiva” significa che lo spirito ha manovrato una 
situazione in una direzione particolare, in cui un servitore di 
Dio con una mentalità spirituale ha dovuto trarre una 
conclusione particolare. Ottimi esempi di ispirazione e 
direttiva sono riportati nel capitolo 10 di Atti. Fino a quel 
momento, solo ebrei e Samaritani erano diventati parte del 
popolo di Dio. Ma ora anche le persone delle nazioni 
dovevano farne parte. È stato Pietro a introdurre questa 
nuova procedura. Studiamo ora Atti capitolo 10 e impariamo 
come lo spirito ha manovrato le situazioni. 


Un angelo parlò a un ufficiale dell'esercito in una visione e 
gli disse di mandare alcuni uomini a Joppe da Simon Pietro 


(vv. 1-6). 


Questa era ispirazione. Il giorno seguente Pietro cadde in 
trance e per tre volte vide un vaso con animali impuri che 
scendeva sulla 


terra. A Pietro fu chiesto di mangiare gli animali impuri, ma 
lui rifiutò perché questo era contro la legge di Mosè (vv. 9- 
16). Questa era ispirazione. 


Mentre Pietro stava contemplando il significato della visione, 
tre uomini delle nazioni si avvicinarono a lui. Questa era una 
strana situazione per Pietro perché nessuna persona delle 
nazioni era ancora diventata parte della comunità cristiana. 
Non c'era collaborazione tra gli ebrei e le nazioni, quindi 
naturalmente Pietro avrebbe rifiutato di avere a che fare con 
questi uomini. Tuttavia, lo spirito, che poteva riferirsi a un 
angelo, disse a Pietro di andare con gli uomini (vv. 19, 20). 
Questa era di nuovo ispirazione, e l'ispirazione era 
necessaria perché Pietro non avrebbe mai avuto nulla a che 
fare con le persone delle nazioni (v. 28). Quindi venne alla 
casa di Cornelio e, a causa della visione del vaso con gli 
animali impuri, Pietro trasse l'unica conclusione che un 
cristiano di mentalità spirituale poteva trarre: doveva 
entrare nella casa di questa gente delle nazioni (vv. 23-28). 
Questa era una direzione perché lo spirito aveva manovrato 
la situazione in modo da aiutare Pietro a trarre la giusta 
conclusione. 


Ma ora era sorta una situazione imbarazzante. Cornelio parlò 
a Pietro dell'angelo e della sua visione, e poi disse: “Ora 
siamo tutti qui davanti a Dio per ascoltare tutto quello che 
Geova ti ha comandato di dire.” (v. 33) Pietro non aveva 
ricevuto alcuna istruzione, ma a causa dell'intera situazione, 
delle visioni che lui e Cornelio avevano visto, e gli angeli che 
avevano parlato con entrambi, trasse l'unica conclusione 


che un servitore di Dio con una mentalità spirituale poteva 
trarre: doveva predicare la buona notizia del Regno a questa 
gente delle nazioni (vv. 34-43). Questa era una direzione 
perché lo spirito aveva manovrato la situazione in un modo 
che avrebbe aiutato Pietro a trarre la giusta conclusione. 
Dobbiamo ricordare che ciò che fece Pietro — entrare nella 
casa di persone delle nazioni e predicare loro — era senza 
precedenti perché non era mai successo prima. Quindi, 
mentre Pietro parlava, ecco che lo spirito santo cadde su 
coloro che ascoltavano il discorso di Pietro e parlarono pure 
in lingue (vv. 44-46). Questa era ispirazione. E come ha 
reagito Pietro? 


Di nuovo trasse l'unica conclusione che un servitore di Dio 
con una mentalità spirituale poteva trarre: poiché queste 
persone avevano 


ricevuto lo spirito santo, dovevano essere battezzate (vv. 47, 
48). 


Questa era la direzione, e anche il battesimo delle persone 
delle nazioni era senza precedenti. 


Vediamo in questo racconto che lo spirito, attraverso quattro 
esempi di ispirazione, ha manovrato la situazione. Pietro tre 
volte è stato diretto a trarre conclusioni particolari. Con 
questo, il popolo delle nazioni divenne perla prima volta 
membro del popolo di Dio. 


Lo spirito santo stava governando le congregazioni 


attraverso l'aiuto dell'ispirazione e della direttiva. Nessun 
essere umano governava gli altri cristiani. 


L'INCONTRO DI GERUSALEMME NEL 49 


Il problema nel capitolo 15 degli Atti era legato alla 
circoncisione. | cristiani delle nazioni dovevano essere 
circoncisi? Nel corso della trattazione vediamo che fu 
ricercata la direzione di Dio perché si esplorarono due aree: 
1°) Cosa aveva scritto Dio che avrebbe potuto far luce sulla 
questione della circoncisione? E 2°) Cosa aveva fatto Dio 
con i cristiani delle nazioni? 


Pietro raccontò la storia di Cornelio e della sua casa, che 
furono battezzati con spirito santo senza alcun requisito di 
circoncisione (vv. 


7-11). Quindi Paolo e Barnaba parlarono dei segni e dei 
presagi che Dio aveva fatto attraverso di loro tra le nazioni 
di persone non circoncise (v. 12). Dopo ciò, Giacomo trattò 
della profezia di Amos 9:11, dimostrando che ci doveva 
essere un popolo delle nazioni chiamato con il nome di 
Geova. Sia le Scritture che le azioni dello spirito di Dio 
hanno mostrato che le persone delle nazioni sono diventate 
cristiane senza alcun requisito di circoncisione. Quindi la 
decisione degli apostoli e degli anziani sotto la direttiva [o 
direzione] 


dello spirito santo fu che la circoncisione non era necessaria. 


Ma che dire delle quattro cose che erano richieste sia dagli 
ebrei che dal popolo delle nazioni? Essi dovevano astenersi 
dalle cose sacrificate agli idoli, dal sangue, dalle cose 
strangolate e dall'immoralità sessuale. Fu Giacomo a 
menzionare questi quattro comandamenti e potrebbe 
sembrare che queste quattro cose non fossero correlate. Ma 
non è così, come ho già dimostrato. Il Salmo 36:10 dice: 
“Perché con te è la fonte (sorgente) della vita”. Poiché Dio ha 
creato la vita, è il proprietario della vita. Agli occhi di Dio, la 


vita è sacra, il che significa che non può essere utilizzata per 
nulla tranne che per ciò che Dio ha stabilito. Interessante è 
notare che tutti e quattro i comandamenti in Atti 15:29 si 
basano sul principio della santità della vita. Il sangue è 
l'anima e rappresenta la vita, e non può essere utilizzato per 
alcuno scopo se non sull'altare. Mangiare sangue o animali 
strangolati, che non sono dissanguati, è una violazione della 
santità della vita. Dio vuole che i bambini abbiano il miglior 
ambiente possibile dove poter crescere, e questo ambiente è 
il matrimonio. Le relazioni sessuali al di fuori del matrimonio 
possono dar vita ai bambini in un ambiente oggettivamente 
inferiore. 


Pertanto, tali rapporti sessuali violano la santità della vita. 
Gli animali potevano essere macellati solo per cibo ma per 
nessun altro scopo. 


Macellare un animale come sacrificio agli idoli viola la 
santità della sua vita. 


Qual è stata la base di questi quattro comandamenti? Era 
ispirazione o si trattava di direttiva? Poiché si dice che lo 
spirito santo sia dietro i quattro comandamenti, devono 
essere stati formati sotto ispirazione. In Romani 13:8-10 
Paolo mostra che se amiamo il prossimo, non abbiamo 
bisogno di molti dei dieci comandamenti, perché questo 
amore ci induce a non fare ciò che i comandamenti 
proibiscono. Ma questo argomento dell'amore non può 
essere usato in relazione ai quattro comandamenti in Atti 
15:29. Ciò dimostra che questi quattro erano importanti e, 
come ho detto, è naturale che lo spirito santo abbia svolto 
un ruolo importante in relazione a questi comandamenti. Ciò 
si accorda con 15:28, il che dimostra che gli autori dei 
quattro comandamenti erano “lo spirito santo e noi”. 


Non c'è nulla nel capitolo 15 di Atti che indichi persino 
l'esistenza di un organo governante. Il fatto che gli apostoli 
e gli anziani siano menzionati insieme non può essere usato 
come argomento. In 15:4, la congregazione di 
Gerusalemme, gli apostoli e gli anziani sono menzionati 
insieme. E il versetto 22 (TNM17) dice che “gli apostoli e gli 
anziani, insieme a tutta la congregazione, decisero di 
mandare ad Antiòchia con Paolo e Bàrnaba uomini scelti fra 
loro.” Se le decisioni degli apostoli e degli anziani sono 
usate come argomento a favore di un corpo governante, 
allora l'argomento può essere usato sulla base dei versetti 4 
e 22 secondo cui “l'intera congregazione” faceva parte 
anche del corpo direttivo. 


Probabilmente l'incontro a Gerusalemme si tenne nell'anno 
49 


d.C., e fu ancora circa 50 anni prima che l'intera Bibbia fosse 
completata. La trattazione qui sopra mostra che l'aiuto 
promesso era lo spirito santo, che dirigeva le congregazioni 
cristiane e non un gruppo di uomini al governo, il cosiddetto 
“Corpo Direttivo”. 


Era lo spirito santo la fonte dei quattro comandamenti dati 
nella riunione del 49 


d.C. Non si vede alcun corpo direttivo o governante. 


Lo spirito santo e non un “corpo governante” stava 
dirigendo la predicazione 


Tabella 3.2 Lo spirito santo ha diretto l'opera di predicazione 
Quindi la chiesa di tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria 
godette un 9:31 


momento di pace. Venne rafforzata; e incoraggiata dallo 
Spirito Santo, crebbe in numero, vivendo nel timore del 


Signore. 


Mentre adoravano il Signore e digiunavano, /o Spirito Santo 
disse: 13:2, “Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per l'opera 
a cui li ho chiamati”... | due 4 


scelti tra loro e mandati in cammino dallo Spirito Santo, 
scesero a Seleucia e salparono da lì a Cipro. 


6 Paolo e i suoi compagni viaggiarono in tutta la regione 
della Frigia e della Galazia, essendo stati impediti dallo 
Spirito Santo di predicare la parola nella provincia dell'Asia. 
7 Quando arrivarono al confine della Misia, tentarono di 
entrare in Bitinia, ma /o Spirito di Gesù non glielo permise. 8 
Così 16:6 


passarono dalla Misia e scesero a Troas. 9 Durante la notte 
Paolo ebbe la visione di un uomo macedone in piedi che lo 
supplicava: “Vieni in Macedonia e aiutaci”. 10 Dopo che 
Paolo ebbe visto la visione, ci preparammo subito a partire 
per la Macedonia, concludendo che Dio ci aveva chiamato 
per predicare loro il vangelo. 


22 
20:22, 


E ora, costretto dallo Spirito, vado a Gerusalemme, non 
sapendo cosa 23 


mi succederà lì. 23 So solo che in ogni città /o Spirito Santo 
mi avverte che la prigione e le difficoltà mi stanno 
aspettando. 


State attenti a voi stessi e a tutto il gregge di cui /o Spirito 
Santo vi ha resi 20:28 sorveglianti. Siate pastori della chiesa 
di Dio, che ha comprato con il suo stesso sangue. 


21:4 


Trovando lì i discepoli, restammo con loro sette giorni. 
Tramite /o Spirito essi esortarono Paolo a non andare a 
Gerusalemme. 


Venendo da noi, prese la cintura di Paolo, si legò le mani e i 
piedi e disse: 21:11 “Lo Spirito Santo dice: ‘In questo modo 
gli ebrei di Gerusalemme legheranno il proprietario di 
questa cintura e lo consegneranno ai Gentili.’” (Il corsivo è 
mio.) Gli Atti degli Apostoli presentano una parte della storia 
delle congregazioni cristiane fino alla metà degli anni 60 
d.C. Nei racconti 


non c'è traccia di un organo o “corpo direttivo”, ma vediamo 
che è stato lo spirito santo a dirigere l'opera di predicazione. 
La tabella 3.2 


contiene un elenco di passaggi della NIV che mostrano la 
direttiva dello spirito santo nell'opera di predicazione. (Vedi 
tabella 3.2). 


Normalmente, le prove negative hanno poco peso, ma se ci 
fosse stato un corpo direttivo, una delle sue azioni più 
importanti sarebbe stata quella di dirigere l'opera di 
predicazione. Quando un organo di governo non è 
menzionato da nessuna parte negli Atti, ma diversi luoghi 
mostrano che è lo spirito santo che ha diretto la 
predicazione, questa è una buona prova contro l'esistenza di 
un corpo direttivo. 


Lo spirito santo e non un corpo direttivo ha diretto l'opera di 
predicazione. 


LE CONGREGAZIONE E GLI ANZIANI 
NEL PRIMO SECOLO 


Quando nel | secolo d.C. non esisteva un organo direttivo, 
qual era la struttura delle congregazioni? Ogni 
congregazione aveva un gruppo di anziani. (1 Timoteo 5:17; 
Giacomo 5:14) Questi anziani furono nominati da altri 
anziani sulla base di caratteristiche particolari. (Tito 1:5; 1 
Timoteo 3:1-7) Ciò dimostra che le congregazioni, per certi 
aspetti, erano teocratiche e non democratiche. L'area con le 
congregazioni cristiane era vasta e fino a che punto era 
possibile per i sorveglianti viaggianti nominare anziani in 
tutte le congregazioni è una questione aperta. In ogni caso, 
gli apostoli e gli anziani di Gerusalemme non avevano nulla 
a che fare con la nomina degli anziani in diverse città. 


Qual era la relazione tra gli anziani? Le parole di Gesù in 
Matteo 23:8-11 (NIV) hanno colpito nel segno: 


«8 Ma voi non dovete essere chiamati ‘Rabbi’, perché avete 
un solo Maestro e voi siete tutti fratelli. 9 E non chiamate 
nessuno sulla terra ‘padre’, poiché voi avete un solo Padre, 
ed è in cielo. 


10 Né sarete chiamati ‘maestro’, perché avete un solo 
Maestro, il Cristo. 11 Il più grande fra voi sarà il vostro 
servitore. 12 Poiché chiunque si esalta sarà umiliato, e 
chiunque si umilia sarà esaltato.» 


Queste parole mostrano che tutti i cristiani, compresi gli 
apostoli, dovrebbero mantenere una posizione umile e 
servirsi l'un l'altro. 


Nessun cristiano dovrebbe governare altri cristiani. 


Tuttavia, quando furono stabilite le congregazioni cristiane, 
gli anziani dovevano prendere l'iniziativa. Come dovrebbe 
essere il rapporto tra gli anziani e i membri della 
congregazione? Nella sua ammonizione per gli altri anziani 


suoi collaboratori, Pietro disse, secondo 1 Pietro 5:2, 3 
(TNM87): 


«2 Pascete Il gregge di Dio affidato alla vostra cura, non per 
forza, ma volontariamente, né per amore di guadagno 

disonesto, ma premurosamente, 3 né come signoreggiando 
su quelli che sono l’eredità di Dio, ma divenendo esempi del 


gregge.» 


Gli anziani non dovrebbero “signoreggiare su coloro che 
sono l'eredità di Dio”. La parola greca è katakyrieuo, e 
secondo BAGD, il significato è “diventare padrone, 
guadagnare dominio, sottomettere, essere padrone, 
signoreggiare (sopra), dominare”. Quindi gli anziani non 
dovrebbero regnare o governare la congregazione. 


L'Epistola agli Ebrei presenta alcuni ammonimenti ai membri 
delle congregazioni. Ebrei 13:7, 17 (TNM87) dice: 


«7 Ricordate quelli che prendono la direttiva fra voi, i quali 
vi hanno annunciato la parola di Dio, e mentre contemplate 
come va a finire la [loro] condotta imitate la [loro] fede. 


«17 Siate ubbidienti a quelli che prendono la direttiva fra voi 
e siate sottomessi, poiché essi vigilano sulle vostre anime 
come coloro che renderanno conto, affinché facciano questo 
con gioia e non sospirando, poiché questo sarebbe dannoso 
per voi.» 


Le parole “coloro che prendono la direttiva” sono al 
participio medio presente del verbo hégeomai, e il 
significato di questo verbo, secondo il lessico citato è: 
“condurre, guidare, pensare, considerare, stimare.” [35] Le 
parole in 13:7, 17 mostrano che le persone menzionate 
erano membri delle congregazioni degli Ebrei. Pertanto, le 
parole devono riferirsi agli anziani di queste congregazioni. 
[36] Gli anziani avrebbero preso la direttiva in molte 


occasioni, incluso l'insegnamento dei membri della 
congregazione. Notiamo che stavano insegnando “la parola 
di Dio” ai membri della congregazione e furono perciò 
ammoniti ad essere sottomessi quando gli anziani 


prendevano la direttiva. Ma gli anziani non dovevano 
“signoreggiare” 


sui membri della congregazione. Ciò includeva, ovviamente, 
che non dovevano “governare” le loro congregazioni, né 
dovevano impartire comandamenti umani che i membri 
della congregazione dovevano seguire. Invece, dovevano 
essere esempi che il gregge poteva imitare. 


Quindi la conclusione è che l'idea che alcuni cristiani 
dovrebbero governare altri cristiani non solo è assente nel 
NT, ma è pure contraria al NT. 


IL CORPO DIRETTIVO NEL XX E XXI SECOLO 


Un articolo nella Torre di Guardia del 15 febbraio 1994 era 
intitolato: “I Testimoni di Geova sono una setta?” Per quanto 
riguarda la posizione dei leader, leggiamo a pagina 7: 


«Proprio perché si attengono fedelmente agli insegnamenti 
biblici, i testimoni di Geova non venerano né idolatrano capi 
umani, come avviene nelle sette odierne. Essi rifiutano 
qualunque distinzione fra clero e laici. La succitata 
enciclopedia delle religioni dice giustamente dei testimoni 
di Geova: “Non ammettono una classe clericale né titoli 
religiosi”. 


«| testimoni di Geova seguono Gesù Cristo come loro 
Condottiero e Capo della congregazione cristiana. Fu Gesù a 
dire: “Non siate chiamati Rabbi, poiché uno solo è il vostro 
maestro, mentre voi siete tutti fratelli. Inoltre, non chiamate 
nessuno padre vostro sulla terra, poiché uno solo è il Padre 


vostro, il Celeste. Né siate chiamati ‘condottieri’, perché uno 
solo è il vostro Condottiero, il Cristo”. — Matteo 23:8-12.» 


È chiaro che i membri del CD né nel 1994 né oggi vengono 
idolatrati. Ma che dire della venerazione? Questa parola è 
definita come “Un sentimento di profondo rispetto o 
riverenza”;[37] “il sentimento o l'atto di venerare (= con 
molto rispetto) qualcuno o 


qualcosa”.[38] Fintanto che vissero N. H. Knorr (1905-1977) 
e F. W. 


Franz (1893-1992), non c'era alcuna concentrazione su 
coloro che presero la direttiva. Le lettere alle congregazioni 
erano firmate dalla 


Societa Torre di Guardia e quando parlavamo del contenuto 
di queste lettere o di altre informazioni fornite, abbiamo 
sempre usato l'espressione “la Società”. Il Corpo Direttivo 
veniva menzionato raramente. Non ricordo per quanto 
tempo è durata questa situazione, ma penso che sia durata 
fintanto che F. W. Franz ha vissuto e per tutto il XX secolo, e 
quindi, le parole dell'articolo sono vere. 


La situazione oggi però, è molto diversa. C'è una grande 
attenzione sul CD e sui suoi membri. Le lettere alle 
congregazioni, anche quando si occupano di questioni 
minori, recano la dicitura: “Il Corpo Direttivo ha deciso...”; “Il 
Corpo Direttivo ha permesso...” E “lo schiavo fedele e 
discreto” o semplicemente “lo schiavo” è menzionato molto 
spesso nella recente letteratura. [39] Ad esempio, in La Pura 
Adorazione di Geova — Finalmente Ristabilita! (2019), “lo 
schiavo fedele e discreto” o “lo schiavo fedele” è 
menzionato 21 


volte.[40] In Le profezie di Isaia: luce per tutta l'umanità 
(2000), volumi I e II, “lo schiavo fedele” è menzionato 


quattro volte. [41] In Paradiso restaurato per il genere 
umano, dalla Teocrazia! (1972), che contiene una 
trattazione sulla profezia di Zaccaria e in “Le nazioni 
conosceranno che io sono Geova”: Come? (1971), che 
contiene una trattazione sulla profezia di Ezechiele, “lo 
schiavo fedele” non è menzionato affatto. Nella Torre di 
Guardia tra il 2000 e il 2019, ho contato 284 occorrenze di 
“lo schiavo fedele e discreto”, e nel Ministero del Regno tra il 
2000 e il 2011, ho contato 38 


ricorrenze. 


Le parole di Calvin Rouse, il consulente della Società Torre di 
Guardia che ho citato nell'introduzione, illustrano bene la 
situazione: 


“Siamo una religione gerarchica strutturata proprio come la 
Chiesa Cattolica”. 


Queste parole non si riferiscono solo alla nomina degli 
anziani, che era il problema nel caso giudiziario in cui Rouse 
ha pronunciato quelle parole, ma si riferiscono a tutte le 
altre parti dell'organizzazione. Oggi i membri del CD hanno 
tutto il potere tra i JW. Prendono quasi tutte le decisioni, 
incluso lo stabilire regole su questioni che non sono 
menzionate nella Bibbia, e si sono dati il potere sui beni e 
sul denaro delle congregazioni. Quindi, non ci possono 
essere dubbi sul fatto che il CD e i loro rappresentanti 


funzionano come una classe del clero. E le espressioni “il 
Corpo Direttivo” e “lo schiavo fedele e discreto”, o “lo 
schiavo fedele”, o semplicemente “lo schiavo” sono usate 
così spesso, e con tale autorità, che possono essere 
confrontate con i titoli Papa o Clero Cattolico. 


| membri dei JW generalmente considerano il CD più 
autorevole di quanto i cattolici considerino il Papa, e il CD ha 


più potere sui Testimoni di quanto il Papa abbia sui Cattolici. 
Quindi oggi dobbiamo dire che c'è chiaramente una 
venerazione del CD e dei suoi membri. 


In altre parole, l'organizzazione dei JW oggi è chiaramente 
autocratica e dittatoriale, e ciò contraddice sia le parole 
dell'articolo del 15 febbraio 1994, di cui sopra, sia la Bibbia. 
Inoltre, come mostrerò di seguito, articoli apparsi nella Torre 
di Guardia dopo la Seconda guerra mondiale hanno 
condannato fermamente una struttura organizzativa come 
l'attuale organizzazione. 


EXCURSUS SUL PUNTO DI VISTA 
DELL'ORGANIZZAZIONE 


NEL 1946 


Il punto di vista dell'organizzazione a metà del 20° secolo 
era diametralmente l'opposto dell'attuale punto di vista 
sopra descritto. L'articolo “Che Dio sia trovato verace” nella 
Torre di Guardia inglese del 1° novembre 1946, pagine 330- 
332, mostrava il contrasto tra la gerarchia della Chiesa 
Cattolica e l'organizzazione Cristiana dei Testimoni di Geova. 
Di seguito riporto una lunga citazione. 


«La Parola scritta di Dio, quindi, non ha bisogno 
dell'aggiunta di tradizioni che sono interpretazioni private 
degli uomini e delle organizzazioni religiose. Non è per 
nostra stessa autorità che affermiamo che la Bibbia è 
sufficiente senza tali cose. ... (2 Tim. 3:15-17, Douay) 
Fossero state necessarie le tradizioni orali degli uomini 
religiosi per integrare il canone della Bibbia, Paolo non 
avrebbe detto che le Sacre Scritture ispirate erano 
profittevoli al punto da rendere gli uomini perfetti nella fede 
e nella devozione a Dio. ... 


«Ora un'ultima argomentazione ci viene rivolta da coloro 
che sostengono un'organizzazione ecclesiastica o 
gerarchica. 


Dicono: “Anche eliminando le tradizioni religiose, la Bibbia 
non 


può essere lasciata interpretare da sé da ogni lettore; 
abbiamo ancora bisogno che l'organizzazione visibile dei 
fedeli funga da 


‘magistero vivente’ o potere di insegnamento per 
interpretare la Bibbia e chiarirne la volontà di Dio. Guardate 
come la Bibbia lasciata all'interpretazione individuale di 
ciascuno, ha portato alla condizione religiosamente divisa 
del protestantesimo.” A questo rispondiamo che la 
moltitudine di sette e culti del Protestantesimo non sono la 
prova che la Bibbia sia una forza divisiva per coloro che 
considerano essa sola, come adeguata. 


La Bibbia non è un libro divisivo, poiché è armoniosa da 
cima a fondo e concorda con se stessa, in tutti i suoi libri 
canonici. La forza divisiva tra i religiosi Cattolici e Protestanti 
della Cristianità sono le tradizioni religiose che essi seguono. 
La verità della Bibbia è un potere unificante. Dopo che Cristo 
Gesù pregò: 


“Consacrali attraverso la tua parola: la tua parola è verità”, 
egli pregò immediatamente affinché tutti i suoi credenti, 
quelli che lo seguivano e quelli che ancora dovevano 
credere, dovevano essere uniti in uno, proprio come lui e il 
suo Padre celeste sono uno. (Giovanni 17:17-23) È ora il 
momento che deve essere raggiunta questa unità cristiana; 
ora, in questa fine del mondo. 


Essa è stata raggiunta dai Testimoni di Geova, che sono 
usciti dall'interno e dall'esterno della moltitudine di 


organizzazioni religiose e che ora si uniscono al servizio di 
Dio nonostante le loro precedenti divergenze religiose. 


«Com'è avvenuto questo? /n che modo la disunione 
sull'interpretazione individuale di ciascuna delle Sacre 
Scritture viene ora superata ed evitata? È perché sono uniti 
attorno a un'organizzazione umana visibile o attorno a un 
leader umano visibile? La risposta è No. È perché 
riconoscono Geova Dio e Cristo Gesù come Le Potenze 
Superiori a cui ogni anima cristiana deve essere soggetta 
per amore della coscienza. (Rom 13:1) È perché riconoscono 
Geova Dio come l'unico Dio vero e vivente, l'Altissimo o 
Supremo, e Cristo Gesù come il Suo unto Re ed Eletto 
Servitore, che Geova ha nominato Capo e Comandante dei 
popoli. (Isa. 42:1; 55:3, 4: Matt. 12:18; Atti 13:34) Lo è 
anche perché riconoscono Geova Dio come il Maestro 
vivente e sempre presente della Sua chiesa sulla terra, 


e che insegna alla “chiesa di Dio” attraverso la sua Testa, 
Cristo Gesù. — Isa. 54:13; Giovanni 6:45. 


« Quindi i Testimoni di Geova non affermano che la chiesa 
sia ciò che la Gerarchia religiosa afferma che la loro 
organizzazione religiosa sia, cioè quella che detiene il 
magistero o l'ufficio di insegnamento e quindi “la Custode e 
l'Interprete divinamente nominata della Bibbia”, e il cui 
“ufficio della Guida infallibile sarebbero stati superflui se 
ogni individuo potesse interpretare la Bibbia da solo.” (Il 
corsivo è mio.) Piuttosto che prendere questa tradizione 
religiosa della Gerarchia, coloro che riconoscono l'autorità 
superiore di Geova Dio e Cristo Gesù prenderanno l'ispirata 
e infallibile dichiarazione dell'apostolo a Timoteo riguardo 
alla chiesa. Questa recita: “Affinché tu sappia come dovresti 
comportarti nella casa di Dio, che è la chiesa del Dio vivente, 
il pilastro e il fondamento della verità.” — 1 Tim. 


3:15, Douay. 


«Pertanto, come un pilastro, la chiesa del Dio vivente Geova 
deve difendere e mostrare la verità, la cui la verità disse 
Gesù, è la Parola di Dio. Deve essere un segno e testimone 
della verità di Dio. (Isa. 19:19, 20) Essa, la chiesa di Dio, 
deve sollevare e sostenere la verità della Sua Parola, e non 
essere la depositaria delle tradizioni religiose degli uomini. 
Essa non è l’Insegnante dei servitori e dei testimoni di Dio, 
ma guarda a Dio come l'Insegnante attraverso Cristo Gesù. 
Come è scritto a suo vantaggio: “E tutti i tuoi figli saranno 
istruiti da Geova”. (Isa 54:13, ASV; Giovanni 6:45). ... (II 
corsivo è mio.) Gli ultimi giorni della chiesa sulla terra, in 
questa fine del mondo, cadono in quel periodo della storia 
umana in cui Geova Dio si trova legato dalla sua stessa 
parola per dimostrare che egli è verace. Egli dà la prova 
adempiendo la Bibbia e le sue profezie e fornendo così 
l'interpretazione ufficiale di essa. Quindi lo spirito santo di 
Geova rivela tale interpretazione nell'adempimento della 
Bibbia. 


Accettando tale interpretazione, la vera chiesa si protegge 
dall'interpretazione privata e individuale. ... All'avvicinarsi 
della battaglia di Armaghedon tra la sua organizzazione 
universale e l'organizzazione mondiale di Satana, Geova per 
mezzo di Cristo Gesù dimostrerà ulteriormente che egli è 
veritiero. Darà 


l'interpretazione ufficiale alla sua Parola scritta 
adempiendola e facendo così vedere persino ai suoi nemici 
che “La tua parola è verita”.»[42] 


Se il punto di vista di questo articolo fosse tenuto oggi 
dall'organizzazione, non ci sarebbe un CD autoritario. 


L'attenzione si concentrerebbe su Geova Dio e Gesù Cristo e 
né sull'organizzazione né sugli individui. | JW hanno negato 
che la loro organizzazione fosse “/a Custode e l'Interprete 
divinamente nominata della Bibbia” o “l'Insegnante dei 
servitori e testimoni di Dio” . Ciò contrasta nettamente con 
l'attuale attenzione rivolta agli otto uomini che si ritiene 
siano “/o schiavo fedele” e che si ritiene siano nominati “gli 
interpreti della Bibbia” 


e “gli insegnanti dei servitori e testimoni di Dio.” La 
differenza tra la veduta del 1946 e quella attuale è enorme! 


L'idea che Geova e Cristo Gesù fossero gli interpreti può 
avere due lati. Per prima cosa, le dottrine di base della 
Bibbia si trovano in tutto il libro. Quando un articolo della 
Torre di Guardia presentava le diverse Scritture che trattano 
di una dottrina, i lettori sono stati invitati a “esaminare 
attentamente le Scritture” 


(Atti 17:11) e a trarre le proprie conclusioni. Poiché Geova 
ha ispirato la Bibbia con dottrine chiare che tutti possono 
studiare, è lui l'interprete della Bibbia. 


Seconda cosa, quando le profezie della Bibbia si 


adempiono, Geova è l'interprete perché è stato lui che ha 
ispirato le profezie. Uso il seguente esempio: L'Assemblea 
Teocratica del Nuovo Mondo si tenne a Cleveland, nell'Ohio, 
negli Stati Uniti, nel 1942. Il libro / Testimoni di Geova - 


Proclamatori del Regno di Dio a pagina 93 dice: 
«L'ultimo giorno il fratello Knorr pronunciò il discorso “Pace 


— Può essa durare?”, nel quale presentò sulla base di 
Rivelazione 17:8 la prova schiacciante che la seconda 
guerra mondiale, che allora infuriava, non avrebbe portato 


ad Armaghedon, come qualcuno pensava, ma sarebbe stata 
seguita da un periodo di pace.» 


La guerra finì nel 1945 e la bestia selvaggia, che è un ottavo 
re (Apocalisse 17:10, 11), ascese dall'abisso. Le profezie di 
cui parlava N. H. Knorr furono ispirate da Dio. Quando queste 


profezie si adempirono davanti agli occhi dei servitori di Dio, 
fu Geova a interpretare le sue stesse profezie. 


È interessante notare che la comprensione delle dottrine e 
profezie bibliche si basò su come Dio manovrò la situazione, 
che è molto simile alla direttiva data nel | secolo d.C., 
descritta più avanti. 


Ci sono due fattori che apparentemente potrebbero 
contraddire l'opinione della Torre di Guardia del 1946 
presentata sopra, vale a dire che esiste un corpo direttivo 
per i JW e uno “schiavo fedele e discreto” che fornisce cibo 
spirituale al momento giusto. Segue una trattazione di 
questi problemi. 


EXCURSUS SU “IL CORPO DIRETTIVO”, “LO SCHIAVO” 
E 


LA VISIONE DELL'ORGANIZZAZIONE NEL 1946 


La prima volta che viene menzionato il CD è nella Torre di 
Guardia del 1944, pagina 315. In che modo la veduta del 
1946 


secondo cui l'organizzazione non è l'interprete della Bibbia 
e l'insegnante dei servitori e testimoni di Dio può essere 
conforme all'esistenza di un corpo direttivo? Di seguito 
alcune citazioni che mostrano il punto di vista sul CD dal 
1946 in poi. 


«Secondo la disposizione teocratica oggi ci deve essere un 
corpo governante per la congregazione dei Testimoni di 
Geova in tutta la terra. | fatti mostrano che questi sono 
associati con la Watch Tower Bible & Tract Society.» (Il 
corsivo è mio.) ( La Torre di Guardia 1951, pagina 91 $ 32) 


« L'organo teocratico del corpo direttivo di oggi comprende 
uomini più anziani e spiritualmente qualificati dell'unto 
rimanente. ... [Domanda sul paragrafo: 16:] A cosa è 
strettamente associato il corpo direttivo e in che modo è 
portata avanti la sua estensione su tutta la terra? 16 
Essendosi adattata alle condizioni e ai requisiti moderni ed 
essendo obbligata a rendere a Cesare le cose di Cesare, 
l'organizzazione teocratica visibile oggi ha un'agenzia di 
servizio fondata legalmente, la The Watch Tower Bible and 
Tract Society, registrata nel 1884 ai sensi delle leggi della 
Pennsylvania, negli Stati Uniti d'America.» 


(II corsivo è mio.) ( La Torre di Guardia 1954, pagina 532) 


«Negli anni trascorsi dalla venuta del Signore nel tempio, il 
corpo direttivo visibile è stato strettamente identificato nel 
consiglio dei direttori di questa società. Questo non significa 
tuttavia che la società stessa sia il visibile corpo direttivo, 
poiché se non esistesse alcuna società esisterebbe ancora la 
congregazione di Dio con la sua struttura organizzativa.» 


( Qualificati per essere ministri, 1955, 354, [Edizione italiana 
p. 


366 § 5, ndt]) 


«Come allora, così anche ora ha fatto piacere all'autorità 
divina di istituire un corpo direttivo centrale [“a central 
directive body”, è la prima volta che compare lett. 
“direttivo” piuttosto che 


“governante”, ndt], che serve e governa [“governs”, nat] i 
Testimoni di Geova in tutta la terra.» (Il corsivo è mio.) ( La 
Torre di Guardia 1958, pagina 434) 


« Il visibile corpo direttivo [“governing body”, ndt] 


dell’organizzazione di Geova ha anche ricevuto da Lui 
l'autorità di dirigere in questo tempo l’opera dei Suoi 
adoratori. (Matt. 


24:45-47) La congregazione e i suoi sorveglianti mostrano la 
loro giusta veduta dell'autorità accettandone 
volenterosamente i consigli provveduti per mezzo di 
pubblicazioni stampate, lettere o rappresentanti viaggianti.» 
(II corsivo è mio.) ( La Torre di Guardia 1972, pagina 272 [in 
italiano p. 593, ndt]) 


«Tuttavia, dal momento che la Società era l’editrice usata 
per provvedere ai testimoni di Geova pubblicazioni che 
contenevano luce spirituale, era logico e necessario che il 
Corpo Direttivo fosse intimamente legato ai suoi funzionari e 
dirigenti.» ( | Testimoni di Geova, proclamatori del Regno di 
Dio, p. 228). 


Quando leggiamo le citazioni sopra, vediamo che l'identità 
dei membri del CD è vaga. Si dice che siano uomini unti, e 
che il CD è associato con la Società Torre di Guardia e usa 
questa Società nel lavoro di governo e come agenzia di 
servizi. Il libro Proclamatori non identifica il CD in termini 
chiari. Ma usa le parole “era logico e necessario”. La naturale 
conclusione da trarre da tutte le vaghe descrizioni è che 
prima del 1971 non esisteva un gruppo di uomini unti che 
avesse incontri e prendesse decisioni come organo direttivo. 
Il Corpo Direttivo era 


per tutti gli scopi pratici identico alla Watch Tower Bible and 
Tract Society of Pennsylvania, e gli uomini unti menzionati 


erano uomini all'interno della Watch Tower Society che 
erano i responsabili delle decisioni. Questi uomini 
includevano N. H. 


Knorr, F. W. Franz, A. D. Schroder e M. Henschel. [43] 


In che modo il CD “governò” i Testimoni di Geova fino al 
1971? Non sono a conoscenza di alcun “governo”, ad 
eccezione dell'attività della Società Torre di Guardia. Anziani 
e servitori di ministero erano nominati dalla Società Torre di 
Guardia, e i programmi per assemblee e riunioni erano fatti 
dalla Società. 


Anche i libri e riviste erano pubblicati dalla Società. 
L'opuscolo /struzioni organizzative per il proclamatore del 
Regno (1945) e il libro “La tua Parola è una lampada al mio 
piede” (1967) trattavano dell'organizzazione. Tutte queste 
disposizioni erano basate sulla Bibbia e regolavano la vita 
nelle congregazioni: non venivano fatti comandamenti 
umani. | Testimoni nelle congregazioni non pensavano di 
essere “governati” in alcun modo. Le poche lettere che 
arrivarono alle congregazioni furono firmate da “The Watch 
Tower Bible and Tract Society”. In queste lettere, 
l'organizzazione si riferiva a se stessa come a “la Società” e 
quando ci riferivamo all'organizzazione, usavamo anche noi 
il termine “la Società”. 


Tuttavia, la lettera ai comitati delle congregazioni del 1° 


dicembre 1971 che descriveva la nuova disposizione degli 
anziani era firmata dal “Corpo Direttivo dei Testimoni di 
Geova." 


(Vedi figura 3.1 sotto) Questa firma, che allora vidi per la 
prima volta, mi ha colpito, e sono abbastanza certo che il CD 
non era stato menzionato nelle lettere della Società Torre di 
Guardia dal 1963, quando sono diventato anziano e ho 


iniziato a leggere le lettere della Società, fino a questa 
lettera del 1971. Inoltre, dopo quest'ultima, le lettere hanno 
continuato a essere firmate da “La Società Torre di Guardia” 
fino a 2002. [44] Ho fatto una ricerca nella letteratura della 
Torre di Guardia e ho scoperto che l'espressione “il Corpo 
Direttivo” è stata usata 27 volte per ogni anno tra il 2000 e il 
2019 rispetto a cinque volte l'anno tra il 1944 e il 1970. A 
causa di questa forte attenzione verso il CD 


nel 21° secolo, oggi la posizione del CD è molto forte nelle 
menti della maggioranza dei Testimoni. 


Lo schiavo fedele e discreto è stato trattato nel precedente 
capitolo e l'identità dello “schiavo” era chiara: tutti gli 
uomini e le donne unti che presero la direttiva nella 
predicazione della buona notizia del Regno costituirono lo 
“schiavo” collettivo. 


Tuttavia, la maggior parte di questi non aveva nulla a che 
fare con l'organizzazione della comunità mondiale dei JW, o 
con la realizzazione della letteratura e dei programmi per 
riunioni e assemblee. Quindi, abbiamo la stessa situazione 
in relazione allo “schiavo” come in relazione al CD: i 
principali uomini unti della Società Torre di Guardia 
rappresentavano tutti gli uomini e le donne unti che 
costituivano “lo schiavo fedele e discreto”. 


La questione importante è questa: Come potevano i JW 


prima del 1971 credere che esistesse uno schiavo fedele e 
discreto che dava cibo spirituale al tempo stabilito e un 
corpo direttivo che però non era “i/ Custode e l'Interprete 
divinamente nominato della Bibbia” e neanche “l'insegnante 
dei servitori e testimoni di Dio” ? La Torre di Guardia del 
1947, pagina 199, dice: 


«Tuttavia, la classe del “servitore fedele e saggio” è premiata 
anche ora mentre sono ancora nella carne su questa terra. 


Sono nominati per essere il servitore visibile con cui Geova 
Dio tratta attraverso Cristo Gesù e attraverso il quale, 
quindi, Dio fa la sua opera di testimonianza del Regno sulla 
terra. Sono resi il suo canale visibile, e sotto Cristo Gesù il 
loro Capo viene dato loro il “cibo a tempo debito”, tutte le 
verità del Regno rivelate di volta in volta, in modo che 
possano poi servire questo cibo a tutta la famiglia di figli di 
Dio e a tutte le persone consacrate di buona volontà in tutte 
le nazioni di questo mondo. (Salmo 75:6, 7; Luca 12:42-44)» 


Queste parole concordano con l'opinione dell'organizzazione 
dal 1946 che è spiegata sopra. Il “servitore fedele e saggio” 


(= 


lo schiavo) funziona come il canale di Dio diffondendo il 
messaggio del Regno e servendo le verità del Regno sulla 
famiglia di Dio e sulle persone di buona volontà. Ma notiamo 
che è ai membri dello “schiavo” che prima vengono date 
queste 


for dem som tjener ham trofast, Med kjærlig hilsen, 


dine brgdre, 


Valittirnati Bg Tdebskan M 


er modtjenor 
N ae i 
yee Oe, NT ht ba UA. 
é stamina Beda ah Jeharaka 


(Jchovas vitmers styrende organ) 


verita del Regno, il “cibo a tempo debito”. E come ho gia 
spiegato, questo funziona in due modi: 1) Dio ha ispirato la 
Bibbia con le sue dottrine di base e 2) Egli adempie le sue 


profezie e così facendo le interpreta, e queste informazioni 
sono poi presentate nella letteratura della Società Torre di 
Guardia. 


Questa è la stessa cosa come la direttiva che Dio usava nel | 
secolo d.C.: Dio manovrava una situazione in una certa 
direzione, e i suoi servitori di mentalità spirituale traevano 
una certa conclusione, come abbiamo visto prima 
nell'incontro di Pietro con Cornelio. Ciò significa che 
l'organizzazione non è 


“l'interprete della Bibbia e l'insegnante dei servitori e 
testimoni di Dio”, come diceva anche la Torre di Guardia del 
1946, ma l'organizzazione è diretta da Dio a comprendere la 
sua Parola. 


Figura 3.1 La firma nella lettera del 25 ott. 1971 (sopra) e 
del 1° dic. 1971 (sotto). 


Per quanto tempo i JW hanno avuto la dottrina secondo cui i 
servitori di Dio sulla terra non possono e non dovrebbero 
interpretare la Bibbia? La Torre di Guardia del 1952, pagina 
80, 110 dice: 


«Geova Dio tratta con il suo popolo come con una classe di 
servitori. Non nutre ognuno individualmente né nomina un 
individuo su di essi. Nessun singolo studente della Parola di 
Dio rivela la volontà di Dio o interpreta la Sua Parola. (2 
Pietro 1:20, 21) Dio interpreta e insegna, attraverso Cristo, il 
Capo Servo, che a sua volta usa lo schiavo discreto come 
canale visibile, l'organizzazione teocratica visibile.» 


Lo “schiavo discreto” era visto come comprendente tutti | 
Testimoni unti sulla terra. Erano una classe, ed è stato 
sottolineato 


che Dio non aveva nominato alcun individuo sui suoi 
servitori Testimoni, era Dio solo l'insegnante. Svegliatevi! del 
22 luglio 1955 


pag. 25 dice: 


«Se teniamo sempre presente che la verità è di Dio, e non 
dell'uomo, e che nessun uomo può interpretare la profezia, 
ma che il vero seguace del Signore Gesù può capirla dopo 
che si è stata adempiuta...» 


Che nessun uomo, ma solo Dio, fosse l'interprete della sua 
Parola profetica fu anche ciò che imparai quando iniziai a 
studiare la Bibbia nel 1961. E questa visione faceva anche 
parte della mia predicazione per molti anni. Dobbiamo 
ricordare che dopo la Seconda guerra mondiale, N. H. Knorr 
e F. W. Franz furono i fratelli principali, e lo stile degli articoli 
dal 1946 al 1952 suggerisce che era Franz lo scrittore. | due 
fratelli principali chiaramente non hanno mai cambiato idea 
riguardo al ruolo di Dio come interprete della Bibbia, e sono 
certo che nessun membro del CD avrebbe suggerito di 
cambiare quest’opinione prima della morte di Franz nel 
1992. 


Tuttavia, quando i membri del CD trasferirono sempre più 
potere a se stessi, anche la posizione del CD come interprete 
della parola di Dio e come governo per i JW divenne sempre 
più chiara. In contrasto con le parole della Torre di Guardia 
del 1952, che Dio “non nomina un individuo su di loro [il suo 
popolo]”, la Torre di Guardia del 15 febbraio 2009, pagina 
26, afferma: 


«Gesù Cristo, inoltre, ha costituito lo schiavo fedele e 
discreto “sopra tutti i suoi averi”, tutti gli interessi del Regno 
sulla terra. (Matt. 24:47) Alcuni di questi averi includono le 
strutture della sede mondiale dei testimoni di Geova, le 


filiali di vari paesi, nonché le Sale delle Assemblee e le Sale 
del Regno di tutto il mondo. Comprendono anche l’opera di 
predicare il Regno e fare discepoli.» 


Gli unici nomi dei leader dei JW che alcuni Testimoni 
conoscevano negli anni '60 erano N. H. Knorr, come 
presidente della Società Torre di Guardia, e il vicepresidente 
F. W. Franz. | loro nomi erano noti perché tenevano discorsi 
alle assemblee internazionali. Ma come 


persone, si sono mantenuti nell'ombra. La citazione della 
Torre di Guardia del 1952 affermava che nessun individuo 
era nominato sopra i Testimoni, e i nomi delle migliaia che 
appartenevano alla 


“classe dello schiavo” non erano noti. L'attenzione si è 
concentrata solo su Geova Dio e Cristo Gesù, e questa 
situazione è durata per molti anni dall'istituzione del primo 
Corpo Direttivo nel 1971. 


Tuttavia, nell'ultima parte del 20° secolo, parallelamente 
all'idea che Dio fosse l'unico interprete delle Sacre Scritture, 
i membri del CD si diedero sempre più potere. E per tutti gli 
scopi pratici, dall'inizio del 21° secolo, il CD ha funzionato 
come “un interprete della Bibbia e un insegnante per i 
servitori e i Testimoni di Dio.” 


Il primo passo esplicito di allontanamento dal punto di vista 
del 1946, secondo cui Dio e non gli uomini era l'unico 
interprete della Bibbia, si è visto nel libro Accostiamoci a 
Geova del 2002, pag. 312: 


«Geova ci parla anche mediante “lo schiavo fedele e 
discreto”. Come predisse Gesù, un piccolo gruppo di uomini 
cristiani unti è stato incaricato di provvedere ‘cibo spirituale 
a suo tempo’ durante questi ultimi giorni difficili. (Matteo 
24:45-47) Quando leggiamo le pubblicazioni preparate per 


aiutarci ad acquistare accurata conoscenza della Bibbia e 
quando assistiamo alle adunanze e alle assemblee cristiane, 
siamo nutriti spiritualmente da quello schiavo. Poiché è 
schiavo di Cristo, seguiamo saggiamente il consiglio di 
Gesù: “Prestate attenzione a come ascoltate”. (Luca 8:18) 
Ascoltiamo attentamente perché riconosciamo che lo 
schiavo è un mezzo che Geova impiega per comunicare con 
noi.» 


Il punto di vista dai tempi degli Studenti biblici nel 
diciannovesimo secolo secondo cui “lo schiavo fedele e 
discreto” si riferiva a tutti i cristiani unti, compresi uomini e 
donne, era ora cambiato. Le parole 


“un piccolo gruppo di uomini cristiani unti” rappresentano 
una nuova veduta dell'identità dello “schiavo”, e questa 
opinione è stata esplicitamente dichiarata nella Torre di 
Guardia del 15 luglio 2013, pagina 22. Questo articolo 
identifica i membri del CD come “lo schiavo fedele e 
discreto”: 


«Chi è, allora, lo schiavo fedele e discreto? Sulla falsariga del 
modello stabilito da Gesù (cioè nutrire molti per mezzo di 
pochi), lo schiavo è formato da un piccolo gruppo di fratelli 
unti che sono direttamente impegnati a preparare e 
dispensare cibo spirituale durante la presenza di Cristo. [Il 
corsivo è nell'originale]. Nel corso degli ultimi giorni questi 
fratelli unti hanno prestato servizio insieme presso la sede 
mondiale. Negli ultimi decenni è stato il Corpo Direttivo dei 
Testimoni di Geova a formare lo schiavo. [Il corsivo è mio]. 
Va notato comunque che, sebbene quest’ultimo sia 
composto da più persone, nella parabola si parla di un unico 
schiavo. [Nell’originale inglese questa frase è leggermente 
diversa rispetto all'edizione italiana della rivista, e legge: 
«Notate, tuttavia, che la parola “schiavo” 


nell'illustrazione di Gesù è al singolare, indicando che si 
tratta di uno schiavo composito.», il corsivo è nell'originale, 
ndt]. Le decisioni del Corpo Direttivo vengono dunque prese 


collegialmente. [...] 


« Nel 1919, un tempo di risveglio spirituale, Gesù scelse fra 
loro capaci fratelli unti perché fossero lo schiavo fedele e 
discreto, e li costituì sopra i suoi domestici. [Il corsivo è 
mio]» 


La posizione di insegnanti, che nella Torre di Guardia del 
1946 era riservata a Geova Dio e Gesù Cristo, era ora 
occupata da otto uomini, i cui nomi erano noti, e che 
credevano di essere stati nominati da Dio per servire come 
insegnanti e governatori dei JW. 


Questo si vede nel motivo che hanno dato per la loro nomina 
come schiavo fedele e discreto. 


«.,.10 schiavo è formato da un piccolo gruppo di fratelli unti 
che sono direttamente impegnati a preparare e dispensare 
cibo spirituale durante la presenza di Cristo.» (Il corsivo è 
nell'originale.) [ Torre di Guardia del 15 luglio 2013, pagina 
22, nadt]. 


Gli otto membri del CD ora, contrariamente alle parole delle 
Torre di Guardia del 1946 e del 1952, avevano preso 
posizione sui servitori e i Testimoni di Dio affinché 
funzionassero come loro 


insegnanti. Si sono tenuti in primo piano e i loro nomi sono 
conosciuti dalla maggior parte dei Testimoni. 


Il secondo passo esplicito di allontanamento dal punto di 
vista del 1946 fu presentato nella Torre di Guardia del 15 
marzo 2015, pagine 7-11. Il criterio lì presentato per 


considerare un racconto come un tipo profetico indica che la 
maggior parte dei racconti delle Scritture Ebraiche che 
prima erano visti come tipi profetici ora non erano affatto 
considerati profetici.[45] Il motivo indicato nel 1946 per cui 
Dio è l'interprete dei testi profetici era che Dio ha ispirato le 
profezie nella Bibbia e ne ha dato un'interpretazione 
ufficiale quando le ha anche adempiute. Se la maggior parte 
dei tipi profetici non fosse affatto profetica, Dio non 
potrebbe adempiere queste profezie, e con ciò interpretarle 
e mostrare che era il vero Dio. 


Il terzo passo esplicito di allontanamento rispetto alla 
veduta del 1946 fu l'introduzione di un nuovo punto di vista 
della Bibbia che mina la veduta dell'ispirazione della Bibbia 
che fu tenuta per 120 


anni. Inoltre, è stato introdotto un nuovo metodo di 
interpretazione allegorica. Ciò è espresso nella Torre di 
Guardia del 15 marzo 2015, pag. 11: 


«Significa questo che le narrazioni bibliche hanno solo 
un'applicazione pratica e nessun altro significato? No. Oggi 
è più probabile che le nostre pubblicazioni spieghino che un 
determinato episodio biblico ricordi o ne illustri un altro, 
anziché inquadrarlo in rigidi schemi di tipi e antitipi 
profetici.» (Il corsivo è mio.) 


La nuova veduta della Bibbia era, secondo l'articolo, che un 
gran numero di racconti nelle Scritture Ebraiche non sono 
profetici e non hanno alcun significato diretto per noi oggi. E 
in conseguenza di questa veduta, è stato introdotto un 
elemento extra-biblico: diversi racconti nelle Scritture 
Ebraiche hanno ricordato qualcosa ai membri del CD, e 
questi ricordi verrebbero presentati nella Torre di Guardia e 
in altre pubblicazioni come “cibo al momento giusto”. [46] 


Questi ricordi sono stati prodotti nelle menti dei membri del 
CD. 


Ciò significa che non solo è stata abbandonata l'idea che Dio 
sia l'unico interprete della sua Parola, ma questo è stato 
anche il caso 


con l'idea che gli umani non possono analizzare la Parola di 
Dio e capirla. È stato introdotto un nuovo elemento in 
aggiunta al testo della Bibbia, vale a dire /e menti dei 
membri del CD. Ciò che il testo della Bibbia ha ricordato a 
questi membri è stata la comunicazione di Dio ai suoi 
Testimoni. Questi richiami alla loro memoria sono stati 
stampati nella Torre di Guardia e in altra letteratura, e 
questo è ciò che i Testimoni dovrebbero studiare. Con 
questo, l'autorità di insegnamento è stata spostata dal testo 
della Bibbia agli esseri umani, ai membri del CD. Un chiaro 
esempio di ciò è il libro La pura adorazione di Geova - 
Finalmente ristabilita! Si dice che questo libro sia “una 
spiegazione aggiornata delle profezie di Ezechiele” (pagina 
2). Ma gran parte del libro non è un'analisi del testo di 
Ezechiele, ma una presentazione di ciò che questo testo 
ricorda ai membri del CD. 


Al capitolo 6 faccio una trattazione dettagliata di questo 
libro. 


1947 Lo schiavo fedele e discreto è il resto dei cristiani unti, 
uomini e donne. 


2002 Lo schiavo fedele e discreto è un piccolo gruppo di 
uomini unti. 


2013 Lo schiavo fedele e discreto sono gli otto uomini unti 
del Corpo Direttivo. 


% 1946, 1952, 1955 L'organizzazione dei JW non è 
l'interprete divino della Bibbia e l'insegnante dei servitori di 
Dio: è Dio stesso l'interprete e l'insegnante. 


% 2002 Lo schiavo fedele e discreto è stato nominato per 
preparare il cibo spirituale e per essere il mezzo di Geova 
per comunicare con il suo popolo. 


% 2013 Gli otto uomini del CD sono direttamente coinvolti 
nella preparazione e nella distribuzione del cibo spirituale. 


¢ 2015 | pensieri nella mente di otto uomini - ciò che i 
racconti della Bibbia ricordano loro - vengono presentati 
come cibo spirituale. 


1952 Dio non nomina alcun individuo sul suo popolo. 


2009 Un piccolo gruppo di uomini unti viene nominato sul 
popolo di Dio e su tutti gli interessi del Regno sulla terra. 


L'ORGANIZZAZIONE NEGLI ANNI DAL 1919 AL 1971 


Dal 1879 al 1938, le congregazioni degli Studenti Biblici, 
che nel 1931 assunsero il nome di Testimoni di Geova, 
furono democratiche, poiché erano i membri della 
congregazione che votavano gli anziani. 


Ciò ha creato alcuni problemi perché i membri delle 
congregazioni non sempre hanno fatto la loro scelta degli 
anziani in base ai requisiti indicati da Paolo. Nel 1938 la 
situazione cambiò, e da allora in poi i servitori (anziani) 
nelle congregazioni furono nominati dalla Società Torre di 
Guardia. Tuttavia, la disposizione organizzativa non era 
ancora pienamente conforme alla Bibbia, perché c'era un 
uomo che era responsabile della Società Torre di Guardia: J. 
F. Rutherford fino al 1941 e N. H. Knorr dal 1941 al 1971, e 


c'era un solo uomo - il servitore della congregazione - che 
era responsabile di ciascuna congregazione. 


La prima volta che le parole “corpo governante” vengono 
utilizzate nella letteratura è nella Torre di Guardia del 1944, 
pag. 315. 


L'articolo discute Atti capitolo 15 e sostiene che gli apostoli 
e gli anziani di Gerusalemme funzionavano come un “corpo 
governante”. 


Quindi l'articolo dice: 


«Per essere organizzato per l'opera finale in questi ultimi 
giorni ci deve essere anche un corpo governante sotto 
Cristo.» 


La Torre di Guardia 1° novembre 1944 parla 
dell'organizzazione teocratica. L'articolo fa riferimento alla 
rivista La Torre di Guardia di Sion e Araldo della Presenza di 
Cristo, a partire dal 1879. Per quanto riguarda questa rivista, 
l'articolo dice: 


«Ma i veri cercatori del cristianesimo trovarono nelle sue 
pagine il cibo spirituale che soddisfaceva la loro fame 
rendendo la Bibbia sempre più comprensibile; e guardarono 
al Signore Dio e al suo Capo Servitore Cristo Gesù per fornire 
loro ulteriore 


“cibo a tempo debito” attraverso le sue pagine e colonne. E 


Geova Dio lo ha fatto, fino a questo punto. 

Ragionevolmente, coloro a cui fu affidata la pubblicazione 
delle verità bibliche rivelate furono considerati come il corpo 
governante scelto dal Signore per guidare tutti coloro che 
desideravano adorare Dio 


nello spirito e nella verità e servirlo insieme nel diffondere 
queste verità rivelate ad altri affamati e assetati. Tuttavia, il 
principio teocratico di governo e organizzazione a quel 
tempo non era chiaramente individuabile, e 
un'organizzazione più o meno democratica e una gestione di 
compagnie di cristiani consacrati era permessa e 
praticata.»[47] (I corsivi sono miei.) La Torre di Guardia del 
15 dicembre 1971 esprime la stessa opinione della citazione 
sopra: il CD era associato alla Torre di Guardia di Sion. 
Tuttavia, notiamo che non c'era un gruppo definito con un 
numero finito di membri che si diceva fosse il CD. 


«Questo corpo direttivo come fece la sua comparsa in tempi 
recenti? Evidentemente sotto la guida di Geova Dio e di suo 
Figlio Gesù Cristo. Secondo i fatti disponibili, į} corpo 
direttivo si associò con la Watch Tower Bible and Tract 
Society of Pennsylvania. C. T. Russell era evidentemente di 
quel corpo direttivo nell'ultimo quarto del diciannovesimo 
secolo. Essendo pienamente dedicato a Dio per mezzo di 
Cristo, si accinse a impiegare il suo tempo, le sue energie, le 
sue capacità, la sua ricchezza e la sua influenza per 
difendere l’ispirata Parola di Dio e divulgarne il messaggio. A 
tal fine cominciò a pubblicare la Torre di Guardia di Sion nel 
luglio del 1879, credendo, come disse nelle sue colonne, che 
ciò aveva il sostegno di Geova, per cui non ci sarebbe stata 
richiesta di denaro. Egli manifestò le qualità di sorvegliante 
esposte in 1 Timoteo 3:1-7 e Tito 1:5-9 e conformemente la 
congregazione degli studenti biblici cristiani di Allegheny gli 
chiese di servire come suo pastore spirituale. 


Cinque anni dopo la Zion’s Watch Tower Tract Society fu 
eretta in ente legale e fu impiegata quale “agenzia” per 
servire il cibo spirituale a migliaia di persone sincere che 
cercavano di conoscere Dio e di capire la sua Parola e di 
stabilire una relazione con lui per mezzo di Cristo. [I corsivi 
sono miei.] 


«Dedicati, battezzati, unti cristiani si associarono a quella 
Società alla sede centrale in Pennsylvania. Che facessero 
parte del Consiglio dei Direttori o no, si resero disponibili per 
l'opera 


speciale della classe dello “schiavo fedele e discreto”. 
Aiutarono ad alimentare e dirigere la classe dello schiavo, e 
così fece la sua comparsa i/ corpo direttivo. Ciò avvenne 
evidentemente sotto la guida dell'invisibile forza attiva o 
spirito santo di Geova. 


Anche sotto la guida del Capo della congregazione cristiana, 
Gesù Cristo il Figlio di Dio. È vero che i membri di quel corpo 
direttivo non furono direttamente nominati dal Signore Gesù 
Cristo. In quanto a ciò, non tutti i membri del corpo direttivo 
associato alla congregazione di Gerusalemme nel primo 
secolo erano stati così direttamente nominati. Allora, gli 
“anziani” della congregazione di Gerusalemme che non 
erano annoverati fra i dodici apostoli come furono dunque 
resi membri del corpo direttivo? Evidentemente mediante la 
nomina degli originari dodici apostoli, che agivano sotto la 
guida dello spirito santo di Geova. [| corsivi sono miei.] 


«Ciò è illustrato dall'azione di quei dodici apostoli quando 
nominarono Stefano e Filippo e cinque altri uomini perché si 
occupassero di certe attività della congregazione di 
Gerusalemme. (Atti 6:1-8) Inoltre, l’apostolo Paolo, nei suoi 
commenti agli anziani della congregazione di Efeso, indicò 
che i sorveglianti del gregge di pecore spirituali di Dio erano 
nominati dallo spirito santo di Dio. (Atti 20:28) Pertanto, 
anche se nel diciannovesimo secolo non erano presenti 
apostoli di Cristo, lo spirito santo di Dio dovette operare 
nella formazione del corpo direttivo per il suo unto 
rimanente della classe dello “schiavo fedele e discreto” . | 
fatti parlano da sé. Comparve sulla scena un corpo di unti 
cristiani che accettarono e assunsero /e responsabilità di 


dirigere [l'originale inglese ha “the responsibilities of 
governing”, cioè di governare, ndt] le attività del dedicato, 
battezzato, unto popolo di Geova che seguiva le orme di 
Gesù Cristo e cercava di compiere l'opera dichiarata nella 
profezia di Gesù in Matteo 24:45-47. | fatti sono più 
eloquenti delle parole. // corpo direttivo esiste. Con 
gratitudine i cristiani testimoni di Geova sanno e sostengono 
che questa non è un’organizzazione religiosa di un solo 
uomo, ma che ha un corpo direttivo di cristiani unti dallo 
spirito.» (I corsivi sono miei.) 


[ La Torre di Guardia ed. italiana del 15/5/72 pp. 312-313, 
inoltre nel testo inglese della rivista si usa sempre 
l'espressione 


“governing body”, letteralmente “corpo governante”, ndt]. 


Secondo la comprensione ai tempi di Rutherford e Knorr, “il 
servo (schiavo) fedele e discreto” era identico a tutti i 
cristiani unti sulla terra, e il CD consisteva di persone senza 
nome che erano strettamente associate alla Società Torre di 
Guardia di Bibbie e Trattati dal 1879. La Torre di Guardia del 
15 luglio 2013 contraddice l'opinione espressa nel 1944 e 
nel 1971 che “lo schiavo fedele e discreto” esisteva dal 
1879 in poi: 


«...IN quegli anni che precedettero il 1914, gli Studenti 
Biblici erano // canale costituito da Cristo per nutrire le sue 
pecore? No. 


Quella era ancora la stagione di crescita, e la disposizione 
relativa a un canale che provvedesse cibo spirituale stava 
ancora prendendo forma. Non era giunto il tempo di 
separare i veri cristiani simili a grano dai finti cristiani 
paragonabili a zizzanie. [...] [II corsivo è mio.] 


«Dal 1914 agli inizi del 1919, Gesù affiancò suo Padre in 
un’indispensabile opera di ispezione e purificazione del 
tempio spirituale (Mal. 3:1-4). Poi, dal 1919 si cominciò a 
raccogliere il grano. Era finalmente giunto il momento 
perché Cristo costituisse un canale organizzato tramite cui 
dispensare cibo spirituale. [Il corsivo è mio.] 


«Nella sua profezia sul tempo della fine, Gesù predisse che 
avrebbe costituito un canale per dispensare “cibo 
[spirituale] a suo tempo” (Matt. 24:45-47). Quale canale 
avrebbe usato? 


Coerentemente con il modello del | secolo, Gesù avrebbe 
ancora una volta nutrito molti per mezzo di pochi.»[48] [Il 
corsivo è mio.] 


In confronto al gruppo degli apostoli e degli anziani di 
Gerusalemme, c'erano due problemi importanti. Primo, circa 
60 anni dopo la prima pubblicazione della rivista [dal 1879, 
ndt], l'organizzazione era ancora democratica e non 
teocratica. Questo fu 


cambiato solo nel 1938 quando fu introdotto l'ordine 
teocratico. 


Secondo, c'era ancora un elemento democratico dopo 
l'attuazione dell'ordine teocratico nel 1938: Il numero di voti 
alle riunioni annuali della Società Torre di Guardia si basava 
su quanti soldi ciascun membro aveva contribuito. 
Nell'incontro annuale del 2 ottobre 1944 


questo fu cambiato e dal 1° ottobre 1945, quando fu attuata 
la nuova disposizione, l'organizzazione divenne pienamente 
teocratica: 


«Dalle disposizioni dello Statuto della Società [Watch Tower 
Bible and Tract Society, 1896], sembrerebbe che l'essere 


parte del corpo direttivo dipendesse dai contributi alla 
Società legale. 


Ma secondo la volontà di Dio questo non potrebbe essere 
così tra i suoi veri eletti.»[49] (Il corsivo è mio.) 


«Ora è pienamente apprezzato il principio teocratico che 
deve essere applicato a tutti gli strumenti che la classe 
dell'unto rimanente, o “servitore fedele e saggio" usa. Ciò 
include lo strumento legale, la Watch Tower Bible and Tract 
Society, che è così strettamente connessa con il visibile 
corpo direttivo del popolo teocratico di Geova. || denaro, 
rappresentato dalle contribuzioni finanziarie, non dovrebbe 
avere una voce determinante, non dovrebbe in effetti avere 
niente a che fare con la formazione del corpo direttivo dei 
Testimoni di Geova sulla terra. Confonde la questione e 
solleva incertezze e difficoltà per l'applicazione del dominio 
Teocratico per quanto riguarda il corpo direttivo. Lo spirito 
santo, la forza attiva che scende da Geova Dio attraverso 
Cristo Gesù, è quella che dovrebbe determinare e guidare la 
questione. Mentre questo fatto non fu percepito chiaramente 
quando lo statuto della Società Torre di Guardia fu stilato 
secondo la legge della terra nel 1884, ora è apprezzato 
coscienziosamente da tutto il fedele rimanente e dai loro 
compagni.» (Il corsivo è mio.) 


«Quindi, in un'adunanza legale chiamata azionaria di tutti 
gli azionisti con diritto di voto della Società, il 2 ottobre 
1944 fu votato all'unanimità che lo Statuto della Società 
venisse rivisto e 


portato in piena armonia con il dominio e la verità 
Teocratica. 


[...] 


«Quindi, il 1° ottobre 1945, sette anni dopo i brillanti lampi 
di verità Teocratica di Geova e la loro applicazione pratica, 
dovrebbe entrare in vigore uno Statuto rivisto della WATCH 


TOWER BIBLE AND TRACT SOCIETY, saggiamente e 
obbedientemente modificato secondo il Suo dominio 
Teocratico.»[50] 


Prima del 1971 non c'era alcun CD e non c'era neanche un 
gruppo che fornisse cibo spirituale dal 1919 in poi. Ma il cibo 
spirituale è stato dato solo da J. F. Rutherford. Perciò nessun 
schiavo fedele e discreto avrebbe potuto essere nominato 
nel 1919. 


Ora c'erano due diversi punti di vista riguardo allo schiavo 
fedele e discreto e al CD. La Torre di Guardia del 1° 
novembre 1944 e del 15 


dicembre 1971 afferma che lo schiavo fedele e discreto e il 
CD 


esistevano dal momento in cui la prima Torre di Guardia fu 
pubblicata nel 1879, e la Torre di Guardia del 15 luglio 2013 
afferma che Dio nominò lo schiavo fedele e discreto nel 
1919. 


IL PRIMO CORPO DIRETTIVO È STATO CREATO NEL 
1971 


Nell'ultima parte degli anni '60 furono condotti studi per 
creare un lessico biblico e nel 1969 fu pubblicato |’ Ausiliario 
per capire la Bibbia. Con l'occasione fu attentamente 
studiata l'organizzazione delle prime congregazioni 


cristiane, e ciò portò a una nuova comprensione di questa 
organizzazione. Il libro / Testimoni di Geova 


— Proclamatori del Regno di Dio dice: 


«Quando, secondo le indicazioni del Corpo Direttivo, si 
iniziarono a fare ricerche per preparare l’opera di 
consultazione Ausiliario per capire la Bibbia, una volta 
ancora si esaminò il modo in cui era organizzata la 
congregazione cristiana del | secolo. Si fece un attento 
studio dei termini biblici “anziano”, 


“sorvegliante” e “ministro”. L'odierna organizzazione dei 
testimoni di Geova poteva adeguarsi più pienamente al 
modello preservato nelle Scritture? [Il primo corsivo è mio.] 


«| servitori di Geova erano decisi a continuare a 
sottomettersi alla direttiva divina. A una serie di assemblee 
tenute nel 1971 si prestò attenzione alle disposizioni vigenti 
nella congregazione cristiana primitiva. Venne fatto notare 
che nell'uso biblico il termine presbyteros (anziano) non si 
riferiva solo alle persone anziane e neppure si applicava a 
tutti quelli che erano spiritualmente maturi nelle 
congregazioni. Era usato in particolare per indicare i 
sorveglianti delle congregazioni. [...] 


«Si presero subito disposizioni per rendere l’organizzazione 
più aderente al modello biblico, iniziando dal Corpo Direttivo 
stesso. | membri non dovevano necessariamente essere 
sette come i membri del consiglio direttivo della Watch 
Tower Bible and Tract Society of Pennsylvania, che erano 
stati una specie di corpo direttivo per i testimoni di Geova. Il 
numero dei membri del Corpo Direttivo non era stabilito. [...] 
[Il corsivo è mio.] 


«Il 6 settembre 1971 fu deciso che alle adunanze del Corpo 
Direttivo la presidenza doveva ruotare annualmente 


secondo l'ordine alfabetico dei membri. Questo entrò in 
vigore il 1° 


ottobre. [...] [Il corsivo è mio.] 


«Durante l’anno seguente vennero fatti i preparativi per 
apportare modifiche alla sorveglianza delle congregazioni. 
Non ci sarebbe più stato un solo servitore di congregazione 
assistito da un determinato numero di altri servitori. Gli 
uomini che erano scritturalmente qualificati sarebbero stati 
nominati anziani. Altri, che soddisfacevano i requisiti 
indicati dalla Bibbia, sarebbero stati nominati servitori di 
ministero.»[51] 


Mi è stato detto da un anziano che ha avuto stretti contatti 
con la sede centrale di Brooklyn che i fratelli hanno 
presentato il loro studio sugli “uomini più anziani” e 
“sorveglianti” a N. H. Knorr e F. W. Franz. 


Essi hanno studiato attentamente il materiale e hanno 
accettato le conclusioni. La loro reazione ha dimostrato una 
vera umiltà perché la conseguenza della nuova 
comprensione è stata che hanno ceduto le loro posizioni di 
leader dell'organizzazione. Ora ci sarebbe stato un gruppo 
di eguali che prendeva tutte le decisioni importanti e non il 


presidente e il vicepresidente della Società Torre di Guardia. 
Il libro citato usa l'espressione “il Corpo Direttivo” [“the 
Governing Body”, ndt] e mostra che questo corpo in 
precedenza era costituito dai sette direttori della Watch 
Tower Bible and Tract Society of Pennsylvania. 


Ma questi sette non erano un “corpo direttivo” nel senso in 
cui queste parole furono usate nel 1971. Il presidente era N. 
H. Knorr. 


Egli aveva corrispondenza personalmente con le filiali e 
nominava sorveglianti di circoscrizione e di distretto e 
membri della Betel. [52]. F. 


Franz era il principale scrittore di libri e articoli, ma anche 
Knorr era uno scrittore. Per quanto ne so, gli altri direttori 
hanno contribuito con pochissimo materiale scritto. Erano 
responsabili di diverse aree dell'organizzazione, del reparto 
contabilità, della stampa, della fabbricazione dell'inchiostro 
per la stampa, ecc. Ciò che ho ora descritto mostra che non 
c'era un CD di fratelli uguali che hanno preso le loro 
decisioni come gruppo prima del 1° ottobre 1971. 


Inoltre, l'articolo della Torre di Guardia che discute della 
differenza tra la Società Torre di Guardia, lo schiavo fedele e 
discreto e il CD, mostra che i sette direttori non potevano 
costituire un corpo direttivo perché erano votati come 
direttori per un periodo di tre anni, e i membri del CD non 
dovrebbero essere votati ma dovrebbero essere nominati 
dallo spirito santo. Inoltre, durante i 26 anni dal 1919 al 
1945, coloro che avevano diritto di voto per i direttori erano 
membri della Società Torre di Guardia, non a causa di 
qualifiche spirituali ma a causa di doni monetari. 
Naturalmente tali persone non potevano nominare 
correttamente i membri di un corpo direttivo. [53] 


La nuova disposizione non ha creato solo corpi di anziani 
che ora guidavano le congregazioni invece di un solo 
servitore di congregazione, ma anche le aree di 
responsabilità all'interno dell'organizzazione sono cambiate 
radicalmente. Ero un servitore di circoscrizione nel 1971 e 
tutti i servitori di circoscrizione ricevettero una lettera in cui 
ci dicevano che non avevamo più la responsabilità che 
avevamo prima. Da allora in poi eravamo solo pionieri in 
viaggio che potevano dare consigli alle congregazioni che 
visitavamo quando richiesto. Non solo il potere dei servitori 


di circoscrizione veniva trasferito ai corpi degli anziani. Ma 
le lettere della Società Torre di Guardia con le indicazioni 
erano poche. Stimo che i corpi degli anziani ricevono oggi 
dieci volte più lettere in un anno rispetto a 


quante ne ricevevano i corpi degli anziani a metà degli anni 
'70. 


Chiaramente quando fu introdotta la disposizione degli 
anziani, la piena responsabilità di ciascuna congregazione 
spettava al corpo degli anziani. 


Questi corpi di anziani avevano un'autorità che il servitore 
della congregazione e i suoi assistenti non avevano prima 
della nuova disposizione. Gli anziani furono incoraggiati a 
cercare le opportunità per tenere discorsi pubblici in luoghi 
diversi dalla Sala del Regno. 


Furono incoraggiati a considerare quali argomenti si 
sarebbero adattati meglio ai loro territori e a fare i loro 
schemi per i discorsi pubblici in relazione a questi 
argomenti. Furono incoraggiati a trovare nuovi modi per 
predicare la buona notizia. E furono anche incoraggiati a 
usare una parte delle loro riunioni tra anziani per discutere 
delle verità bibliche profonde. | membri della congregazione, 
su raccomandazione del corpo degli anziani, decidevano se 
costruire o affittare una Sala del Regno. Questa era una 
questione locale e la filiale non aveva nulla a che fare con 
essa. 


La situazione era che i corpi degli anziani avevano una 
notevole libertà di prendere le proprie decisioni in diverse 
aree che non erano dirette dalla Società Torre di Guardia. 


Le congregazioni seguivano lo stesso programma di incontri 
previsto dalla filiale e la filiale nominava gli anziani. Ma a 
parte questo, i corpi degli anziani erano, in larga misura, 


indipendenti dalla Società Torre di Guardia. Un aspetto 
importante della nuova disposizione era che, sebbene gli 
anziani avessero personalità diverse e una diversa 
conoscenza della Bibbia, erano tutti uguali. 


Questo era anche il motivo per cui le posizioni degli anziani, 
come il sorvegliante che presiede e il sorvegliante della 
Scuola Teocratica, ruotavano ogni anno. 


Negli anni '60 venivano usate parti di tre giorni per le 
circoscrizioni. Gran parte del programma discuteva delle 
esigenze locali. Il sorvegliante di circoscrizione decideva di 
cosa discutere durante la riunione di servizio. Una parte del 
programma consisteva in simulazioni e, per queste, c'erano 
solo brevi schemi. Il sorvegliante di circoscrizione impiegava 
diversi giorni per progettare simulazioni. Contrariamente 
alle assemblee di circoscrizione attuali, in cui l'intero 
programma è predeterminato, il programma delle 


assemblee di circoscrizione di tre giorni è stato, in larga 
misura, realizzato dai fratelli locali. 


Negli anni '60 e fino alla metà degli anni '70, il 
servitore/sorvegliante di circoscrizione teneva quattro 
discorsi quando visitava una congregazione. La filiale 
forniva lo schema per il discorso pubblico, ma i soggetti 
degli altri discorsi sono stati decisi dal sorvegliante di 
circoscrizione. Aveva anche due incontri con i servitori di 
ciascuna congregazione e non c'erano schemi per questi 
incontri. Oggi tutti gli schemi, tranne un discorso del 
sorvegliante di circoscrizione, sono fatti sotto la direttiva del 
CD. 


Un esempio del potere degli anziani è che erano i corpi degli 
anziani a inviare alla filiale le raccomandazioni di nuovi 
anziani. [54] 


Ma nel 1976 la responsabilità e la libertà dei corpi degli 
anziani iniziarono gradualmente a cambiare. Una lettera del 
1° agosto 1976 


indicava che i sorveglianti di circoscrizione avrebbero avuto 
maggiori responsabilità. La lettera diceva che d'ora in poi il 
sorvegliante di circoscrizione avrebbe potuto essere 
presente quando il corpo degli anziani avrebbe discusso se 
un fratello fosse qualificato per diventare anziano. La lettera 
diceva: 


«Anche se il sorvegliante di circoscrizione non dirà nulla 
quando gli anziani prenderanno la loro decisione finale e 
non avrà in ogni caso alcuna parte nella decisione finale, 
darà tuttavia la sua opinione quando invierà la 
raccomandazione sui moduli che sono fatti a questo scopo.» 


Fu sempre nel 1976 che le congregazioni ricevettero una 
lettera in cui si affermava che solo gli schemi per i discorsi 
pubblici della Società Torre di Guardia potevano essere usati 
dagli oratori pubblici, e tutti gli incontri dovevano essere 
tenuti nella Sala del Regno. Nel corso degli anni, le rotazioni 
dei ruoli degli anziani sono state sempre meno numerose 
fino a quando non vi è stata più alcuna rotazione. 


La disposizione organizzativa nel 1972 era vicino 
all'ordinamento che troviamo nella Bibbia. Il libro Qualificati 
per essere ministri (1955), pagina 351 [ediz. italiana 1963, 
p. 363, ndt], parlando delle congregazioni del | secolo d.C. 
diceva: 


«La congregazione primitiva fu definitamente organizzata in 
modo teocratico. [...] Benché fossero tutti fratelli, allo stesso 
livello, e non vi fossero le classi di clero e laici, e quelli che 
formavano il corpo direttivo e adempivano doveri di speciale 
responsabilità fossero lavoratori, la congregazione non era 


tuttavia in alcun modo diretta democraticamente, né era 
comunista, e certamente non era dittatoriale.» [| corsivi 
sono miei.] 


La mia esperienza è stata che i fratelli della sede centrale 
che hanno preso la direttiva si sono comportati come fratelli 
allo stesso livello di tutti gli altri e hanno dimostrato di 
essere lavoratori e non governatori, anche se avevano 
responsabilità speciali. Nel 1973 ebbi il privilegio di lavorare 
insieme a M. G. Henschel quando visitò la Norvegia come 
sorvegliante di zona. E l'ho trovato amichevole e uno con cui 
era facile collaborare. F. W. Franz visitò la Norvegia nel 1974. 
Mia moglie lo incontrò e sentì che la trattava come qualcuno 
superiore a se stesso (Filippesi 2:3, TNM87). Tutti quelli che 
lo hanno incontrato lo hanno trovato un fratello mite e 
amichevole. 


Finché l'organizzazione era teocratica e nominava anziani e 
servitori di ministero, non vedevamo i fratelli principali alla 
sede centrale come un governo. L'organizzazione non era 
gerarchica e certamente non c'era traccia di una leadership 
dittatoriale. 


L'ATTUALE CORPO DIRETTIVO 


rae 


Quando parlo dell’“attuale corpo direttivo”, penso al CD 
dopo l'anno 2000, sei anni dopo la nomina di G. Lösch, il 
membro più longevo. Non ci sono molti Testimoni oggi che 
ricordano l'inizio della disposizione degli anziani nel 1972. E 
ci sono ancora pochi che hanno seguito da vicino tutti i 
cambiamenti organizzativi che sono avvenuti durante i 48 
anni da quel momento in poi. Poiché in questi anni ho 
ricoperto incarichi di responsabilità, ho visto come 
l'organizzazione è diventata gradualmente sempre più 
autocratica, fino a quando oggi abbiamo la situazione con il 


CD che funziona come il governo dei JW con potere 
illimitato. 


Questo sviluppo evidentemente si basava su un’idea 
particolare. 


Ma è abbastanza ironico che proprio quando ora le diverse 
parti 


dell'idea sono state soddisfatte, l'intera teoria è stata 
abbandonata. 


La teoria si trova nella Torre di Guardia del 15 febbraio 2009, 
pagina 26: 


«Gesù Cristo, inoltre, ha costituito lo schiavo fedele e 
discreto “sopra tutti i suoi averi”, tutti gli interessi del Regno 
sulla terra. (Matt. 24:47) Alcuni di questi averi includono le 
strutture della sede mondiale dei testimoni di Geova, le 
filiali di vari paesi, nonché le Sale delle Assemblee e le Sale 
del Regno di tutto il mondo. Comprendono anche l’opera di 
predicare il Regno e fare discepoli. Affidereste mai le vostre 
cose di valore a qualcuno di cui non vi fidate?» 


La Torre di Guardia del 15 luglio 2013, pagina 7, dice: 


«Come abbiamo visto nel paragrafo 12, l’arrivo di Gesù 
menzionato in Matteo 25:31 si riferisce allo stesso tempo di 
giudizio ancora futuro. È dunque ragionevole concludere che 
anche l’arrivo di Gesù per costituire lo schiavo fedele su 
tutti i suoi averi, di cui si parla in Matteo 24:46, 47, coincida 
con la sua venuta futura durante la grande tribolazione.» [Il 
corsivo è mio.] 


Il libro Organizzati per fare la volontà di Geova, 19, 48, dice: 


«Durante la grande tribolazione, quando verrà per emettere 
ed eseguire il giudizio su questo sistema malvagio, Gesù 
costituirà lo schiavo fedele “sopra tutti i suoi averi” (Matt. 
24:46, 47). Coloro che formano lo schiavo fedele otterranno 
la ricompensa celeste. » 


Il punto di vista attuale è che le parole “lo costituirà sopra 
tutti i suoi averi” si riferiscono alla ricompensa celeste dei 
cristiani unti. 


Così ora, quando i membri del CD, in base all'opinione 
espressa nella Torre di Guardia del 2009, hanno tutto il 


potere nelle loro mani, la teoria alla base è stata 
abbandonata. 


All'inizio della disposizione degli anziani, l'organizzazione 
era teocratica ma non autocratica. Il CD decideva quale 
letteratura 


avrebbe dovuto essere pubblicata e aveva il controllo della 
sede centrale negli Stati Uniti e di tutte le filiali; ma non 
aveva il controllo sulle congregazioni locali e sui loro soldi, 
né sulle Sale del Regno e sulle Sale delle Assemblee. Né 
hanno funzionato come governo sulla comunità dei 
Testimoni. 


La situazione oggi è molto diversa perché il CD ha preso 
tutto il potere. Non riesco a pensare a un esempio migliore di 
governo autocratico rispetto all'esempio con le infermiere 
che ho citato nell'introduzione. Le infermiere si prendono 
cura dei pazienti, ma in rare occasioni un medico può 
assegnare una trasfusione di sangue e chiedere a 
un'infermiera Testimone di somministrarla. Questa è una 
questione di coscienza da parte di ogni infermiera. Ma ora il 
CD 


lo ha proibito e ha annullato le coscienze delle infermiere. 
Ciò dimostra che i membri del CD ritengono di avere un 
potere assoluto sui singoli Testimoni e sull'intera 
organizzazione. Ma questo è basato sul potere che hanno 
afferrato nel corso degli anni sin dal 1972. 


L'organizzazione 
autocratica 


e 


molto 


diversa 


dall'organizzazione nel 1972 e dall'organizzazione delle 
prime congregazioni cristiane. Come vediamo dalla tabella 
sottostante, il pendolo è oscillato da un estremo all'altro. 


SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
1879-1937: L'ORGANIZZAZIONE È STATA DEMOCRATICA 


e Gli anziani sono stati votati tra i membri della 
congregazione. 


e Gli anziani hanno preso la direttiva nelle congregazioni. 


e Le congregazioni erano indipendenti dalla Società Torre di 
Guardia. 


1938: IL PRIMO PASSO NELLA DIREZIONE DI 
UN'ORGANIZZAZIONE TEOCRATICA 


e | servitori di congregazione (anziani) erano nominati dalla 
Società Torre di Guardia. 


1945: IL SECONDO PASSO NELLA DIREZIONE DI 
UN'ORGANIZZAZIONE TEOCRATICA 


e | membri della Società Torre di Guardia erano scelti sulla 
base di qualità spirituali e non più sulla base di contributi 
monetari. 


1971/1972: 
TUTTA 
L'ORGANIZZAZIONE 


DIVENTA 
TEOCRATICA 


e Fu introdotta la disposizione degli anziani e gli anziani 
presero la direttiva in ciascuna congregazione. 


e Un gruppo di anziani, il Corpo Direttivo, ha assunto la 
guida dell'intera organizzazione. 


e | corpi degli anziani erano, in larga misura, indipendenti 
dal CD. 


XXI SECOLO: TUTTA L'ORGANIZZAZIONE DIVENTA 
AUTOCRATICA 


e Durante l'ultima parte del 20° secolo, i membri del CD si 
sono dati sempre più potere a spese dei corpi degli anziani. 


e || CD funziona come un governo per i JW con un potere 
illimitato su dottrine, risorse e denaro. 


e L'organizzazione è ora gerarchica, con il CD in cima e i 
comitati di filiali e i sorveglianti di circoscrizione che 
funzionano esattamente come le funzioni del clero nella 
Chiesa Cattolica e in altre confessioni. 


e | corpi degli anziani non hanno potere indipendente, ma 
seguono le decisioni prese dal CD, decisioni che in realtà 
sono degli ordini. 


IL NUOVO MODO DI SOLLECITARE DENARO 
Paolo parla dei doni in 2 Corinti 9:7 (TNM17): 


«Ciascuno faccia come ha deciso nel suo cuore, non di 
malavoglia né per forza, perché Dio ama chi dona con 


gioia.» 


L'espressione “né per forza” è tradotta dalla parola greca 
anangke 


e BAGD dà i seguenti significati: “necessità, costrizione di 
qualsiasi tipo”. Un esempio tipico di una violazione di questo 
versetto è la decima: un pagamento regolare del 10 
percento delle entrate di una persona. 


Per quanto riguarda beni e denaro, i membri del CD del XX 
secolo seguirono la procedura biblica dei doni dati per libero 
arbitrio e non sollecitarono mai denaro. L'attuale CD è stato 
disposto ad abbandonare le procedure del CD precedente 
sollecitando denaro 


su larga scala e violando così il principio biblico in 1 Corinti 
9:7 dei doni volontari. Quando oggi vedo la situazione in cui 
il CD ha il potere sui beni delle congregazioni e sul denaro, 
mi è chiaro che il CD ha seguito per molti anni un piano che 
ora è stato infine realizzato. Questo è un piano basato 
sull'opinione espressa nella Torre di Guardia del 15 febbraio 
2009, pagina 26, citata sopra a pag. 


132, secondo cui il CD dovrebbe avere il potere su tutto. 
I passi adottati per acquisire la proprietà 
delle Sale del Regno 


Per quanto riguarda le Sale del Regno, il libro 
Organizzazione per predicare il Regno e fare discepoli del 
1972 affermava: 


«Comunque, un gran numero di congregazioni hanno 


preferito acquistare la proprietà e costruire la loro propria 
Sala del Regno, adatta alle loro necessità. Spetta a tutti i 
dedicati membri della congregazione decidere ciò che 
vogliono fare a questo proposito. 


«Se una congregazione ha deciso di costruire una Sala del 
Regno, il corpo degli anziani designa di solito come comitato 
per la costruzione certi fratelli che sono molto interessati a 
questo particolare lavoro di costruzione della congregazione 
e che possono essere buoni uomini d'affari. [...] 


«Riguardo alla proprietà e alla funzione della Sala del Regno 
può essere necessario formare un'associazione. A volte 
dev'essere una società legale. Anche qui non è necessario 
cambiare i funzionari di anno in anno.» (p. 104). 


I membri delle congregazioni possedevano le Sale del Regno 
e un comitato della congregazione supervisionava e 
manteneva la Sala. 


Nel 2008, le tre congregazioni che usavano la Sala del 
Regno in Bogstadveien 39 a Oslo, in Norvegia, decisero di 
rinnovare la sala. Il CD, a quel tempo, aveva fatto il primo 
passo sulla strada per prendere il controllo delle Sale del 
Regno. La filiale aveva creato comitati di esperti edili in 
alcuni luoghi della Norvegia. La procedura a quel tempo era 
che se un gruppo di anziani avesse desiderato aiuto, 
avrebbero potuto chiedere al comitato più vicino di fornire 


suggerimenti in merito alla ristrutturazione o alla 
costruzione di una nuova Sala del Regno. Lo abbiamo fatto e 
gli esperti di costruzioni hanno dato buoni consigli e sono 
stati di grande aiuto. Qualche tempo dopo, fu fatto il passo 
successivo. L'autorità del comitato di esperti di costruzione è 
cambiata. Ora era obbligatorio chiedere aiuto al comitato in 
relazione al rinnovo o alla costruzione di una nuova Sala del 


Regno.[55] Ora era il comitato che aveva la massima 
responsabilità e non più il corpo degli anziani. Il terzo passo 
fu che il comitato di esperti assunse la responsabilità di 
ciascuna Sala del 


Regno.[56] Ma i membri della congregazione possedevano 
ancora la Sala del Regno. 


Alla fine del 2010, mia moglie e io ci trasferimmo a Stavern 
nella contea di Larvik. Nella nostra Sala del Regno c'erano 
tre appartamenti con famiglie Testimoni e altre Sale del 
Regno avevano stanze per pionieri anziani o uno o più 
appartamenti per famiglie. Nel 2013, le congregazioni 
hanno ricevuto una lettera dalla filiale in cui si diceva che 
ciascun inquilino di ogni Sala del Regno doveva trasferirsi. 
Alcuni anziani pensavano che questo non fosse un ottimo 
modo per trattare gli inquilini poiché gli era stato dato solo 
poco tempo di preavviso prima che dovessero andarsene. Ma 
i corpi degli anziani, ovviamente, fecero ciò che diceva la 
lettera. 


Le congregazioni di Larvik avevano cercato per diversi anni 
un pezzo di terra per costruire una nuova Sala del Regno. 
Ora era disponibile un pezzo di terra, ma ormai era stata 
istituita una nuova disposizione. | membri della 
congregazione e gli anziani non avevano più alcun ruolo 
nell'acquisizione della nuova Sala del Regno. | 
rappresentanti della filiale acquistarono il pezzo di terra e 
costruirono una Sala del Regno di loro scelta. Fu la filiale e 
non le congregazioni a possedere la nuova Sala del Regno. 
Che cosa è successo alla vecchia Sala del Regno? Questa 
sala era di proprietà dei membri delle tre congregazioni, ma 
né a loro né agli anziani fu chiesto nulla. | rappresentanti 
della filiale vendettero la vecchia Sala del Regno e il denaro 
fu trasferito alla filiale senza l'approvazione dei membri 


della congregazione. Questa fu un'appropriazione con la 
forza della proprietà da parte della filiale. 


La filiale pagò per il pezzo di terra e per la costruzione della 
Sala del Regno di Larvik, ma come mostrerò di seguito, le 
congregazioni 


devono inviare denaro alla filiale ogni mese. Quando 
aggiungiamo le somme che ogni congregazione contribuisce 
alla filiale e il denaro che la filiale ottiene dalle vendite delle 
Sale del Regno e sottraiamo le spese che la filiale ha perla 
costruzione di nuove Sale del Regno e i prestiti che sono 
stati cancellati, la filiale ha un enorme surplus di denaro. Nel 
2018, la Norwegian Watch Tower Society ha ricevuto 
14.258.332 corone dallo Stato norvegese [1.311.766 €, nat]. 
Le contribuzioni, inclusi i soldi avuti, sono state 69.889.749 
corone norvegesi [6.429.856 €, ndt], le spese per la 
costruzione di Sale del Regno erano 11.077.710 corone 
[1.019.149 €, nat] e 58.225.889 


corone [5.356.781 €, ndt] furono inviate alla Società Torre di 
Guardia in altri paesi. 


Passi fatti per appropriarsi delle Sale del Regno: 1) Si 
potevano utilizzare comitati di consulenti edili; 2) Si 
dovevano utilizzare comitati di consulenti edili; 3) | comitati 
di consulenti edili si assunsero la responsabilità delle Sale 
del Regno; 4) Gli inquilini hanno dovuto trasferirsi; 5) Le 
Sale del Regno furono espropriate dalla filiale; 6) Centinaia 
di Sale del Regno in diversi paesi furono vendute e le filiali 
ricevettero il denaro. 


Anche le Sale del Regno in altri paesi furono espropriate 
dalle filiali. A volte questo ufficio fondeva due 
congregazioni, così che una Sala del Regno poteva essere 
venduta. Altre volte la filiale decise che due, tre o quattro 


congregazioni potevano usare la stessa Sala del Regno, e le 
Sale del Regno libere furono vendute. Ciò causò problemi a 
molti fratelli e sorelle, in particolare a quelli più anzianie a 
quelli che non avevano la macchina: alcuni dovevano 
percorrere lunghe distanze per venire alle riunioni. 


Dal sollecito del denaro alla “decima” 


Un articolo nella Torre di Guardia del 1960 parla di come 
erano sostenute le spese dei Testimoni di Geova. L'articolo in 
parte diceva: 


« Da che la Società Torre di Guardia fu istituita nel 1884, non 
ha mai chiesto denaro. [...] 


«| testimoni di Geova e gli interessati hanno il privilegio di 
sostenere pecuniariamente le attività teocratiche nei loro 
rispettivi paesi. Fino a un certo punto, lo possono fare 


localmente, aiutando a sostenere le spese del luogo di 
adunanza o Sala del Regno della congregazione. Ogni Sala 
del Regno ha una scatola per le contribuzioni dove si 
possono mettere le contribuzioni volontarie, senza che 
alcuno sappia quanto si contribuisce. Alla congregazione 
non si fanno mai richieste di denaro né si mandano lettere 
per ottenere contribuzioni né si chiedono garanzie 
pecuniarie. Come la vedova e altri di Gerusalemme facevano 
offerte volontarie, così i membri di ciascuna congregazione 
dei testimoni di Geova mettono volontariamente nella 
scatola delle contribuzioni nella Sala del Regno ciò che 
credono di poter dare. [...] 


«Ogni Testimone desidera partecipare alle spese dell’opera 
del Regno, per quanto le sue offerte possano essere piccole. 


Egli comprende l'ammonizione dell’apostolo Paolo: “Faccia 
ciascuno come ha determinato nel suo cuore, non di mala 


voglia o per forza, poiché Dio ama il donatore allegro”. — 2 
Cor. 9:7. 


«Affinché la Società predisponga le spese da fare durante 
l'anno, ha bisogno di sapere approssimativamente quanto i 
testimoni di Geova e gli interessati pensano di offrire. Ciò 
che essi promettono non è un pegno, ma semplicemente 
una supposizione di ciò che sperano di donare durante 
l'anno. 


Potete chiamarla la loro speranza di contribuire. È una 
promessa volontaria come quella fatta dai Corinti: “Ho 
ritenuto necessario incoraggiare i fratelli a venire da voi in 
anticipo e a preparare in anticipo il vostro generoso dono 
precedentemente promesso”. — 2 Cor. 9:5. 


«Se voi avete intenzione di fare una o più contribuzioni alla 
Società Torre di Guardia nei prossimi dodici mesi, inviate una 
cartolina o una lettera all'ufficio filiale del vostro paese 
dichiarando quello che sperate di offrire a tale ufficio per 
sostenere l’opera di predicare il regno di Dio.»[57] [I corsivi 
sono miei.] 


Il libro Organizzazione pubblicato nel 1972 riguardo le 
contribuzioni monetarie dice: 


«Entro ciascuna congregazione pure si devono sostenere 
spese. Non si fa mai nessuna colletta, né si fanno pagare 
quote, ma nei nostri luoghi di adunanza ci sono cassette di 
contribuzioni così che ciascuno può partecipare, “come ha 
deciso nei suo cuore”. - 2 Cor 9:7. [Il corsivo è mio.] 


«Questo denaro è usato principalmente per provvedere una 


Sala del Regno in cui la congregazione si possa riunire e per 
aver cura del suo mantenimento. Se c'è più denaro di 
quanto ne occorre per sostenere queste spese, il corpo degli 


anziani può considerare come questi fondi possono meglio 
usarsi per promuovere l'opera di predicare e fare discepoli. 
Presenteranno quindi alla congregazione una risoluzione 
scritta contenente le 


loro raccomandazioni.»[58] 


Gli articoli Torre di Guardia e del libro Organizzazione 
mostrano che tutto ciò che riguarda il denaro era volontario: 
i regali devono venire dal cuore e la Società Torre di Guardia 
non aveva mai sollecitato denaro. La procedura prima e 
dopo il 1972, e fino alla nuova disposizione del 2014, 
prevedeva che le spese giornaliere della congregazione 
fossero automaticamente pagate senza chiedere ai membri 
della congregazione. Ma qualsiasi spesa di denaro oltre le 
spese quotidiane doveva essere decisa da un voto dei 
membri della congregazione sulla base di una risoluzione 
degli anziani. Sia costruire che acquistare una Sala del 
Regno e che tipo di sala, era deciso con un voto dei membri 
della congregazione. | membri della congregazione 
possedevano la Sala del Regno, sostenevano le spese e 
decidevano cosa fare della Sala del Regno. 


La lettera del 29 marzo 2014 affermava che era stata 
istituita una nuova disposizione per il finanziamento e la 
costruzione di Sale del Regno e Sale delle Assemblee. | 
prestiti delle congregazioni dal Fondo della Sala del Regno 
furono cancellati: le congregazioni non dovevano rimborsare 
questi prestiti. E a tutte le congregazioni fu chiesto di 
prendere una risoluzione in modo che la congregazione 
potesse pagare una somma di denaro alla filiale ogni mese. 
[59]_Lo scopo di questi contributi era quello di costruire Sale 
del Regno e Sale delle Assemblee in diverse parti del 
mondo. 


Lo scopo della nuova disposizione era, ovviamente, quello di 
ottenere più soldi dai membri di ciascuna congregazione. 
Questo è stato un nuovo corso perché ora la Watch Tower 
Bible and Tract Society stava sollecitando denaro, e questo 
non era mai stato fatto prima. Quando furono necessari 
nuovi edifici a New York negli anni 


‘50, furono inviate lettere alle congregazioni negli Stati 
Uniti, dicendo che se qualcuno avesse voluto contribuire con 
denaro a questo progetto, questo sarebbe stato un loro 
privilegio. E questo è successo una volta. L'articolo della 
Torre di Guardia che ho già citato dice che se qualcuno ha 
intenzione di donare denaro alla Società, poteva inviare una 
lettera: 


«Affinché la Società predisponga le spese da fare durante 
l'anno, ha bisogno di sapere approssimativamente quanto i 
testimoni di Geova e gli interessati pensano di offrire. Ciò 
che essi promettono non è un pegno, ma semplicemente 
una 


supposizione di ciò che sperano di donare durante 
l’anno.»[60] 


La citazione sopra mostra che la Societa Torre di Guardia ha 
pianificato le sue operazioni allo stesso modo di una 
famiglia, sulla base delle sue risorse. Ma con la nuova 
disposizione, la Societa Torre di Guardia va nella direzione 
opposta, oltre le sue possibilita. 


13.000 Sale del Regno e 35 Sale delle Assemblee dovevano 
essere costruite, e quindi “c'é bisogno di ricorse economiche 
molto grandi”. 


[61] 


1884: non abbiamo mai sollecitato denaro. 


1960: non abbiamo mai sollecitato denaro. 
2014: sono necessarie risorse economiche molto grandi. 


In ogni congregazione, a tutti i membri fu chiesto quanto 
potevano contribuire ogni mese, così ognuno ha scritto la 
somma in forma anonima su un pezzo di carta, ma era 
comunque un impegno. Sulla base di queste note, gli 
anziani hanno preso una risoluzione dicendo che la 
congregazione avrebbe inviato una certa somma di denaro 
ogni mese. Inoltre, la filiale aveva scritto che se una 
congregazione aveva inviato la somma di denaro promessa 
alla filiale e la congregazione aveva avuto più soldi delle 
normali spese per tre mesi, l'eccedenza doveva essere 
donata alla filiale. 


A mio avviso, questo nuovo sistema è qualcosa a mezza 
strada tra i piattini delle offerte che altre religioni usano e la 
decima. 


Quando arriva il piattino delle offerte, una persona viene 
vista dagli altri e c'è una certa pressione per dare qualcosa. 
Tuttavia, è la persona stessa che decide quanto offrire, gli 
altri di solito non vedono la quantità che viene messa sul 
piatto. Nel sistema precedente, i soldi venivano messi nella 
cassetta delle contribuzioni nella Sala del Regno e i membri 
della congregazione sapevano che i soldi venivano usati per 
pagare le spese della loro Sala del Regno. 


Se la congregazione aveva denaro extra, questo denaro non 
veniva inviato alla filiale, ma gli anziani avrebbero deciso 
cosa fare con quel denaro e avrebbero presentato una 
risoluzione alla congregazione. 


Nella maggior parte dei casi, il denaro extra è stato messo in 
una banca, nel caso di eventuali spese future o come 
risparmio per l'acquisto una futura Sala del Regno. Tuttavia, 


i pagamenti per le riviste venivano ovviamente inviati alla 
filiale ogni mese. 


1960: Se c'è più denaro di quanto è necessario per 
prendersi cura della Sala del Regno, è necessario decidere 
come utilizzare questi soldi nel modo migliore per gli 
interessi del Regno. 


2014: Inviare mensilmente la somma promessa alla filiale. 
Se la congregazione ha più denaro del necessario per le 
spese trimestrali, inviate questo denaro alla filiale. 


Ora i proclamatori dovevano dare di più perché non solo le 
spese della congregazione dovevano essere coperte, ma una 
quantità piuttosto grande di denaro doveva essere inviata 
alla filiale ogni mese. La parola “decima” è racchiusa tra 
virgolette perché non è necessario fornire il 10% del proprio 
reddito; la somma è decisa da ciascun individuo ed è molto 
inferiore al 10%. Ma il sistema si avvicina alla decima perché 
il sistema richiede una somma di denaro dalla 
congregazione da inviare alla filiale ogni mese, e ad ogni 
membro della congregazione viene chiesto di impegnarsi a 
dire quanti soldi contribuirà. Inoltre, quando la 
congregazione ha più denaro di quello necessario per le sue 
spese nei tre mesi successivi, anche questo denaro deve 
essere inviato alla filiale. 


C'è anche un'altra occasione in cui è data attenzione al 
denaro. 


Due volte all'anno, c'è un'assemblea di un giorno nella Sala 
delle 


Assemblee, e ogni circoscrizione deve pagare 13.000 $ alla 
filiale per l'uso della Sala dell'Assemblea.[62] Poiché i soldi 
pagati dalle congregazioni ogni mese alla filiale dovrebbero 
essere usati per la costruzione e il rinnovo delle Sale del 


Regno e delle Sale delle Assemblee, le spese sostenute dalla 
Sala delle Assemblee includono sostanzialmente elettricità e 
acqua. Queste spese sono però solo una frazione dei 13.000 
$ che ogni circoscrizione deve pagare per utilizzare la Sala 
delle Assemblee. Ancora una volta quindi, l'attenzione si 
concentra sulla raccolta di più denaro possibile, anche 
imponendo una tassa sulle congregazioni per l'utilizzo della 
Sala delle Assemblee. 


2013: La circoscrizione utilizza gratuitamente la Sala delle 
Assemblee. 


2019: La circoscrizione deve pagare un affitto di 13.000 


$ per l'utilizzo della Sala Assemblee per l'assemblea di 
circoscrizione. 


La Società Torre di Guardia negli Stati Uniti ha venduto 32 
edifici a Brooklyn per 2.194.625.000 di dollari. (Fonte: Jan 
Frode Nilsen) Ma anche se questa è una grande somma di 
denaro, una sessione del programma mensile televisivo 
Broadcasting è stata utilizzata per dire al pubblico che 
questo non era abbastanza. C'era ancora un grande bisogno 
di più denaro. Quindi il membro del CD in quell'occasione 
sollecitava denaro, contro la Bibbia e contro la tradizione 
della Società Torre di Guardia. 


2017: Il programma mensile televisivo Broadcasting è stato 
utilizzato per sollecitare denaro. 


Quando sopra ho detto che la grande attenzione per i soldi è 
iniziata nel 2014, ciò non è assolutamente corretto. La 
lettera della filiale norvegese del 30 gennaio 2009 parlava 
delle spese per le Sale del Regno nel mondo. Per coprire 
queste spese, l'ufficio calcolava l'ammontare di denaro che 
ogni congregazione doveva contribuire ogni mese sulla base 


del numero di proclamatori nella congregazione. La lettera 
parla de “la quantità di denaro suggerita”. 


Ma un suggerimento in una lettera è la stessa cosa di un 
ordine. 


Questo si vede anche nelle seguenti parole: “Se la quantità 
di 


denaro è troppo grande per essere pagata dalla 
congregazione, forse potete dividerla in due o tre 
pagamenti.” Un'esperienza dalla Danimarca conferma che 
un suggerimento è la stessa cosa di un ordine. 


Un testimone di Copenaghen, che è anziano in una 


congregazione di lingua inglese, mi ha raccontato la 
seguente storia in relazione a una lettera simile che è stata 
inviata a tutte le congregazioni in Danimarca. La 
congregazione inglese aveva molti membri dall'Africa e 
dall'Asia che avevano pochissimi soldi. Quindi la 
congregazione non è stata in grado di pagare l'importo 
richiesto ogni mese. Dopo qualche tempo, la congregazione 
doveva alla filiale 7.000 $. Tre anziani della congregazione 
andarono alla filiale per spiegare la situazione, ma non si 
accettarono eccezioni e la congregazione 


dovette 
pagare 
l'intero 
importo 


dovuto, 


indipendentemente dalla loro situazione. 


2 Corinti 9:7: | doni provenienti dal libero arbitrio vengono 
decisi nel cuore senza alcuna costrizione. 


Danimarca 2005: La filiale ha richiesto che ogni 


congregazione pagasse una certa somma di denaro per 
ciascun suo membro al Fondo delle Sale del Regno, 
indipendentemente dal fatto che le congregazioni potessero 
permetterselo o meno. 


La trattazione qui sopra mostra che l'attuale CD ha 
abbandonato la lunga tradizione della Società Torre di 
Guardia di non sollecitare mai denaro e che i doni non 
dovrebbero mai essere fatti sotto costrizione. Sebbene lo 
scopo di costruire Sale del Regno sia buono, anche il modo 
in cui il CD ha usato il suo potere per ottenere più soldi 
possibile è a mio avviso discutibile. Espropriare le Sale del 
Regno e venderne alcune senza chiedere ai membri delle 
congregazioni o ai corpi degli anziani, è, in realtà, 
un'appropriazione di proprietà. L'argomento per questo è il 
seguente: “Tutto appartiene a Geova. Siamo il suo “schiavo”, 
che sarà nominato su tutti i suoi averi. Quindi facciamo con 
le proprietà dei JW quanto riteniamo opportuno.” 


C'è anche un altro problema con questa procedura. Per 
vendere quante più Sale del Regno possibile, un metodo è 
quello di fondere alcune congregazioni insieme e una Sala 
del Regno diventa così 


disponibile per la vendita. Un altro metodo è quello di 
ordinare a due, tre o quattro congregazioni con tre o quattro 
Sale del Regno di utilizzare la stessa Sala del Regno. La 
lettera della filiale norvegese del 1° agosto 2017 recita: 


«La filiale può decidere che fino a tre o quattro 
congregazioni possono usare la stessa Sala del Regno, al 
fine di sfruttare al massimo i locali e mantenere le spese più 
basse possibili.» 


Queste parole mostrano che i membri delle congregazioni 
non hanno nulla da dire; devono solo seguire gli ordini della 
filiale. 


So che queste procedure hanno causato problemi a molti 
Testimoni in Europa e negli Stati Uniti. Raggiungere la Sala 
del Regno in auto può essere costoso a causa delle 
numerose strade a pedaggio. Alcuni anziani che non hanno 
una macchina potrebbero dover usare due autobus o un 
autobus e un treno per venire alla Sala del Regno. Quindi mi 
chiedo se è meglio vendere Sale del Regno in Europa e negli 
Stati Uniti, con tutti i problemi che possono causare ad 
alcuni Testimoni, al fine di costruire Sale del Regno in Africa, 
o se è meglio lasciare che i Testimoni in Africa usino le loro 
Sale del Regno relativamente primitive e salvare i Testimoni 
europei da tali problemi. 


Le parole di Paolo sono state: “Ciascuno faccia come ha 
deciso nel suo cuore, non di malavoglia né per forza, perché 
Dio ama chi dona con gioia.” [2 Cor. 9.7, ndt]. Queste parole 
non sono più seguite dal CD. 


Vorrei sottolineare che sono certo che né i membri del CD né 
altri importanti Testimoni utilizzano parte del denaro in 
entrata per guadagno personale. Tutti i dipendenti a tempo 
pieno presso la sede centrale e le filiali, compresi i membri 
del CD, ricevono solo una piccola somma di denaro ogni 
mese per le loro spese personali. La mia preoccupazione è la 
forte attenzione verso il denaro nell'organizzazione di oggi, 
e i metodi che vengono utilizzati per ottenere il maggior 
quantitativo possibile di soldi dai singoli Testimoni 


— metodi che interrompono la lunga tradizione di 120 anni 
della 


Società Torre di Guardia e che non concordano con quello 
che dice il NT sui doni volontari. 


Conclusione 


La Torre di Guardia del 1946 mostrò che c'era un grande 
contrasto tra la Chiesa Cattolica gerarchica e i JW. 
L'organizzazione dei JW 


non era ‘la Custode e l'interprete divinamente nominata 
della Bibbia’ 


o “l'insegnante dei servitori e testimoni di Dio”. La Torre di 
Guardia conteneva articoli riguardanti argomenti biblici e i 
lettori furono invitati all'apprendimento interattivo per 
mezzo dello studio della Bibbia. | dirigenti della Società 
Torre di Guardia non impartivano comandamenti umani che i 
Testimoni dovevano seguire, e il rapporto tra i leader e i 
singoli Testimoni si basava sulla fiducia e non su qualche 
imposizione da parte dei leader. 


Quando la disposizione per anziani fu introdotta nel 1972, 
l'organizzazione era teocratica. Gli anziani erano nominati 
dalla Società Torre di Guardia, che realizzava anche i 
programmi per le riunioni e le assemblee. Ma il corpo degli 
anziani in ogni congregazione era, in larga misura, 
indipendente dalla Società Torre di Guardia. Ciò è 
particolarmente evidente dal fatto che i sorveglianti di 
circoscrizione, che hanno visitato le congregazioni come 
rappresentanti della Società Torre di Guardia, non avevano 
alcun potere sui corpi degli anziani. 


Nel 1976, i corpi degli anziani iniziarono a perdere il loro 
potere, e da allora in poi il potere è stato gradualmente 


portato via da loro e trasferito al CD. Nondimeno le 
congregazioni possedevano ancora le loro Sale del Regno e 
decidevano come avrebbero usato i loro soldi. 


Dal 2009 in poi, sono state prese diverse misure per 
trasferire la proprietà delle Sale del Regno e delle Sale delle 
Assemblee alla Società Torre di Guardia. Nel 2014 a ciascuna 
congregazione è stato chiesto (= ordinato) di inviare ogni 
mese una somma di denaro decisa da ciascuna 
congregazione alla Società Torre di Guardia. Le 
congregazioni ottennero anche la direttiva che se avessero 
avuto soldi in più di quello che serviva per coprire le loro 
spese per il trimestre, quei soldi avrebbero dovuto essere 
inviati alla Società Torre di Guardia. 


È abbastanza ironico che la Società Torre di Guardia, che si è 
distanziata così fortemente dalla Chiesa Cattolica, oggi sia 


più 


gerarchica e autocratica della Chiesa Cattolica. Il CD ha un 
potere illimitato su dottrine, risorse e denaro. Anche i 
traduttori della NWT13 


riveduta hanno dovuto chiedere al CD il permesso di usare 
espressioni e parole inglesi particolari nella loro traduzione. | 
comitati di filiale sono completamente obbedienti al CD e 
implementano tutto ciò che il CD decide. | sorveglianti di 
circoscrizione hanno molto potere, inclusa la nomina degli 
anziani, e rappresentano il CD 


davanti alle congregazioni. | corpi degli anziani sono stati 
addestrati per mettere in atto tutto ciò che il CD ha deciso, 
senza fare obiezioni. 


Ai singoli Testimoni è stato anche insegnato che il CD è lo 
schiavo fedele e discreto e di credere a tutto ciò che il CD ha 
scritto. 


La trattazione in questo capitolo ha dimostrato che nella 
Bibbia non esiste alcun supporto per il sistema gerarchico 
che esiste oggi tra i JW. Questo sistema non assomiglia al 
sistema delle congregazioni cristiane nel | secolo d.C. ed è 
molto diverso dal sistema teocratico della disposizione degli 
anziani introdotta nel 1972. Non dubito della sincerità dei 
membri del CD, che hanno introdotto l'attuale sistema 
gerarchico, ma dubito della loro competenza e dei loro 
giudizi. 


Non vi era alcun corpo direttivo nel | secolo d.C. 


Pertanto, l'attuale Corpo Direttivo non ha legittimità e 
dovrebbe essere sciolto. Il sistema gerarchico e autocratico 
che il CD ha costruito non ha alcun supporto nella Bibbia. In 
realtà, viola diversi principi biblici. 


La nuova procedura di sollecitare denaro si scontra con 

la tradizione lunga 120 anni della Società Torre di Guardia. 
CAPITOLO 4 

IL PUNTO DI VISTA ESTREMO SULL'ISTRUZIONE 
SUPERIORE 

—RIASSUNTO— 

Questo 

capitolo 

discute 

uno 


dei 


lati 
militanti 
dell'organizzazione: la crociata contro l'istruzione superiore. 


Il Corpo Direttivo ha parlato fortemente contro l'istruzione 
superiore. Per questo motivo, migliaia di giovani Testimoni 
sono stati costretti a non proseguire gli studi superiori. Ciò 
ha causato danni e perdite a molti perché gli è stato più 
difficile poi trovare un lavoro senza una buona istruzione, 
grazie alla quale possono prendersi cura di se stessi e delle 
loro famiglie. 


In questo capitolo, mostrerò che il CD ha dipinto una 
caricatura dell'istruzione superiore e che le informazioni 
sulla Torre di Guardia riguardanti l'istruzione superiore sono 
gravemente imperfette. | membri del CD hanno cercato di 
forzare le loro opinioni personali sull'istruzione superiore 
riversandole sui giovani Testimoni. E questa è una violazione 
di uno dei principi di base insegnati agli anziani. 


Nel 1992, la Torre di Guardia ha pubblicato un articolo 
piuttosto equilibrato sull'istruzione. Ha dimostrato che in 
alcuni paesi era necessaria una maggiore istruzione per 
ottenere un lavoro dignitoso rispetto ad alcuni anni fa. 
L'articolo ha anche mostrato che la decisione in merito a 
quanta educazione ricevere, spetta alla persona stessa. 


Anche la Torre di Guardia del 2005 ha pubblicato un articolo 
sull'istruzione superiore. Questo è un articolo pessimo dal 
punto di vista dell'accuratezza e dell'etica dello scrittore. 
Tutte le fonti a cui si fa riferimento sono utilizzate in modo 
improprio: non dicono ciò che l'articolo afferma di dire. La 
sua conclusione che 


“sempre più educatori dubitano seriamente del valore 
dell'istruzione superiore oggi”, non ha basi. L'autore 
dell'articolo e coloro che lo hanno verificato prima della 
pubblicazione 


mostrano che non avevano idea di cosa sia veramente 
l'istruzione superiore! 


Il punto di vista estremo di G. Lösch, il membro più longevo 
del CD, in merito all'istruzione superiore, è stato espresso in 
un discorso che ha tenuto come sorvegliante di zona in Italia 
nel 2005. Si è spinto fino a chiedere a coloro che studiavano 
in un college o in un'università di interrompere 
immediatamente i loro studi. Li ha persino minacciati di 
rendere conto a Geova della loro scelta. Ha anche 
paragonato il perseguimento 


dell'istruzione superiore al tentativo di suicidarsi sparandosi 
in testa. Un piccolo numero di coloro che si sparano 
sopravvive, ma non dovresti contare su questo, erano le sue 
parole. 


L'articolo della Torre di Guardia del 2005 include diverse 
dichiarazioni false. E in tutto l'articolo, l'autore sta 
manipolando i lettori in base alle seguenti false conclusioni: 


* L'istruzione superiore è perseguita per diventare ricchi e 
influenti. 


* Se si persegue l'istruzione superiore, si fa avanzare il 
sistema attuale. 


* Una formazione universitaria ha poco valore in relazione 
all'ottenimento di un buon lavoro. 


Nella letteratura della Torre di Guardia dopo l'anno 2005, ci 
sono state diverse dichiarazioni che mettono in discussione i 


motivi di coloro che perseguono l'istruzione superiore. Sono 
state trovate le seguenti affermazioni: 


* Perseguendo l'istruzione superiore, si sarà assorbiti nel 
promuovere i propri interessi. 


* La persona così sta sprecando preziosi anni giovanili. 


* La persona così si fida dei sistemi educativi per ottenere 
sicurezza e non confida in Geova. 


* La persona mancherà alle adunanze. 


* Si ricercano grandi cose per se stessi, e ci si dimostra 
ambiziosi per realizzare aspirazioni personali. 


* Si usa l'istruzione superiore come trampolino di lancio per 
il prestigio e una vita benestante. 


* Uno così “pensa alle cose altezzose”. 


* Si confida nell'istruzione superiore per assicurarsi una vita 
confortevole ora, e non si confida in Geova. 


* Si dimostra mancanza di fede. 
Tutte queste affermazioni sono false e mettono in 


discussione la competenza dei membri del CD come leader 
dell'organizzazione mondiale dei Testimoni di Geova. 


Nel giugno 2019, gli anziani hanno ricevuto un nuovo libro e 
uno dei titoli era: “Situazioni in cui potrebbe essere 
necessario riesaminare i requisiti di un nominato”. Uno dei 
motivi è riportato di seguito: 


«Lui o un membro della sua famiglia va all'università o 
incoraggia questo tipo di istruzione: Se un nominato (o un 


familiare, ad esempio la moglie o i figli) va all'università o 
incoraggia questo tipo di istruzione, con il modo di vivere 
dimostra di mettere al primo posto gli interessi del Regno 
nella sua vita? (w05 1/10 p. 27 par. 6). Insegna alla sua 
famiglia a mettere al primo posto gli interessi del Regno?» ( 
“Pascete il gregge di Dio” , 8.30). 


Nel 2009 gli anziani hanno ricevuto una lettera, che tra 
l'altro parlava dell'istruzione superiore, e le direttive erano 
che nei casi sopra menzionati, l'anziano doveva rispondere a 
una serie di domande. Una delle domande era se fosse 
d'accordo con gli avvertimenti dello “schiavo” riguardo 
all'istruzione superiore. Se non lo era, non era qualificato per 
continuare a servire come anziano. 


Alcuni anziani mi hanno detto che sono stati “grigliati ai 
ferri” per diverse ore perché i loro figli hanno seguito uno 
studio universitario piuttosto breve. 


Ad essere sinceri, questa è una tradizione umana inventata 
dal CD e viola uno dei principi base insegnati agli anziani, 
vale a dire di non influenzare gli altri con i nostri punti di 
vista personali. Tutto ciò che insegniamo agli altri deve 
essere direttamente basato sulla Bibbia e l'istruzione 
superiore non è menzionata nella Bibbia. 


Inoltre, tutti i riferimenti a diverse fonti nella Torre di 
Guardia del 1° 


ottobre 2005 che mostrano quanto sia pericolosa l'istruzione 
superiore, sono citati fuori dal contesto. Le fonti non dicono 
ciò che 


l'articolo afferma che dicano, lo mostrerò in dettaglio in 
seguito, e anche se alcuni dei problemi menzionati nella 
Torre di Guardia esistono negli Stati Uniti, non esistevano e 
non esistono in Scandinavia. [L'autore è norvegese, ndt]. A 


causa degli estremi punti di vista del CD riguardo 
all'istruzione superiore, un numero significativo di giovani 
Testimoni che hanno pianificato di essere infermieri, 
insegnanti di scuola materna, insegnanti di scuola 
elementare, tecnici informatici e ingegneri, sono stati 
costretti a non perseguire questa istruzione. In molti casi, ciò 
ha avuto un'influenza negativa sulla loro vita e spesso sulle 
loro famiglie perché è difficile trovare un buon lavoro in 
Norvegia e in molti altri paesi se si ha solo un'istruzione 
superiore. 


ALCUNI PRINCIPI BIBLICI VIOLATI DAL PUNTO DI VISTA 
DEL CORPO DIRETTIVO SULL'ISTRUZIONE SUPERIORE 
(TNM87): 


“C'è un solo Legislatore e Giudice, colui che può salvare e 
distruggere. Ma tu chi sei da giudicare il tuo prossimo?” 


(Romani 14:4) 


“Ma ciascuno provi qual è la propria opera, e allora avrà 
motivo d’esultanza solo riguardo a se stesso, e non in 
paragone con l’altra persona. Poiché ciascuno porterà il 
proprio carico.” 


(Galati 6:4, 5) 


“C'è un solo legislatore e giudice, colui che può salvare e 
distruggere. Ma tu chi sei, che giudichi il [tuo] prossimo?” 


(Giacomo 4:12) 


“Non che noi siamo i signori sulla vostra fede.” (2 Corinti 
1:24) 


Influenzando gli altri con i loro punti di vista personali 
riguardo all'istruzione superiore, i membri del CD, in realtà, 
diventano “i signori sulla vostra fede”. (2 Corinti 1:24) 


LA NATURA DELLA FORTE PRESSIONE CONTRO 
L'ISTRUZIONE SUPERIORE 


Se un anziano o un membro della famiglia persegue 
l'istruzione superiore, l'anziano verrà interrogato dal corpo 
degli 


anziani e molto probabilmente perderà la sua posizione di 
anziano. 


La maggior parte degli anziani ha un forte pregiudizio nei 
confronti dell'istruzione superiore a causa dell'influenza del 
CD, e questo viene segnalato ai giovani Testimoni in MOLTI 
modi diversi. 


La letteratura della Torre di Guardia usa parole molto forti 
contro l'istruzione superiore e mette in discussione le 
motivazioni di coloro che perseguono l'istruzione superiore. 


Di seguito, mostrerò come il CD ha cercato di influenzare gli 
altri e che gli avvertimenti che hanno dato in larga misura si 
basano su false fondamenta. Mostrerò come la letteratura 
della Torre di Guardia scredita le persone che perseguono 
l'istruzione superiore e attribuisce loro cattive motivazioni. 
Mostrerò che, contrariamente alla veduta del CD, l'istruzione 
superiore non è in alcun modo più pericolosa per i cristiani 
dell'istruzione nei licei, scuole professionali, istituti 
commerciali o scuole tecniche. 


Naturalmente, in alcune università e college possono esserci 
ambienti in cui i principi della Bibbia sono gravemente 
violati. Ma simili ambienti si trovano anche nelle altre scuole 


menzionate e nei luoghi di lavoro. 1 Corinti 15:33 dice: “Non 
fatevi ingannare: le cattive compagnie corrompono le buone 
abitudini.” Una stretta associazione con qualsiasi persona 
mondana può rovinare buone abitudini. 


Tuttavia, uno studente di oggi - e parlo di università e 
college in Scandinavia dove ho un'esperienza personale - 
non ha bisogno di avere molti contatti con altri studenti. Più 
del 10% degli studenti dell'Università di Oslo è raramente 
presente nel campus. Leggono da soli e seguono corsi su 
Internet e vengono all'università solo per gli esami. In 
contrasto con questo, gli studenti delle scuole superiori 
devono avere contatti con i loro compagni di classe per 
diverse ore ogni giorno. Quindi, dal punto di vista di 1 
Corinti 15:33, è più pericoloso frequentare il liceo che 
l'università. Tuttavia, ai giovani cristiani è stato insegnato 
dai loro genitori come evitare cattive associazioni sin dalla 
scuola elementare. 


LA VEDUTA SULL'ISTRUZIONE SUPERIORE 
NEGLI ANNI '90 


Il punto di vista del CD nel 1992 era più equilibrato di oggi. 
Dico 


“più equilibrato”, perché una parte della vecchia veduta 
negativa dell'istruzione superiore da parte dei membri del 
CD, può essere scorta anche in questo articolo. 


La Torre di Guardia del 1° novembre 1992, pagina 20, 418 
dice: 


«Questa rivista ha sottolineato i pericoli dell'istruzione 
universitaria, e a ragione, perché spesso quest’ultima è in 
gran parte in contrasto con il “sano insegnamento” della 
Bibbia. (Tito 2:1; 1 Timoteo 6:20, 21) Inoltre, a partire dagli 


anni '60, molte università sono diventate focolai di illegalità 
e immoralità. “Lo schiavo fedele e discreto” ha vivamente 
scoraggiato il frequentare quel genere di ambiente. (Matteo 
24:12, 45) Bisogna ammettere, comunque, che oggi come 
oggi i giovani incontrano questi stessi pericoli nelle scuole 
superiori, negli istituti professionali e negli stessi luoghi di 
lavoro.» 


Questa è una descrizione piuttosto equilibrata. L'articolo 
sottolinea correttamente che le università insegnano 
materie che contraddicono la Bibbia e che molti studenti 
sono immorali. L'articolo scoraggia correttamente anche i 
cristiani dal far parte di un ambiente immorale. 


Tuttavia, usando le parole “spesso” [63] e “molte”, 
l'implicazione è che ci sono campi di studio che non 
contraddicono la Bibbia e che non tutte le università sono 
“focolai di illegalità e immoralità”. Inoltre, si sottolinea che 
le scuole superiori, le scuole tecniche e i luoghi di lavoro 
possono presentare gli stessi pericoli. Ciononostante i 
giovani Testimoni non sono scoraggiati dal frequentare le 
scuole superiori, le scuole tecniche o il lavoro in aziende 
commerciali. Quindi l'articolo non è una condanna generale 
dell'istruzione superiore in sé, ma piuttosto un grido che va 
dicendo: “Attenti! Considerate l'ambiente e il motivo prima 
di scegliere l'istruzione superiore.” L'articolo discute i 
seguenti argomenti: 


1) | requisiti per ottenere un lavoro sono cambiati e potrebbe 
essere necessaria un'istruzione superiore per ottenere un 
lavoro dignitoso (pagina 17, $9, $12) [ Torre di Guardia 
1/11/92, ndt]: 


«Che grado di istruzione deve avere un giovane cristiano per 
rispettare questi princìpi biblici e assolvere i propri obblighi 
cristiani? Questo varia da paese a paese. Sembra però che in 


molti paesi la tendenza generale sia ormai che per trovare 
un lavoro retribuito in maniera decente occorre un grado di 
istruzione scolastica più alto che alcuni anni fa. Rapporti 
inviati da filiali della Società in varie parti del mondo 
indicano che in molti luoghi è difficile trovare posti di lavoro 
con una paga decente dopo aver completato la semplice 
scuola dell'obbligo (il livello di istruzione minima richiesto 
dalla legge), e in alcuni paesi anche dopo aver terminato le 
superiori. 


«È utile avere un punto di vista equilibrato sull'istruzione. 
Per molti giovani del mondo, l’istruzione è uno status 
symbol, qualcosa che li aiuta a salire la scala sociale, la 
chiave di uno stile di vita prospero e materialistico. Per altri 
la scuola è un peso di cui liberarsi il più presto possibile. 
Entrambi questi punti di vista non si addicono ai veri 
cristiani. Quale sarebbe allora un 


“punto di vista equilibrato”? | cristiani dovrebbero 
considerare l'istruzione come un mezzo per raggiungere un 
fine. In questi ultimi giorni il loro scopo è quello di servire 
Geova nel modo migliore e più ampio possibile. Se nel paese 
in cui vivono l'istruzione della scuola dell'obbligo o anche 
delle superiori offre solo sbocchi occupazionali con una 
retribuzione insufficiente per mantenersi nel servizio di 
pioniere, allora si può valutare la possibilità di ottenere 
un'istruzione supplementare o di fare qualche corso di 
specializzazione. Si farebbe questo con l’obiettivo specifico 
di intraprendere il servizio a tempo pieno.» [Il corsivo è mio.] 


2) Non è bene interrompere l'educazione troppo presto 
(pagina 18, 811): 


«È stato riferito che in alcuni paesi molti giovani ben 
intenzionati hanno abbandonato gli studi per fare i pionieri 
dopo aver terminato la scuola dell'obbligo. Non avevano né 


un mestiere né un titolo di studio adatto. Se non potevano 
contare 


sull'aiuto dei genitori, hanno dovuto trovare un lavoro part- 
time. 


Per far quadrare il bilancio, alcuni sono stati costretti ad 
accettare lavori che li impegnavano moltissimo. Fisicamente 
esausti, hanno lasciato il ministero di pioniere.» 


3) L'istruzione superiore può essere combinata con il 
servizio cristiano (pagina 18, 813): 


«Nelle Filippine una sorella doveva lavorare per mantenere 
la famiglia, ma desiderava fare la pioniera. La filiale riferisce: 
“È 


riuscita nel suo intento perché ha frequentato un corso di 
studio supplementare ed è diventata una ragioniera iscritta 
all’albo”.»[64] 


4) L'educazione può essere positiva per l'opera di 
predicazione (pagina 18, §13): 


[Filiale delle Filippine:] «“Abbiamo diversi che frequentano le 
scuole e nello stesso tempo riescono a fare i pionieri. Di 
solito studiando di più diventano proclamatori migliori, 
sempre che non si facciano prendere dall’ambizione di far 
carriera nel mondo”» 


5) Chi deve decidere la durata della sua istruzione è il 
giovane, dopo aver discusso della questione con i suoi 
genitori. La scelta fatta da ciascuno non deve essere 
criticata (pagine 19, 20, 8816-19): 


«§16 A chi spetta decidere se un giovane cristiano dovrebbe 
ricevere ulteriore istruzione o addestramento? Qui entra in 


gioco il principio biblico dell'autorità. (1 Corinti 11:3; Efesini 
6:1) Su questa base i genitori vorranno sicuramente guidare 
i loro figli nella scelta di un mestiere o di una professione e 
di conseguenza del grado di istruzione che ciò richiede. [...] 
Perciò quando oggi i genitori e i giovani cristiani, dopo aver 
attentamente soppesato in preghiera i pro e i contro, 
decidono a favore o contro il proseguimento degli studi dopo 
le scuole medie o dopo le superiori, altri componenti della 
congregazione non dovrebbero criticarli. §17 Se i genitori 
cristiani decidono 


responsabilmente di far proseguire gli studi ai figli dopo le 
superiori, è un loro diritto. La durata del corso di studi 
varierà a seconda del tipo di professione o di lavoro scelto. 
[...] 818 Se si decide di proseguire gli studi, certo il motivo 
non dovrebbe essere quello di eccellere nel campo 
dell'istruzione o di intraprendere una prestigiosa carriera 
mondana. [...] 819 Se si opta per il proseguimento degli 
studi, sarebbe opportuno che il giovane Testimone lo 
facesse, quando è possibile, continuando a vivere in 
famiglia, così da conservare le sue normali abitudini 
cristiane di studio, frequenza alle adunanze e predicazione.» 


L'intero articolo è abbastanza equilibrato e positivo e pone 
le cose dove dovrebbero essere. Il punto principale 
dell'articolo, che, per quanto ne so, è affermato per la prima 
volta, è che oggi (siamo nel 1992) potrebbe essere 
necessario avere più istruzione rispetto a qualche anno fa, e 
in alcuni paesi anche l'istruzione superiore può essere 
necessaria per ottenere un lavoro dignitoso. Il giovane 
Testimone deve decidere la durata dell'educazione, e 
nessun'altra persona oltre ai genitori ha il diritto di 
influenzare la propria scelta o criticarla. 


Il punto di vista dell'articolo è confermato da altre fonti. Il 1° 


gennaio 2006, abbiamo ottenuto una serie di schemi 
riveduti per le adunanze pubbliche. La revisione è stata 
formulata prima di tale data e perciò il nuovo punto di vista 
del 2005 non è stato incorporato. Ciò che lo schema che 
discute sull'educazione dice, è ancora equilibrato: “Tutti i 
cristiani che considerano l'istruzione superiore [dopo aver 
completato l'educazione richiesta] dovrebbero considerare i 
vantaggi e gli svantaggi. (998, 3.8, p. 20)” A pagina 21, 
l'articolo della rivista Svegliatevi! (g) dice: “Ad ogni modo, 
queste sono decisioni di natura personale. | cristiani non 
dovrebbero criticarsi o giudicarsi l’un l’altro in questo 
campo. Giacomo scrisse: 


“Tu chi sei, che giudichi il tuo prossimo?” (Giacomo 4:12)” 


Svegliatevi! del 22 agosto 1989, pagina 30, afferma: “Non 
era nostra intenzione parlar male dell’istruzione 
universitaria... Per quanto tempo uno continuerà gli studi è 
una faccenda del tutto personale.” 


LA NUOVA VEDUTA SULL'ISTRUZIONE 
SUPERIORE (2005) 


Diversi schemi per i discorsi presso la Scuola di Ministero 
Teocratico e l'Adunanza di Servizio dopo l'anno 2000 hanno 
suggerito che fosse presa in considerazione una nuova 
veduta dell'istruzione superiore. Questo punto di vista è 
stato presentato nella Torre di Guardia del 1° ottobre 2005 e, 
successivamente, nella letteratura, nelle lettere della 
Società Torre di Guardia, nei discorsi dei membri del CD e 
negli incontri tra il sorvegliante di circoscrizione e gli 
anziani. Per le persone, incluso me stesso, che sanno cos'è 
veramente l'istruzione superiore, questa veduta è stata 
molto deludente. | giovani Testimoni venivano ora messi in 
guardia contro ogni tipo di istruzione superiore e le 


motivazioni di coloro che sceglievano l'istruzione superiore 
venivano messe in discussione. 


Tuttavia, il problema è che la base di questi avvertimenti era 
ed è discutibile e molto spesso completamente sbagliata. 
Come mostrerò di seguito, diversi riferimenti a diverse fonti 
utilizzate per screditare l'istruzione superiore sono citate 
fuori dai loro contesti. 


Le vedute estreme di due membri 
del corpo direttivo 


Come ho già detto, gli anziani non dovrebbero mai 
influenzare gli altri con i loro punti di vista personali in 
situazioni in cui dovrebbe essere la coscienza di ciascuno a 
decidere. Ma questo era esattamente ciò che G. Lösch fece 
nel suo discorso di sorvegliante di zona a Monza (a nord di 
Milano in Italia) il 22 maggio 2005. Lo stesso è stato fatto da 
D. H. Splane in un discorso nei Paesi Bassi nello stesso anno. 
Lösch si è persino spinto così lontano che ha chiesto 
immediatamente a coloro che studiavano in un college o 
università a interrompere i loro studi. Li ha persino 
minacciati che sarebbero stati responsabili davanti a Geova 
per la loro scelta. Ho un video del discorso di Losch in 
italiano con una traduzione in inglese. Un anziano che è 
stato nel servizio a tempo pieno per molti anni, e che parla 
correntemente italiano e inglese è stato presente al discorso 
e ha confermato la traduzione inglese che vediamo di 
seguito. [65] 


« Se frequentate l'università o meno potrebbe essere un 
riflesso della vostra fede o mancanza della vostra fede e 
indicare se avete veramente in mente la prossimità della 
grande tribolazione. Un fatto rimane indiscusso: “il tempo 
rimasto è ridotto” come disse Paolo, in 1 Corinti 7:29. 


Nonostante tutti i presunti benefici che ne possano derivare 
spendere quattro anni o più in una università sarebbe il 
modo migliore di impiegare il tempo rimasto? [...] Se state 
attualmente frequentando l'università perché non riflettete 
in preghiera di smettere e di fare qualcosa di meglio? Ma per 
noi che siamo desti al significato degli avvenimenti 
mondiali, alla luce della profezia biblica, ci sono ragioni 
assai più valide per non mettere al primo posto nella vita 
una carriera mondana. Potremmo paragonarci ad una 
persona che vede un edificio con un cartello: “Questa ditta 
chiude per cessata attività”. Andreste a cercare lavoro lì? 


Naturalmente, no! E se lavorassimo per tale ditta 
cercheremmo, saggiamente, lavoro altrove. Ebbene, su tutte 
le istituzioni di questo mondo è evidente il cartello: 
“Imminente cessazione delle attività. La fine è vicina”. Si, il 
mondo passa, ci assicura la Bibbia, perciò, saggiamente, non 
adotteremo come modelli di comportamento i personaggi 
che ne sono parte integrante. 


Adesso avete sentito il consiglio. Cosa farete ora? Alcuni 
giustificano frequentare l'università citando l'esempio dei 
figli di anziani che stanno o hanno frequentato l'università. 
Noi non possiamo e non vogliamo dirvi cosa fare. Voi e i 
vostri genitori dovete prendere la decisione. Noi non siamo i 
signori sulla vostra fede. Comunque, lo schiavo fedele e 
discreto è responsabile di mettere in guardia contro i pericoli 
spirituali e di incoraggiare a mettere gli interessi del regno 
al primo posto. 


Quindi lo schiavo scoraggia a frequentare l'università per un 
lungo periodo di tempo. Ripetutamente ho sentito di 
esperienze di individui che stavano per completare gli studi 
presso una università quando poi hanno smesso perché 
hanno appreso la verità. Altri individui battezzati hanno 


rifiutato borse di studio. Voi cosa farete? Quale decisione 
prenderete? Rifiuterete o meno? 


Perseguirete l'istruzione universitaria o no? Dovrete 
rispondere a Geova. Vogliamo lodare tutti coloro, 
nell’uditorio, che hanno 


smesso di frequentare l'università quando sono venuti nella 
verità e tutti coloro che, dopo aver ascoltato questo 
discorso, faranno la stessa cosa. Forse volete ancora 
giustificare l'andare all'università. Forse dite: “Vedi, il 
fratello tal dei tali ha frequentato l'università e adesso serve 
nella congregazione ed è anche pioniere!” E vero, può 
essere che abbia sopravvissuto all'università, si può dire, 
ma, quanto segue è una vera esperienza riguardo un 
giovane che soffriva di un disturbo compulsivo che gli 
causava di lavarsi continuamente le mani, persino cento 
volte al giorno. Questo disturbo lo scoraggiò così tanto che, 
un giorno, decise di suicidarsi. Comprò un fucile, lo puntò 
alla sua bocca e premette il grilletto. La pallottola, però, non 
lo uccise ma, invece, forò la parte del cervello che era 
responsabile 


per 
il 

suo 
comportamento 
compulsivo. 


Sopravvisse, e dopo giorni riuscì a vivere una vita normale. 
Sì, è vero, sopravvisse, ma raccomandereste di imitare ciò 
che fece questo giovane? — [applausi del pubblico 
presente] - /n modo analogo, alcuni, hanno sopravvissuto 


all'università, ma la raccomandereste ad altri? Invece di 
perseguire alta educazione, sarebbe bene crescere nella 
conoscenza di Geova. Per cominciare a conoscere meglio la 
Bibbia, dobbiamo leggere la Bibbia ogni giorno. Ogni giorno! 
Lo facciamo?» [I corsivi sono miei.] 


Ci sono diversi punti da criticare in questo discorso. Lösch 
afferma che lui e gli altri membri del CD non “ti diranno cosa 
fare”, perché 


“non siamo padroni della tua fede”. Ma questo è 
esattamente ciò che fa Lösch. Il suo messaggio è: se 
frequenti l'università, abbandonala immediatamente. 
“Dovrai rendere conto a Geova” della tua decisione. Questa 
è una pressione molto forte da parte di questo membro del 
CD. Inoltre, Losch paragona andare al college col suicidarsi 
sparandosi in testa. Alcuni sopravvivono a un simile 
tentativo di suicidio, ma non dovresti contare su questo. Ciò 
indica l'opinione di un estremista da parte di una persona 
che non sa di cosa sta parlando. 


Vorrei anche aggiungere che gli argomenti riguardanti “il 
tempo rimasto è ridotto” e “l'imminenza della presenza della 
grande 


tribolazione” sono fuorvianti. Le parole “il tempo rimasto è 
ridotto” 


erano dirette alle persone sposate nel | secolo d.C. e non 
hanno nulla a che fare con la grande tribolazione. La Torre di 
Guardia dice: 


«Ai cristiani sposati l’apostolo Paolo dà questo consiglio: 


“Dico questo, fratelli, che il tempo rimasto è ridotto. Da ora 
in poi quelli che hanno moglie siano come se non 
l'avessero”. (1 


Corinti 7:29) Cosa comporta questo? Ebbene, i seguaci di 
Gesù Cristo devono ‘continuare a cercare prima il regno”. 
(Matteo 6:33) Perciò i coniugi non devono essere così presi 
l'uno dall'altro da mettere gli interessi del Regno al secondo 
posto 


nella vita.»[66] 


L'argomento secondo cui non è possibile pianificare questo o 
quello a causa del tempo rimasto che è ridotto, è stato 
utilizzato anche 59 anni fa quando sono diventato 
testimone, e oggi sono passati 12 anni da quando Losch ha 
tenuto il suo discorso. Quindi, il tempo non era così ridotto, 
come ha suggerito Losch. Coloro che hanno frequentato 
l'università e non si sono ritirati, si sono laureati molto 
tempo fa e anche se una persona ha iniziato un'istruzione 
universitaria di tre anni dopo il discorso di Losch, ha vissuto 
altri 


Sin dal 1914 sappiamo che durante questa generazione 
arriverà la grande tribolazione. Abbiamo sempre saputo che 
la grande tribolazione si avvicina sempre di più dopo ogni 
anno, ma non sappiamo quanto esattamente siamo vicini ad 
essa in un determinato anno. Pertanto, le argomentazioni 
che non dovresti perseguire l'istruzione superiore perché il 
tempo rimasto è ridotto (breve), non dovrebbero mai essere 
usate. Un testimone svizzero, che è stato nel servizio a 
tempo pieno per molti anni e la cui storia di vita era stata 
stampata nella Torre di Guardia, pronunciò alcune sagge 
parole. Ha detto: “Pianifica le cose come se Armaghedon non 
dovesse venire durante la tua vita [lett. “tra 50 anni”, ndt] 
ma vivi come se Armaghedon dovesse venire domani.” 


Losch ha anche affermato che “lo schiavo scoraggia a 
frequentare l'università per un lungo periodo di tempo”. 
Questa è, in realtà, una violazione dei principi biblici sopra 
citati. Nessun anziano ha il diritto 


di esercitare pressioni su un Testimone per quanto riguarda 
il tipo e la durata della sua educazione. L'ironia di questo è 
che anche un giovane che vuole diventare un idraulico, un 
elettricista o un falegname deve usare un “lungo periodo di 
tempo” per la sua istruzione. In Norvegia, una persona che 
vuole diventare un elettricista deve trascorrere quattordici 
anni e mezzo prima di ottenere il suo certificato, compresa 
la formazione decennale richiesta dalla legge. L'istruzione 
universitaria più breve per diventare un fisioterapista o un 
assistente sociale è di 15 anni e la più lunga è di 16 anni. 
Per diventare un'infermiera, sono necessari 16 anni di 
istruzione. L'istruzione richiesta per diventare un elettricista 
non è scoraggiata. Quindi perché un'educazione che dura 
sei o 18 mesi in più dovrebbe essere scoraggiata, solo 
perché l'ultima parte di questa educazione è presa in 
un'università? Questa è una veduta estremista che 
contraddice la Bibbia, e mostrerò di seguito che non ci sono 
maggiori pericoli per un cristiano che frequenta 
un'università di quanti non ci siano per uno che frequenta 
una scuola professionale, una scuola commerciale o una 
scuola tecnica. 


Vorrei menzionare che molti Testimoni in Italia sono rimasti 
scioccati dal discorso di Lösch. E ci sono state molte 
discussioni e commenti negativi dopo il discorso. 


Il membro del CD D. H. Splane ha tenuto un discorso come 
sorvegliante di zona nei Paesi Bassi e in Belgio nel 2005. Ha 
usato Davide, Golia e Saul come illustrazioni per indicare 
che ognuno di noi deve combattere contro i suoi giganti. 
Uno dei “giganti” contro cui dobbiamo combattere, secondo 


le parole di Splane, sono i problemi economici. Sulla base 
delle parole di Splane, era evidente che alcuni Testimoni 
avevano citato l'articolo equilibrato della Torre di Guardia 
sull'istruzione superiore del 1992. Su questo scenario, 
Splane disse: 


[68] 


«Migliaia di nostri fratelli affrontano il gigante dei problemi 
economici. Il mondo li fa lavorare per lunghe ore. | genitori 
vogliono il meglio per i loro figli. Usiamo l'armatura di Saul o 
seguiamo la via di Geova? II mondo dice che la risposta è 
l'istruzione superiore. Alcuni trascorrono quattro, sei o 


addirittura otto anni a perseguire /‘istruzione superiore del 
mondo. 


Il 

risultato: 
vengono 
effettivamente 
esclusi 


dall'organizzazione e dalla congregazione di Geova per quel 
periodo di tempo. 


«Nel 1992 l'organizzazione di Geova pubblicò dei consigli. 


La Torre di Guardia del 1° novembre 1992 aveva un 
interessante articolo sull'educazione. Il punto era che 
avremmo dovuto avere una veduta equilibrata 
dell'istruzione. È 


interessante notare che le parole “istruzione superiore” non 
sono mai apparse in quell'articolo; ha usato il termine 
“istruzione supplementare”. Ciò significa un breve corso di 
forse alcuni mesi o addirittura di un anno, o forse un po' più 
lungo, al fine di prendersi adeguatamente cura delle loro 
esigenze. Vediamo la saggezza di quel consiglio? Oggi, 
milioni di laureati sono senza lavoro. A Parigi, si dice che non 
si possa trovare un idraulico. Sì, molti hanno una laurea in 
informatica, ma quando scoppiano i tubi, una laurea in 
informatica non li risolve!» (Il corsivo è mio.) Splane usa lo 
stesso linguaggio tendenzioso che troviamo nella letteratura 
riguardo all'istruzione superiore, come mostrerò di seguito. 
Notate l'espressione sfavorevole “l'istruzione superiore de/ 
mondo”. (Il corsivo è mio.) | cristiani non devono far parte 
del mondo, quindi le parole di Splane indicano che 
l'istruzione superiore non è per i cristiani. 


Splane ha affermato che le parole “istruzione superiore” non 
sono mai apparse in quell'articolo del 1992. Questo è 
sbagliato. Nel paragrafo 18 a pagina 20, l'articolo dice: 


«Questa rivista ha sottolineato i pericoli dell'istruzione 
universitaria, e a ragione, perché spesso quest’ultima è in 
gran parte in contrasto con il “sano insegnamento” della 
Bibbia. (Tito 2:1; 1 Timoteo 6:20, 21)» [La rivista in inglese 
usa le parole 


“higher education”, vale a dire “istruzione superiore”, 
mentre nell'edizione italiana si è usato “istruzione 
universitaria”, ndt]. 


Dopo 
queste 


parole, 


l'articolo 
parla 

di 
“un'istruzione 


supplementare” [69] e il contesto mostra che questa 
espressione si 


riferisce principalmente agli studi in un'università o in un 
college. 


Il modo in cui Splane ha presentato i risultati dell'istruzione 
superiore è al tempo stesso prevenuto e fuorviante. Come 
mostrerò di seguito, è assolutamente sbagliato affermare 
che i Testimoni che perseguono l'istruzione superiore 
“vengono effettivamente esclusi dall'organizzazione e dalla 
congregazione di Geova” per il periodo in cui frequentano 
l'università o il college. Ciò dimostra che ciò che riporta 
Splane, è solo un sentito dire e che lui stesso non ha idea di 
come siano gli studi universitari. 


Mentre studiavo lingue semitiche all'Università di Oslo dal 
1985 e conseguivo il dottorato nel 2004, ero sorvegliante 
che presiede in una congregazione di 120-140 proclamatori, 
ero un membro molto attivo del Comitato Ospedaliero di 
Assistenza Sanitaria di Oslo e la mia media di servizio sul 
campo era più di tre volte superiore alla media della 
congregazione. La ragione di questa intensa attività 
teocratica era che uno studente in un'università ha 
sostanzialmente più tempo libero di un artigiano che lavora 
a tempo pieno. Lo mostrerò di seguito. 


Quando ho studiato lingue semitiche, avevo due lezioni di 
90 


minuti ciascuna a settimana all'Università per 14 settimane 
in autunno e 16 settimane in primavera. Quando ho studiato 
latino e greco, ho avuto quattro lezioni alla settimana di 90 
minuti ciascuna. 


Se usiamo come paragone il numero di ore di latino e greco, 
uno studente trascorre 180 ore all'università all'anno. Ciò 
dimostra che anche uno studente che segue tutte le lezioni, 
trascorre solo poche ore ogni settimana all'Università per 30 
settimane all'anno, e quindi ci sono 22 settimane senza 
insegnamento. Questo programma mostra che la maggior 
parte degli studi di uno studente vengono effettuati a casa o 
in biblioteca nel momento scelto dallo studente. E 


poiché lo studente può pianificare il proprio tempo, non c'è 
assolutamente alcun motivo per cui i suoi studi debbano 
mettere a repentaglio le attività teocratiche. Per fare un 
confronto, un artigiano norvegese trascorre 1.470 ore (35 
ore a settimana per 42 settimane) all'anno nel suo lavoro 
secolare. [70] 


Per scoraggiare ancora di più l'istruzione superiore, Splane 
ha affermato che “Oggi, milioni di laureati sono senza 
lavoro.” Se uniamo diversi paesi, le parole di Splane sono 
vere. Ma non ha detto 


che molte più persone con solo l'istruzione primaria o 
superiore sono senza lavoro in questi stessi paesi. Negli 
ultimi 20 anni, ci sono stati diversi problemi economici e alta 
disoccupazione in Europa, e in misura minore in 
Scandinavia. Ciò che è assolutamente certo è che le persone 
con una buona istruzione hanno maggiori possibilità di 
ottenere un lavoro rispetto alle persone non istruite quando 
la disoccupazione è alta. Quindi le parole di Splane sono 
fuorvianti, davvero. 


Ad esempio, gli operatori sanitari (infermieri, medici, ecc.) 
troveranno sempre un lavoro. Lo stesso vale per ingegneri 
informatici e tecnici, economisti, insegnanti nelle scuole 
ordinarie e superiori, ingegneri civili e un numero 
significativo di altre professioni basate su studi universitari. 
È vero, coloro che hanno studiato solo filosofia e altre 
materie altamente teoriche a volte hanno difficoltà a trovare 
lavoro. Stimo però che meno del 5% delle materie insegnate 
all'Università di Oslo e alla Hggskolen Kristiania (il Collegio 
di Kristiania) hanno solo un lato teorico e non pratico. Quindi 
i 50.000 


studenti di questi due istituti di istruzione superiore hanno 
buone possibilità di trovare un lavoro dopo la laurea. Più 
avanti descriverò la situazione di 25 Testimoni che hanno 
perseguito l'istruzione superiore mentre erano membri attivi 
della stessa congregazione in cui mi trovavo io. 


Motivi per non scegliere l'istruzione superiore (2005) 
La Torre di Guardia del 1° ottobre 2005 ha espresso uno 
spirito molto diverso dallo spirito nell'articolo del 1992. 
L'articolo del 1992 


ha discusso i pericoli dell'istruzione superiore ma ha 
mostrato allo stesso tempo che potevano esserci situazioni 
in cui era saggio scegliere l'istruzione superiore e che 
nessuno dovrebbe criticare tale decisione. L'articolo del 
2005 parlava fortemente contro l'istruzione superiore e, 
purtroppo, le ragioni fornite erano discutibili e sbagliate. 


| seguenti motivi sono stati indicati nell'articolo: 


1) L'istruzione superiore è perseguita per diventare ricchi e 
influenti (pagina 28, §9) [ Torre di Guardia 1/10/2005, ndt]: 


«Un articolo del New York Times osservava: “L'istruzione 
superiore è sempre stata considerata una ‘fabbrica di 


opportunità’. Ora certifica la differenza tra chi è ricco e chi 
non lo 


è”. In altre parole, l'istruzione più elevata sta diventando 
rapidamente una prerogativa dei più ricchi e potenti, un 
mezzo attraverso il quale essi garantiscono anche ai propri 
figli ricchezza e potere. Sono queste le mete che i genitori 
cristiani dovrebbero scegliere per i loro figli?» 


2) Se si persegue l'istruzione superiore, si fa avanzare il 
sistema attuale (pagina 28, §10): 


«Anche dove l'istruzione universitaria è gratuita ci possono 
essere dei risvolti negativi. Ad esempio, un servizio del Wall 
Street Journal riporta che in una nazione del Sud-Est asiatico 
il governo sostiene un “sistema scolastico piramidale, che 
spinge deliberatamente gli studenti migliori verso l'apice”. 
All’“apice” ci sono le istituzioni universitarie d'élite, come le 
università di Oxford e Cambridge in Inghilterra, la Ivy 
League negli Stati Uniti, e altre. Perché i governi fanno 
programmi così a lungo termine nel campo dell'istruzione? 
“Per incentivare l'economia nazionale”, dice il servizio. 
L'istruzione sarà anche gratuita, ma il prezzo che si paga è 
una vita spesa a sostenere questo sistema di cose. Anche se 
tale modo di vivere è ambito nel mondo, i genitori cristiani 
vogliono questo per i loro figli?» 


3) Gli studenti sperimentano la pressione del tempo (pagina 
29, 


812): 


«Oltre all'ambiente negativo, si consideri lo stress dovuto 
allo studio intenso e agli esami. Ovviamente gli studenti 
devono studiare per passare gli esami. Molti devono anche 
svolgere un lavoro part time. Tutto questo comporta un 


notevole dispendio di tempo e di energie. Cosa rimane per le 
attività spirituali? 


Quando la pressione sale, a cosa si rinuncia? Gli interessi del 
Regno rimangono al primo posto o vengono trascurati?» 


4) Gli studenti sono esposti a un'influenza negativa (pagina 
30, 


§13): 


«Naturalmente immoralita sessuale e altri comportamenti 
errati, cosi come lo stress, non si trovano esclusivamente nei 
Campus universitari e nei college. Molti ragazzi del mondo 
comunque li considerano semplicemente parte della vita di 
uno studente, e non si preoccupano più di tanto. Un genitore 
cristiano dovrebbe esporre di proposito il proprio figlio a 
influenze del genere per quattro anni o più?» 


5) L'istruzione universitaria ha scarso valore in relazione 
all'ottenimento di un buon lavoro (riquadro, pagina 29): 


«Considerando questi dati, sempre più educatori si chiedono 
quanto sia importante l’istruzione superiore oggi.» 


LE FONTI SONO STATE CITATE FUORI DAL LORO 
CONTESTO 


Ho studiato attentamente le fonti utilizzate nell'articolo del 
2005 e nessuna di queste fonti è trattata in modo equo. 
Questo fatto mette in cattiva luce l'autore dell'articolo e 
coloro che lo hanno verificato. 


Ragione numero 1): egli travisa l'origine della citazione. 
L'autore non parla dell'obiettivo dell'istruzione superiore, 
che questo obiettivo è quello di “diventare ricchi e influenti 


in questo sistema”. Non parla di obiettivi ma di opportunità. 
Sta solo discutendo su come aiutare un maggior numero di 
giovani di famiglie che non sono così ricche a ottenere 
un'istruzione in grado di offrire loro un buon lavoro. Dice che 
spera che la “crisi” nell'istruzione possa causare 
“cambiamenti nell'istruzione superiore così da rendere più 
facile agli adolescenti che non provengono da ambienti 
benestanti di ottenere l'istruzione necessaria per competere 
per quei lavori.” 


L'articolo parla dei college negli Stati Uniti, ma la situazione 
è diversa in Scandinavia e in altri paesi. Ad esempio, i 
30.000 studenti dell'Università di Oslo provengono da tutti i 
livelli della società e sono sicuro che la maggior parte degli 
studenti proviene da famiglie non ricche. Coloro che 
studiano per diventare insegnanti della scuola materna, 
insegnanti della scuola elementare, infermieri, bibliotecari, 
fisioterapisti, ingegneri, tecnici informatici o farmacisti, nella 
maggior parte dei casi, non iniziano gli studi con un piano 
per diventare ricchi. 


Ciò che i membri del CD non capiscono è che le professioni 
menzionate e altre quattrocento professioni non rendono le 
persone ricche; sono lavori normali e la retribuzione è allo 
stesso livello, o anche un po' inferiore della retribuzione di 
un idraulico o di un elettricista. 


Quando il $9 dell'articolo della Torre di Guardia, basato sulla 
citazione, conclude che l'istruzione superiore sta diventando 
qualcosa solo per le persone ricche e influenti, questo non è 
assolutamente ciò che dice l'articolo in origine. L'articolo 
mostra che i genitori ricchi spendono molti soldi per aiutare i 
loro figli a ottenere i migliori corsi universitari, mentre 
questo è più difficile per coloro che sono più poveri. | 
funzionari universitari stanno discutendo su come porre 
rimedio a questa situazione. Su questo sfondo, la domanda: 


“Sono queste [diventare ricchi e influenti] le mete che i 
genitori cristiani dovrebbero scegliere per i loro figli?”, si 
basa su una premessa errata e la domanda sta portando 
fuori strada i lettori. In realtà, la domanda sta manipolando i 
lettori. Questo perché il messaggio del paragrafo nella Torre 
di Guardia è: le persone perseguono l'istruzione superiore 
per essere ricchi e influenti. 


Diventare ricchi e influenti è sbagliato per i cristiani, 
pertanto i cristiani non possono perseguire l'istruzione 
superiore. 


Ragione numero 2): di nuovo l'articolo travisa la sua fonte. 
Si fa riferimento a un paese in Asia in cui l'istruzione non 
costa molto denaro. Il prezzo di questa istruzione gratuita, 
secondo il $10, è che gli studenti devono dedicare la propria 
vita a lavorare per l'attuale ordine mondiale. Sono 
abbastanza sicuro che gli studenti di questo paese non 
firmino un contratto che li vincoli a una determinata 
professione per il resto della loro vita. Ma quando 
completano gli studi, possono scegliere la loro occupazione. 
Questa è la situazione in Scandinavia e in tutti i paesi del 
mondo libero. Stimo che molto più del 90% degli oltre 
quattrocento studi diversi presso il College di Oslo e 
l'Università di Oslo conducano a lavori normali, come quelli 
sopra menzionati. | laureati non si dedicano al lavoro per 
l'attuale ordine mondiale, non più di quanto facciano un 
idraulico o un elettricista. 


La conclusione del $10 è che l'obiettivo dell'istruzione 
superiore è raggiungere la vetta. Ma questa è una 
generalizzazione che, in molti 


o nella maggior parte dei casi, non è vera. Quindi quando il 
paragrafo chiede: “Anche se tale modo di vivere 
[raggiungere la cima e dedicarsi a lavorare per questo 


ordine mondiale] è ambito nel mondo, i genitori cristiani 
vogliono questo per i loro figli?”, anche questa premessa è 
falsa e il lettore viene nuovamente manipolato e portato ad 
avere una veduta negativa dell'istruzione superiore. 


Ragione numero 3): in alcuni casi può essere parzialmente 
Vero. 


In relazione con gli esami, ovviamente è necessario uno 
studio approfondito, ma la pressione non è più alta che al 
liceo o in un lavoro come quello di un artigiano, dove 
particolari lavori devono essere finiti in un tempo limitato. 
Se l'apprendimento è dilatato durante tutto l'anno, non vi è 
alcuna pressione. 


Ciò che è fuorviante in relazione al punto 3) è la 
generalizzazione che viene fatta: la pressione in relazione 
con gli studi e con gli esami, e lo stress a causa della 
necessità di avere un lavoro part-time fa parte della vita di 
uno studente. Pertanto, c'è poco tempo per le attività 
spirituali. Sopra, ho citato la mia esperienza di studente. 


Non ho usato più di 180 ore all'anno per frequentare le 
lezioni all'università, mentre un artigiano può usare fino 
1.470 ore nel suo lavoro. 


Sono stato un membro della congregazione Majorstua di 
Oslo, in Norvegia, per 35 anni. La congregazione ha 
l'Università di Oslo nel suo territorio e, nel corso degli anni, 
molti giovani Testimoni si sono trasferiti nella nostra 
congregazione per studiare all'Università. 


Durante questi 35 anni, 25 membri della congregazione si 
sono laureati all'Università. Tutti i 25 studenti, tranne uno, 
partecipavano regolarmente alle riunioni e avevano un 

programma di predicazione equilibrato. C'erano 16 maschi 


tra gli studenti e, per quanto ne so, oggi servono tutti come 
anziani nelle loro congregazioni. Pertanto, la 


“pressione” dell'istruzione superiore non deve per forza 
intralciare con il programma teocratico equilibrato di una 
persona. 


La ragione numero 4) afferma che l'immoralità e i 
comportamenti scorretti fanno parte delle università e dei 
college così come di tutti i tipi di ambienti, ma poi l'articolo 
dice che molti studenti vedono questo come una parte 
naturale della vita di uno studente. Dopo ciò, l'articolo 
generalizza di nuovo dicendo: la vita di uno studente è così! 


Quindi, in base alla generalizzazione, l'articolo chiede: 
Perché i 


genitori dovrebbero esporre i loro figli a questa cattiva 
influenza per diversi anni? 


La premessa per la domanda è insostenibile. Innanzitutto, gli 
studenti vedono il sesso libero come qualcosa di naturale, 
ma questo è vero anche per la maggior parte delle altre 
persone mondane. Quindi, questa influenza all'università 
non è peggiore di qualsiasi altra parte del mondo. In 
secondo luogo, non è vero che gli studenti dell'Università di 
Oslo vedano l'illegalità e il cattivo comportamento come una 
parte naturale della vita studentesca. 


Sono abbastanza sicuro che questo non è il caso neanche in 
altre università scandinave. In terzo luogo, uno studente non 
deve socializzare con altri studenti se non lo desidera. Lo 
studente può frequentare lezioni di persona e studiare a 
casa con pochi contatti con altri studenti. Oppure può 
saltare tutte le lezioni e studiare a casa e via Internet, senza 
alcun contatto con altri studenti. 


Tuttavia, in una certa situazione, la questione numero 4) 
potrebbe anche essere pertinente, ad esempio se uno 
studente vive nel campus insieme ad altri studenti. Ma 
questo non è necessario per uno studente Testimone. 
Vivendo nel campus, potrebbe essere esposto a influenze 
negative. Ma quelli che vivono fuori dal campus hanno meno 
contatti con gli altri studenti rispetto, ad esempio, agli 
alunni delle superiori con altri compagni di classe. Quindi, 
quando il 


§13 chiede: “Un genitore cristiano dovrebbe esporre di 
proposito il proprio figlio a influenze del genere [immoralità 
e comportamento scorretto] per quattro anni o più?”, la 
premessa è di nuovo sbagliata. 


Il lettore ha un motivo in più per disprezzare l'istruzione 
superiore. 


La ragione numero 5) invece mi fa pensare a Giacomo 3:1 


(TNM87): “Non molti di voi divengano maestri, fratelli miei, 
sapendo che riceveremo un più grave giudizio.” La 
conclusione nel riquadro a pagina 29 dopo che sono state 
presentate quattro referenze è: 


« Considerando questi dati, sempre più educatori si 
chiedono quanto sia importante l'istruzione superiore oggi.» 
Questa conclusione è errata, davvero. Come già accennato, 
ho letto tutti e quattro gli articoli citati dalla Torre di Guardia 
e il valore dell'istruzione superiore non è messo in dubbio in 
nessuno di essi. Al contrario, lo scopo degli articoli è quello 
di migliorare l'istruzione superiore e renderla più mirata in 
relazione alla necessità dei futuri lavoratori istruiti. 


L'articolo di Newsweek non dice che l'istruzione superiore 
non ha valore, ma dice che un'istruzione universitaria in un 
college meno conosciuto può dare buoni lavori quanto 


farebbe l'istruzione di un'università d'élite. L'articolo dell’ 
American Educator afferma: 


“Incoraggiare gli studenti a frequentare l'università 
nonostante la loro scarsa preparazione accademica è una 
pratica basata in parte sul presupposto che tutti i lavori 
dignitosi richiedono un'istruzione universitaria.” L'articolo 
mostra che “oltre il 40% dei laureandi delle scuole superiori 
non ha abilità matematiche di prima superiore e il 60% 
manca di abilità di lettura di prima superiore.” Quindi, è 
meglio acquisire queste abilità piuttosto che iniziare 
un'istruzione universitaria senza di esse. La conclusione era 
che i lavori dignitosi possono essere acquisiti solo da coloro 
che hanno tali capacità. 


L'autore non mette in discussione il valore dell'educazione 
universitaria, ma mostra che questa educazione ha poco 
valore per coloro che non hanno le competenze di prima 
superiore. 


L'articolo del Time parla delle persone tra i 18 e i 25 anni, 
tra l'adolescenza e l'età adulta, e come possono ottenere un 
lavoro in base alla loro istruzione. L'articolo afferma che 
molte università non aiutano i loro studenti a “essere pronti 
per i lavori nel mondo reale”, ma sottolinea anche che molti 
college hanno iniziato a porre rimedio a questa situazione. 
L'articolo critica la qualità di alcuni studi universitari, ma 
non mette in discussione il valore di questi studi. 


L'articolo di The Futurist mostra che le scuole stanno 
educando più persone in determinati campi di quanti ce ne 
siano in questi settori. Questo è lo sfondo delle parole: 
“Stiamo educando le persone per degli avvenire sbagliati”. 
L'articolo non mette in dubbio il valore dell'istruzione 
superiore, ma sottolinea che è necessario rendere questa 
istruzione più specializzata al fine di coprire le esigenze dei 


datori di lavoro in futuro. Quindi, non vi è assolutamente 
alcuna base per l'affermazione della Torre di Guardia 
secondo cui sempre più educatori nutrono seri dubbi sul 
valore dell'istruzione superiore! 


In tutte le aree della società moderna, c'è bisogno di 
persone istruite negli istituti superiori. Un ospedale ha 
bisogno di infermieri, specialisti dei raggi X e medici; le 
forze di polizia hanno bisogno di agenti di polizia e avvocati; 
gli asili hanno bisogno di educatori per 


bambini piccoli; le scuole e le scuole superiori hanno 
bisogno di insegnanti; gli studi commerciali hanno bisogno 
di avvocati, commercialisti, economisti, specialisti 
informatici, ingegneri e persone che padroneggiano lingue 
diverse. In tutte le aree della nostra società — in aree che 
non contraddicono la Bibbia e i suoi principi — c'è un 
grande bisogno di persone con un'istruzione superiore. È 
vero, c'è anche un grande bisogno di artigiani e lavoratori 
con abilità pratiche, ma questa necessità non mette in 
discussione il valore dell'istruzione superiore. Sono certo che 
nessun educatore norvegese o scandinavo abbia seri dubbi, 
o ha anche piccoli dubbi, sul valore dell'istruzione superiore. 
Ma come hanno fatto gli autori dei quattro articoli che 
discutono del sistema educativo americano, sono sicuro che 
alcuni educatori scandinavi hanno riscontrato debolezze nei 
sistemi educativi anche in Scandinavia. Le debolezze 
dovrebbero essere risolte, ma le debolezze non mettono in 
discussione il valore del sistema stesso educativo. 


Dobbiamo anche tenere presente che alcune delle 
osservazioni degli articoli citati potrebbero adattarsi agli 
Stati Uniti, ma non alla Scandinavia e ad altri paesi. Non è 
vero per la Scandinavia, ad esempio, ciò che dice l' 
American Educator, ovvero che è sufficiente essere in grado 
di leggere, scrivere e calcolare al livello della prima 


superiore per ottenere un lavoro dignitoso. L'istruzione 
decennale richiesta dalla legge in Norvegia non aiuterà i 
giovani a trovare un lavoro dignitoso e anche il curriculum 
scolastico standard di tre anni senza specializzazione ti darà 
solo un lavoro come lavoratore non specializzato, ad 
esempio in un ufficio, in un supermercato o come bidello. 
Poiché il tasso di disoccupazione è stato molto basso in 
Norvegia, la maggior parte delle persone è stata in grado di 
trovare un lavoro. Ma Aftenposten, il più grande quotidiano 
norvegese, ha recentemente scritto che i lavoratori non 
qualificati sono i perdenti. A causa dei grandi cambiamenti 
tra le società commerciali e la società in generale, sono i 
primi a perdere il lavoro e in futuro un numero sempre 
maggiore di lavoratori non qualificati in Norvegia perderà il 
lavoro. Quando ciò è vero in Norvegia, quanto più è vero, ad 
esempio, nell'Europa meridionale, dove il tasso di 
disoccupazione è eccessivamente alto. 


Mentre questo manoscritto veniva completato, si verificò la 
pandemia di Coronavirus Covid-19. Un gran numero di 
aziende in tutti i paesi in cui si verificherà la pandemia 
saranno fallite e i dipendenti perderanno il lavoro. Quando la 
vita tornerà relativamente normale, chi del gran numero di 
disoccupati troverà lavoro? Prima di tutti saranno le persone 
istruite e gli artigiani con certificati. Le persone che hanno 
solo la scuola elementare o superiore avranno difficoltà a 
trovare lavoro quando ci saranno molte più persone 
disoccupate rispetto a quelle disponibili. Quindi, un gran 
numero di Testimoni pagherà un prezzo elevato a causa 
della veduta estremista del CD riguardo all'istruzione 
superiore. 


Come può l'articolo della Torre di Guardia del 2005 
sull'istruzione superiore essere così completamente 
sbagliato e fuorviante? Un esaminatore agli esami di 
studenti di università diverse dalla propria è addestrato sia 


per valutare ciò che uno studente ha scritto, sia sulla 
formazione di ciò che ha scritto. A causa della mia 
esperienza come esaminatore, ho la seguente teoria: la 
persona che ha scritto l'articolo era alla ricerca di prove che 
l'istruzione superiore fosse negativa, ma non aveva mai 
frequentato un college o un'università e non aveva alcuna 
conoscenza diretta del college o della vita universitaria. 
Pertanto, quando ha trovato diverse cose “cattive”, è stato 
felice, ma non è stato in grado di valutare le informazioni nel 
suo contesto reale. Per questo motivo, ha presentato punti di 
vista fuorvianti e falsi. 


Vorrei aggiungere che lo scrittore non avrebbe nemmeno 
potuto partecipare e superare un corso elementare che 
tratta su come scrivere articoli, l'etica degli scrittori e come 
gestire correttamente le fonti. Quindi la mia opinione è che 
sia il forte pregiudizio dello scrittore contro l'istruzione 
superiore, sia la sua incompetenza, hanno contribuito al 
cattivo risultato. 


Nel 2011, c'è stato un corso per anziani e una parte del 
corso ha trattato di quanto fosse dannosa l'istruzione 
superiore. Una lettera del 28 marzo 2012 conteneva un 
promemoria di questo corso. Della lettera di due pagine, una 
e un quarto di pagina hanno discusso dell'istruzione 
superiore. La lettera diceva: 


«Perseguire l'istruzione superiore non porta la persona solo 
ad avere cattive associazioni, ma il risultato è spesso che la 
sua fede in Geova Dio e la Bibbia viene distrutta. ... | fratelli 
nominati devono essere esempi in relazione al seguire il 
consiglio sull'istruzione superiore impartita dallo schiavo 
fedele e discreto e dal suo corpo direttivo. Un anziano, un 
servitore di ministero o un pioniere saranno qualificati per 
continuare a servire nella nomina se lui, sua moglie o i suoi 


figli perseguono l'istruzione superiore? Ciò dipende dalle 
circostanze e da come gli altri lo vedono.» 


Se una persona con una nomina o la sua famiglia 
perseguono l'istruzione superiore, il corpo degli anziani deve 
considerare otto domande diverse. Queste domande 
includono le sue motivazioni, se è una persona spirituale, se 
mette al primo posto gli interessi del Regno e se partecipa 
regolarmente alle riunioni. Queste sono domande naturali 
che verranno sempre poste in relazione alla nomina di un 
anziano, un servitore di ministero e un pioniere. Inoltre, ci 
sono due domande che rendono difficile per una persona 
nominata continuare il suo servizio se lui o la sua famiglia 
studiano in un'università. 


«1) Rispetta ciò che lo schiavo fedele e discreto ha detto 
riguardo ai pericoli dell'istruzione superiore? (3 Giov. 9) 


«2) Come lo vede la congregazione?» 


Dal momento che la letteratura della Torre di Guardia dal 
2005 in poi e il corso per anziani nel 2011 hanno dipinto un 
quadro così negativo dell'istruzione superiore, come 
potevano gli anziani vedere una persona che perseguiva 
l'istruzione superiore come una persona che rispettava ciò 
che lo schiavo fedele e discreto aveva detto sui pericoli 
dell'istruzione superiore? Inoltre, gli anziani avrebbero 
naturalmente trasmesso ai membri della congregazione la 
veduta molto negativa dell'istruzione superiore che avevano 
ottenuto dalla letteratura e dal corso. In considerazione di 
ciò, come potrebbe la congregazione considerare una 
persona che persegue l'istruzione superiore come un buon 
esempio? Quindi, anche se non è stato 


esplicitamente detto che un anziano, un servitore di 
ministero, un pioniere o le loro famiglie non possono 


perseguire l'istruzione superiore, quella sarebbe la logica 
conclusione del consiglio dato dal CD. 


Quanto segue è accaduto in un paese europeo nel 2019: Un 
fratello aveva servito come anziano per 19 anni. Era molto 
attivo nel servizio cristiano ed era un membro del Comitato 
Ospedaliero dell'Assistenza Sanitaria. Aveva anche studiato 
all'università e conseguito un dottorato. Mentre studiava 
all'università, due diversi sorveglianti di circoscrizione 
visitarono la congregazione e collaborarono in modo 
eccellente con questo anziano. Un nuovo sorvegliante di 
circoscrizione ha visitato la congregazione degli anziani nel 
2019 e una delle prime cose che ha fatto è stata quella di 
rimuovere questo fratello dall'essere anziano. Costui istruì 
anche gli altri anziani che al fratello non era permesso 
pregare durante le riunioni della congregazione. Qual era il 
peccato di questo fratello? 


Aveva studiato all'università e non era un buon esempio per 
gli altri. 


Questa situazione mostra che in alcuni casi il corpo degli 
anziani accetta che un anziano persegua l'istruzione 
superiore, ma nella maggior parte dei casi, non è così. 


Continua il cattivo uso delle fonti 


La Torre di Guardia del 15 ottobre 2013 ha discusso 
dell'istruzione superiore. Diversi argomenti sono molto 
sbilanciati e portano fuori strada i lettori. Il paragrafo 13 a 
pagina 15 dice: 


«L'università dà un tale rilievo alla formazione accademica 
che spesso i laureati hanno poca o nessuna preparazione 
professionale e quindi hanno difficoltà a cavarsela nella vita 
reale.» 


Se esaminiamo le materie insegnate nei college e nelle 
università della Scandinavia, vediamo che questa 
affermazione è sbagliata. La maggior parte delle materie 
insegnate ha un lato pratico e gli studenti sono altrettanto 
preparati, o anche più preparati per le realtà della vita, 
rispetto ai carpentieri, idraulici ed elettricisti. Chi può 
giustamente dire che un'infermiera, una maestra d'asilo, 


un'insegnante di scuola, un agronomo, un contabile, un 
ingegnere, un bibliotecario, un tecnico informatico, un 
ergoterapista, un'ostetrica, un ottico, un avvocato, un 
pedagogo, un medico, un dentista, non sono “preparati per 
le realtà della vita”? Il paragrafo 14 


a pagina 16 di questo articolo è particolarmente fuorviante. 
Il paragrafo dice: 


«Quello dell'apostolo Paolo è un caso esemplare. Paolo fu 
educato ai piedi di Gamaliele, maestro della Legge; 
l'istruzione che ricevette sarebbe oggi definita di livello 
universitario. Ma che valore le dava in paragone al privilegio 
di essere schiavo di Dio e di Cristo? “Considero [...] tutte le 
cose una perdita a motivo dell’eccellente valore della 
conoscenza di Cristo Gesù mio Signore”, scrisse. “A motivo 
di lui ho accettato la perdita di tutte le cose e le considero 
come tanti rifiuti, affinché io guadagni Cristo” (Filip. 3:8). Le 
parole dell'apostolo possono senz'altro aiutare i giovani 
cristiani e i loro genitori timorati di Dio a fare scelte sagge in 
materia di istruzione. (Vedi le illustrazioni.)» 


In questo paragrafo, semplicemente si fa un uso improprio 
della Bibbia. È possibile confrontare l'educazione di Paolo ai 
piedi di Gamaliele con la moderna istruzione universitaria, 
ma quando il paragrafo applica le parole di Paolo in Filippesi 
3:8 alla sua istruzione superiore, e di conseguenza, le 
applica all'istruzione superiore moderna, questo significa 


togliere completamente le parole dal loro contesto. Se uno 
prende “tutte le cose” 


nell'espressione “io ... considero tutte le cose come una 
perdita” e applica queste parole all'istruzione superiore, 
devono anche essere applicate alla costruzione di tende, che 
era l'occupazione di Paolo, e, di conseguenza, devono 
riferirsi anche al lavoro degli artigiani moderni. Ma 
ovviamente il CD non lo applicherebbe mai in questo modo. 


Nei versetti da 4 a 7 di Filippesi capitolo 3, Paolo parla della 
sua vita di zelante ebreo circonciso che, dal punto di vista 
della legge, potrebbe essere considerato irreprensibile. 
Questa situazione, che prima era così preziosa per lui, ora la 
considerava un mucchio di 


rifiuti a causa della sua conoscenza di Cristo. Le sue parole 
non hanno assolutamente nulla a che fare con l'istruzione 
superiore, ma sono certo che ciò che Paolo imparò da 
Gamaliele (la sua istruzione superiore) fu di grande aiuto per 
lui nella sua opera di predicazione perché aveva imparato a 
conoscere le Scritture e a come stavano ragionando i capi 
religiosi del suo tempo. Usare le parole di Paolo in Filippesi 
3:8 per mettere in guardia contro l'istruzione superiore è di 
nuovo una manipolazione del lettore. 


Alla fine del paragrafo, c'è un riferimento alle immagini a 
pagina 15. Questo è un esempio di una tendenza che 
vediamo in molte discussioni sull'istruzione superiore e 
riferimenti all'istruzione superiore nella nostra letteratura 
dal 2005 in poi. | disegni presentano l'istruzione superiore 
come l'opposto di una vita cristiana equilibrata e vengono 
messe in discussione le motivazioni di chi persegue 
l'istruzione superiore. Ma la verità è che l'istruzione 
superiore può essere un vantaggio per un cristiano in 


relazione alla sua vita e al suo servizio, come dimostra 
anche l'articolo del 1° 


novembre 1992. 
DISCREDITARE LE PERSONE CHE PERSEGUONO 
UN'ISTRUZIONE SUPERIORE 


Gli articoli nella Torre di Guardia del 1° novembre 1992 e 
Svegliatevi! dell'8 marzo 1998 incoraggiano i giovani 
Testimoni a fare piani per il servizio a tempo pieno. Tuttavia, 
mostrano anche che nessuno dovrebbe criticare le persone 
che scelgono l'istruzione superiore. In molte occasioni dal 
2005, i motivi di coloro che hanno scelto l'istruzione 
superiore sono stati messi in discussione. Una lettera della 
filiale norvegese del 7 dicembre 2006 a tutti gli anziani dice: 


«L'istruzione in college o universitaria non ci aiuta a 
promuovere gli interessi del Regno. No, al contrario si sarà 
assorbiti nel promuovere i propri interessi. (Matt 6:33)» 


Secondo quest’affermazione, non c'è eccezione: cercare 
l'istruzione superiore è uno sforzo egoistico. Ogni 
proposizione onnicomprensiva è pericolosa e le parole 
dell'autore di questa lettera 


relative all'istruzione superiore rivelano un forte pregiudizio. 
Questo è in realtà un insulto, perché marchia di egoismo 
tutti coloro che perseguono l'istruzione superiore. 


In diverse discussioni nella Torre di Guardia e in altre 
pubblicazioni dopo il 2005, si sono persino messi in dubbio i 
motivi, come è mostrato di seguito. 


La Torre di Guardia del 15 aprile 2008, pagine 3-7, §§9, 10: 


«9 Un altro esempio di qualcosa di utile che può perdere il 
suo valore è l'istruzione secolare. Vogliamo che i nostri figli 
abbiano una buona istruzione affinché siano in grado di 
guadagnarsi da vivere. Cosa ancora più importante, il 
cristiano che ha una buona istruzione riesce meglio a 
leggere e capire la Bibbia, a ragionare sui problemi e trarre 
conclusioni logiche, nonché a insegnare le verità bibliche in 
modo chiaro e persuasivo. Per farsi una cultura ci vuole 
tempo, ma è tempo speso bene. 


«10 Che dire però dell'istruzione superiore che si riceve al 
college o all'università? Un'idea diffusa è che sia 
indispensabile per riuscire nella vita. Tuttavia molti che 
intraprendono tali studi finiscono per riempirsi la mente di 
idee deleterie. Per ricevere tale istruzione si sprecano 
preziosi anni della gioventù che si potrebbero usare meglio 
nel servizio di Geova. (Eccl. 12:1) Forse non c'è da stupirsi 
se, nei paesi dove molti hanno conseguito questo tipo di 
istruzione, quelli che credono in Dio hanno raggiunto il 
minimo storico. Anziché cercare la sicurezza nell'istruzione 
superiore di questo mondo, il cristiano confida in Geova. — 
Prov. 3:5.» 


Ancora una volta vediamo un autore molto sbilanciato. La 
definizione della parola “propaganda” è: 


«Idee, 

fatti 

O 
affermazioni 
accusatorie 


diffuse 


deliberatamente per promuovere la propria causa 0 
danneggiare una causa opposta (Merriam-Webster).» 


Per diffondere la propaganda, bisogna avere un programma, 
ma quasi non vedo nessun programma negli insegnamenti 


dell'Università di Oslo. L'evoluzione contraddice le credenze 
bibliche e cristiane e la maggior parte degli studenti e degli 
insegnanti ritiene che si sia verificata un'evoluzione 
organica, ma ci sono pochissimi moduli di studio 
all'Università di Oslo in cui l'evoluzione fa parte del piano di 
studi. Lo schema etico degli autori suggerisce che quando 
viene data una caratteristica di un sistema o di 
un'istituzione, questa caratteristica dovrebbe adattarsi a 
gran parte del sistema o dell'istituzione e non essere solo 
un'eccezione. Le università non diffondono propaganda 
dannosa! E se l'evoluzione organica è vista come tale, è solo 
una piccola parte di ciò che insegnano le università. 


D'altro canto, l'insegnamento del CD in materia di istruzione 
superiore si adatta perfettamente alla definizione di 
propaganda, come indicato sopra. Gli articoli sulla Torre di 
Guardia del 2005 e 2013 che ho discusso contengono 
diverse affermazioni accusatorie che sono state prese fuori 
dal contesto e queste accuse hanno un programma: 
mostrare che ci sono grandi problemi e pericoli con 
l'istruzione superiore (per promuovere la propria causa) e 
asserire che coloro che difendono l'istruzione superiore 
hanno torto (danneggiare una causa opposta). 


Un'altra accusa è che “Per ricevere tale istruzione si 
sprecano preziosi anni della gioventù che si potrebbero 
usare meglio nel servizio di Geova.” Le parole “tale 
istruzione” si riferiscono all'istruzione superiore, ma direbbe 
l'autore che i quattordici anni e mezzo richiesti per ottenere 


un certificato di elettricista “sprecano preziosi anni della 
gioventù”? Non ho mai visto che la letteratura della Società 
Torre di Guardia critica la lunga formazione degli artigiani. 


La tecnica usata qui è di mettere l'istruzione superiore in 
contrasto con il “servizio di Geova”. Ho lasciato gli studi di 
ingegneria e ho iniziato come pioniere sei mesi dopo il mio 
battesimo, e ho continuato il servizio a tempo pieno per 15 
anni e quando parlo con i giovani Testimoni, li incoraggio a 
prendere in considerazione il servizio a tempo pieno. 
Tuttavia, se guardiamo alla situazione, la maggior parte dei 
giovani Testimoni non diventa pionieri quando 


sono adolescenti o hanno poco più di vent'anni. Trascorrono 
alcuni anni in una scuola professionale, una scuola 
commerciale o una scuola tecnica per imparare un mestiere 
o una professione in modo che possano prendersi cura di se 
stessi e di una famiglia futura. È 


molto sbagliato criticare la scelta di queste persone e porre 
la loro scelta in contrasto con l'uso dei “preziosi anni della 
gioventù ... nel servizio di Geova”. Alcuni giovani 
perseguono l'istruzione superiore ed è sbagliato mettere 
questa educazione in contrasto con il 


“servizio di Geova”. 


Gli adolescenti e i giovani sono diversi in relazione alla loro 
forza e maturità fisica e psichica. Pertanto, se una persona 
decide di utilizzare i suoi “preziosi anni della gioventù” per 
apprendere un mestiere o una professione, compresa 
l'istruzione superiore, per diventare un'infermiera o un 
insegnante di scuola, non dovrebbe essere criticato. Possono 
servire Geova con tutto il cuore mentre apprendono la loro 


istruzione. 


Anche l’ultima frase è prevenuta, e infatti vi leggiamo: 


«Anziché cercare la sicurezza nell'istruzione superiore di 
questo mondo, il cristiano confida in Geova.» 


Ancora una volta, viene utilizzata la stessa tecnica: 
Perseguire l'istruzione superiore equivale a cercare sicurezza 
in questo mondo e coloro che lo fanno non confidano in 
Geova. Questa è semplicemente un'assurdità! Un Testimone 
che studia in un'università per diventare bibliotecario, 
tecnico informatico e ottico, o un ragioniere, non manca di 
fiducia in Geova, poiché la citazione racchiude anche un 
idraulico, un saldatore, un elettricista, un carpentiere, o un 
sarto. Queste professioni basate su uno studio universitario 
sono professioni normali che non danno una retribuzione più 
elevata o una sicurezza superiore rispetto alle professioni 
non universitarie. 


All'interno della cornice sottostante ci sono due esempi della 
congregazione Majorstua di Oslo che mostrano che questi 
giovani non hanno ‘sprecato preziosi anni della gioventù’ 
perseguendo l'istruzione superiore. 


Una giovane sorella era cresciuta in una famiglia di 
Testimoni e i suoi genitori l'avevano incoraggiata a diventare 
pioniera dopo il liceo. 


Aveva una veduta positiva del servizio cristiano, ma quando 
finì il liceo all'età di 18 anni e non sentiva di essere 
abbastanza matura per iniziare immediatamente a fare la 
pioniera. Invece, ha pianificato il servizio a tempo pieno in 
un secondo momento, e ha iniziato uno studio universitario 
di tre anni per diventare un'infermiera. Il suo pensiero era 
che avere un certificato come infermiera le avrebbe dato un 
lavoro in qualsiasi parte del paese. Mentre studiava, 
frequentava regolarmente le riunioni, commentava alle 
adunanze e aveva un buon servizio. Dopo essersi laureata 
come infermiera, si è sposata e lei e suo marito si sono 


trasferiti in un posto in cui il bisogno era grande. Ha 
ottenuto immediatamente un lavoro, ma lui, il cui lavoro era 
la riparazione di motori, ha dovuto aspettare sei mesi prima 
di ottenere un lavoro. Più tardi questa coppia ha prestato 
servizio in un paese straniero dove il bisogno è grande. Dire 
che questa giovane sorella ha solo considerato i propri 
interessi e ha sprecato preziosi anni giovanili e che la sua 
educazione non l'ha aiutata a servire meglio Geova è 
assolutamente sbagliato. Se avesse iniziato a fare la pioniera 
a 18 anni, quando sentiva di non poter gestire questo 
servizio, il risultato avrebbe potuto essere un risultato 
negativo. 


Una giovane sorella sposata era anche pioniera. Un giorno 
quando lei ed io lavorammo insieme al ministero, disse che 
pensava di smettere di fare la pioniera per studiare 
all'università per diventare un'infermiera. Il motivo era la 
salute di suo marito, che stava peggiorando. Non avendo 
abilità speciali e rendendosi conto che presto sarebbe 
diventata la capofamiglia della casa, comprese che aveva 
bisogno di alcune abilità professionali. Le ho detto che si 
trattava di una questione di coscienza, quindi non potevo 
darle alcun consiglio su cosa dovesse fare, tranne che 
cercare la guida di Geova. Ha iniziato gli studi e prima di 
laurearsi dopo tre anni, poiché suo marito era così malato 
che era a letto 24 ore al giorno, lei fu pagata per assisterlo 
due ore al giorno mentre per cinque ore lavorava in un 
ospedale. Possiamo dire che la sua decisione di smettere di 
fare la pioniera e acquisire l'istruzione superiore era per i 
suoi interessi egoistici? Stava sprecando preziosi anni 
giovanili? 


Assolutamente no! Ovviamente avrebbe potuto continuare 
come pioniera fino a quando suo marito non si sarebbe 
ammalato gravemente e, successivamente, guadagnare 
denaro come lavoratrice non specializzata. Ma sarebbe stato 


meglio dal punto di vista biblico? Sono passati 20 anni da 
quando si è laureata, e se guardiamo indietro a tutti questi 
anni, il suo investimento di tempo nella sua istruzione e il 
tempo che ha usato come infermiera, le hanno dato più 
tempo libero che se non avesse appreso la sua qualifica e 
lavorato come lavoratrice non specializzata. 


Di seguito sono riportati altri quattro esempi in cui vengono 
messe in discussione le motivazioni di coloro che 
perseguono l'istruzione superiore: 


Dio ci parla per mezzo di Geremia (2010), pagina 45, §7: 


«Un cristiano potrebbe erroneamente pensare che a lui non 
capiterà mai di essere ingannato dal cuore come accadde a 
molti al tempo di Geremia. Ad esempio un uomo potrebbe 
ragionare: ‘Per mantenere la famiglia devo lavorare’. Fin qui 
nulla di strano. Che dire però se questo lo portasse a 
pensare: 


‘Se voglio un lavoro decente devo farmi un'istruzione 
migliore’? 


Anche questo potrebbe sembrare logico, ma potrebbe 
indurlo a concludere: ‘I tempi sono cambiati, se voglio tirare 
avanti e tenermi un lavoro devo andare all'università’. 
Quanto sarebbe facile iniziare a prendere sottogamba i 
saggi ed equilibrati consigli della classe dello schiavo fedele 
e discreto in relazione all'istruzione superiore, e cominciare 
anche a mancare alle adunanze! In questo campo, alcuni si 
sono lasciati pian piano modellare dai ragionamenti e dai 
valori del mondo. (Efes. 2:2, 3) Appropriatamente la Bibbia 
ci avverte: “Non lasciate che il mondo intorno a voi vi 
modelli secondo il suo stampo”. — Rom. 


12:2, Phillips. » 


L'intera discussione qui sopra mostra che il consiglio del CD 
è ben lungi dall'essere equilibrato, come sostiene il libro. La 
maggior parte dei riferimenti viene estratta fuori dal 
contesto e viene data una caricatura ai diversi aspetti 
dell'istruzione superiore. Nella citazione sopra, vediamo di 
nuovo un contrasto fuorviante. Il parere del CD è 


che nessun fratello o sorella dovrebbe perseguire l'istruzione 
superiore, o perlomeno non deve conseguire una laurea o un 
master. Se non segui questo consiglio inizierai “a mancare 
alle adunanze!” 


Come ho mostrato sopra, gli studenti hanno molto più tempo 
libero rispetto ai lavoratori a tempo pieno. Pertanto, non vi è 
alcun motivo per cui il perseguimento dell'istruzione 
superiore dovrebbe far perdere a qualcuno le riunioni. Se 
però uno studente universitario mancasse alle adunanze, 
potrebbe esserci un'altra ragione che non si basa sulla 
mancanza di tempo. Potrebbe essere ad esempio la veduta 
estremista del CD sull'istruzione superiore che induce i 
membri della congregazione a escludere lo studente. Lui o 
lei semplicemente non si sentirebbero più i benvenuti nella 
congregazione. Un mio amico negli Stati Uniti, che è un 
anziano, ha scritto: 


«Ritornando 
alle 
pressioni 
sociali 
interne 


della 


congregazione, la mia preoccupazione è che, in una certa 
misura, 


il 

quadro 
dipinto 
dell'istruzione 
superiore 


nell'organizzazione sia una caricatura e, su questa base, 
molti membri della congregazione hanno una visione 
distorta. Non ho sperimentato questo con me stesso, ma 
posso immaginare, come dici tu, che alcuni studenti 
universitari non si sentano bene alle adunanze a causa di 
questo pregiudizio e, quindi, stanno lontani da esse.» 


Nel corso degli anni ho ricevuto molti segnali dagli anziani 
in Norvegia e all'estero in merito all'istruzione superiore, e 
questi segnali hanno mostrato il forte pregiudizio di questi 
anziani, che si basano sugli scritti del CD. Questo si adatta 
molto bene al punto di vista sopra citato. Ho menzionato 25 
giovani Testimoni nella congregazione Majorstua di Oslo, 
che, per 35 anni, si sono laureati all'Università di Oslo. Tutti, 
tranne uno, partecipavano regolarmente alle riunioni, 
perché si sentivano a casa nella congregazione allo stesso 
modo degli altri membri. 


La Torre di Guardia del 15 giugno 2011, pagine 29-32 dice: 


«Il cristiano ha l'obbligo scritturale di aver cura della 
famiglia, e questo include il provvedere il necessario in 
senso materiale. 


(1 Tim. 5:8) Ma per fare questo occorre davvero prendere 
una laurea? Sarebbe bene valutare quale effetto potrebbe 
avere sulla propria relazione con Geova il perseguire 
un'istruzione superiore. Esaminiamo un esempio scritturale. 


«Baruc era il segretario del profeta Geremia. A un certo 
punto, invece di concentrarsi sui privilegi che aveva 
servendo Geova, Baruc divenne ambizioso. Geova lo notò e 
tramite Geremia gli diede questo avvertimento: “Tu continui 
a cercare grandi cose per te stesso. Non continuare a 
cercare”. — Ger. 


45:5. 


«Quali erano le “grandi cose” che Baruc continuava a 
cercare? Forse era tentato di farsi un nome nella società 
giudaica. O forse le grandi cose riguardavano la prosperità 
materiale. In ogni caso, Baruc aveva perso di vista le cose 
più importanti, quelle che avevano un valore spirituale. 
(Filip. 1:10) Evidentemente però Baruc diede ascolto 
all’avvertimento datogli da Geova tramite Geremia e così 
ebbe la sua anima come spoglia. — Ger. 43:6. 


«Cosa possiamo imparare da questo racconto? Il consiglio 
dato a Baruc indica che in lui c'era qualcosa che non 
andava: cercava grandi cose per se stesso. Se siete già in 
grado di provvedere a voi stessi, avete davvero bisogno di 
dedicare tempo, denaro e sforzi per proseguire gli studi al 
solo scopo di realizzare le vostre aspirazioni personali o 
quelle dei vostri genitori o di altri parenti? » [| corsivi sono 
miei.] 


Perché la propria relazione con Geova dovrebbe essere 
messa in risalto in relazione all'istruzione superiore? Non è 
menzionato in relazione a un'istruzione basata su scuole 
professionali, scuole professionali e scuole tecniche, anche 


se il tempo impiegato prima di ottenere il certificato di 
lavoratore qualificato è uguale o non molto inferiore al 
tempo usato per un'istruzione universitaria. 


La risposta è che i membri del CD vedono coloro che 
perseguono l'istruzione superiore come ambiziosi, proprio 
come Baruch, che ha cercato grandi cose per se stesso. E gli 
studenti di college e università hanno aspirazioni sbagliate. 
Ciò significa che il CD sta dicendo che chi studia per 
diventare un'infermiera, un'insegnante di scuola o un 
bibliotecario ha aspirazioni sbagliate e cerca grandi cose per 
se stesso. Ma la verità è, come ho già detto più volte, che 
queste sono professioni normali che non portano nessuna 
fama né danno un grande stipendio. Il punto di vista dei 
membri del CD mostra che non hanno alcuna conoscenza 
diretta di cosa sia l'istruzione superiore e che sono prevenuti 
in quest'area. 


Guarderò all'educazione in Norvegia. È necessario andare a 
scuola per dieci anni. Normalmente un bambino inizia a 
frequentare la scuola quando ha sei anni. Ciò significa che 
questa istruzione primaria termina quando la persona ha 15 
anni. Dopo l'istruzione primaria, il liceo dura tre anni e la 
persona ha quindi 18 anni. Non è facile trovare un lavoro 
dignitoso in Norvegia per una persona che ha solo il liceo. 
Per ottenere una professione, è possibile fare uno studio 
universitario. Per ottenere un certificato come fisioterapista, 
assistente sociale, radiografo, logopedista e decine di altre 
professioni, è necessario uno studio di due o tre anni 
all'università. 


[71] Ciò significa che l'istruzione superiore è completata 
all'età di 20 o 21 anni. Per diventare un'infermiera o un 
avvocato, è necessario uno studio di tre anni. 


Possiamo confrontare gli studi universitari con l'educazione 
necessaria per diventare un elettricista. Chi vuole diventare 
un elettricista non ha bisogno di studiare in un'università. 
Ma lui o lei è educato in una scuola professionale. Prima che 
una persona ottenga il certificato di elettricista sono 
necessari dieci anni nella scuola elementare e quattro anni e 
mezzo di perfezionamento professionale. Ciò significa che 
l'educazione per diventare un elettricista è solo sei mesi più 
breve degli studi universitari di due anni, e un anno e mezzo 
più breve degli studi universitari di tre anni. 


È interessante notare che lo stipendio di un elettricista è 
superiore a quello di un fisioterapista, un assistente sociale, 
un radiologo, un logopedista o un'infermiera. Quindi perché 
dovremmo dire che coloro che ottengono una professione da 
uno studio universitario 


stanno cercando grandi cose per se stessi, ma un elettricista 
o altri artigiani non stanno cercando grandi cose? 


La Torre di Guardia del 15 novembre 2011, pagina 19, 811 
dice: 


«| cristiani che si mantengono vigilanti non usano 
pienamente il mondo per quanto riguarda l'istruzione. Nel 
mondo molte persone considerano l'istruzione universitaria 
una tappa fondamentale per ottenere prestigio e benessere 
materiale. Noi cristiani, però, viviamo come residenti 
temporanei e perseguiamo mete di tipo diverso. Evitiamo di 
‘nutrire desideri di grandezza’. (Rom. 12:16, CEl; Ger. 45:5) 
Essendo seguaci di Gesù, prestiamo ascolto al suo 
avvertimento: “Tenete gli occhi aperti e guardatevi da ogni 
sorta di concupiscenza, perché anche quando uno ha 
abbondanza la sua vita non dipende dalle cose che 
possiede”. (Luca 12:15) Perciò i ragazzi cristiani sono 
incoraggiati a perseguire mete spirituali, acquisendo 


l’istruzione necessaria per mantenersi ma cercando in primo 
luogo di prepararsi per servire Geova ‘con tutto il cuore, 
l’anima, la forza e la mente’. (Luca 10:27) In questo modo 
possono diventare 


‘ricchi verso Dio’. — Luca 12:21; leggi Matteo 6:19-21.» [I 
corsivi sono miei.] 


In questo testo troviamo nuovamente l'opinione negativa 
secondo cui il perseguimento dell'istruzione superiore è lo 
stesso di “nutrire desideri di grandezza”. Al contrario, il 
consiglio è ‘acquisire l'istruzione necessaria per mantenersi.’ 
Ma questo contrasto può essere falso. L'articolo 
sull'istruzione superiore nella Torre di Guardia del 1° 
novembre 1992, pagina 17, §9, diceva: 


«Rapporti inviati da filiali della Societa in varie parti del 
mondo indicano che in molti luoghi è difficile trovare posti di 
lavoro con una paga decente dopo aver completato la 
semplice scuola dell'obbligo (il livello di istruzione minima 
richiesto dalla legge), e in alcuni paesi anche dopo aver 
terminato le superiori.» 


Queste parole sono state scritte 27 anni fa e la 
disoccupazione in Europa e i requisiti per ottenere un lavoro 
ora sono molto più alti di 


27 anni fa. Alcuni giovani pensano che, nelle loro 
circostanze, possano servire Geova meglio essendo ministri 
a tempo pieno, e questo punto di vista è lodevole. Altri 
giovani pensano che, nelle loro circostanze, il modo migliore 
per servire Geova sia pianificare con l'idea di avere la 
propria famiglia. | numeri mostrano che ci sono molti più 
giovani che non scelgono il servizio a tempo pieno rispetto a 
quelli che lo fanno. Non possiamo criticare questi giovani 
perché la nostra forza fisica e psichica è diversa e le 


circostanze personali sono diverse. Un giovane può persino 
rendersi conto che, col tempo, deve prendersi cura dei suoi 
genitori malati perché la situazione economica nel suo 
paese è cattiva. 


Quindi come dovrebbe pensare una persona che ha 
completato il liceo se mette al primo posto gli interessi 
spirituali? Potrebbe cercare di trovare un lavoro come 
lavoratore non specializzato in un supermercato o lavorare 
come bidello. Se trovasse un lavoro simile, il suo stipendio 
coprirebbe i suoi bisogni primari di cibo e alloggio, ma 
questo è per il presente, e una persona saggia pianificherà 
anche per il futuro. Se ha moglie e figli, sarà in grado di 
prendersi cura della famiglia in futuro? E se mette su 
famiglia e uno dei suoi figli, a causa di una malattia, 
richiedesse cure specialistiche costose, sarà in grado di 
pagarle? Sia lui che la sua famiglia potrebbero dover fare 
qualcosa di diverso quando hanno un periodo di vacanza. 
Ciò costerà del denaro extra. E che dire del partecipare a 
un'assemblea internazionale dei JW? Viaggiare all'estero è 
molto costoso. Ma poiché il CD invita Testimoni di molti paesi 
a partecipare a tali assemblee, dev'essere che i membri del 
CD pensano che pagarsi un sacco di soldi per partecipare a 
un'assemblea internazionale sia incluso nella frase “per 
soddisfare i loro bisogni base.” [Secondo il testo 
dell'edizione inglese della rivista, nat]. 


Se una persona dopo il liceo studia due o tre anni in 
un'università per ottenere una laurea, questa può essere 
una sorta di 


“assicurazione” per lui. Otterrà un lavoro molto più 
facilmente rispetto a una persona non qualificata, anche 
quando la disoccupazione è alta, e otterrà un salario 
ragionevole. Quindi, nella nostra società, sembra chiaro che 


ottenere un certificato come artigiano o ottenere una 
formazione universitaria che lo qualifichi per 


un lavoro come assistente sociale, fisioterapista o radiologo 
è lo stesso di “soddisfare i loro bisogni base.” 


La Torre di Guardia del 15 settembre 2012, pagina 22, ha 
dichiarato: 


«Un altro atteggiamento che ci impedisce di manifestare 
pazienza divina è la filosofia del “vediamo che succede”. In 
altre parole, chi non è sicuro che la fine sia vicina potrebbe 
per così dire mettere in atto un piano alternativo nel dubbio 
che le cose non vadano come Geova ha promesso. Potrebbe 
pensare: 


‘Voglio vedere se Geova mantiene la parola’. A quel punto 
potrebbe provare a farsi una posizione in questo mondo, 
cercare la sicurezza economica invece di mettere il Regno al 
primo posto, o puntare sull'istruzione universitaria nel 
tentativo di assicurarsi una vita comoda già adesso. Ma 
questo non dimostrerebbe in realtà mancanza di fede? » [I 
corsivi sono miei.] 


L'affermazione in questa citazione è che il perseguimento 
dell'istruzione superiore mostra una mancanza di fede 
perché questo è un obiettivo materiale e non spirituale. 
Come ho mostrato sopra però, questo ragionamento è 
completamente sbagliato. 


Tutte le citazioni sopra direttamente o indirettamente 
mettono in discussione le motivazioni dei cristiani che 
hanno scelto l'istruzione superiore: 


1) Perseguendo l'istruzione superiore, si sarà assorbiti nel 
promuovere i propri interessi. 


2) Si sta sprecando preziosi anni giovanili. 


3) Si confida nei sistemi educativi per la sicurezza e non si 
confida in Geova. 


4) Si mancherà alle riunioni [bisettimanali, ndt]. 


5) Le persone cercano grandi cose per se stesse, sono 
ambiziose per realizzare aspirazioni personali. 


6) Si usa l'istruzione superiore come trampolino di lancio per 
il prestigio e una vita benestante. 


7) Si sta ‘nutrendo desideri di grandezza’. 


8) Ci si affida all'istruzione superiore per assicurarsi una vita 
confortevole sin da ora e non si confida in Geova. 


9) Si dimostra una mancanza di fede. 


| discorsi dei membri del CD Lòsch e Splane e le citazioni e i 
riferimenti della letteratura che ho presentato sopra, 
dipingono una caricatura dell'istruzione superiore e 
screditano ingiustamente coloro che hanno scelto di studiare 
in un'università o in un college. Inoltre, pongono un enorme 
onere sulle spalle dei giovani Testimoni. | giovani fratelli e 
sorelle che desiderano una professione che richiede uno 
studio universitario sono sottoposti a forti pressioni per non 
farlo. 


Questa è una chiara violazione dei principi biblici che ho 
citato sopra. 


Inoltre, attribuire motivi sbagliati ai giovani che perseguono 
un'istruzione universitaria è semplicemente poco cristiano. 
Qualcuno potrebbe forse affermare giustamente, che una 
giovane sorella che ha intenzione di andare tre anni 


all'università dopo tre anni al liceo per diventare 
un'infermiera è ambiziosa come Baruch e sta nutrendo 
desideri di grandezza, mentre invece un giovane fratello che 
persegue quattro anni e mezzo di istruzione per diventare 
elettricista non è ambizioso? E se qualcuno potrebbe 
giustamente affermare che l'ambiente universitario della 
sorella è pericoloso per la sua fede, che dire della scuola 
professionale del fratello e dell'aspetto pratico del suo 
ambiente di lavoro durante il suo tirocinio? Non sono 
entrambi ugualmente pericolosi? In base alla mia esperienza 
di 25 


anni di studio e insegnamento all'Università di Oslo, dirò 
sicuramente che l'istruzione universitaria non è più 
pericolosa per un servitore di Geova dell'istruzione in una 
scuola professionale, una scuola commerciale o una scuola 
tecnica. 


L'istruzione e la nostra coscienza 


Dal 2005, il CD ha esercitato una forte pressione sui giovani 
Testimoni affinché non perseguissero l'istruzione superiore. 
È stato affermato che un'istruzione al college o universitaria 
non aiuta una persona a servire gli interessi del Regno, ma 
questa istruzione provoca l'assorbimento di una persona in 
cose che servono solo ai propri interessi. Contrariamente a 
questo, Svegliatevi! dell'8 marzo 1998, pagina 21, afferma 
riguardo al tipo di educazione che una persona dovrebbe 
scegliere: 


«Ad ogni modo, queste sono decisioni di natura personale. | 
cristiani non dovrebbero criticarsi o giudicarsi l'un l’altro in 
questo campo. Giacomo scrisse: “Tu chi sei, che giudichi il 

tuo prossimo?” (Giacomo 4:12) Se un cristiano pensasse di 
continuare gli studi farebbe bene a esaminare i suo/ motivi 


per esser certo che a spingerlo non siano interessi egoistici e 
materialistici.» 


In contrasto con i cattivi motivi che sono attribuiti a coloro 
che perseguono l'istruzione superiore in una serie di articoli, 
l'ultima proposizione dell'articolo di Sveg/iatevi! mostra che 
la scelta di acquisire più istruzione dopo il liceo può essere 
costruita solo per dei giusti motivi. L'opinione espressa in 
questo articolo del 1998 di Svegliatevi! e negli articoli della 
Torre di Guardia del 1992 è esattamente l'opposto 
dell'opinione espressa nella Torre di Guardia del 2005, in 
diversi recenti articoli vari, nei discorsi dei membri del CD e 
nella lettera della Società Torre di Guardia a tutti i corpi di 
anziani nel 2006. 


Il problema che voglio sollevare è questo: Scegliere 
l'istruzione superiore o no, è una questione di coscienza o è 
una questione che altri al di fuori della nostra famiglia 
possono decidere per noi? La Bibbia non dice nulla sul tipo 
di educazione che un cristiano dovrebbe prendere, né sulla 
durata di questa educazione, quindi deve essere 
necessariamente una questione di coscienza. 


Possiamo illustrare il problema in questo modo: Poiché non 
possiamo sapere se piccole frazioni nel sangue, come 
albumina e immunoglobuline sono “sangue” o non sono 
“sangue” nel senso biblico della parola “sangue”, accettare 
o non accettare queste frazioni è una questione di 
coscienza. Nella loro guida ai membri dei Comitati 
Ospedalieri di Assistenza Sanitaria, il CD ha sottolineato che 
i membri non dovrebbero in alcun modo influenzare le 
decisioni dei fratelli sul fatto che debbano accettare o meno 
una determinata frazione di sangue. La decisione deve 
basarsi esclusivamente sulla coscienza del paziente senza 
alcuna pressione. Poiché anche la scelta dell'educazione è 


una questione di coscienza, la situazione è esattamente la 
stessa e gli anziani non hanno il diritto di influenzare 


o esercitare pressione sugli altri riguardo alla loro scelta. Ma 
questo è esattamente ciò che il CD ha fatto e sta facendo. 


Il modo in cui il CD ha presentato l'istruzione superiore è 
una caricatura di ciò che è realmente. Non c'è molta più 
immoralità, illeciti e droghe nei college e nelle università 
della Scandinavia rispetto a quanto ve ne sia nelle scuole 
professionali, scuole tecniche, scuole commerciali e luoghi di 
lavoro. La maggior parte dei corsi di studio non contiene 
evoluzione organica o informazioni che rovinano la fede, e 
gli studi standard richiederanno molto meno tempo di un 
lavoro a tempo pieno. Diventare un ottico, un infermiere, un 
tecnico informatico o un insegnante non significa cercare 
grandi cose per se stessi; non è un modo per diventare ricchi 
o fare una carriera mondana. Questi sono lavori normali che 
danno uno stipendio decente. Pertanto, è una chiara 
violazione dei principi biblici quando il CD esercita una forte 
pressione sui Testimoni affinché non perseguano l'istruzione 
superiore. 


Nelle riviste Torre di Guardia pubblicate nel 20° secolo, non 
ho mai visto nulla di simile alla propaganda contro 
l'istruzione superiore che è stata presentata nelle riviste 
Torre di Guardia del 21° secolo di cui ho discusso sopra. Ora 
la mia amata Torre di Guardia è stata contaminata! Inoltre, la 
veduta estrema sull'istruzione superiore dei membri del CD 
ha causato danni e perdite a migliaia di giovani Testimoni. 
Pertanto, esiste un forte onere di responsabilità che grava 
sulle spalle di questi membri del CD. 


La crociata contro l'istruzione superiore è una violazione dei 
principi biblici e dovrebbe fermarsi immediatamente. 
Nessun anziano ha il diritto di influenzare o esercitare 


pressioni sugli altri affinché seguano i suoi punti di vista 
personali in merito all'istruzione o ad altre questioni. 


CAPITOLO 5 
DISASSOCIAZIONE BASATA SU 
COMANDAMENTI UMANI 
—RIASSUNTO— 

Questo 

capitolo 

discute 

uno 

dei 

lati 

militanti 


dell'organizzazione: disassociare le persone per azioni che la 
Bibbia non afferma siano colpe da disassociazione. 


Nel 1974, il CD ha introdotto una nuova interpretazione 
della parola porneia (“immoralità sessuale”). Essa poteva 
anche includere azioni all'interno del matrimonio, come 
copulazione orale e anale e diverse pratiche oscene. Questa 
nuova veduta creò grossi problemi: i coniugi sono stati 
disassociati e i matrimoni si sono sciolti su una base 
sbagliata; mariti, mogli e figli soffrirono e alcuni anziani si 
comportarono come agenti di polizia che interrogavano sulla 
vita sessuale delle coppie sposate. Infine nel 1978, questo 


punto di vista sulla porne/a all'interno del matrimonio fu 
abbandonato: 


la spiegazione fu “in vista dell'assenza di chiare 
istruzioni 


scritturali” . 


La ragione fornita per il cambiamento è estremamente 
importante: ogni legge nelle congregazioni cristiane deve 
essere basata sulla Bibbia. Tuttavia, l'attuale CD lo ignora e 
ha inventato molti comandamenti umani. Ciò include le 
azioni che il CD definisce come reati di disassociazione. Nel 
libro per anziani 


“Pascete il gregge di Dio” (2019), conto ben 39 colpe che 
sono elencate come reati di disassociazione. A ciascuna di 
tutte queste 39 colpe sono collegati dei riferimenti biblici, e 
questo dimostra che il CD concorda sul fatto che qualsiasi 
legge o regola per i cristiani deve essere basata su una 
chiara 


istruzione Scritturale. Ma il problema è che la maggior 
parte di questi riferimenti Scritturali non rappresentano 
offese meritevoli di disassociazione nella Bibbia. Questo sarà 
mostrato in dettaglio in questo capitolo. In effetti, ho trovato 
solo 11 colpe dove la Bibbia dice esplicitamente che sono 
reati passibili di 


disassociazione. Per gli altri, manca una chiara istruzione 


Scritturale. Due passi nel NT parlano di coloro che non 
erediteranno il Regno di Dio: “i malvagi non erediteranno il 
Regno di Dio” (1 Corinti 6:9); e “quelli che stanno facendo 
queste cose non erediteranno il Regno di Dio”. (Galati 5:21) 
La differenza tra i due passi è che il capitolo 5 dei Galati 
elenca le cattive azioni e gli atteggiamenti, o “le opere della 


carne”, mentre 1 Corinti capitoli 5 e 6 elenca le personalità, 
quelle che sono permeate da azioni cattive. Le informazioni 
fornite in 1 


Corinti capitolo 6 mostrano che coloro che hanno personalità 
malvagie devono essere disassociati; ma la disassociazione 
non è menzionata in relazione alle opere della carne nel 
capitolo 5 dei Galati. 


Viene discussa la parola aseélgeia (“condotta dissoluta”). 


L'argomento è che questa parola è usata insieme a porneia 
(“immoralità sessuale”) e akatharsia (“impurità”), e 
pertanto, alcuni tipi di condotta dissoluta sono reati di 
disassociazione. 


L'argomento è insostenibile perché mostro che le parole che 
si trovano negli stessi contesti non hanno lo stesso 
significato o funzione. Ancora più assurdo è l'argomento 
secondo cui solo alcuni tipi di asé/geia possono portare alla 
disassociazione. La conclusione è che nessun brano nel NT 
mostra che asé/ge/a rappresenti mai colpe passibili di 
disassociazione. 


Viene discussa la parola akatharsia (“impurità”). Vengono 
utilizzati gli stessi argomenti usati con asé/geia. Poiché 
akatharsia si verifica insieme a porne/a, alcuni tipi di 
impurità devono essere reati di disassociazione. Il primo 
problema è che i versetti citati dal CD per dimostrare che 
l'impurità rappresenta offesa di disassociazione si riferiscono 
alle persone delle nazioni e non ai cristiani. Il secondo 
problema è che il concetto di “grave impurità con avidità” è 
stato inventato dal CD, e si dice che includa reati di 
disassociazione; esso si basa sulla parola greca p/eonexia 
(“avidità, insaziabilità”). Il significato e il riferimento di 
questa parola sono incerti, e quindi non possono essere usati 


per creare un nuovo concetto che sia persino un'offesa 
meritevole di disassociazione. La conclusione è che nessun 
passo nel NT mostra che asêlgeia o akatharsia 


rappresentino reati di disassociazione. Pertanto, migliaia di 
Testimoni sono stati disassociati sulla base di comandamenti 
umani. 


“in assenza di chiare istruzioni scritturali.” 


E in futuro, migliaia di altri saranno disassociati se i 
comandamenti umani non saranno cambiati. 


Espellere o disassociare qualcuno dalla congregazione 
cristiana è un'azione seria. E quelli che prendono la 
decisione hanno una grande responsabilità. II CD accetterà 
che un racconto nell'AT sia di tipo profetico solo quando 
esiste “una chiara base scritturale” .[72] 


Questo è un buon principio che viene seguito in tutto questo 
libro. 


Proverbi 16:11 (TNM17) dice: “Misure e bilance oneste 
vengono da Geova”. Ciò significa che il CD dovrebbe 
accettare che determinate azioni siano colpe di 
disassociazione solo quando esiste “una 


chiara base scritturale” . Ma, come mostrerò in questo 
capitolo, il CD ha inventato diversi reati di disassociazione 
che non hanno basi nella Bibbia. Pertanto, in relazione ai tipi 
profetici, viene utilizzato un insieme di equilibri e bilance 
mentre in relazione con i reati passibili di disassociazione, 
viene utilizzato un diverso insieme di equilibri e bilance. 


SOLO LE PERSONE MALVAGIE DEVONO ESSERE 
DISASSOCIATE 


Alla congregazione di Corinto, Paolo scrisse (1 Corinti 5:13, 
TNM17): “Allontanate [lett. “rimuovete”, ndt] la persona 
malvagia di mezzo a voi”. Il significato della parola eksairo 
secondo LN è: 


“escludere o rimuovere qualcuno da un'associazione — 
‘escludere, separare, sbarazzarsi di.’” E riguardo alla parola 
poneros, la stessa fonte dice: «un titolo per il Diavolo, 
letteralmente “il malvagio” colui che è essenzialmente il 
male o in un certo senso personifica il male 


— = “il Male, Colui che è il male”; “ma salvaci dal Maligno.”» 


Impariamo dalle parole di Paolo che a volte è necessario 
espellere qualcuno dalla congregazione. Ma il requisito è che 
la persona sia malvagia o cattiva. Poiché la parola poneros è 
applicata al diavolo, è una parola forte, e solamente uno può 
definire la parola e dire quali azioni mostrano che una 
persona è malvagia, e questi è Dio. 


Nei capitoli 5 e 6 in 1 Corinti, Paolo parla sia della 
disassociazione che delle persone malvagie. Si noti che in 
contrasto con Galati 5:19, 20, in cui sono elencate le opere 
(azioni e atteggiamenti) della carne, 1 Corinto capitoli 5 e 6 
non elenca le azioni, ma questi due capitoli elencano le 
personalità, le essenze di cui sono fatte le persone. Ad 
esempio, la parola methysos (“ubriacone”) non si riferisce a 
una persona che si ubriaca una o due volte, o anche più 
volte; ma si riferisce a uno che è un ubriacone, uno che è 
permeato dall'eccesso nel bere alcolici. Ciò si accorda bene 
con la parola “malvagio”, che non si riferisce a una persona 
che una o due volte si comporta come il diavolo, ma si 
riferisce a una persona che è malvagia, che è permeata dal 
male. 


Solo le persone malvagie, cioè le persone la cui personalità è 
malvagia, e che sono permeate da un tipo di azioni 
malvagie, devono essere disassociate. 


Poiché credo che la Bibbia sia la parola ispirata di Dio, credo 
anche che solamente coloro di cui il NT dice esplicitamente 
che debbano essere espulsi dalla congregazione debbano 
effettivamente essere espulsi. In altre parole, nessuno 
dovrebbe essere disassociato quando c'è una mancanza di 
chiare istruzioni 


Scritturali che una determinata azione è un'offesa 
passibile di disassociazione. La mia preoccupazione al 
riguardo è che il CD ha inventato una serie di altre ragioni 
per la disassociazione rispetto a quelle che sono 
esplicitamente menzionate nel NT. Come credente in Geova 
e come anziano, è mio dovere sottolineare che ciò è 
sbagliato e che i membri del CD dovrebbero cambiare rotta! 
| comandamenti umani, ad esempio, sono inclusi nel 
concetto di 


“grave impurità, impurità praticata con avidità”. 


«Praticare l’impurità in modo grave può costituire un motivo 
per essere disassociati dalla congregazione cristiana. ... 


«Toccare momentaneamente parti intime del corpo o 
accarezzare i seni: Se un comportamento del genere si 
verificasse in poche occasioni isolate, e specialmente se i 
due si stessero frequentando con l'intenzione di sposarsi, si 
tratterebbe di impurità di natura meno grave e potrebbero 


bastare i consigli di due anziani. ... Se però tale 
comportamento si verificasse in numerose occasioni e le 
azioni degenerassero per gravità e frequenza, ciò potrebbe 
costituire grave impurità praticata con avidità e richiedere 
un'azione giudiziaria.»[73] [Il corsivo è mio.] 


Il desiderio sessuale di uomini e donne è stato creato da Dio 
e le relazioni sessuali devono avvenire solo tra persone 
sposate. Quindi, per due persone non sono sposate è 
sbagliato iniziare un percorso che normalmente porta a 
relazioni sessuali. Ma se lo fanno, ciò non rende le due 
persone di per sé malvagie. 


Mostrerò di seguito che /'unica attività sessuale che è 
un'offesa passibile di disassociazione è pomeia (“immoralità 
sessuale”). E 


importante tenere presente che mentre porneia nei 
documenti extra-biblici può riferirsi a diversi tipi di attività 
sessuali, come la copulazione orale e anale, questo non è il 
caso del NT. Nel NT, porne/a viene utilizzata solo come 
termine generico, in riferimento cioè alle relazioni sessuali 
con una persona con la quale non si è sposati, senza 
specificazione del modo o natura delle azioni sessuali. 


Secondo Paolo, è corretto espellere una persona che è un 
porneros (una persona permeata dall'immoralità sessuale) 
dalla congregazione. Ma mostrerò che la “grave impurità 
praticata con l'avidità” come motivo di disassociazione è un 
comandamento umano che non dovrebbe essere usato in 
assenza di chiare 


istruzioni Scritturali. La creazione di questo e altri 
comandamenti umani ha causato e causerà gravi danni alle 
persone che vengono espulse a causa di questi 
comandamenti. Creerà anche problemi per le loro famiglie e 
amici. 


Farò ora uno studio dettagliato sulle ragioni di 
disassociazione, così come delle parole asé/geia (“condotta 
dissoluta”, TNM87; 


“comportamento sfrontato”, TNM17) e acatharsia 
(“impurità”). 


Un confronto tra 1 Corinti 5 & 6 e Galati 5 


1 Corinti capitolo 5 parla di un uomo che aveva rapporti 
sessuali con la moglie di suo padre. Quest'uomo doveva 
essere consegnato a Satana, e questo significa che sarebbe 
stato rimosso dalla congregazione; tornando così a far parte 
del dominio di Satana. 


L'espressione “per la distruzione della carne” è ambigua, ma 
“la carne” potrebbe riferirsi all'uomo che era l'elemento 
carnale nella congregazione. Questo elemento doveva 
essere rimosso dalla congregazione per poter preservare lo 
spirito della congregazione. 


(2 Timoteo 4:22) 


Come ho già detto, Paolo descrive le persone che meritano 
di essere disassociate riguardo a ciò che sono e non alle 
azioni sbagliate che fanno. Certo, una persona con la 
personalità di un ladro ha rubato, ma concentrandoci su ciò 
che le persone sono, capiamo che non ci sono una o due o 
tre azioni di furto che dimostrano che la persona é un ladro. 
Piuttosto rubare è diventata la personalità della persona, 
pertanto si può dire che sia malvagia. In 1 


Corinti 5:1 si trovano le seguenti descrizioni di persone 
malvagie: (Vedi tabella 5.1). 


Alla fine del versetto 11, Paolo dice: “non mangiando 
nemmeno con una persona del genere”, e come abbiamo già 
visto in 5:13 


(TNM17) Paolo dice: “Allontanate [lett. rimuovete, ndt] il 
malvagio ( ponéros) tra di voi”. 


Tabella 5.1 Persone malvagie elencate in 1 Corinti 5 


Pornos 


Uomo o donna che è coinvolta nell'immoralità sessuale 
Pleonektes 

Chi pratica azioni che indicano avidità 

Eidololatres 

Chi prende parte al culto dell'idolo 

Loidoros 

Un oltraggiatore, una persona violenta 

Methysos 

Un ubriacone 

Tabella 5.2 Persone malvagie elencate in 1 Corinti 6 
Pornos 

Uomo o donna che è coinvolta nell'immoralità sessuale[74] 
Eidololatres 

Chi prende parte al culto dell'idolo 

Moikhos 

Una persona che commette adulterio 

Malakos 

Il partner maschio passivo nei rapporti omosessuali 
aresenokoites 


Il partner maschile nel rapporto omosessuale 


Kleptes 

Un ladro 

Pleonektes 

Chi pratica azioni che indicano avidità[75] 
Methysos 

Un ubriacone 

Loidoros 

Un oltraggiatore, una persona violenta 
Harpax 

Una persona rapace, un ladro 


Nel capitolo 6, Paolo afferma che “gli ingiusti” ( adikos) non 
erediteranno il Regno di Dio (6:9). Chi sono queste persone 
ingiuste? Secondo LN la parola si riferisce a “una persona 
che non è un membro della comunità cristiana e, di 
conseguenza, possibilmente ingiusta o non avente una 
giusta relazione con Dio — 


non credente, non un seguace di Cristo.” La parola adikos è 
una parola forte perché le persone che appartengono 
formalmente alla congregazione cristiana vengono messe 
nella stessa classe dei non credenti che sono al di fuori della 
congregazione. Paolo fornisce le seguenti descrizioni: (Vedi 
tabella 5.2). 


Ogni designazione sopra elencata non è una descrizione di 
azioni, ma è una descrizione di persone che sono identiche 
alle designazioni, la cui personalità attuale è ciò che ogni 
parola dice. 


Paolo afferma che tali persone “non erediteranno il Regno di 
Dio”, e devono essere espulse dalla congregazione, come 
mostra 5:13 [1 


Cor., ndt]. 


L'altro posto in cui troviamo l'espressione “non erediterà il 
Regno di Dio” è in Galati 5:21. Tuttavia, il punto di vista è 
diverso in Galati rispetto a 1 Corinti capitoli 5 e 6. In Galati 
sono elencati alcune azioni e desideri sbagliati che vengono 
praticati ( prasso, participio presente di “fare”) da alcuni. Ma 
in 1 Corinti sono elencate le personalità malvagie degli 
umani. Le seguenti opere della carne sono elencate in Galati 
capitolo 5 versetti da 19 a 21: (Vedi tabella 5.3). 


Sia 1 Corinti 6:10 che Galati 5:21 hanno il pensiero: “non 
erediteranno il Regno di Dio”. Questo è vero sia per coloro 
che sono malvagi sia per coloro che praticano le opere della 
carne. Ma c'è una differenza importante tra 1 Corinti 
capitolo 6 e Galati capitolo 5. La differenza è che tutte le 
persone con la personalità malvagia menzionata in 1 Corinti 
6 meritano di essere disassociate, ma non ci sono parole 
sulla disassociazione nel capitolo 5 dei Galati. 


Tabella 5.3 Le opere della carne elencate in Galati 5 
porneia 

Immoralità sessuale 

akatharsia 

Impurità 

asélgeia 


Lussuria sfrenata[ 76] 


eidololatria 

idolatria 

farmakeia 

Uso della magia, che spesso coinvolge droghe 
ekhthros 

Inimicizia 

eris 

Lotta, discordia 

zēlos 

Gelosia 

thymoi 

Rabbia, collera 

eritheia 

Controversie, attacco di egoismo 
dikhostasia 

Divisione, dissenso 

hairesis 

Fare una setta 

fthonos 


Invidia 


methyo 

Ubriachezza 

komos 

Eccesso nel far baldoria 


La Tabella 5.4 mostra tre parallelismi tra i due capitoli, le 
azioni in Galati e le persone che sono pervase dalle azioni 
descritte in 1 


Corinti. Poiché 1 Corinti 6:9, 10 mostra che le persone che 
sono permeate dal male meritavano di essere disassociate, 
l'unica conclusione che possiamo trarre su Galati 5 è che 
meritano di essere disassociate coloro che praticano pomeia 
(“immoralità sessuale”), eidololatria (“idolatria”) e methyo 
(“ubriachezza”). Solo una delle altre 12 opere della carne: 
hairesis (“fare una setta”) si dice sia un'offesa passibile di 
disassociazione. Discuterò questo in dettaglio di seguito. 


Tabella 5.4 Un confronto tra 1 Corinti 6 e Galati 5 
1 Corinti 6:9, 10 

Galati 5:19-21 

pornos: uomo o donna coinvolti 

porneia: 

nell'immoralità sessuale 

immoralità sessuale 

eidololatres: una persona che prende 


eidololatria: 


parte al culto degli idoli 
idolatria 

methysos: un ubriacone 
methyo: 

ubriachezza 


A sostenere l'opinione che Paolo non stia parlando di offese 
passibili di disassociazione nel capitolo 5 dei Galati c'è il 
fatto che alcune delle opere della carne sono facili da 
identificare, mentre altre non lo sono. Ad esempio, 
l'immoralità sessuale, l'idolatria, l'uso della magia, la 
creazione di una setta, l'ubriachezza e le feste sfrenate, 
sono piuttosto facili da identificare. Ma condotta dissoluta, 
impurità, inimicizia, conflitto, discordia, gelosia, rabbia, 
collera, controversie, eccessivo egoismo, divisione, dissenso 
e invidia sono più sfuggenti. 


Ad esempio, sarebbe possibile disassociare qualcuno a 
causa della gelosia o dell'invidia? Assolutamente no! 


Solo tre delle opere della carne, quando fanno parte della 
personalità della persona, sono elencate in 1 Corinti come 
offese passibili di disassociazione. Delle altre 12, solo una è 
considerata una colpa passibile di disassociazione nel NT. 


Il punto di Paolo sembra essere che le opere della carne (i 
desideri carnali) siano contro lo spirito (5:16, 17 [Gal., ndt]). 
Quindi, se qualcuno pratica queste cose, questa persona 
deve lavorare sodo per pentirsi e cambiare. Il sacrificio di 
riscatto di Gesù espia il peccato, ma dobbiamo anche 
sforzarci di superare le nostre debolezze, altrimenti, la 
persona non erediterà il Regno di Dio. 


Mostrerò di seguito che il CD prende alcune delle opere della 
carne nel capitolo 5 dei Galati come offese passibili di 
disassociazione. 


Questi sono comandamenti umani contrari al testo dei 
Galati, e contrariamente al CD, mostrerò che non c'è un 
testo nel NT che classifichi asé/ge/a ([unrestrained lust”] 
“lussuria sfrenata”, la mia traduzione) e akatharsia 
(“impurità”) come reati di disassociazione. 


LINSULTO DELLA DISASSOCIAZIONE PER ESSERE 
IL PROMOTORE DI UNA SETTA 


Ci sono solo due passi nel NT che parlano di reati di 
disassociazione oltre a 1 Corinti capitoli 5 e 6; uno è Tito 
3:10, 11 


(TNM17): 


«10 Quanto all'uomo che si fa promotore di una setta, 
rigettalo dopo un primo e un secondo ammonimento, 11 
sapendo che tale 


uomo si è allontanato dalla via e pecca, e quindi si 
condanna da sé.» 


Dobbiamo prima considerare la parola “rigettalo”. È tradotta 
dalla parola greca paraiteomai, che secondo LN significa 
“evitare intenzionalmente l'associazione con qualcuno — 
schivare, sfuggire, tenersi lontano da, non avere nulla a che 
fare con”. Questa parola mostra che l'uomo dovrebbe essere 
disassociato dalla congregazione cristiana. 


Qual è il peccato dell'uomo di cui si parla? La parola 
importante è l'aggettivo hairetikos. LN definisce la parola 
come “colui che causa divisioni”, e TDNT I, 184, dice: “Nel 


Cristianesimo, sembra essere stato usato tecnicamente fin 
dal primo momento e denota l'adesione dell'eresia”. Il 
versetto 11 mostra, proprio come 1 Corinti capitoli 5 e 6, che 
Paolo non sta parlando di una o di alcune cattive azioni, ma 
essere hairetikos (“un eretico”) è la personalità stessa della 
persona. 


L'espressione “si sono allontanata dalla via” è tradotto da 
ekstrefomai, che, secondo LN, ha il significato di “essersi 
discostato dagli schemi di comportamento corretti e quindi 
di essere diventato corrotto”. [77] 


È importante notare che le azioni dell'uomo che promuove 
una setta sono la sua personalità perché ha dimostrato che è 
diventato corrotto. Le parole di 2 Tessalonicesi 3:14, 15 
(TNM17) confermano questo: 


«14 Ma se qualcuno non ubbidisce a ciò che diciamo in 
questa lettera, tenetelo segnato e smettete di stare in sua 
compagnia, in modo che si vergogni. 15 Comunque non 
consideratelo un nemico, ma continuate ad ammonirlo 
come un fratello.» 


Se un cristiano avesse delle riserve su qualcosa nella lettera 
ispirata di Paolo, ciò potrebbe, in una certa misura, causare 
divisioni. 


Ma evidentemente le riserve non facevano parte della 
personalità dell'uomo. Pertanto, non è stato disassociato 
come promotore di una setta, poiché era ancora visto come 
un fratello. È stato rimproverato e ha dovuto cambiare 
atteggiamento. 


Una delle opere della carne in Galati 5 è espressa dalla 
parola hairesis (“setta”). Questa è la quarta delle 15 opere 
della carne che costituiscono un'offesa passibile di 
disassociazione. 


Ci sono due passi nel NT che trattano lo stesso argomento di 
Tito 3:10, 11: Romani 16:17, 18 (prima citazione) e 2 
Giovanni 7, 10, 11 


(seconda citazione). Entrambi sono citati prendendoli da 
TNM87: 


«17 Ora vi esorto, fratelli, a tenere d'occhio quelli che 
causano divisioni e occasioni d’inciampo contro 
l'insegnamento che avete imparato, ed evitateli. 18 Poiché 
gli uomini di quella sorta non sono schiavi del nostro Signore 
Cristo, ma del loro proprio ventre; e con discorso blando e 
parlar complimentoso seducono i cuori dei semplici.» 


«7 Poiché sono usciti molti ingannatori nel mondo, persone 
che non confessano Gesù Cristo venuto nella carne. Questi è 
l’ingannatore e l’anticristo. ... 10 Se qualcuno viene da voi e 
non porta questo insegnamento, non ricevetelo in casa e 
non rivolgetegli un saluto. 11 Poiché chi gli rivolge un saluto 
partecipa alle sue opere malvage.» 


Secondo LN, la parola ekk/inò in Romani 16:17 ha il 
significato di: 


“evitare intenzionalmente l'associazione con qualcuno — 
schivare, evitare, tenere lontano, non avere nulla a che 
fare”. L'uso della parola ekk/ino mostra che le persone 
menzionate erano o dovevano essere disassociate. E le 
parole in 2 Giovanni sul non ricevere una persona nella 
propria casa o dare un saluto devono indicare anche la 
disassociazione. 


Quali erano le colpe delle persone citate? L'anticristo non 
accettava che Gesù Cristo era venuto nella carne. La parola 
erkhomai (“venire”) è al participio presente e “venire” è una 
resa letterale dell'aspetto imperfettivo. Ma questa forma 
verbale può 


Le persone che i cristiani dovrebbero evitare, secondo il 
capitolo 16 di Romani, causarono divisioni e inciamparono in 
contrasto con ciò che era stato loro insegnato. [79] Inoltre 
non erano schiavi di Cristo. A chi si riferiva Paolo non ci è 
chiaro, ma poiché Paolo menzionava queste persone ai 
cristiani di Roma, loro dovevano capire a chi si riferisse. | 
dettagli del secondo punto non possono essere conosciuti, 
ma il problema è chiaro. Queste persone non erano schiave 
di Cristo, il che significa che non seguivano gli 


insegnamenti cristiani. Pertanto, queste persone 
assomigliano agli anticristi menzionati in 2 Giovanni 1:7-11. 


È importante notare che causare divisioni non è una colpa 
passibile di disassociazione. Ci possono essere ragioni giuste 
e sbagliate dietro le divisioni. In 1 Corinti 11:19 (TNM87) 
Paolo dice: 


«19 Poiché ci devono anche essere fra voi delle sette, 
affinché le persone approvate siano pure manifeste fra voi.» 


Il significato può essere illustrato dalle sue parole in 1 
Corinti 1:12, 13 (TNM87): 


«12 Ciò che voglio dire è questo, che ciascuno di voi dice: 
“lo appartengo a Paolo”, “ma io ad Apollo”, “ma io a Cefa”, 
“ma io a Cristo”. 13 Il Cristo risulta diviso. Paolo non è stato 
messo al palo per voi, vero? O foste battezzati nel nome di 
Paolo?» 


Se fossimo stati nella congregazione di Corinto con le citate 


“sette”, avremmo dovuto creare un'altra “setta”, o meglio, 
avremmo dovuto opporci alle prime tre sette menzionate e 
diventare parte della quarta “setta”, dicendo: “lo 


appartengo a Cristo”. Il punto è che se qualcosa non va, 
dobbiamo opporci, anche se ciò causerebbe divisioni. 
Questo potremmo applicarlo al presente libro, la domanda 
importante è se le conclusioni di ciascun capitolo sono 
corrette e in accordo con la Bibbia. Se concordano con la 
Bibbia, le parole di Paolo in 1 Corinti 11:19 devono essere 
applicate alla situazione, e la pubblicazione di questo libro è 
giustificata anche se causa divisioni. 


Ho discusso di nove colpe passibili di disassociazione con 
una 


chiara base Scritturale, otto sono elencate in 1 Corinti 
6:9, 10 e una in Tito 3:10, 11. C'è un altro reato passibile di 
disassociazione che non è stato ancora discusso, e questo è 
“omicidio colposo”. 1 


Giovanni 3:12 mostra che massacrando suo fratello, Caino 
dimostrò di essere malvagio ( ponéros). La stessa parola 
greca è usata in 1 


Corinti 5:13 delle persone che dovrebbero essere rimosse 
dalla congregazione. Pertanto, “omicidio colposo” come 
reato di disassociazione ha una chiara base Scritturale. 
[80] 


Ci sono undici peccati gravi che sono colpe passibili di 
disassociazione con una chiara base Scritturale. 


PROBLEMI CREATI DAI COMANDAMENTI DI UOMINI 


Non è chiaro cosa sia incluso nelle parole asé/geia e 
akatharsia. 


Perciò è un'enorme responsabilità dare una definizione 
moderna e disassociare coloro che si adattano a questa 
definizione. (Giacomo 3:1) 


Problemi creati dall’accettare porneia nel 
matrimonio e dalla 


“grave impurità” 


Un esempio di problemi che il CD ha creato in passato con 
una nuova ed errata definizione di una parola greca, era 
l'opinione che la parola pomeia potesse essere applicata 
all'interno del matrimonio, riferendosi alla copulazione orale 
e anale, nonché a diverse azioni 


“oscene”. Questo punto di vista è stato presentato alla fine 
del 1974, com'è mostrato nella seguente citazione. [1975 in 
italiano, ndt]. 


«A volte le pratiche licenziose entro la disposizione 
matrimoniale provvederebbero una base per il divorzio 
scritturale. ... Pertanto, è dichiarato che la “fornicazione” è il 
solo motivo di divorzio. Nel greco comune in cui sono scritte 
le parole di Gesù, il termine “fornicazione” è por nel'a, che 
indica tutte le forme di immorali relazioni sessuali, 
perversioni e pratiche licenziose come quelle che potrebbero 
avere luogo in una casa di prostituzione, inclusa la 
copulazione orale e anale. 


«In quanto alle dichiarazioni di Gesù sul divorzio, esse non 
specificano con chi è praticata la “fornicazione” o por nel'a. 


Lasciano aperto l'argomento. Por nei'a si può giustamente 
considerare come comprendente le perversioni entro la 
disposizione matrimoniale e questo si vede dal fatto che 
l'uomo che costringe sua moglie ad avere con lui relazioni 
sessuali innaturali in effetti la “prostituisce” e la “corrompe”. 
Così egli si rende colpevole di por nei‘a, poiché l'affine verbo 
greco por neu'o significa “prostituire, corrompere”. 


«Per cui, potrebbero sorgere circostanze per le quali le 
pratiche licenziose di una persona sposata verso il suo 
coniuge sarebbero una base scritturale di divorzio.»[81] 


Vedere porneia all'interno del matrimonio creò un numero 
enorme di problemi e così questa veduta fu cambiata 
all'inizio del 1978. 


«In passato apparvero commenti in questa rivista in 
relazione a certe pratiche sessuali insolite, come la 
copulazione orale, nell’ambito del matrimonio e queste 
furono messe sullo stesso piano della grave immoralità 
sessuale. In base a ciò si pervenne alla conclusione che chi 
si abbandonava a tali pratiche erotiche era soggetto alla 
disassociazione se non si pentiva. Si pensava che gli anziani 
della congregazione avessero l'autorità di investigare e agire 
in funzione giudiziaria riguardo a tali pratiche nella 
relazione coniugale. 


« Un ulteriore e attento esame della cosa comunque, ci ha 
convinto che, mancando chiare istruzioni scritturali, 
queste sono cose per cui la coppia di sposi deve assumersi 
la responsabilità dinanzi a Dio e che non spetta agli anziani 
tentare di controllare queste intimità coniugali né 
provvedere alla disassociazione se tali cose ne fossero 
l’unico motivo. [Una nota a piè di pagina mostra che Romani 
1:24-27 si riferisce solo agli omosessuali e non può essere 
usato in relazione a coppie sposate.] Certo, se un uomo o 
una donna vuole andare da un anziano a chiedere consiglio, 
tale persona è libera di farlo e l'anziano può considerare con 
lei i principi scritturali, agendo da pastore ma non tentando 
in effetti di controllare la vita coniugale 


di chi chiede consiglio.»[82] [Il corsivo e l'enfasi sono miei.] 


La definizione errata di porne/a fu modificata in 
considerazione dell'assenza di “chiare istruzioni scritturali” . 


I problemi di trovare le definizioni delle parole 
greche Dobbiamo essere molto cauti quando definiamo le 
parole greche, come mostrerò nell'Excursus di seguito. 


EXCURSUS SULLA SEMANTICA LESSICALE 


Quando stiamo cercando il significato esatto delle parole 
greche, ebraiche o aramaiche, dobbiamo tenere presente 
che le voci che troviamo nei lessici non presentano tutto il 
significato lessicale delle parole. Queste voci sono solo dei 
commenti che mostrano come una determinata parola nella 
lingua di origine è stata tradotta in inglese. 


Esperimenti psicolinguistici hanno dimostrato che gli umani 
hanno in mente un lessico mentale. Ogni parola in lingua 
greca indica un concetto nelle menti dei madrilingue greci. 
Un concetto ha un nucleo relativamente chiaro ma diventa 
più sfocato verso le estremità. Ogni concetto può anche 
essere chiamato “il campo semantico” della parola. 
Comunicare significa rendere visibile un'area del concetto 
(del suo campo semantico) e rendere invisibili le altre aree. 
Quando un madrelingua comunica con gli altri per iscritto o 
per parola, i lettori o gli ascoltatori, con l'aiuto del contesto, 
capiranno all'istante quale area di ogni concetto (del suo 
campo semantico) l'oratore o lo scrittore rende visibile. 
Pertanto, i concetti nelle menti dei madrilingue 
rappresentano il significato lessicale di ogni parola e non le 
voci nei lessici. 


Il problema è che tutti i madrilingue delle lingue bibliche 
sono morti, quindi è impossibile comprendere il pieno 
significato lessicale di ogni parola. Il meglio che possiamo 
fare è guardare i contesti in cui viene usata una parola. 


Questo può aiutarci ad accertare il significato fondamentale 
di una determinata parola, e forse alcune altre parti del suo 
campo semantico. Se una parola viene usata una sola volta, 
si può capire ben poco del suo campo semantico. Più la 
parola viene usata, più può essere accertato il suo campo 
semantico. 


Oltre al significato lessicale di una parola (il concetto nella 
mente), essa ha anche uno o più riferimenti. | riferimenti 
sono le cose nel mondo che sono indicate dalla parola. Le 
parole possono essere classificate in relazione ai loro 
riferimenti: quanto siano chiari o distinti questi riferimenti. Il 
linguista Moises Silva discute questo problema e mostra la 
seguente tabella:[83] 


completamente referenziale — Platone 
principalmente referenziale — (la) legge 
parzialmente referenziale — freddo 

non referenziale — bello 


Quanto possiamo essere certi nella nostra identificazione del 
significato di una parola, si riferisce alla sua referenzialità. 
Per parole non referenziali come l'aggettivo “bello”, 
l'incertezza è grande. Potremmo dire, ad esempio: 
“L'uccellino è bellissimo”. 


Questa è una designazione positiva, ma non sappiamo 
esattamente cosa ha in mente colui che parla. 


Nella discussione che segue, verranno discusse le due parole 
greche asé/geia (“lussuria sfrenata”) e akatharsia 
(“impurità”). Esistono tre problemi in relazione al significato 
e ai riferimenti di queste parole, 1) asé/geia non è 
referenziale e akatharsia non è referenziale o parzialmente 


referenziale, 2) i significati greci classici non devono 
necessariamente essere identici al significato del NT,[84] e 
3) i contesti in cui si verificano asélgeia e akatharsia non 
mostrano nulla dei loro campi semantici. Pertanto, è 
impossibile collegare determinate azioni con asé/ge/a. Le 
azioni possono essere connesse con akatharsia solo quando 
il contesto lo fa esplicitamente. 


Prima di fare la mia analisi dettagliata di asé/gela e 
akatharsia, farò alcuni commenti sulla parola porneia. 
Questa parola è stata discussa nella nota 3, dove mostro che 
si riferisce sia alle relazioni sessuali tra una certa persona 
sposata con un'altra persona con cui essa non è sposata, sia 
alle relazioni sessuali tra persone non sposate. Secondo la 
definizione fornita dalla Torre di Guardia del 1974 (vedere la 
citazione alle pagine 182, 183), porneia “indica tutte le 
forme di relazioni sessuali immorali, perversioni e pratiche 
licenziose come quelle che potrebbero avere luogo in una 
casa di prostituzione, inclusa la copulazione orale e anale.” 
[Ediz. italiana 1/8/75 p. 479, ndt]. Tuttavia, questa 
definizione applicata al NT è una violazione del punto 2) 
sopra. La parola porneia in greco classico può effettivamente 
riferirsi alle azioni menzionate nella Torre di Guardia, ma nel 
NT porneia si riferisce solo ai termini generali 


“adulterio” e “relazioni sessuali tra persone non sposate” e 
non si riferisce a particolari tipi di immoralità sessuale, come 
la copulazione orale e anale. Quando il NT non specifica 
porneia e moikheia, possiamo usare correttamente solo i 
termini generali. 


Durante i tre anni in cui esisteva la veduta di porneia 
all'interno del matrimonio, c'erano enormi problemi. Ad 
esempio, cos'è una “pratica oscena”? Se una moglie 
accusasse il marito di pratiche oscene e volesse divorziare 
da lui, ma il marito non considerasse le loro relazioni 


sessuali come lascive, che fare in questo caso?[85] Chi 
dovrebbe decidere la questione? Gli anziani? | mariti sono 
stati 





disassociati per le loro relazioni sessuali con le loro mogli 
all'interno dei loro matrimoni. Un gran numero di matrimoni 
si dissolse per motivi non biblici e mariti, mogli e figli ne 
soffrirono. Molti anziani hanno anche creato problemi perché 
si sono comportati come agenti di polizia (vedere l'ultima 
proposizione nella citazione presa dalla Torre di Guardia del 
15/7/78 p. 31 [ediz. italiana, ndt]) e, in effetti, hanno 
interrogato le coppie sposate sulla loro vita sessuale. 


Nella Chiesa Cattolica c'è una confessione volontaria dei 
peccati a un sacerdote.; ma in molte situazioni, gli anziani 
dei JW 


interrogarono i coniugi per scoprire se avessero commesso 
peccati, rendendo così obbligatoria la loro confessione. Ma di 
fatto, non c'è un passo nel NT che dia agli anziani il diritto di 
porre domande alle persone sulla loro vita e se hanno 
commesso peccati. Se i membri della congregazione 
cristiana vogliono aiuto dagli anziani, possono chiedere 
questo aiuto. (Giacomo 5:14-16) Ma la confessione 
obbligatoria non ha basi nella Bibbia. 


La ragione principale per cui la veduta di porne/a all'interno 
del matrimonio è stata cambiata è questa: ‘a causa 
dell'assenza di 


istruzioni Scritturali.' Proprio come la veduta di porneia 
all'interno del matrimonio ha creato problemi, abbiamo 
esattamente la stessa situazione in relazione con asé/geia e 
akatharsia. Enormi problemi sono stati creati a causa delle 
definizioni umane collegate a queste parole, e in futuro 


verranno creati ancora più problemi se non ci saranno 
cambiamenti. 


Per quanto riguarda l'applicazione di “grave impurità”, la 
Torre di Guardia afferma: 


«Supponiamo che una coppia di fidanzati si sia 
abbandonata in numerose occasioni a effusioni amorose 
intime e passionali. 


Gli anziani potrebbero giungere alla conclusione che anche 
se i due non hanno manifestato l'atteggiamento sfrontato 
che caratterizza la condotta dissoluta, nella loro condotta si 
ravvisa un certo grado di avidità. [| corsivi sono miei.] 
Potrebbero quindi intraprendere un'azione giudiziaria per 
grave impurità. La grave impurità potrebbe anche essere 
una base appropriata per trattare il caso di qualcuno che fa 
ripetute conversazioni erotiche al telefono con un'altra 
persona, specialmente se in precedenza 


aveva già ricevuto consigli al riguardo.»[86] [Il corsivo è 
nell’originale.] 


Ci sono due problemi con questo testo. Innanzitutto notiamo 
l'espressione “un certo grado di avidità”. Come possono gli 
anziani scoprire se esiste “un certo grado di avidità”? Solo 
da una confessione coercitiva che non ha basi nella Bibbia. 
Per cercare il giusto “grado di avidità” , gli anziani devono 
porre molte domande in modo che possano scoprire se le 
coccole sono state effusioni passionali o no. Inoltre, le due 
persone ricorderanno esattamente cosa è successo? 
Potremmo trovarci quindi nella stessa situazione di quando 
esisteva la veduta su porneia all'interno del matrimonio: gli 
anziani funzionano come agenti di polizia che interrogano i 
membri della congregazione. È vero, gli anziani sono stati 
ammoniti di essere cauti quando stanno prendendo in 


considerazione casi di porneia e azioni simili e di non porre 
più domande di quanto strettamente necessario. Tuttavia, 
devono porre molte domande per capire quant'è stata ‘a 
misura dell'avidita’. 


In secondo luogo, le espressioni “un certo grado di avidità” e 
“in numerose occasioni” sono ambigue. Quanto è “un 
grado”? E qual è il numero che determina che si è trattato 
di “numerose occasioni” ? 


Allo stesso modo, anche l'espressione un “atteggiamento 
sfrontato” 


è ambigua. Sulla base della mia esperienza con le 
commissioni giudiziarie, e poiché “grave impurità” è tanto 
ambiguo, sono certo che diverse commissioni giudiziarie 
vedranno casi abbastanza simili in modi diversi. Ciò significa 
che alcune persone che hanno compiuto le stesse azioni 
verranno disassociate e altre no. 


Il libro per gli anziani “Prestate attenzione a voi stessi e a 
tutto il gregge” è stato pubblicato nel 1991. A quel tempo, il 
concetto di 


“grave impurità” non era ancora stato inventato. In quel 
libro, a pagina 93, l'accarezzarsi e lo scambiarsi effusioni 
amorose intime e passionali era classificato come “condotta 
dissoluta” ( asé/geia) e non come “grave impurità” ( 
akatharsia). Questo è un esempio dell'arbitrarietà e 
dell'incoerenza nelle definizioni di colpe passibili di 
disassociazione da parte del CD. 


Il presente CD può imparare qualcosa dal cambiamento della 
veduta di porneia all'interno del matrimonio? 
Assolutamente! La 


citazione mostrava che c'era stata una ‘mancanza di 
chiare 


istruzioni Scritturali.’ Mostrerò di seguito che c'è anche 
una 


mancanza di chiare istruzioni Scritturali attestanti che 
la 


“condotta dissoluta” (TNM87, asé/geia) a qualsiasi livello è 
una colpa passibile di disassociazione. Il concetto stesso di 
“grave impurità” è qualcosa che è stato inventato dal CD. 
L'esempio della decisione del CD del 1978 in merito all' 
assenza di chiare istruzioni Scritturali 


dovrebbe far sì che il presente CD lasci cadere “grave 
impurità” e 


“un atteggiamento sfrontato” come colpe passibili di 
disassociazione. 


E non solo: tutti i 39 reati passibili di disassociazione 
elencati in 


“Pascete il gregge di Dio” del 2019 dovrebbero essere 
esaminati da anziani esperti, e dovrebbero rimanere solo 
quelli che si basano esplicitamente su una chiara 
istruzione Scritturale; gli altri dovrebbero essere respinti. 


Ma per quanto riguarda le persone non sposate che si 
dedicano a scambiarsi effusioni amorose intime e passionali? 
Gli anziani dovrebbero semplicemente ignorare queste 
azioni? Quando gli anziani sanno che due giovani della 
congregazione si frequentano, possono ammonirli 
positivamente su come tenere una buona relazione morale e 
possono dare loro degli articoli da leggere. Ma a parte 
questo, ciò che fanno i giovani deve essere qualcosa tra loro 


e Dio. Se i giovani chiedono aiuto, verrà loro dato (Giacomo 
5:14-16), e se confessano di essere colpevoli di porneia, un 
comitato giudiziario deve considerare il caso; ma i “metodi 
di polizia” che alcuni anziani hanno usato in relazione a 
porneia all'interno del matrimonio non devono mai più 
essere utilizzati. Purtroppo però, tali metodi sono ancora 
usati! 


Oltre alle “effusioni amorose intime e passionali”, il nuovo 
libro per anziani elenca le seguenti cose come “grave 
impurità”: 


«Conversazioni immorali per telefono o tramite Internet ... 


Guardare materiale pornografico ripugnante ... Uso errato di 
tabacco o marijuana e abuso di farmaci, droghe o sostanze 
che 


danno assuefazione.»[87] 


Concordo sul fatto che tutte le azioni riportate nella 
citazione sopra rappresentino impurità e non condono 
nessuna di esse. Ma devo 


tornare alle sagge parole del CD nel 1978. Per quanto 
riguarda queste cose, c'è una completa ‘mancanza di 
chiare istruzioni 


Scritturali.’[ 88] Ciò significa che sono le decisioni 
arbitrarie del CD 


che portano alla disassociazione e non le parole nella Bibbia. 
Non difendo in alcun modo la pornografia; ma quando una 
persona viene disassociata perché ha visto pornografia, la 
persona viene disassociata a causa di un comandamento 
umano e non a causa di ciò che dice la Bibbia. Chiarirò 


l'espressione “comandamento umano”. Il libro “Pascete il 
gregge di Dio” (2019) 13.3 dice: 


«L’abitudine radicata di guardare materiale pornografico 
ripugnante, che forse si è protratta per un considerevole 
periodo di tempo, verrebbe considerata impurità praticata 
con avidità e richiederebbe l'intervento di un comitato 
giudiziario (Efes. 4:19). 


Le ripugnanti forme di pornografia includono l'omosessualità 
(rapporto tra persone dello stesso sesso), orge, bestialità, 
sadomasochismo, bondage, stupri di gruppo, brutalità su 
donne o pedopornografia. Per un uomo o una donna 
guardare due donne che hanno rapporti omosessuali è tanto 
sbagliato quanto guardare due uomini che hanno rapporti 
omosessuali. (Vedi 12:14-15.)» 


Una lettera della filiale in Norvegia del 21 giugno 2006 a 
tutti i corpi degli anziani elencava le seguenti forme di 
pornografia disgustose come “grave impurità”: pornografia 
infantile, torture sadiche, sesso sadomasochista, stupro di 
gruppo e brutalizzazione delle donne. La lettera continuava 
dicendo: 


«Inoltre, vedere il sesso orale o anale eterosessuale (in un 
film o su un computer) è chiaramente impuro. Ma non 
dovrebbe essere visto come una “grave impurità” che deve 
essere gestita in modo giudiziario. Ma può portare alla 
rimozione dall'elenco di un anziano, un servitore di 
ministero o un pioniere, a seconda della frequenza con cui si 
è verificato e dell'ultima volta in cui è accaduto. Se 
qualcuno vede sesso omosessuale orale (o anale) o simili 
forme di sesso di gruppo, è più grave. Ma questo non deve 
essere visto come “grave immoralità” che deve essere 


gestita in modo giudiziario. Tuttavia, è probabile che la 
persona perda i privilegi di servizio nella congregazione.» 


Le citazioni mostrano che “l'arbitrarietà” è una descrizione 
accurata di alcuni dei comandamenti umani del CD. [89] Il 
sesso omosessuale o il sesso di gruppo non è stato definito 
come “grave impurità” nel 2006, mentre nel 2019 vedere 
queste forme di pornografia 


è 

stata 
considerata 
un'offesa 
passibile 

di 


disassociazione. Ciò significa che la disassociazione può 
essere casuale, a seconda della veduta del CD in un 
determinato momento, un punto di vista che in seguito 
potrebbe cambiare. 


Il corso per anziani nel 2006 è stato soprannominato “The 
Porn Course” [Il corso sul porno], perché molti discorsi hanno 
discusso di pornografia. In quel corso, agli anziani fu detto 
che avrebbero immediatamente dovuto intraprendere 
un'azione giudiziaria contro le persone che avevano 
guardato forme orribili di pornografia. Questo è stato un 
cattivo consiglio perché molti sono stati disassociati per 
azioni che non sapevano essere classificate come reati di 
disassociazione. È un principio giudiziario di base che solo le 
violazioni di una legge che si verificano dopo l'introduzione 
della legge possono essere punite. Ma nel 2006, i Testimoni 


sono stati disassociati per le azioni che avevano fatto prima 
dell'introduzione della nuova legge. 


Il CD evidentemente si rese conto che i consigli forniti 
durante quel corso erano sbagliati e la lettera del 21 giugno 
2006 affermava che le nuove leggi non coprivano le azioni 
che erano avvenute prima dell'introduzione della legge. Ma 
ormai era troppo tardi per coloro che erano già stati 
disassociati. 


Disassociare qualcuno è una misura molto forte perché viene 


“consegnato a Satana”. (1 Corinti 5:5) Ciò ha conseguenze 
significative per quella persona, per la sua famiglia e i suoi 
amici. A mio avviso è un peccato più grande disassociare 
una persona a causa di un comandamento umano che non 
ha alcun supporto nella Bibbia, piuttosto che vedere la 
pornografia. 


Quando predico la buona notizia, dico spesso che noi 
testimoni di Geova crediamo solo nella Bibbia e in 
nient'altro che la Bibbia. Non accettiamo alcun credo o 
dogma creato dall'uomo. In una grande 


organizzazione impegnata nella predicazione in tutto il 
mondo, ci devono essere, naturalmente, regole stabilite 
dagli uomini, com'era il caso anche nel 1972. Ad esempio, 
gli anziani delle congregazioni hanno bisogno di consigli su 
come affrontare questioni diverse, come le molestie sui 
minori e diverse questioni legali. Non sto parlando di tali 
questioni, ma sto parlando di decisioni prese dal CD 


che interferiscono direttamente nella vita dei singoli 
Testimoni e che non sono basate sulla Bibbia. Le cose più 
serie sono i reati di disassociazione che non hanno alcun 
sostegno biblico. Inoltre, numerose altre decisioni del CD 
interferiscono con le vite dei Testimoni, come la 


somministrazione di trasfusioni di sangue da parte di 
infermieri Testimoni. È necessario un attento riesame di tutte 
queste regole e dei comandamenti umani con l'obiettivo di 
una revisione in vista. Il CD non ha il diritto di prevalere sulle 
coscienze degli altri cristiani, come hanno fatto nel caso 
degli infermieri e della somministrazione di trasfusioni di 
sangue. 


Le parole aselgeia e akatharsia non rappresentano 
reati colpevoli di disassociazione 


Né asé/geia né akatharsia sono menzionati in 1 Corinti 
capitoli 5 e 6 in cui Paolo discute le ragioni per essere 
disassociato. Ciò significa che se non si cono altri passi del 
NT che affermano esplicitamente che queste due parole 
rappresentano reati di disassociazione, allora non li 
rappresentano. 


Una trattazione della parola aselgeia 


Per quanto riguarda aséelgeia, la Torre di Guardia del 15 
luglio 2006, pagina 30, afferma: 


«Come indicano queste definizioni, la “condotta dissoluta” è 
caratterizzata da due elementi: (1) la condotta stessa 
costituisce una seria violazione delle leggi di Dio; (2) il 
trasgressore ha un atteggiamento irrispettoso, insolente. 


«Pertanto, per “condotta dissoluta” non si intende una 
condotta errata di natura meno grave. Si intendono atti che 
costituiscono gravi violazioni delle leggi di Dio e che 
riflettono un atteggiamento sfacciato o caratterizzato da 
sprezzante 


impudenza, rivelando mancanza di rispetto o anche 
disprezzo per autorità, leggi e norme. Paolo collega la 
condotta dissoluta con i rapporti illeciti. (Romani 13:13, 14) 


Visto che in Galati 5:19-21 è elencata fra molte pratiche 
peccaminose che rendono indegni di ereditare il Regno di 
Dio, la condotta dissoluta è un motivo per cui si può essere 
ripresi e anche disassociati dalla congregazione cristiana.» 


Qual è il significato di “condotta dissoluta”? ( asé/geia) Di 
seguito sono le voci di sei lessici greco-inglesi. Le parole tra 
parentesi sono definizioni delle rare parole inglesi che si 
trovano nei lessici greci. 


Tabella 5.5 Commenti applicati ad aselgeia (condotta 
dissoluta) 


Licenziosità (mancanza di restrizioni legali o morali). 


Lascivo (spietato, disumano; essere senza controllo o 
limitazione; osceno, sconcio) violenza. 


Liddell 


Insolenza (la qualità o lo stato di essere scortese non 
mostrando e Scott: 


rispetto). 


Volgare (mancanza di raffinatezza, percezione o gusto; 
offensivo nel linguaggio; osceno o profanamente indecente) 


Abuso (una pratica o usanza corrotta; linguaggio che 
condanna o vilifica di solito ingiustamente). 


Moulton 
Un documento oscuro e mal scritto. 


& Milligan: 


L'idea di sensualità (correlata o consistente nella 
gratificazione dei sensi o nell'indulgenza dell'appetito) 
associata alla parola nel tardo greco. 


Licenziosità (mancanza di restrizioni legali o morali). 


Dissolutezza (estrema indulgenza nei piaceri corporei e 
soprattutto nei Bauer, piaceri sessuali: comportamento che 
coinvolge sesso, droghe, alcool, ecc. 


Arndt, 
Che è spesso considerato immorale). 
Gingrich: 


Sensualità (correlata o consistente nella gratificazione dei 
sensi o nell'indulgenza dell'appetito). 


Condotta indecente, (condotta gravemente impropria o 
offensiva). 


Desideri licenziosi (privi di restrizioni legali o morali). 
DNTT: 
Licenziosità (mancanza di restrizioni legali o morali). 


Licenza (libertà di azione) principalmente nella sfera 
fisica. 


Voluttuosità (che suggerisce piacere sensuale con pienezza 
e bellezza della forma; pieno di gioia o piacere per i sensi; 
favorevole o derivante da gratificazione sensuale o 
sensuale). 


TDNT: 


Dissolutezza (estrema indulgenza nei piaceri corporei e 
soprattutto nei piaceri sessuali: comportamento che 
coinvolge sesso, droghe, alcool, ecc. 


Che è spesso considerato immorale). 

Eccesso sessuale. 

Eresia. 

Apostasia. 

Grimm: 

Lussuria sfrenata. 

Eccesso. 

Licenziosità (mancanza di restrizioni legali o morali). 
Impudicizia (osceno; lussurioso). 


Sfrenatezza (spietato, disumano; essere senza controllo o 
limitazione). 


Oltraggio (superamento dei limiti del solito; violento, 
sfrenato). 


Spudoratezza (non avere vergogna; insensibile alla 
vergogna). 


Insolenza (la qualità o lo stato di essere scortese non 
mostrando rispetto). 


Nella mia analisi ora userò i principi della semantica 
lessicale. La parola asé/geia non è referenziale, quindi le 
voci sopra indicate puntano in molte direzioni diverse. Per 


capire le conseguenze di questo, userò la parola 
completamente referenziale porneia come contrasto. 


Il significato lessicale di una parola è il concetto nella mente 
dei madrilingue (il suo campo semantico). Sulla base di 
questo concetto, è possibile fare riferimenti a diverse nozioni 
e azioni concrete e astratte. Il concetto di porneia è chiaro. 
Essendo completamente referenziale, non ha un significato 
fondamentale che diventa più sfocato verso i bordi, ma ha 
un significato ben chiaro, vale a dire relazioni sessuali con 
qualcuno con cui non si è sposati. E questo è il motivo per 
cui le persone che praticano porne/a possono essere espulse 
dalle congregazioni cristiane. 


Tra le parole usate per asé/ge/a nei sei lessici, solo le tre 
parole o frasi sottolineate sono completamente referenziali e 
chiaramente identificabili, vale a dire “un documento oscuro 


” “i 


e mal scritto”, “eresia” 


e “apostasia”. Tuttavia, questi riferimenti si basano su fonti 
extra-bibliche e non possono essere usati come definizione 
della parola nel NT. 


Le nove parole invece messe solamente in corsivo, si basano 
anche su fonti extra-bibliche. Queste parole si riferiscono ad 
azioni, ma le azioni non sono completamente referenziali e 
chiaramente identificate, e non è possibile sapere a quale 
azione si fa riferimento in una determinata preposizione se il 
contesto non identifica l'azione. 


Le azioni connesse con asé/ge/a nelle fonti extra-bibliche 
sono (1) violenza, 2) abuso di qualche tipo, (3) indulgenza 
estrema nei piaceri corporei, spesso di natura sessuale, (4) 
condotta gravemente impropria ed (5) eccessi. 


Le 16 parole in corsivo e grassetto non sono referenziali e 
astratte e rappresentano desideri e atteggiamenti. Ciò 


dimostra che 


il significato fondamentale di asé/geia è astratto e le due 
idee astratte che seguono sembrano rappresentare questo 
significato fondamentale. 


1) Un estremo desiderio di indulgenza eccessiva nei piaceri 
corporei. 


2) Mancano restrizioni legali e morali; non si sente 
vergogna. 


Il significato fondamentale di asé/geia è astratto, non 
referenziale e la parola non si riferisce ad azioni concrete e 
identificabili. 


Come accennato, le voci nei sei lessici si basano 
principalmente su fonti extra-bibliche, ma che cosa 
possiamo dire sull'uso di asé/ge/a nel NT? Ernest DeWitt 
Burton ha fatto i seguenti commenti: 


«Aonevyeta [ asé/geia], di etimologia incerta, è usata da 
autori greci con il significato di “promiscuità”, “violenza” ... 
Non si trova nella LXX 


(libri canonici) e negli apocrifi c'è solo in Sap. 14:26 e 3 Mac. 
2:26. 


Nel primo passo con probabile riferimento a sensualità, 
oscenità; mentre nel secondo non ci sono indicazioni di tale 
limitazione. Cf. 


Trench sinon. § XVI, che fornisce ulteriori prove del fatto che 
aoneveta non è esclusivamente “lascivia” ma “promiscuità”, 
“volontà sfrenata”. Tuttavia in vista dell'associazione di 

Paolo altrove con parole che indicano sensualità (Rom. 13:1; 


2 Cor. 12:21; Ef. 4:19) e il Suo raggruppamento qui con 
topneta /porneia] e akagdapotra 


[akatharsia], è probabile che si riferisca in particolare alla 
promiscuità nei rapporti sessuali. Come akagapota, meno 
specifica di mopneta, e riferendosi a qualsiasi condotta 
indecente, che si tratti di violazione della persona o meno, 
aonevyeta differisce da aKaBapota in quanto quest'ultima 
enfatizza la volgarità, l'impurità della condotta, e la prima è 
promiscuità e sfrenatezza. (Il corsivo è 


mio.)»[90] 


L'autore attribuisce il significato di “promiscuità o 
sfrenatezza nei rapporti sessuali” ad aselgeia. Notiamo che 
l'autore usa la parola 


“probabilmente” in connessione con questa descrizione. 
Poiché Paolo usa asé/ge/a insieme a porneia (“immoralità 
sessuale”) e akatharsia (“impurità”) in 2 Corinti 12:21 e 
Galati 5:19, può darsi che la parola sia associata ai rapporti 
sessuali nel NT. Tuttavia, nessuno dei dieci contesti in cui si 
verifica asé/ge/a indica che la parola si riferisce ad azioni 
sessuali chiaramente identificabili. Quindi, è probabile che la 
parola sia usata nel NT in modo astratto come 


lussuria eccessiva per piaceri fisici o sessuali, o qualcosa di 
simile. Il motivo per cui le tre parole sono usate insieme può 
essere che asé/ge/a si riferisce alla lussuria sfrenata che 
porta all'immoralità sessuale, a porneia. Quindi, la parola 
porneia indica l'azione sessuale illegale chiaramente 
identificabile, e akatharsia si riferisce al risultato di porneia, 
vale a dire l'impurità. Come mostrerò di seguito, non vi è 
assolutamente alcun motivo per cui asé/geia e akatharsia 
devono riferirsi a reati passibili di disassociazione perché le 


due parole si presentano insieme a porneia, che rappresenta 
un'offesa passibile di disassociazione. 


Il significato delle tre parole insieme è questo: asé/geia: 
forte desiderio sessuale; porneia: il forte desiderio sessuale 
ha portato all'immoralità sessuale; akatharsia: il risultato 
dell'immoralità sessuale è l'impurità. 


La parola asé/geia deve essere tradotta e non è facile trovare 
la parola giusta quando l'intervallo semantico è così ampio. 
TNM17 


usa l'espressione “comportamento sfrontato”. Ciò significa 


“atteggiamento insolente e spudoratamente irrispettoso”, e 
questo modo di tradurre è, a mio avviso, accanto al 
significato fondamentale della parola. Questo perché 
“comportamento sfrontato” non sarà naturalmente connesso 
con un forte desiderio sessuale, che probabilmente è il lato 
della parola che gli scrittori del NT avevano in mente. [91] 
Penso che TNM87 rendendo “condotta dissoluta” sia 
migliore. Secondo il Learner’s Dictionary, un significato 
antico di 


x 


“dissoluto” è “non rispettabile sessualmente; non decente o 


morale.”[92] Tuttavia, l'attenzione di asé/geia è sul desiderio 
della persona e non sulla sua condotta. Pertanto, abbiamo 
bisogno di una traduzione astratta vicino al suo significato 
principale. La parola 


“lussuria” può essere definita come “un desiderio di 
gratificare i sensi; appetito corporeo; desiderio sessuale, 
spec. come ricerca di gratificazione sfrenata.” [93] Queste 
definizioni sono vicine ai significati fondamentali sopra 
elencati. Un altro lato del significato principale è che 
mancano le restrizioni. Pertanto, per la parola asé/geia 


suggerisco 

la 

traduzione 
“lussuria[94] 
sfrenata” 
[“unrestrained lust”]. 


Esaminerò ora alcuni passi in cui si trova asé/geia. Comincio 
con Romani 13:13, dove troviamo asé/gei/a insieme alla 
parola koité al 


plurale. Secondo BAGD, il significato di base di koitē è 
“letto” [nel senso di “talamo”, ndt]. (Luca 11:7) Può però 
avere un significato positivo e riferirsi al letto matrimoniale. 
(Ebrei 13:4) Ma può anche essere usato come metafora. 
Nella LXX i suoi significati metaforici possono essere, 
secondo DNTT: “emissione di sperma; una posa di semi; 
incontro sessuale; rapporto sessuale; copulazione; letto 
matrimoniale.” Si trova quattro volte nel NT, tre delle quali 
hanno il riferimento: “letto, come luogo di riposo” (Luca 
11:7), “letto matrimoniale” (Ebrei 13:4) e “rapporto 
sessuale/emissione di sperma/concepire” (letteralmente; 
“fuori dal letto di un [uomo]”) (Romani 9:10). Il quarto 
esempio si verifica in Romani 13:13, dove 


“letto” è al plurale. La traduzione di questa parola a mio 
avviso rappresenta della linguistica approssimativa: (NIV) 
“immoralità sessuale”, (NRSV e RSV) “dissolutezza”, (NLT), 
“promiscuità sessuale”, ( Jerusalem Bible e NAB), 
“promiscuità”, (NKJV), “libidine”, (TNM87), “rapporti illeciti”, 
(TNM17) “rapporti sessuali immorali.” 


Perché tutti questi modi di tradurre sono discutibili? Il 
significato di una metafora non può essere trovato in un 
lessico, ma dobbiamo guardare al contesto, e qui troviamo, 
1) “letti” ( Koitiais), 2) “feste selvagge” ( komois), 
“ubriachezza” ( methais), “lussuria sfrenata” 


( aselgeia), “conflitto” ( eris), “gelosia” ( zé/os); versetto 12: 
“opere dell'oscurità” ( erga tou skotous); versetto 14: 
“desideri della carne” 


( sarkos... epithumias). In che modo il contesto può aiutarci 
a trovare il significato metaforico di “letti”? 


Le parole “oscurità” e “carne” mostrano che la parola “letti” 
si riferisce a qualcosa che è negativo, ma poiché sono 
menzionati sia le “opere” che i “desideri”, all'inizio non 
possiamo sapere se la parola 


“letti” si riferisce ad azioni o ai desideri di compiere azioni 
particolari. 


Poiché “letto” [nel senso di “talamo”, ndt] può riferirsi ai 
rapporti sessuali, e questo è il riferimento in Romani 9:10, la 
metafora dei 


“letti” può riferirsi al tipo di rapporto sessuale che è 
collegato con le opere delle tenebre e i desideri della carne. 
Sia “rapporto illecito” 


(TNM87) che “rapporto immorale” (TNM17) si adattano a 
entrambe le espressioni menzionate. 


Ma ci sono azioni o desideri alternativi che possono adattarsi 
anche alle espressioni summenzionate? Sì. 1 Corinti 7:1-5 
mostra 


che le coppie sposate devono rispettarsi l'un l'altro in 
relazione alle relazioni sessuali. Il versetto 3 dice: 


«Il marito dia alla moglie ciò che le è dovuto, e la moglie 
faccia lo stesso con il marito.» 


1 Pietro 3:7 (TNM17) dice: 


«Allo stesso modo voi, mariti, continuate a vivere con le 
vostre mogli mostrando loro considerazione. Date loro onore 
come a un vaso più fragile, quello femminile, dal momento 
che sono eredi insieme a voi dell’immeritato dono della vita, 
così che le vostre preghiere non siano impedite. » 


| versetti mostrano che i rapporti sessuali tra marito e moglie 
dovrebbero avvenire in modo decente e che il marito in tutti 
gli ambiti della vita, compresi i rapporti sessuali, dovrebbe 
onorare la moglie come “vaso più debole”. Supponiamo ora 
che il marito sia stato guidato da “lussuria sfrenata” ( 
asélgeia) e abbia richiesto rapporti sessuali con lei 
continuamente, anche quando lei non voleva avere tali 
rapporti. Per soddisfare i suoi desideri, potrebbe anche 
averla trattata in modo brutale. Potrebbero essere definite 
come “opere dell'oscurità” e “desideri della carne”? 
Assolutamente! Tali azioni sono spesso collegate a feste 
sfrenate e ubriachezza, e la seguente parola asēlgeia 
(“lussuria sfrenata”) potrebbe sostenere questa veduta. 


Si noti che non sto dicendo che i “letti” si riferiscono al 
trattamento sessuale sfrenato della moglie da parte del 
marito. Ma il mio punto è che questo è un possibile 
riferimento dei “letti”, e non ci sono indizi nel contesto delle 
relazioni sessuali tra un uomo e una donna che non sono 
sposati (rapporti illeciti o immorali). Poiché “letti” 


rappresenta una metafora e questa metafora può includere 
diverse cose, sarebbe un servizio per il lettore se il 


traduttore non bloccasse il lettore secondo la sua propria 
opinione. Poiché la LXX usa la metafora “emissione di 
sperma” e la metafora “rapporto sessuale” è usata per la 
parola singolare “letto” in Romani 9:10, e siccome la parola 
è plurale in 13:13, renderei koitais come “emissioni di 
sperma”: 


«Camminiamo in modo decente, come di giorno, non tra 
baldorie e ubriachezze, non con emissioni di sperma e 
lussuria 


sfrenata, non in conflitti e gelosie.» [Qui “baldorie” si può 
rendere anche “gozzoviglie”, ndt]. 


L'espressione “emissioni di sperma” può includere sia 
rapporti illeciti che rapporti eccessivi con la propria moglie. 
Dobbiamo anche tenere presente che Paolo, nelle sue 
lettere, menzionava particolari peccati e situazioni che 
erano noti ai suoi lettori. Quindi, per via delle loro 
conoscenze, i romani potevano conoscere il vero riferimento 
del termine “letti”. 


Al fine di dimostrare che asé/ge/a si riferisce a gravi 
violazioni delle leggi di Dio, la Torre di Guardia del 2006 
afferma: “Paolo collega la condotta dissoluta con i rapporti 
illeciti. (Romani 13:13, 14)” La trattazione fatta sopra 
mostra che questa conclusione non è giustificata, perché 
koitiais (“letti”) può o meno riferirsi a rapporti illeciti. Non 
possiamo usare una metafora con significato incerto per 
definire la parola asé/ge/a. Inoltre, il versetto 14 parla de “i 
desideri della carne”, che si riferiscono agli stati mentali e 
non alle azioni. La parola zé/os (“gelosia”) che segue 
aséelgeia chiaramente è uno stato d'animo, e lo stesso può 
essere il caso di eris (“conflitto; discordia”). 


Riguardo a questa parola, LN dice: “È difficile determinare se 
esiste un coinvolgimento verbale definito o se il riferimento 
è essenzialmente a uno stato di rivalità o conflitto”. 
Pertanto, Romani 13:13, 14 non mostra che asélgeia si 
riferisca a “gravi violazioni delle leggi di Dio”. Il fatto che 
asélgeia sia seguita dalle parole “conflitto” e 


“gelosia” corrobora l'idea che questa parola si riferisce a uno 
stato mentale, a “lussuria sfrenata” e non a particolari azioni 
identificabili. 


Anche il riferimento che fa la Torre di Guardia del 15 luglio 
2006, a pagina 30, a Galati capitolo 5, è imperfetto: 


«Visto che in Galati 5:19-21 è elencata fra molte pratiche 
peccaminose che rendono indegni di ereditare il Regno di 
Dio, la condotta dissoluta è un motivo per cui si può essere 
ripresi e anche disassociati dalla congregazione cristiana.» 


L'argomentazione secondo cui giacché asé/geia è elencata 
insieme ad azioni che possono impedire a una persona di 
ereditare il Regno di Dio deve quindi rappresentare reati 
punibili con la disassociazione, è del tutto insostenibile. Se 
le parole di non 


ereditare il Regno di Dio in Galati vengono usate per 
mostrare che le azioni incluse nella parola asé/geia possono 
portare a rimproveri e disassociazione, lo stesso deve essere 
vero con tutte le altre 14 


descrizioni delle opere della carne. Ma gli scrittori della Torre 
di Guardia concordano sul fatto che questo non è il caso 
della maggior parte di queste opere della carne. 


Usiamo il decimo comandamento come esempio (Esodo 
20:17, TNM17): “Non devi desiderare la casa del tuo 
prossimo”. Questo comandamento non può essere stato 


inventato dagli uomini, ma solo da Dio. Questo perché solo 
Dio può leggere il cuore e sapere se una persona desidera 
qualcosa. È esattamente lo stesso con la parola greca 
“gelosia” ( zé/os) in Galati 5:20. Gli umani non possono 
rimproverare o disassociare un cristiano sulla base del fatto 
che è geloso perché non possiamo leggere il cuore della 
persona. Solo Dio lo sa. Ma se una persona pratica la gelosia, 
potrebbe non ereditare il Regno di Dio, e Dio è colui che 
legge i cuori. Quindi, Galati 5:19-20 


non può essere giustamente usato per dimostrare che le 
azioni incluse in asé/geia possono portare a rimproveri o a 
disassociazione. 


Tale argomento è completamente privo di senso! 


Illustrerò il problema anche con le parole in 1 Pietro 4:3 
(TNM17): 


«...è gia abbastanza il tempo che avete passato a fare la 
volontà delle nazioni, tempo in cui vi davate a 
comportamenti sfrontati ( asé/geia), 


passioni 

incontrollate 
( epithymia), 
ubriachezze 


( oinoflygia), feste sfrenate ( komos), bevute di gruppo ( 
potos) e illecite pratiche idolatriche ( athemitos 
eidololatria).» 


BAGD definisce epithymia come: “desiderio di altre cose” e 
afferma che il desiderio può essere diretto verso cose buone 


e cattive. L'aggettivo “sfrenato” nelle espressioni “passioni 
sfrenate” 


nella TNM17 è un'aggiunta che non si trova nel testo greco. 
Una buona traduzione di epithymia sarebbe “passioni” 
senza alcuna qualifica. 


Nel versetto 2, Pietro fa riferimento al versetto 3 e parla dei 


“desideri degli uomini”. È interessante notare che le ultime 
quattro caratteristiche negative sono incluse nell'elenco di 
Paolo in 1 Corinti 6:9, 10 come atti che possono portare alla 
disassociazione. Le prime tre parole, “ubriachezza” ( 
oinoflygias); “feste sfrenate” ( komos); 


“sbronze” ( potos), corrispondono a “ubriacone” ( methysos) 
in 1 


Corinti 6:10. Mentre “idolatrie” corrisponde a chi prende 
parte al culto degli idoli ( eidololatres). 


L'argomentazione riguardante il capitolo 5 dei Galati era 
che, poiché asé/geia è elencata insieme ad azioni che 
impediscono a una persona di ereditare il Regno di Dio, deve 
includere reati che possono portare alla disassociazione. 
Usando un argomento simile in 1 Pietro 4:3, poiché asé/geia 
ed epithymia sono elencate insieme a quattro reati che 
possono portare a disassociazione, allora devono anch'esse 
includere reati che possono portare a disassociazione. 


Ma c'è un problema, vale a dire che epithymia (“passioni”) 
non può essere individuata dagli umani, perché solo Dio può 
leggere il cuore. 


Questa parola, quindi, è della stessa classe di zé/os 
(“gelosia”) in Galati 5:20. Quindi, quando epithymia non si 
riferisce a reati che possono portare a disassociazione, non è 


necessario concludere che asé/ge/a si riferisce a tali reati in 
1 Pietro 4:3 o in qualsiasi altro passo del NT. Inoltre, il 
significato principale di ase/geia è “desiderio estremo di 
indulgenza eccessiva nei piaceri corporei”. Pertanto la 
parola asé/geia è sinonimo di epithymia e questo potrebbe 
essere il motivo per cui vengono usate insieme. 


Se crediamo nella sola Bibbia e non negli uomini, solo 
quando c'è 


una chiara istruzione Scritturale che mostra che 
un'azione è meritevole di disassociazione può essere usata 
per disassociare. 


Ciò che gli esseri umani dicono è irrilevante. 


Nel nuovo libro per anziani, sono elencati due diversi tipi di 
azioni incluse in asél/geia: 


«Stare senza necessità in compagnia di persone 
disassociate 

O 

dissociate: 

Stare 

deliberatamente, 


regolarmente e senza necessità in compagnia di persone 
disassociate o dissociate che non siano propri parenti pur 
avendo ricevuto ripetuti consigli richiederebbe un'azione 
giudiziaria. 


«Frequentare una persona senza essere 
scritturalmente 


liberi di risposarsi: Continuare a frequentare una persona 
o ad avere una relazione sentimentale con lei senza che uno 
o entrambi siano legalmente o scritturalmente liberi di 
risposarsi, 


pur avendo ricevuto ripetuti consigli e in genere dopo che è 
stato pronunciato un discorso per mettere in guardia la 
congregazione, richiederebbe un'azione giudiziaria.»[95] 


LA FALLACIA DELL'UTILIZZO DI ASELGEIA 
COME REATO PER LA DISASSOCIAZIONE 
1) Il significato principale di asé/geia è astratto. 


2) Nelle fonti extra-bibliche, la parola può riferirsi a diverse 
azioni, ma queste devono essere specificate dal contesto. 


3) Il significato esatto di ase/geia nel NT non è noto. 


4) Il suo uso, insieme a pomeia, potrebbe suggerire che il 
suo significato principale, “un desiderio estremo di 
indulgenza eccessiva nei piaceri corporei”, si riferisce ai 
piaceri sessuali. 


Pertanto, la parola è astratta e determinate azioni non 
possono essere collegate con ase/ge/a nel NT. 


5) Il CD ha collegato azioni moderne con asél/geia, 
nonostante il fatto che asé/geia non si riferisca a nessuna 
azione nel NT, e nonostante il fatto che nessun riferimento 
di asé/ge/a nelle fonti extra-bibliche abbia la minima 
somiglianza con queste azioni moderne elencate dal CD. 


Le azioni sopra menzionate non hanno alcuna relazione con 
nessuna parte del campo semantico di asé/geia come 
elencato nella tabella 5.5. Inoltre, asée/geia non si riferisce 


affatto a delle azioni; ma si riferisce alla nozione astratta di 
“lussuria sfrenata”. Ciò significa che quando un Testimone 
viene disassociato in base alle azioni sopra menzionate, 
viene disassociato in base a un comandamento umano, 
introdotto dalle decisioni arbitrarie del CD, e non basato 
sulla Bibbia. Pertanto, in relazione con asélgeia, il CD ha 
abbandonato il principio di “una chiara istruzione 
scritturale”! 


Il modo in cui il CD ha trattato asé/ge/a, come descritto 
sopra, non ha precedenti nella letteratura linguistica, così 
come nei commentari biblici. Si mostra un'ignoranza dei 
princìpi e delle regole di un trattamento linguistico del greco 
del Nuovo Testamento. Ma il vero problema è che questa 
mancanza di conoscenza accademica ha fatto sì che migliaia 
di Testimoni fossero ingiustamente disassociati dalle loro 
congregazioni, e altre migliaia verranno disassociate 
ingiustamente in futuro se non ci saranno cambiamenti. 
Come 


anziano e pastore, non posso guardare a questo uso 
improprio della Bibbia senza dire nulla. 


Migliaia di Testimoni sono stati e saranno disassociati 
ingiustamente a causa dell'uso improprio che il CD fa dei 
passi biblici. Sottolineare questo è uno dei motivi 
fondamentali per cui scrivo questo libro. 


Dovremmo ignorare la parola asé/geia, che può 
rappresentare “un desiderio estremo di indulgenza 
eccessiva nei piaceri corporei”? Non ignoreremo la parola; 
ma per quanto riguarda la disassociazione, dobbiamo 
cercare le personalità malvagie menzionate nel capitolo 6 


di 1 Corinti. Quando il comportamento estremo comporta 
porneia (“immoralità sessuale”) o oinoflygias — oivogAvyla 


(“abuso di alcolici” [traducibile anche con “ubriachezza”, 
ndt]), allora la persona può essere disassociata. 


Tuttavia, il CD ha deciso che l'associazione “senza necessità 
in compagnia di persone disassociate o dissociate” e 
“frequentare una persona senza essere scritturalmente liberi 
di risposarsi” — azioni che non hanno nulla a che fare con 
qualsiasi definizione di ase/geia 


— devono essere incluse nel significato della parola e 
portare alla disassociazione. Non difendo la frequentazione 
senza essere scritturalmente liberi di sposarsi o 
l'associazione non necessaria con le persone disassociate. 
[96] Però includerle tra i reati punibili con la disassociazione 
rappresentano dei comandamenti umani, che non hanno 
basi nella Bibbia. L'invenzione di questi e di altri 
comandamenti umani è una grave violazione dei principi 
biblici, e ha portato e porterà a grandi danni e perdite per 
migliaia di Testimoni. 


Trattazione della parola akatharsia 


La parola akatharsia è usata dieci volte nel NT e le voci in 
cinque lessici greco-inglesi sono elencate nella tabella 5.6. 


Tabella 5.6 Definizioni di akatharsia (impurità) Liddell & 


Impurità, lordura, di una ferita o piaga, sporcizia, sudiciume; 
in Scott 


senso morale: depravazione; impurità cerimoniale. 
Moulton & 
Nessuna voce. 


Milligan 


Bauer, 


Impurità, terribile; rifiuto; nel senso morale degli uomini; 
immoralità, Arndt, Gingrich cattiveria; pratica di ogni specie 
di immoralità. 


DNTT 


Si riferisce all'intero regno dell'impurità, che va dalle 
mestruazioni alla corruzione morale attraverso azioni 
illecite. 


TDNT 
Impurità fisica, religiosa e morale. 
Grimm 


Impurità. Fisica; morale: vita lussuriosa, lussuosa, volgare e 
dissoluta; motivi impuri. 


La parola akatharsia è spiegata in questo modo dalla Torre di 
Guardia del 15 luglio 2006, pagina 30. 


«Dei tre termini resi “fornicazione”, “impurità” e “condotta 
dissoluta”, “impurità” (greco: akatharsia) è il più ampio. 
Include qualsiasi specie di impurità: sia quella di natura 
sessuale che l’'impurità nel parlare, nell’agire e nelle 
relazioni spirituali. Ne/ termine “impurità” rientra un’ampia 
gamma di peccati gravi. 


«In 2 Corinti 12:21 Paolo menziona “quelli che 


precedentemente hanno peccato, ma non si sono pentiti 
dell’impurita e della fornicazione e della condotta dissoluta 
che hanno praticato”. Dato che I’“impurita” è elencata 
insieme alla 


“fornicazione” e alla “condotta dissoluta”, certe forme di 
impurità giustificano un'azione giudiziaria. Ad ogni modo 
“impurità” è un termine molto ampio che include cose che 
non sono di natura giudiziaria. Come una casa può essere 
leggermente sporca o decisamente sudicia, così ci sono vari 


gradi di impurità.» [I corsivi sono miei.] 


È corretto come dice La Torre di Guardia che akatharsia 
“include qualsiasi specie di impurità”. Ma le parole: «nel 
termine “impurità” 


rientra un’ampia gamma di peccati gravi», necessitano di 
alcuni commenti. L'articolo fa riferimento a 2 Corinti 12:21 e 
afferma: «dato che l’“impurità” è elencata insieme alla 
“fornicazione” e alla “condotta dissoluta”, certe forme di 


impurità giustificano un'azione giudiziaria.» 
Ci sono diversi errori logici in questo ragionamento. 


Il fatto che due parole siano menzionate insieme nello stesso 
contesto non mostra che le due parole abbiano un 
significato simile o una funzione simile. L'ho dimostrato 
nella discussione di cui sopra riguardo ad asé/geia. Tra le 
opere della carne in Galati 5:19-21 ci sono alcune colpe 
passibili di disassociazione, secondo 1 Corinti 6:9, 10 e altre 
opere (azioni e desideri) che non sono colpe di 
disassociazione. Se l'argomentazione relativa ad akatharsia 
sopra 


fosse vera, per essere coerenti, tutte le opere della carne 
dovevano essere colpe punibili con la disassociazione. 


La parte più strana dell'argomentazione di cui sopra è 
l'affermazione che, poiché akatharsia è menzionata insieme 
ad aselgeia e a porneia, che l'autore considera come reati 
passibili di disassociazione, “certe forme di impurità 
giustificano un’azione giudiziaria”. (Il corsivo è mio.) Se 


tutte le azioni incluse nella parola porneia sono reati di 
disassociazione, anche tutte le azioni incluse in akatharsia 
devono essere reati di disassociazione e non solo una parte 
di esse, se akatharsia è una colpa di disassociazione. 


L'argomento su “certe forme di impurità” non fa che 
capovolgere la questione. Poiché la parola akatharsia può 
essere applicata a molte cose, come mostrato nella tabella 
5.6, le azioni impure non possono essere definite da 
akatharsia, ma akatharsia deve essere definita da azioni 
impure. Romani 1:24 lo illustra. TNM87 dice: 


«Perciò Dio, secondo i desideri dei loro cuori, li ha 
abbandonati ad impurità ( akatharsia), affinché i loro corpi 
siano disonorati fra loro.» 


Supponiamo ora che abbiamo un manoscritto greco rovinato 
dopo la parola akatharsia; sarebbe quindi possibile 
conoscere l'allusione di akatharsia? Assolutamente no. A 
cosa si riferisce akatharsia può essere compreso solo sulla 
base dell'ultima proposizione. Il contesto mostra che quel 
disonorare i corpi si riferisce ad azioni omosessuali ( porne/a) 
e le azioni menzionate sono offese da disassociazione. 


Quindi le persone possono essere disassociate non a causa 
di akatharsia ma a causa di porneia. Possiamo anche usare 
Romani 6:19 come esempio. TNM87 dice: 


«Parlo in termini umani a causa della debolezza della vostra 
carne: poiché come avete presentato le vostre membra 
schiave all’impurita ( akatharsia ) e all’illegalita in vista 
dell’illegalita, così ora presentate le vostre membra schiave 
alla giustizia in vista della santità.» 


In questo versetto, l'impurità è collegata all'illegalità, ma 
poiché il contesto non definisce akatharsia, non possiamo 


sapere a cosa si riferisca. In Matteo 23:27 akatharsia si 
riferisce a cose all'interno di 


una tomba, e 1 Tessalonicesi 2:3 parla di motivi impuri. Ci 
sono altri sei versetti con akatharsia (2 Corinti 12:21; Galati 
5:19; Efesini 4:19; 5:3; Colossesi 3:5; 1 Tessalonicesi 4:7), 
ma in nessuno di questi versetti akatharsia è definito o 
descritto. Quindi non possiamo conoscerne il suo 
riferimento. Ciò significa che le “alcune forme” di akatharsia 
che la Torre di Guardia afferma come reati punibili di 
disassociazione non sono menzionate nella Bibbia. Pertanto, 
per definirli, “certe forme” [di impurità, ndt] si baseranno 
sui comandamenti umani e non sulla Bibbia. 


Abbiamo visto che nel NT, akatharsia non è mai definita 
come un'offesa passibile di disassociata, tuttavia in 
contrasto con ciò, i membri del CD hanno costruito il termine 
“grave impurità” come un'offesa meritevole di 
disassociazione. Sostengono che diverse azioni che non 
sono menzionate nel NT rappresentano una “grave 

impurità” . Pertanto, queste azioni sono reati passibili di 
disassociazione. Questo è un tipico esempio di uso improprio 
della Bibbia, e lo mostrerò in dettaglio di seguito. 


Il CD ha costruito il concetto di “grave impurità” come base 
per disassociare le persone. Diverse azioni che non sono 
menzionate nel NT sono incluse nel concetto, e queste 
azioni sono definite come reati punibili con la 
disassociazione. 


“IMPURITÀ DI OGNI SORTA CON AVIDITÀ” 


Diamo un'occhiata più da vicino al concetto di “grave 
impurità” e di 


“grave impurità con avidità”. La Torre di Guardia del 15 
luglio 2006, pagina 30, afferma: 


«In Efesini 4:19 Paolo disse che alcuni avevano “superato 
ogni senso morale” e si erano “dati alla condotta dissoluta 
per operare impurità di ogni sorta con avidità”. Paolo mette 
dunque l’“impurità” commessa “con avidità” nella stessa 
categoria della condotta dissoluta. Se una persona 
battezzata pratica in maniera impenitente “impurità ... con 
avidità” può essere espulsa dalla congregazione per grave 
impurità.» 


L'autore di questa citazione ha applicato le parole di Efesini 
4:19 


contrariamente al contesto, e ha letto qualcosa nel testo che 
non c'è. 


Vediamo insieme. La traduzione della NIV è: 


«Avendo perso ogni sensibilità, si sono abbandonati alla 
sensualità ( aselgeia ) in modo da indulgere in ogni tipo di 
impurità ( akatharsia ), con una brama continuativa per 
averne sempre di più ( pleonexia ).» 


Le azioni menzionate sono “ogni tipo di impurità” e queste 
azioni si basano sulla lussuria sfrenata delle persone 
menzionate. L'ultima frase mostra che questa lussuria 
sfrenata non è mai soddisfatta; c'è sempre il desiderio di 
qualcosa di più. 


| punti importanti nella citazione sopra sono: “impurità ... 
con avidità” e “grave impurità”. Entrambe le espressioni 
sono invenzioni del CD e non hanno basi in Efesini 4:19 o in 


nessun altro passo nel NT. Vediamo insieme. 
IL CONTESTO DI 4:19 [EFESINI, ndt] 


La prima parte del versetto 19 parla di “loro” che hanno 
“superato ogni senso morale”. Qual è l'antecedente di 


“loro”? La parola “loro” si riferisce alle nazioni (v. 17) e non 
ai cristiani. Questo fatto da solo mostra che nessuna parte di 
4:17-19 può essere applicata ai cristiani. Tuttavia questo 
viene fatto cercando nel versetto 19 delle colpe per 
disassociare i cristiani, persino in una descrizione delle 
azioni compiute dalle nazioni pagane! 


IL SIGNIFICATO DI PLEONEXIA 


L'ultima parola del versetto è p/eonexia, e questa parola è la 
base per l'invenzione dell'attributo “grave” in “grave 
impurità” come offesa meritevole di disassociazione. 
Tuttavia questa invenzione è insostenibile. BAGD definisce 
la parola greca pleonexia come: 


“avidità; insaziabilità; avarizia; cupidigia”. La parola 
“avarizia” si riferisce a “un desiderio eccessivo o insaziabile 
di ricchezza o guadagno” (Merriam-Webster). Quindi a cosa 
si riferisce pleonexia in 


[Efesini] 4:19? DNTT (I 138) dice riguardo alle parole 
pleonexia (avidità), p/eonektés (una persona avida) e 
pleonekteo (trarre vantaggio da, truffa, imbroglio): “Le 
azioni indicate da “loro” ... 


sembrano essere dirette sempre verso il guadagno 
materiale”. [II corsivo è mio]. Due commentari dicono: 


«Il termine ( en pleonexia) non è necessariamente associato 
a cattiva condotta sessuale, sebbene il contesto qui lo 


suggerisca. Significa determinazione a gratificare l'interesse 
personale a tutti i costi, indipendentemente dai diritti e 
dalla suscettibilità degli altri. NIV unisce entrambe le 
possibilità: “con una brama continuativa per averne sempre 
di più”. [97] 


L'interpretazione attuale trova due peccati qui menzionati 
che sono uniti: eccesso sessuale e avidità di denaro. Ci viene 
detto che sono segni speciali del paganesimo e così sono 
chiamati qui. È stato anche suggerito il pensiero secondo cui 
l'eccesso sessuale richiederebbe del denaro, il che 
spiegherebbe perché la bramosia sia qui aggiunta da 
Paolo.»[98] 


LA FUNZIONE E IL RIFERIMENTO DI PLEONEXIA 


Il punto importante è che en pleonexia (con avidità) può 
riferirsi ad azioni connesse con acatharsia (“impurità”), 
oppure può essere indipendente da queste azioni e fare 
riferimento all'avidità per denaro. Wood afferma che il 
contesto suggerisce che è associato a cattiva condotta 
sessuale, ma ciò è negato da DNTT, e Lenski mostra che può 
essere collegato alle azioni di akatharsia e fare ancora 
riferimento all'avidità del denaro. Nelle lettere di Paolo, 
pleonexia sì trova in Romani 1:29; 2 Corinti 9.5; Efesini 
4:19; Colossesi 3:5; e 1 Tessalonicesi 2:5. In tutti questi 
luoghi, la parola si riferisce al guadagno materiale e mai 
all'impurità sessuale. Il fatto che il riferimento a pleonexia 
sia incerto, e molto probabilmente si riferisce al “desiderio di 
ricchezza 0 guadagno”, è una buona ragione per cui la 
parola pleonexia non dovrebbe essere usata per formulare i 
reati di disassociazione che dovrebbero essere inclusi in 
“impurità grave”. 


Di seguito ho tradotto [Efesini] 4:19 in tre modi diversi. 


Esaminiamo le possibili funzioni e riferimenti di p/eonexia 
sulla base di queste tre traduzioni. La prima proposizione è 
simile in tutti e tre gli esempi. È una resa della parola 
apalgeo, che, secondo LN, significa “perdere la capacità di 
provare vergogna e imbarazzo”. 


Anche la seconda proposizione è simile e la parola principale 
è aselgeia (“lussuria sfrenata”). La terza proposizione è 
diversa in tutte e tre le traduzioni. 


«Avendo superato ogni senso morale, si sono abbandonati 
alla lussuria sfrenata ( asé/geia), in modo da praticare ( 
ergasia) 


ogni tipo di impurità ( akatharsia), con avidità ( pleonexia).» 


«Avendo superato ogni senso morale, si sono abbandonati 
alla lussuria sfrenata ( asé/geia), in modo da praticare ( 
ergasia) ogni tipo di impurità ( akatharsia), con un forte 
desiderio di averne sempre più ( pleonexia).» 


«Avendo superato ogni senso morale, si sono abbandonati 
alla lussuria sfrenata ( asé/geia), in modo da praticare ( 
ergasia) ogni tipo di impurità ( akatharsia), con un forte 
desiderio di guadagno materiale ( pleonexia).» 


Il primo esempio rende pleonexia con “avidità”. Questo è un 
esempio neutro perché “avidità” può riferirsi sia a “ogni tipo 
di impurità”, sia a “guadagno materiale”. (La parola 
“avidità” si riferisce al sentimento e corrisponde a “lussuria” 
[o, concupiscenza, ndt]. La parola “avidità” (TNM87; TNM17) 
si riferisce alla qualità dell'essere avidi.) Il secondo esempio 
collega p/eonexia con “ogni tipo di impurità”; la gente delle 
nazioni non è mai soddisfatta, e vorranno sempre di più. Il 
terzo esempio considera p/eonexia indipendente da 


“ogni tipo di impurità”, e il significato è che oltre alla loro 
pratica di 


“ogni tipo di impurità”, il popolo delle nazioni ha anche un 
forte desiderio di guadagno materiale. Poiché non 
conosciamo né il significato di p/eonexia in questa Scrittura 


né il suo riferimento, non possiamo costruire un'offesa per 
disassociazione su questa parola. 


Questo è ciò che fa il CD. 
“IMPURITÀ GRAVE” 


Dopo che la Torre di Guardia ha fatto riferimento a 2 Corinti 
12:21 


ILL x 


e ha affermato che: «Dato che l’“impurità” è elencata 
insieme alla 


“fornicazione” e alla “condotta dissoluta”, certe forme di 
impurità giustificano un'azione giudiziaria», la rivista fa 
riferimento a Efesini 4:19 e dice: 


nay 


«Paolo mette dunque l’“impurità” commessa “con avidità” 


nella stessa categoria della condotta dissoluta. Se una 
persona battezzata pratica in maniera impenitente 
“impurità ... con avidità” può essere espulsa dalla 
congregazione per grave 


impurita.»[99] 

Le parole “grave impurita” non si trovano nel NT, ma sono 
inventate dal CD. Sembra che la traduzione “con avidita” 
correlata a 


“impurità” sia la base per l'aggettivo “grave” in “grave 
impurità”. In tal caso, il ragionamento è errato. La parola 
“grave” è un aggettivo che modifica “impurità”, poiché 
mostra l'entità dell'impurità. La parola 


“avidità” ( p/eonexia) è un sostantivo che non può 
modificare un altro sostantivo, come “impurità”. E preceduto 


da una preposizione, e questa costruzione (“con avidità”) 
funziona come un avverbiale, che modifica il sostantivo 
verbale: “praticare” ( ergasia). Così l'avverbiale collega un 
forte desiderio con “praticare ogni tipo (grave e minore) di 
impurità”. Il forte desiderio è: o di fare sempre più azioni 
impure, o di ottenere un guadagno materiale in aggiunta 
alle azioni impure. 


La conclusione è che Efesini 4:19 descrive i motivi e le 
azioni del popolo delle nazioni. Pertanto, nessuna parte di 
essa può essere applicata ai cristiani. Inoltre, la parola 
“avidità” non modifica 


“impurità”, indicando che l'impurità è grave. Pertanto, il 
reato di disassociazione per “impurità grave” non ha alcuna 
base nel NT, e l'affermazione della Torre di Guardia del 15 
luglio 2006, pagina 30, che “certe forme di impurità 
garantiscono un'azione giudiziaria” non si basa su alcuna 
“chiara istruzione scritturale.” 


L'USO DELLE PAROLE IN GRECO 
USO CORRETTO DELLE PAROLE IN GRECO 
porneia (“immoralità sessuale”). 


La parola ricorre 25 volte nel NT, ed è definita come 
“relazioni sessuali con una persona con cui non si è sposati e 
relazioni sessuali tra persone non sposate.” 


(Matteo 5:32; 1 Corinti 7:2) L'immoralità sessuale è 
un'offesa passibile di disassociazione. (1 Corinti 6:9; 5:13) 


USO SCORRETTO DELLE PAROLE IN GRECO 


Aselgeia (“lussuria sfrenata”, (la mia traduzione); “condotta 
dissoluta”, TNM87; 


“condotta sfrontata”, TNM17) 


La parola ricorre 10 volte nel NT. La parola ha un significato 
astratto e nessuna azione particolare può essere connessa 
con asélgeia nel NT. 


Akatharsia (“impurità”) La parola ricorre 10 volte nel NT e 
nessuna azione particolare può essere connessa con 
akatharsia nel NT. 


La Torre di Guardia afferma che “certe forme di condotta 


nay 


dissoluta” e I’“impurita” 


sono reati meritevoli di disassociazione. Poi sono elencate 
come “condotta dissoluta, condotta sfrontata" e “impurità”, 
particolari azioni che sono praticate oggi ma che erano 
sconosciute nel | secolo d.C. Queste azioni sono definite 
come reati meritevoli di disassociazione. Questo è un uso 
arbitrario e poco erudito delle Sacre Scritture, poiché: 


1) Nessun passo nel NT mostra che “condotta dissoluta” e 


“impurità” sono reati meritevoli di disassociazione. 


2) La parola asé/geia non può essere chiaramente definita 
dal suo uso nel NT e nessuna particolare azione è connessa a 
questa parola. 


3) Nessuna azione di disassociazione può essere connessa 
con la parola akatharsia e il concetto di “grave impurità” 
non ha basi nel NT. 


4) Le azioni che vengono fatte oggi, ma che erano 
sconosciute ai tempi del NT, sono definite come asé/geia e 
akatharsia, e le persone vengono disassociate quando 
praticano queste azioni. Questo è un uso anacronistico e 
poco erudito delle parole greche. 


5) Disassociare le persone sulla base delle definizioni 
arbitrarie del CD 


rappresenta una violazione dei principi biblici. 
LIBERTÀ RELIGIOSA CONTRO AZIONI MILITANTI 


| Testimoni di Geova sono campioni della libertà religiosa. Un 
gran numero di individui ha cambiato religione quando sono 
diventati Testimoni. In alcuni casi, i familiari di coloro che 
sono diventati Testimoni non vogliono avere nulla a che fare 
con loro, e li stanno evitando. Questa è, ovviamente, una 
brutta situazione. 


Tuttavia, un comandamento umano emesso dal CD può 
causare esattamente la stessa situazione. La Torre di Guardia 
del 15 luglio 1985, pagina 31, pone la seguente domanda: 


«Le parole di 2 Giovanni 10, che dicono di non ricevere in 
casa propria e di non salutare certe persone, si riferivano 
solo a coloro che promuovevano false dottrine?» 


Per quanto riguarda le persone che lasciano la 
congregazione, l'articolo dice: 


«Chi si era dissociato volontariamente e formalmente dalla 
congregazione corrispondeva a questa descrizione [di essere 
un anticristo]. Ripudiando la congregazione di Dio e 
rinunciando deliberatamente alla via cristiana, si era reso 
apostata. Un cristiano leale non avrebbe voluto stare in 
compagnia di un apostata.» 


Ciò significa che se un Testimone scrive una lettera in cui 
afferma che si dimetterà dall'essere un Testimone, sarà 
trattato come una persona disassociata e sarà evitato. 
Questa è l'espressione di un atteggiamento militante, e in 
assenza di chiare istruzioni 


Scritturali, questa pratica dovrebbe essere abbandonata. 
Questo è, in realtà, lo stesso che usare due diversi equilibri e 
bilance, un insieme di pesi e misure quando una persona 
cambia religione e diventa Testimone, e di un'altra specie 
quando una persona cambia 


religione e lascia i Testimoni. Inoltre, la giustificazione per 
questo atteggiamento è sbagliata. La Torre di Guardia del 1° 
agosto 1974, pagina 465, ha il seguente commento su 2 
Giovanni 7-10: 


«Notate che al versetto sette l’apostolo Giovanni dice che 


“sono usciti molti ingannatori nel mondo, persone che non 
confessano Gesù Cristo venuto nella carne. Questo è 
l'ingannatore e l’anticristo”. Giovanni dà quindi 
l'avvertimento di stare in guardia e di non ricevere costoro 
nella propria casa, poiché essi sono attivi propagandisti di 
falsi insegnamenti, ingannevoli sostenitori dell’errata 
condotta. Non si dovrebbe dar loro nessuna occasione per 
potersi infiltrare ulteriormente. Non si dovrebbero neppure 
salutare, per evitare di partecipare alle loro opere malvage.» 


La Torre di Guardia del 1° giugno 2015, pagina 14, concorda 
con i commenti sopra: 


«Per Giovanni era chiaro che l’anticristo era costituito da 
tutti coloro che diffondevano intenzionalmente menzogne 
sul conto di Gesù Cristo e sui suoi insegnamenti.» 


Le persone a cui si riferisce Giovanni erano quelle che 
promuovevano attivamente falsi insegnamenti. 
Naturalmente, i cristiani non dovrebbero invitare tali 
persone nelle loro case o salutarli, ma le parole di Giovanni 
non includono coloro che sono disassociate né che lasciano 
la congregazione cristiana senza opporsi attivamente alla 
congregazione o senza diffondere falsi insegnamenti. 


Paolo dice che solo le persone che sono permeate di 
particolari cattive azioni sono malvagie e devono essere 
rimosse dalla congregazione (1 Corinzi 5:11, 13; 6:9, 10). 
Dice anche che non dovremmo nemmeno “mangiare con un 
uomo simile”. (5:11) Cosa significa? Mangiare con qualcuno 
significa avere una relazione amichevole con questa 
persona, e un cristiano non dovrebbe avere una simile 
relazione con una persona malvagia che è stata 
disassociata. Ma che dire di salutare le persone disassociate 
o di parlare con loro? Le parole in 2 Giovanni 7-10 includono 
solo coloro 


che sono anticristi e negano che Gesù Cristo sia venuto nella 
carne. 


Non includono le persone disassociate in generale o le 
persone che dichiarano di non voler più far parte della 
congregazione dei JW. 


Le parole: “non mangiando nemmeno con una persona del 
genere” includono forse anche il non salutarle o parlargli? 


Assolutamente no! Quelle parole mostrano solo che i 
cristiani non dovevano avere una stretta relazione con una 
persona malvagia che era stata disassociata. Ciò significa 
che ogni cristiano deve decidere cosa significa 
effettivamente “non mangiando nemmeno con una persona 
del genere”. Alcuni potrebbero scegliere di non salutare una 
persona simile e neanche di parlare con lui, ma altri lo 
tratterebbero in modo normale senza avere una stretta 
relazione con lui. 


Quando una persona si dedica a Geova e si battezza, 
promette di servire Dio per sempre. Se una persona lascia la 
sua congregazione, infrange la promessa che è stata data. 
Questa è una situazione tra questa persona e Geova, e non 


vedo alcuna ragione logica per cui non dovremmo accettare 
la sua scelta di lasciare la nostra organizzazione e di 
trattarlo in modo amichevole, così come trattiamo tutte le 
altre persone al di fuori delle nostre congregazioni. 


Non vi è alcuna istruzione Scritturale che affermi che i 
cristiani devono evitare una persona (non salutandola o non 
parlandole) che è disassociata o si dissocia dalla 
congregazione cristiana se la persona non è un anticristo. 


Un altro atteggiamento militante è stato espresso 
recentemente in un congresso nazionale, dove una 
situazione ha mostrato una sorella che ha ricevuto una 
telefonata. Sulla base del numero visualizzato sullo 
schermo, comprese che la chiamata proveniva da un parente 
disassociato, pertanto non ha risposto alla chiamata. Per 
dimostrare che le persone disassociate devono pentirsi, non 
avremo nulla a che fare con loro. Tuttavia, ovviamente, 
salveremo una persona disassociata dall'annegamento, e se 
ci fosse un'emergenza, lo aiuteremmo. Il parente 
disassociato che chiamava poteva essere malato e 
bisognoso di aiuto, oppure poteva essere così depresso da 
considerare il suicidio. A causa dell'amore e dell'equilibrio 
cristiani, alla telefonata si dovrebbe ovviamente rispondere, 
e se non ci fosse stata un'emergenza, al chiamante si 
sarebbe detto, in maniera gentile, che una conversazione 
non era possibile. Questo sarebbe 


stato un modo sicuramente migliore per ricordare alla 
persona disassociata la necessità di pentirsi, piuttosto che 
non rispondere alla telefonata. 


La situazione di cui sopra si basa sull'attuale visione del CD 


secondo cui tutte le persone disassociate dovrebbero essere 
evitate, ma come ho dimostrato sopra, non vi è alcuna 


istruzione Scritturale che mostri esplicitamente che non 
dovremmo salutare una persona disassociata o neanche 
parlare con lei. Quindi, senza violare alcun principio biblico, 
la sorella avrebbe potuto parlare liberamente con il parente. 


[Si veda Appendice: IL CONCETTO DI DISSOCIAZIONE, nat]. 
“Non andare oltre le cose scritte” (1 Corinti 4:6). 


Disassociare i cristiani sulla base di comandamenti umani 
che non hanno basi nella Bibbia è una grave violazione dei 
principi biblici. 


CAPITOLO 6 

IL NUOVO PUNTO DI VISTA SULLA BIBBIA 

DEL CORPO DIRETTIVO 

—RIASSUNTO— 

L'opinione sostenuta dagli Studenti Biblici e dai JW per 120 


anni era che ogni parola della Bibbia è ispirata da Dio, che 
tutte le sfumature e le sottigliezze sono importanti e che 
ogni racconto vi è incluso con uno scopo particolare. Questa 
opinione è stata respinta dai membri del presente CD. Essi 
non credono che le sfumature e le sottigliezze del testo della 
Bibbia siano importanti — questo si vede dalla revisione che 
hanno fatto della Traduzione del Nuovo Mondo del 2013 
[2017 in italiano, ndt]. Non solo respingono le sfumature 
linguistiche come non importanti, ma credono che non siano 
importanti anche i dettagli di molti racconti della Bibbia; per 
loro solo il quadro generale è importante. Inoltre, credono 
che un alto numero di racconti che nel 20° secolo erano 
considerati profetici ora non lo sono più; quindi, questi 
racconti non hanno un significato diretto per noi oggi. 


La conseguenza di questo punto di vista è che i testi in un 
gran numero di capitoli nell'AT non hanno alcun significato 
indipendente per noi, ma sono stati inclusi solo per 
sostenere il quadro generale, che è la presentazione degli 
attributi di Dio e di come possiamo condurre una buona vita 
morale. Applicare la nuova veduta significa, ad esempio, che 
il dramma dettagliato descritto nel Cantico dei Cantici non 
ha un significato particolare. Ciò che possiamo imparare da 
questo libro è che le persone sposate devono esprimere 
affetto gli uni per gli altri e coloro che si frequentano devono 
mantenere casta la loro relazione. Questa nuova veduta 
trasmette l’idea che diversi libri e centinaia di articoli della 
Torre di Guardia sono ormai diventati fasulli, e le loro 
applicazioni profetiche sono mera finzione. 


Più grave ancora è che il nuovo punto di vista mina 
l'ispirazione del testo della Bibbia perché il CD non accetta 
che 


tutti i dettagli nei resoconti della Bibbia siano stati inclusi 
con uno scopo particolare. Questa nuova visione della Bibbia 
può contraddire il primo criterio per essere la vera religione. 


La vecchia e la nuova visione della Bibbia hanno portato i JW 
in due direzioni diverse. Sulla base della vecchia visione 
secondo cui tutti i dettagli nel testo della Bibbia sono 
importanti, i Testimoni sono stati incoraggiati a fare uno 
studio biblico interattivo. Descrivo in dettaglio come è stato 
fatto. Il metodo letterale di traduzione della Traduzione del 
Nuovo Mondo (1950-1960) e le sue note a piè di pagina 
aiutano lo studente biblico ad avvicinarsi al testo originale 
della Bibbia usando la propria lingua madre. Quindi questa 
traduzione è stata fatta in vista di uno studio interattivo, e 
perciò si è sottolineato lo studio personale della Bibbia e una 
conoscenza accurata. Ecco perché la conoscenza della 
Bibbia tra i Testimoni era molto alta. 


Questa nuova veduta della Bibbia fu introdotta nel 21° 


secolo e fornisco esempi di questo nuovo punto di vista. La 
conseguenza di questa opinione è che studi dettagliati del 
testo della Bibbia sono apparsi solo raramente nella 
letteratura della Torre di Guardia. L'enfasi è ora sulla fede e 
sulla morale che possono essere appresi dalla lettura della 
Bibbia. Lo studio personale del testo della Bibbia non è più 
sottolineato, e al posto dello studio personale è incoraggiata 
la meditazione. 


A corroborare la nuova visione sulla Bibbia è la revisione 
della Traduzione del Nuovo Mondo (2013). | principi di 
traduzione di base che hanno reso l'originale TNM un lavoro 
accademico così eccezionale sono stati respinti dal CD e dai 
traduttori. Il risultato è stata una traduzione idiomatica e 
interpretativa con molte debolezze, alcune delle quali le 
descrivo chiaramente. Il risultato finale dell'insegnamento 
basato su questa nuova visione è che la conoscenza della 
Bibbia tra i JW e la loro capacità di usare la Bibbia in modo 
efficace per difendere le dottrine cristiane, oggi è solo una 
frazione di ciò che era 59 anni fa quando sono diventato 
Testimone. 


C. T. Russell e gli studenti della Bibbia nel diciannovesimo 
secolo credevano che l'intera Bibbia fosse la Parola ispirata 
da Dio, che 


tutte le sfumature e le sottigliezze del testo erano importanti 
e che ogni racconto era incluso con uno scopo particolare. 
Questa era anche l'opinione dei testimoni di Geova nel corso 
del XX secolo, ed è stato magnificamente espresso nella 
Traduzione del Nuovo Mondo con i suoi modi accurati di 
rendere i dettagli e le sfumature dei testi ebraici, aramaici e 
greci della Bibbia. 


Tuttavia, gli attuali membri del CD hanno respinto il punto di 
vista sulla Bibbia che è stato tenuto per più di 120 anni e 
hanno introdotto il loro punto di vista. Questa nuova veduta 
è che il testo in un gran numero di capitoli nell'AT non ha un 
significato indipendente per noi oggi, ma il testo è incluso 
solo per sostenere il quadro generale, che è la presentazione 
degli attributi di Dio e di come possiamo adorarlo nel modo 
corretto. L'opinione è anche che un gran numero di testi che 
nel 20° secolo erano visti come profetici ora sono visti come 
non profetici. Applicare questa nuova visione significa, ad 
esempio, che il dramma dettagliato descritto nel Cantico dei 
Cantici non ha più un significato particolare. Ciò che 
possiamo imparare da questo libro è che le persone sposate 
devono esprimere affetto gli uni per gli altri e coloro che si 
frequentano devono mantenere casta la loro relazione. 


Questa nuova veduta trasmette l’idea che diversi libri e 
centinaia di articoli della Torre di Guardia sono solo fasulli; le 
loro applicazioni profetiche sono mera finzione. Più grave 
ancora è che la nuova visione mina l'ispirazione del testo 
della Bibbia perché non accetta che tutti i dettagli nei 
resoconti della Bibbia siano inclusi con uno scopo 
particolare. Questa nuova visione potrebbe contraddire il 
primo criterio per essere la vera religione (vedi pagina 21). 


Prima di discutere questa nuova veduta della Bibbia, 
discuterò i vantaggi della vecchia visione in relazione 
all'insegnamento della dottrina biblica. 


IMPARARE LA VERITÀ 
DEGLI INSEGNANTI TEOCRATICI 


Il fatto che il NT non insegna l'esistenza dello “schiavo 
fedele e discreto” che dà cibo spirituale al momento giusto e 
che dovrebbe esserci un organo di governo per il popolo di 


Dio, non dovrebbe portare alla conclusione che possiamo 
stare da soli e capire la Bibbia semplicemente leggendone il 
testo. 


Gesù mostrò che una parte del segno della sua presenza era 
la predicazione mondiale della buona notizia del Regno. 
(Matteo 24:14) Uno scopo importante di questa predicazione 
era aiutare le persone sincere a riconciliarsi con Dio. (2 
Corinti 5:20) Non è probabile che avessi iniziato a studiare 
la Bibbia se i rappresentanti dei JW non si fossero avvicinati 
a me e mi avessero parlato del messaggio della Bibbia, e se 
questi Testimoni non mi avessero aiutato nel mio studio, non 
sarei stato in grado di discernere le dottrine fondamentali 
della Bibbia. Milioni di altri Testimoni hanno sperimentato 
esattamente lo stesso, come mostra Paolo in Romani 10:13- 
17 (TNM17): 


«13 Infatti “chiunque invocherà il nome di Geova sarà 
salvato”. 


14 Ma come lo invocheranno se non hanno riposto fede in 
lui? E 


come riporranno fede in colui del quale non hanno sentito 
parlare? E come ne sentiranno parlare senza qualcuno che 
predichi? 15 E come predicheranno, se non sono stati 
mandati? 


Come è scritto: “Quanto sono belli i piedi di quelli che 
annunciano buone notizie!” 16 Ma non tutti hanno ubbidito 
alla buona notizia, infatti Isaia dice: “Geova, chi ha riposto 
fede in ciò che ha sentito da noi?” 17 Dunque la fede viene 
dopo aver ascoltato. E ciò che si ascolta viene dalla parola 
riguardo a Cristo.» 


Queste parole confermano l'opera dei Testimoni di Geova e 
la loro campagna di predicazione in tutto il mondo. L'intero 


globo è sistematicamente coperto dai predicatori della 
buona notizia del Regno. Ma se non esiste uno “schiavo 
fedele e discreto” che dia cibo spirituale al momento 
opportuno, quale dovrebbe essere il rapporto tra 
l'organizzazione dei predicatori e coloro che ascoltano la 
predicazione del Regno? 


Per rispondere a ciò, dobbiamo considerare come sia 
possibile comprendere la Bibbia. Quali sono le chiavi? 


Primo punto, è ovvio che una comprensione dettagliata delle 
lingue bibliche, ebraico, aramaico e greco, è necessaria per 
comprendere il testo della Bibbia. Tutte le sottigliezze e le 
sfumature del testo originale non possono essere accertate 
senza tale conoscenza. Questo fatto da solo dimostra che 
non possiamo stare da soli. Ma quelli che ascoltano la 
predicazione dipendono da quelli 


che predicano e quelli che predicano dipendono da altri 
cristiani che hanno le conoscenze linguistiche menzionate. 


Secondo, un gran numero di profezie bibliche si dovrebbero 
essere adempiute sul “popolo santo”, il vero popolo 
cristiano. Nel capitolo 1 ho fatto riferimento a diverse 
profezie temporali: 1.260, 1.290, 1.135 e 2.300 giorni. Per 
comprendere queste profezie, è necessaria una 
comprensione dettagliata della storia del popolo di Dio, e 
quelli che ascoltano la predicazione del Regno non hanno 
tale conoscenza. 


Terzo, è necessaria una conoscenza dettagliata dell'intera 
Bibbia. 


Diversi dettagli delle dottrine bibliche sono sparsi in tutto il 
libro. 


Deve essere fatta una sintesi di questi dettagli e ciò richiede 
una conoscenza dettagliata dell'intera Bibbia. Coloro che 
ascoltano la predicazione non hanno questa conoscenza. 


Quarto, è necessario avere una conoscenza dettagliata della 
storia del mondo. Questo perché le profezie nei libri di 
Daniele, Isaia, Geremia e altri libri si sono adempiute su 
diverse nazioni che sono esistite in passato e su alcune 
nazioni che sono tuttora esistenti. E di nuovo, quelli che 
ascoltano la predicazione non hanno una tale conoscenza. 


| quattro punti sopra menzionati mostrano che coloro che 
ascoltano la buona notizia del Regno dipendono 
inizialmente dall'organizzazione dei Testimoni di Geova per 
la loro comprensione della Bibbia. Ma questa dipendenza 
non è assoluta ma relativa, come mostrerò di seguito. 


L'importanza dell'apprendimento interattivo 


Quando non esiste uno “schiavo fedele e discreto” che dia 
cibo spirituale al momento giusto, in che modo le persone 
sincere dipendono dall'organizzazione dei Testimoni di 

Geova? Le parole di Atti 17:11 (TNM17) danno la risposta: 


«Questi erano d'animo più nobile di quelli di Tessalonica; 
infatti accettarono la parola con la massima prontezza, 
esaminando attentamente le Scritture ogni giorno per 
vedere se le cose stavano veramente così.» 


ma 


Le parole citate rappresentano l’“apprendimento 
interattivo”, il che significa che gli studenti non sono 
ascoltatori passivi, ma prendono parte attiva al processo 
stesso di apprendimento. Paolo e Sila che 


erano cristiani ben informati, insegnarono a coloro che 
frequentavano i servizi della sinagoga in Berea. Queste 
persone lavoravano con ciò che veniva loro insegnato e lo 


controllavano con le Scritture. Questo tipo di predicazione e 
apprendimento interattivi fu praticato dai Testimoni di 
Geova per diversi decenni sin dagli anni 


'40, ma non è stato più praticato nel 21° secolo. La 
meditazione, in larga misura, ha preso il posto dello studio 
personale e la precedente dipendenza relativa 
dall'organizzazione è stata trasformata dal CD in 
dipendenza assoluta! 


L'enfasi sull’accurata conoscenza nel XX secolo 


Una delle Scritture che è stata spesso citata nel 1961, 
quando ho iniziato a studiare la Bibbia, era Osea 4:6 
(TNM87): 


«Il mio popolo sarà certamente ridotto al silenzio, perché 
non c’è conoscenza. Poiché la conoscenza è ciò che tu 
stesso hai rigettato, anch'io ti rigetterò dal farmi da 
sacerdote; e poiché continui a dimenticare la legge del tuo 
Dio, io dimenticherò i tuoi figli, anch'io.» 


Memorizzare le Scritture ed essere in grado di difendere la 
propria fede solo utilizzando la Bibbia è stato sottolineato 
più volte. Le parole di Colossesi 1:10 (TNM87) venivano 
spesso citate: “a crescere nell’accurata conoscenza ( 
epignosis) di Dio”. Ma quale sostegno avevano coloro che 
desideravano ardentemente crescere nell'accurata 
conoscenza di Dio? 


Il metodo di studio interattivo della Bibbia 


Quando avevo imparato gli insegnamenti elementari su 
Cristo, volevo progredire verso la maturità. (Ebrei 6:1) Non ci 
volle molto tempo prima che mi rendessi conto che esisteva 
un forziere che avrebbe sostenuto i miei sforzi per crescere 
nell'accurata conoscenza. Queste erano tutte le riviste della 


Torre di Guardia dal 1940 fino al 1960 e tutte le Svegliatevi! 
dal 1946. Una di queste, la Torre di Guardia del 1° marzo 
1956, pagine 144-151, mi fece una grande impressione 
perché mi aiutò a vedere l'importanza delle sfumature e 
delle sottigliezze nel testo originale della Bibbia. 


L'articolo era intitolato “Tenere il passo con la verità” 
[“Keeping Up with the Truth”] e conteneva quattro diversi 
suggerimenti per lo studio interattivo della Bibbia. [In 
italiano era intitolato: “Progredite 


con la verità” e compare nella Torre di Guardia 1/9/56 pp. 
525-533, ndt]. 


Il quarto suggerimento aiuterebbe lo studente a 
comprendere bene un intero libro della Bibbia, come 
Filippesi, che è stato usato come esempio. Innanzitutto, lo 
studente legge attentamente un gruppo di versetti che 
costituiscono un paragrafo. In secondo luogo, combatte con i 
dettagli dei versetti, trovando il loro pensiero guida ed 
esprime questo pensiero con il minor numero di parole 
possibile. 


Questo è il tema dei versetti. In terzo luogo, lo studente 
trova un versetto, che è la principale espressione del tema. 
In quarto luogo, lo studente legge una sequenza dei 
precedenti versetti selezionati e li tratta allo stesso modo. In 
quinto luogo, lo studente studia tutti i temi che ha trovato e 
crea un tema per l'intero libro. 


Il tema dato ai Filippesi nell'articolo è: “Amorevole 
incoraggiamento alla fedeltà”, mentre i temi delle diverse 
parti sono i seguenti: 


Tabella 6.1 | pensieri principali di Filippesi 


Capitolo 


‘Versetto del tema’ 
Pensiero principale 
1 
7 


Difendere la buona notizia 

2 

5 

Mantenete la giusta attitudine mentale 
3 

14 

Cercate di conseguire il premio 

4 

7 

Custodite il cuore e le facolta mentali 


Ho usato questo metodo per le lettere e le epistole del NT e 
di alcuni libri dell'AT e ho aggiunto un ulteriore elemento, 
vale a dire uno studio approfondito di particolari versetti 
importanti all'interno di ogni pensiero guida. Al fine di 
ottenere la giusta comprensione dei versetti, ho usato 
l'Indice della letteratura della Torre di Guardia dal 1930 al 
1960 e ho cercato diversi commenti. Ed ecco qui 
chiaramente esposta la natura interattiva di questa forma di 
studio. 


Cristiani esperti legati alla Società Torre di Guardia avevano 
scritto commenti su diversi versetti della Bibbia. Quando ho 
letto questi commenti, li ho considerati “con la massima 
prontezza di mente”, così come il popolo di Berea. Poi, ho 
lavorato duramente con il testo di quel particolare libro 
biblico per trovare i suoi pensieri principali e il significato 
dei versetti più difficili. Mentre studiavo, prendevo appunti, 


e dopo diversi anni avevo circa 5.000 pagine di appunti. Ora 
mi sentivo un vero studente della Bibbia. 


Da un punto di vista pedagogico, la forma più povera di 
insegnamento è la conferenza, in cui l'oratore fornisce molte 
idee e informazioni a un pubblico passivo. Nella stessa 
classe di questo insegnamento povero rientrano articoli 
contenenti molte affermazioni ma senza ragionamenti e 
argomenti che possono essere testati dai lettori. Come 
possiamo classificare gli articoli nella Torre di Guardia e 
Svegliatevi! tra il 1940 e il 1960? Il mio giudizio è che un 
numero significativo di articoli aveva caratteristiche 
accademiche perché contenevano argomenti logici che 
potevano essere testati, pertanto erano strumenti eccellenti 
per l'apprendimento interattivo. Questi articoli e il modo in 
cui i miei insegnanti teocratici mi hanno insegnato a 
studiare sono stati ciò che ha suscitato il mio interesse per le 
lingue originali della Bibbia e le lingue correlate che in 
seguito ho studiato. 


Le pubblicazioni della Torre di Guardia utilizzate per 
l'apprendimento interattivo 


Quando mi sono reso conto che le pubblicazioni della Torre 
di Guardia del 1940 contenevano studi sul testo della Bibbia 
di alta qualità, ho iniziato uno studio sistematico di queste 
pubblicazioni. 


Vorrei fare alcuni esempi e inizio con gli studi su importanti 
parole. 


La traduzione della parola greca aion nella TNM87 e TNM17 
È: 


“sistema di cose”. Questa è una resa non idiomatica che 
raramente si trova nella letteratura inglese. Alcune 
traduzioni usano “world” 


[mondo] per aion, ma questa è una resa non buona perché 
questa parola dovrebbe essere usata per tradurre kosmos. 
Altre traduzioni usano la parola inglese “age” [età], che è 
ugualmente una resa idiomatica. Tuttavia, il problema con 
“età” è che in sostanza sottolinea l'elemento tempo. Ma aion 
è un periodo di tempo in cui l'enfasi è sulle caratteristiche e 


sulle cose di quel periodo di tempo. 


La Torre di Guardia del 1° novembre 1949, pagina 325, 


mostra perché la resa “età” è una cattiva scelta mentre 
“sistema di cose” è una buona scelta: 


«Paolo usò di nuovo a/on, in Galati 1:3, 4, per dire: “Nostro 
Signore, Gesù Cristo ... ha donato se stesso per i nostri 
peccati, 


affinché potesse liberarci da questo presente mondo 
malvagio 


[ aidn]. Poiché i cristiani dai tempi di Paolo fino ad ora hanno 
continuato a vivere nello stesso periodo generale di tempo 
in cui il male o la malvagità controllano l'umanità, aiòn qui 
non può significare un periodo di tempo. Dev’essere il 
sistema di cose è malvagio e dal quale Gesù Cristo ha 
liberato e consacrato i suoi seguaci.» 


L'argomento è chiaro e, per fare una traduzione letterale 
accurata, la traduzione “sistema di cose” è eccellente. 
L'articolo, “Perché il campo di Dio sarà produttivo” nella 
Torre di Guardia del 15 gennaio 1964, discute i riferimenti 
della parola greca kosmos (“mondo”). 


Contrariamente all'uso nel greco classico, la parola si 
riferisce a diversi lati della famiglia umana. Si riferisce a: 1) 
l'intera famiglia umana (Giovanni 3:16), 2) la famiglia 
umana al di fuori della congregazione cristiana (Giovanni 
17:14) e 3) il quadro generale delle condizioni umane in cui 


nasce un bambino. (Giovanni 16:21) L'articolo mostra anche 
che l'espressione “la fondazione/fondamento del mondo” 
non si riferisce alla creazione dell'universo ma alla nascita di 
Abele, quando furono poste le fondamenta della famiglia 
umana. (Luca 11:50, 51) Ciò significa che quando Efesini 1:4 
dice che i cristiani furono scelti prima “della fondazione del 
mondo”, ciò non indica la predestinazione. Questi cristiani 
non furono scelti prima della creazione della terra, ma 
furono scelti dopo che i primi umani peccarono e prima che 
nascesse Abele. 


Non avrei potuto trovare tutte le informazioni interessanti 
nei due articoli citati da solo. Ma cristiani esperti hanno 
presentato queste informazioni in due articoli nella Torre di 
Guardia, diventando così i miei insegnanti. Le informazioni 
sono state presentate in una forma tale da invogliare ad 
esaminare le Scritture per vedere se queste cose fossero 
così, proprio come le persone dalla mentalità nobile in 
Berea. 


Quando ho studiato le riviste Torre di Guardia dal 1940 in 
poi, ho trovato un numero elevato di articoli che mi hanno 
insegnato i lati interessanti delle verità base della Bibbia. 
Inoltre, vi era un numero elevato di articoli che trattavano 
dell'altro tipo di materiale nella Bibbia, cioè materiale in cui 
solo la metà si trova nella Bibbia e l'altra 


metà deve essere trovata dai lettori. Uno di questi articoli 
profetici che mi ha impressionato molto è stato quello 
relativo al Cantico dei Cantici. L'articolo è intitolato “La 
donna amata del cantico più sublime” nella Torre di Guardia 
del 1° dicembre 1957, pagine 720-734. [Ediz. italiana 
1/7/58 pp. 396-410, ndt]. Nel Cantico dei Cantici non 
sempre è facile sapere chi sta parlando. Non conoscevo 
l'ebraico quando studiai l'articolo per la prima volta e quindi 
apprezzai che l'autore mi aiutasse a capire chi stesse 


parlando in base al genere grammaticale. L'interpretazione 
del dramma riguardo alla Sulamita si basava sui principi di 
tipi e antitipi gia utilizzati da C. 


T. Russell nel suo libro Ombre Tabernacolari (1899). A mio 
avviso, questa interpretazione è equilibrata e logica, ma, 
naturalmente, i punti di vista sul significato dei testi 
profetici possono cambiare. 


La rivista Svegliatevi! aveva anche molti articoli interessanti 
dal 1946 in poi. Ho particolarmente apprezzato gli articoli di 
due pagine di argomenti biblici profondi sotto i titoli: “La tua 
parola è verità” e 


“Qual è il punto di vista della Bibbia?” 


Mentre studiavo gli articoli nella Torre di Guardia, non solo 
imparavo molto dagli argomenti e dalle conclusioni, ma 
anche dalla metodologia di quei studi. Ho notato in 
particolare l'importanza delle parole brevi per una 
comprensione accurata — parole come articoli, preposizioni, 
dimostrativi e congiunzioni. Nel 1963 ci fu un congresso 
internazionale di otto giorni a Stoccolma, in Svezia, dove fu 
presentato il libro “Babilonia la Grande è caduta” — Il Regno 
di Dio domina! Ricordo ancora un discorso stimolante tenuto 
da F. W. 


Franz, in cui urlava con la sua voce forte: “Uscite da lei, 
popolo mio!” 


L'anno successivo fu pubblicata una serie di articoli molto 
interessanti che erano parzialmente basati sul libro 
Babilonia. 


L'articolo nella Torre di Guardia del 1° aprile 1966, pagine 
215-216, parlava di Matteo 24:14 e la sua lettura mi ha dato 


un vero momento emozionante tanto da esclamare “Aha!” 
[Ediz. italiana 1/10/66 p. 599 


$$ 4-5, ndt]. 
«Rispondendo Gesù descrisse un lungo elenco di 


avvenimenti che si sarebbero verificati per contrassegnare 
questo tempo della sua seconda presenza e, fra le altre cose, 
disse: “Questa buona notizia del regno sarà predicata in 
tutta la 


terra abitata, in testimonianza a tutte le nazioni; e allora 
verrà la fine”. — Matt. 24:14. 


«Dopo la morte di Gesù i suoi discepoli non proclamarono 
più ‘il regno è vicino’, poiché il Re non era vicino fra loro. 
Essi predicarono il Regno avvenire. | predicatori della 
cristianità, nel corso dei secoli passati, hanno predicato un 
regno avvenire. Ma si noti che Gesù parlava del tempo della 
fine, quando disse: 


“QUESTA buona notizia del regno sarà predicata”. Sì, la 
buona notizia del Re vicino sarebbe stata predicata di 
nuovo, significando che il Regno era stato ricevuto dal Re e 
che egli era tornato per esercitare il potere del Regno. In 
altre parole, questa buona notizia del regno sarebbe stata la 
buona notizia che alfine il Regno era stato istituito col 
potere. Lo scopo della predicazione d’essa sarebbe stato per 
una testimonianza. 


Sarebbe pertanto stata compiuta da testimoni del Regno che 
fossero cristiani.» 


Un pronome dimostrativo deve avere un antecedente. Se 
crediamo che la Bibbia sia ispirata da Dio e che tutte le sue 
sfumature siano importanti, non è possibile contestare la 


conclusione dell'articolo. Ecco una verità importante che 
viene espressa in modo semplice! 


Un altro momento in cui ho esclamato “Aha!”, è stato 
leggere i commenti nella rubrica “Domande dai lettori” nella 
Torre di Guardia del 1° maggio 1974. Vi erano discusse le 
speranze celesti e terrene e l'articolo diceva in parte: 


«Quello che il Re Gesù Cristo disse loro ci aiuta a capire che 
si tratta di due classi distinte. Alle “pecore” disse queste 
parole: 


“Ereditate il regno preparato per voi dalla fondazione del 
mondo”. (Matt. 25:34) Questo è diverso da ciò che si dice 
dei 


“fratelli” di Cristo. L'insieme dei membri del regno celeste 
che questi “fratelli” dovevano ereditare fu preconosciuto 
prima della 


“fondazione del mondo”, cioè prima che il mondo 
dell'umanità venisse all'esistenza con la nascita di figli alla 
prima coppia umana, Adamo ed Eva. Scrivendo ai conservi 
cristiani, 


l’apostolo Paolo dichiara: “[Dio] ci elesse unitamente a 
[Cristo] 


prima della fondazione del mondo”. — Efes. 1:4, 5.» 


Gli argomenti sono molto chiari e non possono essere 
contestati. 


Gli ultimi due esempi mostrano quanto sia importante 
studiare attentamente tutte le parole in un versetto della 
Bibbia, anche le parole che sembrano essere insignificanti. 


Discuterò altri due esempi sulla stessa linea. Il primo mostra 
l'importanza di confrontare le 


“parole chiave” per comprendere l'impostazione di un 
capitolo o di un libro. Il capitolo “Aspettiamo “nuovi cieli e 
nuova terra”” nel libro, Vicina la salvezza dell'uomo 
dall’afflizione mondiale! (1975) mi ha dato un vero spunto di 
riflessione. 2 Pietro parla di nuovi cieli e di una nuova terra 
(2 Pietro 3:13), ma lo scenario del libro è “la parola di Dio” ( 
logos). Al capitolo 1, versetti 16 e 17, parla di “una voce” 


( foné può anche significare “parole pronunciate”), e il 
versetto 19 


parla di “parola profetica” ( profetokos logos). | versetti 20 e 
21 usano il sinonimo “parola profetica” ( profeteia). In 2:3, 
viene menzionato il contrasto della parola di Dio, vale a dire 
“parole contraffatte” 


( plastois logois “parole fabbricate”), che hanno origine dagli 
uomini. 


Quindi 3:5 mostra che i cieli e la terra furono formati dalla 
parola di Dio, e 3:7 mostra che con la stessa parola di Dio i 
cieli e la terra 


“sono riservati per il fuoco”. Sulla base di questa 
impostazione, uno studio dettagliato dei diversi temi del 
libro e del suo testo greco era e sarà redditizio. 


Il miglior articolo che io abbia mai letto sulla 
Commemorazione l'ho trovato nella Torre di Guardia del 1° 
gennaio 1956, pagine 44- 


55.[100] L'articolo era intitolato ““La mensa dei demoni” 
contro “la mensa di Geova””. La parola chiave è “tavola”, e 
si trova in 1 Corinti 10:21 (TNM17): 


«Non potete bere il calice di Geova e il calice dei demoni; 
non potete partecipare alla “tavola di Geova” e alla tavola 
dei demoni.» 


Cos'era la tavola di Geova? Era il suo altare. (Malachia 1:7, 
12; Ezechiele 41:22) L'articolo mostra che quando un 
israelita portava un sacrificio di comunione, parti 
dell'animale venivano bruciate sull'altare per Geova. Il 
sacerdote officiante e i figli sacerdotali di Aaronne 
ottenevano le loro parti e l'offerente e la sua famiglia le loro. 


Poiché l'altare era la tavola di Geova, in un certo senso, 
l'offerente e la sua famiglia erano seduti su un lato del 
tavolo e stavano mangiando insieme a Geova, che era 
dall'altra parte del tavolo. Era un pasto di comunione tra 
Geova e l'offerente e la sua famiglia. 


Paolo mostra che i pasti di comunione in Israele 
rappresentavano i tipi profetici che lui applicava alla 
Commemorazione, e le parole chiave e l'ambientazione sono 
“la tavola di Geova”. (1 Corinti 10:16-21; 11:23-29) Per 
coloro che mangiano il pane e bevono il vino, la 
Commemorazione è un pasto di comunione. Geova è l'autore 
dell'accordo e il sacrificio di comunione è il corpo e il sangue 
di Gesù. | partecipanti sono seduti al tavolo di Geova e il loro 
mangiare con Geova indica che sono in pace con lui. 


Concludo questa sezione con un riferimento a cinque articoli 
riguardanti la risurrezione nella Torre di Guardia del 1965. Il 
primo articolo è stato così emozionante che non vedevo l'ora 
del prossimo numero della rivista. Questi articoli sono 
capolavori di esposizioni 


accademiche del testo originale della Bibbia.[101] 


Quello che ho descritto in questa sezione è come gli 
insegnanti teocratici mi hanno insegnato le verità bibliche. 


Sarebbe stato impossibile per me trovare queste verità da 
solo. Quindi sono grato ai miei insegnanti che hanno svolto il 
lavoro per me. Oltre a fornire il materiale di studio, mi hanno 
anche aiutato in due importanti aree. In primo luogo, mi 
hanno aiutato ad avvicinarmi il più possibile al testo 
originale della Bibbia con l'aiuto della mia madrelingua. Ciò 
è stato fatto con l'aiuto dell'originale Traduzione del Nuovo 
Mondo delle Sacre Scritture e della Kingdom Interlinear 
Translation [Traduzione Interlineare del Regno] (KI). Inoltre, il 
modo accademico in cui sono stati scritti molti articoli mi ha 
aiutato a concentrarmi sul testo originale della Bibbia. 


In secondo luogo, il metodo di insegnamento non era quello 
della dettatura dogmatica. Gli articoli e il materiale di studio 
sono stati realizzati in modo da stimolare la mia curiosità e 
aiutarmi a lavorare con il materiale da solo. Era ovvio che i 
miei insegnanti volevano che io prendessi parte al processo 
di insegnamento. Per questo motivo, ho costruito una forte 
fede nella Bibbia e nel suo autore, Geova Dio. 


Quindi quello che ho descritto è il meglio dell'insegnamento 
interattivo e dell'apprendimento interattivo. 


Il grande peso dato all'apprendimento interattivo è 
continuato a lungo dopo che nel 1972 è stata istituita la 
disposizione per gli anziani. Il libro Uniti nell'Adorazione del 
solo Vero Dio, è stato pubblicato nel 1983. Quando una 
persona interessata aveva studiato il libro di studio biblico di 
base, La verità che conduce alla vita eterna (1968), la 
raccomandazione era che l'interessato avrebbe dovuto 
studiare il libro Uniti nell'Adorazione. \\ libro invita il lettore a 
fare uno studio biblico interattivo e, a pagina 27 leggiamo: 


«Quando leggete un brano della Bibbia, chiedetevi: 


Cosa mi insegna circa la personalità di Geova? 


Come si collega al tema generale della Bibbia? 
Come dovrebbe influire sulla mia vita? 
Come posso usarlo per aiutare altri?» 


Oltre alle domande ai paragrafi, il libro ha molte altre 
domande per i lettori. Lavorando con queste domande e le 
Scritture a cui fanno riferimento, i lettori possono imparare 
come fare uno studio personale efficace. Questo è il miglior 
libro per l'apprendimento interattivo che la Società Torre di 
Guardia ha pubblicato. 


Sfortunatamente nessuna pubblicazione successiva ha 
incluso gli eccellenti principi di insegnamento di questo 
libro. 


Traduzioni bibliche e apprendimento interattivo 


Dai tempi di C. T. Russell, gli Studenti Biblici e i Testimoni di 
Geova hanno usato tutte le traduzioni bibliche esistenti. Ma 
nel 1950 


fu pubblicata la Traduzione del Nuovo Mondo delle Scritture 
Greche Cristiane. Questa traduzione è stata fatta da studiosi 
che erano Testimoni, ma le loro identità non sono state 
rivelate. 


Il motivo di questa nuova traduzione era duplice. In primo 
luogo, le tradizioni religiose “sono state intrecciate nelle 
traduzioni [le traduzioni esistenti] per colorarne il 
pensiero.”[102].In questa nuova traduzione tutto ciò è stato 
evitato. In secondo luogo, la traduzione è stata fatta per 
l'apprendimento interattivo. 


«Non offriamo alcuna parafrasi delle Scritture. Il nostro 
sforzo è stato quello di dare una traduzione il più letterale 


possibile, laddove il linguaggio moderno inglese lo consente 
e dove un'interpretazione letterale non nasconde il pensiero 
per colpa di qualche goffaggine. In 


questo modo possiamo soddisfare al meglio il desiderio di 
coloro che sono scrupolosi di avere, per quanto possibile, 
parola per parola, l'esatta affermazione dell'originale.»[103] 


Le parole citate mostrano che il testo è stato organizzato in 
modo da consentire al lettore di lavorare con esso e, in tal 
modo, avere una parte nella comprensione del testo. Questo 
è un tipico esempio di apprendimento interattivo. 


Chiarirò questo punto mostrando la differenza tra i diversi 
tipi di traduzioni della Bibbia. Come mostro nella mia 
discussione su 


“Excursus sulla Semantica Lessicale” alle pagine 227-229, 
una parola ha un significato fondamentale e un campo 
semantico con diverse sfumature di significato. Inoltre, una 
parola ha uno o più riferimenti, che sono le cose nel mondo 
indicate da quella parola. 


Una differenza fondamentale tra traduzioni strettamente 
letterali, come la NWT50, e traduzioni idiomatiche e 
interpretative, come la NWT13 [TNM17], è che la prima 
utilizza fondamentalmente i significati fondamentali nella 
traduzione, ma la seconda utilizza come traduzione i 
riferimenti. 


Uso la parola ebraica næpæš e la corrispondente parola 
greca psyché come esempi. Il significato principale di 
entrambe le parole è 


“anima”. Ma la parola può avere trenta o più riferimenti 
diversi, come quelli letterali: “essere umano, animale, corpo 
morto” e il riferimento astratto di “diritto alla vita”. La 


NWT50 e la successiva traduzione NWT [TNM] del testo 
ebraico/aramaico rendono coerentemente næpæš e psyché 
per “anima”. In questo modo, il lettore che non conosce le 
lingue originali può trovare il significato di queste parole 
studiando i contesti. Le traduzioni idiomatiche usano i 
riferimenti come traduzione, e da questi interpretano il testo 
per il lettore, che non saprà che la stessa parola originale è 
dietro tutte queste interpretazioni. Inoltre, in molti casi, il 
riferimento di una parola non è evidente o ci sono due 
diverse possibilità. | traduttori quindi scelgono una e 
tralasciano l'altra. In questo modo, le sfumature del testo 
originale potrebbero andare perse. Alcuni traduttori 
sostengono che 


“anima” è una parola vecchio stile che può dare 
connotazioni sbagliate, quindi non dovrebbe essere usata. 
Tuttavia, tutte le traduzioni di cui sono a conoscenza usano 
la parola “anima” per 


psyché in Matteo 10:28, e questo dimostra che l'argomento 
non è valido. 


La parola greca kosmos (“mondo”) può illustrare il vantaggio 
di usare una parola inglese per una parola greca. Sia la 
traduzione letterale che quella idiomatica, nella maggior 
parte dei casi, usano 


“mondo” per tradurre il termine kosmos. Una ragione di 
questa coerenza, evidentemente, è che la maggior parte dei 
riferimenti di kosmos deve essere espressa con parole 
diverse, il che è problematico in una traduzione della Bibbia. 
Lo vediamo nella tabella 6.2. 


Tabella 6.2 Riferimenti di kosmos 


Giovanni 3:16 


La famiglia umana 

Giovanni 17:14 

La famiglia umana fuori dalla congregazione cristiana 
Giovanni 16:21 


Il contesto delle condizioni umane in cui nasce un bambino 
Atti 17:24 


L'universo[104] 
1 Pietro 3:3 
Ornamento[105] 


Il principio di usare il significato principale di “mondo” come 
traduzione di kosmos e di lasciare che i lettori trovino il 
riferimento in ogni caso funziona molto bene nella maggior 
parte delle traduzioni della Bibbia e per la maggior parte dei 
lettori. Pertanto, lo stesso principio avrebbe potuto essere 
usato anche in relazione a napaes/psyché e anche a molte 
altre parole. Questo è ciò che hanno fatto la NWT50 e 
TNM87. [106] 


Oltre al testo letterale della traduzione, anche le note a piè 
di pagina e i riferimenti marginali nella NWT50 e TNM87, 
sono organizzati per l'apprendimento interattivo. Offrono 
traduzioni alternative della stessa parola e fanno riferimento 
alle letture di diversi manoscritti greci, latini e siriaci. Sia 
studiando le traduzioni letterali, sia le note a piè di pagina e 
i riferimenti marginali, il lettore può avvicinarsi al testo 
originale usando la propria lingua madre. 


La NWT50 è un'eccellente traduzione accademica. Sia il suo 
testo letterale, le sue note a piè di pagina, sia i riferimenti 


incrociati, superano qualsiasi altra traduzione esistente a 
quel tempo, soprattutto, dal mio punto di vista, è il suo 
appello al lettore a lavorare con il testo della Bibbia per 
trovare le sue sottigliezze e sfumature. 


L'enfasi sull'accurata conoscenza e l'appello a conoscere il 
testo originale della Bibbia, o almeno le sue sfumature e 
sottigliezze, è continuato negli anni '50 e '60; e nel 1969 fu 
pubblicata la Traduzione Interlineare del Regno delle 
Scritture Greche. Contiene il testo della NWT50 su un lato e 
il testo greco con una resa parola per parola di questo testo 
sull'altro. Ora i lettori hanno avuto l'opportunità di lavorare 
con il testo greco della Bibbia e comprendere meglio la 
traduzione di questo testo. 


Oltre alla NWT50, tra il 1953 e il 1960 furono pubblicate 
cinque diverse altre parti con traduzioni dei testi ebraico e 
aramaico. Queste furono leggermente riviste e raccolte in un 
volume con riferimenti nel 1984. La sua appendice, le note a 
piè di pagina e i riferimenti incrociati invitano nuovamente i 
lettori all'apprendimento interattivo lavorando con il testo 
della Bibbia. 


Dobbiamo notare che mentre venivano realizzate queste 
diverse versioni, le espressioni “lo schiavo fedele e discreto” 
e “il Corpo Direttivo” venivano usate occasionalmente nella 
letteratura della Torre di Guardia. Ma queste espressioni 
erano vagamente connesse con la Società Torre di Guardia e 
con gli insegnanti che scrissero articoli e libri, né esisteva 
un'organizzazione autocratica in cui poche persone avevano 
tutto il potere. 


L'ENFASI SULLA MEDITAZIONE NEL XXI SECOLO 


Nel 20° secolo, l'attenzione era rivolta alla conoscenza 
accurata. 


Nel 21° secolo, l'attenzione si è concentrata sulla 
meditazione. La parola “meditazione” è stata ripetuta così 
spesso che è diventata un mantra; e la meditazione, in larga 
misura, ha preso il posto dello studio personale e 
dell'accurata conoscenza della Bibbia. La meditazione, 
ovviamente, è importante per i cristiani. Quando meditiamo 
su tutte le cose che Geova ha creato e su tutti i suoi attributi 
supremi, il nostro apprezzamento per il nostro Padre celeste 
aumenterà. Quando osserviamo attentamente le Scritture 
nella Bibbia per qualche tempo (meditando su di essa), di 
tanto in tanto, possiamo scoprire un lato del testo che non 
abbiamo mai visto prima. Ma a parte questo, non impariamo 
cose nuove attraverso la meditazione. L'unico modo per 
imparare cose nuove è uno studio personale del testo della 
Bibbia. La meditazione non ci porta a 


diventare insegnanti, ma lo studio personale rafforzerà la 
nostra fede e ci renderà qualificati per insegnare agli altri. 
(Ebrei 5:12-6:2) Oggi la meditazione è diventata un mantra 
e ha preso, in larga misura, il posto dello studio personale. 


Nella BIBLIOTECA ONLINE Watchtower (1986-2019), ci sono 
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riferimenti sullo studio personale. La Torre di Guardia del 1° 


dicembre 2002, pagine 13-23, contiene l'articolo: “Goditi lo 
studio personale della Parola di Dio”, ma i primi quattro 
paragrafi riguardano esclusivamente la meditazione e non lo 
studio della Bibbia. Tuttavia, i paragrafi 18-20 descrivono 
come possiamo studiare con l'aiuto della Traduzione del 
Nuovo Mondo, e questo è un buon consiglio. Il primo 
riferimento allo studio personale dopo la pubblicazione della 
NWT13 è la Torre di Guardia del 15 settembre 2015, pagine 
4-6, ma non contiene consigli sul metodo di studio. 


Tuttavia, i paragrafi 16-18 dell'articolo: “Migliora le tue 
abitudini di studio!” nella Torre di Guardia di maggio 2019 
ha alcuni buoni suggerimenti, e anche un punto che può 
essere classificato come apprendimento interattivo. Ma nel 
21° secolo lo studio interattivo del testo biblico non è più 
incoraggiato: l'attenzione si focalizza solo sulla meditazione. 


Come mostrato nel paragrafo sopra, uno studio personale 
del testo della Bibbia è stato occasionalmente menzionato 
nella letteratura della Torre di Guardia nel 21° secolo. Ma lo 
studio interattivo personale non è più incoraggiato e il modo 
di fare tale studio non viene quasi mai menzionato. Nel 20° 
secolo l'attenzione era rivolta allo studio personale del testo 
della Bibbia e alla lettura quotidiana della Bibbia. Nel 21° 
secolo l'attenzione è rivolta alla lettura quotidiana della 
Bibbia e alla meditazione. 


Un fratello italiano con una grande conoscenza della Bibbia 
e di argomenti correlati mi ha raccontato che teneva un 
discorso pubblico nella sua congregazione. Dopo il discorso, 
due anziani si sono avvicinati a lui e gli hanno chiesto conto 
per alcuni dettagli di cui aveva discusso che erano nuovi per 
loro. Lo hanno anche rimproverato perché aveva citato due 
passi delle Scritture che non erano stati trovati nello schema 
stampato del discorso. “Non dobbiamo aggiungere nulla al 
materiale che proviene dallo schiavo”, erano le loro parole. 
Questa situazione mostra che molti Testimoni 


oggi vedono gli otto uomini nel CD quasi come profeti e 
oracoli. 


Sono gli unici che possono insegnare agli altri la Bibbia e 
dobbiamo seguirli da vicino. Ciò mostra anche la totale 
mancanza di apprendimento interattivo nell'organizzazione 
di oggi. 


Prima della disposizione degli anziani, i discorsi pubblici 
sono durati 55 o 60 minuti e i loro schemi contenevano circa 
la metà di punti rispetto a quelli delle lezioni pubbliche 
attuali di 30 minuti. | fratelli che hanno tenuto i discorsi di 
55/60 minuti sono stati incoraggiati a ricercare 
attentamente tutti gli aspetti del materiale del discorso, il 
che significava apprendimento interattivo. E mentre 
dovevano presentare i punti principali dello schema, 
avevano grande libertà di usare punti interessanti che 
avevano trovato dalla loro stessa ricerca. L'unità nelle 
credenze cristiane è stata anche sottolineata nel periodo 
precedente la disposizione degli anziani. 


Poiché i membri delle congregazioni avevano appreso le 
verità bibliche dalla letteratura della Società Torre di 
Guardia, furono incoraggiati a guardare in modo positivo 
verso la nuova letteratura che avrebbero ricevuto. Ma allo 
stesso tempo, furono incoraggiati lo studio della Bibbia e 
l'apprendimento interattivo. 


Come accennato nell'introduzione, il presente CD ha 
introdotto una nuova veduta della Bibbia che impedisce 
l'apprendimento interattivo. Questa opinione è diversa dalla 
veduta dei membri del Comitato della Traduzione del Nuovo 
Mondo del 1950 e dal punto di vista dei membri del Corpo 
Direttivo istituito nel 1972. Questa nuova visione è il motivo 
per cui si enfatizza così tanto la meditazione a spese dello 
studio personale. Discuterò questo in dettaglio di seguito. 


La nuova veduta del significato dei testi biblici 


Il presente CD ha presentato una nuova visione della Bibbia 
che è molto diversa da quella degli Studenti Biblici nel 19° 
secolo e dei JW 


nel 20° secolo. Questo punto di vista è stato presentato 
apertamente e segretamente in pubblicazioni del 21° 
secolo. Questa veduta mina la visione dell'ispirazione della 
Bibbia che era tenuta nel XIX e XX 


secolo. 


EXCURSUS SULLA NUOVA VEDUTA DELLA BIBBIA DA 
PARTE DEL CD 


La nuova veduta sulla Bibbia viene applicata in tre diverse 
aree. 


LE PICCOLE SFUMATURE DEL TESTO ORIGINALE 


| membri del Comitato per la traduzione della Bibbia del 
Nuovo Mondo originale, credevano che ogni parola nella 
Bibbia fosse ispirata da Dio e che ogni racconto fosse incluso 
con uno scopo particolare. [107] Pertanto, fecero una 
traduzione in cui si trovano sottigliezze e sfumature del 
testo originale. 


Sotto la direzione del CD, è stata fatta una revisione della 
NWT [TNM]. Il CD e i traduttori hanno respinto i due principi 
di base dell'originale NWT: 1) di trasmettere tutte le 
sfumature dei verbi e 2) di usare una parola inglese per ogni 
parola originale ogni volta che è possibile. La TNM13 
[TNM17] presenta molti punti deboli e dimostra che il CD 
non considera più importanti le sfumature e le sottigliezze 
del testo originale. 


LA NUOVA VEDUTA DEI TIPI E ANTITIPI 


La maggior parte dei racconti nell'AT che gli Studenti Biblici 
e i JW per 120 anni hanno considerati profezie o tipi profetici 
sono respinti in quanto tali. La conseguenza del punto di 

vista del presente CD è che diversi libri e centinaia di articoli 


della Torre di Guardia precedentemente scritti sono solo 
fasulli: le loro spiegazioni profetiche sono semplice 
narrativa. 


Il criterio per prendere in considerazione un tipo profetico, 
secondo il CD, è che “esista una chiara base scritturale 
per 


farlo” .[108] Questo è un buon criterio, ma i libri e gli 
articoli recenti della Torre di Guardia mostrano che questo 
criterio è interpretato in modo troppo rigoroso, al punto che 
la maggior parte dei racconti che nel 20° secolo sono stati 
presi come tipi profetici sono respinti in quanto tali. 


La conseguenza di questo punto di vista è che un gran 
numero di versetti e capitoli nell'AT non hanno alcun 
significato indipendente per noi; sono solo “materiale di 
riempimento”. Ciò mina l'opinione che ogni parola della 
Bibbia sia ispirata da Dio e che ogni racconto sia incluso con 
uno scopo particolare e abbia un significato indipendente. 


IL NUOVO METODO D'INTERPRETAZIONE SOGGETTIVA E 
ALLEGORICA 


Il nuovo modo di esporre la Bibbia usato dal presente CD è 


convinzione che gran parte dei libri dell'AT non abbiano 
alcun significato per noi oggi — non sono profetici, ma 
questi testi possono ricordarci dei valori morali. 


Illustrerò la situazione con la scatola di mia nonna detta 


“Manna”, contenente piccoli fogli di carta con citazioni delle 
Scritture. Ogni giorno prendeva una Scrittura e meditava su 
ciò che la Scrittura significava per lei. La Scrittura era “l'idea 
concreta” e la sua applicazione soggettiva su se stessa era 


“l'allegoria”. 


Riguardo al racconto di Nabot che fu ucciso da Acab e 
Izebel, leggiamo: 


«Per esempio, si può correttamente dire che l'integrità di 
Nabot di fronte alla persecuzione e alla morte ci ricorda 
l'integrità di Cristo e degli unti. Ma ci ricorda anche la fedele 
presa di posizione di molte “altre pecore” del Signore. 
Analogie di questo genere, chiare e semplici, sono 
caratteristiche 


dell’insegnamento divino.» (Il corsivo è mio.)[110] 


Le parole chiave nella citazione sono: “ci ricorda” e “ci 
ricorda anche”. Questo è esattamente lo stesso approccio di 
quello di mia nonna. Il particolare racconto è l’“idea 
concreta”, e l'applicazione soggettiva, cioè ciò che il 


racconto ricorda al CD, è “l'allegoria”. E non ci sono vincoli, 
quindi il CD può applicare il racconto nel modo desiderato. 


Un eccellente esempio di questo metodo allegorico di 
esposizione è il libro La pura adorazione di Geova: 
Finalmente ristabilita! (2019). Ma la maggior parte dei lettori 
non scoprirà questo metodo perché è nascosto nel testo. Di 
seguito fornisco alcuni esempi del metodo allegorico 
utilizzato in questo libro. Ad esempio, Ezechiele, come 
sentinella (Ezechiele capitolo 33), non è un tipo profetico di 
nessuno o niente. Ma poiché le sentinelle moderne sono 
menzionate nel libro La pura adorazione, sembrerà al lettore 
che Ezechiele abbia prefigurato queste sentinelle. Ma non è 
Cosi. 


Questo nuovo metodo di esposizione è l'opposto diametrale 
del vecchio metodo. Negli articoli della Torre di Guardia che 
mi hanno aiutato a capire la Bibbia, il testo originale è stato 
analizzato in dettaglio e il suo significato è stato spiegato. 


Questo metodo mi ha invitato all'apprendimento interattivo 
perché ho potuto verificare le conclusioni degli articoli. Ciò 
significa che dipendevo da coloro che hanno scritto gli 
articoli per la raccolta dei dati per me; ma non dipendevo 
dalle loro interpretazioni. 


Oggi i membri del CD raramente analizzano il testo della 
Bibbia, mostrando il significato di questo testo, ma in gran 
parte, scrivono ciò che il testo della Bibbia ricorda loro e 
circa /e lezioni che possiamo imparare da questi testi. 
Entrambi sono sforzi soggettivi che sono difficili da 
verificare. Quindi i lettori dipendono in larga misura dalle 
opinioni dei membri del CD e non dal testo della Bibbia. Due 
dei più chiari esempi di questo metodo allegorico di cui sono 
a conoscenza sono i seguenti: Il muro perimetrale del tempio 
(Ezechiele 42:20) che “ci ricorda che nulla deve 
contaminare l'adorazione che rendiamo a Geova.” E le alte 
porte esterne e le porte interne “ci ricordano che Geova 
stabilisce le stesse elevate norme di comportamento per 
tutti quelli che praticano la pura adorazione.” (Dal libro Pura 
adorazione, 152) Naturalmente non vi è alcuna relazione tra 
le mura e le porte e gli elevati standard di condotta e il non 
portare nulla di corrotto davanti a Geova. Queste sono 
tipiche spiegazioni allegoriche. 


CONCLUSIONE 


Il rifiuto dell'importanza delle sfumature del testo della 
Bibbia, il rifiuto di un gran numero dei tipi profetici con la 
conseguenza che molti racconti nell'AT non hanno alcun 
significato indipendente per noi, e il metodo allegorico 
dell'interpretazione biblica mina l'ispirazione stessa della 
Bibbia. 


PRESENTATA LA NUOVA VEDUTA DEI TIPI E ANTITIPI 


La nuova veduta della Bibbia riguardante i tipi e gli antitipi 
è stata presentata nella Torre di Guardia del 15 marzo 2015, 
pagine 7-11. 


Questa visione ha conseguenze drammatiche, per questo 
riporto una lunga citazione: 


«UN APPROCCIO PIÙ SEMPLICE E PIÙ CHIARO ALLE 
NARRAZIONI BIBLICHE 


«7 Se serviamo Geova da decenni forse abbiamo notato un 
graduale cambiamento nel modo in cui le nostre 
pubblicazioni spiegano molte narrazioni bibliche. In che 
senso? In passato capitava spesso che le nostre 
pubblicazioni affrontassero argomenti scritturali cercando 
tipi e antitipi. Le narrazioni bibliche erano considerate il 
tipo, mentre gli adempimenti profetici costituivano 
l'antitipo. Esiste una base scritturale per spiegare gli episodi 
biblici in questo modo? Si. Per esempio, Gesù parlò del 
“segno del profeta Giona”. (Leggi Matteo 12:39, 40.) Spiegò 
che il tempo che avrebbe trascorso nella tomba era 
prefigurato dal tempo che Giona trascorse nel ventre del 
pesce, che sarebbe diventato la sua tomba se Geova non lo 
avesse preservato in vita. 


«8 La Bibbia contiene altri quadri profetici ispirati. 
L'apostolo Paolo ne menzionò diversi. Per esempio, la 
relazione di Abraamo con Agar e Sara fu un quadro profetico 
della relazione di Geova con la nazione di Israele e con la 
parte celeste dell’organizzazione di Dio (Gal. 4:22-26). 
Analogamente, il tabernacolo e il tempio, il giorno di 
espiazione, il sommo sacerdote e altri aspetti della Legge 
mosaica contenevano 


“un'ombra delle buone cose avvenire” (Ebr. 9:23-25; 10:1). 


Studiare tali quadri profetici è affascinante e rafforza la fede. 
Ma dobbiamo forse concludere che ogni personaggio, 
avvenimento o oggetto descritto nella Bibbia prefiguri 
qualcuno o qualcosa? 


«9 In passato veniva spesso adottato un simile approccio. 


Prendiamo ad esempio il racconto di Nabot, che fu ucciso 
dopo aver subìto un processo ingiusto ordito dalla regina 
Izebel per consentire a suo marito Acab di impadronirsi della 
vigna di Nabot (1 Re 21:1-16). Nel 1932 l’episodio fu 
spiegato come 


dramma profetico. Si riteneva che Acab e Izebel 
rappresentassero Satana e la sua organizzazione, mentre 
Nabot raffigurasse Gesù; di conseguenza, la morte di Nabot 
rappresentava profeticamente la morte di Gesù. Decenni 
dopo, però, il libro “Sia santificato il tuo nome” , pubblicato 
in inglese nel 1961, diceva che Nabot rappresentava gli 
unti, Izebel la cristianità e la persecuzione subita da Nabot 
per volere di Izebel quella subita dagli unti negli ultimi 
giorni. Per molti anni i servitori di Dio hanno considerato 
questo approccio incoraggiante. E allora perché adesso è 
cambiato? 


«10 ...[111] Geova ha aiutato “lo schiavo fedele e discreto” 
a diventare sempre più discreto. La discrezione ha permesso 
di essere più cauti nel definire un episodio biblico un quadro 
profetico, a meno che non ci sia una chiara base 
scritturale 


per farlo. Inoltre si è notato che alcune spiegazioni vecchie 
su tipi e antitipi per molti non sono affatto facili da capire. | 
dettagli di questi insegnamenti, cioè chi raffigurano i vari 
personaggi e perché, sono difficili da comprendere, ricordare 
e applicare. 


Cosa ancora più importante, le lezioni morali e pratiche 
contenute nelle narrazioni bibliche potrebbero risultare 
offuscate o totalmente eclissate dalla minuziosa ricerca di 
possibili adempimenti antitipici. [112] Pertanto oggi le 
nostre pubblicazioni si concentrano maggiormente su 
aspetti pratici e facili da comprendere in relazione a fede, 
perseveranza, santa devozione e altre importanti qualità 
che impariamo dalle narrazioni bibliche. 


«11 Quindi come viene spiegato oggi il racconto relativo a 
Nabot? In modo molto più chiaro e semplice: quell'uomo 
giusto morì non perché fosse un tipo profetico di Gesù o 
degli unti, ma perché si dimostrò un uomo di integrità. Pur 
essendo vittima di un terribile sopruso, si attenne alla Legge 
di Geova (Num. 36:7; 1 Re 21:3). Pertanto, il suo esempio ci 
riguarda da vicino perché anche noi potremmo affrontare la 
persecuzione per motivi simili. 


(Leggi 2 Timoteo 3:12.) Chiunque, a prescindere dal proprio 


retaggio, può facilmente comprendere, ricordare e mettere 
in pratica una lezione così rafforzante. 


«12 Significa questo che le narrazioni bibliche hanno solo 
un'applicazione pratica e nessun altro significato? No. Oggi 
è più probabile che le nostre pubblicazioni spieghino che un 
determinato episodio biblico ricordi o ne illustri un altro, 
anziché inquadrarlo in rigidi schemi di tipi e antitipi profetici. 
Per esempio, si può correttamente dire che l'integrità di 
Nabot di fronte alla persecuzione e alla morte ci ricorda 
l'integrità di Cristo e degli unti. Ma ci ricorda anche la fedele 
presa di posizione di molte “altre pecore” del Signore. 
Analogie di questo genere, 


chiare 


e 


semplici, 
sono 


caratteristiche 


mio.]. 


| seguenti commenti sono pertinenti: Non ho mai visto da 
nessuna parte nella letteratura della Torre di Guardia che i 
fratelli che prendevano la direttiva in passato credessero che 
“ogni personaggio, avvenimento o oggetto descritto nella 
Bibbia prefiguri qualcuno o qualcosa” (Il mio corsivo), come 
l'articolo suggerisce. [114] 


Concordo sul fatto che gli insegnanti dovrebbero essere 
cauti quando applicano i racconti biblici, ma vedo diversi 
problemi nella nuova veduta in cui la maggior parte dei 
racconti che prima erano visti come profetici ora sono visti 
come non profetici. Abbiamo sempre bisogno di “una 
chiara base scritturale” per le nostre credenze e le nostre 
azioni, ma questo requisito include molto più di quanto 
crede l'attuale CD, e spesso i membri dello stesso CD non 
seguono questo principio, come ho mostrato nei capitoli 4 e 
5, e come mostrerò nella discussione che segue. 


EXCURSUS SU 


“LA POSIZIONE DI DIO CONTRO LA POSIZIONE DEL 
CORPO 


DIRETTIVO” 


Negli articoli della Torre di Guardia del 1943 e 1946, si 
sottolineava che i servitori di Dio sulla terra non erano gli 
interpreti della parola profetica. Dio fu l'interprete quando 


adempi le sue profezie e diresse i suoi servitori terreni 
affinché 


le capissero. Questa opinione è stata sostenuta per diversi 
decenni.[115] 


Il significato della parola profetica, in molti casi, non è più 
ricercato, mentre si evidenzia ciò che la parola profetica 
ricorda ai membri del CD, e questi ricordi sono presentati 
nella Torre di Guardia e in altra letteratura anziché le 
spiegazioni del significato della parola profetica. Pertanto, la 
comprensione della parola profetica non è diretta da Dio, ma 
questa comprensione sotto forma dei citati ricordi nasce 
dagli esseri umani, dalle menti dei membri del CD. 


Le “Domande dei Lettori” nella Torre di Guardia del 15 marzo 
2015, pagina 18, hanno chiarito la nuova veduta della 
Bibbia. 


Per quanto riguarda le persone che si dice rappresentino i 
tipi, l'articolo dice: 


« Tuttavia anche quando la Bibbia indica che qualcuno è un 
tipo di qualcun altro, non dovremmo concludere che ogni 
dettaglio o avvenimento nella vita del tipo rappresenti 
qualcosa di più grande. Facciamo un esempio: anche se ci 
dice che Melchisedec è un tipo di Gesù, Paolo non menziona 
niente che abbia a che fare con l'occasione in cui 
Melchisedec portò pane e vino ad Abraamo, dopo che questi 
ebbe sconfitto quattro re. 


Non c’è, quindi, nessuna base scritturale per cercare in 
quell'episodio un significato nascosto (Gen. 14:1, 18).» (Il 
corsivo è mio.) 


L'articolo fa riferimento alle interpretazioni allegoriche di 
Agostino di Ippona e dice: 


«Tali interpretazioni, che potrebbero sembrare forzate, 
rivelano qual è il problema: gli esseri umani non possono 
sapere quali racconti biblici sono ombre di cose future e 
quali no. 


L'atteggiamento giusto, perciò, dovrebbe essere che 
laddove le Scritture insegnano che una persona, un 
avvenimento o un oggetto è un tipo di qualcos'altro, noi lo 
accettiamo. Altrimenti, 


in assenza di una specifica base scritturale, dovremmo 
evitare di fare un'applicazione antitipica di un certo 
personaggio o di un racconto. [Il corsivo e il grassetto sono 
miei.] 


«Come possiamo, quindi, trarre beneficio dagli avvenimenti 
e dagli esempi riportati nelle Scritture? In Romani 15:4 
leggiamo 


le seguenti parole dell’apostolo Paolo: “Tutte le cose che 
furono scritte anteriormente furono scritte per nostra 
istruzione, affinché per mezzo della nostra perseveranza e 
per mezzo del conforto delle Scritture avessimo speranza”. 
Paolo stava dicendo che i suoi fratelli unti del | secolo 
potevano imparare preziose lezioni da ciò che è riportato 
nelle Scritture. Ma i servitori di Dio di ogni generazione, che 
facciano parte degli unti o delle “altre pecore”, che vivano 
“negli ultimi giorni” o no, possono trarre beneficio — e 
hanno tratto beneficio — dalle lezioni che si possono 
imparare da “tutte le cose che furono scritte anteriormente” 
(Giov. 10:16; 2 Tim. 3:1).» 


Il punto secondo cui gli umani non possono sapere quali 
racconti biblici sono ombre delle cose a venire ha un fondo 


di verità. Tuttavia, sia i leader che hanno discusso a favore di 
molti tipi e antitipi sia i membri del presente CD che 
sostengono questo, usano Romani 15:4 come supporto per il 
loro punto di vista. Qualcuno ha trascurato qualcosa? 


Il testo dice che “tutte le cose ( hosa, “tante quante; tanto 
quanto”) che sono state scritte in precedenza sono state 
scritte per nostra istruzione ( didaskalia, “insegnamento”).” 
Lo scopo di questo è che “attraverso il conforto delle 
Scritture potessimo avere speranza ( elpis)”. Paolo discute la 
speranza in Romani, capitolo 8:20, 21, 24, 25 (TNM17): 


« ...Sulla base della speranza che anche la creazione stessa 
sarà liberata dalla schiavitù della corruzione e avrà la 
gloriosa libertà dei figli di Dio. 


« Siamo stati salvati in questa speranza, ma la speranza in 
qualcosa che si vede non è speranza: chi infatti spera in 
qualcosa che già vede? Se invece speriamo in ciò che non 
vediamo, continuiamo ad attenderlo con perseveranza. » 


Una definizione della parola greca e/pis (“speranza”) è 


“guardare avanti con fiducia a ciò che è buono e benefico” 
(LN). 


A cosa si riferisce l'espressione “questa speranza” in 8:24? 


Secondo il versetto 23, il riferimento è “la liberazione per 
riscatto dal nostro corpo.” Questo è in accordo con le parole 
di Paolo in 5:2: “e rallegriamoci nella speranza della gloria di 
Dio.” Questa è la speranza celeste. La parola “speranza” si 
riferisce al futuro e 


le parole in 8:20, 21 si riferiscono alla speranza terrena, 
“liberata dalla schiavitù della corruzione.” 


Allora, qual è l’“insegnamento” di “tutte le cose che sono 
state scritte in precedenza”? Sono “aspetti pratici e facili da 
comprendere in relazione a fede, perseveranza, santa 
devozione e altre importanti qualità”, come dice l'attuale CD 


nella Torre di Guardia del 15 marzo 2015, pagina 10? Questi 
sono preziosi attributi cristiani, ma non sono collegati alla 


“speranza”, la speranza di una ricompensa celeste o terrena. 
Ma le profezie e i tipi profetici sono collegati alla speranza. 


Pertanto, Romani 15:4 parla a favore dell'elemento profetico 
di 


“tutte le cose che sono state scritte in precedenza” e contro 
la nuova visione del CD riguardo a tipi e antitipi. 


Diversi esempi di seguito illustrano come le interpretazioni 
del CD manchino di speranza. Un esempio importante è il 
libro La pura adorazione di Geova: Finalmente ristabilita! 
(2019) che verrà discusso in dettaglio. Alcune parti del libro 
di Ezechiele sono prese come profezie e queste danno 
speranza, ma il CD 


vede i racconti del libro di Ezechiele in gran parte solo come 
riferimenti all'antica Giuda e Gerusalemme del passato. 


Pertanto, la maggior parte del testo del libro Pura 
Adorazione non è un'analisi e un commento sul testo di 
Ezechiele, ma espressioni di ciò che il testo di Ezechiele 
ricorda al CD. Questo è il caso dei capitoli 4-8 di Ezechiele, 
che descrivono le cattive azioni della Gerusalemme infedele 
e la sua distruzione. Questi capitoli non hanno alcun 
significato per noi oggi, ma ci ricordano cose diverse 
secondo il CD. Ma questi ricordi sono soggettivi e allegorici. 
Al contrario, il libro “Le nazioni conosceranno che io sono 


Geova”: Come? (1971), che parla del libro di Ezechiele, 
vede Gerusalemme come un tipo della Cristianità, e la 
profezia sulla distruzione della Cristianità seguita dalla terra 
paradisiaca ci dà certamente speranza. 


“Una base Scritturale chiara” per profezie e tipi 
profetici Sono assolutamente d'accordo con le parole del 
CD che tutto il nostro insegnamento deve avere una chiara 
base Scritturale e sono sicuro che anche tutti i fratelli 
principali che hanno scritto articoli su tipi e antitipi in 
passato erano d'accordo con questo. Ma 


uno studio della letteratura indica che l'attuale 
interpretazione del CD 


di una chiara base Scritturale è troppo ristretta. Includo i 
seguenti 10 punti nel termine “una chiara base 
scritturale” : 1) Dichiarazioni esplicite 


Racconti, in cui si dice esplicitamente che i testi 
rappresentano tipi, come in Galati 4:24 ed Ebrei 7:1-3. 


2) Riferimenti a gruppi di tipi profetici 


Alcuni racconti includono descrizioni di gruppi di eventi che 
sono dei tipi. Un esempio è Colossesi 2:16, 17 (TNM87). Il 
versetto 17 


dice: “poiché queste cose sono un'ombra delle cose 
avvenire, ma la realtà appartiene al Cristo.” La parola 
“realtà” è tradotta dalla parola greca soma (“corpo”). Il 
punto è che c'è un corpo ed esso lascia un'ombra. L'ombra è 
il tipo e il corpo è l'antitipo. Qual è l'ombra? Tre cose sono 
menzionate nel versetto 16, vale a dire “festa” ( heorté), 


“osservanza della luna nuova” ( neoménia) e “sabati” ( 
sabbaton). Qui abbiamo una chiara base Scritturale per la 


conclusione che le feste ebraiche, la Festa dei pani non 
fermentati, la Festa delle settimane, la Festa delle capanne e 
le feste della Luna Nuova sono tipi che si riferiscono ad 
adempimenti antitipici. II CD non accetta questi tipi 
profetici, come mostro alle pagine 307-309. 


3) Indizi in diversi libri della Bibbia 


Ci sono molti esempi in cui il contesto vicino di un racconto 
non dice che il racconto rappresenti un tipo profetico, ma le 
persone o le cose nel racconto possono essere identificate in 
altri libri come dei tipi. Un esempio è Elia. Malachia 4:5, 
Apocalisse 11:3-6 e Matteo 17:4 mostrano che Elia è un tipo 
profetico. [116] 


È vero che tutto ciò che è accaduto nella vita di una persona 
di tipo profetico non ha bisogno di un'applicazione 
antitipica. Tuttavia, Rivelazione 11:5 dice che non sarebbe 
caduta pioggia mentre i due testimoni, che rappresentano 
Elia e Mosè, profetizzavano per 1.260 


giorni. Ciò dimostra che i racconti di 1 Re dei capitoli 17 e 
18 


rappresentano tipi profetici, inclusi Elia e i sacerdoti di Baal. 


Rivelazione 11:6 parla del fuoco dal cielo (2 Re 1:1, 18), e 
questo mostra che gli eventi descritti nel capitolo 1 sono tipi 
profetici. 


4) Racconti con contenuti speciali 


Credere nell'ispirazione della Bibbia include l'idea che tutti i 
racconti nella Bibbia siano inclusi con uno scopo. Questo si 
vede in 


2 Pietro 1:21 (TNM87), “Poiché la profezia non fu mai recata 
dalla volontà dell'uomo, ma degli uomini parlarono da parte 
di Dio mentre erano sospinti dallo spirito santo.” La parola 
profeteia si riferisce alla(e) parola(e) ispirata(e) da Dio, sia 
che si riferisca(no) al passato, al presente o al futuro. Ciò 
significa che le parole nel testo di ogni libro della Bibbia 
sono state scelte dall'influenza dello spirito santo. 


Pertanto, tutte le parole sono state scelte con uno scopo e 
hanno significati definiti. Possiamo trarre la stessa 
conclusione da Romani 15:4 (TNM17). Il versetto dice che: 
“Tutto [“tutte le cose”, ndt] ciò che è stato scritto in passato 
è stato scritto per istruirci” o “per nostra istruzione” affinché 
“avessimo speranza.” Il versetto mostra che ci sono due 
ragioni importanti per cui tutt/i racconti sono stati inclusi 
nella Bibbia: per insegnarci e darci speranza; i racconti non 
sono stati inclusi per motivi banali, come fossero “materiale 
di riempimento” o lezioni generali. 


Diversi libri contengono racconti storici. Una ragione 
importante per l'inclusione di questi racconti è quella di 
avere una cornice per la nazione di Israele e tutti i tipi 
profetici che sono collegati a questa nazione. Un altro 
motivo è quello di essere in grado di seguire le profezie sul 
seme promesso, il Messia, attraverso la storia, a partire dalle 
profezie sul seme di Abramo. 


Ma ci sono racconti la cui esistenza non può essere spiegata 
su uno sfondo storico. Ho già menzionato il Cantico dei 
Cantici, che è un chiaro esempio. Al punto 3 sopra, abbiamo 
visto che il capitolo 1 


di 2 Re rappresenta i tipi profetici. Nel capitolo 2, c'è un 
drammatico racconto della separazione tra Elia ed Eliseo 
quando Elia ascese al cielo. Questo è un racconto molto 
speciale, e dato che tuttii racconti sono inclusi nella Bibbia 


con uno scopo particolare, questo racconto deve 
rappresentare dei tipi profetici. [117] 


L'attuale CD sta cercando “aspetti pratici e facili da 
comprendere in relazione a fede, perseveranza, santa 
devozione e altre importanti qualità.” Troviamo queste 
qualità nei libri di Proverbi, Ecclesiaste e Salmi e in molti 
altri libri, ma l'esistenza di queste qualità non deve 
minimizzare il fatto che la Bibbia è un libro profetico. 
Pertanto, dobbiamo cercare profezie e tipi profetici tra i 
racconti che ci danno speranza. 


5) Le espressioni generali identificano i tipi profetici 


Si prega di considerare i seguenti esempi: Ebrei 10:1 
afferma che 


“la Legge ha un'ombra delle buone cose avvenire, ma non la 
sostanza stessa delle cose”. (TNM87) L'espressione “la 
Legge” si riferisce a tutti gli scritti di Mosè. Le parole non 
mostrano che ogni dettaglio nella Legge rappresenta un 
tipo, ma chiaramente le parole indicano che gran parte della 
Legge rappresenta i tipi profetici. Una serie di chiari esempi 
si trova nel tabernacolo. Si prega di considerare Ebrei 8:5 
(TNM87): 


«ma che rendono sacro servizio in una rappresentazione 
tipica e in un'ombra delle cose celesti; come Mosè, quando 
stava per completare la tenda, ricevette il comando divino: 
Poiché egli dice: “Guarda di fare ogni cosa secondo il 
modello che ti fu mostrato sul monte”.» 


Inoltre, i racconti narrativi inclusi nella Legge di Mosè 
rappresentano dei tipi profetici. 1 Corinti 10:6 (TNM87) dice: 


«Ora queste cose divennero nostri esempi (typos , 
sostantivo), affinché non siamo desiderosi di cose dannose, 


proprio come essi le desiderarono. » 


La parola “esempi” è tradotta dalla parola greca typos, che, 
secondo Mounce, significa “un'anticipazione, un'immagine, 
un tipo”. 


Gli esempi citati non servono solo come avvertimento ma 
anche come tipi profetici. Ciò è dimostrato dalle parole del 
versetto 2 che 


“tutti furono battezzati in Mosè mediante la nube e il mare”. 
Notiamo anche che esiste una prospettiva temporale. 1 
Corinti 10:11 afferma che i testi furono scritti “come esempi” 
e “per avvertimento a noi sui quali sono arrivati i termini dei 
sistemi di cose.” (TNM87) Viviamo nell'ultima parte del 
malvagio sistema di cose, e quindi anche i tipi profetici dal 
capitolo 25 di Numeri indicano il nostro giorno. 


Il diluvio universale e la distruzione di Sodoma e Gomorra 
sono menzionati in Genesi, che fa parte della “Legge”. Pietro 
collega il battesimo al diluvio (1 Pietro 3:20, 21), e Gesù 
mostra che il diluvio e la distruzione delle città nella pianura 
prefigurano la distruzione nella grande tribolazione. (Matteo 
24:37-39; Luca 17:28-32) 


A causa delle parole in Ebrei 10:1, ci deve essere un gran 
numero di racconti nella Legge in cui la natura profetica non 
è menzionata nel contesto ravvicinato.[118] Questi devono 
essere racconti speciali nel senso che non sono necessari per 
la regolazione della vita 


religiosa e secolare della nazione di Israele, che era lo scopo 
della Legge. Un esempio è il racconto delle città di rifugio e 

del vendicatore del sangue nel capitolo 35 di Numeri. (Vedi 

le pagine 301-303). 


6) Le parole sulla restaurazione di tutte le cose 


L'apostolo Pietro pronunciò un discorso in cui disse di Gesù: 


«,..che il cielo deve in realtà ritenere fino ai tempi della 
restaurazione ( apokatastasis ) di tutte le cose di cui Dio 
parlò per bocca dei suoi santi profeti dell'antichità.» (Atti 
3:21, TNM87). 


La parola greca apokatastasis significa secondo LN: 
“cambiare a un buono stato precedente — restaurare, far 
tornare di nuovo ad essere, restaurazione.” Cosa è 
necessario fare per cambiare la terra al suo “precedente 
buono stato”? Prima di tutto, i malvagi nemici di Dio devono 
essere rimossi, e in secondo luogo, la terra deve essere 
trasformata in un paradiso. Ciò significa che non solo le 
parole dei profeti che parlano direttamente di una terra 
paradisiaca sono profetiche, ma anche le parole sulla 
distruzione dei nemici di Dio. | membri del presente CD non 
sembrano aver capito cosa significhi la parola 
“restaurazione” e, per quanto ho visto, applicano Atti 3:21 


solo a racconti positivi sulla restaurazione e non a racconti 
sulla rimozione dei nemici di Dio.[119] Quando realizziamo il 
vero significato di “restaurazione”, un gran numero di 
racconti nei profeti, che l'attuale CD non considera profetici, 
devono essere inclusi nel termine “profezie di 
restaurazione”. 


7) Racconti collegati a parole profetiche nei profeti Quando 
una narrazione è inserita tra due profezie sul futuro, può 
essere presa come un tipo profetico, anche se ciò non è 
esplicitamente dichiarato. Un esempio è l'attacco assiro ad 
Israele in Isaia 10. 


8) | testi che sono scritti dopo il loro adempimento iniziale 
devono rappresentare tipi profetici 


Un certo numero di profezie nei libri dei profeti si 
adempirono su Israele e Giuda. Alcuni di questi parlano del 
giudizio e della distruzione della terra. | testi che furono 
scritti dopo gli adempimenti su Israele e Giuda, come 
Ezechiele capitoli 4-9, devono rappresentare tipi profetici. 
Questo perché non c'è scopo di scrivere profezie di cui le 
persone su cui si sono adempiute non ne fossero a 


conoscenza. L'unica ragione di queste profezie deve essere 
che gli eventi letterali che li hanno adempiuti devono essere 
tipi profetici con un adempimento antitipico. Tali profezie 
hanno la stessa natura del punto 4, “Racconti con contenuti 
speciali”. 


9) Persone ed eventi che si dice siano segni o portenti La 
parola mofet può essere un segno di un evento futuro. Nel 
nostro contesto, questo si riferisce a un tipo profetico. Isaia e 
i suoi figli erano tipi profetici (Isaia 8:18; 20:3), e ciò è 
confermato in Ebrei 2:13. Anche Ezechiele era un tipo 
profetico. (Ezechiele 12:6, 11; 


24:27)[120] Se accettiamo che Ezechiele fosse un tipo 
profetico allo stesso modo di Isaia e dei suoi figli, le azioni e 
gli incarichi di Ezechiele devono rappresentare i tipi profetici 
per il nostro tempo. 


Un esempio è che Ezechiele fu nominato sentinella 
(Ezechiele 33:7) e in questa funzione doveva essere un tipo 
profetico. Ma il CD non lo accetta come un tipo profetico. 
Anche il sommo sacerdote Giosuè e i suoi associati erano dei 
tipi profetici (Zaccaria 3:8). [121] 


10) Azioni profetiche che si dice facciano riferimento agli 
ultimi giorni 


Geova chiese al profeta Osea di sposare una donna che era 
amata da un altro uomo. Questa azione era di tipo profetico 


per gli 


Il presente CD accetta, direttamente o indirettamente, che 
cinque dei punti di cui sopra rappresentano una chiara 
base Scritturale 


per prendere un racconto come un tipo profetico. Questa è 
un'ammissione indiretta che la maggior parte dei testi che 
furono presi come tipi profetici nel 20° secolo hanno una 
chiara base 


Scritturale per essere tali tipi. 


Quale dei dieci punti precedenti i membri del CD accettano 
come 


chiara base Scritturale? Accettano il punto 1 
“Dichiarazioni esplicite” e, senza dirlo direttamente, le loro 
azioni dimostrano che accettano anche il punto 4 “Racconti 
con contenuti speciali”. Il libro Pura Adorazione (172-180) 
prende in considerazione i segni sulla fronte (Ezechiele 9:1- 
11) come un tipo profetico il cui antitipo è collegato alla 
grande tribolazione (vedi pagine 351, 352 di questo libro). 
Non c'è nulla in questo racconto o nel contesto che indichi 
che si tratta di un tipo profetico. Quindi l'unica ragione per 
prenderlo come tale deve essere che il racconto è speciale; 
non c'è motivo per 


cui Geova includesse questo racconto nel libro di Ezechiele 
se non fosse un tipo profetico. 


Anche il punto 6 “Le parole sulla restaurazione di tutte le 
cose” è accettato. Il libro Pura Adorazione (112-120) 
riprende la visione delle ossa secche che sono tornate alla 
vita (Ezechiele 37:1-14) come un tipo profetico. Le ossa 


secche si riferiscono a “l'intera casa di Israele” (v. 11), e non 
c'è nulla nel contesto che indichi che Israele è un tipo. Ma la 
ragione per considerare questo racconto come un tipo 
profetico sono le parole di Atti 3:21 sulla restaurazione di 
tutte le cose. La profezia sulle ossa secche parla di 
restaurazione, e quindi rappresenta un tipo profetico, questo 
è l'argomento usato. Questa profezia mostra anche che il CD 
accetta il mio punto 3 “Indizi in diversi libri della Bibbia”. Il 
libro Pura Adorazione (118) mostra che esiste una relazione 
tra la profezia sulle ossa secche e i due testimoni in 
Rivelazione 11:1-3, 7-13. Senza ammetterlo, il libro Pura 
Adorazione (66) accetta il mio punto 9, “Persone ed eventi 
che si dice siano segni e portenti.” Geova fece sì che 
Ezechiele diventasse muto (3:26, 27; 33:21, 22), e questo si 
applica all'inizio della grande tribolazione quando i JW 
diventeranno ‘muti’ e non predicheranno più la salvezza. La 
premessa per questa applicazione è che Ezechiele è un tipo 
profetico. (Vedi le pagine 345-369 in questo libro.) 


le città di rifugio come tipi profetici 


L'articolo “Rimanete nella “città di rifugio” e vivete!” nella 
Torre di Guardia del 15 novembre 1995 discute 
dell'applicazione antitipica delle città di rifugio. Gli articoli 
“Ci stiamo rifugiando in Geova?” e 


“Imitiamo la giustizia e la misericordia di Geova”, nella Torre 
di Guardia di novembre 2017, esprimono una visione molto 
diversa e negano che il racconto delle città di rifugio 
rappresenti dei tipi profetici. Il motivo di questa nuova 
visione è indicato come segue: 


«Gia dalla fine del XIX secolo, la Torre di Guardia spiegò che 
la disposizione delle città di rifugio aveva un significato 
profetico. “Questo aspetto della tipica Legge mosaica 
prefigurava fortemente il rifugio che il peccatore può trovare 


in Cristo”, affermava il numero del 1° settembre 1895. 
“Cercando 


rifugio in lui mediante la fede, si trova protezione”. Un 
secolo più tardi, La Torre di Guardia disse che l’antitipica 
città di rifugio era 


“il provvedimento di Dio per proteggerci dalla morte dovuta 
alla violazione del suo comandamento sulla santità del 
sangue”. 


«Tuttavia, La Torre di Guardia del 15 marzo 2015 ha spiegato 
perché le nostre pubblicazioni più recenti abbiano parlato 
solo raramente di tipi e antitipi profetici: “Laddove le 
Scritture insegnano che una persona, un avvenimento o un 
oggetto è un tipo di qualcos'altro, noi lo accettiamo. 
Altrimenti, in assenza di una specifica base scritturale, 
dovremmo evitare di fare un'applicazione antitipica di un 
certo personaggio o di un racconto”. Dato che le Scritture 
non fanno riferimento ad alcun significato antitipico delle 
città di rifugio, questo articolo e il successivo prendono 
invece in considerazione le /ezioni che i cristiani possono 
imparare da questa disposizione.» 


Entrambi gli articoli della Torre di Guardia del 2017 
discutono in modo eccellente su come possiamo imitare la 
giustizia e la misericordia di Geova sulla base della sua 
disposizione con le città di rifugio. Ma dobbiamo respingere 
la veduta delle città di rifugio come tipi profetici, che gli 
Studenti Biblici e i JW hanno tenuto per 120 anni? 


Se seguiamo le procedure del CD nel libro Pura Adorazione, 
dobbiamo concludere che l'affermazione secondo cui “le 
Scritture non fanno riferimento” [lett. “sono silenziose”, nat], 
non è corretta. Ad esempio, il libro Pura Adorazione non 
accetta che Gerusalemme infedele, come è descritta nei 


capitoli 4-8 di Ezechiele, sia un tipo profetico della 
Cristianità. Ma il libro prende in considerazione il capitolo 
9:1-11, in cui i segni sono posti sulla fronte di persone 
sincere, come un tipo profetico. Allo stesso modo con il 
racconto di Ezechiele 37:1-14 sulle ossa secche che 
prendono vita, anche questo è considerato un tipo profetico. 
È un dato di fatto che in nessun luogo le Scritture mostrano 
che questi due racconti sono tipi profetici. Le ossa secche 
nel capitolo 37 si riferiscono a “l'intera casa di Israele” (v. 
11), ma il racconto è considerato di tipo profetico perché 
parla di restaurazione (vedi il punto 6 trattato sopra). Sono 


d'accordo, sebbene il motivo per aver tenuto conto dei segni 
sulla fronte come un tipo profetico non sia dichiarato, ma 
deve essere perché il racconto ha così tanti dettagli speciali 
(vedi il punto 4) che dovrebbe essere di tipo profetico. Sono 
d'accordo anche con questo ragionamento. 


Ora applicherò i punti del paragrafo precedente alle città di 
rifugio. 


Ebrei 10:1 dice: “la Legge ha un'ombra delle buone cose 
avvenire, ma non la sostanza stessa delle cose.” (TNM87) E 
Giovanni 1:17 


mostra che la Legge è un tipo e che la verità (l'antitipo) 
venne attraverso Gesù Cristo. Queste parole includono tutti 
e cinque i libri di Mosè e mostrano che gran parte di questi 
libri sono di tipo profetico (vedi il punto 5). 


Per trovare i tipi profetici nei libri di Mosè, possiamo anche 
applicare il principio di “racconti con contenuti speciali” 
(vedi il punto 4). Se Geova avesse ispirato il racconto delle 
città di rifugio solo allo scopo di mostrare i suoi giusti giudizi 
e misericordia, la situazione avrebbe potuto essere molto 
meno complicata. Una situazione semplice avrebbe potuto 


essere per l'omicida che uccise involontariamente qualcuno 
di andare dagli anziani nella città più vicina, e quando 
scoprivano che non era colpevole, lasciarlo libero. 


Una situazione meno semplice sarebbe stata per l'omicida 
quella di correre in una delle città di rifugio, e quando gli 
anziani lo assolvevano, di lasciarlo libero. Ma la disposizione 
del vendicatore del sangue, che imponeva all'omicida il 
divieto assoluto di non poter uscire dai confini della città e 
che doveva rimanere in città fino alla morte del sommo 
sacerdote, non ha nulla a che fare con i giusti giudizi e la 
misericordia di Geova. Queste sono situazioni speciali che 
suggeriscono che il racconto rappresenta un tipo profetico, 
proprio come la costruzione speciale del tabernacolo. (Ebrei 
8:5) La conclusione è che la ragione fornita per non vedere il 
racconto sulle città di rifugio come un tipo profetico nella 
Torre di Guardia del 2017 


è sbagliata, e l'opinione che è stata sostenuta per 120 anni 
è corretta. 


LA SVALUTAZIONE DEL CANTICO DI SALOMONE 


Il Cantico dei Cantici è un ottimo esempio della debolezza 
della nuova visione della Bibbia. Questo è un resoconto 
dettagliato con 


molte persone che recitano e parlano, e la storia è 
drammatica. Non c'è nulla in questo libro che affermi che 
contiene un dramma profetico. Secondo la nuova visione sui 
tipi e antitipi, le persone e le loro azioni non possono avere 
un significato profetico come tipi e antitipi. 


Il libro dei cantici, Cantate lodi a Geova (1984), include il 
cantico n. 


11: “Il rimanente sulamita”. (Cantico 6:13) Ciò dimostra che 
il libro è stato visto come un dramma profetico con tipi e 
antitipi. Un'edizione norvegese di questo libro dei cantici è 
stata stampata nel 2007 e include anche questo cantico. 
Tuttavia, il successivo libro dei cantici, Cantiamo a Geova 
(2009), non include più questo cantico. Ciò suggerisce che il 
CD ha applicato la nuova visione di tipi e antitipi al Cantico 
di Salomone verso la fine del primo decennio del 21° secolo. 


A corroborare questo è l'articolo “La Parola di Geova è 
vivente — 


Punti notevoli del Cantico dei Cantici” nella Torre di Guardia 
del 15 


novembre 2006, pagine 17, 18, dove leggiamo: 


«ll messaggio del Cantico dei Cantici, che fa parte della 
Parola di Dio, è di grande valore per due motivi. (Ebrei 4:12) 
Primo, ci insegna cos'è il vero amore fra un uomo e una 
donna. 


Secondo, illustra il tipo di amore che esiste fra Gesù Cristo e 
la congregazione dei cristiani unti.» 


Il primo punto è chiaramente evidente nel libro; vi è 
descritto l'amore solido. Il secondo punto ha senso solo se il 
libro è profetico e il pastore è un tipo di Gesù e la fanciulla è 
un tipo dei cristiani unti. 


Ciò significa che la svalutazione del Cantico di Salomone 
come libro profetico è avvenuta tra il 2006 e il 2009. 


La Torre di Guardia di gennaio 2015, pagine 28-32, ha 
l'articolo, 


“Esiste davvero l’amore eterno?”, che tratta il Cantico dei 
Cantici. 


Questo articolo presenta il libro come una storia d'amore, 
mostrando che l'amore incrollabile è possibile. Possiamo 
imparare l'importanza delle espressioni di affetto tra una 
coppia sposata. Le persone non sposate possono imparare a 
non sviluppare “una relazione romantica con il primo che 
capita”, ma si “aspetterà pazientemente la persona che 
potrà amare davvero”. Durante il corteggiamento i 


giovani possono imparare a prendere “le necessarie 
precauzioni per mantenere pura la ... relazione”. 


Ciò significa che la maggior parte delle parole, dei versetti e 
dei capitoli del libro sono semplicemente “materiale di 
riempimento” che non hanno alcun significato per noi oggi. 
Ma questo si scontra con le parole di Romani 15:4 secondo 
cui tutte le cose che sono state scritte in precedenza sono 
state scritte per nostra istruzione, così che possiamo avere 
speranza. A causa di queste parole, non posso credere che 
oltre il 90% del Cantico di Salomone non abbia significato 
per noi. Si scontra anche con 2 Pietro 1:21. L'intero libro 
deve avere un significato speciale, e trasmettere un 
messaggio speciale. E l'unica alternativa è che il dramma 
rappresenti dei tipi profetici. 


Secondo questa nuova visione della Bibbia, la maggior parte 
delle parole, dei paragrafi e dei capitoli del Cantico dei 
Cantici non ha significato per noi. Solo alcuni punti morali 
possono essere appresi da questo libro. 


Contrariamente alla nuova veduta del testo della Bibbia, mi 
riferisco ora a Luca 20:37. Il versetto dice che Gesù trovò 
prove della risurrezione dei morti nel “tempo” di un verbo, 
[123] un significato al tempo passato non proverebbe nulla, 


ma un significato al tempo presente implicherebbe che la 
risurrezione dei morti si verificherebbe. Quando Gesù trovò 
che le piccole sfumature nel testo della Bibbia erano così 
importanti, è impossibile per me credere che la maggior 
parte del testo degli otto capitoli del Cantico dei Cantici non 
abbia alcun significato profetico. (Vedi punto 4 


sopra). Non riesco a immaginare che il libro sia scritto solo 
per insegnare alcuni principi morali; deve essere stato 
scritto con uno scopo particolare. Quindi, credo che 
l'esposizione del libro, che si trova nella Torre di Guardia del 
1° dicembre 1957, pagine 720-734, sia eccellente [ediz. 
italiana 1/7/58 pp. 396-410, ndt]. Questa drammatica 
esposizione offre comprensione e speranza, qualcosa che 
non si vede nell'articolo del gennaio 2015. 


Se qualcuno crede che ogni racconto nella Bibbia 
rappresenti un tipo che ha un antitipo, questo è un punto di 
vista estremo. Ma il contrario, che possiamo cioè imparare 
solo alcune lezioni morali dai 


libri con una storia drammatica, è altresì un punto di vista 
estremo. 


Si tratta, in realtà, di una vera svalutazione delle Sacre 
Scritture. 


Affermare che il Cantico dei Cantici non è un libro profetico 
ma solo una storia d'amore, così come fa il CD, è una 
svalutazione del testo della Bibbia. 


LA SVALORIZZAZIONE DEL LIBRO DI LEVITICO 


La Torre di Guardia di novembre 2019 contiene l'articolo 
“Cosa impariamo dal libro di Levitico?” All'inizio l'articolo 
cita 2 Timoteo 3:16: “Tutta la Scrittura è ispirata da Dio ed è 
utile”, e dice: “Levitico fu scritto circa 3.500 anni fa, ma 


Geova ha fatto in modo che arrivasse fino a noi “per 
istruirci” (Rom. 15:4).” L'articolo discute le seguenti lezioni 
che possiamo imparare dal libro: 


1) Affinché Geova accetti i nostri sacrifici, dobbiamo avere la 
sua approvazione. 


2) Serviamo Geova perché proviamo gratitudine per lui. 
3) Spinti dall'amore, diamo a Geova il meglio. 


4) Geova sta benedicendo la parte terrena della sua 
organizzazione. 


| punti sopra sono buoni ma banali e possiamo trovare punti 
simili in molti altri libri della Bibbia. Però questi punti non ci 
danno alcuna speranza. Queste cose sono proprio tutto ciò 
che possiamo imparare? Se applichiamo le parole che 
troviamo in Ebrei 7:27; 9:11, 12 e Colossesi 2:16, 17,[124] ci 
sono diversi tipi profetici nel libro di Levitico in cui i dettagli 
prefigurano cose più grandi. 


Contrariamente ai quattro punti precedenti, raccomanderò 
vivamente i tre articoli “Espiazione per il nuovo mondo” 
[Atonement for the New World] Parti 1, 2 e 3, nella Torre di 
Guardia del 1° 


agosto, 15 agosto e 1° settembre 1942 [inglese]. In questi 
articoli, sono discussi tutti i dettagli dell'adempimento 
antitipico del Giorno dell'Espiazione descritti nel capitolo 16 
di Levitico. Questi dettagli vengono confrontati con i capitoli 
7-10 di Ebrei. In questi articoli, troviamo i quattro punti 
sopra menzionati in passim. Ma sono inseriti nella 
sensazionale cornice del capitolo 16 di Levitico. Questo può 
dare al lettore un'impressione duratura della forza dei tipi e 
degli antitipi di Geova o delle ombre e della realtà. E 
soprattutto, questa 


esposizione dà speranza![125] 
LE FESTE COME TIPI PROFETICI 


Come ho già detto, Romani 15:4 dice che tutte le cose che 
erano state scritte in passato erano state scritte per nostra 
istruzione, e Paolo dice esplicitamente che le feste e i sabati 
rappresentano l'ombra di qualcosa che è legato a Cristo. 
(Colossesi 2:16, 17) Esistono diversi indizi che dimostrano 
che le feste rappresentano tipi profetici: Paolo mostra in 1 
Corinti 5:7, 8 che Gesù è l'agnello antitipico della Pasqua 
ebraica e che lui e i Corinti dovevano celebrare l'antitipica 
Festa dei pani non fermentati. Rivelazione 14:4 


mostra che il gruppo dei 144.000 sono “le primizie” e questa 
espressione può essere associata alla Festa delle Settimane 
(Pentecoste). La grande folla è un gruppo di servitori di Dio 
oltre al gruppo più piccolo dei 144.000. Essa ha rami di 
palma tra le mani e questo può essere associato alla Festa 
delle Capanne. Pertanto, la Pasqua ebraica e la Festa dei 
pani non fermentati indicavano Gesù, e la Festa delle 
settimane indicava al radunamento dei 144.000 


servitori di Dio e la Festa delle Capanne indicava la raccolta 
della grande folla. 


La Torre di Guardia del 15 luglio 1967 e il 1° marzo 1998 
hanno discusso degli antitipi di queste feste. 


«20 Ci furono poi la Pasqua e la festa dei pani non 
fermentati del memorabile anno 33 E.V. In quel giorno di 
Pasqua Gesù fu messo a morte dai suoi nemici e divenne 
l’antitipico Agnello pasquale, che morì per togliere “il 
peccato del mondo”. 


(Giovanni 1:29; 1 Corinti 5:7) Tre giorni dopo, il 16 nisan, 
Dio risuscitò Gesù con un corpo spirituale immortale. Ciò 


coincise con l'offerta delle primizie della mietitura dell’orzo 
prescritta dalla Legge. Così il risuscitato Signore Gesù Cristo 
divenne la 


“primizia di quelli che si sono addormentati nella morte”. — 
1 


Corinti 15:20. 
«21 Una festa davvero straordinaria fu la Pentecoste del 33 


E.V. Quel giorno molti ebrei e proseliti erano radunati a 
Gerusalemme, compresi circa 120 discepoli di Gesu. Mentre 
era in corso la festa, il risuscitato Signore Gesu Cristo verso 
lo spirito santo di Dio sui 120. (Atti 1:15; 2:1-4, 33) Cosi 
furono unti 


e divennero la nuova nazione eletta di Dio in virtu del nuovo 
patto avente per mediatore Gesu Cristo. Durante quella 
festa il sommo sacerdote ebreo offriva a Dio due pani 
lievitati fatti con le primizie della mietitura del frumento. 
(Levitico 23:15-17) Quei pani lievitati raffigurano i 144.000 
esseri umani imperfetti che Gesù ‘ha comprato a Dio’ perché 
siano ‘un regno e sacerdoti ... 


e regnino sulla terra’. (Rivelazione 5:9, 10; 14:1, 3) Il fatto 
che questi governanti celesti provengano dai due rami del 
genere umano peccatore, ebrei e gentili, può pure essere 
stato simboleggiato da quei due pani lievitati.»[126] 


«21 Col passar del tempo furono aggiunti altri particolari 
[alla Feste delle Capanne]. | Giudei cominciarono a portare 
rami di alberi delle palme come segno di gioia e vittoria. 
Ogni mattina un sacerdote riempiva un vaso d’oro con 
acqua della riserva di Siloe e la portava nel tempio, dove si 
suonavano le trombe ed erano dette le parole di Isaia 12:3: 


“Con esultanza sarete certi di attingere acqua alle sorgenti 
della salvezza”. [...] 


«23 Dimorando in capanne durante la festa i Giudei 
raffiguravano che il rimanente e le “altre pecore” 
considerano il loro soggiorno qui in questo vecchio sistema 
di cose come temporaneo, mentre guardano un permanente 
luogo di dimora, in cielo per il rimanente e nel paradiso sulla 
terra per le “altre pecore”. [...] Sanno che solo il sacrificio di 
Gesù recherà il vero perdono dal peccato. | settanta giovani 
tori sacrificati durante i sette giorni della festa indicano che 
il sacrificio di Gesù è completo, da un punto di vista umano 
e celeste, ed è raffigurato per tutto il genere umano dalle 
settanta generazioni menzionate in Genesi, capitolo decimo. 
In simbolo di gioia, a quel tempo i Giudei portavano rami di 
alberi delle palme, ed è interessante che in Rivelazione 7, 
versetto 9, la grande folla di persone hanno nelle loro mani 
rami di alberi delle palme. Certo hanno buona ragione di 
esprimere la loro gioia mentre gridano ad alta voce: “La 
salvezza la dobbiamo al nostro Dio, che siede sul trono, e 
all’Agnello”. — Vers. 10.»[127] 


A mio avviso, le spiegazioni dei due articoli sono equilibrate 
e convincenti. È impossibile che tutte le diverse 
caratteristiche delle Feste abbiano solo un significato 
morale. Perché mai Geova dovrebbe organizzare così tanti 
eventi specifici nelle feste, come i due pani lievitati offerti a 
Dio a Pentecoste e i 70 buoi offerti alla Festa delle Capanne? 
Forse solo per insegnarci alcuni valori morali? 


Chiaramente tutte le principali caratteristiche delle festività 
hanno un significato profetico, come mostrano i due articoli 
della Torre di Guardia citati sopra. [128] Soprattutto, i tipi e 
antitipi ci danno speranza! (Romani 15:4) 


| SABATI E IL GIUBILEO COME TIPI PROFETICI 


Colossesi 2:16, 17 mostra esplicitamente che i sabati erano 
ombre di cose più grandi che appartengono a Cristo. Ciò 
significa che gli anni sabbatici e dell'anno giubilare 
menzionati nel capitolo 25 di Levitico devono avere un 
significato profetico. Porto una citazione da Svegliatevi! 
dell'8 ottobre 1971 pagina 27. 


«Le cose preannunciate dal patto della Legge ci conducono 
alla realtà del regno di Dio retto dal suo Figlio, Cristo Gesù. 


«Colossesi 2:16, 17 mostra che la disposizione sabatica è 
inclusa fra quelle ‘ombre di cose avvenire’. Secondo quella 
disposizione sabatica ogni settimo giorno era un giorno di 
riposo da ogni fatica. Inoltre, ogni settimo anno era un anno 
di riposo per il paese, senza aratura né semina. Pertanto non 
solo il suolo aveva l'opportunità di rinnovare la sua 
produttività, ma poteva far questo anche il popolo. — Eso. 
20:8-11; Lev. 25:1-8. 


«Quali “buone cose” questo prefigurò? Quella disposizione 
sabatica prefigurò grandi benedizioni e liberazione per tutto 
il genere umano per mezzo del regno di Cristo. Il libro di 
Rivelazione mostra che, finito l’attuale ordine ingiusto, il 
regno di Cristo porterà un millenario dominio di pace e 
benedizioni divine. Questo darà luogo a un riposo simile a 
quello del sabato per la terra e per tutti i suoi abitanti. Farà 
ricevere al genere umano i pieni benefici del riscatto di 
Cristo, portandoli infine alla completa libertà dal peccato. 
Farà anche inabissare Satana e le 


sue forze demoniche, liberando il genere umano dal loro 
oppressivo dominio. — Riv. 20:1-6; 21:1-4. 


«Se applichiamo la dichiarazione biblica che presso Geova 
Dio ‘mille anni sono come un giorno’, ciò significa che i 
seimila anni dell’esistenza dell’uomo sono alla vista di Dio 


come sei giorni. (Sal. 90:2; 2 Piet. 3:8) Il regno di mille anni 
avvenire del suo Figlio sarebbe dunque un settimo “giorno” 
dopo quei sei. 


Corrisponderebbe perfettamente al modello profetico di un 
periodo sabatico di riposo dopo i sei periodi di fatica e 
lavoro. 


Quindi, mentre ci avviciniamo al termine dei seimila anni 
dell’esistenza umana durante questo decennio, c'è la 
rallegrante speranza che un grande sabato di riposo o 
liberazione è davvero vicino. Allora avranno fine le tensioni 
che causano frustrazione e stanchezza. Nel loro luogo 
saranno ristoratrice libertà e godimento di cose 
buone.»[129] 


La discussione su Sveg/liatevi! concorda molto bene con le 
parole di Paolo in Colossesi 2:16, 17. Questo non è il caso 
dell'articolo “Un tempo per il lavoro e un tempo per il riposo 
nella Torre di Guardia di dicembre 2019, dove il sabato come 
tipo profetico non è accettato. 


” 


La stessa rivista ha anche discusso del Giubileo, e nemmeno 
il Giubileo è accettato come un tipo profetico. Questo è 
mostrato nell'excursus qui sotto. 


EXCURSUS SULL'ARTICOLO: 
“GEOVA CI DÀ LA LIBERTÀ’[ 130] 


Viene discusso il Giubileo ebraico e, a pagina 12, troviamo la 
tabella “Il Giubileo simbolico”. Il testo dice: 


30 E.V.: Gesù annuncia la liberazione nella sinagoga di 
Nazaret (Luca 4:21) 


33 E.V.: Il Giubileo simbolico inizia con l’unzione dei 
seguaci di Cristo (Rom. 8:2, 15-17) 


OGGI: Gli unti ricevono molti benefici dal Giubileo simbolico 
MILLENNIO: Durante il Regno millenario di Cristo gli esseri 
umani vengono liberati dal peccato e dall’imperfezione 


FINE DEL REGNO MILLENARIO: Il Giubileo simbolico 
termina, dopo che gli esseri umani sono stati liberati 
completamente dal peccato e dalla morte (Rom. 8:21) 


La domanda importante è: Qual è il significato della parola 


“simbolico” nell'espressione “il Giubileo simbolico”? La 
domanda è pertinente perché il CD ha un'avversione per tipi 
e antitipi e il precedente articolo sul sabato ebraico non dice 
nulla sul sabato come tipo profetico. 


Il secondo e il quinto paragrafo dell'articolo possono chiarire 
il problema: 


«2 ...parleremo di un giubileo migliore di qualsiasi altro, 
anche di quello che si osservava ogni 50 anni in Israele. 
Quel Giubileo dava libertà agli israeliti. Perché questo ci 
riguarda? 


Perché il Giubileo dell’antico Israele ci ricorda qualcosa di 
speciale che Geova ha disposto per darci libertà eterna e 
benefici sin da ora. Quando era sulla terra Gesù parlò di 
questa libertà. [Il corsivo è mio.] 


«5 ...noi dovremmo interessarci al Giubileo. Perché? Perché 
anche noi godiamo di una libertà che ci ricorda ciò che 
Geova aveva disposto per gli israeliti.» [II corsivo è mio.] 


Secondo Paolo, i cicli sabbatici che includevano il Giubileo 
rappresentano i tipi profetici i cui adempimenti antitipici 


sono collegati a Cristo. (Colossesi 2:16, 17)[131] L'articolo 
ignora le parole di Paolo e il Giubileo non viene applicato 
come un tipo profetico. Ma l'articolo discute di ciò che il 
Giubileo ricorda al CD. Quindi la parola “simbolico” non si 
riferiscono all'antitipo del Giubileo, sebbene molti lettori 
trarranno questa conclusione. La parola “simbolico” sembra 
essere un sinonimo della parola 


“riportare alla memoria”. 


L'articolo fa riferimento alle parole di Gesù nella sinagoga di 
Nazaret, dove citava Isaia 61:1: “per annunciare la 
liberazione ( deròr) ai prigionieri ( sebuyim).” Luca 4:18 ha 
le parole “ad annunciare la liberazione ( afesis) ai prigionieri 
( aichmalotos)”. 


Nessuna parte delle parole di Gesù si concentra sul Giubileo. 


Sia la parola ebraica che quella greca per “prigionieri” si 
riferiscono a coloro che furono catturati in guerra. Ma quelli 
che furono liberati nel Giubileo erano tutti coloro che 
servivano come 


schiavi per gli israeliti e tutte le persone nel paese. L'articolo 
dice che “il Giubileo simbolico” iniziò nel 33 d.C. quando 
“Geova unse con lo spirito santo gli apostoli e altri uomini e 
donne fedeli.” ($12) 


Tuttavia, dopo aver citato le parole di Isaia sulla libertà ai 
prigionieri, Gesù disse: “Oggi questo passo della Scrittura 
che avete appena ascoltato si è adempiuto”. (Luca 4:21, 
TNM17). 


Pertanto, le parole di Gesù non potevano riferirsi al “Giubileo 
simbolico”, che sarebbe iniziato nel 33 d.C., cioè tre anni 

dopo che Gesù le pronunciò. Inoltre, quando il corno suonò il 
decimo giorno del settimo mese, il giorno dell'espiazione, ciò 


avrebbe dovuto “proclamare la libertà nel paese per tuttii 
suoi abitanti”. 


(Levitico 25:9, 10) Questo non si adatta al giorno di 
Pentecoste dell'anno 33 d.C. quando solo poche persone 
furono unte con spirito santo. Ma si adatta perfettamente al 
Regno dei Mille Anni di Gesù quando tutti i miliardi di umani 
in tutta la terra otterranno la perfetta libertà. 


L'articolo mostra che i membri del CD non seguono neanche 
i propri principi guida. La Torre di Guardia del 15 giugno 
2015, pagina 8, afferma che solo quando c'è una chiara 
base 


Scritturale il CD accetterà un racconto come tipo profetico. 
In relazione ai cicli del sabato, compresi i Giubilei, esiste 
una 


chiara base Scritturale (Colossesi 2:16, 17), ma il CD non 
lo accetta comunque. 


In contrasto con la discussione sul Giubileo della Torre di 
Guardia di dicembre 2019, come si vede nell'excursus sopra, 
i commenti qui sotto tratti dalla Torre di Guardia del 1° 
agosto 1976 pagine 454, 455, concordano molto bene con le 
parole di Paolo in Colossesi 2:16, 17. 


«Sì, Dio si propose per l'umanità un “Giubileo” molto più 
grande e migliore. Questo “Giubileo” simbolico è il dominio 
millenario del suo regno retto da Cristo. L'attuale sistema 
oppressivo, in cui falsa religione, politica e commercio sono 
alleati, non esisterà più. Perché no? Perché Dio estenderà il 
suo dominio a tutta la terra. Di quel tempo egli dice: “Ecco, 
la tenda 


di Dio è col genere umano ed egli risiederà con loro, ed essi 
saranno suoi popoli. E Dio stesso sarà con loro. Ed egli 


asciugherà ogni lagrima dai loro occhi, e la morte non sarà 
più, né vi sarà più cordoglio né grido né pena. Le cose 
precedenti sono passate”. — Riv. 21:3, 4. 


«Questo “Giubileo” non recherà una semplice libertà 
temporanea, così che l'umanità torni ad essere in difficoltà o 
abbia bisogno che esso si ripeta periodicamente, come 
avveniva con il Giubileo ebraico. Questo non sarà necessario 
perché Gesù Cristo sarà non solo Re, ma anche Sommo 
Sacerdote dell'umanità. Il suo sacrificio di espiazione sara 
applicato per elevare gli uomini e le donne alla perfezione di 
mente e di corpo. Saranno salvati ‘alla perfezione’. Di Cristo 
come Sommo Sacerdote è detto: “Egli può anche salvare 
completamente quelli che accedono a Dio per mezzo suo, 
perché è sempre vivente per intercedere a loro favore”. (Ebr. 


7:25; 1 Cor. 15:26) Ognuno potrà avere una parte di terra da 
custodire e coltivare. Non ci sarà timore di rovesci 
economici. 


«ll “Giubileo” simbolico recherà vero ristoro all'umanità. 


Infatti l'antico Giubileo era un anno sabatico, e “sabato” 
significa 


“riposo”. (Lev. 25:11, 12) Ci saranno completa liberazione e 
guarigione, perfino la risurrezione dei morti, come dimostrò 
Cristo in piccole proporzioni quando fu sulla terra, sanando 
le persone da ogni specie di infermità e destando perfino i 
morti. 


(Matt. 15:30, 31; Luca 5:12-16; 7:12-15; Giov. 11:38-44) La 
descrizione biblica di questo aspetto del “Giubileo” dice: “E 
vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono, e dei 
rotoli furono aperti. Ma fu aperto un altro rotolo; è il rotolo 
della vita. E 


i morti furono giudicati dalle cose scritte nei rotoli secondo 
le loro opere [opere compiute durante il ‘Giubileo’]”. — Riv. 
20:12, 13.» 


Per prima cosa guarderò il sabato antitipico. Il racconto della 
creazione nei capitoli 1 e 2 di Genesi parla di sei giorni di 
creazione e di un settimo giorno in cui Dio si riposò. | capitoli 
3 e 4 di Ebrei 


mostrano che Dio continuò a riposare nel momento in cui fu 
scritta l'epistola. Secondo Ebrei 3:18, gli ebrei che uscirono 
dall'Egitto furono invitati a venire nella Terra Promessa e a 
riposare insieme a Geova, ma non lo fecero perché 
mancavano di fede e agivano in modo disobbediente. In 
[Ebrei] 4:1, 2 apprendiamo che proprio quando gli ebrei 
ascoltarono la buona notizia dell'invito ad entrare nel riposo 
di Dio, simili buone notizie con un invito ad entrare nel 
riposo di Dio furono dichiarate a Paolo e agli Ebrei. Il versetto 
4 


mostra che coloro che hanno fede entreranno nel riposo di 
Dio e, a motivo della loro fede, riposeranno dalle opere 
morte (9:14). Essi hanno il sacrificio di riscatto di Gesù, e 
quindi non è necessario sforzarsi di mantenere la legge 
mosaica che era impossibile osservare in modo perfetto. 
(Galati 3:10; Romani 10:3) 


Che i cristiani siano entrati nel riposo di Dio per fede, è il 
compimento finale del sabato antitipico? Secondo Ebrei 4:9 
la risposta è No. Il versetto dice: “Rimane dunque un riposo 
di sabato per il popolo di Dio.” (TNM87) La traduzione 
“riposo di sabato” è eccellente, perché la parola greca 
sabbatismos è un sostantivo astratto. Ciò significa che la 
parola non si riferisce a un periodo di tempo futuro, ad 
esempio, al Regno dei Mille anni di Gesù. Ma la parola si 
riferisce allo stato di “riposo di sabato”. Il sabato di riposo 


“rimane”. La parola greca è apoleipomai e secondo LN il suo 
significato di base è “continuare ad esistere”. Ciò dimostra 
che il giorno di riposo di Dio è continuato oltre il tempo in 
cui Paolo e gli Ebrei erano entrati nel riposo di Dio, e la 
possibilità di entrare nel riposo di Dio “continuerebbe ad 
esistere”. [132] 


Ma per quanto tempo Dio continuerebbe a riposare? Un 
confronto tra la genealogia di Gesù e Adamo in Luca 3:23-38 
e le età dei diversi uomini della Genesi mostra che Adamo fu 
creato nel 4026 


a.C. Il giorno di riposo di Dio è iniziato dopo la creazione di 
Eva, che non è datata. Oggi ci sono 6.044 anni dalla 
creazione di Adamo. 


Poiché Eva è stata creata dopo Adamo e la sua creazione 
non è datata, ciò significa che il giorno di riposo di Dio è 
durato circa 6.000 


anni. Siccome viviamo nell'ultima generazione di questo 
malvagio sistema di cose e sappiamo che il Regno dei Mille 
anni inizierà nel prossimo futuro, comprendiamo che il 
giorno di riposo di Dio dura 7.000 anni. Cosa significa? 


| commenti nella Torre di Guardia del 1976 citati sopra sono 
logici per i seguenti motivi: Paolo afferma esplicitamente 
che i sabati degli ebrei prefigurarono cose più grandi. Matteo 
12:8 dice: “il Figlio dell'uomo è Signore del sabato”. 

(TNM87) Ma Gesù era sotto la Legge (Galati 4:4), e quindi 
non poteva essere il Signore del sabato ebraico. Quindi il 
“sabato” deve aver fatto riferimento a qualcos'altro. 


[133] L'unico candidato che posso vedere è il suo regno dei 
Mille anni, che può essere visto come un sabato relativo alla 
durata di 7.000 anni del giorno di riposo di Dio. Dobbiamo 
sempre prenderci delle riserve in relazione all'applicazione 


dei testi profetici, ma è chiaro che i sabati erano tipi di 
qualcosa, e non ho mai visto alcun suggerimento 
sull'antitipo più logico del Regno dei Mille anni di Gesù. 


Diamo ora un'occhiata più da vicino ai cicli sabbatici e del 
giubileo. 


Gli articoli della Torre di Guardia di dicembre 2019 parlano 
di ciò che il sabato e il Giubileo possono ricordarci. Tuttavia, 
ci sono tre parti connesse con i sabati e i giubilei che devono 
essere molto più che dei promemoria. 


Innanzitutto c'erano cicli sabbatici di entrambi i giorni e gli 
anni. Il sabato settimanale ci insegna che c'è un tempo per 
lavorare e un tempo per riposare, come mostra il primo 
articolo nella Torre di Guardia di dicembre 2019. Dal 
momento che questo è ciò che Geova vuole insegnarci con il 
sabato settimanale, perché ha organizzato anche sabati 
annuali con il rilascio degli schiavi ebrei e l'annullamento 
dei debiti degli ebrei? (Deuteronomio 15:1-3, 12) Questa era 
una disposizione speciale all'interno della Legge e, quindi, 
fu inclusa nella Bibbia con uno scopo particolare. 


In secondo luogo, durante l'anno sabbatico, la terra non era 
coltivata e non vi era semina, potatura o raccolta delle 
messi. Ma ciò che cresceva da solo, il proprietario del campo 
e i suoi schiavi potevano mangiarlo. Anche questa era una 
disposizione speciale istituita con uno scopo particolare. 


Terzo, il Giubileo ha seguito sempre il 49° anno, che è stato 
un anno sabbatico. Ciò significa che il 49° e il 50° anno 
rappresentavano due anni consecutivi di riposo, con il punto 
più alto nel Giorno dell'Espiazione nel 50° anno, quando la 
libertà era proclamata in tutto il paese. Il ciclo stesso in sé 
non ci insegna alcun 


valore morale, ma Paolo afferma esplicitamente che i cicli 
del sabato rappresentavano tipi profetici. 


Il Giubileo era un momento di gioia. Tutte le eredità terriere 
che erano state vendute erano restituite ai loro legittimi 
proprietari e gli schiavi ebrei ottenevano la libertà. Questo 
era il caso anche se non servivano i loro padroni da sei anni 
pieni. (Levitico 25:8-13, 39-41) Questa situazione si adatta 
alle parole di Paolo in Romani 8:20, 21 


(TNM17): 


«20 Infatti la creazione è stata sottoposta alla futilità (non di 
propria volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta) 
sulla base della speranza 21 che anche la creazione stessa 
sarà liberata dalla schiavitù della corruzione e avrà la 
gloriosa libertà dei figli di Dio.» 


Quando la creazione sarà liberata dalla schiavitù della 
corruzione? 


Ciò avverrà durante il Regno dei Mille anni di Gesù. Ciò 
conferma i commenti nell'articolo citato sopra che il Giubileo 
antitipico è il Regno dei Mille anni di Gesù Cristo. 


Ma che dire del lasso di tempo di 49 e 50 anni? La Torre di 
Guardia del 1° gennaio 1987 contiene alcuni punti 
interessanti sotto la voce “Domande dai lettori”. Dobbiamo 
ricordare che il giorno del sabato in cui Dio si riposò fu il 
settimo giorno della settimana della creazione presentato 
nel capitolo 1 di Genesi. L'articolo sostiene che ogni giorno 
creativo deve essere stato della stessa lunghezza del giorno 
del sabato - questo è il caso di una settimana letterale. 


Quando sappiamo che il sabato dura 7.000 anni, gli altri 
giorni devono avere la stessa durata. Se siamo d'accordo 
che il Regno dei Mille anni di Gesù è il settimo millennio del 


giorno di riposo di Dio, abbiamo lo stesso contesto degli anni 
sabbatici che portavano al Giubileo. Pertanto, la settimana 
della creazione è durata 49.000 anni e gli ultimi mille anni 
saranno il Regno dei Mille anni di Gesù Cristo. 


Se questo ragionamento è corretto, significa che il Regno dei 
Mille anni è sia il 49° anno sabbatico antitipico sia l'anno 
giubilare, con piena libertà per tutti nel “Giorno 
dell'Espiazione” alla fine dei mille anni. 


È essenziale mantenere separati il tipo e l'antitipo. Il 
capitolo 1 di Genesi parla della settimana della creazione di 
sette giorni, e concettualmente parlando, tutti i giorni di una 
settimana sono della 


stessa durata. Questo è il tipo. Quando osserviamo la storia 
della Bibbia, scopriamo che il settimo giorno dura 7.000 anni 
e che il sabato antitipico è lungo 1.000 anni. Su questa 
base, la settimana della creazione è concettualmente lunga 
49.000 anni. Il punto che cerco di sottolineare è che la 
durata dei giorni della creazione negli anni solari non è 
importante. Ma la settimana della creazione è 
concettualmente parlando presentata come una settimana 
con giorni di uguale durata. Pertanto, siccome il settimo 
giorno dura 7.000 anni, gli altri giorni devono, secondo lo 
schema, essere concettualmente lunghi anche 7.000 anni. 
[134] 


Come in relazione all'applicazione di qualsiasi profezia, 
potrebbero esserci degli errori. Tuttavia, Romani 15:4 mostra 
che le parole sul ciclo del Giubileo in Levitico 25:8-13 furono 
scritti con uno scopo. Non ho mai sentito alcuna spiegazione 
che possa spiegare meglio questo ciclo tranne la 
spiegazione sopra. E questa spiegazione dà sicuramente 
speranza! 


È possibile che il ciclo del Giubileo di 49 anni prefiguri la 
settimana della creazione di 49.000 anni reali o concettuali 
e che il Giubileo abbia prefigurato il Regno dei Mille anni di 
Gesù. 


TIPI PROFETICI NEI LIBRI DEI PROFETI 


Una profezia è una parola che è ispirata da Dio e può riferirsi 
al passato, al presente o al futuro. Ciò significa che all'inizio 
non possiamo sapere se le parole in uno dei libri dei profeti 
rappresentano tipi profetici che si adempiranno nel tempo 
della fine. 


Pertanto, abbiamo anche bisogno di una chiara base 
Scritturale in relazione alle parole dei profeti. Darò alcuni 
esempi. 


Come dovremmo comprendere le parole di Isaia 65:17, 21- 
25? 


(TNM17) 


«17 Ecco, io creo nuovi cieli e una nuova terra; le cose 
passate non torneranno in mente né saliranno in cuore. 


«21 Costruiranno case e le abiteranno, pianteranno vigne e 
ne mangeranno il frutto. 22 Non costruiranno perché 
qualcun altro abiti e non pianteranno perché qualcun altro 
mangi, perché i giorni del mio popolo saranno come i giorni 
dell'albero e i miei eletti godranno pienamente il frutto del 
loro lavoro. 23 Non faticheranno inutilmente e non 
metteranno al mondo figli per 


vederli soffrire, perché loro e i loro discendenti sono la 
progenie dei benedetti da Geova. 24 Prima ancora che 
chiamino, io risponderò; mentre staranno ancora parlando, 
io avrò udito. 25 II lupo e l'agnello pascoleranno insieme, il 


leone mangerà paglia come il toro e il serpente si nutrirà di 
polvere. Non causeranno né danno né rovina in tutto il mio 
monte santo”, dice Geova.» 


Queste parole rappresentano tipi profetici con un 
compimento nel nostro futuro? Queste parole di Isaia si 
adempirono quando gli ebrei tornarono da Babilonia. Ma è 
tutto qui? Troviamo un modello in alcuni profeti di due 
adempimenti profetici. Ad esempio, le parole di Abacuc 1:5- 
8 furono adempiute quando i babilonesi catturarono Giuda e 
Gerusalemme. Atti 13:41 mostra che questo non è il solo 
adempimento di queste parole. Le parole del profeta Gioele 
in 2:28-32 (3:1-5 in alcune traduzioni) si erano adempiute 
nel | secolo d.C., secondo Atti 2:16-21. Tuttavia, Pietro 
collega le parole di Gioele con 


“gli ultimi giorni” (versetto 17), e quindi, ci deve essere un 
adempimento più grande. Questo è in accordo con Gioele 
3:1-21 


(3:6-26 in alcune traduzioni) in cui è descritto il giudizio 
finale di Dio. 


| due esempi sopra mostrano che i tipi profetici possono 
avere più di un adempimento. Ma non è sempre così, quindi 
abbiamo bisogno di 


una chiara base Scritturale. 


Tornerò ora a Isaia 65:21-25 e alle discussioni della Torre di 
Guardia del 15 agosto 1972 (prima citazione) e Svegliatevi! 
dell'8 


aprile 1974, pagina 13 (seconda citazione). 


[1] «Un'altra profezia, quella di Isaia 65:17, riguardo alla 
creazione di “nuovi cieli e nuova terra” da parte di Dio, non 


fu proclamata da Isaia perché i Giudei udissero 
semplicemente qualcosa che si sarebbe adempiuto 2.700 
anni dopo. Piuttosto, ebbe un primo adempimento circa 200 
anni dopo che era stata scritta per la prima volta, quando gli 
esuli israeliti si ristabilirono in Gerusalemme. Un nuovo 
corpo amministrativo provveduto da Geova con Zorobabele 
come governatore e Giosuè come sommo sacerdote costituì i 
“nuovi cieli” e il paese di Giuda fu ripopolato con un popolo 
organizzato, costituendo la “nuova terra”. In questa 
restaurazione, non ci fu nessun nemico come 
Nabucodonosor che venisse a uccidere neonati e bambini 


piccoli e gli uomini vissero la loro vita di normale durata. 


Edificarono case e piantarono vigne in sicurtà, senza temere 
che il nemico venisse di nuovo a desolare il loro paese come 
avevano fatto i Babilonesi nel 607 a.E.V. (Isa. 65:20-22) 
Questo fu un adempimento significativo per gli Israeliti di 
quel tempo. 


Poterono agire con fede nella profezia d’Isaia per il loro 
proprio bene. 


«Dio amava il suo popolo a quel tempo e se ne ricordò 
quando erano nella condizione di prigionieri a Babilonia. Agì 
per ristabilirli dalla cattività e benedirli nel loro proprio 
paese. 


L'apostolo Paolo dice che quanto accadde loro raffigura cose 
più grandi. (1 Cor. 10:11) Di conseguenza sappiamo che nel 
suo grande amore verso la congregazione cristiana, l’‘Israele 
spirituale’, Dio l'avrebbe liberata dai suoi nemici. Nel primo 
secolo liberò un rimanente di fedeli Giudei, portandoli nella 
congregazione cristiana stabilita alla Pentecoste. (Giov. 
8:31-36; Atti 2:41, 47) Similmente in questi “ultimi giorni”, 
Dio ha mostrato lo stesso amore ristabilendo l’Israele 


spirituale dalla cattività di Babilonia la Grande, l'impero 
mondiale della falsa religione. Ha progressivamente ridato 
loro le verità e le pratiche della primitiva congregazione 
cristiana e li ha fatti prosperare liberando altri dalla 
schiavitù religiosa. C'è stato così un triplice adempimento 
della profezia biblica relativa alla liberazione del popolo di 
Geova da Babilonia. 


«L'apostolo Pietro corrobora questo intendimento secondo 
cui c'è più di un adempimento quando fa una futura 
applicazione della profezia di Isaia 65:17, in relazione al 
dominio di Cristo. Scrivendo all’Israele spirituale del suo 
giorno, Pietro dice: “Secondo la sua promessa noi 
aspettiamo nuovi cieli e nuova terra, e in questi dimorerà la 
giustizia”. (2 Piet. 3:13) Anche il libro di Rivelazione, scritto 
all’Israele spirituale verso il 96 E.V., riporta la visione di “un 
nuovo cielo e una nuova terra” 


per il bene, la sicurezza e la benedizione del genere umano 
nel nuovo ordine di Dio sotto il dominio del Regno di Cristo. 
— Riv. 


21:1-4.» [Il corsivo è mio.] 


[2] « Le passate opere di Dio assicurano condizioni 
paradisiache sulla terra 


«Ma che dire della realta sotto il messianico governo di Dio? 


A quel tempo Dio fece queste cose buone per il suo popolo 
quando lo ascoltarono. Egli fara tali cose in proporzioni 
molto piu grandi e permanenti per quelli che oggi odono le 
sue promesse e vi credono, poiché si propone di stabilire una 
terra paradisiaca, condizioni veramente nuove che 
dureranno per sempre. 


«A un malfattore che moriva accanto a lui Gesù parlò di 
questo paradiso in cui il malfattore sarebbe stato risuscitato. 


Quest'uomo, pur essendo legittimamente giustiziato per 
qualche delitto, espresse fede nel futuro regno di Cristo, e 
questo spinse Gesù Cristo a promettergli che avrebbe avuto 
l'opportunità di viverci. — Luca 23:39-43.» [Il corsivo è mio.] 


La maggior parte dei riferimenti nella nostra letteratura alla 
profezia contenuta nel capitolo 65 di Isaia afferma 
semplicemente senza alcuna prova che le parole saranno 
adempiute nella terra paradisiaca. Tuttavia, gli articoli sopra 
citati rappresentano l'apprendimento interattivo. Mostrano 
che Pietro citò le parole di Isaia 65:17 e applicò le parole sui 
nuovi cieli e una nuova terra al futuro. Inoltre, Gesù promise 
al malfattore una risurrezione in un futuro “paradiso”. 


Isaia 11:6-9 descrive una situazione simile a quella descritta 
in 65:25: gli animali “selvaggi” e “addomesticati” vivranno 
insieme. Il riferimento agli animali è simbolico perché 11:9 
mostra che il motivo per cui diversi animali rimarranno 
insieme è che “la terra sarà piena della conoscenza di 
Geova”. Questa conoscenza non influenzerà sugli animali, 
ma influenzerà le personalità degli umani. Pertanto, quando 
gli ebrei tornarono nella loro terra, le persone che erano 
state come i lupi ora si comportavano da agnelli. [135] 


Le prove di un secondo e letterale adempimento si trovano 
nelle citazioni sopra. Isaia e le persone che vivevano ai suoi 
tempi non avevano mai visto animali “selvaggi” e 
“addomesticati” vivere 


insieme. Le descrizioni in Isaia 11:6-8 e 65:25 sono tratte dal 
primo paradiso. Quando Gesù dice che ci sarà un paradiso 
terrestre, la situazione in quel paradiso deve essere la stessa 
della situazione nel primo paradiso. Pertanto, le parole sugli 


animali devono avere una realizzazione letterale. Ciò è 
confermato da Pietro, che cita le parole sui nuovi cieli e 
nuova terra in Isaia 65:17 e le applica al futuro. (2 Pietro 
3:13) La discussione mostra che abbiamo una 


chiara base Scritturale per vedere le parole dei capitoli 
11 e 65 di Isaia come profezie, o tipi, che si adempiranno nel 
paradiso futuro. 


Le parole sugli animali “selvaggi” e “addomesticati” che 


stanno insieme avranno un compimento letterale nel futuro 
paradiso perché 


e La descrizione è tratta dal primo paradiso e Gesù dice 


in Luca 23:43 che un paradiso terrestre sarà restaurato. II 
paradiso restaurato sarà simile al primo paradiso. 


e Pietro cita le parole di nuovi cieli e una nuova terra in Isaia 
65:17 e le applica al futuro. Isaia 65:21-25 e 11:6-9 


devono, pertanto, avere un compimento letterale nel futuro 
paradiso. 


GLI ASSIRI COME TIPI PROFETICI 


Ma che dire dei racconti nei libri dei profeti che non sono 
applicati al futuro nel NT? Prendiamo ad esempio gli articoli, 
“La “scure” e Colui che taglia” e, “Prossima la liberazione 
dalla “scure” 


antireligiosa” nella Torre di Guardia del 15 gennaio 1976, e 
in Le profezie di Isaia: luce per tutta l'umanità vol. 1(2000), 
capitolo 12. 


(Isaia 10:1-34) Gli articoli e il libro usano l'invasione assira 
ed Ezechia e Sennacherib come tipi. Questa opinione deve 
essere respinta? 


C'è qualche chiara base Scritturale per la visione 
profetica sostenuta da questi articoli? Isaia 10:20-23 è citato 
in Romani 9:27, 28[136] e questo indica che le parole 
sull'assiro avrebbero avuto un altro adempimento molto più 
tardi dell'VIII secolo a.C. Inoltre, le parole sull'assiro nel 
capitolo 10 si trovano nel mezzo delle profezie sul Messia e 
sul suo Regno. (Isaia 9:6, 7; 11:1-10) Ciò suggerisce anche 
che l'assiro rappresenta un tipo che ha un antitipo. (Vedi il 
punto 7) Ma che dire di Ezechia e Sennacherib? 
Rappresentano tipi 


che hanno antitipi, come Melchisedec in Ebrei 7:1-9? Non 
riesco a immaginare che le parole sull'assiro rappresentino 
solo storia e che il racconto rappresenti solo una lezione 
morale. Un gran numero di resoconti nei profeti non 
contengono una chiara base Scritturale 


nel loro vicino contesto che indica che essi rappresentano 
tipi o profezie; tuttavia, se possiamo accettare che la loro 
posizione tra racconti profetici dimostra che anche loro sono 
profezie, allora diventano più di una semplice lezione 
morale. Se non lo accettiamo, i profeti nella Bibbia sono 
azzoppati per quanto riguarda il loro significato profetico. E 
ancora, le applicazioni profetiche delle parole dei profeti 
danno speranza ai lettori! 


IL RACCONTO DI NABOT 


Ora tornerò al racconto su Nabot (1 Re 21:1-29), l'esempio di 
un racconto non profetico usato nell'articolo della Torre di 
Guardia del 15 marzo 2015. L'enfasi del racconto non è il 
modo in cui Nabot mantenne la sua integrità, ma l'enfasi è 


su come due persone con un grande potere hanno causato 
la morte di un uomo giusto, al fine di impossessarsi della sua 
vigna, e su come sono stati condannati a morte a causa 
delle loro azioni. 


Al punto 3 a pagina 236, 237, mostro che Elia è un tipo 
profetico e che i racconti di 1 Re capitoli 17 e 18 e 2 Re 
capitolo 1 


rappresentano anche tipi profetici. La punizione per Acab 
nei capitoli 17 e 18 è che non sarebbe piovuto se non per la 
parola di Elia. 


Tuttavia la punizione descritta in 1 Re 21:19-26 è molto più 
severa. 


Elia dice che sia Acab che Izebel saranno uccisi, e 
l'adempimento di questa profezia è descritto nel capitolo 21. 


Il racconto di Nabot, Elia, Acab e Izebel si colloca tra i tipi 
profetici in 1 Re capitoli 18 e 19 e 2 Re capitolo 1. Questo 
fatto da solo suggerirebbe che il racconto nel capitolo 21 è 
un tipo profetico. 


Inoltre, questo è il resoconto più importante nel rapporto tra 
Elia, Acab e Izebel a motivo della condanna a morte dei due 
nemici di 


Geova.[137] Entrambi i fatti citati parlano a favore del fatto 
che il racconto sia un tipo profetico. 





Che questo racconto drammatico sia incluso nelle Sacre 
Scritture solo per ricordarci l'integrità di Gesù, l'unto 
rimanente, e la grande folla non ha senso secondo me. È 
molto più logico che Izebel sia un 


tipo del clero della Cristianità, Acab sia un tipo delle nazioni 
nazionaliste, e Nabot sia un tipo del rimanente unto e della 
vigna spirituale di Dio, come dice il libro “Sia santificato il 
tuo nome” alle pagine 324 e 325. 


Per illustrare come i tipi e gli antitipi siano diffusi e come 
vengono utilizzati, mi riferisco ad Ahitofel. Era il consigliere 
personale di Davide, ma divenne un traditore e si unì ad 
Absalom in un colpo di stato contro il re. Riguardo a lui, 
Davide ha scritto in Salmo 41:9 


(TNM17): 


«Anche l’uomo con cui ero in pace, di cui mi fidavo e che 
mangiava il mio pane, ha alzato il calcagno contro di me.» 


Difficilmente avremmo preso Ahitofel e le sue azioni come 
un tipo profetico, ma in Giovanni 13:18 (TNM17) riferendosi 
a Giuda Iscariota che era uno dei compagni più stretti di 
Gesù e che divenne un traditore, Gesù dice: 


«Non mi riferisco a tutti voi; conosco quelli che ho scelto. Ma 
questo adempie il passo della Scrittura: ‘Colui che mangiava 
il mio pane ha alzato il calcagno contro di me’.» 


La situazione non è tale che Ahitofel ci ricordi di Giuda, ma 
l'uso da parte di Gesù della parola p/éroo (“adempiere”) 
mostra che Davide era un tipo di Gesù e Ahitofel era un tipo 
di Giuda. Non c'è dubbio che le Scritture Ebraiche 
contengano “una moltitudine di 


m 


“rappresentazioni tipiche””, come afferma la Torre di Guardia 
del 1952 (nota 41) [Ediz. italiana 1/10/52, p. 296, ndt]. 


EXCURSUS SULL'ARTICOLO: 
“UN ATTACCO CHE VIENE DAL NORD”[138] 


Questo articolo è un altro esempio del rifiuto dei tipi 
profetici. 


All'inizio dell'articolo “Attacco” (pagina 2, §2), i fratelli che 
hanno scritto articoli su Gioele nel 1992, 1998 e 2009 sono 
criticati perché non avrebbero tenuto conto del contesto. 


«...per capire correttamente una profezia in genere 
dobbiamo tenere in considerazione il contesto. Se ci 
concentriamo solo su un aspetto della profezia e non 
teniamo in considerazione il resto, possiamo arrivare a una 
conclusione sbagliata. Sembra che sia successo proprio 
questo nel caso di una profezia riportata nel libro di Gioele.» 


Tuttavia, mi sembra che sia piuttosto l'autore dell'articolo 


“Attacco” che ha ignorato il contesto e la natura profetica 
del libro di Gioele. Discuterò prima della piaga delle locuste 
e poi dell'effusione dello spirito. 


LA PIAGA DELLE LOCUSTE 
La Torre di Guardia del 15 aprile 2009, pagina 18, dice: 


«15 Il profeta Gioele paragonò l’attività dei servitori di 
Geova al comportamento delle locuste. Scrisse: “Corrono 
come uomini potenti. Scalano le mura come uomini di 
guerra. E vanno ciascuno nelle sue proprie vie, e non 
mutano i loro sentieri. E 


non si spingono l'un l’altro. Come l’uomo robusto nella sua 
corsa, continuano ad andare; e se qualcuno cade anche fra i 
dardi, gli altri non interrompono la marcia”. — Gioe. 2:7, 8. 


«16 Questa profezia descrive molto bene gli odierni 
proclamatori del Regno di Dio.» 


La Torre di Guardia di aprile 2020, pagina 2, §4 dice: 


«Se leggessimo solamente Gioele 2:7-9, questa potrebbe 
sembrare la spiegazione corretta. Tuttavia, se esaminiamo la 
profezia nel contesto capiamo che dev'essere intesa in modo 
diverso. Vediamo quattro ragioni per cui è necessario 
rivedere la spiegazione che ne abbiamo dato.» 


Discuterò ora le quattro ragioni. Secondo l'articolo “Attacco”, 


“il nemico che viene dal nord” in Gioele 2:20 è identico alle 
locuste (pagina 3, $5). L'argomento è questo: Se le locuste 
rappresentano il popolo di Dio, perché Geova dovrebbe 
scacciarle? Il “il nemico che viene dal nord” è identificato 
perciò come locuste che rappresentano l'esercito babilonese 
(pagina 5, §11). Non possiamo conoscere l'identità del 
“nemico che viene dal nord” perché il contesto non dice 
nulla sulla sua identità. Un commentario dice: 


«[Questo è] un termine che è stato compreso in modo 
diverso. Quando il termine viene interpretato alla luce del 
contesto e della struttura del capitolo 2, la visione più 
adeguata lo vede come riferito a un invasore straniero (cioè 
gli assiri) che discendono da nord.»[139] 


È probabile che “il nemico che viene dal nord” si riferisca a 
una nazione rappresentata dal suo re. Poiché il libro di 
Gioele fu 


scritto intorno all'800 a.C., è più probabile che “il nemico 
che viene dal nord” si riferisca agli assiri, che distrussero il 
regno delle dieci tribù nel 740 e attaccarono anche Giuda, 
piuttosto che alla conquista dei babilonesi nel 607. 


L'applicazione del “nemico che viene dal nord” ai babilonesi 
crea un grave problema perché 2:20 (TNM17) dice: 
“Allontanerò da voi il nemico che viene dal nord.” Queste 


parole non si adattavano ai babilonesi nel 607 a.C., poiché 
conquistarono Gerusalemme. Tuttavia, il re assiro 
Sennacherib attaccò Gerusalemme nel 732 a.C. e il suo 
esercito fu scacciato quando un angelo uccise 185.000 dei 
suoi soldati. 


La parte più problematica dell'articolo 2020 è l'affermazione 
che “il nemico che viene dal nord” è identico alle locuste, 
che rappresentano nuovamente l'esercito babilonese, È 
probabile che le locuste siano identiche al “popolo numeroso 
e potente” 


menzionato in 2:2-11 e alla “nazione” menzionata in 1:6, 7. 
[140] 


MOTIVO 1: Il punto cruciale è l'affermazione che “il nemico 
che viene dal nord” è identico alle locuste, che 
rappresentano l'esercito babilonese. Non c'è nulla nel 
contesto che collega “il nemico che viene dal nord” con le 
locuste. Ma ci sono forti ragioni che contraddicono l'opinione 
che le locuste rappresentino l'esercito babilonese. Qui 
l'autore dell'articolo 


“Attacco” ha fatto esattamente ciò che accusa abbiano fatto 
i precedenti commentatori della Torre di Guardia, ovvero non 
ha preso in considerazione il contesto. 


Qual è la cornice del capitolo 2:1-11? È i/ giorno di Geova e 
questo giorno non è venuto nel 607 a.C., ma arriverà in 
futuro. | versetti mostrano che l'esercito di locuste è 
l'esercito di Geova (2:11), e questo esercito si sta muovendo 
prima del giorno di Geova. Ciò supporta l'idea che le locuste 
siano un tipo dei suoi Testimoni, che predicano la buona 
notizia nel tempo della fine. 


MOTIVO 2: L'argomento è che le locuste devono riferirsi ai 
soldati babilonesi perché 2:25 dice che Geova compenserà 


del cibo mangiato dalle locuste. L'argomentazione usata è 
che se queste parole si riferiscono ai predicatori del Regno, il 
messaggio che essi proclamano provoca danni, e questo non 
è corretto. La profezia di Gioele è composta da diverse 
sequenze 


non cronologiche. Questo è il modello che vediamo negli 
altri profeti e nel libro di Rivelazione. In 2:1-11, vengono 
descritti il giorno futuro di Geova e il suo esercito, ma la 
sequenza di 2:12-27 si riferisce al tempo di Gioele. 


In 2:12, Geova parlò al popolo ai giorni di Gioele e li ammoni 
di tornare da lui, e i versetti 2:13-17 raccontano come il 
popolo e il sacerdote possono mostrare pentimento. Quindi 
Geova dice che sarà zelante per il suo popolo (versetto 18). 
Manderà di nuovo grano, vino nuovo e olio (versetto 19) e 
scaccerà l'esercito attaccante (versetto 20). | versetti da 22 
a 26 parlano di un cambiamento in meglio: il deserto 
diventerà verde (versetto 22); la pioggia primaverile e 
quella autunnale arriveranno come prima (versetto 23); ci 
sarà una 


compensazione per ciò che le locuste hanno mangiato 
(versetto 


25);[141] e tutti mangeranno a sazietà (versetto 26). 


Dobbiamo notare che Geova, in modo letterale, parla di una 
restaurazione delle cose buone nel paese. Ciò suggerisce 
che le locuste in modo letterale avevano devastato la terra, 
e ora la terra avrebbe ottenuto un risarcimento per questo, 
come descrivono i versetti. L'autore dell'articolo “Attacco” 
confonde la profezia espressa in simboli in 2:1-11, con la 
restaurazione letterale menzionata in 2:19-27. Pertanto, la 
compensazione non si riferisce all'esercito di Geova, ma 


evidentemente a una piaga letterale di locuste che si era 
verificata. 


MOTIVO 4: l'articolo “Attacco” sostiene che le locuste non 
possono riferirsi ai cristiani che sono raffigurati dalle locuste 
in Rivelazione 9:1-11, perché ci sono differenze tra le 
descrizioni di Gioele e Rivelazione. Questo è un argomento 
debole perché la cornice delle due descrizioni è diversa e la 
stessa situazione è spesso descritta in diversi modi da 
diversi libri della Bibbia. 


L'uso di locuste in una cornice profetica è raro, e il fatto che 
le locuste siano menzionate sia da Gioele che da Rivelazione 
suggerisce che esiste una somiglianza tra i due racconti. 


L'EFFUSIONE DELLO SPIRITO 


MOTIVO 3: Questo è il riferimento all'effusione dello spirito 
di Dio, e qui di nuovo, c'è confusione. Una nuova sequenza 
inizia in 2:28 e termina nel versetto 32. Leggiamo (a pagina 
3,87): 


«Forse abbiamo notato che Geova dice: “Dopo questo [cioè 
dopo che le locuste avranno portato a termine il loro 
compito] 


verserò il mio spirito”. Se le locuste fossero proclamatori del 
Regno di Dio, perché Geova verserebbe il suo spirito su di 
loro 


dopo che hanno portato a termine il loro incarico di dare 
testimonianza?» 


È impossibile che le parole “dopo questo” possano riferirsi al 
lavoro delle locuste. Se così fosse, l'effusione dello spirito 
dovrebbe avvenire dopo il giorno di Geova perché questo 
giorno è la cornice di 2:1-11. Una nuova sequenza che 


descrive la restaurazione della terra inizia in 2:19 e termina 
nel versetto 27. 


Pertanto, le parole “dopo questo” devono fare riferimento a 
questa sequenza e alla letterale restaurazione della terra. 


Queste parole non hanno nulla a che fare con le locuste. 


Il vero significato delle parole “dopo questo” non è un 
mistero perché Pietro ha interpretato queste parole nel 
giorno di Pentecoste del 33 d.C. Pietro ha mostrato che le 
parole “dopo” 


si riferiscono a “gli ultimi giorni”. (Atti 2:19) Pietro visse in 
questi 


“ultimi giorni” del sistema ebraico di cose, e questo fu molto 
tempo dopo (“dopo questo”) la restaurazione della terra di 
cui parlava Gioele in 2:19-27. 


Riguardo all'effusione dello spirito, La Torre di Guardia del 1° 
maggio 1992, pagina 13, §16, dice: 


«16 Geova dice ai suoi Testimoni: “Dovrete conoscere che io 
sono in mezzo a Israele [l'Israele spirituale], e che io sono 
Geova vostro Dio e che non c’è nessun altro”. (Gioele 2:27) Il 
suo popolo ebbe questa splendida consapevolezza quando 
Geova cominciò ad adempiere le sue parole riportate in 
Gioele 2:28, 29: “Deve avvenire che verserò il mio spirito su 
ogni sorta di carne, e i vostri figli e le vostre figlie 
certamente profetizzeranno”. Questo avvenne alla 
Pentecoste del 33 E.V., quando i discepoli di Gesù che si 
erano radunati vennero unti “e furono tutti pieni di spirito 
santo”. Col potere dello spirito santo si misero a predicare, e 
in quel solo giorno “si aggiunsero circa tremila anime”. — 
Atti 2:4, 16, 17, 41. 


«17 In quella felice circostanza Pietro citò pure Gioele 2:30- 
32: “Certamente farò portenti nei cieli e sulla terra, sangue e 


fuoco e colonne di fumo. Il sole stesso sarà mutato in 
tenebre, e la luna in sangue, prima della venuta del grande 
e tremendo giorno di Geova. E deve avvenire che chiunque 
invocherà il nome di Geova sarà salvato”. 


Queste parole ebbero un parziale adempimento alla 
distruzione di Gerusalemme nel 70 E.V. 


«18 Doveva però esserci un’ulteriore applicazione di Gioele 
2:28-32. Questa profezia infatti ha avuto un rimarchevole 
adempimento a cominciare dal settembre 1919, quando a 
Cedar Point (Ohio, USA) si tenne una memorabile assemblea 
del popolo di Geova. Lo spirito di Dio fu chiaramente 
manifesto, 


[e i suoi unti servitori furono stimolati a intraprendere la 
mondiale campagna di testimonianza che è ancora in corso. 
—, ndt]» 


L'articolo “Attacco” afferma che l'adempimento della 
profezia di Gioele avvenne il giorno di Pentecoste del 33 d.C. 
(pagina 6, 


§15). L'articolo dice anche che l'aumento dei nuovi 
proclamatori dal 1919 è la prova che Geova ha riversato il 
suo spirito anche ai nostri giorni. 


Ma c'è una grande differenza tra l'articolo del 1992 e 
l'articolo “Attacco” del 2020, e questa differenza è il segno 
distintivo dell'attuale CD: spesso i membri non accettano 
tipi e antitipi anche quando il contesto mostra chiaramente 
che è così 


— com'è qui dove il giorno di Geova è la sua cornice. 
Secondo il CD, la profezia di Gioele sull'effusione dello 
spirito è stata infine adempiuta alla Pentecoste del 33 d.C., 
mentre l'articolo del 1992 considera l'adempimento nel 33 
d.C. come un tipo di un adempimento maggiore dal 1919 in 
poi. 


Come facciamo a sapere che l'adempimento nel 33 d.C. è un 
tipo? Gioele ha detto (2:30, 31; TNM17): 


«30 E farò prodigi nei cieli e sulla terra, sangue, fuoco e 
colonne di fumo. 31 Il sole sarà mutato in tenebre e la luna 
in sangue, prima che venga il grande e tremendo giorno di 
Geova.» 


L'adempimento minore avvenne nel 70 d.C. Gerusalemme 
era in fiamme e il fumo oscurò il sole portando oscurità 
mentre di notte il fumo rendeva la luna rossa. C'era sangue 
perché 


molte persone furono uccise. Tuttavia, questa situazione 
deve essere un tipo di un adempimento più grande perché 
viene menzionato il giorno di Geova e questo giorno si 
riferisce al nostro futuro. Ciò è confermato anche dal fatto 
che la distruzione di Gerusalemme è un tipo della più 
grande tribolazione (Matteo 24:21), e di Gioele 3:2-18 in cui 
è menzionato il giudizio finale di Geova. Ciò significa che il 
contesto mostra chiaramente che deve esserci un più 
grande adempimento di Gioele 2:28 nel tempo della fine, 
ma l'articolo 


“Attacco” indica che il CD non lo accetta. 


La conclusione è che le locuste si riferiscono a persone che 
servono Dio nel tempo della fine prima della grande 
tribolazione, e l'effusione dello spirito avviene nello stesso 
periodo di tempo. 


Mi riferirò di nuovo a Romani 15:4 (TNM17): 


«Tutto ciò che è stato scritto in passato è stato scritto per 
istruirci, affinché mediante la nostra perseveranza e il 
conforto delle Scritture avessimo speranza.» 


Queste parole mostrano che è stato incluso il racconto delle 
locuste per insegnarci e darci speranza. Se le locuste si 
riferiscono all'esercito babilonese invece, ciò non ci dà 
alcuna speranza. Ma se si riferiscono all'opera di 
predicazione del popolo di Dio nel tempo della fine, la 
descrizione delle vittorie dell'esercito di Dio ci dà 
sicuramente speranza. L'articolo 


“Attacco” non ci dà speranza perché chi ha scritto l'articolo 
non ha tenuto conto del contesto di Gioele. 


Il CD rimuove sistematicamente l'elemento profetico dai 
racconti delle Scritture Ebraiche, anche quando il contesto 
mostra che un racconto è un tipo profetico. 


IL LIBRO LA PURA ADORAZIONE DI GEOVA — 
FINALMENTE RISTABILITA! 


Poiché gli adempimenti delle profezie nella maggior parte 
dei casi non sono scritti nella Bibbia, ci sarà sempre un 
elemento soggettivo nelle spiegazioni delle profezie. Ma ci 
sono alcuni indizi che possono aiutare i lettori a verificare le 
spiegazioni. Ad esempio, gli indizi dei 1.260, 1.290, 1.335 e 
2.300 giorni e i 3 tempi e 1/2 menzionati nel 


libro di Daniele sono questi: il tempo della conclusione (fine) 
(12:9); il popolo di Dio (12:7, 12); la cosa disgustante che 
causa la desolazione (12:11); e il luogo santo che sarà 
riportato alla sua giusta condizione (8:14). Sulla base di 


questi indizi, i lettori possono verificare le conclusioni delle 
discussioni di questi periodi di tempo. 


Indizi simili sono collegati ad altre profezie. 


L'approccio dell'attuale CD ai testi della Bibbia è molto 
diverso dall'approccio usato nel XIX e XX secolo. Il libro “Le 
nazioni conosceranno che io sono Geova”: Come? (1971) 
sostiene che i diversi racconti nel libro di Ezechiele sono 
profetici e indicano il nostro tempo e il futuro. Queste 
profezie sono analizzate linguisticamente e gli adempimenti 
moderni sono descritti in dettaglio. 


Il libro La Pura Adorazione di Geova — Finalmente ristabilita! 


(2019) è “una spiegazione aggiornata delle profezie di 
Ezechiele”. 


[142] Sostiene che il libro di Ezechiele include alcuni testi 
profetici che hanno il loro compimento oggi e in futuro, ma 
che una grande parte dei racconti di Ezechiele non sono 
profezie per il nostro tempo o per il futuro; e si riferiscono 
solo all'antico Israele. Pertanto, questi racconti non hanno 
alcun significato particolare per le persone nel 21° secolo. 
Pertanto, questa “versione aggiornata” afferma in realtà che 
gran parte del libro “Conosceranno che io sono Geova” è 
fasullo: le spiegazioni profetiche sono finzione. Tuttavia, tutti 
questi racconti che non sono profetici ricordano qualcosa al 
CD e all'autore del libro Pura Adorazione, e i commenti nel 
libro Pura Adorazione che trattano di questi racconti si 
basano su questi ricordi, molti dei quali sono allegorici. 


Ciò significa che in relazione ai citati racconti, il libro Pura 
Adorazione non commenta in molti casi // significato del 
testo di Ezechiele — gran parte di questo testo non ha 
importanza per noi — 


ma commenta solo ciò che emerge nella mente dei membri 
del CD 


quando leggono questi testi. Questo è uno sforzo altamente 
soggettivo che i lettori non possono controllare, e 
l'attenzione è focalizzata sulle opinioni degli esseri umani, 
su come stanno riguardo a questi testi. Quindi questi 
commenti sono extra-biblici; rappresentano un testo in 
aggiunta al testo della Bibbia. Pertanto, 


l'autorità viene spostata dalla Bibbia agli uomini, ovvero ai 
membri del CD. 


Contrariamente a quanto si aspettano i lettori, gran parte 
del libro Pura Adorazione non contiene analisi e commenti 
sul testo di Ezechiele, ma contiene commenti su ciò che il 
testo di Ezechiele ricorda al CD. 


Ho esaminato tutte le occorrenze del verbo “ricordare” nel 
libro Pura Adorazione dove ci si riferisce alle parole di 
Ezechiele e si applica ai tempi moderni. | seguenti 19 
esempi dimostrano che i 


ricordi sono, nella maggior parte dei casi, arbitrari.[143] 


I ricordi che l'autore del libro Pura Adorazione ha 
riscontrato 1) La descrizione delle creature viventi: « ci fa 
pensare al nome di Dio, Geova, che riteniamo significhi “Egli 
fa divenire”.» (43) 


[Nell'edizione inglese del libro il verbo usato è proprio: “ci 
ricorda del nome di Dio...” — “reminds us of God's name...”, 
ndt]. 


2) La visione di Ezechiele della santità di Geova e della sua 
incomparabile potenza: « ci ricorda che lui merita la nostra 
adorazione» (49) 


3) L'apostata Giuda: « ci fa pensare alla cristianità» (54) 
[“reminds us...”, come al punto 1, nd]. 


4) La profezia di Ezechiele riguardo alla fine: « ci ricorda 
inoltre che, quando sarà sferrato l'attacco contro le religioni, 
i loro aderenti non “[andranno] in battaglia” per difenderle. 
Anzi, quando vedranno che la loro implorazione di aiuto 
“Signore, Signore” non riceve alcuna risposta, “[inizieranno] 
a tremare” e “le [loro] mani saranno fiacche”.» (69) 


5) Le affermazioni di Ezechiele riguardo la caduta di 
Gerusalemme: « Ci ricordano che abbiamo ancora poco 
tempo per aiutare altri a diventare servitori di Dio» (70) 


6) La descrizione ispirata riportata in Ezechiele 34:15, 6: «è 
spesso usata per ricordare ai pastori cristiani l'esempio che 
Geova Dio e Gesù Cristo danno al riguardo.» (107) 


7) La profezia sul risveglio delle ossa secche: «Dio ha il 
potere di far tornare in vita delle ossa secche, di sicuro ci 
può dare la forza necessaria per superare gli ostacoli che 
incontriamo, anche quelli che da un punto di vista umano 


sembrano insormontabili (leggi Salmo 18:29; Filip. 4:13). 
Potrebbe venirci in mente che [“reminded”, 


“ricordato”, ndt], molto prima dei giorni di Ezechiele, il 
profeta Mosè aveva detto che Geova non ha solo il potere 
ma anche il desiderio di impiegare la sua forza a favore del 
suo popolo.» (120) 


8) Il muro perimetrale: « ci ricorda che nulla deve 
contaminare l'adorazione che rendiamo a Geova.» (152) 


9) Le alte porte esterne e quelle interne: « ci ricordano che 
Geova stabilisce le stesse elevate norme di comportamento 
per tutti quelli che praticano la pura adorazione.» (152) 


10) Gli «unti possono trarre utili lezioni [“reminders”, lett. 
“richiami alla memoria”, ndt] dalla visione di Ezechiele. ... 
tengono a mente 


” “i 


[“they note”, “essi notano”, ndt] che i sacerdoti e i leviti 
ricevettero consigli e disciplina.» (158) 


11) La situazione che c’era nella Gerusalemme infedele: « ci 
ricorda ciò che avviene nella cristianità.» (174) 12) Gli alberi 
che provvedono cibo e guarigione: « ci ricorda che Geova ci 
nutre abbondantemente e ci guarisce sotto il profilo più 
importante, quello spirituale.» (207) 


13) Le zone paludose abbandonate al sale: «questo c/ 
ricorda ... 


Coloro che si rifiuteranno ostinatamente di bere la preziosa 
acqua della vita si dimostreranno davvero poco saggi!» 
(209) 


14) Elevare alla perfezione gli esseri umani fedeli: « c/ 
ricordano proprio gli alberi che danno frutti nutrienti e le cui 


foglie servono per la guarigione.» (210) 


15) Gli ebrei che ritornano da Babilonia a Gerusalemme: « ci 
ricordano qualcosa che si è verificato tra i servitori di Dio nei 
tempi moderni.» (213) 


16) Considerando i dettagli del paese e degli abitanti nella 
visione del tempio: « Ci viene ricordato che l’imparzialità e 
l’unità devono essere evidenti nella nostra famiglia 
mondiale di fratelli.» (217) 17) La città nella visione del 
tempio si trova su un terreno comune o non consacrato: 
«Questo ci ricorda che l’amministrazione non è celeste ma 
terrena. Tale amministrazione sta operando a beneficio di 
tutti coloro che risiedono nel paradiso spirituale.» (221) 18) | 
lavoratori vicino alla città provengono da tutte le tribù di 
Israele: «Questo ci ricorda un'opportunità che abbiamo oggi. 
Quale? 


Tutti gli abitanti del paradiso spirituale hanno l'opportunità 
di sostenere nel loro servizio gli unti fratelli di Cristo e quei 
componenti 


della “grande folla” a cui Geova ha affidato incarichi di 
responsabilità» (222) 


19) La descrizione profetica di Israele e Giuda come 
prostitute: « ci ricorda quanto l’adulterio spirituale sia 
ripugnante agli occhi di Geova» (228) 


Ho alcuni commenti sugli esempi più eclatanti: 


Non esiste una relazione diretta tra le creature viventi e il 
nome di Dio e il suo presunto significato (1); [144] né tra la 
profezia di Ezechiele sulla fine e sul fatto che le mani dei 
membri delle chiese 


“saranno fiacche” e “[inizieranno] a tremare” (4). Non vi è 
alcuna relazione tra le dichiarazioni di Ezechiele riguardo 
alla caduta di Gerusalemme e che il tempo per aiutare gli 
altri oggi è limitato (5). 


Non vi è alcuna relazione tra il muro perimetrale nella 
visione del tempio e che non permettiamo mai che nulla 
corrompa la nostra adorazione di Geova (8), o tra le porte 
esterne e interne e gli elevati standard di adorazione 
richiesti da Geova (9). 


I punti da 10 a 19 sono collegati alla visione del tempio e i 
richiami alla memoria sono vicini all'applicazione antitipica 
di questa visione. 


Tuttavia, la relazione tra il richiamo alla memoria e il testo di 
Ezechiele non è chiara. Anche esempi che sembrano logici 
possono essere messi in discussione. Il punto 3 afferma che 
l'apostata Giuda ci ricorda la cristianità, e il libro Pura 
Adorazione, pagina 174, dice: 


«Ci sono solide basi scritturali per dire che la cristianità è 
l’antitipica Gerusalemme? No. 


«Riflettiamo. Un tempo Gerusalemme era il centro della pura 
adorazione, ma poi i suoi abitanti diventarono apostati. Per 
contro, la cristianità non ha mai praticato la pura 
adorazione. Fin da quando è sorta, nel IV secolo E.V., ha 
sempre insegnato false dottrine. 


«Inoltre, dopo essere stata distrutta dai babilonesi, 
Gerusalemme tornò a essere approvata da Geova e divenne 
di nuovo il centro della vera adorazione. La cristianità invece 
non ha mai avuto l'approvazione di Dio, e, dopo che sarà 
stata distrutta durante la grande tribolazione, non sorgerà 
mai più.» 


Gli autori del libro “Conosceranno che io sono Geova” erano 
a conoscenza dei dati contenuti nella citazione, ma secondo 
loro era /'apostata Gerusalemme ai tempi di Ezechiele che 
era il tipo di cristianità; ciò che Gerusalemme era prima e 
dopo questo periodo era irrilevante. Di seguito mostrerò che 
esiste una solida base 


Scritturale per vedere Gerusalemme apostata come un tipo 
della cristianità, ma sulla base delle differenze tra 
Gerusalemme e la cristianità, come mostra la citazione, 
come può /'apostata Gerusalemme nel libro di Ezechiele 
ricordare al CD e all'autore del libro Pura Adorazione la 
cristianità? Se ci sono differenze così grandi da escludere un 
tipo-antitipo, allora l'antica Gerusalemme non ricorderebbe 
naturalmente a nessuno la cristianità! Questo è uno dei tanti 
strani ragionamenti che ho trovato nel libro. 


EXCURSUS 
SULL'INTERPRETAZIONE DELLA BIBBIA 


Gli Studenti Biblici e i Testimoni di Geova hanno studiato la 
Bibbia per trovare modelli che potessero usare per 
l'interpretazione del suo testo. Sotto la direzione di Dio, gli 
scrittori del NT interpretarono le profezie dell'AT. Alcune 
profezie avevano un adempimento, e altre avevano un 
adempimento nel | secolo d.C. e avrebbero avuto un altro 
adempimento nel tempo della conclusione e/o nel nuovo 
sistema di cose. Hanno anche appreso che molti racconti 
nell'AT rappresentavano tipi che prefigurano cose più 
grandi, e cosa più importante, hanno sviluppato un profondo 
rispetto per la Parola di Dio. Come disse Gesù: “La tua parola 
è verità” e “il passo della Scrittura non può essere 
annullato”. [La NWT13 in inglese non ha “il passo della...”, 
ma semplicemente “la scrittura non può essere annullata”, 


ndt]. (Giovanni 17:17 e 10:35, TNM17) Uno studio su come il 
NT tratta i testi dell'AT mostra che questi testi dell'AT 


non diventano un adempimento allegorico ma letterale. 
LE PROFEZIE E | TIPI PROFETICI 

HANNO ADEMPIMENTI LETTERALI 

Il principio di base che hanno appreso dagli scrittori del NT 


era che sia il compimento delle profezie sia la natura degli 
antitipi profetici erano concreti e letterali e mai metaforici o 


allegorici. Libri e articoli pubblicati nel XIX e XX secolo dalla 
Società 


Torre 

di 

Guardia 

seguivano 

costantemente 

l'applicazione letterale di profezie e tipi profetici. 


I membri del presente CD hanno seguito un percorso 
diverso. Invece di dare una spiegazione dettagliata delle 
sfumature del testo della Bibbia basate sull'analisi 
linguistica, spiegano questo testo come richiami alla 
memoria e lezioni, e spesso usano interpretazioni 
allegoriche. 


La parola “lezione” è una parola neutra che indica qualcosa 
che ci viene insegnato o qualcosa che abbiamo imparato, 


ma mi sembra che l'attuale CD usi questa parola in senso 
tecnico. La letteratura della Torre di Guardia del XX secolo 
spesso forniva un'analisi dettagliata di uno o più versetti 
della Bibbia. | membri del presente CD ritengono che i 
dettagli del testo dell'AT non siano importanti e che molti 
testi siano semplicemente 


“materiale di riempimento”. Ciò che conta è il quadro 
generale, e la mia impressione è che il termine “/ezione” sia 
usato nel senso tecnico di “quadro generale”.[145] Ciò 
significa che “/ezione” è l'opposto di un'analisi dettagliata di 
uno o più versetti della Bibbia. Preferisco mostrare ciò che 
una o più Scritture mi dicono di Geova e del suo proposito 
invece che usare la parola 


“lezione”. 


È difficile per me capire la logica che sta alla base del nuovo 
principio del CD: “Questa scrittura mi/ci ricorda...” In primo 
luogo, non vi è alcun passo nella Bibbia che indichi che gli 
scrittori hanno negato che un testo avesse un significato 
intrinseco, ma che il suo scopo era quello di ricordare ai 
lettori qualcosa. La parola hupomimnesko (“ricordare”) 
compare sette volte nel NT e mnemoneuo (“ricorda; 
menziona”) appare 21 


volte. Nessuno di questi passi viene utilizzato nel modo in 
cui il libro Pura Adorazione usa la parola “ricordare”.[146] 


Secondo, seguendo questo principio, l'autorità di un passo 
viene spostata dalle Sacre Scritture agli esseri umani. 
Questo perché è l'essere umano che deve dire ciò che il 
testo gli ricorda. 


Terzo, la situazione è fluida perché lo stesso passo può 
ricordare a persone diverse cose diverse; e non ci sono 
vincoli. 


Un approccio completamente opposto è mostrato da Gesù 
quando disse: “È scritto” (Luca 4:8), dove si riferiva a un 
testo con un chiaro significato, un testo che poteva essere 
analizzato linguisticamente e nel suo contesto. Questo era il 
principio che i JW usavano costantemente nel XX secolo. È 
un approccio oggettivo perché i lettori possono verificare le 
conclusioni presentate. 


ESEMPI DI ADEMPIMENTI LETTERALI 


Presenterò ora alcuni passi che dimostrano che gli scrittori 
del NT non hanno mai usato interpretazioni allegoriche e 
non hanno mai usato il principio, “questo mi ricorda...” Gli 
scrittori hanno sempre fatto interpretazioni chiare e 
concrete. 


Alcuni tipi profetici: Le seguenti persone sono elencate 
come tipi di Gesù: Davide (Rivelazione 5:5), Salomone (Luca 
11:31), Mosè (Atti 3:20-22), Giona (Matteo 12:39, 40), 
Melchisedec (Ebrei 7:1-3), Adamo (1 Corinti 15:45). Uno o 
più aspetti di ogni persona indicavano Gesù in modo 
letterale. 


Ci sono anche tipi di persone malvagie nell'AT. Giuda 1:7, 8 


mostra che le persone di Sodoma e Gomorra erano tipi di 
persone malvagie che si erano infiltrate nelle congregazioni 
cristiane e così come della punizione di queste persone. La 
parola greca deigma (“esempio, avvertimento”) è tradotta 
come 


“esempio ammonitore” dalla TNM17. Gesù mostra in Luca 
17:29-32 che il giudizio di Sodoma e Gomorra era un tipo di 
giudizio nella grande tribolazione. 


| versetti 3, 4, 11, 12 di Giuda mostrano che Caino, Balaam e 
Cora sono tipi che indicano le persone malvagie che si erano 


intrufolate nelle congregazioni. Che queste persone fossero 
tipi reali è visto dalle parole del versetto 4, “che già da 
tempo sono stati riservati a questo giudizio dalle Scritture” 
(TNM17). 


Alcune profezie: Genesi 22:17, 18 è citato in Galati 3:16. 
Il sostantivo ebraico zara‘ (“seme”) ha la stessa forma al 
singolare e al plurale. Tuttavia, il pronome “suo” è attaccato 
ai 


“nemici”, indicando che il seme è singolare. Secondo Paolo, 
questo seme è Cristo. Il passo mostra anche che Abramo 
avrebbe avuto numerosi discendenti, e questi sono i cristiani 
unti che appartengono a Cristo. (Galati 3:27-29) 


Geremia 31:31-34 parla della nuova alleanza [o patto, ndt] 


con Israele e Giuda. Ebrei 8:8-12 indica un adempimento 
letterale sui cristiani unti. 


Osea 2:23 afferma che le persone che non erano il popolo di 
Dio saranno chiamate “il suo popolo”. Paolo applica questa 
profezia agli ebrei e al popolo delle nazioni che erano 
diventati cristiani. (Romani 9:24-26) 


Michea 5:1 si riferisce a Betlemme, dove nacque Gesù. 
(Matteo 2:6) 


Le profezie di cui sopra hanno avuto un adempimento 
letterale, e lo stesso vale per tutte le altre profezie che sono 
menzionate nel NT. Non ci sono adempimenti allegorici o 
richiami alla memoria. 


CONCLUSIONE 


Non vi è alcun modello nella Bibbia che suggerisca che i 
racconti profetici e non profetici nell'AT debbano essere 
interpretati in modo soggettivo o in modo allegorico. Gli 
esempi sopra mostrano che le interpretazioni letterali e gli 
adempimenti letterali sono i modelli. 


La visione del tempio di Ezechiele si trova nei capitoli 40-48. 


Il motivo più importante per cui rifiuto l'interpretazione 
soggettiva e allegorica di questa visione e di altri testi nel 
libro Pura Adorazione è il modello del tabernacolo. 
Indipendentemente dal fatto che il tempio di Ezechiele si 
riferisca alla stessa realtà del tabernacolo o a qualcos'altro, il 
modello di interpretazione si trova nei capitoli 8-10 di Ebrei. 
Questo modello è letterale! Ciò significa che il nuovo tipo di 
interpretazione inventata dal CD, che si afferma abbia /e 
“caratteristiche dell'insegnamento divino” , non ha alcuna 
base nelle Sacre Scritture. [Questa è stata la traduzione 
dell'edizione italiana della rivista; l'edizione inglese usa “the 
hallmark of divine teaching”, terminologia più forte che si 
potrebbe tradurre letteralmente: “il contrassegno 
dell’insegnamento divino”, o ancora meglio: “il marchio di 
garanzia...”, ndt]. 


Lo stesso vale per il metodo: “questo testo ci ricorda...”, 
invece di vedere il testo come profetico. È vero, i servitori di 
Dio in passato sono serviti da esempio per noi. Sara era un 
esempio 


per le donne cristiane (1 Pietro 3:1-6), Abramo e Raab erano 
esempi a motivo della loro fede (Giacomo 2:20-26), e Giobbe 
e i profeti erano esempi per aver mostrato pazienza quando 
soffrivano il male. (Giacomo 5:10, 11) Ma ci sono buone 
ragioni per credere che queste persone fossero anche tipi 
profetici che prefigurarono cose più grandi. Quindi, quando 


li prendiamo come esempi, ciò non annulla la loro funzione 
di tipi profetici. 


Quando facciamo un confronto dettagliato tra la “versione 
aggiornata” di Ezechiele del 2019 e il libro “Conosceranno 
che io sono Geova” del 1971, potremmo essere in grado di 
vedere le enormi differenze tra la visione che si ha della 
Bibbia da parte del CD nel 1972 e quella del CD nel 2019. 
Uso l'espressione “potremmo essere in grado di”, perché la 
versione aggiornata, cioè il libro Pura Adorazione, è scritta 
intenzionalmente o involontariamente in modo velato, 
quindi le basi reali per un gran numero di commenti 
nell'edizione aggiornata non sono facile da discernere. È 
vero, il libro ha un elenco delle differenze nei punti di vista 
tra i due libri (pagine 238-240), ma la vera natura di queste 
differenze è in molti casi nascosta. Uso il seguente esempio: 


«Intendimento precedente. L’infedele Gerusalemme è un 
tipo profetico della cristianità. Quindi la distruzione di 
Gerusalemme prefigura la distruzione della cristianità. 


«Chiarimento. La situazione che c’era nell’apostata 
Gerusalemme, con la sua idolatria e la diffusa corruzione 
morale, ci ricorda ciò che avviene nella cristianità, ma non 
parliamo 


più 

della 
cristianità 
come 

dell’ antitipica 


Gerusalemme.»[147] 


L'espressione chiave qui è “ci ricorda” , ed è molto 
importante capire il significato di questa espressione chiave. 
Per illustrare il significato, userò le parole del CD. Il giusto 
Nabot fu ucciso da Acab e Izebel. Come ho mostrato sopra, il 
libro Sia santificato il tuo Nome tiene conto di Nabot, che fu 
ucciso da Izebel e Acab, come di un tipo profetico. Ciò è 
negato dal presente CD, e la Torre di Guardia del 15 


giugno 2015, pagina 7, afferma: 


«Per esempio, si può correttamente dire che l'integrità di 
Nabot di fronte alla persecuzione e alla morte ci ricorda 
l'integrità di Cristo e degli unti. Ma ci ricorda anche la fedele 
presa di posizione di molte “altre pecore” del Signore. 
Analogie di questo genere, chiare e semplici, sono 
caratteristiche 


dell’insegnamento divino.»[148] [Il corsivo è mio.] 


Il libro “Conosceranno che io sono Geova” (pagina 324) 
prende in considerazione Nabot come un tipo profetico dei 
cristiani unti. Ciò significa che la spiegazione ha un chiaro 
limite, nel senso che il racconto può essere applicato solo a 
una situazione concreta. Il punto di vista dei membri 
dell’attuale CD è che il racconto non è di tipo profetico e non 
si riferisce a nessuna situazione particolare dei nostri giorni. 
Il motivo per cui il racconto è incluso nella Bibbia è che 
Geova vuole ricordarci... — e qui non ci sono limiti. Pertanto, 
non è possibile controllare ciò che viene ricordato dal CD da 
un determinato racconto. Ciò che mostra la citazione è più 
simile a un gioco di associazione che a una seria 
spiegazione di un testo della Bibbia. Questo si vede nei 19 
richiami alla memoria alle pagine 270-271. Non riesco 
assolutamente a vedere in ciò le “caratteristiche 
dell'insegnamento divino” in questo approccio. [Lett. “il 


marchio di garanzia dell’insegnamento divino”, ndt]. Lo 
illustrerò con alcuni altri esempi. 


Più volte il libro Pura Adorazione afferma che solo quando 
c'è 


“una chiara base scritturale” gli autori vedranno un 
racconto come un tipo con un adempimento antitipico. 
Sfortunatamente però, in diverse situazioni, hanno violando 
questo principio. Inoltre, i commenti sono spesso scritti in 
modo nascosto o velato, quindi è difficile per i lettori vedere 
i principi alla base delle interpretazioni. 


Il libro “Conosceranno che io sono Geova” applica le parole 
di Ezechiele a situazioni concrete dei nostri tempi. 


L'applicazione del libro Pura Adorazione con le stesse parole 
è un gioco di associazione che può essere applicato a 
diverse cose, e non ci sono limiti con i quali si possono 
verificare le applicazioni. | commenti in gran parte del libro 
Pura Adorazione non sono commenti sul testo di Ezechiele. 
Sono solo richiami soggettivi alla memoria! 


Il libro Pura Adorazione tratta Ezechiele come un 
tipo profetico senza ammetterlo 


La discussione che segue illumina un lato che può essere 
nascosto per i lettori. L'assedio di Gerusalemme iniziò nel 
609 ed Ezechiele divenne “muto”, il che significa che non 
avrebbe profetizzato riguardo a Gerusalemme. (24:1, 2; 
3:26, 27) Poiché Ezechiele era a Babilonia, non ebbe alcun 
contatto con gli abitanti di Gerusalemme. Tuttavia, uno che 
era sfuggito alla distruzione venne da Ezechiele a Babilonia 
e gli raccontò della distruzione di Gerusalemme. A quel 
punto, Ezechiele non era più muto. (24:25-27; 33:21, 22) 
Notiamo che 24:27 (TNM87) afferma che Ezechiele era 


“un portento” ( mofet) per il popolo. BDB definisce mofet 
come “1. 


meraviglia, come dimostrazione speciale del potere di Dio. 2. 
Segno o simbolo di eventi futuri; atto simbolico.” KM tra le 
varie spiegazioni elenca anche la parola “portento”. 


Per chi era Ezechiele “un portento”? Sia per gli esiliati ebrei 
a Babilonia che per la casa di Israele, che visse a 
Gerusalemme e in Giuda (4:3; 12:6, 11).[149] Coloro che 
vivevano a Gerusalemme e in Giuda non erano a 
conoscenza delle azioni di Ezechiele che rappresentavano 
dei portenti; il libro di Ezechiele fu scritto dopo la 
distruzione di Gerusalemme. Pertanto, Ezechiele deve 
essere un portento (o un tipo profetico) che si riferiva a un 
antitipo nel momento in cui le profezie della restaurazione si 
adempivano. (Vedi punto 8, pagina 241.) Ma questo è 
negato dal presente CD. 


A conferma dell'idea che Ezechiele fosse un tipo profetico di 
cose più grandi c’è il fatto che anche il profeta Isaia era un 
“portento”. In Isaia 8:18, (TNM87) leggiamo: 


«Ecco, io e i figli che Geova mi ha dato siamo come segni 
(mofet) e come miracoli in Israele da parte di Geova degli 
eserciti, che risiede sul monte Sion.» 


Le parole sopra riportate sono citate in Ebrei 2:13 e 
mostrano che i figli erano tipi profetici che prefiguravano i 
figli spirituali di Dio che erano fratelli di Gesù. L'uso della 
parola “portento” in Isaia suggerisce che la stessa parola in 
Ezechiele 12:6, 11 e 24:27 indica che anche Ezechiele era 
un tipo profetico. Il libro “Conosceranno che io sono Geova” 
dice (pagine 277-278): 


«33 Non è questo qualche cosa di rallegrante da 
contemplare, cioè l'adempimento di questo dramma 


profetico entro la nostra generazione? Esso sarà indicato 
definitamente quando la “grande tribolazione”, come 
l'assedio contro Gerusalemme, sarà cominciata sulla sua 
controparte moderna, la cristianità. (Ezechiele 24:1-5) Dopo 
ciò, l’unta classe d’Ezechiele d'oggi non avrà più bisogno di 
parlare. Quello che avranno già detto circa il risultato di 
quella “grande tribolazione” 


sarà abbastanza.»[150] 


Il libro Pura Adorazione parla delle azioni profetiche di 
Ezechiele sulla distruzione di Gerusalemme nel capitolo 5. 
Per quanto riguarda la grande tribolazione, il libro dice a 
pagina 66: 


«10 ... [I membri delle false religioni] Saranno messi a morte 
ad Armaghedon, insieme a tutte le altre persone 
paragonabili a capri. ... 


«11 ... Per quanto riguarda la predicazione della buona 
notizia, ciascuno di noi diventerà “muto”, proprio come 
Ezechiele per parte del suo ministero diventò “muto”, ossia 
smise di proclamare i suoi messaggi (Ezec. 3:26, 27; 33:21, 
22).» 


Come ho gia sottolineato, il libro è scritto in modo velato. La 
maggior parte dei lettori non capirà che l'autore del libro 
non considera Ezechiele e ciò che ha fatto come profezie o 
tipi profetici. 


Ma i commenti nel libro si basano su ciò che le descrizioni di 
Ezechiele ricordano all'autore. Questo, per la maggior parte, 
è velato perché / richiami alla memoria sono spesso vicini 
agli antitipi profetici che sono scritti nel libro “Conosceranno 
che io sono Geova”. 


Poiché il CD non vede Ezechiele come un tipo profetico, 
anche i commenti sul suo mutismo devono essere ciò che 
questa situazione ricorda all'autore. Ma c'è un problema, 
vale a dire, che non c'è Scrittura nell'AT o nel NT in cui si 
dice esplicitamente che la buona notizia non sarebbe più 
proclamata all'inizio della grande tribolazione. La ragione di 
questo punto di vista dei JW è che il 


mutismo di Ezechiele è visto come un tipo profetico. 
Pertanto, quando viene menzionato il mutismo, questo non 
può essere solo ciò che l'evento ricorda all'autore, ma anche 
se l'autore non lo ammetterà, il libro Pura Adorazione tratta 
qui Ezechiele come un tipo profetico, e il suo mutismo 
prefigura il mutismo dei JW quando inizia la grande 
tribolazione. 


Ezechiele come sentinella 


Un altro esempio del rifiuto del CD dei tipi profetici, sebbene 
questo sia tenuto nascosto nel testo, è il racconto di 
Ezechiele come sentinella. Ezechiele 33:7 (TNM17) dice: 
“Quanto a te, figlio dell’uomo, ti ho nominato sentinella per 
la casa d'Israele.” II libro 


“Conosceranno che io sono Geova” ha una trattazione 
dettagliata sulla sentinella del capitolo 15 e applica i 
dettagli drammatici all'unto rimanente nel tempo della fine: 
Ezechiele è il tipo e il rimanente di quegli unti è l'antitipo. 
[151] Il capitolo 11 nel libro Pura Adorazione parla del ruolo 
di Ezechiele come sentinella. Il libro dice: 





«2 Oggi le forze che Geova impiegherà per eseguire il suo 
giudizio si stanno preparando per uno scontro che le vedrà 
contrapposte agli esseri umani privi di fede (Riv. 17:12-14). 


Quella battaglia costituirà il culmine della più grande 
tribolazione della storia (Matt. 24:21). Comunque non è 


troppo tardi: c'è ancora tempo per agire in base 
all’avvertimento fatto risuonare da coloro che Geova ha 
nominato perché servano come sentinelle.»[152] 


Queste parole mostrano che l'attuale CD ritiene che 
Ezechiele fosse un tipo di sentinella moderna? Penso che la 
maggior parte dei lettori capirà le parole in questo modo. In 
particolare perché le pagine 124, 127, 128, elencano due 
moderne “sentinelle esemplari”, vale a dire C. T. Russell e lo 
schiavo fedele. Ma la risposta è No; Ezechiele non è un tipo 
di sentinella moderna, secondo il CD! 


Piuttosto Ezechiele come sentinella ricorda solo al CD C. T. 
Russell e lo schiavo fedele. 


Per illustrare la natura del gioco associativo, userò un 
esempio. 


Potrei dire: “Il ruolo di Ezechiele come sentinella mi ricorda il 
mio amico George, che è una sentinella del ghiacciaio 
Svartisen. 


Recentemente un gruppo di JW ha visitato il ghiacciaio, e 
George li ha avvertiti che se avessero camminato oltre i 
segnali, pezzi di ghiaccio avrebbero potuto colpirli e 
ucciderli.” Ho ragione quando prendo il lavoro di Ezechiele 
come sentinella come richiamo alla memoria del mio amico 
George? Assolutamente sì! Entrambi erano sentinelle, 
entrambi avvertivano gli umani ed entrambi salvavano delle 
vite. Il problema è che non esiste assolutamente alcuna 
relazione tra George ed Ezechiele. Lo stesso vale per C. T. 
Russell e lo schiavo fedele, secondo il CD. Tuttavia, la 
maggior parte dei lettori del capitolo 11 del libro Pura 
Adorazione trarrà la conclusione che esiste una chiara 
relazione profetica tra Ezechiele e C. T. Russell e lo schiavo 


fedele. Questo è ciò che intendo quando dico che parti del 
libro sono “scritte in modo nascosto o velato”. 


| commenti nel libro Pura Adorazione su Ezechiele come 
guardiano sono scritti in modo velato. | lettori avranno 
l'impressione che Ezechiele sia un tipo con antitipi moderni, 
cosa che però non è corretta secondo il CD. Le altre 
sentinelle rappresentano solo ciò che le parole di Geova a 
Ezechiele ricordano al CD. 


Il presente CD ha in molte occasioni, direttamente e 
indirettamente, criticato i precedenti leader dei JW, sia per 
quanto riguarda le loro decisioni che la loro comprensione 
della Bibbia. Il presente CD, evidentemente, ha una forte 
avversione per tipi e antitipi. Tuttavia, come ho già 
dimostrato, Ezechiele fu un segno o un presagio sia per gli 
esiliati in Babilonia (24:27) che per la casa di Israele, che 
visse a Gerusalemme e in Giuda (4:3; 12:6, 11). Coloro che 
vivevano a Gerusalemme e in Giuda non erano a 
conoscenza delle azioni di Ezechiele che rappresentavano i 
presagi; il libro di Ezechiele fu scritto dopo la distruzione di 
Gerusalemme. Pertanto, Ezechiele deve essere un portento 
(un tipo profetico) che si riferisce a un antitipo nel momento 
in cui le profezie della restaurazione sono o saranno 
adempiute. Pertanto, esiste una chiara base Scritturale 


che conferma l'applicazione della funzione di sentinella di 
Ezechiele spiegata nel libro “Conosceranno che io sono 
Geova” come un tipo profetico, contro l'applicazione 
allegorica del libro Pura Adorazione. 


[153] Ora applicherò il principio di una chiara base 
Scritturale a tre 


diversi racconti: la visione delle ossa secche, i segni sulla 
fronte e la distruzione di Gerusalemme. 


LA VISIONE DELLE OSA SECCHE 
COME TIPO PROFETICO 


Per prima cosa esaminerò un racconto alla luce dei requisiti 
del CD per una funzione di tipo-antitipo. Leggiamo: 


«In passato abbiamo spiegato diversi elementi delle profezie 
di Ezechiele in termini di tipi e antitipi. In questa 
pubblicazione, però, eviteremo di descrivere cose, persone, 
luoghi o avvenimenti come tipi profetici cui corrispondono 
antitipi moderni, a meno che non ci sia una solida base 
scritturale per 


farlo.[154] [Il corsivo e grassetto sono miei.] 





Cosa significa questo? Prenderò in considerazione la visione 
delle ossa secche che sono tornate alla vita. (Ezechiele 37:1- 
14) A chi si riferisce questa visione? Il versetto 11 dice che 
“queste ossa sono l'intera casa di Israele”, e nei versetti non 
c'è nulla che mostri che la visione avrà una realizzazione più 
grande. A proposito di questa visione, il libro Pura 
Adorazione dice: 


«9 Le profezie di ristabilimento relative a Israele, come 
quelle pronunciate da Ezechiele, hanno anche un 
adempimento più grande (Atti 3:21). [155] 


«14 Quale adempimento più grande ebbe questa parte della 
visione? Come Geova rivelò a Ezechiele in una profezia 
collegata, l'adempimento principale di questa visione si 
sarebbe verificato qualche tempo dopo l’inizio del Regno del 
più grande Davide, Gesù Cristo (Ezec. 37:24). In effetti nel 
1919 Geova 


infuse il suo spirito nei suoi servitori.»[156] 


Questa spiegazione supporta i miei punti sopra che “una 
chiara 


base nella Scrittura” non richiede che il testo stesso o il 
contesto vicino dicano che questo è un tipo o una profezia 
con due adempimenti. Se ci sono indizi in altri libri della 
Bibbia, sarà sufficiente. (Vedi punto 3, pagina 294). E qui 
l'indizio è Atti 3:21. 


Esistono numerosi racconti di restaurazione nei libri dell'AT. 


Applicando questa Scrittura a Ezechiele 37:1-14, il CD 
ammette indirettamente che tutti questi racconti sono di 
tipo profetico, anche quando il contesto vicino a ciascun 
racconto non lo dice esplicitamente. Ciò conferma anche che 
il ruolo di Ezechiele come sentinella prefigura un 
adempimento maggiore. 


L'applicazione di Atti 3:21 come “una chiara base 
scritturale” per la natura tipo-antitipo della visione delle 
ossa secche, mostra qualcosa di importante che il CD è 
riluttante ad ammettere: ci sono tipi e antitipi nel libro di 
Ezechiele perché nella profezia delle ossa secche “l'intera 
casa di Israele” deve essere un tipo e i cristiani unti nei 
tempi moderni sono l'antitipo. 


LA VISIONE DEL SEGNO SULLA FRONTE 


Nella sua visione, Ezechiele vide un uomo vestito di lino con 
un calamaio da segretario ai suoi fianchi. Geova disse 
all'uomo (9:4, TNM17): 


«Geova gli disse: “Passa in mezzo alla città, in mezzo a 
Gerusalemme, e apponi un segno sulla fronte degli uomini 
che sospirano e soffrono per tutte le cose detestabili che si 
fanno nella città”.» 


Quando questo lavoro fu completato, sei uomini, ognuno con 
un'arma di distruzione in mano, attraversarono la città e 
abbatterono tutte le persone che non avevano il segno sulla 
fronte. (9:1, 2, 5-10) Il libro “Conosceranno che io sono 
Geova” vede l'uomo vestito di lino come un tipo dell'unto 
rimanente, che, durante la presenza di Cristo, con la sua 
predicazione, lascia un segno sulla fronte delle persone 
sincere. 


Il libro Pura Adorazione considera l'intero racconto come un 
tipo profetico con due adempimenti. Il libro dice riguardo ai 
due adempimenti (pagine 175, 176, 179): 


«9 ... La profezia di Ezechiele si adempi nel 607 a.E.V., 
quando l'esercito babilonese distrusse Gerusalemme e il suo 
tempio. 


«14 In che modo si adempie allora la visione profetica di 
Ezechiele nel nostro tempo? [...] QUANDO: Durante la 
grande tribolazione. [Riquadro 16B:] COME: L'uomo con il 
calamaio da segretario rappresenta Gesù Cristo quando 
verrà in veste di Giudice di tutte le nazioni. | componenti 
della grande folla saranno giudicati — o segnati — come 
pecore, a indicare che sopravvivranno ad Armaghedon.» 


Ora applichiamo il requisito di “una chiara base 
scritturale” per vedere qualcosa come un tipo profetico. Le 
parole sulla segnatura delle fronti sono una continuazione 
del racconto del capitolo 8. 


Ezechiele ebbe una visione di tutte le cose detestabili che 
avvenivano a Gerusalemme e nel tempio. Geova disse a 
Ezechiele: 


“agirò con furore ... e non mostrerò compassione”, e quindi 
gli idolatri sarebbero stati distrutti (8:18). Ezechiele ottenne 
una nuova visione che è descritta nel capitolo 9. Le persone 


che sospiravano e gemevano per tutte le cose detestabili 
menzionate nel capitolo 8 


sarebbero state segnate sulla fronte e così sarebbero 
sopravvissute alla distruzione di Gerusalemme. 


C'è qualcosa nel contesto che indica che le azioni in 9:1-11 


relative ai segni sulla fronte sono tipi profetici che avranno il 
loro compimento nella grande tribolazione? La risposta è No. 
Quindi perché il CD e l'autore del libro trattano i versetti 
come tipi profetici? 


Il libro non ci dice nulla in merito. Ma l'unica risposta logica 
è il mio punto 4 “Racconti con contenuti speciali” a pagina 
295 e il punto 8 “I testi scritti dopo i loro adempimenti 
iniziali devono rappresentare i tipi profetici” a pagina 298. 
Ezechiele ricevette le sue visioni mentre era a Babilonia, e 
gli abitanti di Giuda e Gerusalemme non erano a 
conoscenza delle visioni, che furono scritte su un rotolo 
dopo la distruzione di Gerusalemme. Per questo motivo e 
perché il dramma del capitolo 9 è speciale, l'unica 
conclusione naturale per cui esso è incluso nella Bibbia è 
che il capitolo rappresenta tipi profetici di cose più grandi. 
Ma non dovremmo trarre la stessa conclusione riguardo ai 
capitoli da 4 a 8, secondo cui questi capitoli contengono 
anche tipi profetici? Quando l'uomo con il calamaio e i sei 
uomini con le armi di distruzione sono tipi profetici di ciò 
che accadde in “Gerusalemme”, allora anche Gerusalemme 
deve essere un tipo profetico. Questo è 


ovvio, ma i membri del CD non lo accettano. Esaminiamo più 
da vicino questo problema. 


Considerare Gerusalemme come un tipo della 
cristianità ha una chiara base scritturale 


Perché Gerusalemme infedele non viene usata come tipo 
profetico quando il capitolo 9, che è una continuazione dei 
capitoli 4-8, viene preso come tipo profetico? Il libro Pura 
Adorazione dice a pagina 174: 


«Un tempo Gerusalemme era il centro della pura 


adorazione, ma poi i suoi abitanti diventarono apostati. Per 
contro, la cristianità non ha mai praticato la pura 
adorazione. Fin da quando è sorta, nel IV secolo E.V., ha 
sempre insegnato false dottrine. 


«Inoltre, dopo essere stata distrutta dai babilonesi, 
Gerusalemme tornò a essere approvata da Geova e divenne 
di nuovo il centro della vera adorazione. La cristianità invece 
non ha mai avuto l'approvazione di Dio, e, dopo che sarà 
stata distrutta durante la grande tribolazione, non sorgerà 
mai più. 


«Cosa possiamo concludere allora? Esaminando le profezie 


bibliche relative all’infedele Gerusalemme, potremmo dire 
che alcuni aspetti ci ricordano ciò che vediamo oggi nella 
cristianità. 


Ma a quanto pare non ci sono basi scritturali per affermare 
che la cristianità sia l’antitipica Gerusalemme.» 
[Quest'ultimo corsivo è mio.] 


Esaminiamo gli argomenti della citazione qui sopra alla luce 
della Torre di Guardia del 15 marzo 2015, pagina 18: 


«Tuttavia anche quando la Bibbia indica che qualcuno è un 
tipo di qualcun altro, non dovremmo concludere che ogni 
dettaglio o avvenimento nella vita del tipo rappresenti 
qualcosa di più grande. Facciamo un esempio: anche se ci 
dice che Melchisedec è un tipo di Gesù, Paolo non menziona 


niente che abbia a che fare con l'occasione in cui 
Melchisedec portò pane e vino ad Abraamo, dopo che questi 
ebbe sconfitto quattro re.» 


Le parole dell'ultima citazione sono, ovviamente, vere. E 
mostrano che gli argomenti nelle prossime citazioni sono 
insostenibili. 


Melchisedec era un tipo di Gesù per alcuni aspetti, ma non 
per altri, e allo stesso modo, ciò che Gerusalemme era nel 
passato e quale sarebbe stata la città in futuro è irrilevante. 
L'attenzione di Ezechiele è sull'infedele Gerusalemme negli 
anni precedenti alla sua distruzione nel 607 a.C. Ci sono 
buone ragioni per credere che Gerusalemme infedele fosse 
un tipo profetico in questo periodo di tempo! 


Nei capitoli 4 e 5, Ezechiele compie diverse azioni per 
dimostrare che Gerusalemme sarà distrutta. Il capitolo 6 
dice che la falsa adorazione sarà rimossa dalla terra e il 
capitolo 7 dice che la fine è vicina. Il capitolo 8 racconta una 
visione in cui Ezechiele vede che si sta svolgendo una falsa 
adorazione nel tempio di Gerusalemme. Il fulcro di tutti 
questi capitoli è la città di Gerusalemme che si è rivolta 
contro Geova. Il capitolo 9 è una continuazione dei capitoli 
4-8 e le azioni dell'uomo con il calamaio del segretario e dei 
sei uomini con le armi di distruzione avvengono a 
Gerusalemme. Pertanto, è davvero strano e incoerente 
quando il libro Pura Adorazione considera gli eventi del 
capitolo 9 come tipi profetici, mentre tutti gli altri eventi 
relativi a Gerusalemme descritti nei capitoli 4-8 non hanno 
alcun significato profetico, ma ci ricordano solo cose diverse. 


Ritorniamo ora ad Atti 3:21 e all'espressione “ristabilimento 
di tutte le cose”. La parola greca è apokatastasis, e secondo 
LN la parola significa: “passare a un buon stato precedente 
— ripristinare, per ricondurre a essere, restaurazione.” Che 


cos'è necessario per cambiare la terra al suo “buon stato 
precedente”? Prima di tutto, i malvagi nemici di Dio devono 
essere rimossi, e in secondo luogo, la terra deve essere 
trasformata in un paradiso. Ciò significa che se sosteniamo 
che Atti 3:21 mostra che la visione delle ossa secche 
contiene tipi profetici per il nostro tempo, allora, per essere 
coerenti, dobbiamo sostenere che le azioni infedeli di 
Gerusalemme e la sua distruzione contengono tipi profetici 
anche per il nostro tempo. 


Questo perché rimuovere i malvagi è la prima parte del 
ristabilimento di tutte le cose. 


Diamo un'occhiata anche all'elemento tempo. Ezechiele era 
a Babilonia e scrisse nell'anno 613, vale a dire quattro anni 
prima 


dell'inizio dell'assedio di Gerusalemme e sei anni prima 
della sua distruzione. Ezechiele compì diverse azioni per 
mostrare cosa sarebbe successo. Queste azioni furono viste 
dagli ebrei che erano stati esiliati a Babilonia. Ma non furono 
viste dagli abitanti di Giuda e Gerusalemme. Ezechiele ebbe 
diverse visioni e avrebbe potuto dire ad alcuni ebrei di 
Babilonia delle sue visioni. Ma gli abitanti di Gerusalemme e 
di Giuda non ne erano a conoscenza. Ciò significa che i 
contenuti dettagliati dei capitoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9, non erano 
noti a coloro che erano al centro delle azioni profetiche di 
Ezechiele, ovvero gli abitanti di Gerusalemme. 


Dobbiamo tenere presente che mentre Ezechiele 
evidentemente scrisse le sue visioni poco dopo averle 
ricevute, il libro di Ezechiele fu scritto nel 591 o in seguito; 
erano quindi trascorsi 16 anni o più dalla distruzione di 
Gerusalemme.[157] Questo fatto da solo indica che i 
contenuti dei capitoli citati rappresentano tipi profetici di 
cose più grandi, proprio come dice il libro “Conosceranno 


che io sono Geova” . Non ha senso scrivere visioni e profezie 
che si sono già verificate e adempiute prima che fossero 
scritte, se non hanno un adempimento più grande. (Vedi 
punto 8, pagina 298) Inoltre, i capitoli citati contengono un 
gran numero di dettagli; se tutto questo testo deve 
“istruirci” e darci “speranza” (Romani 15:4), i dettagli 
devono avere un significato concreto per noi “sui quali è 
arrivata la fine dei sistemi di cose.” (1 Corinti 10:11) 


Il libro “Conosceranno che io sono Geova” spiega i dettagli 
dei capitoli 4-9 nelle loro ambientazioni drammatiche, e 
abbiamo una forte impressione della giustizia e potenza di 
Geova. Il libro Pura Adorazione applica alcuni dei dettagli in 
modo banale e aggiunge molti commenti che non hanno 
nulla a che fare con il testo di Ezechiele. Faccio alcuni 
esempi: 


Il simbolo idolatrico della gelosia (8:5, 6, pagine 53, 54): 
«Sicuramente l’apostata Giuda ci fa pensare alla cristianità. 


Infatti l’idolatria è molto diffusa nelle chiese della cristianità 
e rende inaccettabile agli occhi di Dio l'adorazione di 
chiunque la pratichi.» 


Il lettore può avere l'impressione che l'apostata Giuda sia un 
tipo di cristianità, come dice il libro “Conosceranno che io 
sono Geova”. 


Ma non è così. 


Settanta anziani che offrono incenso a falsi dèi (8:7-12, 
pagine 54-58): 


«Cosa impariamo dal racconto dei 70 anziani che offrivano 
incenso a falsi dèi? Se vogliamo che Dio ascolti le nostre 


preghiere e che continui a considerare pura la nostra 
adorazione, dobbiamo rimanere fedeli anche “nelle tenebre” 


(Prov. 15:29)» 
Donne ... che piangono il dio Tammuz (8:13, 14, pagina 58): 


«Che lezione possiamo trarre da come Geova considerava le 
azioni di quelle donne? Per mantenere pura la nostra 
adorazione non dobbiamo mai mischiarla con pratiche 
impure.» 


Uomini “che si inchinavano al sole” (8:15-18, pagine 58, 
59): 


«Cosa possiamo imparare dal racconto degli uomini che 
adoravano il sole? Se vogliamo mantenere pura la nostra 
adorazione, dobbiamo rivolgerci a Geova per ricevere luce 
spirituale.» 


Queste spiegazioni mostrano che, secondo l'opinione del 
CD, i 18 


versetti del capitolo 8 non hanno alcun significato per noi — 
non hanno compimento ai nostri giorni. Ma in base alla 
visione soggettiva del CD i versetti possono insegnarci 
qualcosa. 


Secondo il capitolo 5, Ezechiele compì azioni simboliche 
indicando che Gerusalemme sarebbe stata distrutta. Il libro 
Pura Adorazione chiede (pagina 64, sottotitolo): “Cosa ci 
dice questa profezia sugli eventi a venire?” [Questa è la 
traduzione letterale del sottotitolo inglese; nell'edizione 
italiana invece non è sotto forma di domanda, poiché è stato 
reso: “La profezia e gli avvenimenti che si verificheranno a 
breve”, ndt]. La risposta è: 


«Le rappresentazioni inscenate da Ezechiele ci fanno 
pensare agli importanti avvenimenti che la Parola di Dio 
predice per il futuro.» 


Il lettore potrebbe nuovamente avere l'impressione che le 
azioni di Ezechiele rappresentino tipi di eventi più grandi 
che accadranno nel nostro futuro. Ma non è così; i dettagli 
dei capitoli da 4 a 8 non hanno alcun significato per il nostro 
tempo, secondo il CD. Il libro discute eventi futuri che non 
hanno nulla a che fare con Ezechiele, e quindi viene posta la 
domanda (a pagina 66): 


«In che modo comprendere questa profezia influisce su 
come consideriamo il ministero e l'urgenza con cui va 
compiuto? La profezia sottolinea l'importanza di impegnarci 
al massimo ora per aiutare le persone a diventare servitori di 
Geova.» 


L'espressione usata qui sopra: “comprendere questa 
profezia”, è davvero strana. Solo se il capitolo 5 include tipi 
profetici che mostrano che i nemici di Dio saranno distrutti 
in futuro, la profezia può indicare l'urgenza del ministero! 
Ma non ci sono tipi profetici, secondo il CD. Tuttavia il libro 
Pura Adorazione usa le parole come se invece ci fossero tipi 
profetici! La conclusione del capitolo è la seguente (pagina 
70): 


«Riassumendo, perché possiamo dire che i messaggi 


profetici di Ezechiele sulla caduta di Gerusalemme sono 
importanti anche per noi? Ci ricordano che abbiamo ancora 
poco tempo per aiutare altri a diventare servitori di Dio, e 
per questo svolgiamo con urgenza l’opera di fare discepoli.» 


Non ho sottolineato ancora abbastanza che il ragionamento 
del libro è strano. Nulla nei capitoli 4-8 indica l'urgenza del 
ministero, e nulla indica che il tempo per il ministero è 


limitato. Queste idee sono collegate alla grande profezia di 
Gesù e ai tempi fissati delle nazioni, ma non si trovano nei 
capitoli 4-8 della profezia di Ezechiele. Ciò dimostra che il 
sistema di interpretazione soggettivo e allegorico del CD 
non ha limiti. Tutto ciò che viene loro in mente può essere un 
richiamo alla memoria. 


Ezechiele fu guidato dallo spirito santo quando scrisse il suo 
libro, compresi i capitoli 4-8. Perché questi capitoli furono 
inclusi nelle Sacre Scritture? Forse che i dettagli del capitolo 
8 non sono 


importanti? Leggendo il capitolo, secondo il CD, dovremmo 
imparare che dobbiamo mantenere pulita la nostra 
adorazione e cercare l'illuminazione di Geova. E i dettagli 
del capitolo 4 non sono importanti? Leggendo il capitolo, 
dovremmo imparare che il ministero è urgente e che il 
tempo per la predicazione è breve, ma non è possibile 
imparare dai capitoli qualcosa che non si trova nei capitoli! 
Quindi, la maggior parte dei commenti che l'autore del libro 
ha messo in relazione con i capitoli 4-8 sono idee nella 
mente dei membri del CD, idee non correlate affatto ai 
capitoli. 


AI contrario, l'approccio del libro “Conosceranno che io sono 
Geova” si basa sui modelli di interpretazione della Bibbia 
che si trovano nella Bibbia stessa. È stato analizzato il testo 
originale di Ezechiele e sono stati spiegati i dettagli del 
testo sia nel suo adempimento su Gerusalemme sia nel suo 
più grande adempimento sulla cristianità. Sulla base di 
questo approccio, possiamo capire perché il libro di 
Ezechiele fu incluso nelle Sacre Scritture. Ma se il testo si 
riferisse solo all'antica Gerusalemme, e coloro che sono 
menzionati nei capitoli 4-8 non sapevano dell'esistenza di 
questo testo perché era stato scritto dopo che gli eventi si 


erano già adempiuti, allora proprio non riesco a vedere alcun 
scopo logico per includere i capitoli 4-8 nella Bibbia. 


Gerusalemme infedele deve essere un tipo profetico 
della cristianità perché: 


Il capitolo 9 contiene tipi profetici e i capitoli 4-8, che fanno 
parte della stessa unità, devono di conseguenza contenere 
tipi profetici. 


La distruzione di Gerusalemme fa parte delle profezie sulla 
restaurazione (Atti 3:21), che contengono espressioni 
profetiche e tipi profetici. 


| racconti sull'infedeltà e della distruzione di 


Gerusalemme includono molti dettagli. Tutti i dettagli sono 
inclusi con uno scopo. Poiché gli abitanti di Gerusalemme 
non erano a conoscenza di questi dettagli, devono essere 
dei tipi profetici. 


Solo se la distruzione di Gerusalemme prefigura la 
distruzione che sarà la prima parte della restaurazione, ci dà 
speranza. 


Altre profezie con spiegazioni allegoriche Le 
spiegazioni della visione del tempio nel libro Pura 
Adorazione illustrano la vera natura della nuova veduta 
della Bibbia del CD. Il libro “Conosceranno che io sono 
Geova”, come tutti gli altri libri e riviste del 20° secolo, 
adotta un approccio oggettivo: Qual è il significato del testo 
ispirato nel libro di Ezechiele? A cosa si riferisce questo 
testo? Il libro Pura Adorazione, al contrario, ha un approccio 
soggettivo e allegorico: In che modo i diversi racconti c/ 
ricordano i valori spirituali? Quali /ezioni possiamo imparare 
dai capitoli del libro di Ezechiele? 


Il CD e l'autore del libro Pura Adorazione si rifiutano di 
accettare l'opinione degli Studenti Biblici e dei JW degli 
ultimi 120 anni secondo cui il tempio di Ezechiele è identico 
al tempio spirituale di Geova e che la visione include tipi 
profetici che hanno antitipi. [158] 


Una delle ragioni del loro rifiuto è che “la visione del tempio 
avuta da Ezechiele non si accorda con la spiegazione 
ispirata data da Paolo” 


del tabernacolo. [159] Questo è un argomento debole 
perché le stesse caratteristiche ed eventi sono spesso 
descritti da diverse angolature. 


Il tempio spirituale spiegato da Paolo mostra la via verso il 
cielo per le persone generate dallo spirito, dalla loro 
situazione sulla terra nello scomparto del Santo, attraverso 
la cortina, che simboleggia il corpo di Gesù, ed entrando 
così nel Santissimo, che simboleggia il cielo. Tuttavia, il 
fulcro della visione del tempio di Ezechiele, come è spiegato 
dal libro “Conosceranno che io sono Geova” , è 
l'applicazione del sacrificio di riscatto di Gesù alle persone 
che sopravvivranno ad Armaghedon o risorgeranno nel 
Regno Millenario di Gesù. Questo potrebbe spiegare le 
differenze tra le caratteristiche del tabernacolo e il tempio di 
Ezechiele. 


Per quanto riguarda la visione del tempio, il libro Pura 
Adorazione dice: 


«... richiama l’attenzione sul ristabilimento spirituale che 
iniziò nel 1919. [...] Non c'è dubbio, quindi, che la visione di 
Ezechiele riguardi anche la pura adorazione nei nostri giorni. 


Proprio come nel caso degli ebrei in esilio, questa visione 
profetica è utile anche a noi sotto due aspetti: (1) ci insegna 


cosa dobbiamo fare /n pratica per rispettare le norme di 
Geova 


relative alla pura adorazione e (2) ci dà garanzie riguardo al 
ristabilimento della pura adorazione e alle benedizioni di 


Geova.»[160] 


Queste parole indicano che la visione del tempio di 
Ezechiele non include tipi che hanno antitipi moderni, ma 
secondo il CD “focalizza la nostra attenzione su...”, e 
“fornisce lezioni pratiche..." Ciò indica interpretazioni 
allegoriche che vediamo chiaramente negli esempi di 
pagina 152 a cui ho fatto riferimento in precedenza: 


«ll muro perimetrale (2), che racchiude una vasta area (3) al 
centro della quale si trova il complesso del tempio, ci ricorda 
che nulla deve contaminare l'adorazione che rendiamo a 
Geova. [...] 


«Le alte porte esterne (5) e quelle interne (9) ci ricordano 
che Geova stabilisce le stesse elevate norme di 
comportamento per tutti quelli che praticano la pura 
adorazione.» 


Non vi è assolutamente alcun legame tra l'adorazione non 
corrotta e il muro perimetrale e gli elevati standard di 
condotta in relazione all'adorazione e alle alte porte. Questo 
mi ricorda più le interpretazioni allegoriche di Agostino di 
lppona in relazione a tipi e antitipi (vedi La Torre di Guardia 
del 15 marzo 2015, pagina 18) piuttosto che un'esposizione 
equilibrata della Bibbia. 


Di seguito fornirò alcuni esempi di una spiegazione 
oggettiva del testo della Bibbia dal libro “Conosceranno che 
io sono Geova” 


rispetto a un'interpretazione soggettiva di ciò che il testo 
ricorda a un autore qualcosa. Ma è interessante notare che i 
richiami alla memoria nel libro Pura Adorazione sono, nella 
maggior parte dei casi, abbastanza simili alle spiegazioni 
antitipiche. Pertanto, la maggior parte dei lettori non capirà 
che questi richiami alla memoria non sono antitipi. (Il 
corsivo nelle citazioni è mio.) 


«ll tempio 40:3-47:12 


«Esso raffigura la “vera tenda, che Geova, e non un uomo, 
eresse”. ... (Ebrei 13:10-12, 20)» ( Conosceranno, 384, 386) 


«Raffigurava il tempio spirituale di Dio, la Sua disposizione 
paragonabile a un tempio per la pura adorazione nel nostro 
tempo.» ( La Torre di Guardia del 1° agosto 2007:11) 


«Per mettere in risalto le elevate norme di Geova per la pura 
adorazione, la visione del tempio avuta da Ezechiele 
fornisce molti dettagli da cui traiamo importanti lezioni 
riguardo a tali norme.» ( Pura Adorazione, 141) 


«II sacerdozio 44:10-16 


«La classe sacerdotale prefigura la classe dei cristiani unti 
dei nostri giorni. Il loro raffinamento ebbe luogo nel 1918 


quando Geova sedette nel suo tempio spirituale “come un 
raffinatore e purificatore”. (Malachia 3:1-5)» ( La Torre di 
Guardia del 1° agosto 2007:10) 


«In Israele i sacerdoti prestavano servizio in un cortile a cui 
gli altri non potevano accedere. Nei nostri giorni gli unti non 
sono fisicamente separati dai loro compagni di fede, ma 
hanno un rapporto speciale con Geova: sono suoi figli 
adottivi (Gal. 


4:4-6). In ogni caso, anche gli unti possono trarre utili lezioni 
dalla visione di Ezechiele. Per esempio, tengono a mente 
che i sacerdoti e i leviti ricevettero consigli e disciplina.» ( 
Pura Adorazione, 158) 


«II capo principale 44:3; 45:8, 9 


«Anziani nominati dallo spirito santo che hanno la speranza 
terrena. (Atti 20:28) La classe del capo principale, pertanto, 
viene ora addestrata con la prospettiva di ricoprire in 
seguito incarichi amministrativi nel nuovo mondo.» ( La 
Torre di Guardia del 1° marzo 1999:16). 


«Oggi questo capo ci fa pensare ai sorveglianti delle 
congregazioni, in modo particolare a quelli che non sono 
unti con lo spirito.» ( Pura Adorazione, 221) 


«Gli alberi fruttiferi 47:12 


«Gli alberi simbolici raffigurano ciò che Dio provvede in 
senso spirituale per riportare l'umanità alla perfezione.» ( La 
Torre di Guardia del 1° agosto 2007:11) 


«Quegli alberi producevano nuovi frutti ogni mese e le loro 
foglie servivano per la guarigione (Ezec. 47:12). Questo ci 
ricorda che Geova ci nutre abbondantemente e ci guarisce 
sotto il profilo più importante, quello spirituale.» ( Pura 
Adorazione, 207) [Il corsivo è mio.] 


«La città 48:15-19, 30-35 


«Geova-Samma è situata su suolo “profano”, e questo indica 
che deve trattarsi di qualcosa di terreno. A quanto sembra, 
la città rappresenta l’amministrazione terrena che recherà 
beneficio a coloro che formeranno la giusta “nuova terra”. (2 


Pietro 3:13) Il fatto che abbia porte da ogni lato illustra 
quanto è facile accedervi. | sorveglianti del popolo di Dio 
devono essere avvicinabili.» ( La Torre di Guardia del 1° 
agosto 2007:11) 


«Dobbiamo ricordare che Ezechiele vide la città nella stessa 
visione in cui vide il paese (Ezec. 40:2; 45:1, 6). Da quanto 
comprendiamo dalla Parola di Dio, il paese della visione non 
è un paese letterale, perciò anche la città dev'essere una 
città simbolica. Cosa potrebbe venirci in mente quando si 
parla di una città? Il termine fa pensare a una struttura 
organizzata costituita da persone che vivono nello stesso 
posto. Quindi sembra che la città della visione di Ezechiele, 
che era una struttura ordinata di forma perfettamente 
quadrata, rappresenti la sede ben organizzata di un organo 
amministrativo.» ( Pura Adorazione, 219, 221) 


| cinque esempi qui sopra illustrano cosa intendo per 
presentazione velata. Il libro “Conosceranno che io sono 
Geova” , la Torre di Guardia del 1° marzo 1999 e il 1° agosto 
2007 presentano le parole di Ezechiele come tipi profetici di 
cose più grandi. Questo è 


rifiutato dal presente CD. Come ho notato sopra, quando 
confrontiamo le presentazioni nel libro Pura Adorazione con 
le altre fonti, vediamo che spesso le spiegazioni non sono 
molto diverse. La differenza è che il libro Pura Adorazione 
non presenta antitipi ma piuttosto ciò che viene ricordato al 
CD e allo scrittore del libro. Ma penso che la maggior parte 
dei lettori non sarà in grado di accertare questa differenza. 


Tuttavia, il fiume dell'acqua vivificante illustra ampiamente 
la differenza tra prendere le parti della visione del tempio 
come tipi profetici che prefigurano antitipi, rispetto a 
prendere solo quelle parti come richiami alla memoria che 
non hanno alcun compimento antitipico. 


«ll fiume dell'acqua vivificante 47:1-5 


«Notiamo che l’acqua vivificante scorre oltre l’altare dei 

sacrifici nel cortile interno, anziché verso ovest attraverso la 
parte posteriore della Casa subito dopo il Santissimo. Questo 
dà enfasi al fatto che il Datore della vita, Geova, fa emanare 
quest’“acqua di vita” col pieno riconoscimento del sacrificio 
di riscatto del suo Figlio e Sommo Sacerdote, Gesù Cristo. ... 


«Mille cubiti ... arrivava alle caviglie. Questo avrebbe 
permesso ad altri adoratori di venire al tempio a bere di 
quest’acqua vivificante. ... 


«Mille [cubiti] e ... mi giungeva alle ginocchia. È ragionevole 
che tutti i riscattati morti umani non torneranno in vita sulla 
terra nello stesso tempo... 


«Mille [cubiti] e ... mi giungeva ai fianchi”. Com'è 
appropriata la misurazione dell'angelo in lunghezze di mille 
cubiti che ci rammenta il numero degli anni del regno del 
Messia, mille anni! 


«Mille [cubiti] ... permetteva di nuotare ... 


«La simbolica “acqua di vita” deve estendersi fino all'ultimo 
dei riscattati morti del genere umano. La simbolica acqua 
che 


giungerà solo fino ai fianchi non sarà per questo 
sufficiente.» 


( “Conosceranno che io sono Geova” , 387-392) 


«L'acqua raffigura i provvedimenti spirituali di Geova perla 
vita, tra i quali il sacrificio di riscatto di Cristo Gesù e la 
conoscenza di Dio che troviamo nella Bibbia. (Geremia 2:13; 
Giovanni 4:7-26; Efesini 5:25-27) Il fiume diventa sempre 


più profondo per soddisfare le necessità del gran numero di 
nuovi che accettano la vera adorazione. (Isaia 60:22) 
L'acqua della vita vi scorrerà col massimo impeto durante il 
Millennio, e quest’acqua includerà l'ulteriore intendimento 
ottenuto dai 


“rotoli” che saranno aperti allora. — Rivelazione 20:12; 22:1, 
2.» 


( La Torre di Guardia del 1° agosto 2007:11) 


«Un fiume di benedizioni. Nella Bibbia i fiumi e l’acqua sono 
spesso usati per descrivere il flusso delle vivificanti 
benedizioni che vengono da Geova. Il fatto che il fiume visto 
da Ezechiele sgorgasse dal tempio avrà fatto pensare agli 
ebrei che per ricevere le benedizioni spirituali di Geova 
avrebbero dovuto continuare a praticare la pura adorazione. 


«NELL'ANTICHITÀ: Gli ebrei in esilio che tornarono nel loro 
paese furono benedetti quando parteciparono al 
ristabilimento della pura adorazione al tempio. ... Geova 
benedisse abbondantemente i suoi servitori ubbidienti, 
anche quando aumentarono di numero, facendoli prosperare 
spiritualmente. 


«AI NOSTRI GIORNI: Nel 1919 la pura adorazione fu 
ristabilita, e questo permise ai fedeli servitori di Dio di 
ricevere benedizioni spirituali senza precedenti. ... Nel 
paradiso spirituale, che continua a espandersi, sempre più 
persone ricevono le benedizioni di Geova e vengono alla 
vita in senso spirituale. 


«NEL FUTURO: Dopo Armaghedon le benedizioni di Geova 


saranno di natura sia fisica che spirituale. ... Milioni di 
risuscitati si uniranno a coloro che saranno sopravvissuti ad 


Armaghedon, 


e tutti loro verranno riccamente benedetti da Geova.» ( Pura 
Adorazione, 203, 206) 


Il libro Pura Adorazione prende il fiume dell'acqua vivificante 
nel senso generale di benedizioni di Geova. | dettagli nel 
libro di Ezechiele non sembrano avere alcun significato 
specifico perché non hanno forza profetica. Ad esempio, la 
menzione di “milioni di risuscitati” non è collegata alla 
profondità dell'acqua o ad altro nella visione, ma all'autore 
richiama alla mente questi milioni. Notiamo che sono 
menzionate le vivificanti benedizioni di Geova, ma il 
sacrificio di riscatto di Gesù non è incluso. Includere il 
sacrificio di riscatto significherebbe che il fiume era un tipo 
che prefigurava questo sacrificio. Il sacrificio di riscatto è 
menzionato più volte, ma il testo non dice che è prefigurato 
dal fiume che passa l'altare del sacrificio nel cortile interno, 
come mostra il libro “Conosceranno che io sono Geova”. 


Il libro “Conosceranno che io sono Geova” fornisce una 
spiegazione logica antitipica dei dettagli nella visione del 
fiume che dà la vita. Il libro Pura Adorazione non mostra che 
i dettagli abbiano alcun significato per noi, ma l'intera 
visione ci ricorda una cosa, vale a dire le benedizioni di 
Geova. 


Quando leggiamo i paragrafi 13-21 (pagine 207-210) nel 
libro Pura Adorazione, incluso il sottotitolo “Il significato 
della visione nel Paradiso”, abbiamo l'impressione che la 
visione sia una profezia i cui dettagli saranno adempiuti in 
Paradiso. Ma non è così. La domanda al paragrafo 13 è: 
“Cosa ci insegnano gli alberi della visione?” 


Queste parole mostrano che il paragrafo non parla di una 
realizzazione della visione del fiume che dà la vita e degli 


alberi, ma solo delle lezioni che possiamo imparare. Allo 
stesso modo, anche i paragrafi 14 e 15 parlano di una 
lezione e di un beneficio. La domanda al paragrafo 20 è: 
“Quali disposizioni di Geova ci vengono in mente pensando 
agli alberi visti da Ezechiele?” Quindi, il fiume vivificante e 
gli alberi si riferiscono solo a “benedizioni” che non sono 
specificate, secondo il libro Pura Adorazione. Poi gli autori 
specificano queste benedizioni traendole da altri passi della 
Bibbia, ma il lettore è portato a credere che queste 
benedizioni specificate siano adempimenti dei dettagli del 
fiume che dà la vita e degli alberi. 


Al contrario, il libro “Conosceranno che io sono Geova” 
prende la descrizione dell'acqua vivificante del fiume come 
tipi profetici. 


Esistono prove Scritturali chiare per prendere i dettagli 
della visione del tempio di Ezechiele come tipi che 
prefigurano cose più grandi? Assolutamente! Il capitolo 37 
di Ezechiele non dice che la visione delle ossa secche 
rappresenti tipi profetici. Tuttavia, il libro Pura Adorazione fa 
riferimento ad Atti 3:21 come prova per vedere la visione 
come una profezia del ristabilimento di tutte le cose. Sono 
d'accordo. | capitoli successivi 38 e 39 descrivono l'attacco e 
la sconfitta di Gog, e i dettagli sono anche profezie di 
restaurazione poiché i malvagi devono essere rimossi prima 
che possa avvenire qualsiasi ristabilimento. Segue quindi la 
visione di Ezechiele del tempio, del fiume e della 
distribuzione della terra. Le diverse parti di questa visione si 
occupano anche del ripristino di tutte le cose. 


Pertanto, negare che le parti della visione prefigurano le 
cose più grandi nei dettagli è incoerente. 


Questa nuova veduta della Bibbia implica che gran parte del 
testo dell'AT è solo “materiale di riempimento” e non ha 


alcun significato indipendente per noi oggi. Questa veduta, 
in realtà, mina l'opinione che ogni parola della Bibbia sia 
ispirata da Dio. Perché mai Dio dovrebbe ispirare tutti questi 
testi con così tanti dettagli che non hanno un significato 
chiaro? 


C'è anche un altro aspetto di questa situazione che mette in 
discussione l'ispirazione stessa della Bibbia, vale a dire che 
l'autorità viene spostata dal testo della Bibbia agli esseri 
umani. Quando gli autori del libro “Conosceranno che io 
sono Geova” sì chiesero a cosa si riferiscono i dettagli della 
visione del fiume che dà la vita, essi lavorarono con il testo 
della Bibbia. Come umani, possono essersi sbagliati in una o 
più delle loro spiegazioni, ma la loro enfasi era sul testo 
ispirato della Bibbia e le loro conclusioni possono essere 
testate dai lettori. Gli autori del libro Pura Adorazione invece 
hanno seguito l'approccio opposto, la loro enfasi non era sui 
dettagli del testo ispirato ma su ciò che il testo ricordava 
loro e su quali lezioni credevano che potessimo imparare dal 
testo. Questo approccio allegorico è altamente soggettivo e i 
lettori dipendono completamente dai giudizi e dalle opinioni 
degli autori. 


Per 120 anni è stato ritenuto che ogni parola della Bibbia sia 
ispirata da Dio, che tutte le sfumature siano importanti e che 
tutti i racconti siano inclusi con uno scopo particolare. La 
nuova veduta mina la vecchia veduta dell'ispirazione 
perché: 


| dettagli e le sfumature del testo biblico non sono 
importanti. 


Gran parte dei racconti nell'AT non ha alcun significato 
profetico diretto per noi oggi. 


Lo scopo di gran parte del testo dell'AT è quello di ricordarci 
i valori morali. II contenuto delle lezioni è deciso dal CD. 
Pertanto, l'autorità viene spostata dal testo della Bibbia agli 
esseri umani, o ai ricordi decisi dal CD. 


I MEMBRI DEL PRESENTE CD 
SONO PIÙ DISCRETI DEI PRECEDENTI LEADER DEI JW? 


A conclusione di questa discussione sulla nuova veduta del 
testo della Bibbia, vorrei dire che non uso argomenti ad 
hominem nelle mie discussioni con gli altri. Preferisco 
discutere questioni e testi e non persone, ma in questa 
situazione, mi sento in dovere di fare un'eccezione. Secondo 
le biografie di vita degli attuali membri del CD, nessuno di 
loro conosce il greco, l'ebraico o l'aramaico: nessun membro 
del CD può analizzare un singolo versetto della Bibbia nella 
sua lingua originale. Ma queste persone affermano di essere 
più discrete dei precedenti leader.[161] E ora hanno 
scoperto il vero significato del testo della Bibbia, che ha il 
contrassegno o le 


“caratteristiche dell’insegnamento divino.” Questo è 
qualcosa che nessuno dei precedenti leader, da C. T. Russell 
sino a N. H. Knorr, alcuni di loro studiosi che conoscevano le 
lingue bibliche, aveva mai scoperto! 


Vi è una drammatica conseguenza della nuova veduta della 
Bibbia riguardo ai tipi e agli antitipi: i libri, Potete 
sopravvivere ad Armaghedon per entrare nel nuovo mondo 
di Dio (1955, [solo inglese, ndt]), trattando esclusivamente 
di tipi e antitipi, una parte di 


“Sia santificato il tuo nome” (1961), e una parte di “Le 
nazioni conosceranno che io sono Geova”: Come? (1971) e 
centinaia di articoli nella Torre di Guardia sono solamente 
fasulli: le applicazioni 


profetiche sono finzione. [L'autore in tutto il libro ha sempre 
usato il termine: “bogus”, che ho sempre tradotto con 
“fasullo”, ma che si può anche rendere con “fesseria”, 
“stupidaggine”, ndt]. Come persona che fa parte di questa 
organizzazione da 59 anni e che ha una conoscenza intima 
della Bibbia e del suo testo originale, è impossibile per me 
accettare questo punto di vista. 


La conseguenza della nuova veduta della Bibbia su tipi e 
antitipi è che diversi libri, in tutto o in parte, così come 
centinaia di articoli nella Torre di Guardia, sono solo fasulli: 
le loro applicazioni profetiche sono finzione. 


LA SITUAZIONE OGGI BASATA 
SULLA NUOVA VEDUTA DELLA BIBBIA 


La nuova veduta della Bibbia, secondo cui le sfumature e le 
sottigliezze del testo non hanno alcun significato, e che 
parti del testo biblico hanno solo un significato morale, ha 
portato alla situazione unica che: nella presente letteratura 
dei JW, salvo alcune eccezioni, come la grande profezia di 
Gesù, non troviamo studi dettagliati sul testo della Bibbia. 
La maggior parte degli articoli di studio nella Torre di 
Guardia parlano di lezioni semplici e pratiche di fede, 
resistenza, devozione divina e altre qualità vitali. Discutere 
questi argomenti è importante, davvero, ma quando viene 
dato così poco peso al testo della Bibbia, la conseguenza è 
triste. 


Nel momento in cui lo studio personale interattivo della 
Bibbia è stato incoraggiato, la conoscenza della Bibbia tra i 
Testimoni era 


alta.[162] Siamo stati incoraggiati a memorizzare le 
Scritture e a scrivere riferimenti incrociati e riferimenti a 
catena a margine delle nostre Bibbie, così abbiamo potuto 


difendere efficacemente la nostra fede. Molte volte, a me e 
ad altri Testimoni ci siamo sentiti dire da coloro che abbiamo 
visitato: “Devi aver memorizzato l'intera Bibbia!” 


Oggi, quando la meditazione è incoraggiata a spese dello 
studio biblico, la conoscenza della Bibbia tra i Testimoni è 
solo una frazione di ciò che era prima. Quanti Testimoni, 
inclusi anziani e pionieri, possono, solo usando la loro 
Bibbia, dimostrare che Gesù è risorto come spirito o 
dimostrare che esiste sia una classe celeste che una 
terrena? Questa era una conoscenza elementare quando 
sono diventato testimone. 


Si usa l'argomento secondo cui la situazione oggi è diversa 
dalla situazione di 50 anni fa. Le persone leggono meno e 
preferiscono film e video piuttosto che testi scritti. Questo è 
ovviamente vero, e tutti i video clip su jw.org rappresentano 
un ottimo insegnamento. 


Tuttavia, niente è meglio per un cristiano di uno studio 
interattivo personale della Bibbia. Per illustrare: ottenere 
una patente di guida rappresenta un duro lavoro. Bisogna 
studiare molti testi diversi, e per superare l'esame, è anche 
necessario memorizzare molto. Ma non ho mai sentito 
parlare di una persona troppo stupida o pigra per ottenere la 
patente di guida. Quindi la domanda è: A che livello come 
insegnanti mettiamo il nostro insegnamento? Abbassiamo il 
livello a causa dello spirito dei nostri giorni o aumentiamo il 
livello per aiutare le persone a diventare studenti della 
Bibbia? Meditare sulle opere e sugli attributi di Geova è 
molto importante, ma sperimentare un 


“momento Aha!”, imparando un nuovo prezioso lato di una 
Scrittura, basato sullo studio personale, rafforzerà la nostra 
fede molto più di una settimana di intensa meditazione. 


La nuova Traduzione del Nuovo Mondo 
riveduta del 2013 


Da qualche tempo circolavano voci che si stava lavorando su 
una nuova edizione della Traduzione del Nuovo Mondo, e nel 
2013 è stata rilasciata la nuova versione. Quando ho 
ottenuto questa nuova versione e ho iniziato a leggerla, 
sono rimasto molto sorpreso e molto deluso. Quando la parte 
ebraica/aramaica dell'originale NWT 


[TNM] fu tradotta in norvegese, ero uno dei consulenti. 
Quando ho studiato ogni bozza, ho confrontato il testo 
inglese e la traduzione norvegese con il testo ebraico e 
aramaico. Mi sono reso conto che la traduzione inglese era 
estremamente accurata e lo stesso valeva per la traduzione 
norvegese. Ho anche studiato la parte greca della NWT 
[TNM] in dettaglio e con lo stesso risultato. L'originale NWT 


[TNM] è un ottimo lavoro accademico che è migliore di 
qualsiasi altra traduzione della Bibbia, per quanto riguarda 
l'accuratezza. 


Ciò che mi ha sorpreso di più con la nuova versione è stato il 
rifiuto dei principi base della NWT originale che l'ha resa 
così eccellente. Le due caratteristiche che distinguono la 
NWT originale da tutte le altre traduzioni sono: 1) le sue rese 
accurate delle sfumature dei verbi greci, ebraici e aramaici 
e, 2) il suo uso di una 


sola parola inglese per ogni parola nel testo originale 
quando il contesto lo consente. Entrambe queste 
funzionalità sono state respinte dal presente CD e dai 
traduttori della NWT13. Il risultato di questo rifiuto è una 
traduzione incoerente con diversi errori. 


La caratteristica più importante della NWT13, da un punto di 
vista dottrinale, è che presenta una nuova visione della 
Bibbia. L'opinione dei traduttori dell'originale NWT, come si 
vede dalle caratteristiche della loro traduzione, era che, 
poiché l'intera Bibbia è ispirata da Dio, tutte le sfumature e 
le sottigliezze del testo originale sono importanti e 
dovrebbero essere contrassegnate nella traduzione. Le 
opinioni dell'attuale CD e dei traduttori della NWT13 sono 
esattamente l'opposto: le sfumature e le sottigliezze del 
testo originale non sono importanti; pertanto, non è 
necessario presentarli nella traduzione. 


La conseguenza di questa nuova visione della Bibbia è che i 
lettori sono guidati nella direzione opposta 
dell'apprendimento interattivo. 


Non vi è alcun invito ai lettori a lavorare con il testo da soli. 
Ciò non è necessario perché i traduttori hanno fatto tutte le 
interpretazioni necessarie al testo della Bibbia. Pertanto, la 
NWT13 supporta la nuova veduta del CD relativa ai tipi e 
antitipi, discussa sopra. 


Trattazione degli articoli: 


“Come si può scegliere una buona traduzione della 
Bibbia?” e 


“La revisione del 2013 della Traduzione del Nuovo 
Mondo” [163] 


Principi di traduzione 
Il primo articolo discute diversi tipi di traduzioni e dice: 


«Le traduzioni della Bibbia strettamente letterali spesso non 
sono le migliori se si vuole cogliere il significato di ciascun 
versetto. Come mai? | motivi sono vari. Eccone due: 1. Non 


esistono due lingue che siano perfettamente uguali in 
quanto a grammatica, lessico e costruzione delle frasi. [...] 2. 
Il significato di una parola o di un'espressione può cambiare 
a seconda del contesto in cui viene usata.» 


Le parole nella citazione sono vere e un esempio usato è 
Matteo 5:3, che viene spesso tradotto come “Beati i poveri 
nello spirito”. 


Questa interpretazione potrebbe essere presa per riferirsi a 
persone mentalmente sbilanciate e prive di vitalità e 
determinazione. La resa 


della TNM87 è: “Felici quelli che si rendono conto del loro 
bisogno spirituale”, e questa traduzione non letterale 
trasmette in modo buono il significato del testo greco. 


La NWT84 [TNM87] è una traduzione letterale e concordante 
e i traduttori hanno fatto tutto il possibile per tradurre ogni 
parola e ogni espressione nelle lingue originali allo stesso 
modo nella lingua di destinazione, ma in molti casi ciò non è 
possibile. L'articolo mostra che la NWT84 utilizza quasi 
16.000 espressioni inglesi per tradurre circa 5.500 termini 
greci e oltre 27.000 espressioni inglesi per tradurre circa 
8.500 termini ebraici. Questa è una media di circa tre modi 
diversi per rendere ogni termine greco ed ebraico. Tuttavia, 
la situazione reale è che a un gran numero di termini viene 
data una traduzione uniforme in inglese e un altro gran 
numero di termini viene tradotto in cinque, dieci o più modi 
diversi. La parola ebraica yad (“mano”) è resa in 40 modi 
diversi. Dopo aver presentato questi numeri, l'articolo dice: 


«È interessante notare che alcune traduzioni inglesi 
utilizzano una maggiore varietà di equivalenti rispetto alla 
Traduzione del Nuovo Mondo e quindi sono meno coerenti.» 


[Questa frase non compare nell’edizione italiana 
dell'articolo, la traduzione è mia, ndt]. 


Sotto l'intestazione “Come trovare la traduzione migliore”, 
l'articolo dice: 


«La Bibbia fu scritta nella lingua usata tutti i giorni da 
persone comuni come agricoltori, pastori e pescatori. 
(Neemia 8:8, 12; Atti 4:13) Perciò una buona traduzione 
rende il messaggio della Bibbia comprensibile alle persone 
sincere, qualunque sia il loro retaggio culturale. Una buona 
traduzione inoltre: 


m Rende con accuratezza il messaggio originale ispirato da 
Dio. — 2 Timoteo 3:16. 


m Traduce letteralmente nella lingua di destinazione il 
significato delle parole quando le frasi e la struttura del 
testo 


originale lo permettono. 


m Trasmette il senso corretto di una parola o di una frase 
quando la traduzione letterale dell'espressione originale ne 
traviserebbe o ne oscurerebbe il significato. 


m Usa un linguaggio naturale e facile da capire che invogli 
alla lettura. 


«Esiste una traduzione del genere? Milioni di lettori di 
questa rivista scelgono la Traduzione del Nuovo Mondo. 
Come mai? 


Perché sono d'accordo con il metodo adottato dal comitato 
che ne ha curato la traduzione, esposto nella prefazione 
della prima edizione inglese: “Non si è fatto ricorso a 
parafrasi delle Scritture. Piuttosto, si è compiuto uno sforzo 


per rendere la traduzione la più letterale possibile laddove 
l'inglese moderno lo permette e quando la versione letterale 
non risulta incomprensibile a motivo di qualche espressione 
strana”.» 


L'intero articolo è istruttivo e le sue conclusioni vanno bene. 
Cosa troviamo però quando vediamo la riveduta NWT13 alla 
luce di questo articolo? [164] La NWT13 utilizza un 
linguaggio moderno molto buono che è più facile da capire 
rispetto alla NWT84 (quarto elemento sopra). Uno dei motivi 
è che la NWT84 esprime in modo coerente le sfumature dei 
verbi, e ciò richiede l'uso di più parole rispetto al caso della 
NWT13, dove normalmente le sfumature dei verbi non sono 
espresse. Un altro motivo è che la NWT84, in larga misura, 
utilizza la struttura della frase del testo originale e questa 
struttura è diversa dalla struttura della frase inglese. Una 
terza ragione è che durante gli oltre 50 anni dalla 
traduzione della NWT, la lingua inglese è cambiata; alcune 
parole hanno acquisito significati e connotazioni diverse e 
altre parole sono diventate difficili da capire. 


Il punto fondamentale dell'articolo è la resa letterale rispetto 
alla resa idiomatica (secondo e terzo elemento sopra). Una 
“buona traduzione” è una traduzione in cui parole e frasi 
vengono tradotte letteralmente quando il testo consente 
tale resa, e qui, la NWT13 è inferiore alla NWT84. 


La resa di næpæš e psykhe 


Ho già detto che la NWT84 rende la parola ebraica næpæš e 
la parola greca psykhé coerentemente con “anima”, mentre 
la NWT13 


utilizza molte rese diverse. La Torre di Guardia del 15 
dicembre 2015 


ha discusso i diversi aspetti della NWT13. Per quanto 
riguarda 


“anima”, leggiamo: 


«11 In alcune lingue la traduzione sistematica dell’ebraico 
néfesh e del greco psyché con un termine corrispondente 
all'inglese per “anima” creava confusione. Perché? Perché la 
traduzione poteva dare l’idea che l’anima fosse una parte 
immateriale dell’uomo, e questo avrebbe potuto avvalorare 
la convinzione errata che l’anima sia una specie di spirito e 
non l’uomo stesso. Perciò è stata data l'approvazione per 
tradurre questi termini, finora resi “anima”, in base al 
contesto, in armonia con i significati riportati nell’Appendice 
4A della Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture 
con riferimenti. È stata data la priorità a una resa del testo 
che fosse di immediata comprensione, e spesso sono state 
inserite informazioni utili nelle note in calce.»[165] 


Ciò rappresenta una diversa visione del testo della Bibbia e 
di come dovrebbe essere insegnato il testo della Bibbia, 
rispetto al punto di vista dei traduttori della NWT84 e 
dell'autore dell'articolo del 2008 che si occupano di “una 
buona traduzione della Bibbia”. Il punto dietro a una 
traduzione letterale è “quando il testo lo consente”. 
Illustriamo questo punto. In Romani 12:12, Paolo usa 
l'espressione “bollenti nello spirito”. Una traduzione 
letterale di questa espressione non avrebbe senso. Pertanto, 
la NWT13 ha la resa, “Siate ferventi nello spirito”. Romani 
12:20 dice letteralmente: 


“poiché facendo questo accumulerai carboni ardenti sulla 
sua testa.” 


Un manuale sulla traduzione della Bibbia dice: 


«L'immagine dell'ultima proposizione in questo versetto è 
difficile, sebbene tutte le traduzioni sembrino preferire 
conservare l'immagine piuttosto che cambiare la metafora in 
una non-metafora. “Perché facendo questo accumulerai 
carboni 


ardenti sulla sua testa” è forse meglio prenderlo nel senso 
di: 


“perché facendo questo lo farai vergognare.”»[166] 


Quasi tutti coloro che leggono Romani 12:20 ne 
fraintenderanno il significato. Il fatto che tutte le traduzioni 
rendano letteralmente questa proposizione, illustra le parole 
di Paolo in Romani 10:13-17, secondo cui i lettori della 
Bibbia hanno bisogno di insegnanti per comprendere il 
testo. Coloro che hanno tradotto la NWT originale, quando è 
stato possibile, hanno usato una parola per ogni parola 
originale. Con questo, hanno invitato i lettori a lavorare con 
il testo per trovare il significato di ogni parola con l'aiuto del 
contesto. 


Inoltre, hanno anche inviato predicatori per aiutare i lettori a 
comprendere il testo, come la metafora in Romani 12:20. 


Il motivo per cui la NWT13 usa molte parole diverse per 
næpæš e psykhé è affinché i lettori non siano portati a 
credere che l’“anima” 


sia una parte immateriale dell'uomo, ma questo argomento 
è davvero strano, in particolare per una traduzione inglese. 
Si prega di considerare l'uso di næpæš nei capitoli 1 e 2 di 
Genesi nella NWT84 


e nella NWT13: 


1:20 (TNM87): “Brulichino le acque di un brulichio di anime 
viventi.” 


1:20 (TNM17): “Le acque abbondino di creature viventi.” 


2:7 (TNM87): E Geova Dio formava l’uomo dalla polvere del 
suolo e gli soffiava nelle narici l'alito della vita, e l’uomo 
divenne un'anima vivente. 


2:7 (TNM17): E Geova Dio formò l'uomo dalla polvere del 
suolo e gli soffid nelle narici l'alito della vita; così l’uomo 
diventò un essere vivente. 


Le rese della NWT84 [TNM87] mostrano chiaramente che gli 
animali e gli esseri umani sono anime. Usando queste 
espressioni letterali, è chiaro per il lettore che l’“anima” non 
è una parte immateriale dell'uomo. Se l'uso di “anima” in un 
passo fosse ambiguo, una nota a piè di pagina potrebbe 
spiegare la situazione insieme a un riferimento a Genesi 
1:20 e 2:7. La mia conclusione è 


che “il testo consente” l'uso della parola “anima” per 
nacpaes e psykhé. Usare molte parole diverse in inglese è 
una violazione del secondo punto sopra. 


La traduzione dei verbi imperfettivi ebraici 


Di seguito critico la resa dei verbi ebraici da parte dei 
traduttori. A questo proposito, vorrei dire che il testo della 
NWT13 rivela che i traduttori hanno una buona conoscenza 
dell'ebraico classico. Hanno realizzato diverse rese eleganti 
che non sarebbero state possibili senza una conoscenza 
dettagliata dell'ebraico. La mia critica alla loro mancanza di 
conoscenza della forza dei verbi ebraici e dei loro aspetti 
(“stati”) può essere applicata anche alla maggior parte degli 
altri traduttori della Bibbia. [167] 


Anche il punto 2 sopra è violato dai modi di rendere i verbi 
ebraici, che sono spiegati in questo modo: 


«Perché la resa di molti verbi ebraici è stata semplificata? | 
due principali stati del verbo ebraico sono l’imperfetto, che 
denota un'azione in corso, e il perfetto, che indica un'azione 
compiuta, completata. Le passate edizioni della Traduzione 
del Nuovo Mondo rendevano sistematicamente i verbi 
ebraici all’imperfetto con il verbo in questione 
accompagnato da un termine ausiliario, come “proseguì”, 
“continuò” e simili, per rendere l’idea di un'azione ripetuta o 
in corso di svolgimento. 


Espressioni enfatiche come “certamente”, “realmente” e 
altre affini venivano usate per indicare l’azione compiuta di 
verbi al perfetto. 


«Nell'edizione riveduta del 2013 tali termini ausiliari non 
vengono utilizzati a meno che aggiungano una sfumatura 
significativa. Per esempio in Genesi 1:3 l’espressione inglese 
per “E Dio diceva” faceva uso di un termine ausiliario, ma 
nell'edizione riveduta il verbo “dire”, che in ebraico è 
all’imperfetto, non è più reso in modo da descrivere 
un'azione continua, in quanto non necessario. D'altro canto, 
visto che Geova evidentemente chiamò Adamo più volte, in 
Genesi 3:9 


l’azione descritta dal verbo è ancora espressa con un 
termine ausiliario. Nel complesso i verbi sono resi in modo 
più semplice, 


in modo da far risaltare l’azione più che l'aspetto del verbo 
ebraico indicante se l’azione è compiuta o no. Un vantaggio 
indiretto di questo approccio è che permette di riprodurre, in 
una certa misura, la concisione della lingua ebraica.»[168] 


La spiegazione sopra mostra che i traduttori della NWT13 
non comprendono la vera forza e il significato dei verbi 
ebraici. Non è vero che “l'imperfetto [verbo imperfettivo] 
denota un'azione in corso e il perfetto [verbo perfettivo], 
[denota] un'azione compiuta, completata”, come mostrano i 
seguenti punti. 


1) Tutti i verbi di azione, tranne quelli istantanei, esprimono 
un'azione continua. Questa azione è espressa dal significato 
lessicale e dall'aktionsart di ciascun verbo. [169] Pertanto, 
sia l'aspetto perfettivo che quello imperfettivo sono usati 
con i verbi ad azione continua. 


2) L'aspetto perfettivo e l'aspetto imperfettivo (ebraico 
perfetto e imperfetto) sono usati con i verbi le cui azioni 
sono completate e con i verbi le cui azioni non sono 
completate, come mostrano gli esempi seguenti. 


Genesi 2:6: Ma una nebbia saliva (imperfetto) dalla terra, e 
causava l'irrigazione dell'intera superficie del terreno 
(perfetto consecutivo). 


Isaia 11:8, 9: E il lattante giocherà (perfetto consecutivo) 
vicino al buco del cobra, e il bambino svezzato stenderà 
(perfetto) la sua mano sul nido della vipera. 9 Essi non 
staranno facendo (imperfetto) alcun danno o causando 
rovina (imperfetto) in tutto il mio monte santo, perché la 
terra sarà riempita (perfetto) con la conoscenza di Geova 
come le acque coprono (participio) il mare. 


Genesi 2:6 descrive una situazione accaduta prima della 
creazione dell'uomo; pertanto, quando le parole sono state 
scritte, la situazione era già stata completata. Vengono 
utilizzati un verbo imperfettivo e un verbo perfettivo, e 
questo dimostra che entrambi gli aspetti possono descrivere 
azioni completate. Isaia 11:8 si riferisce al futuro e le azioni 


descritte non sono state completate. Queste azioni non 
completate sono espresse da due perfetti, uno perfetto 
consecutivo e due imperfetti. Ciò dimostra che entrambi i 
verbi 


perfettivi e imperfettivi possono descrivere situazioni che 
non sono state completate. 


3) Quando tutti i verbi di azione esprimono un'azione 
continua e sia l'aspetto perfettivo che quello imperfettivo 
possono esprimere azioni che sono completate e azioni non 
completate, qual è la funzione di ciascuno degli aspetti? 
Illustrerò le funzioni con l'uso degli aspetti inglesi. 


a) leri, Rita stava camminando nel giardino (clausola 
imperfettiva). 


b) Rita ha camminato nel giardino (clausola perfettiva). 


Il verbo “camminare” è durativo (si esprime un'azione 
continua) e dinamico (si esprime il cambiamento). Entrambe 
le caratteristiche sono incluse nei verbi nelle due clausole 
precedenti, nella proposizione superiore, che è imperfettiva, 
e nella proposizione inferiore, che è perfettiva. Qual è la 
differenza tra le due proposizioni? La differenza è ciò che è 
reso visibile per i lettori! 


Quando comunichiamo e descriviamo le azioni, di solito non 
ci concentriamo o rendiamo visibile l'intera azione, ma solo 
una parte dell'azione. Nella proposizione imperfettiva, una 
piccola parte dell'azione progressiva dopo l'inizio e prima 
della fine (“camminare”) è resa visibile. Nella proposizione 
perfettiva, solo la fine dell'azione è resa visibile (“ha 
camminato”). Camminare rappresenta un'azione continua, 
ma quest’azione continua è resa visibile solo dall'aspetto 
imperfettivo. 


Gli esempi mostrano che gli aspetti funzionano solo come 
lenti o spioncini, e rendono visibile una parte dell'azione che 
viene espressa dal significato lessicale e dall'aktionsart del 
verbo. Notiamo che l'aspetto imperfettivo nell'esempio sopra 
è usato in una situazione che è stata completata ieri. 


C'è una trappola che dobbiamo evitare, e cioè concludere 
che gli aspetti ebraici sono simili a quelli inglesi. In inglese, 
ogni aspetto ha una sola opzione, ma in ebraico l'aspetto 
imperfettivo ha sei diverse opzioni e l'aspetto perfettivo ha 
cinque diverse opzioni. Le definizioni errate di un'azione 
continua/azione completata degli aspetti ebraici si basano 
sul fatto che gli aspetti ebraici sono simili agli aspetti 
inglesi. 


[170] 


Discuterò ora i due punti di vista degli aspetti ebraici 
espressi nella citazione presa dalla Torre di Guardia del 
2015; punti di vista che 


sono sbagliati. 


«Nell'edizione riveduta del 2013 tali termini ausiliari non 
vengono utilizzati a meno che aggiungano una sfumatura 
significativa. Per esempio in Genesi 1:3 l’espressione inglese 
per “E Dio diceva” faceva uso di un termine ausiliario, ma 
nell'edizione riveduta il verbo “dire”, che in ebraico è 
all’imperfetto, non è piu reso in modo da descrivere 
un'azione continua, in quanto non necessario. D'altro canto, 
visto che Geova evidentemente chiamò Adamo più volte, in 
Genesi 3:9 


l’azione descritta dal verbo è ancora espressa con un 
termine ausiliario.» [ La Torre di Guardia del 15 dicembre 
2015, p. 17, nat]. 


Il problema con questa citazione è che gli aspetti ebraici 
sono trattati come proprietà oggettive e non come 
“spioncini” che rendono visibile solo una parte di un'azione. 
Per essere molto chiari: l'aspetto imperfettivo ebraico — 
chiamato “imperfetto” nella citazione — non segnala mai 
un'azione ripetuta quando viene usato con un verbo 
durativo, come “chiamare”! L'azione ripetuta (iterativa) è 
segnalata in ebraico quando l'aspetto imperfettivo è usato 
con un verbo semelfattivo (istantaneo) e mai quando è 
usato con un verbo durativo. Uso di nuovo l'inglese come 
esempio. 


c) Giovanni ha chiamato il suo amico Pietro. 

d) leri Giovanni stava chiamando il suo amico Pietro. 

e) Rita ha bussato alla porta. 

f) Rita stava bussando alla porta. 

g) Giovanni chiamò ripetutamente il suo amico. 

h) Giovanni stava chiamando ripetutamente il suo amico. 


Il verbo “chiamare” è usato nella proposizione c) con 
l'aspetto perfettivo e nella proposizione d) con l'aspetto 
imperfettivo. Ma gli aspetti non ci dicono se Giovanni abbia 
chiamato una o più volte. 


L'esempio e) usa il verbo semelfattivo “bussare” con 
l'aspetto perfettivo. Ma non possiamo sapere se Rita abbia 
bussato una o più volte. Tuttavia, l'esempio f) usa il verbo 
semelfattivo “bussare” con l'aspetto imperfettivo, e l'unica 
interpretazione possibile è che Rita bussasse ancora e 
ancora. Pertanto, il modo di esprimere una 


situazione iterativa consiste nell'utilizzare un verbo 
semelfattivo con l'aspetto imperfettivo. Una situazione 
iterativa può anche essere espressa dall'uso di un 
avverbiale, come si vede negli esempi g) e h). | due esempi 
mostrano che l'avverbiale rende iterative sia la proposizione 
perfettiva sia quella imperfettiva. Di seguito sono riportati 
due esempi ebraici con verbi semelfattivi. 


Giosuè 12:1 Questi sono i re del paese che i figli di Israele 
abbatterono ( perfetto) 


Giosuè 8:22 E Israele continuò a colpirli ( imperfetto) fino a 
quando non rimasero sopravvissuti o fuggitivi. 


Il verbo ebraico naka (“battere”) è semelfattivo. Il primo 
esempio usa il verbo con l'aspetto perfettivo. Colpire diversi 
re implicava tanta azione progressiva, ma questa azione non 
è resa visibile. Il secondo esempio usa l'aspetto imperfettivo 
con lo stesso verbo e l'azione progressiva è resa visibile. 


La discussione sopra mostra che l'argomentazione nella 
citazione dalla Torre di Guardia del 2015, per usare “chiamò” 
in Genesi 3:9, poiché Geova ha evidentemente chiamato 
ripetutamente Adamo, è sbagliata. L'aspetto imperfettivo 
non esprime mai azioni ripetute con un verbo durativo! 


La concisione della lingua ebraica 


L'ultima proposizione della citazione tratta dalla Torre di 
Guardia del 2015 dice: 


«Nel complesso i verbi sono resi in modo più semplice, in 
modo da far risaltare l’azione più che l'aspetto del verbo 
ebraico indicante se l’azione è compiuta o no. Un vantaggio 
indiretto di questo approccio è che permette di riprodurre, in 
una certa misura, la concisione della lingua ebraica.» 


Non è possibile rendere i verbi ebraici in un modo più 
semplice della NWT84 senza perdere una parte del 
significato e delle sfumature dei verbi. 


Discuterò ora l'affermazione secondo cui, abbandonando i 
verbi ausiliari usati dalla NWT84, il lettore ricattura, “in una 
certa misura, la concisione della lingua ebraica.” La parola 
“concisione” è definita come “la qualità o lo stato di essere 
incisivo usando solo poche 


parole per trasmettere molto significato”. (Merriam- 
Webster). È vero che l'ebraico usa meno parole dell'inglese 
per esprimere lo stesso significato: l'ebraico è una lingua 
concisa, ma la conseguenza di ciò è che per esprimere le 
sfumature dei verbi ebraici, è necessario usare più parole in 
inglese che in ebraico. Pertanto, l'uso coerente dei verbi 
ausiliari nella NWT84 aiuta il lettore a riconquistare, “in una 
certa misura, la concisione della lingua ebraica.” Mentre 
l'uso fallimentare che ne fa la NWT13 fa perdere al lettore 
questa concisione. Quindi la situazione è esattamente 
l'opposto di ciò che dice l'ultima proposizione della 
citazione. 


Userò Isaia 24:3-5 per illustrare come singole parole e 
l'ordine in cui si presentano segnalano significati che 
devono essere espressi con diverse parole in inglese. Per 
prima cosa, do una traduzione parola per parola, quindi do 
una traduzione in cui sono espresse le sfumature e le 
sottigliezze del testo conciso dell'ebraico. 


24:3a 


Rendere desolato ( infinito assoluto) rende desolato ( 
imperfetto) il paese e saccheggiare ( infinito assoluto) 
saccheggia ( imperfetto). 


Il paese sarà senza dubbio reso desolato ( infinito assoluto + 


imperfetto) ed esso sarà certamente saccheggiato ( 
imperfetto). 


Il testo ebraico ha cinque parole, [171] e la mia traduzione 
ha 14 


parole. [In inglese, ndt]. Il soggetto della prima proposizione 
è “il paese”. Nella seconda proposizione, “il paese” è come 
soggetto implicito, e quindi io uso “esso” come soggetto. 
Ognuno degli assoluti infiniti ha la stessa radice 
dell'imperfetto successivo e ciò indica enfasi. Pertanto, 14 
parole inglesi sono usate per comunicare tutte le sfumature 
del testo ebraico. 


24:3b 
Poiché yhwh parlare ( perfetto) parola questo. 


Poiché Geova stesso ha pronunciato ( perfetto) questa 
parola. 


L'ebraico ha cinque parole e la mia traduzione ha sette 
parole. 


[Anche in inglese, ndt]. Nella maggior parte dei casi, il verbo 
si trova davanti al soggetto. Ma in questa proposizione, il 
soggetto, yhwh, si trova davanti al verbo. Ciò dimostra che il 
soggetto è sottolineato e lo esprimo usando il pronome 
“stesso”. 


24:4a 


fare cordoglio ( perfetto) appassire ( perfetto) il paese. Esso 
davvero farà cordoglio ( perfetto), il paese certamente 
appassirà ( perfetto). 


Il testo ebraico ha tre parole e la mia traduzione ha nove 
parole. 


La sintassi di 4a è l'opposto della sintassi in 3a. In 3a, il 
soggetto, “il paese”, era collegato al primo verbo. In 
relazione al secondo verbo, era implicito lo stesso soggetto, 
ed era espresso da “esso”. In 4a, il soggetto “il paese” è 
collegato al secondo verbo. In relazione al primo verbo, lo 
stesso soggetto è implicito ed è espresso da “esso”. 


Una forte enfasi è espressa dalle tre parole ebraiche. In 
primo luogo, i due perfetti stanno fianco a fianco senza che 
nessuna waw 


[“e” congiunzione in ebraico, ndt] li colleghi, ed entrambi 
sono la frase iniziale. Secondo, c'è un gioco di parole perché 
l'ortografia dei due verbi con significati leggermente diversi 
differisce solo in una lettera: i verbi sono ’abal e nabal. 


Il primo verbo con il significato di “fare cordoglio” costituisce 
una proposizione indipendente, “esso farà cordoglio”. Ma 
poiché è la frase iniziale, e quindi enfatica, la mia traduzione 
è: “Esso davvero farà cordoglio”. Il soggetto “esso” si 
riferisce al soggetto della seconda proposizione, a “il paese”. 
Poiché il perfetto della seconda proposizione è la frase 
iniziale, è ugualmente enfatico, e traduco la proposizione 
come “il paese certamente appassirà”. Ogni proposizione è 
enfatica a sé stante, e usate insieme, l'enfasi è ancora più 


forte. 


Nella prosa moderna, usiamo anche noi una costruzione 
simile a quella ebraica per attirare l'attenzione dei lettori o 
del pubblico: Inizio una lezione dicendo: “Saranno distrutti”. 
Il pubblico si chiede subito chi siano “loro”. Quindi dico: “l 
nemici di Dio saranno distrutti”. Ora ho la piena attenzione 
del pubblico quando spiego l'identità dei nemici di Dio. 


24:4b 
Sfiorire ( perfetto) appassire ( perfetto) il paese produttivo. 


Esso sfiorirà davvero ( perfetto); il paese produttivo 
sicuramente appassirà ( perfetto). 


Il versetto 4b ha la stessa costruzione sintattica del 4a. Il 
testo ebraico ha tre parole e la mia traduzione ha 11 parole. 
[In inglese, ndt]. Il soggetto della prima proposizione è 
implicito ed è espresso 


da “esso”. Questo pronome si riferisce al soggetto della 
seconda proposizione. Questo soggetto è “il paese 
produttivo”, mentre il soggetto della seconda proposizione 
in 4a era “il paese”. Qui troviamo anche un gioco di parole: 
la parola tradotta “sfiorire” è 


‘amal, e la parola tradotta “appassire” è nabal. La 
costruzione insolita delle due proposizioni in 4a esprime una 
forte enfasi, e lo stesso vale con la costruzione simile delle 
due proposizioni in 4b. 


Quando ci sono due coppie di proposizione, ognuna con una 
forte enfasi, l'enfasi totale delle quattro proposizioni diventa 
ancora più forte. | soggetti delle due proposizioni in 4a sono 
“il paese”, e il soggetto nelle due proposizioni in 4b è “il 
paese produttivo”. Il fatto che i due soggetti siano sinonimi 
aggiunge enfasi. 


24:4c-5° 


Sfiorire ( perfetto) prominenti persone il paese e il paese 
contaminato ( perfetto) sotto suoi abitanti. 


Le persone prominenti del paese appassiranno senza dubbio 
( perfetto) perché il paese stesso è stato contaminato ( 


perfetto) dai suoi abitanti. 


L'ebraico ha otto parole e la mia traduzione ne ha 19. La 
sintassi enfatica è continuata, sia perché il perfetto di 4c è la 
frase iniziale (contrassegnata da “senza dubbio”), sia perché 
viene usato il verbo 


‘amal (“sfiorire”), come nella penultima proposizione. L'uso 
di questo verbo collega questa proposizione con le 
proposizioni in 4a e 4b. 


Ma qui viene aggiunto un nuovo elemento. Nelle precedenti 
quattro proposizioni, i soggetti erano “il paese” e “il paese 
produttivo”. Ma ora il soggetto è “le persone prominenti del 
paese”. E 


viene aggiunta una spiegazione: gli abitanti hanno 
contaminato il paese. Il soggetto, “il paese”, in 5a si trova 
davanti al verbo, e quindi è sottolineato. lo esprimo questo 
con l'addizionale “stesso”. 


La proposizione in 5a è collegata alla precedente 
proposizione dalla congiunzione waw. Questa congiunzione 
è, nella maggior parte dei casi, tradotta da “e”. Ma poiché la 
proposizione mostra il motivo per cui le persone importanti 
appassiranno, traduco waw come 


“perché”, che è una traduzione legittima di waw. 


| versetti di cui ho discusso sopra mostrano in modo 
eccellente come i lettori inglesi possano riconquistare “in 
una certa misura, la concisione della lingua ebraica.” I] testo 
ebraico dei versetti ha 24 


parole e le mie traduzioni hanno 60 parole. [In inglese, ndt]. 
Per trasmettere tutte le sfumature del testo ebraico conciso 


ai lettori inglesi, non riesco a vedere come sia possibile 
usare meno parole. 


Quindi, per riconquistare “in una certa misura, la concisione 
della lingua ebraica” ci si basa sull'uso di molte parole 
inglesi che mostrano quanto significato c'è in molte meno 
parole ebraiche. 


Farò alcuni commenti sul testo della NWT13. Per quanto 
riguarda l'accuratezza delle traduzioni, mi riferisco alla mia 
traduzione in inglese dei 36 versetti del Salmo 68.[172] Ho 
confrontato i testi della NIV e della NRSV di questo Salmo 
con il testo ebraico. Dimostro che queste traduzioni non 
sono riuscite a trasmettere 39 sfumature nel testo ebraico: 
le coniugazioni (imperfetto e perfetto) non si distinguono 19 
volte, l'enfasi basata sull'ordine delle parole non è 
contrassegnata 16 volte e la radice hifil non è trattata 
correttamente in quattro esempi. Anche la NWT13 non 
riesce a trasmettere queste sfumature, mentre la maggior 
parte di esse si trova nella NWT84. Gli esempi sopra riportati 
sono tratti da un capitolo con 36 versetti. 


Quando ci rendiamo conto che questa è una frazione molto 
piccola delle parti ebraiche e aramaiche della Bibbia, ci 
rendiamo anche conto che ci sono migliaia di sfumature nel 
testo originale che non sono trasmesse dalle traduzioni 
bibliche idiomatiche e interpretative. 


Ci sono poco più di 27.000 versetti nella Bibbia ebraica. Se 
la frequenza delle sfumature che non sono trasmesse dalle 
traduzioni idiomatiche è la stessa in questi versetti del 
Salmo 68, ci sono circa 29.000 sfumature che non vengono 
trasmesse ai lettori inglesi. 


Inoltre, ci sono molte altre sfumature di significato lessicale 
e sintattico che non vengono trasmesse. [173] Inoltre, molte 
sfumature che non sono presenti nel testo originale vengono 
aggiunte nelle traduzioni idiomatiche. Nel capitolo 5, mi 
riferisco ad alcune parole che sono state aggiunte nella 
NWT13 ma che non sono nel testo originale. 


Ho sostenuto un esame di linguistica applicata (traduzione) 
presso l'Università di Oslo e sono un traduttore qualificato. 
Quando leggo una traduzione, provo a capire perché viene 
scelto un determinato vocabolo. Ma onestamente, in molti 
casi, non capisco le ragioni delle scelte dei traduttori della 
NWT13. Di seguito fornisco un esempio di 


una traduzione incoerente, un esempio in cui il significato di 
un passo importante viene distrutto, un esempio in cui la 
lettura della NWT13 svia i lettori e un esempio di una 
traduzione errata che distrugge un'importante dottrina. Ci 
sono molti esempi simili che non menziono. 


TRADUZIONI INCONSISTENTI 


Esempi di traduzioni incoerenti sono le rese della parola 
greca mnemeion. 


Tabella 6.3 Rese della parola greca mnemeion 
Matteo 28:8; Giovanni 5:28 

tombe 

Nessuna nota a piè di pagina 
commemorative 


Matteo 8:28; 23:29; 27:52, 


tombale) 

Note a piè di pagina: o “tombe 
60 

commemorative” 

Marco 5:2; 6:29; 15:46; 
tombale) 

Note a piè di pagina: o “tombe 
16:2 

commemorative” 

Luca 11:47; 23:55; 24:2,9, 
tombale) 

Note a piè di pagina: o “tombe 
22,24 

commemorative” 

Giovanni 11:17, 31, 38; 
tomba(e) 

Note a piè di pagina: o “tombe 
12:17; 19:41; 20:1 
commemorative” 


Atti 13:29 


tomba 

Note a piè di pagina: o “tombe 
commemorative” 

Marco 16:3, 8 

tombale) 

Nessuna nota a piè di pagina 
Giovanni 19:42; 20:2, 3, 4, 
tomba(e) 

Nessuna nota a piè di pagina 
6,8, 11 

Luca 11:44 

tombe 

Nota in calce, o “quelle tombe 
non contrassegnate” 


La NWT84 traduce tutte le occorrenze di mnemeion con 
“tombe commemorative”. La NWT13 usa questa resa solo in 
due posizioni, in Giovanni 5:28 e Matteo 28:8. Questa resa è 
particolarmente importante in Giovanni 5:28. Se la resa in 
questo passo fosse stata 


“tombe”, una conclusione naturale sarebbe stata che tutti 
gli esseri umani avrebbero avuto una risurrezione perché 
tutti i morti sono nelle tombe. 


In 21 brani vengono utilizzate le parole “tomba” o “tombe”. 
In tutti questi passi, c'è una nota a piè di pagina che dice: 
“O ‘tombe commemorative.’” Questo è piuttosto strano. 
Quando due passi hanno reso con “tomba commemorativa” 
senza una traduzione 


alternativa nelle note a piè di pagina, i traduttori mostrano 
che questo “tombe” con la qualifica “commemorative” è il 
vero significato di mnemeion. Su questa base, non capisco 
perché i traduttori usano 


“tombe” senza qualificazione in questi altri 21 passi. 


Notiamo anche che in nove posti viene usata la parola 
“tomba(e)” 


senza nota a piè di pagina. E in un posto, viene usata la 
parola 


“sepolcri”. [Solo nell'edizione inglese, mentre in italiano la 
parola greca è resa sempre con “tombe”, nat]. 


Insuccesso nell'esprimere la forza dell'aspetto 
imperfettivo greco 


Una delle scritture più citate dai JW nel NT è Giovanni 17:3. 
Nella Torre di Guardia del 1° marzo 1992, pagina 23, c'è un 
articolo molto istruttivo che parla della resa con “taking in 
knowledge.” [In italiano è stato reso con: “acquistino 
conoscenza”, ndt]. Cito la maggior parte di questo articolo: 


«“QUESTO significa vita eterna, che acquistino conoscenza 
di te, il solo vero Dio, e di colui che tu hai mandato, Gesù 

Cristo”. (Giovanni 17:3) Così si espresse Gesù rivolgendosi 
in preghiera al suo Padre celeste, e in questo modo indicò un 
presupposto essenziale per ottenere la vita eterna. Ma 


perché la Traduzione del Nuovo Mondo traduce questo 
versetto 


“acquistino conoscenza di . . . Dio” anziché “conoscano . .. 
Dio”, come fa la maggior parte delle altre traduzioni 
bibliche? — Vedi anche la nota in calce a Giovanni 17:3. 


«Il termine greco qui tradotto ‘acquistare conoscenza’ o 


‘conoscere’ è il verbo ginòsko, e la versione della Traduzione 
del Nuovo Mondo vuole trasmettere nel modo più pieno 
possibile il significato di questo termine. Il significato 
fondamentale di gindsko è “conoscere”, ma questo termine 
ha diverse sfumature di significato. Notate le seguenti 
definizioni: 


«“GINOSKO (vuivwokw) significa acquistare conoscenza, 


venire a conoscere, riconoscere, capire o capire appieno”. 
(W. 


E. Vine, Expository Dictionary of New Testament Words) 


Pertanto, tradurre ginòsko ‘acquistare conoscenza’ non 
significa 


‘cambiare la Bibbia’, come hanno insinuato alcuni critici 
della Traduzione del Nuovo Mondo. Nel trattare le diverse 
sfumature di significato che il termine può abbracciare, il 
noto lessicografo James Hope Moulton afferma: “Il presente 
attivo, yivWoKketv, esprime un'azione durativa, ‘stare 


my 


acquistando conoscenza’”. — 
A Grammar of New Testament Greek. 


« A Grammatical Analysis of the Greek New Testament 
spiega che, in Giovanni 17:3, gindsko “implica un processo 


continuo”. Un ulteriore commento su questo termine greco 
compare in Word Studies in the New Testament, di Marvin R. 


Vincent, dove si legge: “La vita eterna consiste nella 
conoscenza, 0 meglio nel perseguire la conoscenza, visto 
che il tempo presente indica una durata, una percezione 
progressiva”. 


(Il corsivo è dell’autore). A. T. Robertson, in Word Pictures in 
the New Testament, suggerisce di tradurre il termine “che 
continuino a conoscere”. 


«Pertanto, nel greco originale, le parole di Gesù in Giovanni 
17:3 implicano uno sforzo continuo per arrivare a conoscere 
il vero Dio e suo Figlio Gesù Cristo, e questo è ben espresso 
nella versione della Traduzione del Nuovo Mondo. » 


Al fine di trasmettere il significato imperfettivo del presente 
greco, la resa “taking in knowledge” è eccellente [il verbo 
take in nel dizionario è reso: “capire fino in fondo, capire 
appieno”, mentre knowledge è “conoscenza”, ndt]. Tuttavia, 
il CD e i traduttori della NWT13 hanno rifiutato questa 
traduzione accurata che sta sottolineando l'azione continua 
di acquisizione della conoscenza che non si ferma mai. 
Invece, hanno realizzato una resa statica: 


«This means everlasting life, their coming to know you, the 
only true God, and the one whom you sent, Jesus Christ.» 
[Questo significa vita eterna: che conoscano te, il solo vero 
Dio, e colui che tu hai mandato, Gesù Cristo.] 


L'uso del participio indica che coloro che otterranno la vita 
eterna devono passare attraverso un processo che porta a 
un risultato 


finale: essi conoscono Dio. Questo è il fine. La forza del 
verbo imperfettivo gindsko è un processo che continua 


senza fine. 


Pertanto, la NWT13 ha una resa che contraddice la forza del 
verbo imperfettivo. 


Posso solo immaginare perché i traduttori della NWT13 
abbiano rifiutato l'eccellente resa della NWT84. Una 
possibilità è che il CD e i traduttori non siano d'accordo con 
le conclusioni dell'articolo nella Torre di Guardia del 1992. 
Un'altra possibilità, che è probabile, è che il CD e i traduttori 
non capiscano la vera forza dell'aspetto imperfettivo in 
greco e che credano che la loro resa sia conforme alla forza 
imperfettiva del verbo. 


UNA RESA CHE PUÒ INGANNARE I LETTORI 


| Testimoni di Geova predicano la buona notizia di casa in 
casa. 


Considerate la seguente situazione: Un capofamiglia chiede 
del destino della terra, se sarà bruciata o meno in cenere. Il 
Testimone risponde che la terra non sarà mai distrutta e cita 
Ecclesiaste 1:4 


(TNM17): “Una generazione va e una generazione viene, ma 
la terra rimane per sempre.” Ma il caso è che il capofamiglia 
è stato ingannato perché la parola ebraica ‘o/am si riferisce 
a un periodo di tempo di lunghezza non dichiarata e non a 
un periodo che non finisce mai. Quindi le “prove” utilizzate 
non sono il testo ebraico di Ecclesiaste, ma l'opinione dei 
traduttori della NWT13 [TNM17]. 


Non ho mai visto alcuna prova che gli antichi ebrei 
possedessero l'idea di un periodo di tempo che non sarebbe 
mai finito. Al massimo, potevano eventualmente accertare 
un periodo di cui non vedevano la fine. Quindi mi chiedo se 
mai una parola nella Bibbia ebraica debba essere tradotta 


come “per sempre”. [174]_In ogni caso, se Salomone usò la 
parola ‘olam nel senso di “un periodo di lunghezza non 
dichiarata” o “un periodo di cui non riesco a vedere la fine”, 
non lo sappiamo. Ma i traduttori della NWT13 hanno letto in 
Ecclesiaste 1:4 un'idea moderna, un'idea che può ingannare 
i lettori. 


Semplicemente non riesco a capire perché il CD e i traduttori 
abbiano rifiutato l'eccellente resa “tempo indefinito” della 
NWT84 


[TNM87]. 
UNA RESA CHE DISTRUGGE 
UNA DOTTRINA BASILARE 


La maggior parte degli studiosi ritiene che la prigionia 
babilonese degli ebrei sia durata circa 50 anni. Ma i JW 
credono che sia durata 70 anni, come dice la Bibbia. 
(Geremia 25:11, 12; Daniele 9:2; 2 


Cronache 36:21) Tuttavia, la rappresentazione di Geremia 
25:9 nella TNM17 distruggerà questa convinzione. Di 
seguito confronto le due traduzioni TNM (Il corsivo è mio.): 


TNM87: e certamente le farò venire contro questo paese e 
contro i suoi abitanti e contro tutte queste nazioni 
all’intorno. 


TNM17: li farò venire contro questo paese e i suoi abitanti e 
contro tutte queste nazioni circostanti. 


La resa della NWT13 [TNM17] è errata. Usare la parola 


“circostanti” è una violazione del significato lessicale e della 
sintassi. 


La posizione di “tutte queste nazioni” in relazione a 
qualcos'altro non è dichiarata, e la parola sabib può essere 
giustamente resa con 


“intorno”. Se il riferimento fosse alle “nazioni circostanti”, il 
periodo di 70 anni si riferirebbe, a seconda del contesto, a 
queste nazioni e non agli ebrei. Inoltre, poiché ciascuna di 
queste nazioni non servirebbe Nabucodonosor Il per 
esattamente 70 anni, questa cifra di anni deve essere 
simbolica e può riferirsi a circa 50 anni. 


Sulla base di uno studio dettagliato del contesto, si può fare 
un caso solido per l'identificazione di “tutte queste nazioni 
intorno” come tribù e clan che si trovavano all'interno del 
paese di Giuda e 


Gerusalemme.[175] 


La traduzione sbagliata di Geremia 25:9 è un tipico esempio 
di problemi creati da traduzioni idiomatiche e interpretative 
quando i traduttori non tengono conto delle sfumature del 
testo. 


aa nin 


Il verbo Awh. “divenire” 


ALCUNE DICHIARAZIONI INGANNEVOLI 
NELL'APPENDICE A4 DELLA NWT13 [TNM17] 


Esistono diversi problemi con le dichiarazioni dell'appendice 
A4 e ne discuterò alcune di seguito. 


A4: « In ebraico, il nome Geova deriva da un verbo che 
significa 


“divenire” .» [Il corsivo è mio.] 


L'affermazione che “Geova” deriva da un verbo è pura 
speculazione. Non esiste alcun collegamento tra yhwh e 
qualsiasi verbo ebraico. Questo fraintendimento può essere 
basato sull'incapacità di rendersi conto che l'ultima “h” in 
yhwh è una vocale, come lo è la “h” finale nella maggior 
parte delle parole ebraiche. 


Pertanto, le consonanti del nome di Dio sono yhw e non hwh. 
La prova di ciò è il gran numero di iscrizioni ebraiche in cui 
alcuni nomi personali iniziano con yhw e altri finiscono con 
yhw. Ma nessun nome inizia o termina con hwh.[176] 


A4: 


L'immagine sopra indurrà in errore i lettori. Il verbo 
“divenire” 


menzionato nella citazione sopra è qui scritto in lettere 
ebraiche, aramaiche e latine. | lettori crederanno 
naturalmente che queste lettere ebraiche con il significato 
di “divenire” siano presenti in antichi manoscritti. Ma non vi 
è alcuna chiara evidenza che un verbo hwh sia mai esistito 
in ebraico. [177] Il verbo con il significato di 


“essere/divenire” è hyh, e compare 3.576 volte nella Bibbia 
ebraica. 


A4: « Per tale motivo il Comitato di Traduzione della Bibbia 
del Nuovo Mondo è giunto alla conclusione che il nome di 
Dio significhi 


“Egli fa divenire” .» [Il corsivo è mio.] 


Questa è un'affermazione prudente e non un'affermazione 
di fatto. 


Tuttavia, Insight on the Scriptures[178]\|, 5, afferma come 
un fatto che “Egli fa diventare” è il significato del nome di 
Dio. Se esisteva un 


verbo hwh, e se avesse avuto una forma hifil (una forma 
causale), questa forma sarebbe stata yahweh. Ciò significa 
che il CD e i traduttori credono che la pronuncia corretta del 
nome di Dio sia 


“Yahveh”. Ma non lo dicono ai lettori; bisogna conoscere 
l'ebraico per capirlo. Tuttavia, le regole fonologiche ebraiche 
applicate ai nomi teoforici (nomi che iniziano con yeho) 
nella Bibbia ebraica mostrano che la resa “Yahweh” è 
impossibile. 


Al contrario, ci sono forti prove nella Bibbia ebraica e nelle 
tavolette cuneiformi accadiche con nomi ebraici che la 
pronuncia originale del nome di Dio era “yehowa”. [179]_È 
chiaro che l'ultima lettera “h” nel nome yhwh rappresenta la 
vocale lunga a e che il nome di Dio ha le tre consonanti yhw. 
Queste tre consonanti insieme non hanno alcun significato 
in ebraico. Possiamo confrontarlo con le parole ‘a/lohim ed 
‘el, entrambi tradotti come “dio” ed entrambi designazioni o 
titoli riferiti a Geova. Ma /e /ettere di queste due parole non 
hanno un significato specifico. Allo stesso modo, dobbiamo 
concludere che le lettere yhw, il nome di Dio, sono uniche ed 
elevate e non hanno alcun significato particolare nella 
lingua ebraica. 


A4: « Pertanto il significato del nome Geova non è limitato 
al verbo affine che si trova in Esodo 3:14, dove si legge: “lo 
Diverrò Ciò Che Scelgo Di Divenire”, o “lo Mostrerò D’Essere 
Ciò Che Mostrerò D’Fssere”. » [Il corsivo è mio.] 


Il verbo in Esodo 3:14 è haya ( hyh), e questo è l'unico verbo 
ebraico classico con il significato “essere; divenire.” Come 
ho mostrato, non esiste un “verbo correlato” in ebraico con il 
significato di “essere; divenire” scritto come hawa ( hwh). 


Fondamentalmente, il verbo haya descrive uno stato. Ma 
poiché viene utilizzata la prima persona singolare, sarebbe 
tautologico tradurla come lo stato “lo sono”. Quindi il 
riferimento deve essere al futuro, e quindi il verbo deve fare 
riferimento all'operosità. La traduzione, “Sarò/diventerò 
quello che Sarò/ diventerò” farebbe riferimento a una 
condizione stazionaria. Ma la resa, “lo Mostrerò D’Essere Ciò 
Che Mostrerò D’Essere”, si riferirebbe all'operosità. 


Questa è la resa eccellente della TNM87. La resa della 
TNM17 è “lo Diverrò Ciò Che Scelgo Di Divenire.” Il problema 
con questa traduzione è che la parola “Scelgo” non si trova 
nel testo ebraico e 


non ha basi nel lessico, nella grammatica o nella sintassi. 
Pertanto, questa resa è una parafrasi piuttosto che una 
traduzione. 


CONCLUSIONE 


Quindici anni fa, ho iniziato a chiedermi quale fosse la 
direzione in cui il CD stava guidando l'organizzazione. Non 
c'era più una forte attenzione al testo della Bibbia, e non 
c'era più tanto incoraggiamento per uno studio personale di 
questo testo. Non c'erano quasi più studi sul testo della 
Bibbia nella Torre di Guardia. 


Ma gli articoli hanno sostanzialmente discusso degli attributi 
cristiani come la fede, la devozione divina, come essere 
separati dal mondo e come possiamo condurre una vita 
cristiana equilibrata. Tutte queste materie sono eccellenti e 
necessarie. Ma quando vengono discussi solo questi 


problemi, e ci sono pochissimi studi sul testo della Bibbia, 
secondo me c'è un chiaro squilibrio. 


Poi nel 2013 è successo qualcosa di importante: è stata 
rilasciata la traduzione riveduta del Nuovo Mondo. E ora, un 
modello ha iniziato a emergere. Il presente CD ha una 
visione della Bibbia diversa dalla visione del Comitato 
originale della Traduzione del Nuovo Mondo del 1950 e i 
membri del primo CD che fu formato nel 1971. L'opinione è 
che i dettagli e le sfumature del testo della Bibbia non sono 
più importanti. Questo modello è diventato ancora più 
chiaro nel 2015 quando è apparso l'articolo che parlava dei 
tipi e antitipi. Ora divenne chiaro che il CD, oltre a 
considerare le sfumature del testo originale come non 
importanti, riteneva che grandi parti dell'AT non avessero 
alcun significato profetico: da esse si possono trarre solo 
lezioni morali. Ora mi è diventato più chiaro perché sono 
stati pubblicati così pochi studi sul testo della Bibbia. Mi 
sono reso conto che la conseguenza di questo punto di vista 
è che gran parte del testo dell'AT non ha più un significato 
speciale per i cristiani ma è semplicemente “materiale di 
riempimento”. Il fatto che gran parte del testo dell'AT non 
abbia alcun significato per noi spiega anche il forte peso 
dato alla meditazione a spese dello studio personale. 
Quando il testo non ha significato per noi, non è necessario 
studiarlo. Ma possiamo meditare su ciò che i testi ci 
ricordano. 


Come Testimone [di Geova, ndt] che ha imparato 
l'importanza di avvicinarsi il più possibile al testo originale e 
che ha imparato l'importanza di una conoscenza accurata, 
ero molto interessato ai nuovi punti di vista e alle decisioni 
del CD. Oltre agli effetti di questa nuova visione della 
Bibbia, ho anche assistito a diverse situazioni in cui le 
decisioni su questioni non bibliche prese dal CD hanno 
causato danni a molti Testimoni. Non avevo il potere di fare 
nulla in queste situazioni, ma ho inviato diverse lettere alla 
sede centrale segnalando errori nella letteratura. 


Sono sempre stato fedele al CD e all'organizzazione, e ho 
difeso l'organizzazione in radio e TV norvegesi e in diversi 
scritti. L'ho fatto perché ho creduto e credo ancora che 
questa sia l'unica vera religione, ma ho visto come l'attuale 
CD negli ultimi anni abbia portato l'organizzazione nella 
direzione sbagliata. Il culmine per me è stato raggiunto nel 
2019 quando abbiamo ottenuto il nuovo libro per gli anziani, 
“Pascete il gregge di Dio” . Contiene diversi comandamenti 
umani che non hanno base nella Bibbia. Per questo motivo, 
migliaia sono state disassociate e altre migliaia verranno 
disassociate in futuro se questi comandamenti umani non 
verranno rimossi. In questa situazione, non posso più stare 
zitto, e quindi ho scritto questo libro. 


UN CONFRONTO TRA LE DUE VEDUTE DELLA 
BIBBIA 


Il CD del 1972: Tutte le sfumature e le sottigliezze del testo 
originale della Bibbia sono importanti. 


Il CD del 2013: | dettagli del testo originale della Bibbia non 
sono importanti. 


Il CD del 1972: La Bibbia abbonda di tipi (racconti profetici) 
e antitipi. 


Il CD del 2015: La maggior parte dei racconti che in 
precedenza erano stati presi come tipi profetici non sono 
profetici. Ricordano solo al CD diverse cose. 


Il CD del 1972: Lo studio interattivo personale della Bibbia è 
fortemente incoraggiato. 


Il CD nel 21° secolo: Lo studio interattivo personale della 
Bibbia non è necessario, questo è il dovere dello 


“schiavo”; ma la lettura della Bibbia e la meditazione sono 
ancora incoraggiate. 


CAPITOLO 7 
LA MIA BENAMATA RELIGIONE 


Nei capitoli di questo libro, ho dimostrato che secondo la 
Bibbia esiste una sola vera religione. Ho anche dimostrato 
che l'unico gruppo religioso che soddisfa i criteri per essere 
la vera religione sono i Testimoni di Geova. Tutte le dottrine 
dei Testimoni, comprese quelle che le sono uniche, sono 
costruite sulla Bibbia. | Testimoni credono che la Bibbia sia la 
Parola ispirata da Dio e predicano la buona notizia del Regno 
in tutto il mondo. Non partecipano alle guerre e non fanno 
parte di questo mondo. 


Tuttavia, l'organizzazione oggi in settori chiave si trova 
esattamente all'opposto di quello che era nel 1972 quando 
fu introdotta la disposizione degli anziani. E questo è il 
motivo per cui ho fatto appello per un grande cambiamento 
organizzativo, grande quanto il cambiamento avvenuto nel 
1971 e nel 1972. Due aree sono di particolare interesse per 
me, 1) la nuova visione della Bibbia e 2) che i membri del 


CD si sono dati tutto il potere e le loro parole e decisioni non 
possono essere messe in discussione. 


Il problema di base con la nuova veduta sulla Bibbia è che 
mina la vera ispirazione della Bibbia stessa. L'opinione dei 
membri del Comitato di Traduzione della Bibbia del Nuovo 
Mondo nel 1950, che si vede nella loro traduzione biblica, 
era che ogni parola nella Bibbia era ispirata da Dio e che 
tutte le sottigliezze e le sfumature del testo erano 
importanti. Credevano anche che ogni racconto fosse incluso 
nel testo con uno scopo particolare, mentre gli scrittori 
erano sostenuti dallo spirito santo. (2 Pietro 1:21, TNM87) 
Questa era anche l'opinione dei membri del primo CD 
istituito nel 1971. 


I membri attuali del CD hanno una visione diversa della 
Bibbia. 


Non solo respingono le sfumature linguistiche come non 
importanti, ma credono anche che i dettagli di molti racconti 
della Bibbia non siano importanti, ma che solo il quadro 
generale sia importante. 


Inoltre, credono che un gran numero di racconti che nel 
1972 erano 


considerati profetici non siano affatto profetici. La 
conseguenza di questo punto di vista è che i testi di un gran 
numero di capitoli nell'AT non hanno un significato 
indipendente per noi oggi, ma essi sono inclusi per 
sostenere il quadro generale, che è evidenziare gli attributi 
di Dio e su come possiamo adorare Geova e condurre buone 
vite morali. Questa visione mina l'ispirazione stessa del 
testo perché il CD non accetta che tutti i dettagli nei 
racconti della Bibbia siano inclusi per uno scopo particolare. 


Il nuovo sistema allegorico di interpretazione della Bibbia 
mina anche l'ispirazione stessa della Bibbia. | testi di molti 
racconti biblici non vengono analizzati e i loro significati 
profetici non vengono spiegati; mentre ciò che questi 
racconti ricordano ai membri del CD 


è invece il punto focale. Questi richiami alla mente, che 
spesso sono allegorici, sono presentati nella Torre di Guardia 
come “cibo al tempo giusto.” Pertanto, vediamo che non è 
presentato il significato dei testi biblici ma piuttosto /e idee 
nella mente dei membri del CD. Ciò mina l'ispirazione della 
Bibbia perché questi richiami alla mente sono extra-biblici e 
contraddicono l'opinione secondo cui la verità si trova solo 
nella Bibbia e non nelle menti delle persone. 


Ciò mina anche l'ispirazione perché l'elemento profetico è 
rimosso da un gran numero di resoconti nelle Scritture 
Ebraiche. Mi sembra che dal 2017 l'elemento profetico sia 
stato sistematicamente rimosso da un racconto dopo l'altro. 
Un chiaro esempio è l'articolo “Un attacco che viene dal 
Nord” nella Torre di Guardia di aprile 2020. 


L'impostazione del racconto delle locuste e l'effusione dello 
spirito santo nel libro di Gioele è il giorno di Geova, che fa 
riferimento ai nostri tempi. Ma questo viene ignorato, e né le 
locuste né l'effusione dello spirito hanno alcun significato 
profetico per il nostro tempo, secondo l'articolo. [180] 


Una base del potere del CD sono tre versetti in Matteo 
24:45-47. 


Ho dimostrato che nessuna persona è stata nominata da Dio 
come uno “schiavo fedele e discreto” per dare cibo spirituale 
ad altri cristiani. L'altra base del potere è che esisteva un 
organo di governo nel primo secolo, e quindi deve esserci 
anche un organo di governo oggi. Ho dimostrato che questa 


opinione è sbagliata. Pertanto, l'attuale CD non ha alcuna 
eredità e dovrebbe essere sciolto. Il 


problema, tuttavia, è che questo non è accettato dai membri 
del CD 


né dalla maggior parte dei Testimoni. 


Da quando la disposizione degli anziani è stata attuata nel 
1972, i membri del CD si sono dati sempre più potere, fino 
ad oggi che hanno tutto il potere in relazione alle dottrine, ai 
patrimoni e al denaro: le loro parole e decisioni non possono 
essere messe in discussione. Un'organizzazione mondiale 
deve avere leader per funzionare in modo efficace, ma 
questi leader non devono dominare i singoli membri. (1 
Pietro 5:3)[181] Piuttosto dovrebbero servire i membri, come 
è avvenuto nel XX secolo. (Matteo 23:10-12)[182] 


Poiché nessuno può chiamare in causa i membri del CD, essi 
sono stati in grado di guidare l'organizzazione nella 
direzione da loro scelta: hanno formato l'organizzazione a 
loro immagine. 


L'attuale struttura organizzativa, in cui i membri del CD 
ritengono di avere sia l'obbligo che il diritto di essere un 
governo per i Testimoni di Geova, ha creato grossi problemi. 
A causa dell'estrema veduta del CD sull'istruzione superiore, 
migliaia di giovani Testimoni sono stati costretti a non 
proseguire gli studi superiori. Ciò ha ridotto, per molti di 
loro, le capacità di ottenere lavori dignitosi per prendersi 
cura di se stessi e delle loro famiglie. Ciò sarà 
particolarmente vero a causa dei problemi economici globali 
causati dalla crisi del Corona-virus. Le persone con poca 
istruzione avranno grandi difficoltà a trovare lavoro. Oltre a 
imporre le loro opinioni personali sull'istruzione superiore sui 


Testimoni, i membri del CD hanno creato una serie di reati di 
disassociazione che non si basano sulla Bibbia. 


Per questo motivo, migliaia di Testimoni sono stati 
disassociati e altre migliaia saranno disassociati in futuro se 
non ci saranno cambiamenti. 


La Torre di Guardia del 1946: L'organizzazione non era 
“la Custode e l'Interprete divinamente nominata della 
Bibbia” o “l'insegnante dei servitori e testimoni di Dio”. 


[1/11/46, 330-332, ed. inglese, nat]. 


La Torre di Guardia del 1952: “Geova Dio tratta il suo 
popolo come una classe di servitori. Egli non ciba ciascuno 
individualmente né nomina un individuo sopra di loro. 


Nessun singolo studente della Parola di Dio rivela la 


volontà di Dio o interpreta la Sua Parola.” [1/8/52, 233 §10, 
ndt]. 


La Torre di Guardia del 2009: “Gesù ha costituito lo 
schiavo fedele e discreto “sopra i propri domestici”, ossia i 
componenti 


della 
classe 
dello 
schiavo 
presi 


individualmente, “per dar loro il cibo a suo tempo”. [...] 


Gesù Cristo, inoltre, ha costituito lo schiavo fedele e discreto 
“sopra tutti i suoi averi”, tutti gli interessi del Regno sulla 
terra. (Matt. 24:47) Alcuni di questi averi includono le 
strutture della sede mondiale dei testimoni di Geova, le 
filiali di vari paesi, nonché le Sale delle Assemblee e le Sale 
del Regno di tutto il mondo. Comprendono anche l’opera di 
predicare il Regno e fare discepoli. [15/2/09, 24 §§3, 9, ndt]. 


La Torre di Guardia del 2013: “Negli ultimi decenni è 
stato il Corpo Direttivo dei Testimoni di Geova a formare lo 
schiavo.” [15/7/12, 22 $10, nat]. 


Le citazioni nel riquadro qui sopra mostrano le differenze tra 
l'organizzazione a metà del 20° secolo con l'organizzazione 
nel 21° 


secolo. Il precedente punto di vista era che nessun individuo 
era nominato come insegnante dei Testimoni di Geova. 
L'ultima opinione invece è che i membri del CD fungano da 
governo per i Testimoni di Geova con potere illimitato. 
Funzionano anche come interpreti e insegnanti. 


Durante i miei 57 anni come anziano, sono stato addestrato 
a prendermi cura delle “pecore ferite” e di coloro che sono le 
più umili 


vedo che così tanti miei simili Testimoni vengono trattati 
male. Questo è anche il motivo per cui ho fatto il passo 
senza precedenti di scrivere questo libro. 


Ma come è potuto accadere che la vera religione si sia 
sviluppata da un'organizzazione teocratica a una 
autocratica, dove le decisioni e le parole dei dirigenti non 
possono essere messe in discussione? 


Molti anni fa, durante un'assemblea distrettuale, fu 
presentata la seguente situazione: una coppia con due figli 
adolescenti, un maschio e una femmina, aveva visto un film 
in TV. La madre ha detto: “È come se avessi già visto 
l'introduzione di questo film”. Il 


padre rispose: “Hai ragione. Poco dopo esserci sposati, 
andammo al cinema per vedere un film. Dopo qualche 
minuto, ci guardammo e dicemmo: “Ce ne andiamo? Questo 
è un brutto film.” E così ci siamo alzati e siamo usciti. Oggi 
invece abbiamo visto l'intero film, insieme ai nostri figli.” 


Questa situazione illustra bene come gli umani possano 
gradualmente essere influenzati dall'esterno fino a quando 
le loro opinioni su ciò che è buono e cattivo, giusto e 
sbagliato, vengono cambiate. L'esempio illustra anche che i 
cambiamenti in un'organizzazione possono avvenire 
gradualmente e inosservati. Ad esempio, sono stati fatti sei 
passi in un periodo di 10 anni affinché il CD acquisisse il 
potere su tutte le Sale del Regno in modo da poterne 
vendere un numero di esse e raccoglierne i soldi. 


È molto chiaro che l'organizzazione nel 1972, quando fu 
introdotta la disposizione degli anziani, non era autocratica. 
Non era perfetta, ma era teocratica! Gli anziani locali 
avevano la responsabilità di raccomandare i nuovi anziani, 
che venivano nominati dalla filiale. 


Questa era una disposizione teocratica che assomigliava a 
quella delle prime congregazioni cristiane, come vediamo 
nelle Scritture Greche Cristiane. Come ho mostrato nel 
capitolo 3, le congregazioni e i loro corpi di anziani erano 
abbastanza indipendenti dal CD, che allora per la prima 
volta si era formato. [184] Durante i 48 anni dalla 
disposizione degli anziani, l'organizzazione si è sviluppata in 
un'organizzazione autocratica, in cui il CD ha tutto il potere 


per quanto riguarda le dottrine, i beni e il denaro, mentre i 
corpi degli anziani hanno pochissimo potere. 


Ma perché questo sviluppo erroneo non è stato fermato da 
qualcuno? Possiamo chiederci: Quanti Testimoni oggi 
possono ricordare l'introduzione della disposizione degli 
anziani 48 anni fa? E 


per quanto riguarda i pochi che possono ricordare questo: 
Quanti hanno una chiara comprensione di come era 
l'organizzazione nel 1972? E se alcuni sono preoccupati per 
la situazione in cui oggi tutto il potere dipende dal CD, cosa 
possono fare? Qualsiasi opposizione al CD non sarà 
accettata e sarà punita. 


Inoltre, un gran numero degli attuali membri dei JW sono 
diventati Testimoni durante il 21° secolo, quando si sono 
verificati i grandi cambiamenti nella direzione autocratica. 
Quando entrano a far parte 


della congregazione, viene loro detto che ci sono un corpo 
direttivo e uno schiavo fedele e discreto che devono seguire 
e obbedire. Anche ai bambini che crescono e prendono 
posizione viene insegnato esattamente la stessa cosa. 
Quindi, per tutti questi, l'organizzazione gerarchica e 
dittatoriale è normale. La maggior parte di loro non sa che la 
struttura organizzativa oggi viola diversi principi biblici, e 
che questa struttura è molto diversa dalla struttura 
organizzativa del 1972 quando fu introdotta la disposizione 
degli anziani, e che diversi articoli nella Torre di Guardia e 
Svegliatevi! a metà del XX secolo condannano fermamente 
una struttura organizzativa come quella attuale. 


Anche molti di coloro che lavorano nella sede centrale 
hanno paura di dare suggerimenti o di confrontarsi con il 
CD. Nel 1995, mi è stato chiesto di essere un testimone 


esperto per l'Alta Corte norvegese in due casi di affidamento 
di minori. A tale proposito, ho ricevuto molte informazioni e 
consigli dall'ufficio legale di Brooklyn. 


Un avvocato norvegese, che era un testimone, ha visitato il 
dipartimento legale per discutere i casi di affidamento di 
minori. Mi disse che gli avvocati con cui parlava volevano 
altri articoli nella Torre di Guardia e Svegliatevi! che 
mostrano la libertà dei giovani di poter scegliere la loro 
istruzione e la libertà dei bambini in altre aree, che 
potrebbero essere utilizzate nei casi di custodia dei figli. Essi 
avevano menzionato questo fatto a un membro del CD, ma 
senza risultato, e avevano paura di avvicinarsi di nuovo al 
CD. So anche per esperienza diretta che diversi membri del 
personale della sede centrale non sono d'accordo con il 
punto di vista del CD in relazione all'istruzione superiore, ma 
hanno paura di confrontarsi con il CD. 


Alcuni anni fa, ho inviato una lettera riguardante l'istruzione 
superiore, che includeva la maggior parte del capitolo 4 di 
questo libro, al Dipartimento degli Scrittori. Ma dubito che 
qualcuno abbia osato mostrare questa lettera a uno o più 
membri del CD. Se il CD 


ha ricevuto la lettera, ha completamente ignorato i dati 
presentati in essa. Ciò è dimostrato dai loro recenti scritti. 


UN MECCANISMO 
PER SOSTENERE L'AUTORITÀ DEL CD 


Uno dei 39 reati passibili di disassociazione citati in “Pascete 
il gregge di Dio” è l'apostasia, e due delle diverse sue 
definizioni date sono:[185] 


«Diffondere deliberatamente insegnamenti contrari alla 
verità biblica: (2 Giov. 7, 9, 10) ...» 


«Fomentare divisioni, promuovere sette: (Rom. 16:17, 
18; Tito 3:10, 11) Si tratta di azioni deliberate che 
infrangono l'unità della congregazione o indeboliscono la 
fiducia dei fratelli nell’organizzazione di Geova. Possono 
implicare apostasia o portare a essa ( /t-2 p. 963).» 


Userò il mio libro come esempio. Sostiene che i JW hanno 
l'unica vera religione e difende tutte le dottrine dei JW, ma il 
libro critica il fatto che il CD si sia dato poteri dittatoriali, la 
loro crociata contro l'istruzione superiore, la disassociazione 
sulla base dei comandamenti umani e la nuova visione della 
Bibbia. 


È importante rendersi conto che ciò che viene criticato non 
esisteva nel 1972 quando fu formato il primo CD: si tratta 
dunque di nuove invenzioni introdotte dal CD attuale nel 
21° 


secolo. Pertanto, quando critico le disposizioni citate, sono 
d'accordo con i membri del CD del 1972. 


Tuttavia, in una zona non sono d'accordo sia con l'attuale CD 
che con il CD del 1972: Non è esistito uno “schiavo fedele e 
discreto” durante la presenza di Gesù, e non vi era alcun 
organo di governo nel | secolo d.C. Tuttavia, nel 20° secolo, 
questi due punti di vista sono stati praticati in Modo 
teocratico e non in modo dittatoriale, come avviene oggi. Se 
qualcuno afferma che il rifiuto dell'esistenza dello schiavo e 
del corpo direttivo sono 


“contrari alla verità della Bibbia”, li sfido a dimostrare con le 
parole della Bibbia che mi sbaglio e che i miei argomenti 
rappresentano l'apostasia. 


Il problema, tuttavia, è che le definizioni di apostasia sono 
egocentriche e a proprio tornaconto perché è il CD che 


definisce quale sia “la disposizione di Geova”, e la 
definizione è che il CD 


funge da governo per i JW con potenza illimitata. Pertanto, 
ogni opposizione al CD è per definizione apostasia perché 
“sta minando la fiducia dei fratelli nella disposizione di 
Geova”. 


Nonostante il fatto che il CD abbia “il coltello dalla parte del 
manico”, la mia coscienza mi ha spinto a scrivere questo 
libro e lascio il giudizio a Geova. 


Non dovremmo solo chiederci come sia stato possibile lo 
sviluppo che ha portato a un'organizzazione autocratica, ma 
dovremmo anche chiederci come l'Iddio Onnipotente 
potrebbe permetterlo, a condizione che i JW siano il suo 
popolo. È interessante notare che pure in passato c'erano 
situazioni in cui il popolo di Dio non seguiva la guida di 
Geova. La nazione di Israele era il popolo di Dio, ma di volta 
in volta i re hanno portato la nazione nella direzione 
sbagliata e hanno violato le leggi e i principi di Dio. Dopo il 
ritorno da Babilonia, molti ebrei non seguirono le leggi di 
Mosè. E Neemia reagì così: “li rimproverai e invocai su di loro 
la maledizione, e colpii alcuni di quegli uomini, strappai loro 
i capelli e li feci giurare su Dio.” (Neemia 13:25, TNM17) 


Il NT mostra che i membri di diverse congregazioni cristiane 
nel | secolo d.C. violarono alcune delle leggi di Dio. Nella 
congregazione di Corinto c'erano divisioni e dissensi (1 
Corinti 1:10-13) e c'erano falsi apostoli che desideravano 
una posizione elevata nella congregazione. (2 Corinti 11:13) 
I membri della congregazione di Efeso avevano lasciato 
l'amore che avevano all'inizio, e gli fu detto: 


“Ricordati da dove sei caduto, pentiti e compi le opere di un 
tempo.” 


(Rivelazione 2:4, 5, TNM17). Alcuni membri della 
congregazione di Pergamo stavano seguendo “gli 
insegnamenti di Bàlaam” e altri aderivano agli 
“insegnamenti della setta dei nicolaiti.” Fu detto loro di 
pentirsi. (Rivelazione 2:14-16) La congregazione di Tiàtira 
tollerava 


“quella donna, Izebel, che afferma di essere una profetessa” 
e che ingannava la congregazione. (Rivelazione 2:20) | 
membri della congregazione di Laodicea erano tiepidi e, 
spiritualmente parlando, erano ‘miserabili, infelici, poveri, 
ciechi e nudi”. (Rivelazione 3:16, 17) E per qualche tempo, 
l'Onnipotente Dio tollerò tutte queste brutte situazioni nelle 
congregazioni. 


Non sto confrontando i membri del presente CD con nessuno 
nelle congregazioni menzionate. Sto solo dimostrando che vi 
erano alcuni in queste congregazioni del | secolo d.C. che 
non seguivano le leggi e i principi di Dio. La maggior parte 
delle cose e delle pratiche che 


vediamo oggi tra i Testimoni di Geova sono giuste e buone e 
c'è un buon spirito nelle congregazioni. Credo che i membri 
del CD siano persone sincere, ma hanno preso una posizione 
tra i Testimoni che viola molti principi biblici. Sono diventati 
un governo con tutto il potere, ma nessun cristiano 
dovrebbe governare altri cristiani. E nel loro forte desiderio 
di mantenere pulita l'organizzazione, hanno emesso 
comandamenti di disassociazione che non hanno base nella 
Bibbia e hanno esercitato una forte pressione contro coloro 
che vogliono perseguire l'istruzione superiore. Queste cose 
violano 1 


Corinti 4:6 (TNM17): “non andare oltre ciò che è scritto”. 
Quindi, il cambiamento è necessario per sostenere le norme 
di Dio! 


Mi rendo conto che potrebbe esserci un effetto negativo da 
questo libro: Coloro che sono nemici dei JW lo useranno per 
attaccare l'organizzazione. Questa è una forte ragione per 
non pubblicare questo libro. Tuttavia, la verità non dovrebbe 
essere nascosta per il bene della reputazione 
dell'organizzazione. Giacomo 4:17 dice: 


“Perciò, se qualcuno sa fare il bene e non lo fa, commette 
peccato.” 


(TNM17) lo so, come mostrano i dettagli di questo libro, che 
il CD 


con le sue decisioni, ha causato gravi danni e arrecherà 
ancora più danni a migliaia di Testimoni. E so che la nuova 
veduta della Bibbia dell'attuale CD contraddice la visione 
del CD nel 20° secolo e mette persino in dubbio l'ispirazione 
stessa della Bibbia. A causa di questa conoscenza, la mia 
coscienza non mi permette di stare in silenzio. 


Inoltre, sono una delle poche persone che ha le risorse 
necessarie per affrontare il CD. Questo perché ho avuto 
posizioni di responsabilità nell'organizzazione durante i miei 
59 anni come Testimone, e quindi ho molte informazioni 
privilegiate e riservate. So com'era l'organizzazione 
teocratica nel 1972 perché ero uno di quelli che attuarono la 
disposizione degli anziani in Norvegia, e ho visto come 
l'organizzazione si è sviluppata nell'attuale organizzazione 
autocratica. Inoltre, ho le conoscenze linguistiche necessarie 
per dimostrare che in diversi casi, in particolare in relazione 
ai reati di disassociazione, il CD ha frainteso le Sacre 
Scritture e le ha abusate. Quindi devo seguire le parole di 
Giacomo 4:17. 


I miei 59 anni come Testimone sono stati meravigliosi e ho 
incontrato molte persone meravigliose. Non ho mai visto 


alcuna ipocrisia tra gli altri Testimoni. Ho visto persone 
sincere che hanno 


lavorato duramente per fare la volontà di Geova. Una delle 
persone con cui ho studiato la Bibbia, una volta mi ha 
chiesto: “Qual è la migliore prova che puoi indicare, per 
dimostrare che i Testimoni di Geova sono guidati dallo 
spirito di Dio?” Dopo alcune considerazioni, ho risposto: “La 
prova migliore è che così tante persone imperfette con 
personalità diverse possano lavorare insieme in pace e unità 
con così pochi problemi. Questa è la prova dell'opera dello 
spirito di Dio!” Mia moglie ed io abbiamo molti amici in tutto 
il paese e anche in altri paesi, e riteniamo che la comunità 
dei Testimoni di Geova sia la nostra casa. Non abbiamo mai 
sperimentato nulla di male nelle nostre vite come Testimoni 
e non ho rancore verso nessuno, compresi i membri del 
Corpo Direttivo. Quindi non sto scrivendo questo libro a 
causa di sentimenti negativi, né come forma di vendetta. Ma 
ho scritto questo libro a nome di tutte le migliaia di miei 
fratelli e sorelle che sono stati e che saranno trattati in modo 
negativo a causa dei punti di vista estremi e delle decisioni 
prese dai membri del Corpo Direttivo. E ho scritto questo 
libro per combattere per i giusti principi della mia benamata 
religione dei Testimoni di Geova. 


APPENDICE: 
L'ORGANIZZAZIONE TEOCRATICA 


Nel 1972 l'organizzazione era teocratica e assomigliava alle 
prime congregazioni cristiane. Come può l'attuale 
organizzazione autocratica diventare di nuovo teocratica? 
Ho i seguenti suggerimenti: 


La struttura dell'organizzazione 


1) Il Corpo Direttivo deve essere sciolto. 


2) Dovrebbe essere formato un gruppo di coordinamento. 
Due o più Membri dovrebbero avere le seguenti condizioni: 
a) membri esperti del Dipartimento degli Scrittori, b) fratelli 
che conoscono le lingue bibliche, c) fratelli con esperienza 
viaggiante, d) fratelli che hanno servito come missionari, e) 
fratelli della Bethel con una lunga esperienza, f) fratelli che 
sono avvocati, g) zelanti giovani fratelli, ecc. 


3) | Comitati attualmente esistenti dovrebbero essere 
mantenuti con alcuni adeguamenti. Nessun fratello del 
Gruppo di Coordinamento dovrebbe essere membro dei 
Comitati e si dovrebbero aggiungere fratelli con competenze 
professionali nell'area di lavoro di ciascun Comitato. 
Dovrebbe essere formato un nuovo Comitato con il nome di 
“Il Comitato della Bibbia”. 


4) | Comitati di Filiale dovrebbero continuare a esistere con 
fratelli esperti. 


5) Ogni congregazione dovrebbe avere un corpo di anziani, 
che sono scelti nello stesso modo in cui è fatto oggi. 


LE AREE DI RESPONSABILITÀ 


1) Il Gruppo di Coordinamento [Coordinating Group] e | 
Comitati hanno la stessa responsabilità e lo stesso potere. 


2) Il Gruppo di Coordinamento prende le decisioni “più 
piccole” e funge allo stesso modo di un Comitato di Servizio 
in una congregazione in relazione a tutto il corpo degli 
anziani. Ogni Comitato prende le decisioni “più piccole” 
all'interno della propria area di responsabilità. Quando sono 
necessarie decisioni più grandi da prendere, tutti i membri 
del Gruppo di Coordinamento e dei Comitati prendono la 
decisione come gruppo unico. In alcuni casi, è 


possibile che tutti i Comitati di Filiale possano essere 
interrogati in merito al proprio parere prima che sia presa la 
decisione. 


3) Il Comitato di Filiale ha la responsabilità di ciascun Paese, 
inclusi l'opera di predicazione e il programma delle 
adunanze e delle assemblee. 


4) Il corpo degli anziani ha la responsabilità della 
congregazione, e il corpo è relativamente indipendente dalla 
filiale e dal sorvegliante di circoscrizione, come nel 1972. 


IL COMITATO DELLA BIBBIA 


1) La responsabilità di base di questo Comitato è assicurarsi 
che ci sia una chiara base Scritturale per ogni regola e 
decisione presa. 


2) Il primo compito di questo Comitato sarebbe quello di 
considerare attentamente tutti i reati di disassociazione 
elencati in 


“Pascete il gregge di Dio” ed eliminare quelli che non hanno 
basi Scritturali. 


3) Il secondo compito sarebbe quello di rivedere tutte le 
regole che il CD ha dato alle filiali che trattano questioni che 
non sono menzionate nella Bibbia. 


4) La nuova visione della Bibbia che mina l'ispirazione della 
Bibbia deve essere scartata e l'importante compito del 
Comitato della Bibbia è quello di creare disposizioni per 
l'insegnamento interattivo e l'apprendimento interattivo. 


a) Dovrebbero essere creati nuovi schemi per i discorsi 
pubblici simili a quelli degli anni '60 e '70. Gli anziani 
dovrebbero essere incoraggiati a fare i propri schemi. b) Una 


gran parte degli articoli di studio nella Torre di Guardia 
dovrebbe includere analisi del testo della Bibbia secondo lo 
schema degli articoli del 1965 sulla risurrezione (vedi 
pagina 275). Le filiali dovrebbero fornire articoli per La Torre 
di Guardia. c) Dovrebbe essere lanciato un potente 
programma per l'apprendimento interattivo. Tutti 
dovrebbero essere incoraggiati a memorizzare le Scritture e 
a poter usare la Bibbia per difendere la fede. Il materiale 
dovrebbe essere preparato sia per coloro che vogliono fare 
uno studio approfondito della Bibbia sia per coloro che 
desiderano uno studio più semplice. 


Il punto più importante è che i membri del Gruppo di 
Coordinamento, i comitati, le filiali e i corpi degli anziani 
nelle congregazioni siano tutti uguali: nessun gruppo 
dovrebbe dettare 


agli altri gruppi, come accade oggi. Ogni gruppo ha 
responsabilità diverse nell'organizzazione mondiale e ogni 
gruppo dovrebbe essere indipendente dagli altri gruppi 
nella misura in cui ciò sia possibile. 


L'organizzazione è teocratica perché guidata dalla sede 
centrale negli Stati Uniti. La predicazione in tutto il mondo 
deve essere diretta e devono essere fatti programmi di 
letteratura e di studio. Ciò avviene sotto la direzione del 
Gruppo di Coordinamento in collaborazione con tutti gli altri 
gruppi di anziani nella maggiore misura possibile. Il 
principio teocratico dev'essere applicato anche in relazione 
ai nuovi anziani. Questi non sono votati dai membri della 
congregazione, ma sono nominati sulla base della 
cooperazione tra il corpo degli anziani in ciascuna 
congregazione e il sorvegliante di circoscrizione. 


È 
AL LETTORE CHE È DELUSO ALL'ORGANIZZAZIONE 


Nel corso degli anni ho incontrato diversi Testimoni che sono 
stati delusi dall'organizzazione per diversi motivi. Alcuni 
sono stati trattati ingiustamente da altri Testimoni e altri non 
sono d'accordo con insegnamenti o procedure organizzative 
particolari. Di recente, un numero di paesi diversi ha reagito 
negativamente al dominio da parte del CD delle coscienze 
degli infermieri in relazione alle trasfusioni di sangue. A 
causa di sentimenti feriti o di uno o più dei problemi citati, 
alcuni hanno lasciato la loro congregazione. 


Come ho mostrato nel capitolo 1, ci sono forti prove che 
dimostrano che i Testimoni di Geova costituiscono la vera 
religione, il popolo di Dio. Se hai problemi e stai pianificando 
di uscire, ti prego di considerare se questo è un corso saggio 
da seguire. Ti suggerisco di pregare costantemente Geova, 
di cercare la sua guida e di studiare tutte le prove che 
dimostrano che solo gli insegnamenti dei Testimoni di Geova 
sono basati sulla Bibbia: ripassa tutti questi insegnamenti, 
uno alla volta. 


Quando osserviamo Israele in passato, che era il popolo di 
Dio, vediamo che in momenti diversi c'è stata la necessità di 
cambiare qualcosa per allinearsi a Geova. Lo stesso è 
avvenuto con le congregazioni cristiane nei primi secoli. Le 
lettere di Paolo e Rivelazione dimostrano che in alcune 
congregazioni per alcuni aspetti c'era bisogno di ritornare 
alla Via Cristiana, e sappiamo che ciò è stato fatto. Oggi 
abbiamo una situazione simile. 


Quanto a te che sei deluso a causa di qualcosa nella tua 
congregazione o nell'organizzazione, ti supplico di non 
lasciare Geova. Le persone imperfette possono causarti 


danni, ma Geova è fedele e non ti lascerà mai se tu non lo 
lasci. 


APPENDICE: 
QUESTA GENERAZIONE NON PASSERÀ AFFATTO 


Alcuni lettori della prima edizione di questo libro che lo 
hanno trovato interessante, hanno espresso dubbi sulla 
spiegazione dei JW 


riguardo alla generazione che non passerà affatto prima che 
inizi la grande tribolazione. (Matteo 24:34) 


Mentre metto in dubbio alcune delle nuove spiegazioni delle 
parabole di Gesù che sono state date nel 21° secolo, trovo 
che la spiegazione della generazione sia eccellente o 
addirittura brillante. 


Il problema può essere illustrato con il gioco delle parole 
crociate. 


Stai cercando una parola con otto lettere in una linea 
orizzontale. 


Hai già quattro delle lettere della parola a causa dell'incrocio 
di quattro linee verticali. Ci sono molte parole con otto 
lettere, ma grazie alle quattro lettere che hai e al significato 
particolare della parola di otto lettere, sei in grado di trovare 
la parola giusta. Se non avessi nessuna delle linee verticali 
di attraversamento, o solo una o due di esse, non sarebbe 
facile trovare la parola giusta. 


Prenderò ora in considerazione la parola greca genea 
(generazione). Tra le definizioni nel lessico greco di Louw e 
Nida troviamo: 1) Un gruppo etnico che mostra somiglianze 
culturali. 2) Successive generazioni di coloro che sono 


biologicamente imparentati con una persona di riferimento: 
posteri, discendenti, prole. 3) Persone che vivono nello 
stesso tempo e appartengono alla stessa età riproduttiva o 
classe, “quelli della stessa epoca, quelli della stessa 
generazione”. 


La parola ebraica per generazione è dor, e tra i significati 
dati dal lessico ebraico-inglese di Brown, Driver e Briggs ci 
sono: 1) Periodo, età, generazione, a) di durata nel passato, 
b) solitamente di durata a venire, c) apparentemente 
includendo sia passato che futuro. 2) Degli uomini che 
vivono in un determinato momento (periodo, età). 


3) Generazione caratterizzata da qualità o condizione, 
classe di uomini. Vediamo che i significati di genea in greco 
e dell'ebraico dor sono abbastanza simili. 


Per usare l'esempio delle parole crociate, abbiamo bisogno 
di una definizione sulla nostra linea orizzontale, ma abbiamo 
qualche indizio dall'incrocio delle linee verticali? C'è un 
indizio importante, vale a dire il dimostrativo “questa”. Ha 
bisogno di un antecedente ed è difficile sfuggire alla 
conclusione che “questa generazione” è esistita durante il 
periodo in cui è stato visto il segno della presenza di Gesù. 
In altre parole, “questa generazione” è esistita quando è 
stata vista la prima parte del segno, e continuerà ad esistere 
fino alla grande tribolazione. Ciò dimostra che genea si 
riferisce a un determinato periodo di tempo. 


Nella prima parte del 20° secolo, non c'erano indizi a parte 
quello menzionato. Le parole di Gesù furono intese nel senso 
che il tempo fino alla grande tribolazione era breve, e questo 
era logico. Quando sono diventato testimone nel 1961, le 
parole del Salmo 90:10 sono state applicate alla parola 
genea. “Gli anni della nostra vita sono settanta, ottanta per 
chi è più forte, ma sono pieni di affanni e dolore; passano in 


fretta, e ce ne voliamo via.” (NWT13) Questa applicazione 
era logica, perché la parola ebraica dor (generazione) è 
menzionata nel versetto 1 (90:1) e perché erano trascorsi 47 
anni dal 1914 al 1961. Due parole verticali nelle parole 
incrociate sembravano supportare questa interpretazione. 


Tuttavia, nel 1994 erano trascorsi 80 anni dal 1914, e questo 
dimostrò che il Salmo 90:10 non poteva essere usato come 
indizio per individuare “questa generazione”. | fratelli 
principali della Società Torre di Guardia in quel tempo 
seguirono il vero percorso di interpretazione delle profezie. 
Quando l'attuale comprensione aveva dimostrato di essere 
sbagliata, hanno cercato di trovare un'altra interpretazione. 
Seguirono due diverse comprensioni, ma col tempo si è 
realizzato che entrambe avevano torto. | fratelli non possono 
essere criticati per questo perché non c'è altro modo di 
comprendere le profezie se non quello di cercare un 
significato, e quando si realizza che una spiegazione è 
sbagliata, i veri cristiani devono cercare un'altra 
spiegazione. 


Oggi sono passati 106 anni dal 1914. Se crediamo nella 
presenza di Gesù e nel segno di questa presenza, deve 
essere data una sola definizione che si adatta a questi 106 
anni, e questa corrisponde nel nostro cruciverba a una sola 
parola verticale. La Torre di Guardia del 15 gennaio 2014, 
pagina 10 dice: 


Nella sua dettagliata profezia relativa al termine del sistema 
di cose, Gesù disse: “Questa generazione non passerà 
affatto finché tutte queste cose non siano avvenute”. (Leggi 
Matteo 24:33-35.) Sappiamo che la “generazione” di cui 
parlò Gesù comprende due gruppi di cristiani unti. Il primo 
era in vita nel 1914 e riconobbe prontamente il segno della 
presenza di Cristo in quell’anno. Coloro che ne facevano 
parte non erano semplicemente già nati nel 1914, ma erano 


stati unti con lo spirito come figli di Dio quello stesso anno, 
se non prima (Rom. 


8:14-17). 


Il secondo gruppo che rientra in “questa generazione” è 
composto da cristiani unti che non solo erano in vita, ma 
sono anche stati unti con lo spirito santo mentre quelli del 
primo erano ancora sulla terra. Quindi non tutti gli unti dei 
nostri giorni fanno parte della “generazione” menzionata da 
Gesù. Oggi quelli inclusi in questo secondo gruppo stanno 
andando in là con gli anni. Comunque le parole di Gesù 
riportate in Matteo 24:34 ci danno la garanzia che almeno 
alcuni di “questa generazione non [passeranno] affatto” 
prima di aver visto l’inizio della grande tribolazione. Questo 
dovrebbe convincerci ancora di più che manca davvero poco 
prima che il Re del Regno di Dio intervenga per distruggere i 
malvagi e portare un giusto nuovo mondo (2 Piet. 3:13). 


Un bel diagramma dei due gruppi si trova nel programma 
dell'adunanza Vita e Ministero del marzo 2018 a pag.5 — e 
nel video — Vicini alla fine di questo sistema di cose. [Vedi 
immagine qui sotto, ndt]. 


Se torniamo all'esempio del cruciverba, abbiamo ora diverse 


“parole” verticali che confermano questa spiegazione 
orizzontale? 





QUESTA 
GENERAZIONE 








Sì, ce ne sono diverse. 


1) La presente definizione è in accordo con il significato 
base di genea e dor. Alcuni esempi ebraici: Genesi 6:9 
(“contemporanei”, dor); 7:1 (“questa generazione”, dor); 
Esodo 1:6 (“quella generazione”, dor). Esempi greci: Matteo 
11:6; 12:41 (“questa generazione”, genea); 12:45, (“questa 
generazione malvagia”). 


2) La presenza di Gesù e la prima parte del segno di questa 
presenza sono iniziati nel 1914, e questa generazione 
abbraccerà la presenza e sarà ancora qui quando arriverà la 
grande tribolazione. 


Pertanto, “questa generazione” deve essere più di 106 anni. 


3) Il popolo di Dio sono i Testimoni di Geova, e questo è 
l'unico gruppo che ha cristiani unti e non unti. Solo i 
cristiani unti esistevano nella prima parte della presenza di 
Cristo. Pertanto, la generazione deve riferirsi ai cristiani unti. 


4) Un gran numero di profezie si sono adempiute sui 
Testimoni di Geova dal 1914 in poi. Se “questa generazione 
non include l'anno 1914 e la grande tribolazione, la 
comprensione di questi adempimenti deve essere sbagliata. 
Tuttavia, molti di questi adempimenti, come i 1.290 giorni, i 
1335 giorni, le 2.300 sere e mattine, e i 3 tempi e mezzo si 
sono adempiuti in modo così dettagliato da corroborare 
fortemente l'attuale comprensione di 


” 


“questa generazione”. 


A causa di tutte queste “parole” verticali nelle parole 
crociate che confermano l'interpretazione della “parola” 
orizzontale, considero brillante l'attuale comprensione di 
“questa generazione”. 


APPENDICE: 
IL CONCETTO DI DISSOCIAZIONE 


Il concetto di “dissociarsi da sé” (disassociazione) non si 
trova nella Bibbia, e sembra che il concetto sia stato 
inventato per evitare di usare il concetto di 
“disassociazione” in situazioni in cui l'uso di tale concetto 
potrebbe causare problemi con le autorità. Il libro Pascete il 
gregge di Dio 18.1, 2 dice: 


Mentre la disassociazione è un provvedimento preso da un 
comitato giudiziario nei confronti di un trasgressore 
impenitente, la dissociazione è un’azione intrapresa da un 
componente battezzato della congregazione che non 
desidera più essere testimone di Geova 


Questa affermazione è in parte errata, come mostrerò di 
seguito. 


In molti casi, la persona che “non desidera più essere 
testimone di Geova” non vuole smettere di essere un 
Testimone. Il libro per gli anziani afferma che se una persona 
compie azioni particolari, ciò implica che non vuole più 
essere un testimone. Quindi, in realtà, i membri del comitato 
che viene nominato, che secondo quanto si dice non è un 
comitato giudiziario, in molti casi stanno gettando la 
persona fuori dall'organizzazione dei Testimoni di Geova 
contro la sua volontà con il pretesto che questa persona 
“non desidera più essere testimone di Geova.” 


Il libro degli anziani elenca quanto segue come “azioni che 
possono indicare che ci si dissocia”. 


1) Rendere nota la propria ferma decisione di non voler più 
essere considerato come testimone di Geova. 


2) Unirsi a un'altra organizzazione religiosa e rendere nota 
la propria intenzione di continuare a farne parte. 


3) Accettare sangue volontariamente e senza pentirsi. 


4) Intraprendere una condotta che viola la neutralità 
cristiana. 


Se una persona scrive una lettera dicendo che non vuole più 
essere testimone di Geova, sarà un atto di “dissociazione” 
dai Testimoni di Geova nel normale senso dell'espressione. 
Tuttavia, come mostrerò di seguito, tale persona sarà 
trattata allo stesso modo di una persona disassociata, e 
questo non ha basi nella Bibbia. 


Anche il punto 2) è logico. Se una persona si è unita a 
un'altra organizzazione religiosa, questa è una chiara 
indicazione che non vuole più essere un Testimone di Geova 


xX 


e che si e “dissociata” 
dall'organizzazione. 


Il punto 3) è più problematico. Se una persona accetta una 
trasfusione di sangue intero, plasma sanguigno, globuli 
rossi, globuli bianchi o piastrine, con questa azione non 
afferma di non voler più essere un Testimone. Astenersi dal 
sangue è un requisito per i cristiani, ma la Bibbia non parla 
di alcuna punizione per aver infranto questa legge. Quindi 
deve essere una questione tra il singolo cristiano e Geova 
Dio. 


Potrebbe esserci anche un problema di definizione. Quasi 
nessun Testimone accetterà sangue intero o i componenti 
del sangue sopra menzionati. Tuttavia, la Bibbia non 
definisce quali frazioni di sangue siano effettivamente 
“sangue” nel senso biblico della parola. 


Sebbene io sia personalmente d'accordo con la definizione 
attuale del CD, una persona può dire di credere che le 
piastrine non debbano essere incluse nel “sangue” perché il 
volume delle piastrine è inferiore al volume di albumina che 
può essere accettata dai cristiani. Oppure un altro potrebbe 
dire: “Credo che il divieto contro il sangue si riferisca solo al 
liquido rosso che è sangue intero. Quando dite che l'uso di 
alcune frazioni del sangue è una questione di coscienza, 
secondo me questo è il caso di tutte le frazioni del sangue, 
compresi i globuli rossi, i globuli bianchi e le piastrine. Ecco 
perché ho accettato l'infusione di questi fattori.” Cosa 
succederebbe in tal caso? La persona sarebbe vista come 
una persona che si è 


“dissociata”; e quindi nessuno lo saluterebbe più e nessuno 
parlerebbe più con lei. Ciò dimostra che l'espressione 
“dissociarsi” in 


molti casi è fuorviante. Nei casi citati, la persona verrebbe 
espulsa dall'organizzazione contro la sua volontà. 


Il motivo dell'uso del concetto di “dissociazione” è, 
ovviamente, quello di evitare le critiche. Se una persona sa 
che se accetta il sangue verrà disassociata, sentirà una forte 
pressione su di lei per non prendere il sangue, anche se la 
sua vita è in pericolo. Mentre sostenendo che accettando il 
sangue la persona non vuole più essere Testimone, non 
sembra esserci stata una forte pressione su di lei, perché 
ogni persona deve decidere a quale religione desidera 
appartenere. 


Il punto 4) è molto più delicato per i Testimoni rispetto agli 
altri. Il riferimento a Isaia 2:4 mostra che è inclusa la 
partecipazione all'esercito di una nazione, e Giovanni 15:17- 
19 mostra che sono inclusi punti di vista politici come il 
voto. Se l'organizzazione affermasse che coloro che 


diventano soldati o votano sarebbero disassociati, le leggi 
nei diversi paesi sarebbero violate. Quindi, per evitare 
problemi, si dice semplicemente che diventando un soldato 
o andando a votare una persona si è spontaneamente 
“dissociata” dai Testimoni di Geova, cioè “non desiderava 
più essere un testimone di Geova”. 


Il punto 18.3.4 del libro per gli anziani mostra chiaramente 
che 


“dissociazione” è solo un eufemismo per indicare la 
disassociazione: Se il suo lavoro la rende complice di attività 
non neutrali, in genere le si dovranno concedere sei mesi 
per fare i cambiamenti necessari. Se non li fa, si dissocia. 


Prendiamo ad esempio una persona che lavora in un'azienda 
che, tra gli altri prodotti, produce anche parti per motori di 
aerei da caccia militari. Questa persona avrà sei mesi di 
tempo per cambiare lavoro; altrimenti, sarà considerata 
come se “si è dissociata”. Ma il fatto che gli venga concesso 
un certo tempo per cambiare lavoro, dimostra che la 
presunta “dissociazione” è fatta sotto pressione e non per 
sua libera volontà. Quindi, se non rispetta questa pressione, 
verrà 


espulso dalla congregazione (vale a dire disassociato), ma si 
dirà falsamente che la persona “si è dissociata” da sé. 


La conclusione dunque è che ben due delle quattro azioni 
che si dice implicano che una persona “si è dissociata” dai 
Testimoni di Geova in realtà non hanno nessuna base 
biblica. 
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À 
LIBERTÀ CRISTIANA 
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Cos'è il peccato? 

È giusto disassociare? 

Come devono essere trattati i peccatori? 
Cos'è la coscienza? Come si forma nell'uomo? 
Cos'è lo spirito che torna a Dio? 

Cosa succede all'uomo con la morte? 


Perché l'uomo ha nel suo cuore la necessità di adorare un 
Essere superiore? 


Tutte queste domande troveranno risposte esaurienti nel 
libro 


“LIBERTÀ CRISTIANA”. Risposte spiegate con le Sacre 
Scritture ma che sono confermate anche dalla scienza. 


Molti sono i pensieri su queste domande, migliaia di religioni 
sono nate per rispondere alla necessità umana di un 


desiderio innato di adorare, e di rispondere ai grandi quesiti 
dell'umanità. 


Più cresce il numero delle religioni, più confusione nasce 
nella mente umana su chi dobbiamo adorare e chi è il vero 
Dio. 


Le religioni non solo non hanno dato risposta a tali quesiti, 
ma hanno schiacciato e oppresso l'umanità infliggendo 
indicibili sofferenze. Sin dalla sua origine la religione ha 
fatto da padrona mantenendo il popolo nell’incertezza. 
Hanno oppresso il popolo a livello emotivo, usando il 
controllo mentale e il lavaggio del cervello sulle menti delle 
genti, usando violenza fisica e psicologica, imprimendo nelle 
loro menti timori e paure. 
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Hanno agito in modo tale da ottenere il pieno controllo del 
popolo. 


Oggi la religione non ha più i poteri temporali come nel 
passato, ma ha ancora il controllo mentale sul popolo. In che 
modo lo esercita? 


Cosa usa per ottenerlo? Come potete liberarvi e avere una 
vita vostra? Il vero cristianesimo è nato con Gesù, qual era il 
suo Scopo? 


Liberare colui che lo avrebbe seguito. 


Solo con il nostro impegno per ottenere la conoscenza della 
dottrina del Cristo ci si libera, come Gesù stesso disse in 
Giovanni 8:32: 


“Conoscerete la verità e la verità vi renderà liberi”. 


La vera conoscenza aiuta e libera dai dogmi religiosi 
aiutandoci a vivere una vita cristiana nella libertà della 
dottrina di Cristo. Il vero cristianesimo libera le coscienze dal 
peso dei falsi insegnamenti che le religioni hanno insegnato 
come verità. 


La conoscenza del Cristo porta serenità e gioia di vivere. 


Portando forza mentale e spirituale, il libro “Libertà 
cristiana” ci aiuta ad acquistare forza mentale e ci indica 
come la possiamo ottenere. 


Le Sacre Scritture aiutano a conoscere e acquisire una forza 
interiore che l'umanità ha ignorato da 6.000 anni. Questa 
forza può condurre l’uomo, insieme all'aiuto di Cristo Gesu, 
alla perfezione. 








FINE DEL MONDO - ULTIMA ORA? 


Nei 20 secoli passati fino al giorno d'oggi, il mondo ha 
vissuto con un pensiero che lo ha terrorizzato, che ha 
violentato la psiche dei cristiani, ma non solo, anche gli 
appartenenti ad ogni religione e persino gli atei. Tutte 
queste persone hanno vissuto un sentimento comune che 
periodicamente creava aspettativa e paura, la “Fine del 
Mondo”. 


Vedremo in questo libro il percorso di questa credenza e le 
profezie Bibliche che hanno influenzato e ispirato la mente 
di alcuni religiosi a profetizzare l’imminenza della fine del 
mondo. 


Spiegheremo a che punto siamo nella profezia Biblica che 
parla di questo evento, che, per alcuni potrà essere 
catastrofico, mentre per altri sarà risolutivo per il genere 
umano. 


Ci sono davvero avvenimenti che ci possono far capire che la 
fine del mondo è vicina? 


Chi dice oggi la verità sulla Fine del Mondo? 


La religione e la scienza ci aiutano a capire a che punto 
siamo? 


Chi è lo schiavo fedele e discreto di Matteo 24:45? 
Chi è la grande folla di Rivelazione 7:9? 


Quale speranza c'è per le pecore di Cristo e per il “piccolo 
gregge”? 


La cavalcata dei cavalli dell'Apocalisse: Quando? 
Leggendo rimarrete SORPRESI, STUPITI e capirete. 
Saprete tutto ciò che c’è da sapere sulla fine del mondo. 


Ci sarà una sorpresa per le religioni, per la scienza, per i 
fedeli al cristianesimo, per gli atei, ma soprattutto per tutti 
coloro che attendono ansiosamente la fine del mondo. 


[1] Definizione di “autocratico”: “Controllato da un leader 
che ha il potere totale e che non consente a nessun altro di 
prendere decisioni.” (Dizionario di Cambridge). 


[2] Diverse infermiere mi hanno detto che non hanno 
problemi con la somministrazione di una trasfusione di 
sangue, perché fa parte del loro lavoro e la trasfusione non è 
prescritta da loro. Ma i medici Testimoni o gli infermieri 
Testimoni non prescriveranno una trasfusione di sangue. 
Inoltre, gli ebrei non potevano mangiare la carne di un 
animale che non era stato dissanguato, ma potevano 
vendere questa carne a un non ebreo. 


[3] Questa nuova politica è stata anche comunicata ai 
membri della congregazione. 


[4]_L'idea non è che Dio abbia dettato ogni parola. Gli 
scrittori scelsero le parole mentre erano sostenuti dallo 
spirito santo. (2 Pietro 1:21, TNM87). 


[5].Il diploma Magister Artium ha richiesto un altro anno di 
studio rispetto al Master of Arts americano. Il dottorato 
Doctor Artium ha richiesto altri due anni di studio rispetto al 
dottorato americano Ph.D. 


[6] Riguardo al capitolo sull'istruzione superiore e se questa 
educazione impedisce di prendere parte a pieno titolo alle 
attività della congregazione, vorrei sottolineare quanto 
segue: Mentre ero uno studente e più tardi quando divenni 
un insegnante universitario, io presiedevo come 
sorvegliante e coordinatore in una congregazione di 120- 
140 membri. Le ore che ho usato per predicare la buona 
notizia erano più di tre volte quelle della media nella 
congregazione, ed ero un membro molto attivo del Comitato 
Intermediario 


Ospedaliero [in Italia Comitato di Assistenza Sanitaria, ndt]. 
Non avevamo una TV a casa nostra. 


[Z]_La mia tesi di laurea è intitolata: “A New Understanding 
of the Verbal System of Classical Hebrew: An Attempt to 
Distinguish Between Semantic and Pragmatic Factors” 


(Una nuova comprensione del sistema verbale dell'ebraico 
classico: Un tentativo di distinguere tra fattori semantici e 
pragmatici; 506 pagine; 2004). 


[8] Durante i 35 anni, ho avuto una pausa nella mia 
posizione di sorvegliante che presiede. Un pioniere che 
aveva terminato la Scuola del Servizio di Pioniere venne 
nella nostra congregazione. Mi dimisi dal ruolo di 
sorvegliante che presiede per fargli avere più esperienza in 
materia teocratica. Dodici mesi dopo, quando fu mandato in 


un'altra congregazione, io di nuovo ridivenni il sorvegliante 
che presiedeva. 


[9] https://www.jw.org/en/library/books/2019-service-year- 
report/2019-grand-totals/. 


[10] In Daniele 12:8, TNM17 e molte altre traduzioni hanno 
tradotto con, “quale sarà il risultato di queste cose?” TNM87 
ha tradotto: “quale sarà la parte finale di queste cose?” 


Questo è una traduzione migliore. Il significato di base della 
parola ‘aharit è “fine”. Ma può anche riferirsi al risultato di 
qualcosa. In Daniele 8:19, si riferisce alla “parte finale della 
denuncia”; in 8:23, si riferisce a “la parte finale del loro 
regno”; in 10:14 si riferisce a “la parte finale dei giorni”; e in 
11:4 si riferisce a “i suoi discendenti”. Nel costrutto (una 
relazione genitiva), ‘aharit si riferisce alla parte finale. In 
12:7, ha una relazione genitiva con 


“queste cose” ( 'ellæoe). Cosa sono “queste cose”? In 12:7, 
ci viene detto che quando l'abbattimento del popolo santo 
avrà fine, “tutte queste cose ( kol 'ellæ) arriveranno alla loro 
fine”. E l’espressione “tutte queste cose” si riferisce a ciò 
che è descritto in 11:1-45 e 12:1-3 


e forse anche ad altre profezie. Pertanto, “queste cose” ( kol 
'ellæ) in 12: 8 deve anche riferirsi a 11:1-12:3. Pertanto, la 
domanda di Daniele deve essere quale sarà la parte finale di 
“queste cose” in 11:1-12:3 e di altre possibili profezie. A 
Daniele viene detto in 12:4 di 


“chiudere le parole e sigillare il rotolo fino al momento della 
conclusione”. Questo deve riferirsi alle parole in 11:1-12:3 e 
ad altre possibili profezie precedenti, e non all'intero libro di 
Daniele. Nella sua grande profezia, Gesù fece più volte 
riferimento al libro di Daniele. In Matteo 24:15-16, Gesù dice 
che quando i suoi seguaci vedevano l'abominio che 


provocava la desolazione stare nel luogo santo, dovevano 
fuggire sulle montagne. Luca 21:20-21 


mostra che l'abominio era costituito dagli eserciti romani. 
Ciò dimostra come dovrebbe essere inteso Daniele 9:27, in 
cui è stato menzionato l'abominio. E mostra che dovrebbero 
essere intese anche le 70 settimane, che sono pure 
menzionate nel capitolo 9, e altre profezie che si sono 
adempiute prima del tempo della conclusione (fine). 


[11] Il nome “Israele” è usato in due diversi sensi in Romani. 
Questo si vede in 2:28, 29. 


In 9:6-9, viene menzionato un “Israele spirituale”, e in 11:1- 
12, si parla di un “Israele carnale”. Il riferimento in 11:26 
deve essere all’“Israele spirituale”, e la domanda da fare è 
come sarà salvato l'intero Israele spirituale. 


[12] Confessio Augustana, articolo 28. 


[13]_Il punto qui è che quando qualcosa non è 
esplicitamente detto o definito nella Bibbia, nessun cristiano 
ha il diritto di fare una definizione vincolante per gli altri. 
Ciò significa che quando la Torre di Guardia fa una 
definizione di ciò che è incluso in dam e haima, ciò ha valore 
indicativo e non valore vincolante. (1 Corinti 4:6) Se altri 
cristiani, come i membri del CD, avessero il diritto di 
prendere decisioni vincolanti per gli altri in relazione a 
questioni di fede che non sono menzionate nella Bibbia, il 
risultato sarebbe una raccolta biblica extra di leggi simili al 
Talmud. Sfortunatamente, ci sono un certo numero di tali 
decisioni che sono state prese dal CD. Non sto parlando di 
procedure organizzative, che sono necessarie in una grande 
organizzazione. Ma sto parlando di regole e regolamenti 
legati alla nostra fede e vita cristiana. In queste aree, 
nessuno ha il diritto di dettare agli altri. 


[14] La parola “breve” ( takhus) ha i significati di 
“rapidamente; velocemente; senza indugio; presto; in breve; 
in poco tempo.” Può fare riferimento al breve intervallo tra 
due azioni o ad azioni che si svolgono rapidamente. In un 
contesto profetico, il concetto “a breve” può essere molto 
più lungo di quanto ci aspettiamo. (1 Pietro 3:8). 


[15] La parola tradotta come “tempo” è kairos, che si 
riferisce a “un tempo fissato, un tempo specifico”. Pertanto, 
la resa “un breve periodo di tempo” di TNM17 è eccellente. 


[16] Vedi anche Salmo 78:67-70, che indica che una “tenda” 
o “capanna” può rappresentare una dinastia di re. 


[17] Se Gesù parlava in aramaico dove l'imperfetto più 
participio è usato più che in ebraico, lo stesso argomento 
sarebbe comunque valido. 


[18] Come vedremo di seguito, anche la profezia della 70 
settimane sulla venuta del Messia deve essere calcolata 
sulla base del fatto che un giorno rappresenta un anno. 


[19] Science Digest, febbraio 1979:16. 


[20] Neugebauer e Weidner, “Ein astronomischer 
Beobachtungstext aus dem 37. Jahre Nebukadnesars Il 
(567/566).” 


[21] Sachs & Hunger, Astronomical Diaries and Related 
Texts From Babylonia (Diari astronomici e testi correlati 
provenienti da Babilonia), volume I, (1988). 


[22] Hunger non ha mai esaminato la tavoletta VAT4956; 
egli fece la sua traduzione basandosi su immagini in bianco 
e nero della tavoletta scattate prima della Seconda guerra 
mondiale. 


[23] Furuli, Assyrian, Babylonian, and Egyptian Chronology, 
I:45-249; 342-416. 


(Cronologia assira, babilonese ed egiziana). 


[24] | parametri di ciascuna posizione lunare sono elencati 
nel mio libro in modo che possano essere controllati da 
qualsiasi programma astronomico. 


[25]Un'analisi dettagliata che comprende l'adempimento di 
Daniele 9:24-27 si trova in Furuli, When Was the Book of 
Daniel Written? A Philological, Linguistic, and Historical 
Approach, 198-214 (Quando fu scritto il libro di Daniele? Un 
approccio filologico, linguistico e storico). [Non disponibile in 
italiano, ndt]. 


[26] Furuli, Persian Chronology and the Length of the 
Babylonian Exile of the Jews (In italiano: “La cronologia 
persiana e la durata dell'esilio babilonese degli ebrei - vol. 
1”, Azzurra7 Editrice, 2003), 239-283, 316-397. [Le pagine 
sono riferite all'edizione inglese, ndt]. 


[27] The Damascus Document (CD) 1:4-11. Tradotto da R. J. 
Furuli. 


[28] Gli anni sabbatici menzionati da Giuseppe Flavio: Anno 
134 a.C., “Antichità” 13.8.1 


(13.2.30); 43 a.C. (?), 14.10.6 (14.206); 36 a.C., 14.15.2 
(14.470, 475). 


[29] Le seguenti fonti discutono degli adempimenti del 
tempo di queste profezie: La Torre di Guardia del 15 
settembre 1982, 16, 17; Prestate attenzione alle profezie di 
Daniele, 297-304; Il nostro prossimo Governo Mondiale: Il 
Regno di Dio, (cap. 8 “Giorni segnati del 


“tempo della fine””); La Torre di Guardia del 15 novembre 
2014, 30, e 15 Gennaio 2001, 28, 29. 


[30]_La Torre di Guardia del 15 maggio 1997. Il testo in 
corsivo è ciò che io ho trovato particolarmente importante. 


[31] La parola greca erkhomai significa “venuta”, e la parola 
parousia significa 


“presenza.” 


[32] La traduzione dell'NJB di Luca 12:41 è: “Pietro disse: 
“Signore, intendi questa parabola per noi o per tutti?” La 
preposizione greca pros con l'accusativo, secondo Mounce, 
può essere resa come “verso; in direzione di.” Ma può anche 
essere resa “riguardo a; rispetto a.” Poiché Gesù sta 
parlando ai suoi discepoli e non a tutti, considero la 
domanda di Pietro come: “L'illustrazione si riferisce a noi o a 
tutti?” 


[33] Le citazioni provengono da NIV; il corsivo e grassetto 
sono stati aggiunti da me. 





[34] Nel versetto 29 l'angelo è chiamato “lo spirito”. 


[35] Mostro di seguito ciò che compare a pagina 183 sotto la 
voce “Excursus sulle Semantiche lessicali” secondo cui il 
significato lessicale di una parola è un concetto nella mente 
dei madrelingua. Le voci nei lessici sono solo dei commenti, 
ovvero le traduzioni più comuni in inglese di una parola 
dalla lingua di partenza. Tuttavia, uno o due dei commenti 


possono essere vicini al significato principale di un concetto. 
Quando uso la parola 


“significato” con riferimento a un lessico, mi riferisco a 
questi commenti. 


[36] Ministero del Regno, 11, 1983, 3. 
[37] https://www.thefreedictionary.com/veneration. 


[38] 
https://dictionary.cambridge.org/dictionary/english/venerati 
on. 


[39] Nessun membro del CD conosce le lingue originali della 
Bibbia. Tuttavia, i traduttori della NWT13 necessitavano 
dell'approvazione del CD per la traduzione di “Sheol” 


e “Hades” con “la tomba” e per usare molte parole diverse 
invece di “anima”. La Torre di Guardia del 15 dicembre 
2015, pagine 11 e 12. 


[40] Pag. 89(2), 91(2), 102, 103, 107(2), 118(2), 119, 124, 
128(4), 156, 158, 208, 222, 225. 


[41] Volume I, alle pag. 223, 311; volume II, alle pag. 229, 
318. 


[42] Le stesse conclusioni di quelle sopra citate si trovano 
nella Torre di Guardia del 1° 


luglio 1943, pagina 203, 136. 
[43] Ulteriori informazioni sono presentate più avanti. 


[44] Ad esempio, nella lettera del 13 ottobre 1986 si legge: 
“La Società è lieta di annunciare che...” Nel corso degli anni, 
ho tenuto conferenze in diverse assemblee e le lettere al 
riguardo fino al 3 maggio 2002 dicevano: “La Società ti ha 
assegnato l'incarico di...” Dopo questo, le lettere dicevano: 
“Ti abbiamo dato l'incarico di...” e le lettere erano firmate da 
“I tuoi fratelli Testimoni di Geova La Torre di Guardia”. [“Your 
brothers Jehovah’s Witnesses The Watch Tower.”]. 


[45] Questo problema è discusso in dettaglio da pagina 283 
in poi e viene mostrato che il ragionamento del CD è errato. 


[46] Una trattazione dettagliata è presentata dalla pagina 
283 in poi. 





[47] La Torre di Guardia 1944, 331 [inglese, ndt]. 
[48]_/bid., 15 luglio 2013:19. 

[49] /bid., 1944, 332 [inglese, ndt]. 

[50] La Torre di Guardia 1944, 333 [inglese, nadt]. 


[51] I libro / Testimoni di Geova — Proclamatori del Regno di 
Dio, 233, 234. 


[52] Sono stato alcuni mesi alla filiale nel 1972 quando è 
stata scritta la storia teocratica per la Norvegia, e mi è stato 
assegnato il compito di esaminare tutti gli archivi della Betel 
e leggere tutte le lettere per trovare cose che potessero 
essere menzionate nella storia. Ho letto tutte le lettere di 
Knorr e mi sono reso conto che era una persona saggia e un 
buon organizzatore. 


[53] La Torre di Guardia [inglese] del 1971: 755-762; [ediz. 
italiana 15/5/72, pp. 307-314, ndt]. 


[54] Organizzazione per predicare il Regno e fare discepoli, 
61. 


[55] Lettere della filiale norvegese dell'8 gennaio 2008 e del 
1° maggio 2008. 





[56] La lettera della filiale norvegese del 1° marzo 2006 
mostra che il comitato di esperti non si era ancora assunto la 
responsabilità delle Sale del Regno. 


[57]_Torre di Guardia 1960, 265-267 [ediz. italiana pp. 663, 
664, ndt]. 


[58] Organizzazione per predicare il Regno e fare discepoli, 
149. 


[59] Quando alle congregazioni viene chiesto di fare 
qualcosa, questo è la stessa cosa di un ordine. La lealtà 
verso il CD è così forte che nessun anziano sogna di 
disobbedire a qualsiasi istruzione o suggerimento fornito 
dall'organizzazione. 


[60] La Torre di Guardia del 1960, 267. 
[61] Lettera della filiale scandinava del 29 marzo 2014. 
[62] Una circoscrizione consiste di circa 15 congregazioni. 


[63] L'uso della parola “spesso” in relazione a materie 
universitarie che contraddicono la Bibbia non si adattava 
alle università e ai college norvegesi nel 1992, e non si 
adatta nemmeno oggi. Poiché ero uno studente nel 1992, 
posso dire che /a maggior parte delle materie insegnate, 
come lingue straniere, informatica, medicina, economia, 
scienze ingegneristiche, matematica, chimica, fisica, ecc. 
sono neutrali per quanto riguarda la Bibbia. In Norvegia e 
Scandinavia, quindi, /a maggior parte delle materie studiate 
nelle università e nei college non contraddice la Bibbia. Gli 
studenti, in effetti, hanno la stessa bassa morale degli altri 
giovani, ma non è assolutamente vero che le università e i 
college norvegesi e scandinavi siano “focolai di illegalità”. Al 
contrario, poiché gli studenti sono concentrati sui loro studi 
e perché sanno che è un vantaggio per loro obbedire alle 
leggi, la mia esperienza è che sono più rispettosi della legge 
di altre persone. Questa è la mia 


esperienza dopo aver studiato e insegnato lingue semitiche 
all'Università di Oslo per 25 


anni. Mi sono ritirato alla fine del 2010. 


[64]_Un contabile pubblico iscritto all'albo in Norvegia ha da 
4 a 5 anni di istruzione universitaria. 


[65] [Essendo stato pronunciato dall’oratore senza l’uso di 
un traduttore direttamente in italiano, (anche se in modo 
incerto), non si è tenuto contro della traduzione inglese, 
ndt]. 


[66] La Torre di Guardia del 15 luglio 2000, 30. 


[67] Anch'io ho usato le parole “il tempo è poco” nei discorsi 
come sorvegliante di circoscrizione e di distretto, ma non ho 
mai chiesto al pubblico di smettere con questa o quell'altra 
cosa solo perché il tempo è breve. Come sorvegliante di 
distretto dal 1972 al 1974, sono stato il principale oratore di 
tutti i congressi e assemblee in Norvegia, e i miei discorsi 
avrebbero naturalmente influenzato l'opinione dei Testimoni 
sull'anno 1975. Nel 1966, quando fu pubblicato il libro Vita 
eterna, nella libertà dei figli di Dio, c'era un corso peri 
servitori di circoscrizione presso la filiale. Quando abbiamo 
discusso del libro, ricordo che il servitore della filiale disse 
che non avremmo mai dovuto dire che Armageddon sarebbe 
arrivato nel 1975 o prima di quell'anno, perché non 
possiamo saperlo. Ha indicato alcune parole a pagina 30 del 
libro: «Non sarebbe per puro caso ma sarebbe secondo 
l'amorevole proposito di Geova Dio che il regno di Gesù 
Cristo, il “Signore del sabato”, trascorresse parallelo al 
settimo millennio dell'esistenza dell'uomo.» Il verbo 
“sarebbe” mostra che questa è una situazione possibile ma 
ipotetica. Ho ancora gli appunti dei miei discorsi e il punto di 
vista che ho presentato nei miei discorsi è stato il seguente: 


‘Non sappiamo quando arriverà la fine, ma siamo ansiosi di 
vedere sei 6.000 anni di esistenza dell'uomo corrono 
paralleli ai 6.000 anni del giorno di riposo di Yehowa! Se 
possiamo liberare un po' 


del nostro tempo e fare di più nell'opera di predicazione, o 
anche diventare predicatori a tempo pieno, mentre staremo 
osservando lo svolgersi degli eventi mondiali fino al 1975, 
sarebbe perfetto, ma non dovremmo coinvolgerci per l'anno 
1975 o per un qualsiasi altro anno, ma come facciamo oggi, 
dovremmo avere piani equilibrati per noi stessi e la nostra 
famiglia che vanno oltre l'anno 1975, mentre viviamo una 
vita normale e serviamo Yehowa con tutto il cuore.’ 


[68] La revisione è stata fatta da un testimone olandese, 


[69] [Nell'edizione italiana queste parole sono state usate 
prima (non dopo), perché dopo questa frase, i traduttori 
hanno usato l'espressione “proseguimento degli studi”, nadt]. 


[Z0]_Negli Stati Uniti, gli artigiani usano da 35 a 40 o più ore 
a settimana e hanno meno tempo in ferie degli artigiani 
norvegesi. 


[71] Negli Stati Uniti, la scuola primaria è di nove anni, il 
liceo è di tre anni e per guadagnare una laurea specialistica 
o un master, sono necessari altri quattro anni. In Norvegia, la 
scuola elementare ha una durata di dieci anni, la scuola 
superiore è di tre anni e per conseguire una laurea 
magistrale o master sono necessari altri tre anni. 


[Z2] Vedi pagina da 293 in questo libro. 
[73]_“Pascete il gregge di Dio” , 12: 14, 15. 


[Z4].Le parole pornos e moikhos si riferiscono entrambe 
all'immoralità sessuale. 


Secondo Matteo 5:27, 32, moikheuo (il verbo corrispondente 
a moikhos) si riferisce ad un adultero, cioè a una persona 
sposata che ha rapporti sessuali con una persona con la 
quale non è sposato. Secondo Matteo 5:32, anche porneia 
(corrispondente a pornos) può riferirsi all'adulterio. Tuttavia, 
secondo 1 Corinti 7:2, porneia può riferirsi a persone non 
sposate che hanno anche rapporti sessuali. Nel greco 
classico, porneia potrebbe riferirsi a diverse azioni sessuali, 
come la copulazione anale e orale. Come accennato, questo 
non è il caso nel NT, dove la parola porneia si riferisce solo a 
relazioni sessuali sbagliate e non a particolari tipi di azioni 
sessuali. 


[75]_La frase “Chi pratica azioni che indicano avidità” ha 
bisogno di qualche spiegazione. La parola p/eonektées 
(“persona avida”) appare solo in quattro punti nel NT (1 


Corinti 5:10, 11; 6:10; Efesini 5:5), e i contesti non mostrano 
il pieno significato del concetto. 


Mounce definisce la parola nel modo seguente: “Uno che ha 
o afferma di avere più della sua parte; una persona avida e 
avara, una persona che froda per motivi di guadagno.” II 
verbo corrispondente è p/eonekteò, e in 2 Corinti 7:2; 12:17, 
18, NIV traduce il verbo con 


“approfittare”. Il significato di “approfittarsi” può essere 
quello di “usare qualcuno o qualcosa ingiustamente 


a 
proprio 
vantaggio”. 


(Https://dictionary.cambridge.org/dictionary/english/exploit). 
Pertanto pleonektés è una persona le cui azioni dimostrano 


che è permeato dall'avidità. 


[76] TNM87 traduce asé/geia come “condotta dissoluta”, e 
TNM17 traduce la parola come “condotta sfrontata”. Di 
seguito mostro che asé/geia non può essere collegata a 
nessuna azione (condotta), ma solo ai desideri. Pertanto, 
traduco la parola come “lussuria sfrenata". 


[ZZ] Gli anticristi (2 Giovanni 1:7-11), che deliberatamente 
diffondono l'inganno religioso su Gesù Cristo e i suoi 
insegnamenti, sono anche promotori di sette. Vedi la 
discussione da pagina 258. 


[78] L'uso di “Cristo” insieme a “Gesù” implica che le 
persone non hanno negato che un 


uomo con questo nome fosse vissuto sulla terra. Quindi, la 
negazione doveva riguardare /a natura di quest'uomo. Lo 
Gnostico Cerinto visse contemporaneamente all'apostolo 
Giovanni. Ha insegnato che Gesù era un semplice uomo, 
sebbene fosse un santo. Al suo battesimo, Cristo o lo spirito 
santo, fu mandato dal cielo e dimorò nell'uomo Gesù. 
Quindi, Gesù era venuto nella carne ma non Cristo. Questo 
potrebbe essere stato ciò che Giovanni aveva in mente. 


[Z9] Notate per favore che le parole “l'insegnamento che hai 
imparato” è l'avverbiale nella proposizione. Ciò significa che 
il riferimento non è alle dottrine cristiane, ma solo a una di 
esse, che non ci dovrebbero essere divisioni tra i cristiani. (1 
Corinti 1:10) 


(ALTI 


[80].Il libro “Pascete il gregge di Dio” elenca l’“uso errato di 
tabacco o marijuana e abuso di farmaci, droghe o sostanze 
che danno assuefazione” come reati passibili di 
disassociazione. L'unico lato di “uso errato” che potrebbe 
essere una colpa passibile di disassociazione è se una 
persona usa droghe per diventare “ubriacato”, proprio come 


gli altri usano l'alcool. In quel caso può essere visto come un 
methysos (“ubriacone”). 


[81] La Torre di Guardia 1/8/75 pp. 479-480. 
[82] La Torre di Guardia 15/7/78 pp. 30, 31. 
[83] Silva, Biblical Words & Their Meaning, 107. 





[84]_Le parole greche nel NT possono avere connotazioni 
ebraiche o cristiane che mancano nel greco classico. 
Pertanto, una parola greca può essere compresa solo alla 
luce del suo uso nel NT e non sulla base delle voci contenute 
nei lessici greci. Per illustrare questo problema c'è il fatto 
che le parole greche hades (“la tomba”), psykhé (“anima”), 
kosmos ("mondo") e agapé (“amore”) hanno significati e 
riferimenti molto diversi nel greco classico rispetto al Nuovo 
Testamento greco. 


[85] Ho una conoscenza diretta di uno di questi esempi. Si 
trascinò per diversi mesi con numerose conversazioni tra 
moglie, marito e anziani. Entrambi divennero depressi e alla 
fine divorziarono. 


[86]_La Torre di Guardia del 15/7/06 p. 30. 
[87]_“Pascete Il gregge di Dio” , cap. 12: 15:2-4. 


[88] L'unica possibile eccezione alla mancanza di istruzioni 
Scritturali può essere che l'ubriacamento per uso di droghe 
si può considerare alla stregua dell'ubriacamento da alcol. 


[89] La parola “arbitrarietà” è definita come “Determinata 
per caso, capriccio o impulso e non per necessità, ragione o 
principio”. (https://www.thefreedictionary.com/arbitrariness.) 


[90] Burton, Galatians, 305, 306. 





> È 


1] https://www.vocabulary.com/dictionary/brazen. 


[92] http://www.learnersdictionary.com/definition/loose. 


[93] http://www.yourdictionary.com/lust. 


[94 ] [Secondo il dizionario: “Ardente e sfrenato desiderio di 


piaceri carnali”, nat). 
[95]. “Pascete il gregge di Dio” , 12:17. 


[96] L'associazione non necessaria con persone disassociate 
si suppone dovrebbe essere inclusa in asé/geia. Se una 
persona scrive una lettera in cui afferma di voler cancellare 
il suo nome come JW, viene vista come una persona che si è 
dissociata dall'organizzazione. Alle pagine 258-260, mostro 
che nella Bibbia non esiste alcuna base per trattare una 
persona simile allo stesso modo in cui trattiamo le persone 
disassociate. 





[97] A. Skevington Wood in The Expositors Bible 
Commentary, 11:62. 


[98] R. C. H. Lenski, Interpretation of Galatians, Ephesians, 
Philippians; 558. 


[99]_La Torre di Guardia del 15 luglio 2006, 30. 


[100] Vedi anche La Torre di Guardia del 15 gennaio 1951, 
pagine 50-52 [ediz. italiana 1/3/51 pp. 71, 72, ndt] e 15 
febbraio 2003, pagina 31. 


[101].“La morte e l’Ades daranno i morti”; “I morti per i quali 
v'è la risurrezione”; “Per chi sono le speranze della 
risurrezione”; “Chi sarà risuscitato dai morti?”; “Chi sarà 
risuscitato 


— Perché?” nella Torre di Guardia del 15 gennaio, 1° 
febbraio, 15 febbraio, 1° marzo e 15 


marzo 1965. [Ediz. italiana 1/7/65 pp. 389-395; 15/7/65 pp. 
425-431; 1/8/65 pp. 453-459; 15/8/65 pp. 489-496; 1/9/65 
pp.517-526.] 


[102] Prefazione, p. 6. 
[103] /bid. , p. 9. 


[104] Poiché Paolo parlava con i filosofi greci, probabilmente 
usava kosmos con un riferimento che avrebbero capito. 


[105] Le nozioni di base che sono connesse con kosmos 
sono “disposizione” e 


“ordine”. Queste nozioni sono vicine a “ornamento”. 


[106] La TNM87 comprende sia la parte greca che quella 
ebraica e aramaica della Bibbia. 


[107] L'idea non è che Dio abbia dettato ogni parola. Gli 
scrittori scelsero le parole mentre erano condotti dallo spirito 
santo. (2 Pietro 1:21, TNM87). 


[108] La Torre di Guardia del 15 giugno 2015, pagina 8. 


[109]_Le parole “allegoria” e “allegorico” sono definite nei 
seguenti modi: A//egoria: “una storia, un'opera teatrale, una 
poesia, un'immagine o altra opera in cui i personaggi e gli 


eventi rappresentano qualità o idee particolari legate alla 
morale, alla religione o politica.” 


(https://dictionary.cambridge.org/dictionary/english/allegory 
) Allegorico: “storie e commedie allegoriche usano idee 


concrete come simboli per significati più profondi o 
stratificati. Le storie 


e 

le 

favole 

popolari 

sono 

spesso 

allegoriche.” 
(https://www.vocabulary.com/dictionary/allegorical). 


[110] [L'autore cita parola per parola l'affermazione della 
Torre di Guardia 15/3/15, 11 


812, ndt]. 


[111] [I punti di sospensione nel testo della rivista citata 
dall'autore riportano le seguenti parole: «Come era logico 
aspettarsi, nel corso degli anni», ndt]. 


[112] Questa è una delle accuse dirette o indirette contro i 
fratelli che prendevano la direttiva nel 20° secolo e che 
hanno scritto articoli che trattano di verità profonde. 


Controbatterò a questa accusa. Non ho mai visto che le 
lezioni morali e pratiche siano state oscurate o perse nella 
nostra letteratura o nelle nostre assemblee. È stata la 
miscela stessa di solide verità, tipi e antitipi e consigli morali 
e spirituali che hanno davvero stimolato la mia fede. Alla 
mia prima assemblea di distretto nel 1962 a Bergen, tre 


discorsi discussero sulla Parola ( /ogos) secondo Giovanni. 
Avemmo una nuova comprensione delle autorità superiori di 
Romani, capitolo 13, oltre a molti consigli sulla vita cristiana. 
All'assemblea internazionale di otto giorni tenutasi a 
Stoccolma nel 1963, ci furono diversi discorsi sul libro 
dell'Apocalisse, ma anche molti buoni consigli in relazione 
alla nostra predicazione, alle nostre famiglie e alla vita 
cristiana. Il tema dell'assemblea di distretto di Alesund nel 
1964 


era “| frutti dello spirito”, e l'attenzione era rivolta alla 
morale cristiana e alla vita cristiana. 


All'assemblea internazionale di Oslo nel 1965, l'attenzione 
era focalizzata sul concetto di 


“verità”. Ho sperimentato un “momento Aha!” quando fu 
discusso Giovanni 1:17, “Perché la Legge fu data per mezzo 
di Mosè, l’immeritata benignità e la verità son venute per 
mezzo di Gesù Cristo.” (TNM87) Come potrebbe la Legge 
essere l'opposto della verità? Il punto è che a/étheia 
(“verità”) può avere il significato di “realtà”. Quindi, la Legge 
era l'ombra (tipo) e il corpo che proiettava l'ombra 
(l'antitipo) era collegato a Cristo. L'enfasi qui era 
l’immeritata benignita di Dio. C'è stata una forte attenzione 
alla morale e alle semplici verità nelle assemblee e nella 
letteratura. Ma i lati più profondi e più drammatici dei 
racconti biblici erano particolarmente rafforzanti per la fede. 


[113].La Torre di Guardia del 15 giugno 2015, pagina 8. 


[114] La Torre di Guardia del 1952, pagina 249, contraddice 
quest'affermazione usando la frase “un gran numero di” e 
non “tutti”. «Le profezie bibliche come sono preservate per 
noi nelle Scritture contengono una moltitudine di 


“rappresentazioni tipiche” nelle quali si trovano indicazioni 
per aiutare a intendere i loro adempimenti. (Ebr. 9:23)» 


[115] Una discussione dettagliata di ciò si trova alle pagine 
98-105. 


[116].[(Malachia 4:5) «“Ecco, vi mando il profeta Elia prima 
che venga il grande e tremendo giorno di Geova.» 
(Rivelazione 11:3-6) «E farò profetizzare i miei due 
testimoni, vestiti di sacco, per 1.260 giorni”. Questi sono 
rappresentati dai due olivi e dai due candelabri, e stanno 
davanti al Signore della terra. Se qualcuno vuole far loro del 
male, 


dalla loro bocca esce fuoco che divora i loro nemici. Se 
qualcuno volesse far loro del male, è così che dev'essere 
ucciso. Essi hanno il potere di chiudere il cielo affinché non 
cada pioggia durante i giorni in cui profetizzano, e hanno il 
potere di trasformare l’acqua in sangue e di colpire la terra 
con ogni sorta di piaga tutte le volte che vorranno.» (Matteo 
17:4) «Pietro disse dunque a Gesù: “Signore, è bello che 
stiamo qui. Se lo desideri, tirerò su tre tende: una per te, una 
per Mosè e una per Elìa”», ndt]. 


[117].Il libro Sia santificato il tuo nome è stato criticato nella 
Torre di Guardia del 15 


marzo 2015. | punti riguardanti Elia ed Eliseo discussi sopra 
mostrano che la spiegazione dei tipi profetici nel libro ha 
delle solide basi Scritturali. 


[118].Tre brani dei profeti, che non avremmo preso come 
profezie se il NT non lo avesse detto, sono: (1) Zaccaria 
11:12-13 — adempimento in Matteo 27:9, 10; (2) Geremia 
31:15 — adempimento in Matteo 2:17, 18; (3) Osea 11:1: — 
adempimento in Matteo 2:15. 


Poiché sappiamo che la Legge "è un'ombra delle buone cose 
avvenire", ci aspettiamo di trovare un gran numero di tipi 
profetici lì. Gli esempi dei profeti mostrano che dobbiamo 
cercare attentamente per trovare questi tipi profetici, anche 
in racconti che a prima vista non sembrano essere profetici. 


[119] Le parole sulle ossa secche che prendono vita nel 
capitolo 37 di Ezechiele sono prese come profezia della 
restaurazione dal CD, ma la distruzione della Gerusalemme 
infedele non è vista come una tale profezia. ( Pura 
Adorazione, 114, 239). Sosterrò di seguito che ciò è 
incoerente. 


[120] [(Isaia 8:18) «Ecco, io e i figli che Geova mi ha dato 
siamo in Israele segni e miracoli da parte di Geova degli 
eserciti, che risiede sul monte Sìon.» (Isaia 20:3) «Poi Geova 
disse: “Proprio come il mio servitore Isaia è andato in giro 
nudo e scalzo per tre anni come segno e avvertimento di ciò 
che accadrà all'Egitto e all’Etiopia...» (Ezechiele 12:6) 


«Sempre davanti ai loro occhi le porterai sulla spalla. Portale 
fuori quando è buio. Copriti la faccia in modo da non vedere 
la terra, perché faccio di te un segno per la casa d’Israele”.» 


(Ezechiele 12:11) «“Devi dire: ‘ /o sono per voi un segno. 
Proprio come ho fatto io, così sarà fatto a loro. Andranno in 
esilio, in schiavitù.» (Ezechiele 24:27) «In quel giorno aprirai 
la bocca e parlerai al sopravvissuto; non sarai più muto. 
Diventerai per loro un segno, e dovranno riconoscere che io 
sono Geova”», ndt]. 


[121] [(Zaccaria 3:8) «“‘Ascolta, ti prego, o sommo 
sacerdote Giosuè, tu e i tuoi compagni che siedono davanti 
a te, perché questi uomini costituiscono un segno per il 
futuro; ecco, faccio venire il mio servitore Germoglio!», ndt]. 


[122] [(Osea 3:5) «In seguito il popolo d'Israele tornerà e 
cercherà Geova suo Dio e Davide suo re; e nella parte finale 
dei giorni verrà tremando da Geova per avere la sua bontà», 
ndt]. 


[123] Non c'è nessun verbo nella proposizione in Esodo 3:6 
a cui Gesù si riferisce. Una proposizione senza verbo si 
chiama “una proposizione nominale” ed è comune in 
ebraico. 


In tali proposizioni, il verbo ausiliare “essere” è implicito, di 
solito con significato al tempo 


presente; quindi, il significato della proposizione è “lo sono il 
Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe”, e non “lo ero il Dio di 
Abramo, Isacco e Giacobbe”. 


[124].[(Ebrei 7:27) «A differenza di quei sommi sacerdoti, lui 
non ha bisogno di offrire sacrifici ogni giorno, prima per i 
propri peccati e poi per quelli del popolo, perché lo ha fatto 
una volta per sempre quando ha offerto sé stesso.» (Ebrei 
9:11, 12) «Ma Cristo, quando è venuto come sommo 
sacerdote delle benedizioni che si sono già realizzate, ha 
attraversato una tenda più grande e più perfetta, non fatta 
da mani umane, cioè non di questa creazione; ed è entrato 
una volta per sempre nel luogo santo, non con il sangue di 
capri e di giovani tori, ma con il proprio sangue, facendoci 
ottenere una liberazione eterna.» 


(Colossesi 2:16, 17) «Perciò nessuno vi giudichi per quello 
che mangiate o bevete o riguardo all'osservanza di feste, 
lune nuove o Sabati. Queste cose sono un'ombra di quelle 
future, ma la realtà appartiene al Cristo», ndt]. 


[125] Belle esposizioni del Giorno dell'Espiazione si trovano 
nella Torre di Guardia del 15 settembre 2009, pagine 26-28 
e 15 novembre 2014, pagine 10, 11. 


[126] La Torre di Guardia del 1° marzo 1998: 13. 
[127].La Torre di Guardia del 1° gennaio 1968: 21, 22. 


[128] Un'esposizione molto bella sulla stessa linea dei due 
articoli citati si trova nella Torre di Guardia del 1° gennaio 
2007, pagine 20-24. 


[129] Vedi anche Ragionamento facendo uso del e Scritture 
(1985, rivisto 1989), 328, 329. 


[130] La Torre di Guardia di dicembre 2019, 8-13. 


[131] [(Colossesi 2:16, 17) «Perciò nessuno vi giudichi per 
quello che mangiate o bevete o riguardo all'osservanza di 
feste, lune nuove o Sabati. Queste cose sono un'ombra di 
quelle future, ma la realtà appartiene al Cristo.», nat]. 


[132] Ottime discussioni su come entrare nel riposo di Dio si 
trovano nella Torre di Guardia del 15 luglio 1998 e 15 luglio 
2011. 


[133] Un esempio dell'uso di qualcosa che è letterale per 
indicare qualcosa di spirituale si trova in Giovanni 2:19-21. 


[134] Le rocce sedimentarie sulla terra con i loro fossili 
devono rappresentare i giorni tre, quattro, cinque e sei della 
settimana della creazione in cui sono state create piante e 
animali. | geologi credono che queste rocce abbiano 
centinaia di milioni di anni. Le rocce sedimentarie erano 
formate da piccoli pezzi di rocce ignee, e probabilmente da 
materiale proveniente dallo spazio. | pezzi di rocce ignee e il 
materiale presunto dallo spazio potrebbero avere milioni di 
anni, ma nelle rocce sedimentarie non c'è nulla che possa 


contraddire la possibilità che esse - le rocce sedimentarie - 
abbiano meno di 49.000 anni e la settimana della creazione 


consista di 49.000 anni solari letterali. Le prove relative 
all'età delle rocce sono presentate in Furuli, Can We Trust 
the Bible? , 26-102. [Libro di 582 pagine disponibile solo in 
formato ebook, e solo in inglese, acquistabile da Awatu 
Publishers (awatu-publishers@sf-nett.no), nat]. 


[135].Il verbo usato nella proposizione che tratta del lupo e 
dell'agnello in 11:6 è gur. 


Secondo KM, il significato del verbo è “vivere come uno 
straniero; dimorare come un estraneo.” La TNM87 rende la 
proposizione come: “E in effetti il lupo risiederà 
temporaneamente con l'agnello.” Questa traduzione è 
eccellente. La Torre di Guardia del 15 settembre 1991 
mostra che il lupo e l'agnello avranno habitat distinti, ma 
temporaneamente, possono dimorare insieme. 


[136] [(Isaia 10:20-23) «Quel giorno i rimanenti d'Israele e i 
superstiti della casa di Giacobbe non si appoggeranno più a 
chi li colpiva, ma si appoggeranno a Geova, il Santo 
d'Israele, con fedeltà. Solo quelli che rimarranno, il resto di 
Giacobbe, torneranno dal Dio Potente. Infatti, sebbene il tuo 
popolo, o Israele, sia come i granelli di sabbia del mare, solo 
i rimanenti torneranno. È stato decretato lo sterminio del tuo 
popolo, e la giustizia lo travolgerà. Lo sterminio decretato 
dal Sovrano Signore, Geova degli eserciti, sarà compiuto 
nell'intero paese.» (Romani 9:27, 28) «Inoltre Isaia esclama 
riguardo a Israele: “Anche se il numero dei figli d'Israele 
fosse come la sabbia del mare, solo i rimanenti saranno 
salvati, perché Geova farà una resa dei conti sulla terra, in 
modo rapido e completo”», ndt]. 


[137] Anche il racconto di Elia ed Eliseo, quando Elia fu 
portato in cielo (2 Re 2:1-14), è molto importante. Sia la 
situazione che le conversazioni tra Elia ed Eliseo sono 


speciali (vedi punto 4), e quindi il racconto deve 
rappresentare tipi profetici. 


[138] La Torre di Guardia di aprile 2020, 2-7. 
[139] Patterson, Joel, 253. 


[140]_Si noti che i quattro perfetti ebraici in 1:6, 7 hanno 
riferimenti futuri e dovrebbero essere tradotti in inglese al 
futuro. Vedi Furuli, The Fallacy of Prophetic Perfect, pagina 
265. 


[141] Notiamo che il versetto 25 parla di “anni” in cui le 
locuste avevano divorato tutto. | soldati babilonesi non 
rimasero a Gerusalemme per “anni”, e quindi le locuste non 
possono rappresentare questi soldati. 


[142] Il libro Pura Adorazione, 2. 


[143].I numeri alla fine si riferiscono ai numeri di pagina nel 
libro Pura Adorazione. Ho anche esaminato tutte le 26 
“lezioni” per il nostro tempo. Sono abbastanza simili ai 
“ricordi” 


e non li elenco. 


[144]_Più avanti in questo capitolo, mostrerò che il 
significato di “Egli fa diventare” per il nome di Dio non ha 
basi linguistiche. 


[145] Vedi “Lezioni che possiamo imparare dal libro del 
Levitico”, in La Torre di Guardia di novembre 2019, pagine 
20-25. [Questo è il titolo dell'articolo tradotto letteralmente 
dall'edizione inglese della rivista; invece la traduzione 
italiana ha tradotto con: “Cosa impariamo dal libro di 
Levitico?”, ndt]. Le lezioni menzionate non includono 


un'analisi dettagliata del testo della Bibbia, ma traggono 
solo conclusioni generali da questo testo. 


[146] Giuda (versetto 5) ricorda ( hupomimneskoò) [“voglio 
ricordarvi”, nella TNM17, nat] 


ai suoi lettori che le persone che furono liberate dall'Egitto 
furono successivamente distrutte, ma la situazione 
rappresenta anche un tipo profetico (1 Corinti 10:1, 2). Gesù 
disse: “Ricordate ( mnemoneuo) la moglie di Lot” (Luca 
17:32), ma mostra anche che questa situazione rappresenta 
un tipo profetico. Entrambi gli esempi rappresentano un 
avvertimento, ma non rappresentano un nuovo principio 
esplicativo del testo della Bibbia. 


[147] Libro Pura Adorazione, 239. 





[148]_La Torre di Guardia del 15 giugno 2015, pagina 8. 


[149] La parola ebraica tradotta “segno” in 4:3 è ‘ot. Ha un 
ampio campo semantico, tra cui “segni e presagi promessi 
dai profeti come promesse di determinati eventi predetti”. 


(BDB) 


[150] Si veda anche La Torre di Guardia del 15 settembre 
1988, pagina 21; e 1° 


dicembre 2003, pagina 29. 
[151] ll libro “Conosceranno che io sono Geova” , 286. 
[152] Il libro Pura Adorazione, 121-122. 


[153] Nelle pagine 293-301 di questo libro, sono elencati i 
criteri per “Una chiara base Scritturale per profezie e tipi 
profetici”. Due di questi si adattano alla funzione di 


Ezechiele come sentinella: il numero 8) | testi che vengono 
scritti dopo i loro adempimenti iniziali devono rappresentare 
i tipi profetici e il numero 9) Le persone e gli eventi che si 
dice siano segni o portenti. 


[154]_/bid., riquadro 2A, 25. 
[155] _/bid., 114. 
[156] /bid., 117. 


[157] Nel dodicesimo anno dell'esilio, Ezechiele fu informato 
che Gerusalemme era stata abbattuta (Ezechiele 33:21). 
Avrebbe potuto scriverlo solo dopo la distruzione di 
Gerusalemme. Il profeta ricevette una visione nel 593, nel 
25° anno dell'esilio (40:1), e 


un'altra visione nel 591, nel 27° anno dell'esilio (29:17). 
Quindi l'intero libro deve essere stato scritto dopo l'ultima 
visione. 


[158].II libro Pura Adorazione, 138. La Torre di Guardia del 1° 
agosto 2007 spiega la visione del tempio di Ezechiele come 
tipi profetici. 


[159] Pura Adorazione, 139. 
[160] /bid., 141, 154. 
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dicembre 2015: 14-17. 


[164] [Poiché l'autore sta discutendo della versione originale 
inglese e non della sua traduzione in italiano, lasciamo nel 
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[165] La Torre di Guardia di dicembre 2015, pagina 11, §11. 


[166] Newman & Nida, The Translator’s Handbook on Paul's 
Letter to the Romans, 243. 


[167] Le coniugazioni ebraiche, perfette e imperfette, si 
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[168].La Torre di Guardia del 15 dicembre 2015, pagine 16 e 
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ndt]. 
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Translations of Verses From the Prophets, 327-333. 


[173].La Torre di Guardia del 15 dicembre 2015, pagina 14, 
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[174] Furuli, The Fallacy of Prophetic Perfect—With 
Translations of Verses From the Prophets, 310, 311. 


[175]_/bid. , 300-304. 


[176] Una trattazione dettagliata di tutti i punti in A4 che 
critico si trova nel capitolo “The Pronunciation of the 
Tetragram” (La pronuncia del Tetragramma) in Furuli, The 
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Its History, Its Use in the New Testament, and Its 
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Nuovo Testamento e la sua pronuncia), 192-240. [Non 
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[181] [(1 Pietro 5:3) «...né spadroneggiando su quelli che 
sono l'eredità di Dio, ma diventando esempi per il gregge», 
(TNM-17) nat]. 


[182] (Matteo 23:10-12) «10 E non fatevi chiamare ‘capi’, 
perché uno solo è il vostro Capo, il Cristo. 11 Ma il più 

grande fra voi dev'essere vostro servitore. 12 Chi si esalta 
sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato», (TNM-17) nat]. 


[183] La disposizione per anziani è iniziata nel 1972, 48 
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congregazione di Molde sin dal 1963 e di servitore di 
circoscrizione dal 1965. 


[184].Il Corpo Direttivo di oggi è composto da otto uomini 
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[185] “Pascete il gregge di Dio” , 12.39.3-4. 
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